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RACCOLTA 

I 

DE'  VIAGGJ  INTORNO  AL  GLOBO 

I 

DEL  CAPITANO 

GIACOMO  COOK 

TRADOTTI  DALL*  INGLESE 

E  preceduti  da  un  estratto  di  quelli  del  Capo 
Squadra  Byron,  e  dei  Capitani  Carteret, 

WaLLISi  e  BOUGAINVILLE  • 

COLL*  AGGIUNTA 

Del  Telaggio  attuale  dei  Vafcelli  Francesi 
V  Astrolabio  ,  e  la  Bussola  fotto  il  . 
comando  del  Signor  DE  LA  PEFREUSEf 


TOMO  PRIMO* 


NAPOLI 


A  fpete  A  TOMMASO  MASI  E  COMPAGNI 
Ubnrii  •  Stampatori  in  LIVORNO  • 
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AL  NOBIL  SIGNOR-E^ 
DON  DANIELLE  ALI 

MARCHESE  DI  SCAKDOLARO ,    RIPA        OGLIO  , 
PATRIZIO  CREMONESE  &C. 


SIGNORE. 


onRA,  che  voi  ci  permettete  di  dedi^ 

<:arvì y  Nobilissimo  Signore,  appartiene  a  una 
scienza ,  che  viene  riconosciuta  come  la  più  im^ 
portante  per  chi  è  destinato  dalla  nascita  e  dai 
talenti  ad  occupare  posti  di  grande  importanza 
nella  società  ^  come  voi  lo  siete  manifestamente 
o  Signore.  U  istoria y  considerata  nel  più  ampio 
iignificato  di  questa  parola,  an^i  che  una  fra 
le  sciente  più  nobili ,  ella  è  la  prima  e  la  mae* 
ttra  di  tutte  ^  per  V  efficacia  mirabile ,  eh'  eli'  ha 
svll*  intelletto  f  e  sul  cuore  dell'  uomo;  ed  è  con 
finissimo  discernimento  y  che  voi  vi  applicate  più 
particolarmente  a  questo  studio ,  e  che  così  felice* 
metue  vi  riuscite  •  L*  istoria  che  noi  vi  presentia* 
Wi  abbracàa  o  piuttosto  riunisce  le  due  dossi. 


IT 

nelle  quali  si  suole  comunemente  dividere  questa 
scidn-^a^  cioè  in  quella  della  natura  ^  e  quella 
delle  aiionl  ;  ma  ella  forma  più  particoléirmen'» 
te  V  istoria  deW  liman  genere^  considerato  come 
individuo  y  dai  primi  tempi  della  Creaifione  fino 
ai  nostri ,  m/c'  quale  si  trova  descritta ,  e  con 
sommo  stento  ci  riesce  di  rintracciare  neW  im^ 
mensa  farragine  degli  Scrittori  •  In  essa  veàre^ 
te  chiaro ,  o  Signore  ^  come  alle  varie  epoche  , 
che  constituiscono  V  istoria  dell*  uomo ,  corrispon^ 
ilono  pcrf^ttaììicnte  L'  diverse  distaw^e  sulla  ter^ 
ra  e  su  i  mari,  dal  centro  d^ìlla  civili^'^aiione  ^ 
che  è  presentemente  nella  nostra  Europa  ;  tanto 
che  nelle  più  lontane  regioni  lo  troverete ,  quale 
possiamo  immaginarci  aie  fosse  dopo  la  caduta 
del  primo  de*  nostri  progenuon  . 

Noi  non  sapremmo  dunque  abbastanza  com^ 
mendare  o  Signore  la  squisitezza  del  vostro  giu^- 
di^iOf  nelV  accordare  cosi  di  buon*  ora  la  vostra 
spedale  protezione  ad  un*  Opera  di  quésta  sorta , 
nè  trovare  espressioni  per  dirtiostrarvene  la  no-» 
stra  riconoscenza  ^  e  solo  d  limiteremo  in  atte-» 

stato  di  frofmda  yetura^poùe  di  dickiarard  ; 


Umiliss.  ed  Obbllgatijs.  Servitori 

TOMMASO  MASI  £  COMP« 
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TOMMASO  MASI 
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ell'  atto  di  por  mano  all'  edizione 
promessa  col  nostro  ultimo  manifesto  de'  viag- 
gi di  scoperta  intrapresi  per  ordine  deJla  Corte 
€Ù  Londra ,  de'  quali  compi.  T  ultime  parti  V  in- 
figm  Navigante  Capitano  Còde  col  suo  terzo 
viaggio  nel  Pacifico  Settentrionale,  ci  è  stato 
fatto  osservare  ,  che  quella  nostra  intrapresa 
uoa  era  ,  nella  partQ  più  sostanziale ,  altro  che 

creila  mcdefima  portata  già  molto  avanti  dall' 
rditore  di  Napoli,  la  quale  noi^  con  emula-» 

2Ìone  poco  lodevole  nella  professione,  attra- 
versavamo senza  ragione,  e  con  manifesto  pre- 
giudizio di  ambedue  le  parti .  Noi  siamo  mol- 
to lontani  dall'  essere  insensibili  a  somiglianti 
considerazioni,  e  nemici  totalmente  di  recare 
altrui  quel  danno,  che  non  vorremmo  fosse  re- 
caio a  noi  medesimi.  Di  qui  è  che,  pensan- 
do di  cosi  meglio  e  più  prontamente  servir^  ai 
nostri  Associati ,  abbiamo  preso  indirettamen- 
te interesse  nella  citata  Edizione  Napoletana , 
colla  quale  compiremo  ai  nostri  impegni  fino 
dove  quella  si  stende ,  proseguendo  poi  noi  me- 
desimi col  rimanente,  e  più  specialmente  col 
ragguaglio  del  giro  fatto  dal  Sig.  De  la  Peyrou-* 
se,  che  uscirà  al  suo  ritorno  colle  navi  la 

\Bussola  e  /'  Astrolabio  . 

Ma  siccome  la  citata  Edizione  di  Napoli 
non  era  tanto  vantaggiosa  per  gli  Associati  quaa- 
jio  è  quella  da  noi  promessa  ,  in  quanto  che, 

I  . 
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per  il  prezzo  medesimo  della  nostra ,  dava  i  vo- 
lumi delle  materie  senza  dei  rami;  i  quali  poi 
riuniti  in  una  collezione  o  sia  Atlante ,  obbli- 
gava il  compratore  a  pagare  una  somma  noni 
affatto  indifferente  ;  noi,  col  fine  che  i  nostri 
Associati  non  risentano  il  minimo  pregiudizio 
da  questa  nostra  mutazione  di  pensiero,  ai  vo- 
lumi di  materie  affatto  spogliati  uniremo  an- 
cora i  rami  del  suddetto  Atlante ,  tanto  che 
per  questo  capo  non  debbano  soffrire  altra  spe-  j 
sa  .  Questa  facilità,  confessiamo,  eh*  è  affai to 
coerente  ai  nostri  impegni  ;  ma  siccome  è  ma- 
nifesto f  che  noi  non  possiamo  usarla  senza  ag« 
gravio  considerabile ,  cosi  speriamo  che  gli  ani-  < 
mi  gentili  dei  nostri  Associati  cen*  abbiano  a  sa-  : 
per  qualche  grado  ;  di  che  ci  chiameremo  af-  . 
fatto  paghi  e  contenti  • 
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PREFAZIONE* 

•  - 

■ 

T^Opo  tardare  dei  primi  dljcuoptitori  ^  che 

tarilo  di  bene  c  di  male  kan  recato  «IP 
Eurupa  y  non  meno  che  alle  Jcopcrte  regioni^ 
erafi  talmente  fopito  quejlo  f;enio  Jublime  ^  che 
fiu/gnido  Li  perfezione  della  Nautna^  divenuta 
aramai  vera  fetenza  e  vera  arie^  una  gran  por'^ 
*  MtQne  del  nojiro  globo  fembrava  dejìinata  a  ri'* 
menerei  per  Jempre  Jconof eiuta  • 

Gt  Italiani  ^  eie  hanno  ti  meritO'^Ji  ejfere  fta-* 
ti  femprs  i  primi  nella  vajla  carriersL  delle  ar- 
d  e  delle  /ci^nne .tutte ^  €ontenti  in  oggi  della 
flerile  gloria  dei  loro  maggiori^  e  qilajl  goJen" 
do  di  aver  indicato  alititi  la  Jhtada^  non  men  che 
i  meati  <li  f correrla  ^  rlpofano  con  tranquilla 
eterna  indolenza  aW  ombra  di  allori  gii  binati dl^ 
ti  ^  mentre  tante  altre  nazioni  pià  attive  van  co^ 
.^lifrtJo  quei  frutti  perenni ,  che  le  rendono  in 
o^'^i  eosl  rijpettatiu  ,  famoje  ^  e  potenti  • 

JAa  quc/ìc  /teff e  Nazioni  ^  e  i  Principi  che  lo 
^ov^rnano  ,  procurando  di  Jlainiirc  la,  reciprocc^  ' 
loto  Juperiorità  fullo  fpirito  di  conimefcio  e 
d  indu/ìria  ,  fembrano  orniaì  Len  lontani 
^nc  impiegare  le  loro  forze  y  e  le  loro  iru^hez- 
ze^ptr  qu'clc/ie  Jlerile  fcuoprimento^  e  per  deter^ 
'.:n  ire  Jt/f.thnenteyfe  und  gran  ponicm  dcit'  E" 
Cook  Tomd*  A  w^-f- 
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misfero  Auflrale  ven^a  occupala  dalla  terra  ^  a 

<iiìÌCacgua^  e  guai  forma  ^e/ìenfione  ^  e  figura  ab-' 
tian  pure  le  terre  fteffe  ^  che  in  gualche  modo 
fono  Jlate  f coperte  •  /  navigatori  nieJcfimi  ,  che 
avedno  Jcorjo  di  tratto  in  tratto  i  mari  AuJlrOf^ 
li^  non  avean  per  anche  potuto  determinare  ,  fe  U 
iSuQva  Guinea,  e  Li  Kuova  Zelanda  formajfero 
un  folo  paefe  9  o  fajfer  piuttoflo  due  divife  con^ 
rraJe:  credei aji  comunemente^  che  la  Nuova  Bret- 
tagna foj^e  un  ifola  Jola  ;  la  cojia  Orientale  del" 
la  Nuova  Olanda  era  onninamente  incognita  ;  e 
non  conofctnchji  nella  Nuova  Zelanda,   che  il 
picciolo  an^folo^  fhiamofo  la  Ba)a  degli  Affafltm  ^ 
Jì  f apponeva  effettivamente  ,    che  quejìa  regione 
facejfe  parte  d^l  Continente  ft^o  Meridionale  • 
Che  pili  ì  Le  carte^  credute  finora  più  efatte^^tua^ 
VJ/ici /?^//'Oceano  ^aciiìco  una  guantità  cTifole  im-- 
maginatie  9  mentre  per  h  contrario  T  immenfa 
ejlenfione  delle  acque  cuopriva  fu  quelle  carte 
medejime  molti  yajlijfimi  fpazj  d  ijole  ben  con-- 
Jider abili  ;  e  finalmente  molti  dei  più  grandi  Fi^' 
Jìci  penjayano  j  che  dopo  il  grado   di  latitudine 
Auftralt  )  a  cui  fi  tran  fermati  i  navigatori  y 
potcjfe  effervisperjing  al  Polo  flejfo  un  quafi  ììtl-* 
p^enfo  Continente  • 

Tat  era  lo  fiato  di  guejla  parte  di  Tifica  e 
di  Geografia  ;  e  la  fnaggior  parte  dei  Filo  fa  fi 
crebbe?  da  lungo  temno  bramato che  gitalchc* 
Potenza  d  Europa  jp^dijfc  alcuni  (ihiU  nayiga^ 

'  tori 
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tori  per  e/aminare  almeno  quella  porzione  di 
^oio  ,  che  ^iace  fra  la  punta  meridionale  Jelt 
A/nerìca^  fra  il  C\ì^q  di  Puona  Speranza,  c  il  Po^ 
lo  Auftralt  \  ma  aggiunte  alle  ffià  divi/ate  ra^ 
^ioni  fembrayano  eludere  il  compimento  di!  sì  - 
^iiàfii  defiderj  le  infinite  difficoltà  di  guerre  ojii" 
nate  e  micidiali  ^  che  Ji  erano  aperto  un  pik 
va/lo  teatro  JulC  ijiabile  elemento  delle  acque  l 
jfuelle  dei  pericoli  evidenti  di  così  lunghe  pere* 
grtnazioni'y  gt  incomodi  incredibili  delle  tRverfe^ 
temperie  ^    del  mare  ,  flei  climi  ^  dei  cibi ,  dei 
morbi  ;  in  fina  parola^  tutto  ciò  fhe  può  diminuì-^ 
re  il  coraggio  dei  plà  determinati  navigatori  in 
vijia  di  una  fimata  ^  dijinterejata  j  ed  incerta 
apparenta  di  gloria^  compenfata  pur  troppo  dal 
funefto  aj petto  ^  dejolatore  delt  inunenja  Jchiera 
delle  pene  ^  dei  ri/chi  ^  dei  patimenii  ^  ai  gualf, 
necejfari amente  ejporfi  conviene  • 

Era  dunfste  fui  giorni  noftri  alla  Nazione  la 
più  grande  navigatrice  d*  Europa^  al  ^Sovrano  be^ 
nejico  9  /  cui  va/li  domlnj  cinge  da  ogni  banda 
^afi  tributario  e  Juddito  il  mare  \  era^  diffly 
ri/erbata  tal  -  gloria  •  La  Jituazione  - delV  Inghll-^ 
terra j  C  indole^  del  Juo  governo^  t  ejlenjione  del 
Ino  commercio^  P  intrepida  attiviti^  che  fórma  il 
principale  carattere  dei  Juoi  abitatori  ,  le  han 
fommijdftrati  troppo  grandi  vantaggi  in  prefe^ 
Tenia  ancora  delle  altre  tutte  Potenze  marlrtl^ 
me.  GIORGIO  III)  che  la  governa^.  Frin^lp  e 
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virtuofo  ed  illuminato  y  amica  della  face  ^  della 
filo/ofia  9  e  delle  artij  ha  Japuto  profiuare  di 
tutti  quefti  vantaggi  per  ordin  iVe  ^  e  dirigere  le 
glorio/e  Jpedizioni  ,  ^  e/uo  delle  guali  ha  per^ 
ftttamemtt  vorrijpojlo  alle  fue  fmblimi  intefiÉto^ 
hì  >  Epoca  memorahil e  e  fortunata  ^  in  cui  Jo^ 
nofi  fatte  in  memo  di  fette  anm^  /otto  ffli  au/pi-» 
cj  di  S.  M.  BRITTANNICA,/toKrr.>  pii  inte- 
tejfantiy  e  ben  condotte  di  quelle  dì  tutti  infien 
tue  i  navigatori  dopo  la  /petizione  di  Colombo  f 
Ma  ciùcche  principalmente  dijiingue  tali  fpe^ 
'Elioni  9  via^i  ^  t  /coperte  ^fii  lo  fpirito  di 
umanità  e  di  giufiizia ,  con  cui  i  recenti  navi^ 
fatori  fi  fono  fatto  un  dovere  di  trattare-.  ì  po^ 
poli  felyaggijche  hanno  incontrato:  la  loro  buo^ 
na  fede^  la  pazienza  ,  con  cui  han  Jopportuto  le 
ininacct  e  gP  in/ulti ,  la  dolcezza  finalmente  con 
cui  han  perdonato  alcune  violenze  ^  mancanze^  ed 
infedeitéL  ,  che  farebbe  ad  ejfe  Jiato  troppo  facile 
di  punire  ^  e  di  punire  impunemente*  Si  paragiH 
hi  ora  per  un  ijiante  una  tal  condotta  colla  fero- 
^ia  e  colla  barbarie  dei  primi  conquifidtori  del 
nuovo  mondo  l  e  fi  avrà  per  ogni  ver/o  motivo 
di  ojfervar  con  piacere  ,  quanto  il  genere  umano 
fia  debitore  4  quello  Spirito  filofofico  e  Jenfi^. 
iile^  che  dijiingue  il  fecol  nojtro^  e  che  non  può 
aver  per  nemici  j  Je  non  coloro^  p^^Jf^  dei  qua-- 
li  Sembra  pericdofo  il  progte^t^  della  ragione 
#  dei  Lumi.% 
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PremeJJe  pertanto  tali  rifieffioni  e  notìzie y  ci 
rimane  da  dir  falche  cofa  per  rendere  al  Pui-^ 
iiico  un  efatto  conto  della  prejenie  nojira  Ita*' 
liana  edizione  •  Dei  quattro  viaggi  intraprefi  per, 
ordine  della  Corte  /  Londra  dal r  anno  17^4  dri 
diverji  Capitani  ByronS^  Carteret  ,  Wallis,  c 
Cook,  nojtro  penjiero  fi  è  flato  di  riftringerci 
Joldmente  alle  replicate  Jpedizioni  dì  g  .  .^2^*  ulti- 
ma  j  come  guelle^  che^  comprendendo  la  maggior 
parte  ancora  delle  anteriori  relazioni  e  detta^^li  ^ 
ci  potejfero  far  evitare  una  inutile  e  iene  fpejjo 
molefla  ripetizione  di  cofe  »  Non  i  perà  che  noi 
o  vo^liam  defraudare  della  debita  lode  ^  o  pajfa'- 
re  affatto  /otto  Jilenzio  tutto  ciày  che  altri  fpe-*. 
cialmente  in  guefli  aitimi  tempi  videro ,  o (ferva* 
erono  ^  e  riferirono  ;  che  anzi  leniam  per  fermo^ 
mam  poterjl  me,flio  i*  nqftri  leggitori  condurre  a^ 
prendere  tutto  il  necejfario  Inter  effe   nei  viaggi 
del  Capitano  C(x6kjfenza  che  precedentemente  ven^ 
gano  i  mede/imi  iflruifi  in  molte  effenziali  ^rela^ 
zio  ni  e  particolarità  ^  che  negli  efdttifjirrù  gioV" 
noli  da  quei  rifpettabili  perfonaggi  già  pubbli'^ 
cali  Ji  trovano^  Noi  rijlringeremo  dunque  in  una. 
lotroduzione  generale  quanto  di  pià  inten^ffante 
€  necejfario  a  faperjì  i  incontra  in  diverfi  votu-^ 
nù^  contenenti  moiti£imi  dettagli^  che  pel  maggior 
numero  dei  noftri  leggitori  favi^dfero  rinfciti  £^ 
J^ufìantì   e  nojojì ,   ritenendo   religicj .:n:entc  l(f^ 
fané  Storica  j  $  tutto  ciòcche  digno  di  ojferva- 

^  5  *^5I 


zione  ha  mai  ^potuto  rinvenir/i^  , 

ho  J^effo  metodo  npi  termn  parimente^  feitè* 
ne  permei  {e  fidaci   una  maggior  liberti  di  ejien^ 
,     Jiont  9  irei  viaggi  ftefi  di  Cook  9  dei  quali  pre^ 
tendiamo   di  dare  in  luce  la  Jloria  ,  e  non  il 
giornale  o  diario  marittimo^  come  nelt edizioni 
l^lffi.  €  Francefi  finora  Ji  è  fatto  •  Alcune  par^ 
titolari  ragioni  prej/o  quejie  navigatrici  nazioni 
e^ran  potuto  Jeterminare  gli  editori  di  tali  ope»  | 
re  per  t  efattezza  della  narrazione  ^  e  per  ijlru--  , 
zione  di  chi  intraprende  lunghe  navigazioni  ^  m  | 
Jeguire  quejio  arido  piano  ^  e  minuto  :  noi  ai-» 
iiam  creduto  di  averne  delle  migliori^  Jcrivendi* 
^ef  r  Italia  nofira^  da  togliere  alt  opera  la  /br-  : 
ma  di  giornale  ,  e  rlfparmlarcl  cosi  una  Infinità, 
di  minuti  dettagli  j  che  potrebbero  in  certo  mom 
'do  pajfart  per  molefie  dl^rejioni  ad  ogni  pa'^ 
gina  • 

Vero  Ji  i  ^  che       de  la  Harpe  ^  membro  JeW 

Accademia  Francefe ,  ed  elegante  Scrittore  h.%  \ 
terminato  di  dare  ultimamente  alla  luce  in  Qi  \ 
hn  grojfi  volumi  in  8  grande  un  Compendio  j 
della  Storia  generale  dei  raccogliendo  da  1 

tutti  i  piìt  antichi  fino  ai  piò  recenti  viaggiatori 
quanto  ha  creduto  poter  eJTer  a  tal  Juo  piano 
adattato  ;  m^.  ognuno  può  Va  ciò  ben  vedere  « 
quanto  egli  abbia  doifuto  rlfiringerfi  in  quejla 
Jua  opera^  avendo  voluto  accennar  gualche  co/a 
di  tutti  i  viaggi  amichi  ir  moderni^  <^he  forma^  \ 
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no  ima  immenfa  collezione  di  volumi^  capace  di 
riempier  ,  per  così  dire  )  un^i  intera  biblioteca  • 
Bafii  il  fapere  ^  che  in  tre  foli  tomi ,  che  fono 
fli  ultimi  deir  Opera  ,  egli  ha    rijhretto  tutti  i 
viaggi  dal  1764  in  poi^  con  nutodo  tale^  da  pretta 
Jere  da  ciafcìtno  dei  recenti  navigatori  un  pezzo 
dei  loro  rejpettivi  giornali^  e  tra/c  rivendalo  ta- 
le  gitale  nel  fuo  Compendio  9  accennare  alcuni 
fatti  più  proprj   a  pajcerc  a  Jior  di  labbra  la 
jajlidioja  cufiojitì  di  un  leggitore  Ji$perficiale  9 
€he  ad  ijlruìre  chi  leggendo  procura  di  comhi" 
nar  Jempre  il  diletto  colf  utile  •  Conjultata  dun^ 
§ue  una  taF  opera  ^  di  cui ,  fecondo  il  piano  £ 
M»  de  la  Harpe  ,  Jton  può  darjene  una  migliore^ 
mbbiam  fubito  rilevato^  non  ptaerji  da  noi  Je» 
guir   guejlo  metodo  ,  da  noi ,   che  non  avendo 
ideato  un  Compendio  generale  di  tutti  i  viaggi, 
ma  una  Storia  particolare  de^U  ultimi ,  e  pià 
interejfanti  di  tutti  ,  abbiam  voluto  combinar  le 
cofe  in  maniera  da  sfuggire  9  per  vero  dire  9  gli 
aridi  dettagìi   di  un  nautico  giornale  ,  fenza  in^ 
correr  perà  dal£  altro  canto  helf  accuja  troppo 
ragiimeyotmente  data  da  M»de'  Bougainville  a  cer^» 
ti  Scrittori  di  ejìratti  sfigurati ,  F  unica  mira 
dei  quali  fembra  efler  quella  di  fare  un*  opera 
da  grattar  T  orecchio  alle  femminelle  dell'  uno  e 
r  altro  feiTo;  onde  tutta  la  loro  fatica  riducefi 
fovente  a  co^iforre  un  libro  nojofo  in  realtà* 
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per  tutto  il  Monito ,  che  non  2  «i3e  finàlmente  . 

a  neliuno. 

EJftttdo  perdi  totalmente  Jlverfa  la  no/lra\ 

ii/eu  ,  non  pajfcri  Ju  noi  inojjfrvata  qualunque. 
CQfa^  che  per  qualche  riguarda  pqffa  ejferme  de*-, 
g^na  ;  e  per  maggióre  inteì Violenza  di  warj  vdc*- 
toli  o  puramente  nautici  ,  o  appartenenti  all^ 
Jhoria  naturale^  o  in  quaìfivoglia  altro  modo  nm 
a  tutti  Icn  noti  ^  ci  faremo  un  dovere  di  appor^ 
re  ai  debiti  luoghi  i  necejfarj  /chiarimenti  ,  ri" 
fie^ioni ,  confetture  ^  difcuffioni  «c*  o  nel  tefle>^ 
medejìmo  9  oppure  in  alcune  note ,  delle  gitali 
per  altro  non  faremo  abufo  9  offendo  noi  ben  lott^ 
Éani  djlla  fmania  di  moda,  di  volere  in^roffart 
0ltre  il  dovere  un  volume  ^ofientando  erudizionm 
fuor  di  propojitom 

•  Oltre  agli  altri  vantaggi  di  quejla  nojlro  fi*^  * 
ftema  ^  noi  non  'contiamo^  neppure^  per  t  ultimo^ 

quello  di  venire  in  tal  guija  a  formare  un  ope-*- 
ta  non  tanto  Jcarfa  e  digiuna^  ma  neppure  tan-^ 
to  voluminofa  da  f paventar  colla  mole  ,  onde  pih 
f pedi  tari  lente  po£a  da  noi  compier  fi  la  pubblica^ 
zione  dei  tomi^  e  rimanentip  queft^  ai  leggitori  affai 
meno  gravo/ a  ^  non  venerano  eji  dì f animati  dai 
tanti  incomodi  che  porta  /eco  C  edizione  di  uri 
immenfa  quantità  di  volumi ,  i  ^uali  non  poffor 
m«  mai  così  pTe/io  f acceder  fi  • 

Xìue/lo  è  il  piano  deli'Operay  fhe^.imprendiamo 
'et  dare  alla  lufe  y  rìfu/jL  di  nuovo  ^  e  pre/entata 
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/otto  una  forma  interamente  diverja^  oiccià  pojfa. 
interfffare  o^ni  genere  di  petfone  ^  e  contentare 
ferjino  la  JelicazezMa  di  chi  pretende  di  leggere 
/enza  molto  volere  "applicare  • 

AVV£RTIM£KTt  N£C£SSARj; 

A Le  uni  termini  nautici  ^  che  nella  nojlra  Un** 
gaa  o  non  av reitero  un  Jenjo  precijamente 
torrifi'onJenfe  9  o  non  fi  farebbero  forfè  foluti 
tradurre  ,  Ji  fono  adg^rati  come  termini  tecnici> 
proprj  ad  efprimere  con  precif^ne.  le  idee  cor^ 
rif pendenti  ,  procurando  folamente  adattargli 
alla  nojira  maniera  di  pronunziare  ^  di  dijtinm 
^uergli  col  can^attert  corfivo  ^  e  di  apporre  ai 
meno  ovvj  alcune  piccole  Mote  per  maggiore  il-* 
iujirazioni  dei  medejimi  • 

Le  divifioni  della  rofa  del  comptifro  Ji  trove^ 
ranno  gualche  volta  alla  maniera  Inglefe  \  mcki 
facile  Ji  farne  fubito  la  .  fiduzione  ;  e  per^* 
ciò  dovunque  potrà  incontraijfi  ^  per  ef empio 

N.  ^  £•      .  A  ec.  Conviene  intendere 

4  4 

N.       N.  £•  —  «.  ^  S.  E.  ~  ad 

Nei  tre  primi  viaggi  delV  Introduzione,  gencr 
rale  ^  la,  longitudine  dovrà,  fempte  contarji  dal 
Meridiano  di  Londra  ;  nel  quarto  ,  da  quello  di 
Parigi  ;  e  nella  Storia  dei  viaggi  del  Capitan 
Cook^  femprt  dal  Meridiano  di  GreenVv  jLch  • 

Quan^ 


lò 


Quando  potrà  far/i  comodamente  la  riduzione 
Velie  monete  ,  del  le  mi/are  ^  dei  pcfi  ,  e  delle  dl^ 
fianze  y  fi  farà  eofiantemente  alC  ujo  di  Napoli 
per  una  più  chiara  intelligenza  di  quanto  pojfa, 
4fccorrere  • 

Ovunque  s'incontri  la  parola  braccio  morìttunov 

dovrà  intender/i  la  mijura  determinata  ,  /  com-* 
preja  fra  le  due  mani  di  un  uomo  9  quando  apre 
le  braccia  in  tutta  la  loro  efienfione',  mijura^  che 
volgurmente  ^iamafi  poiToj  ^ 


IN. 
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]ì  Nfinit£  erano  ancora  in  quefti  ultimi 
l  tempi  le  fcopcrte  rfa  firfi  nelle  geografia 
tìfica  ,  fcienza  ,  che  fovente  occuliandoft 
alle  arìde  fpeculaziom  dei  dotti  nei  loro  gabn 
netti  ,  manifefia  qualche  volta  i  più  interef- 
ianti  fegrcti  a  un  ardito  navigatore ,  che  fap- 
jh  infieme  fprezzare  i  pericoli^  e  veder  la  na- 
tura nei  più  rimoli  contini  del  nofiro  globo* 
Grandiifime  obbligazioni  dunque  fi  dovranno 
mai  fempre  profeflare  a  quei  gcnj  immorteli ,  a 
<iuei  valenti  Argonauti ,  chev lontani  diecimila  mi- 
glia dalla  loro  f9tm  in  mezzo  ai  rifchi  y  agli 
ftcnti ,  alle  pene  ,  lottando  con  tutti  gli  elemen- 
ti in  una  volta  ^  non  per  un  vile  interefle  ^  o 
per  una  malnata  ambizione  diftru^gìtrìce  ^  ma  con 
to'  anima  intrepida ,  e  con  un  cuore  ardente  del 
più  coftante  defiderìo  di  gloria,  rìierbata'a  certi 
privilegiati  individui  dell'  umana  fpecie  ,  feppero  , 
per  mezzo  della  relazione  delle  loro  preziofe  oi^ 
fervazioni,  iigillate  c<dla  invidiabile  autenticità  di 
nn  perpetuo  io  vìM  ,  io  fui ,  feppero ,  difli ,  di- 
fendere i  limiti  delle  fifiche ,  geografiche  »  alhrO" 
nomiche,  e  nautiche  cognizioni, rifondendo  quindi 
un  imnienfo  lume  fopra  tutte  le  fcìenze^  le  quali 
in  guifa  di  una  non  interrotta  catena,  fono  fempre 
tra  di  iQrQ^ccr  f  o$l  dare^  airimm^diato  comaito  wo-» 
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nufucanti  •  Divenuti  così  cittadini  del  globo  tut- 
to abitabile ,  eroi  ,  ai  quali  la  riconofcente  Gre- 
cia in  altri  tempi  accordato  avrebbe  un  rango 
difiinto  fra  i  Semidei ,  non  temono  al  certO)  che 
li  fpargan  d' obblio  i  loro  rifpettabili  nonyi  :  no- 
mi, che  impofli  meritamente  a  varie  parti  di 
un  mondo  pria  fconafciuto ,  faran  tramandati  coir 
eiiftenza  di  quefto  «ondo  medefisno  all'  eftrema 
fofterità  del  genere. umano. 

Ma  fra  tutti  i  grandi  navigatori  9  i  quali  per* 
qualche  ìnterefTnnte  fcoperta  fi  fon  renduti  cele- 
bri dopo  il  ritrovamento  di  una  nuova  parte  de) 
globo  ^  deefi  certamente  il  primo  grado  di  glori» 
a/Tcgnare  a  coloro  ,  che  in  varj  tempi  ^  e  in  di- 
.verfe  occafioni  hanno  intraprefo,  ed  efeguit# 
V  audace  progetto  di  fare  T  intero  giro  attorno 
Ul  ^lobo  fieffoj  dal  felice  fucceiio  dei  quali  dipen^ 
de  Qggif  in  gran  parte  quanto,  o  dì  nuovo  fi  è 
fopra  mille  intereffantiffimi  o<^geiti  lapiuo ,  o 
quanto  mai  fi  è  riformato  iuiie  mefchine  incer* 
tìffime  congetture  dei  nofiri  antenati  ;  e  liccomo 
Jamofo  al  di  là  d'  ogni  credere  non  può  non  ri- 
jputarfi  r  ultimo  e  più  recente  di  tutti ,  il  Capi^ 
tana  Giacomo  Cook  ,  degno  foltanto  di  una  vita 
più  lunga^  e  di  una  mone  meno  funefta  :  così 
ad  effetto  di  rilevare  maggiormente  i  fuoi  meri-* 
ti  ^  c  dare  un*  idea  delle  portentofe  fuc  fpedizic- 
(  oggetto  principale*  dell*  opera  ,  die  impren^ 
diamo  a  pubblitaxc  )  convenienie  cofa  e  necef* 
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Caria  ci  è  fembrata  di  richiamare  alla  memoria 
dei  noftri  leggitori  tutti  i  più  int^reffaiiti  viaggi 
anteriori  o  auorno  del  globo  ,  o  nel  mare  Pa- 
cilico,  cominciando  con  ordine  cronologico  ad  in- 
dicare appena  i  più  anticM ,  troppo  ormai  cono-« 
^ciiui ,  per  indi'  fejrmarci  alcun  poco  fu  quegli 
immediatamente  'precedenti  la  prima  fpediziono 
dello  llelfo  Cafitunj  Cook  ,  onde  pbffa  di  poi  e 
confrontarli  cogli  altri  V  importanza  e  V  evento 
delle  fcoperte  di  qoefto  viaggiatore ,  e  accirefcer-f 
fi  un  nuovo  lume  a  quanto  fucceiiìvaniente  fare- 
mo a  diftefo  per  riferirne  • 

•  Ferdinando  Magellano  Portoghefe  fu  11  pri-  Magbia» 
mo,  che  paiTaffe  il  mare  Pacihco.  Partito  da  Si-  lanq* 
viglia  il  dì  IO  di  Aprile  dell'anno  1519  con  cin- 
que vafcelli  Spàgnuoli  ,  trovb  lo  Stretto  y  che 
porterà  eternamente  il  fuo  nome;  fi  avanzò  quin-? 
di  nel  maie  del  Ì5ud  verlo  il  ime  di  Novembre 
dell'  anno  ileiio  ,  ove  avendo  icoperto  due  pic- 
cole sfole  deferte  verfo  la  parte  meridionale  cella 
linearla  palsò  francamente;  e  trovate  le  liole  dei 
Ladroni ,  e  iiaalmente  le  Filippine ,  fu  fpietata- 
mtnte  uccifo  fopra  una  di  quellie  in  una  fcara- 
muccia  cogl'  iiolani  ,  compianto  da  tìitte  le  ani- 
me fenfibili  ^  c  invidiato  anche  a  fronte  di  una 
%i  barbara  morte  •  11  lùo  vafcello,  chiamato  la 
Vinaria ,  il  folo  dei  cinque ,  che  ritornafle  nella 
Spagna  dalia  parte  del  Capo  di  Buondì  Speranza^ 
iapeiaudo  tutù  gU  oliaceli  e  perigli,  ^efib 
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in  terra  a  Siviglia  come  un  monumento  di  que- 
Ib  fpediztone;  la  più  ardita  forfè ,  che  gli  uomi- 
ni abbiano  mai  fatto  ;  e  così  fu  dimoftrata  fifica-i 
mente  per  la  prima  volta  la  Sericiti  e  V  elten- 
fione  della  circonferenza  della  terra  •  Indicata  in 
tal  guifa  la  via  ,  furono  fatti  polcia  dagli  Spa- 
gnuoli  molti  viaggi  d'America  a  Ponentè,  nei 
'  qaali  febbéne  non  fiaao  ftate  abbaftanza  precife 
le  loro  rei  izioni  ,  fi  fa  nondimeno  ,  aver  efli 
fcoperto  la  j^ttava  Guinea  ^  le  ìfole  di  Salomone^ 
e  molte  altre . 

Drack#  Il  celebre  Capitano  Daack  Inglefe  fece  il  fe- 
condo ^ro'del  globo,  partendo  da  Plymouth  con 
cintjue  yafcelU  nel  giorno  15  di  Settembre  dell' 
anno  1577,  e  vi  ritornò  con  un  folo  il  dì  3  di  . 
Novembre  15S0.  La  K^gina  Klifabetta  portolìi  a 
pranzo  a  bordo  di  quello  vafcello  9  nominato  il 
,  Pellicano  ,  che  &  pofcia  confervato-  a  Deptfort 
con  una  onorilica  ifciiziope  fuir  albero  nuelljcQ 
.del  vafcello  medefimo  •      '  ^  ^ 

Le  fcoperte  però  attribuite  a  queflo  navi^^ato- 
ce  fono  inolto  incerte  ;  e  diAingueis  foltanto  fui- 
le  carte  nel  m^  del  Sud  una  cofta  nel  circolo 
polare  9  oltre  alcune  ifole  al  .Settentrione  dell;^ 
linea  ^  e  pi&  in  dentro  ancora  U.  Nuova  Albione. 
Can-    Dopo  del  Capitano  Lr.ttk  il  Cavaliere  To- 

P^u*  MASO  Camdish  parimente  Ingtefe^  partito  jda  Ply- 
mouth il  dì  01  Luglio  1586  con  tre  vafcelH , 
yjl  rientrò  con  due  folamente  il  giorno  Set- 
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tembre  1588  ;  ma  quello  terzo  viaggio  attorno 
al  globo  non  produfTe  alcuna  confiderabile  e  itì^ 
tereiTante  fcoperta  •  In  compenfo  però ,  un  altro 
loglefe,  ìlice  ardo  Huvvkins  nel  1504  trovandoft 
orca  a  1 50  miglia  a  Levante ,  lont^ino  dal  Bdo 
Jella  Piata  ,  fu  traip ortato  da  una  tèmpefta  air 
£•  della  via  ,  che  voleva  fegiutare  ,  e  govermn^ 
io  verfo  lo  Stretto  Magellanico ,  dopo  che  fi  & 
calmato  il  tempo  ,  incontrò  terra  improvvifa- 
mente ,  e  coileggìandola  per  1 80  niigUa  di  giro^ 
ne  fece  pofcia  una  minuta  defcrìzione ,  nominan-^ 
dola^in  onore  della  iua  Sovrana,  la  Regina  Eliia^ 
betta  JdaiJenland  (  Virginia  )  di  HayvIdnSy  per 
diftinguerla  dalla  provincia  d^Uo  ite  fio  nome  neU*" 
America  fettentiionale  t 

Circa  a!  termine  dì  quella  fteflb  fecole  AU 
varo  MenJuna  dì  Neyra  Spagnuolo  fece  ve*? 
la  da  Callai  nel  Perù  con  quattro  vafcelU  nd 
ài  g  di  Aprile  dell'  anno  1595  ^on  idea  di  rico- 
sofcere  le  ifole  di  Saipmoney  fcoperte  dai  iuoi  na*» 
aSonali  (i)  ,  e  che  probatólmcnte  altro  non  fono, 
che  ^uel  gruppo  d'iiole,  le  ^uali  comprendono 

JUt- 


(i)  Qi'.ell^e  ifole  furono  fcoperte  da  Alvaro  Men- 
^"nA  »  e  dallo  ftelib  Mendana  nel  i$6j  ^  t  fntoiio  da  lorai 
damate  Ifole  di  Salmone  •  tanto  in  ^ucl 

decantata  Ytccll(2za  delle  medeUme  • 
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tutto  quel  tratto^  duamato  ai  giorni  tioftrì  Niro- 

vjrBreaagnj  y  nuovtt^trtanJct  ec.  Navigando  per-^ 
tanto  a  Ponente,  egli  fcuoprì  ìtMarckefi  (i)  per 
gradi  IO  di  ìptir.  mcrid.  quindi  Plfola-di  S»  Ber'>* 
nardo  ^  che  lenuremo  efTer  quella ,  appellata  in 
oggi  dal  Capitano  Hyron^  ifola  del  Pericola  ;  po- 
fcia  r  Ifola  Solitaria  a  gradi  io  40  di  latitudine 
merid*  e  a  gradi  178  di  longit*  occident*  e  final- 
mente Santa-Crux ,  la  quale  a  fuo  tempo  vedre- 
tta effer  certanierae  quella  ,  appellata  I^ola  di 
S^mofÈt  dal  Capitano  Catterei  •  Ma  eiTendo  mor- 
to Mendana  in  queft'  ultiijia  ifola  colla,  maggior 
parte  dei  fuoi  compagni,  Pietro  FernanJez  Je 
Quiros^  primo  pilota  conduffe  a  Marnila  gli  avan- 
:i  infelici  delia  iquadra  ,  daado  così  fine  a.  queil;^ 
difgraziata  fpedizionc. 
He  Oliviero  de  Nogrt  Olandefe  ufcl  da  Roter- 
J*^"'  iam  il  di  a  di  Luglio  deir  anno  con  qiiat:- 
tro  vaicelli ,  e  paflato  lo  Stretto  di  Ma^ellanoj 
il  ftefe  lungo  le  coHe  occidentali  deir  America  ^ 
li'onde  portoffi  ai  Ladrom  ^  alle  Filippine  ,  alle 


m  ■  knf  ■    ■     ■  ■    ■  I 

(i)  %urono  quefte  le  iioic  di  5.  Pietro  ,  Maddaìeifa , 
^T>mmnUa^e  Criléi^a,Màsx(9  col  noma  ài  M^clufi,  ìtt 
<^orc  della  Marchefa  Domui  Ifitbella  Meiufcza  ,  la  qttalo 

viaggiava  inliciTie  con  Mendana  ,  e  dupo  la  di  liù  mone  fu 
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Muluche  ,  quindi  al  Capo  c/ì  Buona  Speranza  , 
rientrandola  Roterdam  con  un  folo  valcello  il 
di  d6  di  Agofio  1601  ;  fenza  però  fare  fcoperte 
notabili  nel  mare  del  Sud  .  Ma  verfo  quello  tem- 
po fu  nominato  lo  ftelTo  Quiros  fopra  citato  per 
fare  una  nuova  fpedizione,  unicamente  ad  ogget- 
to di  icuoprire  un  continente  Auflrale,  anzi  lem- 
bra  efler  egli  fiato  il  primo  Europeo  y  che  ne 
formaflTc  V  idea .  Egli  parti  dunque  da  Calial  H 
di  ZI  Dicembre  1605  in  qualità  di  pilota  di  due 
vaicejli ,  e  di  una  Nave  corriera ,  comandati  da 
Luìzpaz  de  Torres  i  e  governando  air  0.  O*  in 
difianza,  a  loro  credere  \  di  qìiattronula  miglia 
dalla  coda  di  America  ,  fu  da  loro  fcoperta  una 
pip:iola  ifola  baiTa  verfo  i  gradi  25  <di  latitudine 
merìd*  e  due  giorni  dopo  un*  altra  elevata  ,  con 
una  pianura  nella  fommità  ,  quaF  ilbh  dee  veriii-» 
sulmente  eflere  fiata  la  fiefla  di  quella  ^  che  4*en« 

lircmo  a  fuo  luogo  chiamata  Ilola  di  Fitcairn  dal 
Capitano  Carteret  •  l«afciando  quindi  quefie  ifo- 
!c ,  fembra  che  Quiros  '  diiigeffe  il  fuo  viaggio 
air  0.  ()•  e  JS*  0*  verfo  il  ic  ovvero  11  g. 
di  latit»  merid.  e  pofcia  air  0.  fiixo  alla  baja  d| 

Fili p poi  e  Giacomo  ,  neir  ilbla  detta  p<»  del- 
lo Spirito  Santo  •  In  quello  cammino  pei^d  egli 
fcuoprì  molte  ifòle  ,  e  probabilmente  ancora 
quaicheduna  di  quelle  offervate  poi  dai  più  re- 
centi navigatori  #  Nell'ufcire  della  baja  di  S^Fif>- 
Uppo  e  Giacomo  i.  due  vafcelli  fi  iepararono  ; 

Cook  Tom.1.  B  Qui- 
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Qjtiros  aodando  vorfo  il  Settentrione  tornò  alla 
NuQva^pttg^ma^  dopo  aver  foiFerto  moluflimo  in 
quella  navigazione  ;  e  Torres  coir  altro  vafcello^ 
e  la  Nave  corriera  voltando  a  Ponente  fembra 
effere  flato  il  primo  ^  che  navigaffe  fra  la  Nuo^ 
vd'Olandu  e  hi  Nuovu-Quinea  • 
Un  altro  Obndefe^)  Giorgio  Spilberg,  fttta  ve* 
BERG.   la  dalla  Zelanda  il  di  8  di  Agofto  1614  con  fei 
navigli ,  ne  perdè  due  prima  di  efler  giunto  allo 
Stretto  Magellanico  ;  ^o  pafeè  nondimeno  :  fece 
alcune  fcoile  fulle  cofle  del  Perù  e  del  Mejfico^ 
onde  ^  fenza  fare  fcoperte  in  quefto  cimmino  , 
pafsò  pofcìa  ai  L  tdroni    e  alle  Moluche  ;  ma 
due  6>li  dei  fei  vaicelli  rientrarono  al  iìne  del 
viaggio  nei  porti  di  Olanda  i^  d)  1  di  I^uglio 
deir  anno  xói7« 
Lemai-    ^        ^1  tempo  medefimo  Gugomo  Le* 
RE  ,  -e  MAIRE,  e  Sghouten  rendono  i  loro  nomi  ,  e 
t^CHOUn  il  nome  Qlapdefe  ^qiortale  •  ;Efcono  eili  dal 
TEN«     TeTcei  il  giorno  14  Giugno  dell*  anno  1^15  con 
i  vaicelli  la  Concordia  e  1^  fio^^  i  ^d  eflendolì 
dopo  lunga  navigazione  bruciato  quefto  v^cdlo 

per  un  fanello  accidente  al  Porto  Defidera^ 
to  9  continuano  il  loro  viaggio  iuU'  altro  ,  fcuo- 
prono  lo  Stretto  ,  che  porta  il  nome  '  di  Lemai^ 
re  ^  ed  entrano  primi  di  tutti  nel  m?ire  Pacifico 
per  mezzo  del  celebre  Capo  Hpr»  ^noyhe  giufla- 
mente  formidabile  ai  naviganti  per  le  burrafche, 

e  i*Ampeto  eterno  di  quelle*  9nde  iconvolte  f  Scuo- 

^     '  pro^ 
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prono  in  feguito  a  gradi  15  15  di  latit.  merid.  e  a  * 
gracfi  136,30  di  longìt.  occident»  Vitol%  Canì^ 
pofcia  Sonde-GrQndt  (  T  I/ola  Je^za  fondo  )  ì^a-- 
ttrUnd  (  njoU  di  Water  )  rijola  delle  Mo/cM 
quella  del  Cocco ,  e  quella  dei  Traditori  :  cento 
cinqpapta  miglia  più  a  ponente  trovano  per  la 
prima  volta  V  iùAz  della  Speranza  ,  poi  1*  àltra  * 
■  dHprn^  "  rivolgono  allìne  verfo  la  cofla  fetten- 
trioii^  U^  HuovOr-Brettagna  e  della  UaavA*^ 
Guinea  ,  e  arrivano  airultimo  ^  Batuvia  nel  me- 
le di  Oupbre  dell'  anno  iói6  ,  ove  ^ITendo  Ibti 
trattenuti  ^  e  rimandati  quindi  in  Eutopa  fopfjT 
i  vafcelli  della  Compagnia  Olandefe  ,  il  folo 
Schouten  fìi  quello^  che  potefle  riveder  la  fua  pa^ 
trit.,  elfendo  L^maiire  mprfo  di  malattia  air  jfolj 
MjuriziQf     ,  *  •  - 

Da  qnefto  fpazio  di  tem^p  fino  verfo  la  fine  del  Jj^sti 
fecolo  ncm  poffono  vemmente  contarli  fra  i  gran-^  WpP*» 
di  navigatori ,  fe  non  Giacomo  I^herm^  Olan* 

defe ,  che  partito  nel  1623  con  r.na  flotta  di  11 
vafcelli  ^  tuttoché  aycffe  apch'  egli  fatto  il  giro 
dd  globo  9  pensò  più%  fer  la  guerra,  die  delle 
iiuove  fcopejrt^  ;  ed  elfendo  poi  morto  neir  ufci- 
re  dallo  Stref(to  della  ^Sonda ,  il  fuo  vafcdlo  qua-- 
fi  folo  di  tutta'^h  flotta  tornò  al  Texel  if  dì  o 
ài  Luglio  1626%  Molto  do^^o  di  Ijii  T  altro  fuo 
psefimo,  Capitano  Mele  Ta/,hjn\  pfcendo  da  Ea- 
tavia  nel  1*^42  con  due  vafcelli  della  Compa- 
Soia  Cjàndeie ,  iì  acquillò  una  anolto  maggior  ri- 
fi  c  *  pu~     ^  \ 

» 
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putazione  collo  fcuoprimento  della  terra  di  Van- 
ViemeMy  di  una  piccioia  parte  della  coita  occiden- 
tale della  Nuova  ^elanJa ,  delle  ìfole  degli  Ami- 

e  di  quelle  chiamate  pofcia  col  nome  del  Frin- 
fipe  Guglielmo  • 

Un  altro  gran  navigatore  può  confiderarfi  do- 
po di  quefti  Antonio  la  Roche^  mercante  Inglefe, 
che  neir  Aprile  dell'  anno  1675  al  fuo  ritorna 
dal  mar  Faciiico ,  ove  aveva  fatto  un  viaggio  di 
commercio ,  fii  portato  dai  venti  c  dalle  cor- 
renti a  levante  dello  Stretto  di  Lenuire  ,  e  in- 
contrò quindi  una  cofta ,  la  quale  è  forfè  la  me- 
dcfima  di  quella  riconofciuta  ai  giorni  noftri  dal 
Capitano  Cook  nel  fuo  fecondo  viaggio ,  e  da 
lui  cluamata  Ifbla  di  Giorgia  .  Quefto  mercante 
fece  ancora  qualche  altra  fcoperta ,  e  fomminiftrò 
^     poi  vari  lumi  importati  ai  iucceffivi  navigatori» 

M.t  fufcita»  di  nuovo  il  gènio  dei  viaggi  at- 
lAY  •     torno  del  globo ,  il  Capitano  Cowley  Inglefe 
nel  1683  parato  dalla  Virginia ,  tn^afsò  il  Capo 
d'  Horn^  e  trasferi/Ti  dopo  varie  gite  ai  Ladroni^ 
tornando  pel  Capo  di  Buofia  Speranza^  in  Inglùl- 
^  '  lerra  il  dì  la  Ottobre  1686  •  Quefto  navigatore 
non  ha  veramente  fatto  fcoperta  alcuna  nel  ma- 
.  rendei  Sudimi  pretende  di  avec  trovato  nella 
parte  fettentrionale  a  47  gradi  il  latik 'Auftrale, 
e  dittante  040  miglia  dalla  colla  dei  Patagoni 
rifola  di  Pepys  ,  rittercata  per  altro  indarno  ne- 
gli ultimi  tempi  d;ii  pm  recenù  navigatóri. 

Il 
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n  Capitano  John  Strongr  Tnglefe  nel'  1689 
fcuopri  )  che  la  terra  appellata  Virgìnia  di  Haw^ 
kins  era  compofia  di  due  ifole  ,  e  trapafsò  lo 
Stretto  ^  che  ne  divide  la  parte  orientale  dallaC 
occidentale  •  Egli  diede  a  tale  Stretto  il  nome 
di  Falkland  in  onore  di  Mylord  Falkland  fuo 
protettore  ^  e  quello  nome  per  inavvertenza 
£  è  (}uindi  efiefo  alle  due  ifole  ^  che.  dividono 
r  indicato  canale  (i)  * 

Non  lungi  da  queft'epoca  fiori  il  famofo  Dam- 
Pierre  y  parimente  Inglefe ,  che  ora  in  qualità  di 
viaggiatore  ,  ora  di  Filibuftiere ,  ora  finalmente 
di  mercante  ^  verfo  la  fine  del  iecolo  XVII 
•  aveva  fritto  il  ^ro  del  Mondo  ^  cambiando  navi* 
gli ,  come  cambiava  figura  •  Dopo  diverfi  viaggi 
egli  parti  alfine  dlnghilterra  nel  1699  con  efpref^ 
fa  intenzione  di  riconofcere  tutta  quella  regione, 
iuUa  quale  fu  fofpettato  ,  che  gli  Olandefi  non 
voleflero  pubblicare  i  lumi  che  avevano  >  Egli 
ne  fcor£ie  là  cofia  occidentale  dal  i^S  fino  al  1 5 

B  3    •  pa- 


(i)  Qiicfte  iiole  tU  Falkland  ^  come  i'  alfia  fopra  ac- 
cennata di  P^i,  hanno  molto  ioibrogliato  i  navigimti  j^lbi 
dopo  le  ultime  ofTexva^oiu  M.  Cwìt  ha  tilfcvato ,  che  i 
vigatofl  perderebbefo  il  tempo  cercardo  T  ifola  di  l^tùyi  a 
g^adi  A7  di  larir.  meiid.  eflendofi  egli  afiìcurato  ,  che  le 
M\z  Faiklémd  fUcro*appan^9  Don  Cono  »  che  U  itelTa  tena 
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parallelo  9  vedendo  la  terra  della  Concordia  e 
quella  di  Witt ,  e  congetturando,  che  poteflc  c(ì- 
ilervi  un  paffaggio  dalia  parte  meridionale  della 
Carpemtaria  (i)  •  Tornato  quindi  a  Timor  ^  por- 
toflì  in  feguiio  a  vifiure  le  ilòle  di  Papous  ^  fi 
ilefe  verfo  la  Nuova-Guinea^  (ibuoprì  il  pailag- 
gio ,  che  porta  ancora  il  fuo  nome,  chiamò  Nmo- 
ya-liretiagna.  la  grande  ifola,  che  a  levante  for- 
ma un  tale  Stretto ,  e  ripigliò  in  line  il  fuo  cor« 
lo  per  Timor ,  cofieg^ando  la  Itcfla  Nuova-Gai'» 
mia  • 

Neil*  anno  medefimo  jégg  il  celebre  Aftrono-* 

mo  Dottore  Edmondo  ìlalley  fu  nominato  al 
comando  del  vafcello  del  Re  ^  il  Paramour  ,  e 
incaricato  di  una  fpedizione  per  fare  nuove  ri- 
«  cerche  fuUe  longitudini  e  iulle  declinazioni  dell' 
ago  calamitato  •  Nel  corfo  di  quefto  viaggio  fino 
alle  terre  incognite  ,  che  fi  fuppctievano  nella 
parte  meridionale  dell^  Oceano  Atlantico ,  egli 
determinò  la  longitudine  di  molte  fituazloni ,  e 
dopo  il  fuo  ritorno  formò  una  carta  delle  varia- 
zioni ,  proponendo  un  metodo  ^da  ofifervare  le 
longitudini  in  mare  per  mezzo  della  occultazio^ 
.  •  ne 


(2)    H  gran  golfo  della  Carpentarh  fu  f coperto  fra  \ì 
decinio  c  vigcllmo  parallelo  nel  1528  da  Pierro  Carpenter 
Okindefc  •  Dopo  quel  tèmpo  la  .fua  nazione       iatto  n«- 
€iiaofc«ce  fpelTo  ratta  quella  cofta  • 
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ne  delle  Stelle  tìffe  .  Le  due  prime  parti  della 
Aia  iftruzione  furono  in  tal  guifa  dal  mpdefirao 
felicemente  efeguite  ;  ma  egli  non  ifcuoprì  alcu- 
na terra  Auftrale ,  conforme  da  molti  credevafi 
dover  fuccedere .  Torniamo  dunque  a  quei  navi- 
gatori che  fi  fono  diftinti  col  £ure  il  giro  deli' 
intero  globo.  , 

Il  dì  a  di  Agofto  dell'  anno  1708  ufcì  da  Woop 
Briftol  '  WooD  Roger  Inglefe ,  il  quale  dopo  Roger  . 
aver  oltrepaifato  il  Capo  Horn  ^  e  toccata  per- 
fino la  California  9  per  una  via ,  quindi  fatta  gii 
da  molti  altri  ,  pafsò  al  L^ulroni  ,  alle  Moluche^ 
a  Butavia ,  e  tornando  pel  Capo  di  Buona  Spe'- 
ranza  diede  fondo  alle  Dune  il  i  Ottobre  171 1  • 
Quella  fpedizione  non  porto  grandi  vantaggi  alle 
fetenze ,  perchè  fu  intraprefo  fpecialmente  per  far 
la  guerra  agli  Spagnuoli  ;  e  pur  troppo  fi  vede ,  ; 
che  lo  fpirito  di  guerra^ non  ben  fi  combina  con 
quello  della  tranquilla  •  e  paziente*  applicazione 
a  dilaure  le  umane  cognizioni  • 

Dieci  anni  dopo  una  tal  epoca ,  (0  vale  a  di-  Rogge- 

WIN  9- 

re  nel  17^1  gli  Olandefi  equipaggiarono  tre  va- 
fcelli  per  tentare  miove  fcoperte  nel  mare  del 

B  Sud. 


(1)  M«  Pemetty  neUa  Tua  Differuiiwf  fulC  Amerìcé^ 
|»iria  dà  xtn  viaggio  attorno  al  globo,  fatto  hel  17x9  àa,  xm 
ceno  Capitano  Shehwùsk  ;  ma  di  u]^  tale  viaggio  Qonr  fe  ne 
ba  veruna  cogoixioac  • 
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Sud  •  RoGGSWiH  9  che  ftt  il  Comandaote  di  tale 

Spedizione ,  fece  vela  dal  Texel  il  dì  ai.di  Ago- 
iio  ^  e  giunto  in  quel  mare  dopo  aver  fatto  il 
giro  del  Capo  Horm  ,  avendovi  cercato'  indarno 
la  terra  di  Davis ,  fcuopri  Y  ifola  di  Pajqua  j 
la  quale  probabilmente  era  Aata  veduta ,  ma 
non  riconofciuta  dallo  ftcffo  Davis  :  quindi  le 
IJoie  Pernicioje  ^  così/  dette  ,  perchè  fra  gli  altri 
perìcoli 'egli  perdè  uno  dei  fuoi  navigli:  pofcia 
quafi  nella  fteffa  latitudine  V  Aurora  ,  il  Vefproy 
il  Laberinto^  compofio  di  fd  ifole,  le  quali  da  lìL 
Cook  fi  credono  quelle,  offei  vate  dai  recenti  navir 
gatori  Inglefi:  e  Tifola  della  Venazione  ^  ove 
egli  £ermofli  •  Succeflivamente  furono  da  lui  fco- 
perte  (otto  il  12  parallelo  mcrid.  tre  altre  ifole>  da 
lui  chiamate  di  Baumtn  (i),  e  finaloMite  fotto  Tun- 
decimo  parallelo  Auftiale  k  il  ole  di  Thienhoven  e 
di  GKottinga.  D^po  di  che  navigando  lungo  la  A^iro-* 
va  Guinea  ^  e  le  terre  dei  Papous^  andò  a  Batavia, 
ove  effcndo  ftati  confifcati  i  fuoi  vafcelli ,  T  Am- 
miragli Roggewin]  tornolTene  in  Olanda  fopra  i 
vafcelli  della  Compagnia  OlanJefe  ,  arrivando  al 
Texel  il  dì  22  di  Luglio  1723)  feiceato  ottanta 

gior- 

>■      '■  '"■  ■       111.      ■■  ■■■  ■■ 

(1)    Lo  ileiTo       Cook  pretende  >  che  quelle  ifole  He- 
no  indui>ttaraiiienre  quelle  ,  chiamate  pofcia  da      de  Boit  - 
gahtviUe,  IJ9U  dei  napijrafotiimz  quello  viaggiatore  Fran- 
tftfe  non  faa  ficnramente  creduto  di  riconofcerle  per  tali. 
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giorni  dopo  la  fua  partenza  dal  luogo  medefimo. 

11  genio  delle  grandi  navigiizioni  fenibiava^j-g^j^ , 
quafi  efiìnto  ^  o  molto  almeno  raffreddato  ^  al- 
lorché r  Ammiraglio  Anson  nel  1741  fece  il 
fuo  viaggio  intorno  al  globo,  lafciandone  una  re- 
lazi«De  troppo  conofcìuta ,  e  che  va  per  le  mar- 
ni di  tutti ,  fenza  fare  nondimeno  interelTanti  • 
(coperte  ^  e  fenz'  aggiungere  qualche  nuovo  Uh 

me  alla  Geografia  . 

Fra  quefii  viaggiatori  intorno  al  Mondo  >  i 
nomi  dei  quali  fono  ftati  notati  al  margine  , 
ognun  vede  ,  non  efTcrvi  le  non  che  Spagnuoli  j 
Oiandefi  ed  Inglefi  •  Diceii  veramente  5  che  an-' 
che  un  Francefe  cliiamato  la  Barhìnais  le  Gentil 
fìiceife  quello  giro  nel  I7i4;ma  uh  viaggio  fat- 
to da  un  paitkolare  qnafi  a  cafo  ^  fenza  nefTun 
oggetto  di  /coperta  ^  e  fenza  (aputa  della  fua  na- 
zione ,  non  può  contarli  per  Un  givo  attorno  del 
glolni*  Di  fatti,  imbarcatofi  egli  fopra  un  vafc el- 
io particolare  per  andare  a  negoziare  in  contrab- 
bando fulle  cofte  del  Chili  e  del  Perh  ,  por- 
tofTì  quindi  alla  Cina  ,  ove  dopo  aver  dimorata 
un  anno ,  imbarcatoli  fopra  un  altro  baftimento^ 
tornò  per  V  altra  parte  in  Europa  :  cofa  che  può 
accadere ,  e  fari  accaduta  a  moltifTime  perfone  •  , 

I  nomi  di  Paiilmier  Ji  Gonneville  ^  Francefe  y 
di  Alfonfo  di  Sulazar^  di  Ahar  de  Saavedra  ^ 
•li  Difffo  Hurtado^  di  Fernando  Grijalva^  e  di 
&avanni  Gaetan^  Spagnuoli,  fono  in  ^jualche  ripu- 

tu-  , 

\ 
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taziotie  per  avere  ìittraprefo  le  pià  lungtie  e 

perigliofe  navigazioni  nel  mare  del  Sud  ,  e  per- 
chè alcuni  di  lorb  ibnofi  in  dtverfi  tempi  rendita 
ti  benemeriti  della  Geografia  colla  fcoperta  di 
qualche  nuova  terra  ^  riconofcxuta  fucce/Tivamen- 
dai  più  recenti  navigatori*  Ma  più  di^utti 
gli  altri  fono  ftati  indefeffi  in  quefte  intraprefe 
gli  Olandefi  j  i  quali  con  ragione  fon  giunti  a 
dare  il  nome  di  Nuùva  Olanda  a  una  ben  valla 
eftenfione  di  terre  nel  mare  del  Sud,  fcoperte  dai 
loro  navigatori  Endracht ,  ^eachen ,  d' EdeU  ^ 
Nevitz^  Viane^  e  da  molti  altri  viaggiatori  di 
quella  n^poe  vifitate  e  .riconofdute  •  , Anche 
nel  1738  hr  Compagnia  Francefe  delle  Indie 
Orientali  fpedl  Lozier  Bouvet  con  due  vafcelUi^ 
l  Aquila^  e  la  Haria  per.£ire  qualche  fcoperta 
neir  Oceano  Atlantico  meridionale  ;  e  quello 
navigatore  partito  dair  Oriente  il  giorno  ,ip  di 
Luglio,  e  giunto  ali*  ifola  S.  Caterina  ^  diri^^en- 
dofi  ai  S.  jE.  il  di  I  di  Gennaro  1739  ,  fcuoprì 
terra  9  o  piuttofio  qualche  coia  da  lui  creduta 
tale  a  gradi  54  <Ji  latit.  6".  e  a  gradi  11  di  lon- 
git.  Vedrafli.a  (uo  tempo,  che  eiTendo^lati 
fatti  tutti  i  poflibili  tentativi  dal  Capitano  Cook 
per  trovare  quella  terra ,  eg'i  non  ha  potuto 
aver  quefta  forte  ;  anzi  credi  affai  probabilmen- 
te ,  che  la  terra  veduta  da  IVI.  Bouvet  altro  non 
foife  ,  f e  non  una  grande  ifola  di  diaccio» 
In  qualuiK^ue  modo  quello  Francefe  fembrav» 

effe- 
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cffere  fiato  ai  giorni  noflri  1'  pltimo.  naviguore, 
che  aveiTe  tentato  nuove  fcoperte  ;  e  dopo  il  fuo 
viaggio  eflendofi  affatto  fopito  e  nei  Sovrani ,  e 
aeU€  >ì azioni  untale  fpirito^  tutti  gli  sforzi  del- 
le  Poteihze  marittime  paravano  folb  diretti  a  di- 
fputarfi  la  preeminenza  fu  quefto  tlemauo ,  oa 
far  piegare  dalla  loro  banda  la  bilancia  del  ccm- 
mercio  .  Ma  un  illame  di  pace  ballò  a  riaccen- 
dere il  genio  di  viaggio  e  di  fcoperta  in  una 
nazione  fitta  veitimente  per  ideare  tutte  le  gran- 
di cofe  9  e  la  prima  forfè  di  tutte  ^  die  la  mag- 
gior porte  fappia  efeguime  •  Ed  eccoci  air  epoca^ 
di  cui  quafi  noi  tutù  fiamo  contemporanei ,  ìtven- 
do  con  piac^e  e  con  ammirasàone  òlTervato 
partire  un  dopo  V  altro  i*  vafceHi  della  Gn»n 
Brettagna  per  V  emisfero  Aullrale  ;  e  quello.  fe« 
colo  cosi  celebre  per  tanti  altri  riguardi ,  di* 
venir  tale  eziandio  per  le  nuove  fcoperte  nel 
mare  Atlantico  e  Pacifico ,  e  per  V  aumento 
con  ciò  procurato  a  quali  tutte  le  umane  cognl- 

* 

zioni  in  una  volta* 


VIAO- 
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.VIAGGIO  DEL  CAPITANO  liYRON .  • 

t 

NEW  anno  t>em]lto  1764  godendofi  dalli  In- 
ghiltem  una  profoiida  pace  ,  fi  volle  dat 
Sovrano  Regimante  effettuare  il  progetto  di  equi- 
•paggiare  alcuni  vafcdli  ^  e  fpedirgU  allo  fcuopri- 
mento  di  paefi  fconofciuti  ;  ma  ad  oggetto  di  far 
conofcere  efattamenté  k  intenzioni  e  i  mo-> 
tivi  9  che  moiTero  V  mimo  grande  di  S«  M»  Brit- 
tannica ,  noi  ci  faremo,  un  dovere  di  trafcri- 
vere  il  preambolo  delle  ìfiruzioni  medefiìne  da- 
te ìt^quéna  occofione  al  Gmiandante  deftina* 
to  a  tale  incaiko  fotto  il  dì  17  di«  Giugno  dell* 
omo  medeima  •     Siccome  non  avvi  cofa  pi5 

5»  prcpria  a  contribuire  alla  gloria  di  quefta  Na- 
99  zione  in  qualità  di  Potenza  marittima  ^  alla 

dignità  della  Corona  della  Gjran-Brettagna ,  e 
)9  al  progrelfo  del  fuo  commercio  e  della  fua 

navigazione  ^  quanto  il  fare  delle  (coperte  di 
93  nuove  regioni  :  e  ficcome  è  prefumihile  di  po- 
9,  ter  trovare  nel  mare  Atlantico  fra  il  Capo  di 
^  Buona  -  Speranza  e  lo  Stretto  Magellanico 

alcune  terre  ed  ifole  alFai  conlidexabili ,  inco-. 

gnite  fmora  alle  Potenze  Europee  ^  fituate  ìfi 
3j  latitudini  comode  per  la  navigazione  ,  e  nei 
9)  climi  prcprj  alla  produzione  di*diverfe  derrate 

utili  al  commeitio  ;  e  Analmente  iiccjbme  le 
5^  ifole  di  S.  M.  chiamate  di  Pepy^  e  ^di  Fcdk- 

^  land 
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9f  land^  fituate  nello  fpazio  indicato,  non  fono  fta- 

te  per  anco  eikiiiinate  con  attenzione  tale  da  ^ 
3,  poterfi  avere  un'  idea  efatta  delle   loro  cofte  .  , 
9)  e  delle  loro  produzioni  ^  febbene  iieno  Aa^f^  già 
„  fcoperte,  e  vifitate  dai  navigatori  Ifiglefi  ;  SUA  * 

MAESTÀ^  a  riguardo  di  tali  confiderazioni  ^ 
,9  e  non  immaginando  venm'  altra  congiùntur»  . 

tanto  favorevole  ad  un'  intraprefa  di  tal  natu-. 

ra,  quanto  lo  flato  di  profonda  pa^  ^  di  cui  ^  . 
„  godono  felicemente  i  fuoic Regni ^  ha  giudicato  -  . 
9,  a  propolito  di  porla  in  efecuzione  ec. 

In  confèguenza  di  che  deftinato  il  Capitano 
BVRON  per  Comandante  del  vafcello  Reale, 
chiamato  il  Delfino.^  con  qveAo  basimento  ^  e 
colla  fregata  la  Tatmr  egli  parti  dalle  Bunt  nél 
giorno  ai  di  Luglio  dell'anno  fìeffo  1764;  e  do- 
po una  navigazioiie  di  qu^fi  due  meli  elTendo 
giunto  a  Jfe'o  Janeiro^  relidenza  del  Governatore 
del  Braiile ,  ivi  fi  trattenne  fino  alla  metà  di 
Ottobre  per  indi 'profeguire  il  fuo  viaggio  (i) 
all\  volta  di  Porto  D^iderato  ,  di  cui  farà  bene 
accennar  qualche  cola  •  '       *  • 

Un  grande  fcgglio,  elevato  fopra  Tac^jua  a  gui-:  p^^*^^  ^i^ 


(i)  È'  cola  da  'olFervarfi  y  che  per  tnttt  quei  man  fct>- 
bene  abbondantiinmi  di  pefce  ,   la  c?irena  del  J^'^lfim  lotle- 

di  rame  ne  alloatauava  quali  o^ii  fpccie  (ui  bordo  di 
^uefto  valceiie  •  • 


■ 
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fa  c'i  piramide  dalla  parte  meridionale  aUmgreffo, 
iembra  propriffimo  a  fare  rìconofcere  quefto  por- 
to ,  che  fenza  un  tal  fegno  farebbe  afTai  difficile 
a  ritrovarfi.  L'iagre^To^che    aiToi  tiretto ,  viea 
fiancheggiato  da  rupi ,  e  da  banchi  di  arena  ,:e 
r  onda  vi  forn^a  una  corrente  fii  una  inconcepi- 
loiìc  celerità  •'QÀ  yolefie  fcendere  a  terra ,  fcuo- 
prirebbe  una  deferta  campagna},  e  alcune  colline 
i  operte  di  arena  fenza  un  folo  albero     Jl  Capi- 
tano ByroB  afficira  /li  avervi  vedoto  dello  Aereo 
eli  alcuni  animali ,  e  di  averne  anche  ofTcrvati 
quattro  in^  lontananza  ;  ma  avendo  queAi  fobito 
prefc)  la  fuga ,  non  gli  fu  poffibile.  conòfceme  fa. 
ipecie  ;  fu  fofpettaU)  però  che  foffero  ^uanache^ 
animali  £mili  ai  nofìri  daini  ^  fenz^  coima^  ^  con 
'una  cobba  fui  dcrfo  ,  leggeriffnni  a  correre  ,  e 
che  non  ii  ialciano  àccoftare  vicino  t  Fra  un  infì** 
n'ita  per  altro  di  uccelli  di  diverte  fpecie,  che  van- 
no ivolazzando  fu  quelle  cofle  ,  uno  ne  fu  ritro- 
vato ,  di  cui  abbiamo  una  particolare  defcrizioncb 
La  tefia  del  mtdefimo  farebbe  perfettamente  fani- 
le  a  quella  dell'  aquila,     la  Specie  di  ciuffo  che 
y  adorna  fofle  un  poco  nicn  folto  •  Intorno-in- 
torno al  collo  di  quefto  volatile  foniufi  un  orlo 
ù  collare  naturale  ^  belliiTimo  ,  con  un  cerchio  di 
penne  di  una  forprendcnte  bianchezza;  lulla  grop- 
pa le  piume  fono  di  un  nero  di  luflrino^  yolgar-  • 
mente  chiamato  dgfzArtf ,  e  lucidifllme  al  ptiri  di 
-quella  ;  le  i^e  |;aiubp  fcuo  iimarcheyoii  per  la 

-  •      ^  ,1q^  . 
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loro  forza  e  groffezza  ;  ma  4  fuoi  artigli  fono 
meno  taglienti  di  quelli  iàV  aquila  ;  e  quello  uo 
cello ,  che  non  ha  meno  di  dodici  piedi  in  circa 
di  apejrtunt  di  ali  ^  non  è  a  noftra  notizia  ^  che 
&  ftato  ancora  dagli  OmitologUli  deicritto  # 

Alcuni  deir  equipag^o  ,  e  il  Capitano  medefi-* 
me  vollero  £ure  una  licori  dà  molte  miglia  deiH 

tre  terra  ;  ma  non  videro  mai  va  qualunque  di-. 
Aanza  ,  che  una  flerile  ,  nuda  9  è  defolata  eilen- 
iioise*  PrefTo  ad  imo  ifaigno  d' acqua  dilata  eifi 
diflijifcro  fuir  arena  le  tracce  di  diverii  animali  j 
e  f pccialmente  quelle  di  una  groffa  tigre;  ed  aven« 
do  troirato  un  pido  di  ftruzzo  ,  né  mangiarono 
Tuova,  fperimentandole  di  un  gufio  eccellente* 
Le  lepri  vi  fono  groffiffime  y  di  una  carne  l»an« 
chiflima ,  e  di  un  ottimo  fapore  ;  le  guanache^  al-» 
cune  delle  qy^  furono  ammaz^te  (i) ,  arrivano  a 
pc6re  circa  300.  Ubbre  ;  e  gli  uccelli  vi  fono  in 
tanta  abbondanza ,  che  io  qualche  luogo  non  può 
f aifi  un  paflb  fenza  camminare  folle  loro  uova  ^ 
onde  a  colpi  folo  di  bailone  e  di  iafQ  poiToQQ 
talmente  ^mm^mx^  t 

I 

(i)  Rinfcì  a  qualcheduno  di  prendere  anche  vìvo  uno 
<ii  cuclH  animali ,  che  condotto  a  bordo  arrivò  ad  addomc- 
llicariì  a  ie^Of  che  anelava  a  lambire  la  mano  a  tuni;ma 
m  oftante  tutta  la  poiTibile  diligenza  tt&tafir  per  cilnrlo^ 
^opo  pochi  giónia  fip  ne  to&tì  t  • 
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Il  Capitano  volle  anche  fcorrere  nella  lancia 
una  gran  pane  del  porto  ;  ed  e/Tendo  fcefo  fuUa 
riva  fettentriooale ,  trovò  con  (brpre£i  un  piccio- 

10  battello  a  due  remi,  di  una  forma  fingolare  ,  e 
la  canna  di  un"  arme  da  fuoco  »  fu  <U  cui  vi  era 
incifa  rimprefa'd*  Inghilterra  •  La  ruggine  aveva 

'  per  altro  talmente  conluinato  quella  canna  ,  che 

11  riduceva  in  polveif  fira  k  cUta  ;  per  lo  che  fa 
fofpettato,  che  foffe  ftata  lafciata  fu  quefta  riva  da 
qualcuno  dell'  eqi^ipaggio  del  Wa^er ,  fi  forfè  da 
Narborough ,  tanto  piil,  che  non  effendovifi  affat- 
to offervato  alcun  abiuute  ^  fu  nondimeno  tro- 
vato il  cranio  e  le  offa  di  un  uomo  ^  e  ricono- 
fciuti  molli  luoj^  ,  ove  era  fiato  fatto  del  fuoco^ 
Sebbene  i  vefiisj  non'  ne  foilero  molto  recenti  • 

Offervttte  tali  cofe  ^  il  Delfino  parti  da  quefto 
porto  il  di  5  di  Dicembre  ^  e  dopo  avere  in  va- 
no a  varie  latitudini  '  in  mezzo  a  mille  pericoli 
ricercato  V  Ifola  Pepys  ,  veduta  da  Cowlcis  ,  e 
'  •  defcxìtta  da  Halley  ^  dirigendoti  per  altra  parte \ 
giunfe  finalmente  alla  celebre  corta  dei  Patagonia 
jbpra  dei  quali  tante  contrarie  relazioni  eranfi 
fivìùn  fpacdate  •  Ecco  pertanto  la  defcrizione  ori- 
ginale e  minuta  ,  che  ne  dà  lo  ftefTo  Capitano 
Byron,  la  quale  da  noi  qui  fi  riporta  a  diftefo  per 
poterla  cofifrotitare  con  quelle-^  ciie  di  altri  vi^g-- 
giatori  ne  abbiamo  • 
Coftn  de'    Il  di  ai  Decem1:»re  1764  alla  punta  del  giorno 
faiagoni.  ^  {wynQ  ^uiU  riva  fettentrionale  ,  come  ; 

fi  era  I 
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&  era  già  veduto  il  giorno  avanti .  Io  mi  avan- 
ci danque  vei^o  quella  parte  ,  e  glttai  V  ancor» 
a  due'  miglia  di  difianaa  nel  luogo  medeiimo ,  in 
cui  la  gente  del  Wa^erjfSiSmdo  lo  Stretto  neUa 
fcialuppa  dopo  la  perdita  di  quel  vafcello  ^  vide 
un  certo  numero  di  uomini  a  cavallo ,  che  inalf 
ÌKranmo  una  fpeeie  di  bandiera  bianca,  invitando* 
gli  per  mezzo  di  fegni  accendere  a  terra;  ma  it 
veuto  trQppo  forte  obbligò  quella  povera  gente 
.  delia  fcialuppa  ad  allontanarfi  dalla  cofia  pei^ 
{vendere  il  largo  ;  anz'  il  cannoniere  del  Wao^cr 
\si  una  relazione  pubblicata  del  iuo  viaggio  dice^ 
(he  alla  vifia  di  quefta  troppa  di  nomim  elfi  do* 
botarono  ,  che  foiTero  Europei  naufragati  fu  qae^ 
fla  cofia  9  ovvero  indigeni  della  contrada  circoo^ 
vicina  al  fiume  Gallag-oes , 

Io  dunque  ^  mio  arrivo  oflervai  tale,  quale  la 
fleffo  ^ettacolo;  onde  curiofo  di  conofcere  quello^ 
popolo,  feci  mettere  in  mare  la  mia  lancia  a  dodici 
remi  ^  eji  isnbarcatofni  con  M.  Marshall  ^mio  fe« 
^ondo  Tenente  ,  e  con  un  diftaccamento  di  foldati 
bene  armati ,  ci  avanzammo  verfo  la  riva^  feguiti 
da  un'  altra  lancia  a  fei  remi  ibttp  gli  ordìii  di 
M.  Comniing  mio  primo  Tenente  •  Allorché  fumT 
OKI  a  picciola  difianza  djilla  ipiag^  oflervanuno^ 
die  quefta  truppa  afcendeva  a  500  pomini  in  cir< 
ca ,  alcuni  de'  quali  a  piedi ,  e  1  numero  maggio^ 
le  a  cavallo  •  Fiancheggiavano.'  effi  una  fpecie  di 
rocca  )  che  fi  avalla  w\  vm^  a  una  cgjifid^r^e 
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fidanza  9  t  continuavano  a  fpiegare  la  loro  bai»* 
Aera  bianca  invitandoci  con  gt{&  e  eoo  grida 
di  andare  da  loro  ;  ma  la  fcefa  non  era  fàcile,  ai* 
teia  la  poca  acqua,  ed  alcune  ben  grolTe  pietre 
che  vi  erano  •  Io  non  potei  icorgeie  nelle  loro 
mani  alcuna  fperie  d'  armi  ;  non  ofliante  feci  fe* 
gno  9  acciò  ù  ritiraflero  indietro }  ed  avendola 
fatto  fubito,  fenza  ceflare  di  chiamarci  con  grandi 
urli ,  bentoflo  fi  pre/e  terra ,  ma  non  fenza  dif- 
ficolti ,  poiché  la  maggior  parte  della  noftta  gen« 
te  ebbe  deir  acqua  fino  alla  cintura  •  Appena 
finrono  i  noftrì  fmontatì  ^  io  feci  difporre  la  mia 

truppa  fulla  riva,  ordinando  agli  Officiali  di  tenere 

il  loro  pofio  é^cbè  io  gli  chiamaili  )  o  £»ceiB  ie« 
gno  di  marcia^       ^  ^ 

'  Prefe  tali  difpofizioni,  an^  io  folo  vcrfo 
indiani  ;  ma  vedendogli  ritirare  a  nufura  che  io 
avanzava,  feci  fegno  ,  che  uno  di  loro  doveffe  ac- 
coilarfi  •  il  fegno  fu  iotefo ,  e  fubito  un  Patago-»' 
ne  da  noi  creduto  uno  dei  Capi ,  '  fi  fiaccò  per 
veninrf  incontro  t  Egli  era  di  una  ftatura  gigan- 
tetca  i  e  ptreva  che  realiz^affe  i  racconti  dei  mo-* 
Uri  *di  forma  umana  :  la  pelle  di  un  animale  feW 
yatico,  di  una  forma  quafi  limile  ai  mantelli  dei 
sioncagnarì  Soo^zefi)  gli  cuopriva  le  fpalle  ^  ed  il 
fuo  corpo  era  dipinto  nella  più  orrida  maltiera: 
TOO  de'  (ttot  occhi  veniva-*attornÌato  da  mi'  cer- 
chio nero  ,  1'  altro  da  un  cerchio  bianco  :  ed  il 

ireito  dei  vifo  era  bizaarrameiite  folcato  con  mol-^ 

te. 
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•If" linee  di  diverfi  colorì*  Io  non  lo  itiifurai  ^ 

ina  ie  polTo  giudicare  della  altezza  per  com- 
fmnone  dalla  ìiia  ihtura  alla  mia ,  egli  non 
era  certamente  minore  di  fette  piedi .  Nel  mo-* 
mento ,  in  cui  quello  coIofTo  mi  fi  avvicinò  ^ 
noi  pronundainmo  l\inò  colPaltro  alcune  parole  in 
forma  di  laluto;  quindi  andai  leco  a  trovare  i  fuoi 
compagni ,  ai  quali  tofto  feci  fegno  di  federe  9  e 
tutti  ebbero  una  tal  compiacenza .' Eran vi  tra  di 
loro  molte  donne  di  una  ilatura  proporzionata  a 
quella  degli  uomini ,  i  quali  erano  quafi  tutti  di 
un  taglio  eguale  a  quello  del  Capo  ,  che  mi  era 
venuto  d^  avanti  •  U  fuono  di  moke  voci  utQte 
aveva  in  lontananza  forprefo  '  il  mio  orecchio  ; 
ma  quando  mi  accollai)  vidi  un  certo  numero  di 
vecchi ,  che  in  '  un^  aria  grave  contavano  con  un 
tuono  SI  lamentevole ,  che  io  m' immaginai  di 
lentir  celebrare  •  qualche  atto  di  religione* 
erano  tutti  dipinti ,  e  veftiti  preffo  a  poco  nella 
flefTa  maniera:  i  cerchi  difegnati  attorno  ai  loro 
occhi  variavano  pel  colore ,  mentre  gli  uni  gli 

avevano  bianchi  e  roffi  ;  gli  altri  ro/Ti  ^  neri  ;  i 
loro  denti  k^aochi  come  l'avorio  erano  Uniti  e  ben 


£fpoftt  :  la  mag^or  parte  di  loro  enno  nudi  ^  ad  ^ 

eccezione  di  una  pelle  gettata  fuUe  fpalle  col 
pelo  in  dentro;  ed  alcuni  portavano  ancora  dei  fatw 
iili  cctti  un  piccolo  cavicchie  di  legno  al  tallone, 
che  ierviva  loro  di  fprone  Io  confiderai  co» 
ammirazione  quella  tnippa  di  uonliim  firaor^^m 
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il  Bnmerp  de^  quali  csebbe  ancon  f  efftadane  ve^- 

cuti  Qi  galoppo  molti  altri  ^  i  quali  mi  riufci  con 
qualche  p^na  di  far  federe  preiTo  ai  loro  compaf  ni* 
JDiitiibuii  allora  ira  H  loro  alcuni  grani  di  vetrò 
gialli  )  e  bianclii ,  che  fembn^rono  ricevere  con 
cftremo  piacere  ;  moftsai  loro  fuccei&vameme  una 
pezz^  di  naftro  verde»  ed  avendone  fatto  prende- 
re il  capo  ad  unQ  di  loro  ^  indi  (piegatala  in 
tutta  la  fua  lufighezzai  Cueodola  mere  da  ciafciH 
no  di  coloro ,  che  fi  trovavano  in  fila  ^  tutti 
reftarono  tranquillamente  ai&fi  fenza  che  alcupa 
tentaffe  di  flrappare  il  naftro  dalle  mani  delP  2L 
ero  ^  febbene  parelTe  que^P  un  oggetto  per  effi 
più  piacevole  ancora  dei  grani  di  vetro  (i)  •  la 
tempo  che  erti  tenevano  flefo  queflo  naftro  ,  io 
b  tagliai  in  porziom  pi^elTo  a  poco  uguali^  di  ino* 
•do  che  a  dafcuno  potefTe  rimanerne  in  circa  un 
.braccio ,  quale  io  annodai  pofcia  intorno  intomo 
.  alla  loro  Mia ,  ed  eiO  lo  confervarono  fenza  toc» 
cario  per  tutto  il  tempo  della  mia  dimora  con 
loto  •  Una  condotta  ù  pacitìca  e  si  docile  in 
4|ucfi;i  occafione  fe^e  Ipin  tanto  fiù  (more ,  quaa*» 

to 


(0  iAgli  occhi  di  coloro  ,  che  yivono  ^nsfi  adllo  ftaco 
di  nattua,  la  ditr«reiìbi  dal  vetio  al  diamante 'è  ^  per  cfA 
dire  ,  infcnflbUe ,  anz*  il  valore,  che  la  noiha  ofÉldone  mo» 

tacca  a  qucit*  uliimo,  ^  ph>  ^ij^atif  W^OJ^jk  4f  ^UCUp  il^Q 
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to  che  i  miei  doni  non  potevano  eltenderfi  a  tutv 
t!  ;  ciò  non  oibnte  nè  1^  impazienza  di  dividere 
queftc  brillanti  ba^ttelle  ,  nè  la  curiofiti  di  con- 
fiderarmi  più  da  vicino  non  poterono  indurgU  a 
Jafciare  il  luo^o ,  che  era  fiato  loro  aflepiato;  * 
Nondimeno  noti  erano  tali  bagattelle  affattt^ 
ifiianiere  a.  quelk^  Jndiani  •  Confiderandogli  coti 
un  poco  più  di  attenzióne  io  vidi  fra  di  loro  una 
donna  con  dei  braccialetti  di  rame ,  o  d'  oro  pai* 
Jido  9  t  aloini  ^ni  da  collana  di  vétro  tnrcHno^ 
.nttaccati  fopra  due  lunghe  trecce  di  capelli  5  che 
(li  pendevano  fulle  fpalle  :  cfla  aveva  una  enoiw 
ne'  fiatoni  ^  ed  il  fuo  vifo  era  cRpinto  in  un  moii 
do  ancor  più  Urano  >ii  tutto  il  refto  del  corpo  • 
Io  era  curìofo  di  fapere  d^  onde  mai  aveffe  tvnto 
^efli  braccialetti ,  e  quelli  grani  di  vetro  ;  e  fe» 
ci  perciò  tutti  i  fegni  poflìbili ,  ma  non  mi  riuf(à 
pammai  di  fiirmì  capire  •  Vno^di  quefii  FatagoM 
mi  moflrò  il  fóndo  di  una  pipa  ,  che  era  di  ten- 
ti rolla  ;  ed  avendo  io  bcntofto  comprefo  9  che 
alla  truppa  mancava  il  tabacco,  ^eci  un  fegno  allt 
mia  gente^  che  era  fuUa  punta  della  riva,  difppft^ 
nello  fi«^s^  ordine  ,  ^ome  io  V  aveva  lafciata  ^  # 
fubito  quattro  di  loro  accorfero,  perfuadendofi  che 
io~aveA  bisogna  del  loro  foccorfb.  GPIndiani^  cho 
avevano  qnail  ftmprt  tenuto  gli  occhi  fiffi  fopra 
fi  loro,  appena  ne  videro  qualcuno  avanzarC,  che 
fi  aliarono  tutti  dicendo  ttn  grandmarlo,  e  fìirotict 
(al  punto  di  abbandonare  il  loro  fito  per  andare 
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iadabitatamente  a  prendereie  armi,  lafciate  forfè  a 

piccioliiTijiia  dillanza;  ma  per  prevenire  ogni  acct- 
adente)  e  diflìpare  i  loro  timorì^o  mi  mifi.  a  correre 
verfo  la  mia  gente ,  e  da  più  lontano  che  potev» 
iarm'  intendere  ^  gridai  di  ritornarfene ,  e  di  man* 
dare  eno  di  loro  con  tetto  il.  tabacco  ^  che  avei^ 
iie  potuto  darfi  a  coltoro.  I  Patagoni ,  rinvenuti 
allora  dal  loro  (pavento,  ripigliarono  i  loro  pofti^ 
4lA  eccezione  di  im  vecdao,  il  qnale  mi  fi  avvicinò 
per  cantarmi  una  lunga  canzone  ,  che  mi  difpiac- 
qùe  molto  di  non  intendere*  Kgli  non  aveva 
Ulto  ancora  di  cantare ,  che  arrivò  M.  Comniing 
xol  tabacco  ,  ed  io  non  potei  fare  a  meno  di  non 
forridere  della  fua  forprefa,  perchè  qiieft'  Officiale, 
che  aveva  fei  piedi  di  altezza,  fi  vedeva  per  così 
4irt  trasformato  in  pimmeo  a  petto  dì  quefii  gi- 
ganti ,  peichè  de'  Patagoni  veramente  può  dirli ,  ' 
^e  eili  fono  piuttoiio  giganti,  die  uomini  di  alta 
•fiatora 

Do- 

^^^^^      ^  ^  ^  •^J^MP1..^_L 

(i)  Nei  ptcciol  niunefo  di  ^uropet  »  che  baimo  ù:ì  pie* 
di  di  altezza  «  ve  ne  fooo  pochilfim! ,  che  àbbisiiio  nra  qiiap 

dn^ti.ra,  e  una  groflczza  di  membra  proporziorare  al  di  lo- 
ro taglio*  Elfi  lairomigliano  dunque  ad  uomini  di  flatii» 
<»rdinaxift  f  il  corpo  de'  quali  tucr»  in  un  colpo  £a  Ibito  el^* 
vato  a  cafo  a  tale  altezxa  ftraordinacia  •  Un  inùmo  di  fei 
piedi  e  due  pollici  folamente ,  che  forpaflafle  tanto  in  qtm- 
dratura  ,  che  in  graiid^zza  un  ucn.o  di  un  taglio  comvinc  ,  • 
rot^uito  e  t^n  propoczieuato ,  ci  Denibrerettc  piuttosto  ds^l- 
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Dopo  aver  diflnbuito  U  tabacco ,  i  principali 
fra  loro  mi  fi  accodarono  )  c  per  quanto  potd 
interpetiare  i  loro  fegni ,  mi  preffavano  di  monr 
tMit-  a  cavallo ,  c  feguirgli  alle  loro  alntanom  ; 
ma  ienibrandomi  cofa  imprudente  aderire  alle  lo- 
to iflanze  9  feci  fégno  ,  cKe  erami  neceflarìo  di 
ritornare  al  vafcello  ,  lo  che  effcfido'loro  difph^ 
cittto ,  fe  ne  tornarono  a  prendere  il  loro  po# 
fio .  In  tempo  però  di  .quella  muti  conferens» 
tm  vecchio  pofava  fovente  la  fua  tefta  fopra 
aktme  pietre  ,  chiudeva  #i  occhi  per  un  mczz« 
wmuto  ,  e  metteva  quindi  la  mano  fulla  fua  boo- 
ca  acrcnnando  la  riva .  lo  fofFeiiai  ,  eh'  egli  vo- 
kffc  farmi  intendere ,  che-fe  io  paffava  la  notw 
con  loro,  mi  avrebbero  fornito  delle  provvifioni; 
maio  cndci  di  dovefé  ricufare  quefte  offerte  ob- 
bliganti ;  ed  allorché  gli  lafciai ,  niuno  di  loro 
€  prefentè  per  feguirci,  anzi  tutti  reftarono  aflifi 
tranquillaincfW.  Offervai  per  altro^chc  efli  av«^ 

C  4  va- 


ia "^T?^  de'  g^tì ,  che  un  individuo  anowah  per  acciden- 
te. Filò  4amfa€  laciUnanie  Immaginarfi  V  ùrìpreiTione ,  che 
fu  dovuto  fftre  la  viihi  di  500  uooùóit  i  piocoU  d^. 
qi  ali  erano  almeno  di  fci  piedi  «  fei  poUict,  la  quadrata* 
ta  c  ^oiiczza  de'  quali  cor rifponde vano  perfertamenre  a 
tale  altezza  gigntefea  •  Ma  di  tutto  ciò  ragioneremo  più  a 
livigo ,  nchUmndo  tktM  oa  Ìbg|eno,che  iciiib»  sat^pfC 
tutta  Ut  liàoftra  attcaziooc  • 


vano  con  loro  un  gran  niunero  di  cani^cle'quaU^. 
a  mio  cmieie*^  il  fervono  fttt  la  ciocia 

belile  felvagge ,  che  formano  una  gran  parte  dell^ 
loro  ful&fieiiza  •  I  loro  cavalli  ibno  piccsoli  9  c4« 
in  peflimo  fiato,  ma  agiìifTimi  a  correre:  le  htì*' 
SUe  fono  cintole  di  cuojo,  con  un  picciolo  bafto« 
ne,  che  Cerve  di  morto  i  e  le  f(^le  raffomiglianó 
«lolto  ai  cofcinetti ,  de'  quali  fi  fervono  i  nofbi 
in  Inghilterra*  I»o  donne  montano  a  cavaUo  eome 
gli  uomini  lenza  ftafTe  ;  e  tutti  H  videro  andare, 
di  galoppo  folla  punta  di  terra  ove  sbarcammo^ 
lebbene  iofiè.  coperta  di  an^  infinità  di  groiTe  pic^ 
tre ,  Tulle  quali  era  faciliiTimo  lo  ici volare  • 

Tale  fi  è  la  rtlaàiae  autentica  del  CapitanHi 
Byron ,  dopo  la  quale  egli  paiTa  a  defcrivere  il 
progreifo  della  fva  navigazione  dall'  ingrelTo  nella 
Stretto  Magdknico  fino  al.  Porto  JPmepaflaodo 
.per  diverfe  ifole,  e  cofteggiando  la  Terra  del 
Wuoco^  A  cui  ipSi  a  propofito  dovri  £arìi  pa« 
fola  •  Trovafi  dunque  lungo  le  cofEe  di  Portd 
Vanu  (i)  una  quantità  cosi  CQufiderahile  di  le-* 


(i)'  Kl^  gli  SpagmuB,  wSl  iftìguion»  àà  pftliBOf. 
n-iolo  Sarxnietito,  fabbrìcarona  inque^  Inqgo  fitta  Cini  chm- 
HUtta  J^iii^peviìie ,  lafciandovi  nra  colonia  di  400  pcrfone  5' 
tna  qoaucb  il  celebre  navigatore  Inglefe  Cavendiiìi  vi  giiin-. 
St)M^vi9S7i*ifonrd::^l^,j^MflP<^.«^^  queftà.<£rcntumi 
Sf^guttpjki       fiifctfttt  dei  40»  I  eh' tn^  i^iti  fetMb 
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game  a  galh  dd  iitòrr,  che  potref)berò  agevola 
mente  cahcariene  mille  vafcelli  ,  dimodoché  noa  " 
vi  i  certnicme  faiiognd  di  ^atidm  a  far  legna: 
•e'  bofchi .     acqua  del  fiume  '  Se^der  ,  che  fi 
Ibika  nella  Baja  ^  i  veiamente  eccellente  ; 
fae  ^NMide  fono  ornate  ^  grandi  e  ftiperbi  aT-» 
beri,  talché  non  awene  forfè  fulla  terra  di  cos} 
Mia  devaaionc^nS  d2  più  proptj  a  foQmiiniftrare 
ottimi  alberi  maeflri  per  ufo  de'  noftri  più  grolR 
vafieUi  ;  poichS  ve  ne  fono  alcum  di  otto  piedi 
di  diametro,  vale  a  dire  in  proporzione  di  più  di 
ventiqùattro  di  circonferenza  ^  in  modo  che  quat-^ 
tro  ifoìniiii  colle  meni  congiùnte  infieme  non  po^ 
trebbeio  arrivare  ad  abbracciarli  •  L'  albero  del 
pepe  )  e  la  fcorza  di  Winur  (Xì  ^  ^'^^^  comu*^ 
infimi ,  e  tuffi  quéffi  belli  albài  9  malgrado  il 
rigore  del  clima,  fono  ancora  sibbelliti  da  una  fol- 
la imramefabite  dt  rappàgaUi  ,  e  di  altii  uccelli 
magnificamente  colorati» 
Sebbene  potefliero  fe<^effi  fuU^  arena  k  tracci. 

V- 

Cam  ai  fìiilfflemft /'m  THiemi'dr24  venfitiè  arcali  s'tM^' 
èttauoDO  pel  deìla  Piata ,  fenza  che  mai  più  fe  ne  Ca 
intefo  parlare;  e  queft'ultimo,per  nomè//«'»/x«^<?,fu  condotto 
ìfL  Ini^kem  da  Cavcndiiii  ^  ti  ^uale  diede  a  ^lì^cfto.  iuo^ 
9  àint  di  Fam* 

(t)  Aknvt  |fo  as^aipl^^  ft^-liBftti  ifMA»- 
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la^iAtevi  dalle  beflic  .feroci  ,  il  Cagitano  aflicuf» 
éà  non  averne  pototp  vedere  neppure  vm  fiala  ; 
come  pure  riferifr.e  di  non  aver  trovato  verua 
Indiaoo  ^  quantunque  vi  f oflero  molte  cajmne  « 

Il  paefe  fra  queflo  Porto  ,  e  '1  Capo  Fon/vard^ 
lontano  circa  .12  miglia  ^  non  può  eiTere  più  pi^ 
cevole  ài  quello  che  è  ;  poiché  la  terra  fendm 
propria  a  produrre  tutte  le  utili  piante  ^  t  viene 
bagnata  da  tre  bei  fiumi  ^  e  d^  molti  rufcelU  • 
Effendo  il  Capitano  ftefTo  arrivato  un  giorno  al 
Capo  Forviar  J  ^  fi  accorfe,  che  gr  Indiani  n^erai* 
tto  partiti  si  di  frefco ,  che  le  le«^a  lafciate  meak 
2e  bruciate  da  loro  erano  calde  ancora;  ma  avea« 
do  egli  Oleato  di  accendere  uri  jpan  foi^o  per 
afciugare  gli  abiti  dell'  equipaggio  ,  che  erano  mol- 
to bagnati ,  ne  vide  fcintillare  un  altro  fulla  riva 
oppofta  della  Terra  del  Fuoco^  eflendo  quefto  foiw 
fe  un  fegnalc  fatto  da  quelli  abitatori  ag'i  altri, 
creduti  Americani*  Dopo  aver  dunque  aiciugato 
gli  abiti  )  e  prefo  qualche  rinfrefco,  fu  traverfato 
^  Capo  per  riconoicere  la  direzione  dello  Stret- 
to ^  che  fu  trovata  preflb  a  poco  0.  N.  O.  d'on- 
de le  montagne  parvero  in  lontananza  di  un  al- 
tezza immenia)  tagliate  a  picco^  e  coperte  di  neve 
dalla  fommiti  fino  alla  We  •  Furono  fatte  pari- 
mente alcune  fcorfe  dalla  parte  fettentrionale  ;  p 
per  molte  miglia  il  paefe  fi  prefentava  fotto  un 
afpetto  affai  proprio  per  intereffare  la  ciiriortl 
di  un  viaggiatore ,  giacché  la  terra  in  alcuni  luo^ 

glii 
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ghi  era  tutta  fm  al  tata       fiori ,  non  inferiori  a 
quegli,  che  comunenieme  fi  coltivano  nei  nofìri 
giardini ,  nè  per  la  varietà  e  luftìdezza  det  loro 
colori  )  nè  per  la  fragranza ,  che  da  quelli  elala- 
Ya;aim  ciedefi  bemffimo,  che  fenza  V  eftremo  ri- 
gore dell*  inverno  ,  un  tal  paefe  cidla  cultura  di* 
venterebbe  una  delle  più  belle  contrade  del  Mon** 
do  •  11  Capitano  per  altro  avendo  dimòrato  nel 
Porto  Fitme  ijno  al  giorno  4  di  Gennaro  1765 
e  fette  aif ai  comodamente  le  legqa  e  V  acqua 
per  ufo  de'  due  vafcelli ,  lafcianSo  lo  Stretto ,  fi 
«.determinò  nel  dì  5  a  rientrare  neir  Oceano  ;k1 
oggetto  di  riconofcer^  le  ifole  chiamate  FalUanct  ' 
'  Egli  navigò  con  vario  tempo  ,  e  con  diverfe  iioicauo» 
vicende  finò  al  pomo  t^^in  cm  cfvendo  rivedu^i^  • 
fa  la  terra  ,  che  fi  prefenttiva  in  forma  di  tre 
ifole ,  credS  che  foffero  quelle  fcoperte  da 
ialJ  Je  Wert  ;  mi  nell'  accofiarC  tiTovò ,  che  le 
terre,  in  apparenza  feparate,  erano  unite  inficme 
per  mezzo  di  un'  altra  piò,  bafla ,  la  di  cui  cur- 
vatura formava  una  baja  profonda.  Fatta  quefta 
fcoperta  di  nuovo  virò  di  bordo  ^  dirigendofi  Ver- 
fo  la  terra     vedendola  allora  flendeHi  ben  lon^ 
tano  verfo  la  parte  meridiotiale ,  non  dubitò 
,  che  quefta  non  fofle  la  ftefia  )  fegnata  nelle 
catte  fotto  nome  di  Nevv4flanJ  (  I/ole  nu-ove)» 
indirizzandofi  poi  verfo  quefta  baja  ,  egli  fcuopr) 
una  lunga  catena  di  {cogli  quafi  a  fior  d' acqua  9  ' 
che  fi  ftendevano  più  lontano  ai  tre  niiglia  dalla 


« 
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pirte  fettetit|jofiale  ^  e  bentofto  vti*  altia  ^  die  il 

prolungava  fra  queftae  quello  fpazio^  prefo  per 
la  terra  pia  iétteiitfi«Hiale  lieUe  ifoie  di  Wert  « 
Quefta  terra  ^  eccettuatane  la  parte  bafla  ^  che 
fcuoprefi  foltamo  -da  vicitio ,  è  compofia  di  mais 
fcofoefi^  .le  cime  nude  de*  quali  ^  iiinalzaiidQfi  ad 
un'  altezza  prodigiofa  ,  gli  danno  molta  raflfomi-* 
gUaoza  colla  Te^a  Je^ii  Stati  •  Allorché  però  à 
Capitano  fa  aflbi  vicino  per  vedere  chiaramente 
b  terra  ba/Ta,  fi  trovò  intricato  in  una  baja,  ovC( 
ft  un  vento  di  A  O.  avcffe  foftato  con  qualche 
violenz»! ,  il  mare  farebbe  divenuto  si  tempeftofò, 
tì»c  farebbe  ilato  impoiTibile  di  accoflarfi  alla  m 
'  va  ;  avvertimento  eh*  egli  dà  a  tutti  coloro  ^  cho 
intraprcndciirero  quella  navigazione  ^  aitine  di  te« 
Berfi  lontani  da  quefta.  baja  y  ^  intorno  alla  qualo 
i  lupi  marini,  e  gli  uccelli  fono  innumerabili  | 
come  pure  molte  balene  di  una  enorme  grandc2« 
MZ*  (  La  latita Jimt  di  qu^o  luogo  i  di  51  & 
fi/*  S*i  la  lon^^itudlnt  di      g.  54  0.  ;  e  la  de^ 
^  Umazione  della  bujf'sìa  di  43  £•  30'  ytrjo  £•  ) 
Porto  Eg-    Dopo  due  giorni  di  pericolofe  nirvigazione ,  il 
mom.    Delfino  enirò  in  una  gjtan  baja ,  ch%fu  ciiianiata 
Porto  Egmonf  in  onore  del  Conte  di  quello  no* 
y  me,  primo  Lord  in  quel  tempo  dell' Anrmìi raglia- 

to d' Inghilterra  •  Diceiì)  che  non  poiTa  vederfi  al 
mondo  porto  più  bello  di  quello  ,  in  cui  potreb» 
.      bero  ftare  comodamente  al  coperto  d'  ogni  yentQ 
tutti  i  vafceUi  'diUa  Graa-Brettagna^  •  Un  gran 
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sumero  di  rufcelli  i  die  vengono  a  fcaricarfi  in 
qasl^  baja^  rendono  affili  facile  la  maniAra  di  fa^ 
re  acqua  da  ogni  banda  :  le  oche  y  le  anatre ,  le 
«rzavole  «  e  molli  altri  uccclB  vi  fi  trovano  in 
sì  f  nin  qnatititl ,  che  V  equipaggio  del  vafc^llo 
era  iazio  di  mangiasde  ;  eiTendo  però  generale  la 
mancanza  di  l«gna  9'  a  xi&rva  A  qualche  troncò 
d'albero^  che  vedevafi  nuotare  lungo  le  coftc^  peri- 
tatovi forfè  dallo  Stj^tto^di  Ma^sUano*  Fra  ^ 
altri  refrigeranti  efficaci  tontro  Io  febrbnto  vr  fi 
trova  in  abbondanza  Tapio  e  T  aceto&  iàlvatica^ 
ad  oltre  una  4|iùiititi  di  conchiglie  di  ognl^eci^ 

ì  lupi  marini  ^  e  i  germani  Magellcmìci  (j)  vi 
fono  txm  numerofi  ^  che  ad  ogni  paflb  fe  ne  veg^^ 
gono  fuggire  a  truppe  ,  e  lungo  le  code  s^incoiH 
trano  ancora  molti  leoni  marini  ^  alcuni  de^  quali 
fimo  di  una  enorme  groffezza ,  ed  affai  fonnida# 
bili .  Un  folo  di  quefti  terribili  animali  fi  difende 
qualche  volta  più  di  un'  9ra  contro  dodici  caccia-^ 
tori  prim^  che  pollano  ucdderlo^  e  un  ben  gro& 
fp  cane  dti  caccia  va  a  rifchio  di  eiTere  fatto  ia 
psm  da  un  folo  moi^o  di  fuetti  leoni ,  i  quaK 
per  altxq  non  fono  i  foli  ammali  pericolod  fu 
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(i)  Uccselii  marini  ddla  grofiéxia  £  un'  oca  y  cbe  ìaxi^ 
ti3  però  le  ali  così  coree  ,  che  appena  ponbno  alzare  il  yo* 
lo  -,  anzi  camminano  fqv ente  così  dritti,  che  le  loro  ^icwioio 
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quefte  cofte  •  Il  pilota  del  Delfino  ^  mandato  a 

fcandagliare  lungo  la  cofta  meridionale  ,  trovò 
quattro  animali  affai  iimili  ai  lupi  della  più/  gran 
ferodsi  9  che  ii  erano  avanzati  neir  acqua  ai^ 
falirc  la  gente  della  lancia  ,  la  quaK  eflendo  pri- 
va armi  da  fuoco  fu  obbligata  di  gettarft  f u- 
Mto  al  largo  ;  p&ichè  a  qualunque  diftanza  che* 
quelli  animai  fcorgono  degli  uomini  >.  corrono 
ìmmediaianKnte'  verfo  di  lòto  •  per  attaccargli  « 

Quefto  quadrupede  ,  a  cui  i  marinari  han  dato  il 
.  nome  di  lupo^  ha  molto  maggiore  rafTomiglianza 
con  la  "volpe.  9  &or  deHa  fùa  AatuA  e  la  forma 
della  iiia  coda:  egli  è  della  groiTeaiza  di  un  cane 
ordinario  con  i  denti  ben  lun^  e  tagliÀiti  ;  e 
fe  ne  trova  un  gran  numero  fu  quefte  cofte,  ove 
non  è  facile  fapcre  come  poffano  eiTer  venuti , 
«ìlendo  quefte  iible  lontane  trecèRtò  miglia  al^ 
jneno  dal  Continente .  Quefti  animali  fi  fcavano 
«delle  tane  come  ie  volpi  9  ed  intorno  a  queiie 
buche  fi  vegf^Ono  fo^tente  fparie  delle  membra  (fi 
lupi  marini  9 .  e  delle  pelli  di  germani  divorati  • 
Il  Comandante  Byrto  picfe  pofieflb  di  quifto 
Porto,  e  delle  ifok  adjacenti,  chiamate  Kole  Falk- 
ÌomJ^  in  nome  del  della^  Gran-Brettagna , 
non  dubitando  punto ,  che  quefte  ifole  non  liano 
,  la  .medefima  terra  ,  alla  quale  Cowley  ha  dato 

il  nomr  d' Ifola  di  f^tpys^  cotanto  inutilmente  ri- 
cercata •  •  .  ' 
due  ^linópali  ira  queile  .iiòle  furono  chia*  . 

ma- 


mate  Falkland  dal  navigatore  Stroug  verfo  l'an-  jfoie 
no  itfSp ,  poiché  il  sa  aver  ^li  dato  il  nome  di^^^^^- 
TiiikUnU  SounJ  alla  parte  dello  Stretto,  che  le 
divide  •  Credefi  però  ^  che.  il  primo  a  Icuoprire 
qneAe  ìfole  fofle  il  Capitano  Daviet  ^  compagno 
di  Cavendisb  nel  igp2 ,  e  ghe  Kiccardo  HawItM 
nd  15^  avendb  vedato  una  terra^  che  fuppo« 
neh  la  niedefima ,  in  onore  della  fua  Sovrana 
ia  Regina  Eliiabetta  j  gl'  imponeiTe  il  nome  di 
Virginia  J*  Httvvkhs  •  Queite  ifole  però  fono 
quelle  medefime ,  che  Jungo  tempo  dopo  furono 
oflervate  da  alcuni  vakelli  Francefi  di  S»  Molò; 
e  probabilmente  per  tale  ragione  fono  chiamate 
da  Frezier  le  àd^lovine  «  nome  pofcia  confervat^ 
ancora  dagli  Spagnuolst 

Su  quelle  ifole  non  vi  crefce  nefTun  albero  9  ^ 
M  folo  un^  immeo&  quantiti  di  erbacce  '  e  <^ 
giunchi ,  i  fulti  de'  quali  fono  così  elevati  ed 
nad ,  che  in  lontananza  prefentano  V  apparenza  ' 
iB  un  bofco ,  equivoco  prefo  dai  Francefi  neh 
176496  da  alta  ancora*  Verfo  la  parte  nieridio- 
mk  il  paefe  acquiila  un  afpetto  ancor  pilli  fcl- 
maggio ,  moftrando  folamente  una  cofia  arida  e 
delolata  :  le  terre  .più  alte  *gpn  fono  altro  f  che 
fuftt  nude  e  fcoicefe  ,  la  villa  delle  quali  è  cosi 
terribile  quanto  quella  della  Terra  del  Fuoco  in 
incinanza  del  Capo  Hòrn  •  Difgnfiato  dunque  di 
quefto  foggiorno  il  Capitano  Byron,  ne  p?f  ti  verfo 

la  toe  di  Gennaro. per  tomaie  al  Porto*  Defide^ 
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rato  ,  indi  al  P^o  Fame^  ed  incamminarfi  pofdai 
per  altre  à\xcz\jfDx  9  tcav£r(ando  intenun^ate  lo 
Stretto  Maffellamco  • 

Dalla  metà  di  Febraro  fino  di  9  dì  Aprile 
J^^eiia.  ^  DW^a  fu  occupato  a  fconere  qvefto  celebct 
(Stretto  pieno  .di  difficoltà  e  di  pericoli ,  fpecial- 
inente  nella  fhgiope  deir  equinozio  quafi  iempre 
^li  fièmpeftofii  9  talché  pfr  profittai^  di  un  tem- 
po migliore  converrebbe  di  entrarvi  nel  mefe  di 
JQicembrei  tempo,  m  cui  fi  pretende  di  poterlo  fcop* 
jrerc  in  tre  fettimanc.  Dopo  infinitì  dettagli  nautici, 
che  pofTopo  cojDfultarfi  nella  relazione  ieÌ}o  lieflb 
Capitano  Byron ,  egli  dice  di  aver  veduto  veilo 

ti  Capo  Luad  alcune  piroghe  {battelli  di  Jelva^ 

Ifi)  di  fola  fcorza  d'  albero  ,  ei  di  una  cofiruzione 
*  *  molto  male  intefa^  e  che  quattro  B(»nmi,  due  don* 
xie ,  ed  un  fanciullo  ,  che  erano  in  una  di  quefie 
piro^he^  effendo  &liti  a  boido  del  Delfinoi  còmpar- 
s/ero  le  creatijrie  le  più  miferabili  c}i  quefta  Ter-  ' 
jra  »  Coftpro  eraqio  nudi  9  a  rilerv^  di  una  puzzQ«^ 
JentifTiina  pel^e  4i  liipo  ipanno  gettata  fulle  loco 
^^le;  ed  erano  amuti  di  archi  e  di  frecce, 
che  prefentarouQ  al  Comandante  in  cambio  di 
cuni  gratri  di  vétro,  e  di  altre  bagattelle;  ipa 
le  frecce,  fatte  di  canna  9  e  armate  con  una  cpfda 
idi  budello  ,  avevano  tre  pied^  di  lunghem* 

Poco  lontano  verfo  la  punta  piij  Settentrionale 
del  canale  Girolamo  fiurono  i  naviganti  vifit^fi 
1^  molti  Americani  ^  ai  ^uali  fi  fecqry  i  (teliti 

re- 
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jregali  di  grani  di  vetro ,  di  nailri  |  e  di  altre 
cofe  di  poco  valore ,  che  ballarono  a  fargli  ri-? 

manere  incantali  ;  ed  eflfcndo  in  leguito  ii  Co-^ 
(paiidante  ftelTo  calato  in  terra  oQn  pochi  0£Bcia«^ 
li  per  non  intimorire  gli  Americani  ,  furono  efìi 
da  cofloro  ricevuti  con  tutù  i  fegni  di  amicizia  ^ 
«  con  regali  di  frutti ,  che  unitamente  a  pochi. 
datili  di  mure  fornxavajao  tutta  la  fufiiftcnza  dì 
quelli  Selv^gi.  ^ 

In  vicinanza  poi  del  Capo  Vpri^ht ,  la  lanci^  Cap# 
del  vafcello  riconoicendo  le  colle,  incontro  alcum^J?'^^'^ 
altri  Americani ,  che  avevano  r^lato  air  Oflt. 
ciale  un  cane  ,  mentre  una  donna  gli^  aveva  offer- 
to un  fanciullo,  eh'  elTa  teneva  nel  fcno.  Non  è 
veramente  neceflario  dì  dire ,  che  quefta  offerta 
Angolare  non  fu  punto  accettata  ;  ma  quefta  efi- 
bi2ione  prova  alm^  o  una  deprayasione ,  che  H 
eftinto  nel  cuore  di  qucfti  Selvaggi  i  lentimenti  ì 
più  naturali ,  ovvero  una  povertà  così  eftrema 
da  far  violenza  ^Ua  ftcffa  natura . 

Non  molto  lungi  dalla  baja  Taesday  (  Marte^ 
A)V  Officiale  ,  che  comandava  la  lancia  fpedìta 
ti  medefimo  oggetto ,  riferì  di  ave»  incontrato 
alcuni  altri  Americani ,  le  piroghe  de'  quali^er^ 
ao  di  una  coitruzione  molto  diiTerente  da  quelle 
già  ofTervate  •  Confiftevaiio  quefte  in  tavole  uni- 
te iniieme  ,  mentre  le  altre  non  fono,  die  feor^ 
ze  di  alberi  annodate  alle  due  punte,  pe*  le  q un- 
ii pafla  in  mezza  uu  pezzo  di  legnq  corto  pe« 
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tenerle  aperte ,  preflb  a  poco  come  i  battelli  fat- 
ti dai  nofìxi  ragazzi  con  i  gufci  di  pifelU;  ma  que- 
<H  *Ainerìcam  fembraiono  anche  più  ftupidi  di 
tutti  gli  altri  già  veduti  •  Erano  erti  nudi ,  non 
avendo')  malgrado  il  rigore  del  freddo,  altro  che 
una  pelle  di  lupo  marino  gettata  fémplicemente 
iulle  fpalle  ;  le  loro  vivande  confìAevano  in  un 
groflb  pezzo  di  balena  già  imputridito ,  il  di  cui 
fetore  appellava  V  aria  in  lontananza  ;  ma  il  bel- 
lo fi  è  ,  che  uno  di  loro  sbranava  con  i  denti 
quefto  cibo  (quifito ,  e  ne  prefentava  d<n  pezzi 
ai  compagni ,  che  gli  man^^iavano  colla  fteffa  vo- 
racità delle  beftie  feroci  •  Con  tutto  xià  coftoro 
non  confideravano  con  indifferenza  ciò  che  vede- 
vano ,  poiché  effetidofi  un  marinaro  addormenta- 
to )  effi  gti  reciféro  la  pane  di  dietro  del  fuo  ve* 
fUto  con  una  pietra  tacente  ^  che  ferve  loro  di  ' 
coltello  • 

In  diftanza  di  poche  miglia  dallo  fteffo  Capo 

Vpright^fttxt  o  otto  altri  Americani  comparvero 
in  una  pir»^  fiiUa  punta  occidentale  della  baja  i 
ove  ftava  air  ancora  il  Beìjino  ^  ed  eflendo  fcefi 
a  terra  dalia  parte  oppofia  al  vafcello  ^  f\  mifero 
a  fare  del  iuoco  t  Furono  allora  invitati  a  falsie 
a  bordo  con  tutti  i  fc^ni  più  proprj  a  chiamar- 
gli y  ma  tutto  fu  inutile  •  Il  Comai;^daate  mede* 
ifniQ  dunque  i  imbarcò  nel  fiio  battello,  e  venea^ 
ào  alla  loro  volta ,  it  gli  fece  fubito  amici  con 
alcuni  dei  foUti  donativi  .di  poco  valore  ;  indi 

,  -avea- 


avendo  rimandato  il  battello/  per  prendere  del 
pane ,  lo  divife  fra  quefti  Americani ,  offervando 
con  eguale  fpxprefa  e  piacere  ^  che  cadetido  in 
terra  un  pezzo  dì  Hfcotto,  niuno  di  loro  fi  muo- 
veva per  raccoglierlo  fenza  una  fpeciale  pttmil^ 
(ione  dello  fteiTo  Comandante  •  Frattanto  diverfi 
marinari  eifendofi  meifi  a  tagliare  delF  erba  per 
alcuni  caftrati ,  che  avevano  a  bordo ,  gJiu  Ame^ 
ricani  appena  fe  ne  accorfero  camminarono  toftq» 
ad  aiutargli  9  e  fi  mifero  a  portarla  lui  battello  ^ 
che  ben  prefto  he  fìi  tutto  pieno.  Il  Comandan- 
te compiaciutofi  di  tale  attenzione  comprefe  be- 
niifimo,  che  non  era  in  loro  minore  il  piacere  di 
averla  iatta  ;  onde  avendo  quefti  Selvaggi  prefo 
tuona  opinione  dei  foreilieri .  vollero  accoynpa- 
gnargU  nella  loto  piroga*  Giunti  nondimeno  al* 
vafcello  fi  fermarono  confiderando  queflo  bafl:i-  • 
mento  con  una  forprefa  melcolata  di  terrore ,  ed 
avendogli  il  Comandante  invitati  a  montare  a 
ardo  5  appena  potè  determinarne  quattro  o  cin- 
que ad  efporvifi  ;  i  quali  avendo  pcevuto  qualche 
piocioló  donativo ,  fembrarono  betitofio  accurati  • 
Si  voUe  in  quella  occafione  far  feda  a  Iquefti^ 
Americani  ^  ed  eiTeqdofi  meflb  ua  baiTo  Officiale  r 
a  Tuonare  il  violino  ,  e  alcuni  marinari  a  ballare^ 
tiTi  rimafero  incantati  di  quello  picciolo  fpettaco- 
•  Impazieiiti  dunque  di  moilrame  la  loro  rì^ 
conofcenzaj  uno  di  loro  corre  di  tutta  fretta 
h  piroga  j't  riportandone  un  picciolo  iacco  di 

^  D  «  pel- 
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pelle  di  lupo  marino  ,  ov*  era  un  certo  graffo 
roflOf  ne  ftropiccia  il  vi(ò  del  fuonatpre  di  violi<f 
no  )  indi,  rìvoltoii  al  Comandante,  avrebbe  voluto 
fare  anche  a  lui  lo  ftefFo  onore  ,  ed  U3Ò  tutti  i 
aforzt  per  vincere  la  di  lui  modeftia,  mentr'  egli 
con  fomma  difficoltà  appena  potS  garantirà  da 
licevere  folla  fua  faccia  quello  contrailegno  di  ìIh 
ma*  Dopo  aver  dunque  procurato  a  quefK  ofpiii 
qualche  ora  di  divertimento ,  fi  fece  intendere  ai 
medefSiiii  di  doveife^e  tornare  a  tem  ;  ma  efli 
avevano  conceputo  per  gli  ftratiieri  un  così  jrrandc 
affetto,  che  non  fu  cofa  facile  deteriRÌnargU  fi-s 
nalmente  a  rimetterli  uella  loro  piroga  • 
j.  Ufcito  dallo  Stretto  Mz/VZ/jw/fa  il  Cadtano 
Maiiàiru^  Byrcn  direffe  la  fua  gita  a  Ponente  fino  al  gìor- 
no  26  Aprile ,  in  cui  riconobbe  P  ifola  di  Maffln^ 
fucro ,  e  il  dì  28  avendo  poflo  alP  ancora  il  va^ 
icell0|  ipedi  a  terra  i  battelli  per  cercare  un  luo* 
go  proprio  a  far  delle  legna,  e  deU^  acqua  ;  iha 
Siccome  oiTcrvò  la  colla  piena  di  fcogli ,  e  i  ca- 
valloni ,  c)ie  urtavano  alla  riva  con  gran  violen^ 
za ,  ordinò  a  tutti  coloro  ,  eh'  erano  ne'  battelli 
di  prendere  dei  giubbettini  di  fugjiero  ,  de*  quali 
era  llata  iatta  provvifione  per  fervirfene  in  Ih 
mili  occafiotii  •  Goir  ajuto'  di  queflo  mezzo  ,  che 
non  fòlo  £stdltta  il  nuotatore ,  ma  1*  impedifce 
itocora  di  urtare  violentemente  fra  gli  Icogli ,  la 
fcefa  fu  efeguita  con  facilità  ,  e  fu  procurata  una 
hxona  prpwifta  di  acqua  e  di  legna*  £ravì  no»» 
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ilìmeno  tin^  altra  fpecie  di  perìcolo  ^  contro  il 

quale  il  fugherò  farebbe  (lato  molto  inutile ,  cioè  ^ 
una  quantità  di  quei  pdd  di  enorme  groircz:»!^ 
conofciuti  fotto  il  nome  di  Oh! ottoni  Marini^  co^ 
oiuniirimi  fu  quella  coAa  «  I  nuotatori  fcamparo^ 
no  felkethente  da  quefti  pefcì^  ma  fiirono  molte  _ 
volte  fui  punto  di  eflcrne  divorati  •  Uno  di  tali 
jgliiottoni  lungo  più  di  24  piedi  awicinaxidoit  ad 
un  battello  prefc  alla  vifta  de'  marinari  un  groC- 

vitello  marin0|inangiandofelo  in  un  boccone; 
ed  il  Comandante  medefimo  riferifce  di  averfte 
veduto  un  altro  di  un  taglio  quafi  iìmile  divora* 
re  in  tal  guifa  un  vitello  marino  fotto  la  parte  di 
dietro  del  fuo  vafcello  •  Arrivata  quindi  la  gente 
a  terra  uccife  alcune  capre  falvaticte  di  uh  gufto 
eccellente  ^  quanto  la  noftra  migliofe  eacòiagionà; 
ed  cffendoli  oflervato,  che  ufta  di  quefte  capre  era 
l^ta  già  preia  e  marcau  %  vìdeii  la  fua  orec-- 
chia  dritta  fpaccata  in  maniera ,  che  iaceva  ere* 
fiere  ,  non  effer  ciò  accaduto  naturalmente  •  Il  • 
pefce  parimente  era  sì  abbondante,  che  un  batte!-* 
Io  colle  fue  rétj  poteva  prencieine  tanto  da  nu- 
trire tutto  r  equipaggio  due  aiorui  cca^inui ,  e 
quefii  pefci  di  diverfe  forte  erano  tntri  ài  otti- 
mo ^lifto,  pefandone  alcuni  fino  a  venti  o  tren- 
ta libbre  •         .  )  ' 

Ma  il  dì  30  dì  Aprile  -fii  levata  1*  ancora,  diri-  Ifole  del* 
gci.io  il  vafcello  al  fette ntrione,  e  dopo  10  FÌor-^-^^ 
ni  di  navisa:don|  e  di  ricerca  mi^le  di  molte 
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ifole ,  cTie  fi  fiflano  a  quelle  htitiidini  y  fi  vide- 
ro intorno  al  vafcello  alcuni  pelei  chiamati  JBo/z/- 
ti  (i)  ^  e  varj  delfini  ;  e  1  ^omo  feguente  fi 
fcorfero  certi  uccelli  conofciuti  dai  naturalifti  fot» 
te  il  nome  di  Uccelli  Jolitarj ,  colle  penne  bru- 
ne filila  fchiefia  e  alla  punta  delle  ali ,  ma  bian- 
che in  tutto  il  refto  del  corpo ,  col  becco  corto^ 
e  coda  corta ,  che  finifce  infima  fpecie  di  punta* 
Quattro  giorni  dopo  s' incontrarono  altri  pefci  di 
una  grandezza  enorme^  loiiti  a  chiamarfi  Grampu" 
Je ,  e  una  sì  gran  quantità  di  uccelli ,  che  fece 
credere  vicina  la  terra  ;  ma  dal  più  alto  degli  al- 
beri della  nave  non  fu  poflibile  oiTervar  nulla  per 
1'  orizzonte  •  Pafiati  altri  due  giorni  furono  ve^ 
duti  altri  due  uccelli  molto  rimarchevoli ,  die 
erano  della  grofTezza  delle  oche ,  e  volavano  al- 
tiifimo  ;  le  loro  ^ume  avevano  la  bianchezza ,  e 
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(0  Q?cfto  ^  un  pefce,  che  trovafi  per  lo  più  nei  ma- 
li del  Tropico  ,  e  dà  contini  amenre  la  caccia  ai  pejct 
Vvlanti ,  de*  quali  fi  nutrifce .  Quefto  è  lo  Sannber  Pelanùs 
del  Cav^ere  Lftmeo^  e  non  ha  mAi  più  di  tre  piedi  di  lim* 
l^za  9  trovandoii  piattono  in  pieno  mare ,  che  vicini^  al- 
le cofte  •  Sebbene  t  bmthi  ò€  mari  d*  America  e  d'  Europa 
fiano  bnonlfnmi  a  mangiare  ,  lì  pretende  ,  che  la  carne  di 
quegli  pcftati  ne'  mari  ^  Angola  fìa  pcrnicioiìlTIma.  I  Ne- 
ri della  CqJIa  d*  oro  pongono  quelto  pefce  nella  daife  delle- 
ipiiHiiìenilHii  Jpro  Divioiià ,  chiOTanto  ittche  quelH  Fciichh 
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il  chiarore  della  neve  ^  elTendo  però  nere  le  loro 
coiae  •  Fu  dunque  creduto  ,  che  il  vafcello  foiSs 
paffato  al  mezzogiorno  di  qualche  terra,  o  di  qual- 
che ifola  9  efiendo  di  più  fiato  ofiervato  la  nott« 
precedente  ,  che  il  mare  da  quefta  parte,  general* 
mente  burrafcofo  ^  era  diventato  per  qualche  ora 
calmato  ed  uguale ,  dopo  di  che  ricominciarono  di 
nuovo  a  comparire  i  marofi  •  Il  dì  di  Maggio 
&rono  prefi  per  la  prima  volta  due  boniti  ^  e  li 
offervarono  molte  altre  turme  di  quelli  uccelli, 
ibliti  ad  incontrarfi  fotto  al  Tropico ,  che  fem* 
bnrono  più  groffi  di  tutti  quelli  per  lo  innanzi 
ofTervati  ,  colla  piuma  di  una  bianchezza  viva  , 
f  colla  coda  compofia  di  due  lunghe  petmet  Quau 
tro  giorni  dopo  due  altri  groffi  uccelli  fvolazza- 
vano  intorno  al  vafcello  :  eifi  avevano  fotto  una 
poma  nera  una  collana  di  penne  bianche  :  le  lo* 
ro  ali  li  llendevano  aiTaiilImo ,  e  la  loro  coda 
era  guarnita  di  lunghe  penne  ;  e  ficeome  queftt 
avevano  il  volo  pefante ,  ciò  gli  fece  credere  di 
una  fpecie  ,  che  non  fi  allontanafle  molto  dalle 
cofte\  PafTati  due  altri  ^orni  fi  videro  ancora 
vohre  fopra  il  vafcello  due  groffi  uccelli  di  una 
gran  bellezza,  uno  de'  quali  aveva  le  panne  Uan^ 
che,  nticchiate  di  bruno  ,  e  Taltro  nere,  picchetta- 
te di  bianco  ,  i  quali  fi  farebbero  pcfati  fui  va- 
fcello medefinio ,  fe  le  girelle  col  loro  rumor* 

non  gli  aveffero  Ipaventati .  Tre  altri  glonìi  do- 
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PO  i  venti  variarono  dal  N*     iV.O.  al  iS/.O.  O. 

e  allora  gli  uccelli  accorfero  in  grandiffimo  nuf 
mero  attorno  4il  vafcello  ;  con  tutto  ciò  DOd  pri« 
ma  de)  giorno  7  dì  Giugno  fu  fcoperta  tem  a 

MS-  5  ^  144  2*  5^'  ^/Jo^/V*  0#  ove  la 
ifariazione  della  buflbla  trovavafi  Ji  4  30*  Em 
In  diftanea  dunque  di  fri  miglia  in  circa  videfi 
una  picciola  ilbla  bafTa ,  e  bentofto  un"  altra  a 
c^eci  o  dodici  miglia  di  lontananza  y  la  quale 
cmbrava  più  confidcrabile  della  prima  j  e  preilb 
a  quella  il  vafcello  era  flato  la  notte  precedeste 
fenza  faperlo  • 

Fu  diretto  pertanto  il  Delfino  fu  iti  pìcciote' 
iCola  9  il  di  cui  afpetto  accoftandofi  prefentavt 
una  ridente  profpettiva  .  Intorno  intorno  vede-* 
vafi  una  fpia^  di  una  bella  arena  bianca  ^  e 
ndrintemo  piantagioni  di  grandi  alberi,  che  fteit- 
dendo  i  folti  loro  ramij  portavano  ben  lontano  le 
ombre  più  grate ,  e  bofchetti  i  più  deUziofi ,  che 
poffano  immaginarfi  .  Qneft'  ifola  fembrava  di 
circa  15  miglia  di  circonferenza;  ma  da  una  pun- 
ta air  altra  ftendevafi  una  sbarra ,  fulla  quale  il 
mare  fpumava  con  tanto  furore,  che  altiflimi 
cavalloni  battendo  per  tutta  la  cofla  ne  impedi- 
vano da  ogni  banda  V  acceco  .  I  naviganti  fcor- 
fero  fubito  ,  che  T  ifola  era  abitata ,  e  molti  In- 
diani comparvero  falla  fpiaggia  armati  di  picclie 
dì-  ló  piedi  almeno  di  lunghezza  ,  accendendo 
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iSiolti  fuochi ,  che  fti  fi^pekato  e(fihre  fegnali  ^ 
perchè  nel  momento  dopo  furono  veduti  fcintil^ 
hre  altri  fuochi  full'  akra  ifolatBoa  Aleno  petdÀ 
thitata  df  quefln* 

il  Comandante  fpedì  uim  lancia  àtmata  fotta 
tU  ordini  di  uif  Officiale  per  cercare  un  luogo 
dar  fondo  ;  ma  quefti  ritornò  colla  cattiva  notiziaC 
di  aver  fatto  il  giro  dell'  ifola  fcnz'  aver.tròvsH 
%o  fiondo  nemmeno  irìcitìiflimo  alla  riva ,  che  crd 
^ancheggiata  da  uno  fcoglio  di  corallo  affai  diru-' 
pato  •  Lo  fcorbuto  allora  inc?lrttdeliia  niella  pifir 
ftraAa  forma  fra  gli  equipaggi ,  e  i  poveri  fnari- 
sari  )  ilrafcinatiii  lopra  i  callelli  del  baitìmeòto^ 
figuardsivano  quefto  fertile  tei^o  ^  d)  cui  la  na** 
tura  del  luogo  vietava  loro  ringreffo,  con  oc-' 
cM ,  fu  de'  quali  vedevafi  dipixìto  il  dolore  :  efR 
miravano  frequentifTimi  gli  alberi  dì  cocco  carl-i 
chi  di  frutti ,  il  latte  de'  quali  è  forfè  il  fÀik  po-* 
teme  Aitifco^hutico  del  mondò ,  é'fupponevtiflo' 
con  ragione  ,  che  doveffero  efìervi  aiicora  dei  li- 
mom,  delle  banana  (i)  i  e  altre,  firuna ,  die  gene^ 
ralmente  fogliono  trovarli  fra  i  Tropici,  anzi  pei* 
colma  dk  fveùtura  tSk  vedevaniò  le  fcagUé  di  tar-, 

taru- 
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(i)  QHcfto  chiamali  anche /r«  4^  ed  è  tu»^ 

%ecie  di  ca&na ,  le  di.  cui  foglie  hanno  fino  a  ime  o  m» 
ficdi  di  aitnza,  H  tt  j^tto  è  f({iiiflcd  •  • 
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tmg^^  fpftffe  m  quietiti  fnllt  riva  •  Tutti  quelli 

refrigeranti ,  che  averebbero  refiituito  loro  la  vi- 
ta ,  erano  sì  poco  alla  loro  portata ,  come  fe  ne 
Coflero  feparati  in* difiatiza  della  meti^del  globo; 
ma  vedendogli,  eili  fentivano  più  vivamente,  ccq^ 
forme  fiiole  accadete  9  la  diigrazia  crudele  di  do« 
^  verne  effer  privi . 

Informato  il  Capitano  Byron  della  profondità 
delle  aequcv  voUe  da  aè  Atffo  faxt  il  giro  dell'ifoi» 
]a  ,  febbeue  fapefle  V  impo/Tibilità  di  procurarfi 
de'  frutti  ^  ch^  efia  produceva  ;  ma  mentr'  egli 
se  Icoìrreva  le  cofte  ,  i  natturali  accorfero  fulla 
gaggia  urlando  e  danzando  •  Spventi  volte  fi 
,  «rvidimvaBO  alla  nvz  «  fcaotevano  le  loro  Iuih 
glie  picche  con  nn*  aria  minaccevole ,  indi  H  get- 
tavano a  terra  fttpim>  reflando  alcuni  iilanti  fenza 
moto  >  e  come  morti  :  ciò  che  iigni£cava  ceit»- 
snente ,  che  cffi  avrebbero  uccifo  chiunque  avefle 
tentato  di  Iceadere  •  Future  offervato  nel  co* 
fteggiare  la  nvt  ^  che  gl*  Indiani  avevano  pianta» 
due  picche  nell'arena ,  in  cima  delle  quali  ave- 
«alno  attaccato  1^  '(pezzo  <ti  fiofEa  ^  che  fvolazz»- 
va  fecondo  i  venti  j  avanti  di  cui  molti  di  loro 
li  profilavano  ogni  momento,  come  invocando  il 
foccos(o  di  qualche  Effere  invifibileper  difender* 
gli  contro  gli  ftranieri .  Frattanto  il  Comandante 
aveva  rimandato  i  battelli  per  ifcandagliare  la 
feconda  volta  lungo  la  riva  ;  ma  allorché  vollero 
accoflarviii ,  i  Selvaggi  gettarono  delle  grida  {pa* 

veli- 
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ventevoli,  maneggiando  le  loro  lance  con  furore^ 
e  molbrando  con  afpetto  di  minaccia  alcune  gxottc 
pietre  raccolte  AiUa  riva  medefima  •  1  smrìnari 
rirpofero  con  fegni  di  amicizia  e  di  benevolenza, 
gettarono  loro  del  pane  ^  e.  molte  bagattelle  pn>^ 
prie  a  deftare  il  loro  piacere;  ma  niutfò  di  toro  fi 
degno  di  toccarle  ,  anzi  ritirate  in  fretta  alcune 
yiroffhe  ^  cV  erano  fuMa  fponda  del  mare ,  fe  le 
portarono  nei  bofchi  ;  e  avanzandofi  quindi  nelh 
acqua  9  fembrava  cheitpiaflero  V  òccaiione  di  for- 
prendere  la  lancia  fteita  per  tirarla  fa  la  riva»  Frat>^ 
tanto  i  marinari  ben  inteii  del  loro  difegno,  e  te- 
mendo di  efTeré  maffacrati  ^  fe  cadevano  *%ra  le 
loro  mani^  erano  impazientiflimi  di  prevenire  fa- 
cendo fuoco  fopra  coftoro  ;  ma  V  Officiale  ^  che 
comandava  ^  non  dovendo  commntete  alcuna  oBì^ 
liti  5  feppe  impedirlo  .  Non  e  già  ,  che  gli  Euro- 
pei non  fi  foflero  creduti,  in  dritto  di  ottenere 
anche  a  forza  de**  rinfrefchi ,  divenuti  di  jcftreml 
necel&tà  per  confejrvare  la  vita  ,  fe  aveffero  po- 
tuto metterii  all^  ancora  ^  e  Te  i  Selvaggi  fi  fbfle^. 
ro  ofiinatì  a  fare  ofìacolo  ;  ma  non  vi  farebbe 
fiata  ra^one  da  giuitìficare  rinumanità  di  toglier 
loro  la  vita  per  vendicare  alcune  ingiurie  imma- 
ginarie j  o  ancora  di  femplice  intenzione  ^  fenza 
che  potefie  ricavarfene  il  più  leggiero  vantaggio  • 

Qoefti  Indiani  di  color  brcjnzino  ,  e  ben  propor- 
zionati unifcono  i^na  grande  agilità  ad  un  vigore 
taon  ordinario ,  non  efleodc^  forié  mai  veduti 

uo- 
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ucmtèi  sì  leggteti'  a  cofreite  còme  coftoro  •  (Ld 

loro   ifolj  è  fra  i  14  g*  5.  vS.  vi/  ì  I45g*4'  4fi 
iongiu  0.  ) 

Aveiìdo  dunque  i  battelli  riportato  %1  CapitMo 

per  la  feconda  volta  ^  che  non  fi  (cuopriva  alcun, 
luogo  da  dar  fonda  attorno  all'  itola ,  egli  fi  d^ 
terminò  di  anelare  a  vifitare  V  altra  ,  e  nel  dft  6 
<ra»!  già. avvicinato  alla. colla  occidentale  di  que-  . 
ila  fecolida  y  m  diftonza  di  tre  quarti  di  miglio  ; 
ina  non  avendo  trovato  fendo  con  una  cor»^ 
da  di  140  braccia  ^  fcorfe  allora  molte  ifole  >  .a 
per  meglio  dire  ,  penifole  ,  la  maggior  purtedeV 
le  quali  non  fono  unite  fra  loro  ^  che  per  mezzo 
di  lingue  di  terra  Ibettii&me  9  e  còti  bafle ,  che. 
fono  quafi  a  livello  della  fuperficie  del  mare,  che 
vi  urta  fopra  con  violenza  •  Spedi  allora  da  cia^ 
fcun  vafceilo  una  lancia  annata  fotto  la  condotta 
di  un  Officiale  ad  oggetto  di  fcandagliare ,  e  ten- 
tare di  fcuqprire  al  vento  delle  ifole  un  luogo 
proprio  allo  sbarco  ,  poiché  neir  accoftarfi  a  quc- 
ile  tene  ^  la  prima  cofa  che  fi  diftingueva  erano 
alberi      cbcc()|,  che  innalzano  i  loro  rami 
folti/Timi  e  carichi  di  frutti  fopra  tutti  gli  al-» 
tri  alberi  .  Ma  tollo  che      Indiani  videro  partii 
r«  a  battelli  ^  corfero  in  folla  fulla  riva  armati 
di  frolle  lance  e  di  mazze  ncdofe  ;  e  feguendo^ 
i  battelli  lungo  la  coil^  facevano  de'  gefli  minaor 
cevoli  per  impcdir,loro  lo  sbarco;  onde  il  Co- 
piandame  facendo  tii  are  fopra  le  loro  tefl^  un 

pei». 
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yc220  di  otto  libbre  di  palla ,  efli  prdero  ptedé 
pitcfamente  la  fuga  »  e  fi  afcoiero  tollo  ne'  bo* 
ichi  •  Ma  i  battelli  fiiroao  ben  prefto  di  titoma 
colla  fatale   notizia  di  pcn  aver  potuto  trovare, 
fondo  alla  più  gran  pcolliì^ci  dalla  riva ,  falla 
quale  il  mare  veniva  a  f  rangerfi  con  uno  lliépi'v 
to  larpxendente  ed  orribile  ;  in  confcguenza  dì 
<he  fa  neceifarìo  abbandonare  quelle  iible  9  e 
rare  verfo  Ponente  •  ÌJ  impoflibilità  di  averne  de*  * 
nnfreldù  per  gli  ammalati ,  la  fituazione  de'  quar 
li  diveniva  ognora  pià  deplorabile  ^  fece  dare  in 
tale  occ«4Ììone  a  quéfte  iiole  il  nome  d"*  ifole 
De/appaintment  o  fia  della  Mancanza  i 

Il  giorno  9  fu  fcoperta  un'  altra  terra  verfo  j^^i^ 
V  0*  S.  O.  in  diftanza  di  una  ventina  di  miglia ,  ^« 
t  olla  punta  del  fjomo  il  vafcello  fi  trovò  affai 
^dno  a  queft'  ifola ,  che  è  lunga  e  baffa ,  con 
una  riva  di  una  bella  fpiaggia  di  fabbia  biaxica^ 
fiancheggiata  da  una  fcogliera  di  corallo .  Ira  con-? 
trada  coperta  di  alberi  di  corco  ^  e  di  aitrì  uguale 
niente  belli  prefenta  uh  cc'po  dWhio  piacevole, 
ma  girando  il  vafcello  intorno  allacofta  àdlN*Em 
in  diftanza  di  mezzo  miglio  dalla  riva ,  tofto  che 
fe  ne  /accorfero  gV  Indiani ,  accefcro  de'  gran 
fuoclu  per  avvifare  gli  abitanti  più  lontani  9  e 
corfero  alla  riva  armati  nella  ilefla  guifa  come 

Selvaggi  deir ifole  della  Mancanza. 

Da  queft{i  parte  de^'if  jja  Icorgefi'  al  di  là  del« 
le  terre  un  gran  lago     acqua  iàlata ,  la  di  cui 


U' 

Digitized  by  Google 


« 


to,  .VlAGGid 


app?.reme  eftenfione  i  di  fette  o  otto  miglia , 

che  dalla  parte  oppoila  vk ne  feparato  dal  mare 
per  mezzo  di  una  firettìffima.  lingua  di  terra;  ed 
in  quello  lago  avvi  un  ifòlotto ,  diftante  tre  mi^ 
glia  in  circa  daUa  punta  hS".  0»  >  a  traverfo  di  cui 
il  Comandante  aveva  mcffo  alla  cappa  (i) ,  e  do« 
ve  r  Ifolani  avevan  iabbricato  un  villaggio  guar- 
i^to  dagli  aideoti  raggi  del  Sole  per  mezzo  dello 
ombre  di  un  bofco  d'  alberi  di  cocco*  Furono 
pertanto  mandati  due  battelli  armati^  ciafcuno  dei 
^oali  comandato  da  un  Officiale  per  riconoiceré 
cogli  fcandagli  il  fito  più  favorevole  all'ancorag- 
(gio  ;  ma  rinvennero .  la  cotta  fiancheggiatà  pei 
tutto  da  una  fcofcefa  come  tn  inuro  y  a  riférva 
deli'  apertura  ,  che  fcuopriva  V  ifolotto  ,  la,  di  cui 
Ì9t^ism  m  ^^ppmx  della  lunghezza  di  un  navx^ 
f)Ìo ,  ed  ivi  ancora  trovavafi   V  altezza  di  13 
luraccia  V  acqua  fopra  un  fondo  di  corallo  •  Situa-  * 
ti  dunque  i  vafeeUi  dirimpetto,  a  quefto  ingrefTo, 
^ono  o^ervati  ^dcune  cenùuaja  d'  indiani)  dilpo- 
Ai  in  buon  Ordine  ^  che  s*  avanzavano  neir  acqua 
fino  alla  cintura ,  avendo  le  armi  medefime  dell' 
Indiani  delle  altre  ifole,  mentre  uno  di  loro  poi;- 
t9va  mia  }unga  pertica  cop  in  cima'  un  p&czo  di^ 

ftuo- 


(i)  Qiieflo  iigni^ca  ufo  Cokanto  della  vela  mae-* 
^9  panando  il  timcNoe  Ibao  ventOi  fer  laiciar  àadaie 
#e¥Ìtti9ado  ài  uavìi^  I  ' 
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fiuoja  ,  attaccata  a  guifa  di  uno  ftendardo  •  Efli 
fecero  delle  grida  fjaventevoU  e  contìnue  ;  e 
nd  momento  dopò  molte  grandi  fho^ht  venne* 
ro  dal  lago  per  unirfi  a  loro  •  I  battelli  Europei^ 
eh*  erano  avanti  ^  facevano  tutti  i  fegni  pofitbiU 
di  amicizia ,  in  viflà  di  che  alcune  piroghe  paflTa^ 
rono  r  ifolotto  per  avvicinarvifi  •  Si  credè  in 
princifjo ,  che  ciò  fofl^  con  buona  intenzione  ,  # 
oell'  idea  di  ftabilìre  un  commercio  amichevole  ; 
ma  iìiròno  i  tioftri  ben  prefto  convinti  ^  che  il 

difegno  degl'  Indiani  era  folamente  di  tirare  i  no^ 
firi  battelli  fuUa  riva  •  Nel  tempo  fiefTo  molti 
Indiani  li  slanciarono  dagli  (cogli  mare,  nuo# 
tando  verfo  le  nollre  lance ,  e  imo  di  cofloro 
fallato  nel  battello  della  Tamar  ^  in  911  batter 

occhio  rubò  la  vefte  di  un  marinaro  ^  e  riget* 
tandofi  a  nuoto  fra  le  due  acqu^  non  comparve 
[nù  fe  non  prefib  la  riva ,  ove  lagpunfe  i  comi» 
p?,gm.  Un  altro  mife  U  mano  falla  punta  del 
cappello  di  un  Officiale  |  ma  non  i^endo  coma 
portarlo  via  >  e  tirandolo  t  sè^in  vece  di  aliarlo^ 
diede  tempo  al  padrone  d' impedire  il  furto  ,  che 
farebbe  fucceduto  colla  flelTa  prontem  *  Intanto 
pciò  coftoro  trionfavano  impunemente,  perchè 
doveva  dall'  equipaggio  (bffri|:fi  tuttp  ciò  con 
denza».  ^  , 

Non  effendo  flato  po/fibile  di  trovar  da  dar 
(ondo  in  quefto  luogo ,  continuarono  i  vagelli  ,a 
Angarfi  fulla  cofia  per  giungere  alla  punta  piS 
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^  occidentale  dell'  ifoia  ;  ina  tutto  fu  inutile  per 
fróvar  V  ancorag^o  •  Videro  pero  da  queihi  par« 

te  un  ;^cra  ifola  »  che  rin]ianeva  al  S»      ^  O* 

liifiante  una  dozzjìia  di  miglia ,  ed  efTcndpfi  già 
a'^  4.taiiati  quafi  tre  migUa  dati*  altjra  ilota  ove 
livevauo  lafciato  i  Selvaggi,  fi  avvidero,  che  coflo? 
YO  tton  contati  di  ^verlit  ter^iinata  così  tranqiiik 
Jaifieate  cogli  ftranieri  •  venivano  alta  loro  volta 
^on  due  dóppie  viroghe  grandiilìnie  9  in  ciaicuna 
deUe  quali  erano  trenta  Indiani  tutti  arm^i  alla 
pianiera  del  paefe  •  Le  Ij^nce  de'  vafcelli  fi  tro- 
vavano afìai  Loatano  fotia  il  yento  de!  medeiimi; 

•  le  piroghe ,  paflando  fra  i  vafcelli  e  la  riva^ 
|j£i2ibravano  affjrettarfi  mólto  pjxand^e  ad  aitcìcn» 
«aire  i  l^tteUì  •  Fu  iacto  dunque  fegno  dai  Co- 
mandante alle  lance  di  dar  la  c?.ccia  ai  Selvag^ , 
cnde  ittl^  quelle  corsero  verfg  le  piroghe  \  ma 
gP  Indiani  vedendole  •  mire  ttlla  loro  volta,  tutti 
ipaventati  mifero  in  un .  ifìante  la  ye|a ,  e  eoa 
velocità  forproocfefite  temando  verfo  terra ,  pa£f 
farono  fra  i  cavalloni,  che  urtavano  violentemea- 
te  la  riva  9  e  rìtiraxono  immediatamente  le  loro 
piroghe'  •  Fiirono  vesaménte  infègniti  dai  Imtteli;, 
e.gl'ifolani  tfemendo  un^invaficne  fulleloro  colle,  fi 
l>reientarono  armati  di  pietre  e  di  Isaftooì  per  im- 
pedi me  la  fcefa;  ma  quella  refijftenza  forzò  la  gen- 
te delle  lance  a  far  fuoco  iopra  di  loro  ;  onde 
fkrendoiie  xìmafli  oedfi  da;  a  tre    1^0  ^  co* 
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ftoio  9       en  fiatò  colpito  dbi  tm  palle  ,  ebbe 

aacora  il  coraggio  di. alzare  una  grofTa  pietra,  c 
morì  lanciandola  contro  i  nemici  •  Queft'  uom* 
venne  a  cadere  yicunilimo  ai  battelli  ^  ma  i  Sei'* 
vaggi  non  pbbero  T  ardire  di  prenderlo ,  e  por- 
tando leco  ^li  altri  morti  ii  ritirarono  fuir  ifo- 
Jotto ,  ove  ftavr.no  i  loro  compagni .  Tornaronò 
dunque  i  battelli  colle  due  piroghe  infeguite  ^ 
tua  delle  quali  aveva  sa  piedi  -  di  lung)u^zza  ^  t 
r altra  un  poco  meno  \  ma  anìbedue  erano  di  un.i 
cnrioiMima  coflruzione ,  che  doveva  aver  coitala 
Cian(ti/Iima  pena  ;  poiché  eflendo'  6tte  di  tavole^ 
pcrfettanente  bene  lavorate  ,  e  ornate  in  moltt 
luoghi  di  Cultura  9  quefte  tavote  erano  unite  a& 
fiemc  con  molta  proprietà ,  e  fopra  ogni  cucitU4 
ira  vi  era  una  ftriicia  di  gukio  di  tartaruga,  attac<*' 
tata  con  grand^  arte^  per  impedire  che  Tacqua  eiw 
traffc  nella  piro£;a  ,  ii  di  cui  fondo  eflendo  firet« 
tiffimo  obbligava  i  Selvaggi  a4  accoppiarle,  unen^ 
dole  una  accofto  all'  altra  per  mezzo  di  pezzi  di 
legno  ,  di  modo  che  per  altro  vi  reftafie  uno  fpa« 
aia  di  fette  o  otto  piedi  di  ^flanza  •  In  mezzo 
ad  ogni  piroga  eravi  un  albero  ,  c  la  vela  ften- 
devafi  fra  i  due  alberi ,  la  quale,  non  oftante  che 
fòfle  fatta  di  ftuoje  ,  era  cosi  ben  lavorata^  quaii*» 
tq  qualunque,  opera  che  fiali  mai  veduta  ;  i  loror 
remi  non  erano  meno  cariofi  ^  e  le  corde ,  che 
(embravano  fatte  di  fcorza  di  cocco ,  non  ave- 
•vnno  forza  minora  4eU^  aoflr^  <  Quando  tali  pi-^ 
Caok  TomJi.  TU 
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ro^e  fona  «Ila  vela  ,  molte  perfene  iniieme  ft 

jdlidono  iopra  quei  pezzi  di  legno ,  che  le  tengo- 
^  unite*  r 

Poco  dopo  ,  eflcndo  affenti  ibattèlU  ,  fu  ofler* 
vato  da  bordo  un  gran  numero  d' Ifolani  fulla 
fieifa  punta  vicina ,  i  quali  fi  affrettavano  a  rit»^ 
rare  molte  piro^hfy  cht  eruno  fui  lido  del  mare; 

temendoii  dai  noftri  ^  eh'  eili  non  foiTero  ten* 
tati  di  rinnovare  un  combattimento  y  die  potè* 
va  divenire  fuxieflo  per  loro ,  fece  il  Comandan- 
te tirare  un  colpo  di  cannone ,  le  di  cui  paile 
paflando  fopra  le  loro  tede  produiTero  V  effetto 
preveduto,  e  tutti  difparvero  in  un  momento* 
Prima  dunque  dal  tramontare  del  Sole  pervenne- 
ro i  battelli  a  calare  in  terra  ,  ed  avendo  mccoU 
te  alcune  noci  di  cocco  fenza  vedere  un  folo  ahi* 
-tante  9  fi  refiituirono  a  bordo  ^  e  la  mattina  doh 
po  ritornarono  di  nuovo  alla  fpiaggia  per  procu- 
rare dei.  rinfrefchi  •  bcefe  parimente  a  terra  lo 
fieffo  Oomandante  ^  e  vide  molte  cafe  interamen- 
te abtandonate  dagl'  Ifolani ,  nelle  quali  furono 
trovati  foltaoto  de'  cani  ^  che  non  ceffarono  d'afab 
bajaie  fintanto  che  gli  firanieri  rimafero  a  tenra* 
Q^ene  caie ,  o  piuttollo  capanne  erano  di  meichi* 
niflima  apparenza  ^  e  coperte  di  rami  di  cocco  , 
ma  tutte  in  un'  amenilìima  fituazione.  Vi  fi  rc- 
fpirava  un^ariii  frefca  e  deUzio&  all'ombra  di 
tjn  bel  bofco  di  grandi  alberi,  di  fpecìe  differenti, 
alcune  dcile  quali^  erano  incognite  agli  Europei  • 

di 
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Gli  alberi  di  cocco  fomminìftray^ino  quaii  tutti -i 
Ufogm  della  vita ,  U  cibp ,  le  vele ,  le  corde,  le 
legna ,  il  legname  da  coftruzione  ;  ed  è  probabi- 
le ,  che  queili  popoli  liiliiio  Tempre  le  loro  ab»- 
taziofii  liei  luoghi  ,  ove  quefU  alberi  crefconó  \% 
abbondanza  •  Fu  ancora  offervato  ,  che  la  riva 
era  cop(erta  di  corallo  e  di  'icaglie  d^  groiire  con- 
chiglie, che  producono  le  perle  ,  talché  potrebbe 
ivi  Aal^iliffi  una  pefca  di  pejrle  ^orfe  più  vantag- 
{Ì0&  che  in  qualunque  aìtrò  luogo  della  terra» 
Fra  gli  abitanti ,  che  furono  veduti  in  lonta^ 
nanza  ,  gli  uomini  erano  nudi ,  ma  le  femmine 
portavano  una  Ipecie  di  grembiale^  che  le  co- 
phva  dalla  cintura  fino  alle 'ginocchia .  Singolare 
per  altro  fi  fu  ^  che  la  gente  dell'  equipaggio  nel 
vifitare  le  capanne  degl*  Jndi»ini  trovafie  la  ma- 
novella difilli  timone  in  graq  parte  roficato  dai 
vermi ,  che  vifibilmefite  era  Aato  di  una  fcìd-^ 
hppa  OUindcle  ,  ed  ^fitJ^e  un  pezzo  di  ferro  bat^ 

tmo ,  mi  altro  di        ,  ed  alcuni  piccioli  Uro- 

menti  di  ferro,  avuti  lenza  dubbio  da  quegli  01  an- 
defi ,  ai  quali  apparteneva  làjcialuppa  medefima* 
E*  difficile  veramente  fapere,  le  gP  Indiani  avefTe^ 
ro  fienili  nato  gli  Olaiidefi  o  le  il  di  lorp  va- 
{cello  foiTe  venuto  a  romp^rfi  fulle  loro  ^ofle; 
ma  in  qualunque  modo,  non  feinbra  che  quefto 
valcello  fia  mai  più  tornato  in  Europa,  poiché 
non  avvi  la  minima  relazione  di  fimil  via<:gio,  né 
ài  jdcuiia  fcopwiu  Luta  di  una  tal'  uola  •  Se  il 

£  %  va« 


VElccllafcGC  vela  da  qucft'ifola,  non  può  com- 
prenderfi  perdili  abbia  Wcsato  il  timone  delibi  fua 
Jcialupya  ;  c  fc  fu  fetto  in  pczzi  dagl*  Indiani  , 
4ovranno  forfè  effervene  degli  avanzi  più  cqnfK 
dmbili  di  ienamenti ,  ai  quali  attaccano  un  firaà 
prezzo  i  Selvaggi  ;  ma  Byron  npn  ebbe  tcmfp 
a  fare  a  tal  p^oppfiio  maggiori  ricerclie  ;  egli 
portò  reco  il  ferro  battuto  9  il  rame ,  e  gb 
jwcnii  t  e  ne  lafciò  agi'  HoUni  uno,  fatto  in  tutto 
t  per  tutto  comè  un'afcia  di  falegname  >  la  4 
cui  lama  erji  una  fcaglia  cB  conchiglia  da  periif» 
Forfc  quefto  ftrpmento  era  ftato  fattp  ad  iiiiita*» 
zione  ifi  una  ve»  afcia,  poiché,  fra  le  cofe  tìà^ 
fportate  da  quelV  ifoh  eravene  una  di  ferro ,  che 
(ebbene  quaii  intenunente  cof^iuuatii  y  pareva  ù|i 
avanzo  di  tale  ftroménn>  ♦ 

Ji  pochiflìma  dif^finza  dalle  cafe  di  qucft'Ifolaifi 
furono  oiTdrvad  ediiicj  di  nn.  altra  fpecie  molto 
^mili  ai  fepokri  ,  ciocché  fece  credere  ,  aver'  effe 
una  Ijpran  venerazione  ai  loro  morti  •  Quelle  fab- 
briche erano  ombreggiate  da  grand'  alberi;  le  tm^ 
ira  e  la  parte  Superiore  erano  di  pietra ,  e  nèl^ 
loro  forma  avevano  quafi  P  apparenza  di  quelle 
tombe  quadrate  ,  che  fi  veggono  in  liighil terra 
liei  cimiterj  de'  villaggi.  Furono  trovate  molte 
cjiite  piene  d'  offa  di  morti  air  intomo  di  quefie 
"  fabbriche ,  e  dagli  alberi  contigui  pendevano  tefle 
^fd  oiTa  di  tartarughe,  e  una  gran  quantità  di  pe- 
fci  ^  diverfe  ipeci^,  ràcchiufi  dentro  terts  caneflri 


Digitizeci  by  ^-t  h  y^ìc 


di  twnàc^  de^  quali  pefci ,  che  fembrftvt  tiTmi 
ftati  vuotati  altro  ,  non  ne  rimaneva  che  la  pck 
taci  denti  foltanto • 

Quivi  non  tròvofli  alcun  animale  velenò- 
ma  le  mofche'  coprivano  gli  uomini  da 
capo  a  piedi ,  ed  erano  sì  incomode  ^  che  non  èn 
poffibilc  guardarfene  a  bordo  de'  bafiimcnti .  Vi 
£  vide  per  altro  un  gr&n  numero  di  pappagalli^ 
e  vn'  infinità  di  alttf  uceelli  affatto  ificogniti)  ma 
fra  gli  àltu  Urta  fpecie  di  colombe  di  lina  rara 
bellezza  5  e  eosì  familiari  )  che  fi  aceoihitrano  fea« 

timore  y  fià  entravano  foVento  tielle  capÉAM 

d^' Indiani  •  !~ 
Riianati  dallo  fcorlmtd ,  e  tfatteitotift  %  Ioni 

bdr  agio  in  queA'  ifola  fcnza  più  vedere  un  fq- 
lo  abitante  ^  penìarono  i  npftri  di  fire  uiia  (cof^. 

fe  air  altra  ifola,  fi  tonata  a  ponente  <fi  qnefta  ;  ma 
ijon  fu  pofFihile  trovar  fondo  fu  tutta^  la  còfta  é' 
Appéna  però  i|  vafÌBello  fu  fcòrto  da  queft^  Ifola-»- 
ni  f  che  efTì  corfero  in  folla  fuUa  riva,  armati  co-^ 
me  gli  altri  ^  feguendp  per  molte  miglia  da  terra 
i  legni ,  che  cofìeggiavano  •  Siocome  il  caldo  jl 
£nndiifimo  in.^uefio  clima  ^  fembrava  ,  eh'  efli 
patiffero  un  pp^o  in  un  così  Inngo  cammino;  oit-' 
it  di  tratto  in  tratto  immergevano  nel  mare , 
0  fi  gettavano  diflefi  fulla  fabbia  ove  giungevano 
le  onde  ^  e  poi  ricominciavano  a  correre  •  FràtHi. 
tanto  i  piccioli  baftinienti  a  remi  fcandagliando  la 
(oila  9  ed  accoA^tifi  alla  riva  per  ^^uasto  era  P9f« 


Viaggi  o 

fibile  ,  fecero  fegno  agi*  Ifolani  di  aver  bifogm» 

d' acqua .  Quefto  fegno  fu  fubito  intefo  dagl'  In- 
<liani ,  e  fecero  cenno  ai  noilri  di  avanzarti  più 
lontano  lungo  la  riva  ;  perlochè*  continuando  i 
batielli  a  fcorrere  la  colla ,  giunlero  iinalmente 
alla  vifla  di  tfn  villaggio  coftrutto  come  quello 
deir  altr  ifoln,  ove  grjfolani  fi  unirono  con 
molti  altri  loro  compagni  •  Per  lo  che  avvicina- 
tìfi  i  battelli  più  cfie  fofle  pdffiUIe ,  fi  difpofero 
ì  vafcelli  a  fìar  pronti  ad  inviar  loro  del  foccor- 
ìfo',  le  faceffe  Infogno  ,  ed  a  fofteneigli  colhi 
grofia  artiglieria  •        ^  .  ^ 

Videfi  allora  fcendere  dal  villaggio  un  veccUoi 
fegùitò  da 'un  giovinetto ,  ed  mcamminarfi  verfo 
h.  fponda  del  mare  •  Alto  di  ftatura  e  vigorofo, 
cón  una  barba  biajoct  $  cbe  gli  fcendeva  fino  alhi 
dntfira^  che  iti  aria  venerabile  fembrava  aver  V  au-  * 
torità  di  un  Re  o  di  un  Capo  della  Nazione  •  A 
un  fegno  eh'  egli  fece,  fi  ritirano  gì'  Indiani  a  umi 
prcciola  diftnnza ,  ed  egli  fi  avanza  full'  efìremo 
della  riva  •  Con  una  mano  egli  teneva  un  ramo 
Verde ,  e  coli*  altra  fi  premeva  verfo  il  feno  la 
barba  .  In  quefta  attitudine  fece  un  lungo  difcor- 
fo  la  fua  pronuncia  in  cadenza  poteva  ht  cre- 
dere eh'  egli  camaffe ,  e  quefta  Ipecie  di  canto 
non  aveva  nulla  di  loiacevole  ;  ma  il  rii^crefd- 
mento  de'  iioftri  fi  fu  di  non  intendérlo,  e  di  non 
poter  elTere  intefi  ;  nondimeno  per  dargli  qual- 
che fegiu)  di  benevolenza  )  getUtQgli  qualche  re^ 

£alo 
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lodo  di  pkciol  valete  mentre  aitcora  ptrlava,  egli 

non  lo  toccò  punto  ,  nè'permife  ai  fuoi  di  rac- 
€ogbere  cos  alcuna  prima  di  terminar  .la  fua  ar^ 
na^  •  Allora  egli  fi  avania  nel  mare,  getta  vexw 
fo  dei  noltn.il  Tuo  ramo  verde,  c  prende  pofcia 
i  donativi.  Potendoci  pertanto  da  tutte  le  appa* 
tenace  augurar  bene  da  quello  popolo ,  ii  £i  loìro 
un  li^no  perchè  depongano  le  loro  armi  ,  e  la 
aiaggior  parte  avendolo  immediatamente  efcguitiv 
uno  degli  Officiali  di  poppa,  incoraggito  da  quefla 
tefùmonianza  d^  amicizia  y  falta  dalla  lancia  ,  e 
nuota  fra  ìe  onde  fino  alla  riva  :  gP  Indiani  bea 
lofto  lo  attorniano  ;  e  coininciando  ad  cfaminare 
con  elbrema  curiofità  i  fuoi  abiti,  iembrand  ioprt 
tutto  maravigliati  del  fuo  gluftacore  :  T  Officiale 
k  lo  toglie ,  e  ne  un  dono  ai  nuovi  amici  ; 
ma  una  tal  ccmpiurenza  produlie  i)n  cattivò  ef- 
fetto •  Non  aveva  donato  ancora  la  fua  vef  e  ^ 
c))e  un  Ifolano  gli  fcioglie  il  corvattino ,  glie  lo 
firappa ,  e  prende  la  fuga  •  Allora  V  Europeo  ac- 
co^endofi,  che  ben  prefio  farebbe  rimafio  allatto 
indo ,  fi  ritira  come  pud ,  e  litoma  a  nuoto  alla 
fua  lancia  mezzo  fpogliato  • 

Intanto  però  i  noAri  erana  lìempre  in  buona 
intelligenza  cogP  Ifolani,  e  nuotando  molti  di  co-* 
ftoro  lino  ai  battelli  alcuni  portavano  de* 
fratti ,  e  altri  acqua  dolce  ne*  gnfci  di  cocco  • 
Ma  il  principale  oggetto  de'  marinari  en  qutllq 
(il  aver  delle  perle  da  quelli  llòlaoi  >  e  per  far* 


15  4. 


«lie- 


gUelo  meglio  capite  ^  molhtvaiio  lóio^  le  fisaglis 

delle  conchiglie  da  p«rle  ,  adunate  fuUa  fpiaggia 
deir  ilola  ,  ove  avevano  imo  foggiomo  •  Tutta 
per  altro  fa  infruttuofo ,  e  giammai  non  Ai  pcff- 
Ébile  far  loro  comprendere  cola  limile  |  coÉl 
oùndiineno  che  fiirebbe  forfè  rìuicita  ^  fe  ^2  a 
Umgo  i  noftrì  aveflfero  potuto  trattenerfi  fu  que- 
sto cofìa  ;  ma  non  effcndoii  trovato  luogo  per 
dar  ioaìo  Bi  vakelU ,  dsto  a  qudti  luoghi,  per  ki 
prima  volta  fcoperti ,  il  nome  d'  IJoU  del  Uó 
.Giorgio  ^  lo  ftelTo  giorno  aj^.di  GfagM  il 
Joandante*  credè  bene  di  feguire  il  fuo  cammino 
alla  volta  di  Ponente  ^  alia  qual  parte  immedi»^ 
<ànie^te  iocamminoffi  • 
Scoftrm  '  Ben  grefto  fu  fcoperta  un'  altra  ifola  piacevo^ 
Mm0^^  liiTima  e  popolatiiTinia  %  di  una  lungbeza in  drct 
:di  é6  miglia ,  nm  iusbccéffibBe  «fiitto  per  Pin-  ' 

credibile  quantità  de  fcogli  ;  ed  n  quefta  fu  da- 
'  .  to  il  nome  d'ifola  del  Prittcipé  iU  GatUsy^a^ 
te  dalle  ifole  del  Re  Giorgio  circa  lao  miglia  i 
Indi  varie  ahre  ifole  in^ceflibiU  ^  e  di  una  nan 
irigazione  talmente  pericolo&^  ehe' furono  perciò, 
appellate  I/oU  dei  pericolo  •  Dopo  di  quefte, 
r  ifola^che  fu  chiamata  allofa  M  Ducad'Yorck^ 
ove  fi  fece  dai  marinali  uno  sbarco  per  prendere 
delle  noci  di  cocco  ,  ma  fenza  .trovare  alcun  fe- 
gno ,  che  ioffc  ^afnnmi  iiatii  abitata  »  Quindi  il 
dì  2  di  Luglio,  dopo  elferfi  al  folito  veduta  una 

-  guantità  «  imt^  pavigU')  wtnparve 

»  . 
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laza  4i  i8  ndglsa  xatC  aki»  ifoU  verfo  la 

parte  Settentrionale  ;  ed  efletidofi  qtjeAi  avanzati 
mio  la  mcdifiBia,  oiiierv«r08o  «fiere  efla  baiTa^ 
■Knale  ^  coperta    alberi  i  te  t  qaali  vedevanfi 
igevolmente  quelli  di  cocco  ;  ma  le  onde  violen*^ 
tiffne  «  e  nna  riva  fimgofii  fenbfatido  deffitenr 
ad  impedire  V  acceiTo  ^  diminuivano  il  piaceri 
della  fua  proipettiva  •  Fu  nondimeno  oflervatm 
ina  namerofiilitiia  pcpókaoHe  ,  poiché  eUre 
migliajo  d'  Ifolani  adunati  fulla  fpiaggia  ^  bento-^ 
ilo  più  di  don  piriche  fi  mifero  in  tcoit  voSttidd 
verfo  i  vafcelli  ^  e  in  un  ìftante  sfilarono  intorno 
iotomo  ai  mcde£ini  •  Quelle  piroghe  erano  di 
aoa  coftruaìone  ù  pulita  ^  che  fanbrtvanD  XMm 
nuove  ^  contenendo  non  meno  di  tre  y  e  non  pi3 
di  iei  ipaiaùt  per  eiaCcheduiia  » 

Dopo  eh'  clèeto  qacft^  Indiari  eonfSderato  ^li 
Zuropei  per  qualcbe  momeoto  ,  uno  di  loro  falta 
IkU'  acqua  f  e  liaotasdo  verfo  il  vakdlo  vi  li 
arrampica  a  guifa  di  un  gatto  :  montato  così  ùà 
ynino  bordo  fi  Hia(tc  a  ledere  ^  £»cendo.  dei  vìt** 
knti  ftopp  j  di  ridere  ;  fcorre  pofeìa  tutto  il  vur^ 
keilo  tentando  di  r^^are  tutto  ciòcche  gli  cade^' 
va  fra  le  mani  ;  ma  cicmlo  nudo  non  gli  fm 
polTibile  nafcondere  qualunque  cofa  fi  fofle.  Allora 
i  marioari  avtodogli  meflb  ì  calzofii  e  una  vefte^  . 
li  divertirMO  mollxffimo,  poiché  coftui  faceva  tutti 
i  geitì  )  e  gli  atti  di  una  fcimia  di  frefco  avvezzar 

ia«  Gli  6i  dato  4tl  panie  ^ed  d  lo  imingiò  ypiaco* 
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mente  ^  ma  dopo  àvcr  fatto  un  hmon  numeto  di 
giri  grottefchi,  fi  lanciò  di  fopra  il  boitk>  ddira^ 
fcello  )  e  nuotando  colla  fua  vefìe  e  calzoni  »  ie 
ne  tornò  fpeéitamente  aUa  fua  piroga  ^  Appena 

fe  n'era  col^ui  ritornato  ^  che  molti  altri  imi- 
tandolo nuotarono  vcrfo  il  vafcello  y  falirono 
lino  alle  cannoniere^ d'onde  iafimiatifiv diitdcro  di. 
piglio  a  tutto  ciò  che  capitava  fotto  le  loro  ma- 
ni,  ed  immergendo^  immediatamente  nel  mare 
mocaitono  fino  a  una  grsn  diilanza  ^  febbene  al* 
Clini  avendo  le  mani  piene  ,  le  tenelTero  fuor 
deli'  acqua  per  non  bagnare  ciocché  riportavano* 
.  Sono  queft'  Ublani  di  ftatnra  vantaggiofa ,  bea 
fatti  y  e  proporzionati  in  tutte  le  loro  membra: 
al  loro  colore  è  bromdno,  ma  pinttofto  chiaro  ;  i 
delineamenti  della  faccia  non  hanno  in  Imo  nul* 
la  di  (piacevole,  e  vi  fi  legge  un  mifto  d'intre- 
pidezza ^  e  di  buon  umorei  ingoiare  ;  t  loro  ca* 
pelli  fono  neri ,  e  gli  lafciano  crefcere  ;  alcuni 
altri  ne  fanno  tre  nodi  •  Se  ne  veggono  con 
lunghe  barbe ,  fe  ne  veggono  con  foli  moftacclt 
e  ve  ne  ha,  che  portano  foltanto  un  fiocchetto  di 
barba  in. punta  del  mento*  £fii  erano interamen- 
ae  nudi  a  riferva  de*  loro  omammiti ,  conlGftenti 
in  conchiglie  affai  graziotamente  difpolle ,  colle- 
quali  fanno  delle  collane ,  braccialetti  e  cinture* 
Tutti  avevano  le  orecchie  biicate ,  ma  iena*  al- 
cun ornamento  ,  potendofi  nondimeno  giudicare  . 
eh'  effi  ne  portalo  qualche  volta  dei  pdaatiifimi« 

poi- 
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poiché  alcuni  wevma  te  omchié  calate  fino  ab 

le  fpalle  ,  e  ad  altri  fi  fcorgevano  interamente 
fiaccate  «  Uno  di  cofloro ,  che  lèmbrava  peffonti 
<  qualche  coniiderazione,  aveva  per  cintiura  un 
cordone  tutto  guarnito  di  denti  umani  ^  eh'  era- 
no probabilmente  trofei  de'  ùun  trionfi  guerrieri^ 
e  eh?  egli  non  avrebbe  cambiato  coA  qualunque 
cofa ,  che  aveiTe  potuta  efibirglifi  •  Qualcuno  di' 
loro  non  aveva  anrà  «  ma  alcuni  altri  ne  ave^ 
▼ano  di  si  pericolofe  ,  che  non  è  pofTibile  V  ima- 
'  ginarlo  :  erano  quelle  una  fpecie  di  lance  molto 
brghe  da  mia  punta  ^  e  guarnite  dai  due  lati ,  if» 

hinghezza  di  circa  tre  piedi,  di  denti  di  ghiottone 
marino  ,  più  taglienti  delle  lancette  •  I  marinati 
lodarflo  mollrarono  a  coftoro  delle  noci  ài  cec^ 
co ,  facendo  de'  fep:ni  di  volerne  ^  poiché  in  vece 
di  dare  qualche  fperànza  5  eifi  tentavaiio  di  rubsu 
re  quelle  -  eh*  erano  nel  baftìmento  <  Non  eiTendo 
ftato  dunque  poflìbile  dopo  varie  diligenze  di  tro- 
vare un  .luogo  da  ^tar  T  ancora  ^  comfenné  par*^ 
Iffe  da  iloeft'ifok ,  cui  gli  Officiali  in  onore  del 
loro  Comandante  vollero  dare  il  nome  di  ByronJ 
(EJa  è  fituata  fra  i  g»  28  di  latiu  J*.';  e  173 
g.  46'  di  longìu  O.  trovandovi/i  la  declinazione 
della  bujfola  di  n  g.  15  vetjo  fi.) 

Partito  H  DrìlìM  dalHfoIa  di  Kyrd/z,  provando  Ifolc  di 
in  quefta  navigazione  caldi  fmaniofiflimi  (  pqichè  ^12/^^ 
il  termometro ,  che  fpeflb  faliva  a  88  g.  reftò  Aiimpu$0 
l^ngo  tempo  fenza  f(;enderc  all'  Si-  g.)  nei  gior-  ' 


fio  30  A  Luglio  vide  alfioe  ttm  ^  e  coilobbii 

cucr  queflc  le  ìfolc  di  Sayvdn  ^  di  Tinian  ,  e 
éì  Ai^uìffM^  che  mbflrandofi  in  lontananza  foU 
fo  r  «Ipetto  di  un»  foU  9  ipfio  retlmente  loiittoi 
fette  o  otto  miglia  una  dall'  altra  .  La  più  gran- 
4c  è  Saypan^  e  la  più  picciòla  Aigui^an  ^  la  di 
eoi  teflra  refta  eloirata^  ed  è  di  una  fomia 
tonda  .  Fu  dunque  gettata  Tancora  a  cinque  quar- 
ti di  miglio  dalla  riva  nel.  luogo  ftefib ,  in  ci4 
tiOid  Anfon  aved  fin  tempo  dato  fèndo  colOi»* 
turione^  ove  Tacqua  è  talmente  trafparente,  che 
fi  icorgK  dii^taaiefite.  il  fondo  del  mare  olla 
^fòfondità  di  149  piedi  •  Si  trovarono  neir  ifola 
^i  Tinian  molte  capanne  lai'ciatc  dagli  SpagnuoU 
€  dagl'  Indiasi  Mll^«noo  precedente  s  poiché  niar 
fio  flj  loro  vi  era  Venato  in  iqaeft*  anno ,  nè  era 
l^robahile  che  potefTe  venirvi ,  aitefa  la  fìagion^ 
troppo  avansat^,*  U  Cai^tfoo^  dopo  aver  defigoa** 
to  i  luoghi  ove  collocare  le  tende  ,  intraprefe 
con  fette  o  otto  dei  iuoi  Oificiali^  di  p^netrari^ 
yell^  intemo  de'  bofcfai  per  ifcoprire  q.ue'  pu^ti 
dì  viftfl  forprendenti ,  quelle  profpcttive  da  in- 
cantare ,  quelle  praterie  ,  la  verdura  delle  qucdi 
Iloti  è  interrotta  fe  noti  dallo  iinalto  de^.  fiori  e 
da  numerofjflìme  greggi ,  che  vi  pafcolano  in  li- 
.bertà  ;  efii  erano  dunque .  impazienti  di  godejce 
della  vifta  di  tale  deliziofa  contrada  s  di  cui  tro- 
vafi  una  così  intereHante  defc ripiene  ne  viag^ 

del  Lord  Anfon  j  non<iimeii(>  eflendq  la  mira  pia 

tOOm 
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Importante  quella  di  procurare  del  befliamc ,  che 
era  cn  oggetto  di  prima  necefTitS ,  A  trovarono 
i  hùbìA  A  fólti  e  A  intrigati  di  céfpti^  y  chè 
gr  Inglefi  non  vedevano  gli  oggetti  due  braccia 
lontano ,  e  per  non  perderli  in  mf^  forefia  tanto 
impraticafaile  ^  erano  obbligati  a  cfasamarfi  V  fili 
r  altro  ogni  momento  per  nome  »         '  '  * 

L*  ecceifivp  calore  ayev^  fatto  partire  gU  0&>€ 
l^ali  in  camicia  cp^  foli  calzoni  lunghi  e  cali;et>* 
le  )  ch^  in  un  momento  caddero  a  pezzi  •  Giunti 
lioncfiaieno  a  for^^  infinite  pene  ad  attraverfa» 
fe'  €fatRo  Meo ,  eòn  grandi/lima  loro  forprefa 
la  contrada  £  manifeftò  loro  Ibtto  un  afpetto  be]| 
differepte  dal  ripratto  (già  ffittotie»  Le  pianixrf 
erano  interamente  còperte  di  canne  e/ di  fpineti  ^ 
in  molti  luoghi  p^ù  alti  degli  uomini  9  e  che  peir 
tutto  giimgevano  almeno  ^la  /  cii^ura  9  talché  1# 
loro  gambe,  continuamente  jmbarazafate  in  queft» 
Specie  di  rovi ,  er^no  piene  di  fgraif^  e  di  pun^ 
cure  •  IH  più,  per  tutto  il  tempo  di  qnefta  maiv 
eia,  efTì  erano  coperti  d^  mofche  da  capo  a  piedi; 
e  fe  volavano  parlare  y  erano  ficari  d^  averne 
iubito  inena  la  bocca  9  e  di  fentirfele  entrare 
che  in  gola.  Dopo  aver  dunque  camminato  in 
tal  gutfa  lo  fpazio  di  tre  o  quattro  migliai  ^  vi* 
dero  finalmente  un  toro ,  a  cui  tirarono ,  e  l\ic« 
cifero;  ma  un  poco  ftrima  di  notte  tornati  al 
luogo  dello  sbarco ,  fi  trovarono  così  bagnati,  co« 
.  me  fe  li  foffej^o  v^H'  acc^jua ,  e  cqsì  f|)off*» 


« 

ti ,  che  potevano  appéna  reggerti  in  pedi  • 

L'acqua  in  quelF  itola  trovolTi  falmaftra,  e 
tatta  piei^a  di  vermi  ;  fi  havemi^ro  ben^i  dei  li* 
IMni  )  degli  arand  folti ,  delle  noci  di  cocco,  dei 
frufù  da  pane  (i)  ^  dell^  foyavc  {p)  ed  alcune 

i 

(1)  L*  albero  da  pane  ,  clit  crefc^  naturalmente  nelT 

ifola  di  Timan  y  i\  alza  nioko  ,  c  port  a  un  tronco  ornato  ! 
di  foglie  dentate  di  un  bel  verde  tu^^o,  ognunp.  delle  qua-  ' 
ii  lui.pit^  di  ui|  pi^de  ili  lunghezza.  Il  fratto  viene  indifie- 
teatemeate  -in       parte  dei  fsimi  ^  c  ^  Cuti  figura  è  ptà  i 
flMmle ,  che  cocoodi^  ^  wtùio  chea  fétte  o  otto  poilie!  «B 
lunghezza ,  con  unat fcorza  ben*-forte  e  compatra  •  OVlndia- 
ni  chiamano  rima  lyi  tal  frutto;  ma  la  gente  dell' co\iip»g- 
l^io  dell'  Ammiraglio  Anfon  u§l  iuo  viaggio  attorno  j|i  gl<v 
k>  iìKto  fui  vafceilo  il  Cp^$urim$f  ^  avendolo  ^lunato  pvP' 
$$  da  fané  ;  quefto  fti  U  nome  ^  ehe  gli  leftìV  in  p^rp^uo* 
]  iniirìnari  di  q\tel  vaieello  ne  mangiarono  in  vece  di  pane 
liei  loro  foggiorno  in  quell'ifoU ,  avendolo  preferito  al  na- 
ne i^eiTo  ,  talmente  ^he  elìendo  ^ora  rutti  jittacy^ti  dallo 
fcorNuto  ^  non  fu  mai  diftributto  pane  alt'  equipa^'o,  Que.  | 
ilo  fratto  cTf  Ice  fpoutancamente  i  ^  maogiitiì  idloti;Ìiè  è  {uu 
fivato  alla  fu»  ordinaria  groflezza^  nel  qu»Ie  dato*  ha  tizu 
impoT*  pretto  m  poco  iìmile  a  quello  del  gs^mbo  dei  carciof* 
lo  corto; ma  quando  è  all'atto  maturo,  è  di  un  gulto  dolce, 
C  di  im  odore  piacevole  ,  che  iì  accoibi  aifai  a  ^ueUo  del-  * 
H  pelea  bea  mi|tuia  •  Pr^tendefl  però  ,  che  allora  non  fis 
jnoko  fmo  y  e  che  producs^  la  diiE^tesia  •  .Mi|  ndi  ayrem» 
luogo  dì  park^r^  più  opportunamente  di  quefto  frutto  • 

(2)  L*  albero  ,  *he  produce  quefto  frurto  ,  è  gian- 
difiìmo  ,  e  fu  come  rallomii^liH  molto  al  noftro  pero  ^  cbif^  ' 
«uUi  per  queiU  xagione  anche       Jndian$  •  j 

■  \  •. 
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altre  frutta  j  ma  noti  fa  poifibile  lo  fcoprire  un 
melone  d*  acqua ,  dell'  acetofa ,  o  qualche  altra 
pianta  antifcoirbutica*  Il  clima  di  queli'  iiola  fenw 
hra  aiTai  malfmio.)  almeno  in  ^fta  ftagìpne ,  ed 
in  mezzo  al  caldo  il  pià  vìvo  le  piogge  vi  fono 
Violenti  e  aifai  continue  »  Oltre  a  ciò  vi  ii  tro^ 
vò  m»  quantità  di  raiUe-piedi ,  di  feorpioni ,  e 
di  grofle  formiche,  i  morfi  delle  quali  fono  efjual- 
mente  pericolofi  ;  e  per  colmo  di  fventura  una 
itiiÌBÌti  d*  infetti  v^enofi)  affatto  incogniti  a  tutta 
r  equipaggio,  e  incomodi  al  maggior  fegno,  men- 
Ut  le  loro  punture  cagionano  dolori  acuti  a  tal 
fegno,  che  Europei  tremavano  di  tnetterfi  al 
letto ,  eiTendone  nello  ftefTo  modo  attaccati  fuUa 
riva,»  come  a  bordo  1  ove  forfè  trafportati* colle 
legna  avevano  ptefo  poffeifo  di  ogni  angolo  del 
naviglio ,  e  non  lafciavano  alcun  ripofo  ai  mari- 

naii  in  qualunque  luogo  jdie  fili  fi  andaiì^ro  ^. 
mettere.  •  - 

La  carne  in  quello  clima  9  almeno  ne'  primi 
C^oini  di  Agoftp  ,  appena  uccifo  V  animale  ^  .fi 
CQopre  di  mofche,  efala  un  odore  fetido  ;  ed  in 
poco  tempo  non  i  più  buona  a  nulla  *  ]Lo  fìeifo 
feccede  degli  acce  Ili  9  dt*  quali  awene  un'infini- 
ta prodigiofa^  ma  generalmente  di  cattivo  gufìo, 
e  un'  ora  dopo  morti  non  fono  altro  in.  tutto  e 
per  tutto  ,  die  putredine  •  Abbondo»^  per  altro 
ndVifola  alcuni  porci  falvatici  ,  che  formarono 
ii  pià  gran  nutrimento  degli  equipaggi  per  la 
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carne  fnfca  •  Quefii  animali  fono  feroaìffimi  >.è 

^roflì  fino  ai  pefo  comunemente  pià  di  aoo  iib^ 
bre .  Con  queilo  mezzo  iì  trovarono  allora  i  vor- 
fcelU  btn  prò wiHt^  firasa  petò  poter  fere  ufo  dtl 
pefce  belliilìmo  fu  quefta  cofta,  ma  molto  mal^ 
feno  •  L' Autore  del  gtoroale  di  Anfon  dice  ,  che 
41  bordo  del  Cenimrio9te  f  ^cipumo  credè  doveri 
aflenere  dal  pefce  in  quelli  luoghi  ,  poiché  chi 
ne  aveva  mangiato  ciane  fiato  affai  incomodato; 
iùtu  il  Capitano  Ryron  inteipetraodò  male  ^ite>* 

tfto  paffo ,  fi  lufingò^  che  Tecceffo  di  quefto 
bo  avefle  ioriè  pregiudicato  alla  gente  del 
turione ,  e  che  foAe  perciò  necetfario  ofaipe  con 
fobrietà.  Ma  fi  accorfe  ognuno  a  proprie  fpefe, 
i^uanto  iofTe  pocivo  femppe  quefto  pefce  ,  per^ 
chè  tutti  coloro ,  che  ne  mangiarono  la  pià  Iq^ 
giera  quantità  ,  fi  ammalarono  pericolofamente  9 
e  eorfero  anche  rifcbio  di  perdere  la  vita  «Mal*  \ 
grado  tutti  queft*  inconvenienti  ,  producendo 
Y  ifolu  anche  del  cottone  e  dell'  ind«tco  in  ^1?'» 
bondaoza  ,  farebbe  certamiente  di  una  gpran  ren^ 
dita ,  fe  fo(Fc  iituata  alle  Indie  Orientali  •  Aven- 
do pertanto  il  Goniandante  fpedito  la  Tanmr  a 
ricQnofcere.  r  ifola  ^  Atypàn  più  grande  >  e  di 
ta  afpetto  piik  ameno  di  Tinìajt ,  ed  effendovifi 
trovate  le  co£e  medefime  oltre  a  prandiffimi  mue^ 
chj  di  fcaglie  di  conchiglie  da  perle  ,  delle  quali 
probabilmente  gli  Spagnuoli  fanno  qualche  vplta 
)a  ^a;  dppQ  efierfi  iQonitodi  tutti  i  xinfrefcM 
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ftflbili^  e  particoUrmcittc  di  circa  Qooo  noci  dì 
cocco  ,  delle  qunli  era  ftatt  abbaftaiu»  provata 
r  efficacia  contro  lo  fcorbuto ,  il  giorno  i  di  Ot- 
tobre dopo  un  fog^orpo  di  nove  fettìmanc  para- 
ti da  quelle  cofte  per  proleguire  il  fuo  viaggio  • 

Dopo  ima  navigazione  di  18  giorni  furono  ve^  ^ 
dati  intomo  al  ^afcello  molti  uccéBi  di  ttm%Timm^^ 
che  frmbravano  affai  affaticati  •Ed  effendone  Ibi- 
to  prefo  QUO  nel  moomito  in  cui  fi  poiava  fo** 
pra  uno  de'  buttafuori  ,  parve  di  una  fpecie  aC- 
bx  rara  •  QueAo  volatile  era  della  groffezza  di 
Woca  ;  il  fiso  béceo  ^  e  le  eofcie  di  nn  nero  di 
ebano  facevano  rifaltare  la  nitidezza  delle  fue 
ipsmt  più  bianche  della  neve  ;  il  fiio  collo  er« 
di  circa  un  piede  di  lunghezza  ,  fottìle  come 
quello  di  una  grue ,  ma  il  becco  ricurv^o  era  co» 
^  lungo  e  il  groffb,  che  non  è  facile  concepì-* 
Jfc  come  xtm  poteflero  reggerlo  i  mufcoU  di  un 
collo  cosi  fottile*  £gU  viffe  quattro  mefi  di  ^ 
«pa  e  Ufcotto ,  ma  ogni  giorno  maggiormente 
calando ,  morì  probabilmente  di  fame  per  man- 
can^a  di  un  cibo      analogo^  poiché  fu  trovata 
81  magro  ,  che  poteva  dirli  uno  fcheletro  vero  •  ' 
Credefi  pero  ,  che  un  tale  ucceUo^niifference  da 
tutte  le  fpecie  di  Toucan  \  cca  JTAmmcd  )  iA* 
le  quali  fa  menzione  Edwars  ,  non  iia'  ftato 
mai  defcrit(o  dai  Nataralifti.  Or  tutti  quefii  ut-* 
'celU  fembmvano  venuti  da  qualche  jfola ,  al  fet*» 
tentrione  della  quote  i  vafcelli  forf^  erano  pafiìh»  . 
C^k  TomJ.  F.  ti  / 
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ti ,  fenza  che  fe  ne  trovi  difcgna^a  alcutifi  fullt 
cune  • 

Scòrit  altri  tnari  ,  ed  oiTervate  darne  terrè 

(ino  al  di  3  di  Novembre  ,  fu  veduta  l' iiola  dj. 
Timoan ,  c  1  giorna  4  alcani  marinari  anda^nà  ' 
à  tenra  per  vedere  di  prendere  i  neceflarj  rin- 
frefclii^  Gli  abitanti,  che  fono  Ai j/e/J,  fejnbrfuror 

'  no  a  noftri  un  popolo  infoiente*  Appena  cofto- 
ro  videro  gente  avvicinarfi  alla  riva  ,  corfero  in 
gran  numero  fulla  fpiaggia  con  un  gran  coltello 
in  unft  maào  ^  con  uii^  picoi  annata  di  una  pun». 

•  ta  di  ferro  nell'  altra  ,  e  con  una  fpecie  di  pu- 
gnale all;i  cintura  •  Malgrado  tali  minaccevoU 
Apparenze  sbarcati  i  noftri  cominciarono  fubito 
a  trattar^  cogrifolanij  ma  tutto  ciò,  che  fu  pof- 
iibile  di  procurare  >  li  ridufle  ad  una  dozzina  di 
uccelli,  ad  una  capra  e  ,ad  un  capretto,  I  ma- 
Irinah  offrirono  in  cambio  coltelli  ,  accette  ,  e 
•idtri  firomenti  di  q^iefta  fpecie,*  ma  avendo^  co- 
loro rifiutati  con  aria  di  difprezzo,  domanda^ro- 
no  delle  rupie  (i) ,  delle  quali  i  noftri  eflendo 
^rivi  9  e  t»>vando£  imbrogliati  per  pagare  le 
cofe  acquiftate  ,  il  Comandante  pen^ò  alfine  d^ 
^ibir  loro  df i  f^oletti  ^  e  per  gr«u4^  e^i  fi  f^qnr 
tentarono  di  .accsitare  i  migliori . 

Que- 

^^^^^^  ^  »  W  ■ 

*  (t)    ìM onere  d  oro  delie  Indie  Ori entalì^  che  uei  div^e(ì 

Stati  iboo  di  divclfo  vaWtc  %  pcfo  ^  ^ tf^t^eaaf  • 
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QaefU  popoli  fono  di  una  flatura  fopra  al  mOi^ 
/licere.  9  ma  perfettameote  )ocn  £»tti%  e  1  lorp 
colore  è  bronzino,  e  qvàtS  nero.  Fu  veduto  fra 
loro  un  vecchio  ,  che  prefTo  a  poco  era  veAito 
cm^  lin  Pèrfiano  y  n^a  gli  altiri  eraao  rniifi  ,  a 
riferva  di  un  fazzoletto  cinto  attorno  alla  loro 
a  guifa  di  turbante  ,  e  dì  qualche  pezzo  ài 
Aoffa,  con  cui  fi  cingono  i  rem,  attaccandolo  con 
un  fermaglii^  d'  argento  •  Non  fu  veduta  però 
neflìma  donna  |  e  foffe  coftoro  hanno  T  attenzio- 
ne di  poH  lafciarlé  vì*dere  ai  {arefiseri  •  Le  lo-^ 
ro  cafe  fabbricate  di  leg;io  di  bambù  {canna  dlikr 
èia  )  y  fono  proprie  ,  e.  cofiirutte  regolam^tt 
efTendo  elevate  fu  certi  pali  circa  otto  piedi  fo- 
pra del  fuolo»  I  loro  battelli  fono  pjurimente  be» 
nìftino  fatti  v  e  fe  ne  videro  alerai  aiìoi  coniide^ 
rabili  y  de'  quali  eflì  probabilmente  li  fervono 
per  andare  a  commerciare  a  Mal^ctt  •  \ 

V  ifola  febbene'  montaci ,  %  molto  piacevole, 
coperta  di  alberi ,  e  produce  m  abbondanza  ti 
pahmfià  (i)  e  T albero  di  cocco;  ma  gli  abih' 
jaijti  non  giudicarono  a  propofito  di  far  parte 

(i)    Specie  di  palma  ,  fTcqucmìilima  fpecialmente  alle. 
AntiUfj  eli  cui  ve  ne  fono  cjnattro-  forte  •  Oltre  il  jjuo  fiur- 
tO|  produce  focto  le  io^iic  una  fpecie  di  midolls  bianca 
cmk  un  latte  quagliato  ,  te&efiilima ,  e  di  un  gnfto  dokfi 
c  goKo  ^  che  failbii^^  un  poco  al  £ipore  deQe  ìicibc  ncv- 
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delle  loro  frutta  agli  iìranieri .  Fu  oficrvato  an- 
cora qualche  rifiera  ;  ma  gli  altri  ptrodotti  ve^e» 
tubili  deir  ifola  in  «n  Toggiomo  di  36  ore  noli 
poterono  efaininarfi  .  Malgrado  T  agitazione  vio- 
lenta e  continua  delle  onde  nella  Baja  ^  oiT 
erano  air  ancora  i  vafcclli ,  fu  fetta  una  pcfca 
abbondante  ,  ciocché  per  altro  diede  qualche 
4mhrh  ag£l^  Ifolani ,  che  riguafdano  come  ih^ 
delle  loro  proprietà  il  pefcc,  che  trovali  fu  quel- 
le coftCf  Due  belli  fiumi  vanno  a  fcarìcarfi  net- 
la  Baja,  V  acqua  ^e*  quali  è  perfetta,  e  fup#* 
fiore  affai  a  quella,  che  avevano  a  bor^o  i  \^ 
fcelli*  Mentre  dunque  qnefti  filavano  all'ancoiÉ^ 
alcuni  Ifolani  portarono  a  bordo  un  animale'^) 
«he  aveva  il  corpo  di  lepre ,  e  le  gambe  di  dai* 
00 ,  e  che  fu  compralo  da  uno  degli  CMEàaH> 
3Egli  avrebbe  voluto  confervarlo  vivo  ,  ma  nòil 
eflendo  fiato  pofiìbile  procurargli  un  cibo  pror 
prìo ,  convenne  ucciderlo ,  e  la  carnè  ne  fa  tre» 
vatst  di  ottimo  guflo  .  Veduta  pertanto  V  impot- 
fibilità  di  procorare  altri  rinfrefchi ,  fi  allontanap* 
rono  i  noftfi  da  queA**  ifola ,  e  con  £verfe  ^ 
cende  giunti  finalmente  a  Batavict  nel  dì  c8  di 
Kovembre ,  e  fatte  varie  prowìfioni  per  tutto 
il  rimanente  dd  viaggio ,  ne  partirono  il  gioriA» 
IO  di  Dicembre ,  arrivando  in  vifta  della  cofVa 
d'Africa  il  giorno  ip  di  Febiaro  dell'anno  1756. 
Trattenutifi  pofcia  ài  Capò  di.  Buona  Speratua 
quaft      frttimanc ,  pacptegwoRO      Igro  cam- 

fnìM 
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mino,  giungendo  di  nuovo  alle  Dm  il  giorno  9 
di  Maggio  )  nove  fettimanc  dopo  la  loro  parten- 
za dal  Capo  éi  Bucma  SptranMa\  avendo  termi-^-f 
nato  il  giro  del  globo  con  un  viaggio  di  02  nie« 
.fi.^  e  alcuni  giojmi  di  navigazione  • 

0 

yiAGGlO  DEt  CAEITANO  CARtKRET; 

FILIPPO  Caktekst,  Scudiere  Comandante  idel«VuOQIO 
lo  Svvallovv  (  Rondinella  )  Slouy  di  S.  M.  ^'^  C*" 
.Bnttamuci,  appena  ricoinato  dal  prò  del  Mondo,  Carts- 
feto  in  compagnia  del  Comandante  Byron  inR&T* 
qualità  di  primo  Tenente  della^.fj9itfr  9  poi  del 
Delfino^  ftt  defiinato  a  fame  un  fecondo  col  co** 
mando  della  Ronjineila  per  accompagnare  di 
nuovo  il  Delfiao  medefimo^  fpedito  per  la  fecon- 
ik  volta  a  .  qneft'  oggetto  jfotto  gli  ordini  del 
Capitano  VTallis,  di  conferva  con  Flauto  il  PritH 
tipe  Ftdtria^y  comandato  dal  Tenente  Giacomo 
Brine  ,  e  partirono  tutt'  infienie  da  Plymouth 
ad  dì  5^2  di\  Agoflo  delio  fie^tTo  anno  1766  •  Ma 
iiccome  lo  Sw^Uow  era  un  baftimento  po«* 
chiffimo  veliero ,  e  in  uno  (lato  non  troppo  fe- 
lice y  COSÌ  accadde ,  che  feparandoii  o^  momeoo 
tD  i  due  bofUmenti,  non  fìi  più  poMiUle  riunirgli 
dallo  Si;cetto  Ma^elianicQ  ia  poi>  e  la  Rondi-' 
mila  e  il  Dtlfi^o  poti  poterono  pi&  rivederliv 
cke  in  Inghilterra  ;  quindi  due  diitinte  relazioni 
fi  fono  avu^  di  gu^q  viaggio  ^  come  St  aj^ua^ 
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to  foffeto  ftati  due  divcrfi  ^  avendone  data  una 
a  parte  il  Capitano  Carteret ,  un  altra  il  Capi- 
tino  WalUs  •  N<m  dunque  conipendieremò  per 
tiniforttìarci  agli  originali  rapporti  le  cofe  più 
eflenziali  offervate  dal  Capitano  Carteret  dal 
momento  della  foa  feparaziotie  dal  Delfino ,  pe^ 
indi  paflarc  a  defcrivere  collo  fteffo  metodo 
quelle  olTervate  dal  Capitano  Wallis  in  tutto 
l^intero  ^eoffo  del  fao  viaggio  attorno  del  glóBo^i 
'^"dSKfr  ^*'ctende  il  Capitano  Carteret,  die  fia  per  lo 
^xK^meiio  alTai  (mblematica  VtAùmzsi  delle  Tetre 

Ir  T«nm  i{  Da^is  ,  che  fi  trovano  indicate  fulla  maggior 

Cu  OéfPSS  •  ^ 

parte  delle  mpoexne  Carte  marittime ,  poicUf 
afficura  ^  di  non  averle  potute  trovare  né 
vedere,  febbene  colla  più  grand' efattezza  le  ab- 
^     >  Ua  ricercate  ;  e  fofpetta  con  gran  fondamento  ^ 
che  fiali  equivocato  coti  un^ifola  conofciata  fotta 
il  nome  d' I/ola  OrUntaU ,  a  cui  fi  pretende, 
che  il  Captano  Davis  defTe  ailolutamente  il  fuo 
I/bla  di  ftome  .  Pafla  indi  a  defcrivere  la  fcoperta  di  un^ 
Taimm .  ^^^j^  ^  fituata  a      g.  o,  di  latiu       e  a  133  g. 

ai  di  ìon^iu  O*  éiftame  circa  tremila  miglia  dà^ 

Continente  d'America.  QuelVifola  è  così  eleva- 
ta,  che  fu  conofcittta  più  di  40  miglia  lontano  ; 
c  poiché  il  figlio  del  Maggióre  de'foldati  di  ftia-. 
fina,  di  cognome  Fiuaìrn  ,  fu  il  primo  a  fcoprir- 
3£bia  del    ^  vent»  perc»  chiamata  ccm  qttefto  ftcffo  no- 

Véfcovo  nie  I/ola  dì  Pitcairn .  Scopriffi  pofcia  un'  al- 
bnljr  tra  ifola  baffa  e  piana  ^  che  pareva  quafi  a 


X>1  Cartb^et. 


vello  del  msure^.tiitt:!  CQpem  di  alberi  ytfàiy 
fenza  che  per  altro  poteflerò  i  noftrì  arrivarvi  / 
contcntandftfi  folamente  di  diarie  il  nome  d'Kola 
é/tl  ye/c9VQ  it  Ofyairu^h  (i)  in  Qn<^  dd  fecon- 
dogenito  di  S.  M»  Britt^nnic^  •  Seguitando  il  camr 
mino  non  mancarono  d^  ipcontrare  due  altre  ìfof 
|e  più  picctole  )  coperte  paAnetite  di  alberi  yerr 
di  )  e  che  fembravano  difabitate .  Non  fu  pofTibir 
le  trovare  da  ge;:tarvi  V  ancora  9  ma  sbarcato  il  ^ 
battrilo  folla  più  meridionale  y  vide  clie  Tafpett^ 

era  piacevole  ^  fenza  glferv^^rvi  nondimeno  n^  iMe  M 
vegetabili  comeiìifa^U  nè  acqua  ,  ma  foUanto  ci^^s. 
9na  quantità  di  uccelli  sì  poco  fai  voltici  ,  che  fi 
Jafciavanp  prendere  colle  n^ani  f  V  altrri  ifola 
j#rpmiglia  anoltì^QiP  a  quella  ^  e  fi  è  lostam 
circa  15  miglia,  giacendo  nella  fituazione  medc- 
iàna  della  Terra  vedqta  già  dal  pavi^ajcore  Qu^ 
fos.  •  A  qtiefie  ifqle  fu  dato  aUora  per  la  primsi 
volt?  da  Qi|rt^rct  ^  nome  if  I/oU  4^1  Duca  di 

Glocefi^rj.  .  ^  Scoperta 

Kra  già  un  anno  ,  che  ìù'S^vailovv  navigava  delie Uble 
ift  mezzo  a  mille  pericoli,  ridotto  io  pefliipo  fta-  ? 
to  y  e  foepo  di  gente  qi^aii  tutta  ai^accata  d^lpT^tta. 

fcorbuto  ,  allorché  il  giorno  12  di  Agofto  dell' 

^umo  176;^  mfiifi  a  fcoprijre  di  m^yo  h  t^ra 

■ 
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(4 .  ^ff  Al  ^^?V¥^<  d«i  Capitaoo  Walits  avviale 
ttoajltUo  Uteflb  nopie»  die  ngn  bifogaa  confonder»  eoa 
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U  JUd£gcacto  iìihitaatto  di  fperasza  e  di  gtoja  ^ 
che  una  tal  vifta  ifpiro  m  n^kA  ntfigtttd  4  no*; 

jfuò  efler  paragonato  ,  fe  non  a  quello  di  un  con-* 
dannato  ^  che  fui  palco  fieflfo  óA  fuo.  m«iboi%.. 
ftnta  di*  improvvifo  la  nuova  della  grazia  •  Si 
trovò  allora  ,  che  qucfta  Terra  era  uo  gruppi 
d'  ifiotle  :  ne  forctio  contate  fino  a  fiette  ^  ma  fi  - 
Credè ,  che  ve  ne  fofTe  un  maggior  numero  ;  on- 
de ili  dti[etto  il  naviglio  verfo  due  di  quefie^ 
'  ieh*  ciaiio  per  diritto^  e  chci  feiubtavano  infieine^ 
congiunte ,  effendo  ftato  dato  fm  dal  primo  mo- 
mento a  tutu  quefia  Terra  il  no^ie  d'Jj^U  «frA»  # 
la  JUf^a  Carlóna  •  Appena  gettata  r-ancora  fi 
videro^  alcuni  naturali  del  paefe  neri,  colla  teAa . 
VAè  M-^tt^f  ^  iMidi  affatto  •  Il  Comandaiite  fpedì 
b  Rcgin»  tito  il  Capitano  de'  marinari  (  le  Maitre  )  col 
battello  a  cercare  un  luogo  per  far'acqua^e  parlare  c 
iRigrifolaoi;  trai  efiendo  coftoro  fuggiti  piiaÉi  cf^ 
egli  poteffe  abbordare  fuUa  riva  ^  fu  riferito  al 
iitamo^  elTervi  una  bella  corrente  d'acyia  dirim-^  * 
jpetto  al  vafcdlo  ,  e  vicioiifimo  alte  coita  ;  ma  ■ 
che.  confiftendo.  tutto  il  paefe  da  quefta  parte  in 

Loretta  iflapèoctrahile  ,  iarebbe  fiata.  fdMbiflr^ 
t  pericolofo  ancora  di  andare  a  prender  V  acqua, 
le. gli  ad^Oti.avcilerQ. voluto  opporre  qualche 
/sefifte^aa  ;  che  «lon  vi  erano  vegetabiK  comett- 
per  rinfr^tare  gli  ammalati;  e  che  iinalmen- 

^Ikoà  eiafi  veduta  abitaiiaiie  «kuiia  io  tutta 


*  * 


ptfte  ddl'ìfoli  pmot&,  It  qjiHk .aaiìplviiggia 
abbandonata  e  moooignQfa  • 

tkercare  im  luogo  più  convenevole  da  far'acqua^ 
il  (iorno  dopo   fpedì  il  Capitano  <ie^  suuinaii 
con  qnindiGi  Mntó  ndh  Itùcàt  ben'  ttrmata  # 
provvifla   per  efaminare  la  coAa  occidentale, 
p«r  tci|t«re  #  Icopinre  oq  luogo  da  fam  dell?  > 
ttqnt  e  ddte  ItgM  con  maggior  fiKilki ,  pet  * 
procurare  qualche  rinfrefco  ad  ufo  degli  amhia** 
lad^  e  poter  nwttete  il  imfiDeUo  in  iftato  dì  ri^ 
pnrazione  é  Furono  anche  confegnati  al  medcffnio 
Capitano  di  Marineria  alcuni  lavori  di  vetro  ^ 
naftri^  ed  atoe ^èo^attellc  per  po^  con  quefft  ^ 
doni  guadagnare  la  benevolenza  de^l-  Ifolani  ,  le 
taà'k  ne  fofle  incontrata  qoalcnno  ;  é  gli'  fi» 
Severamente  oìditNitd  di  non  efporfi  ,  e  di  ritor-^ 
nare  immediatamente  al  vafcello  ,  fe  mai  aveffe 
veduto  avvirinarfr  m  «erto  inumerò  di  pirv^hi^  ' 
elle  gli  minacciaiTerd  ofiHità  ;  e     egli  trovaffe 
in  mare  ,  o  fuUa  colla  alcune  picciolo  truppe 
d'dndiam^^  di  tiattargfi  con  ogni  poffilffle  bontà;  - . 
aifine  di  ftabilire  con  lorc^  un  commercio  anù^  ' 
chevolc. 

In  oltre  gli  fc  ingiunto  ^  che  non  avèffe  lafcia-  ■ 
to  mai  il  battello  per>^ualunque  motivo ,  e  che  ' 
BOB  avefle  mandato  t-  terna       di  diie  noflnt& 
per  volu  ,  mentre  tutti  gli  altri  dovevano  te- 
mk  ^mprc  pronti  per  la  difesa  *  GU  fu  racco^ 
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modito  pofò^  Qf '  termini  i  igi^  fotti  di  qccoi' 

parli  unicamente  tieU"  oggetto  del  fuo  viaggio  ^ 
'^.era  di  «ftrema  importaiua  ?  e  fu  fcongiurato 
fioalinciitft  a  ntoiow  pt&  pirei^  ^  fo^ip  ]^ 

fibilc  • 

.  Poco  4opo  quella  fpefii^iQiie  %\  Comafidaitte 
.  annidò  a  terra  la  fdalupp^  con  altn  dim  ii90ii«i 

Ili  a  bordo  bene  armati  ,  e  in  meno  di  dye  ore  * 

rifi  riportarono  una  boue  4'acqiia  ;  «dde  ìoimo 
iU  tiuovo  rimandati  ,  \ina  vede»dpii  alcuni 
rali  del  paefe  avanzarfi  dalla  parte  ^  ove  i  noAli 
ibardvaao  ^  f »  £M:to  loro  AcffO  di  tornate  iih 
dietro  9  non  fapendofi  contro  quanià  aveiTerp  po^ 
tuto  efporfi }  e  non  efTendovi  più  d'  up  batt^JJ^ 
ptt  comre  al  di  loro  foccoiib)  6  per  calo  iafr» 

(ero  flati  affali li . 

Ritornati  i  noftii  a  bordo  ^  fi  videro  tre  (io^ 
Imi  t  che  fedevano  fotto  fjì  albeii  di  profpe^ 
al  vafcello  ;  e  ficcome  efii  continuarono  per  lun* 
go  tempo  a  guaf  darlo  ^  appena  fcoperto  il  p(ir 
«io  battello  fpedito  ^  il  Qmiandante  npn  temè  fùà 
di  mettere  in  mare  le  due  lance  in  una  volta, 
^  .fpedì  il  Tenente  ncUa  Jcialuppa  con  alenai 
pezzi  di  vetro ,  naftiri  ^c.  per  ìflabilire  un  conh-  | 
mercio  con  que'  tre  naturali ,  e  per  loro  mezzo^ 
col  reilo  degU  abitanti.  Frattanto  i  tre  Ifolant^  > 
lafciata  la  loro  dimora  ,  ed  ^avanzatifi  lungo  la 
riva  priiDa..qhe  Ja  Jcialuppa  potefTe  giungere  a  ' 
terra  %  «Girono  bentofto  coperti  dagli  alberi  alla 
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vifta  del  Tenente  e  della  fua  gente  i  ma  tenu- 
tigli ||i  occhi  addoflb  di  fopra  ti  vtfiicUa  ^  fi 
oCervoj  che  effi  rìtromuroDo  tre  altri  Ifolani  ,  e 
dopo  aver  conveifato  qualche  tempo  iniieme  ,  i 
tfe  pirtini  fe  ne  a^roiio  9  e  gli  nkiim  camtnir 
Tiarono  a  gran  pa/fi  alla  volta  della  fcialuppu  • 
Fatto  dmquc  un  fidale  al  Tenente  perche  lìe^ 
fe  guardmgò  ,  egli  vide  gl*  Ifolam  ^  ed  avendcpe 
offervati  tre  foli  ,  lì  accolto  col  fuo  legno  alla 
tìya  )  o  iacendo  de'  kfA  an»chey<^  loro 
tome  lionati^  i  laVorì  di  vetrO'  e  i  naftri  ént 
aveva  ,  meiìtre  X  equipag^o  con  ogni  diligenza 
nafcofideva  tutte  le  armi  «  GF  Indiani)  fcnsa  fiure 
attenzione  alle  offerte,  fi  avanzarono  allora  ardi- 
tamente a  tii^o^fcarìcando  k  loro  frecce  y  le  quali 
:1brtunatatnente  patiate  lopta  la  Jtialmpfui  lenza 
"far  male  alcuno ,  coAcro  non  fi  prepararono  già 
a  una  feconda  fcarica  ^  ma  fi  mifero  ben  prefto 
a  fuggite  verfo  il  boico  ^  perlocfaè*  avendo  i 
fìofch  tirata  loro  qualche  fucilata  ,  fi  avvidero 
beniffimo  di  tion  avenie  ferito  nefiìmo»  . 

Non  molto  dopo  un  tale  avvenimento,  torftato 
il  battello  antecedentemente  fpedito  ,  la  prima 
perfona,  che  videfi  dal  vafceUo  ,  fu  il  Capitano 
ftcffo  della  Marinarla  con  tre  colpi  di  freccia 

nel  corpo  •  Non  biiognò  certamente  aUxa  .prova 
per  convincerlo  da  aver  trafgiedico  gli  onfinrdel 

Comandante;  e  lo  ftefib  fuo  rapporto  ,  febbene 

fatto  ad  arte  fovoicvole  alla  fua  caufà  ^  non^  la- 


I 
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fdò  luogo  di  dubitarne •  Egli  dunque  riferì,  cte 
diftante  quattoidici  o  quindici  inigUa  z  |pnenti^ 
4il  luogo  €f^t  Am    vafcdlo  5  avendo  veduti 

alcune  abitazioni  d^  Indiani  ^  e  cinque  o  fei  abi^ 
tanti  fo]«»em«4  aveva  fcandagliato  alcune,  baja^ 
^  dopo  aver  attaccato  ilfuo  bottello  ad  110  ^ntff 
fino  (i) ,  era  sbarcatò  con  quattro  uomini  arma* 
tkdi  fucili  e  di  piftole  ;  che  gl^  ifolaoi  a  priiH 
cipio  impaonti  oflcndofiene  fuggici  ,  tornaiotto 
bentofto)  ed  ebbero  da  lui  qualche  regalucciodi 
mito  loro  piacere;  onde.avendo  pofcia  a lono 
4K  fegni  domandato  loro  qualche  noce  di  coccOf 
e0i  gliele  portarono  con  grandi  dimoilra^om  d^ 
«natia  •  di  ofyitaiità  kifienie  con  no  feftf 

eotto  fulla  graticola  ,  e  con  alcuni  ignand  (a) 
bolliti  j:  che  egli  marciò  allora  col  fuo  dillaccaf 
molo  vetlb  k  cl&  lontane  fido  quindici  ovem» 
i;i  canne  dalla  fponda  ^  e  vide  fubito  un  gran  nu^ 
laeio  di  pirotffhe^  che  venivano  attorno  alla  pun^ 
Ibi  oecidtMdo  Mia  baja  ,  e  m<dd  Indiani  fra  gli 
alberi;  ^  che  ^yèn4ogU  an  tale  /pettacolo  dato 

(juatf* 

(1)  Picciola  «ilrm  òidìiiftt(aiMiittf  a  cinque  *tmcim'» 
ferve  a  tenere  una  fcialvfpa  fiiUa  riva  *  • 

(2)  Linneo  chiama  quella  pianta  Diofcores  ^pfofii 
ia  di  cui  tadte^  fi  onuaipe  o  tagliata  a  pexzi  c  «fi- 

Mftita  4bc^  la  bsfotf  Qfxm^ q^aadq  è  di  mcdipcie  fgaify 
i^aimf  fi  ùk  holXht  ipttzài  è  ftcve  qumkfae  voice  ztìèk  a. 
6me  cU  pane*' 
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qualche  timore  ,  abbandonò  la  cafa  in  -cui  era 
iiato  ricevuto  ,  e  fe  ne  tornè  prontamefite. 
f  compari  yerfo  il  battello  ;  '  ma  che  |ì4m3'ft 
frangere  a  bordo  avendo  gì'  Ifolani  cominciato 
r  attacco  dalle  loro  piroj^he  t  dalla*  lìta  in  fin»- 
mcfro  di  tre  o  quattrocento  con  certi  archi  di 
IH  piedi  e  cinque  pollici  di  lnn^2za  ,  e  con 
fSrecce  di  quattro  jnedi  é  quattro  polUei^  (aaà* 
cate  a  fquadroni  con  tant'  ordine ,  come  le  trup- 
pe 1^  nu^glio  difciplinate  d'  Europa  :  egli  e  la 
fisa  gente  obbligista  alfine  a  difenderli  ^  aveviÀ 
fatto  fuoco  nel  mezzo  agrindiani  per  poter  giun- 
{ere  al  battello  ^  uccidendone  e  ferendone,  moltif 
che  gltfohmì  ni  Teee  di  leota^^^^ìrd'  afevaud  tJót^ 
tinuaio  ad  avanzarfi  Tempre  fcarìcando  a  fqua;^ 
dioiqi  9  di  modo  che  la  pioggia  dèlie  frecce  e|r4i 
Ixmtìiiiia  ;  die  eflendoii  il  grappino  conficcata 
negii  fcogji  elH  non  avevano ,  fe  non  lentamen*» 
n  potuta  fbcqnt  il  battdlo,  ed  in  quefto  fnt^ 
t»po  egli  e  la  metà  deir  equipaggio  effendi 
Itàù  pericoloiàmeute  feriti  ,  avevano  tagliato  fi-» 
ndmente  la  corda  fuggendofene  fotto  Valàer^  di 
trinchetto ,  e  facendo  fuoco  con  i  groflì  mofchet^ 
ti  ,  ciafcuno  .  de'  qn^li^  era  cftmo ,  con.  ojtto  0 
dieci  polle  di  pftola  ;  che  gì'  Indiani  noatìssaem 
^iofeguirono  ancora  con  i  loro  archi,  mettendofi 
adegui  di  coftoro  nell^acqna  iino  al  pettaj  ette 
finilmenf e ,  quando  fi  furono  falvati  da  quefti , 
n^miQ  {>c(feg^uti  daU^  piroghe  con  molta 
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coraggio  e  vigore ,  iìnchè  una  4i  quelle  non  fof- 
ift  fiata  bottata  a  fondo  cogli  uomini  che  con- 
teneva ;  onde  airultimo  effendo  il  rimanente  de* 
nemici  molto  diminuito  pel  fuoco  della  mokhet*- 
teria  9  coftoro  fe  erano  alla  perfine  tornati 
tutti  a  terra  defiflendo  di  combattere. 

In  ul  gtti^a  fu  narrau  la  ilorìa  dal  Capitano 
.Mia  ì/LarìneriA  ^  ùit  mòri  qii4che  tempo  dopcl 
icon  tre  dei  migliori  marinari  per  le  ferite  rice- 
vute ;  e  per  quanto  egli  parefie  già  colpevole 
per  te  propria  confeifione  ,  fembrò  molto  più 
reo  per  la  teftinionianza  di  coloro  ,  che  gli  fo- 
^ipravvifierp  t  £01  afficurarono ,  che  avendogli  gì' 
4Hblam  dato  i  maggiori  contraflegni  di  confiden- 
za e  di  amicizia  i  nell'  ufcìre  da  una  refezione  . 
ricevuta  dà  loro  ,  egli  fcmimimftrò  una  ^ufta 
caufa  di  ofFefa,  ordinando  alla  fua  gente  di  abbat- 
tere un  albero  di  cocco  ;  ed  avendone  gli  abitai 
^cofi  moftrato  gran  difpiacere  ^  contuttoc^  eg^ 
pflinatamente  volle  in/ìilerfe  per  T  efecuzionc  del 
fuo  ordine  •  Aprila .  caduto  X  fdberp  ,  tutti  gr 
Indiani  le' ne  andarono  ^,  a  riferva  di  uno  ,  ch| 
pareva  perfona'  autorevole  •  Intanto  un  Officialt 
di  poppa membra  del  dtftaccàmento  che  era  a^ 
terra ,  avendo  ofTervato  ,  che  e/fi  fi  aduriavanò 
in  corpo  fra  gli  alberi  ,  ne  avvertì  il  Capitano 
cucendogli  ,  che  prDbabilmeme  fi  meditava  un 
attacco  ;  ma  egli  in  vece  di  profittare  delT  avr- 

V^Q  pi^r  f;pfDaj;ieue  ^  bi^tteUp  ^  ayendo  allora 
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(cahcato  una  piflolettau  ^  fu  lafcìatQ  rcpentiaa* 
.  nmtt  anche  dall'Indiano ,  che  ivi  iino  allora  era 
rimafto ,  il  quale  andò  ad  unirfi  con  i  compagni 
nel  boico  •  Ancbe  dopo  di  ciò  il  Capiuno  per 
mia  inefpUcabile  oftinaaone  continuò  a  perder 
tempo  a  terra ,  e  non  cerc5  mai  di  ritornare  al 
batiello  prima  che  cominciaire  V  attico  • 

Dopo  un  sì  difgraeiato  tentativo  ^  rimjifto  il 
v^cello  nei  ioljto  luogo  ,  ed  eijTendofi  il.  dìsap^ 
prelTo  dopo  mestzo  giorno  alaotto  unr  vento  fre* 
fco ,  che  foiffiava  direttamente  nella  baja,  trafpor-^ 
tando  il  y^cellq  modefiniQ  viqniiliinp  alla  coiia« 
fa  offervato  un  giran  numero  di  naturali  dri  pae»> 
fe  nafcofti  fra  gli  àlberi  ,  i  quali  probabilmente 
alpettavano  ,  che  il  ventq  fdrzaiTe  .il  baftin^ento 
fuUil  riva*  Il  giorpa  fegoente  adunque  eflendo 
buon  vento  ,  fu  dilpofla  la  bordata  del  vafcello 
m  maniera  che  por^a  fui  luogp  da  far'  acqua, 
proteggendo  i  battelli,  die  andavano  ad  tttin|;erlt» 
e  4ccome  crayi  ragione  da  credere  ^  che  i  pae» 
1^  veduti  la  fera  antecedente  fica  gli  alberi  , 
non  fi  foifero  molto  alfoHtanati  :  cosi  il  Cpman^- 
fece  tirare  due  colpi  di  cannone  nel  bofco 
pnoKi  di  mandare  la  fuia  gente  a  terra  per  fai^ 
acqua  ;  indi  fpedl  il  Tenente  nella  lancia  ben' 
sriuata,  e  ben'  equipaggiata,  ordinandogli  così 
2  H ,  come  agli  nomini  che  andavano  feco ,  di 
^enerfi  a  bordo  e  vicino  alla  riva  per  difendere 
il  battello  mentre  effi  pr^evano  il .  loro  carico. 
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colpi  di  carubina  nel  bofco  fui  iianco  del  luogo  ^  , 
ove  la  geatc  (ipveva  jòexoìpxc  le  botti  ;  e  quefìi 
ORtini  iiirofio  pimtaàlineiite  efeguiti*  La  fponte 
era  fcofcefa,  dì  modo  che  i  bauelli  poterono  ibu-  : 
re  affai  vicino  a  chi  leticava  :  il  Tenente  dalki  : 
lancia  iicce  verfo  il  boTco  tre  o  quattro  fduri- 
che  di  mofchettcria  prima  che  i  marinari  andofie- 
IO  a  tetra  ,  e  non  yedendofi  paefano.  alcono  ^ 
sbarcarono ,  e  fi  mifero  ali*  opra  •  Malgrado  tut- 
te quefìe  precaiueiooi,  un  quarto  li' ora  dopa  del 
}ov9  ibareo  ^  finronp  affalttt  da  nna  pioggiiÌB  | 
frecce  ,  una  delle  quali  feri  pericolofamentc  nel  ! 
jpetto  uno  de'  marinari^  che  facevano  acqua ^  ^ 
un'  altra  fi,  conficcò  in  una  btftte  9  fulla  qualo-tra 
aflìfo  un  Officiale .  Allora  il  Tenente  a  bordo 
della  lancia  iec^  lEare  molte  (cariche  di  piGcia|c  | 
aroi  da  fuoco  in  qoeflia  parte  del  bo(co  ^  d*oi^  I 
idc  erano  venute  le  frecce  1  e  '1  Comandante  li- 
<hiamò  i  battelli  per  poter  pià  facilmente  cacdSii 
re  gr  Indiani  dalle  loro  tnibofcate  a  colpi  di 
cannoni  carichi  P  mitriiglii^.  Ritiratili  dunqfnc  i 
battelU  f  e  venata  la  gente     bordo  9  fa 
suato  il  fuoco,  e  fi  videro  bentofìo  circa  qoo 
.  Ifuiani  ttfcijre.  dai  bofchi  fuggendo  afT^i  precipuo- 
famente  lungo  la  riva.  GindicoiB  aiKura  almeno 
che  la  cofla  foffe  interamente  fpazzata  ;  ma  poca 
dopo  fe  ne  vide  un  gran  numero,  che  |i  a^itu^ 
vano  folla  pimta  o«q^i^a|e  dfUa  baja ,  qvc  pror 
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babilmentc  fi  credevano  fuor  di  tiro  dai  colpi 
éA  vafcello  ;  perlochè  ad  effetto  di  convincei^ 
SK  del  contrario ,  \\  Comandante  fece  tirare  uh 
cannone  a  palla,  la  quale  sfiorando  In  fuperiìcic 
«kir acqua  ii  rilevò,  .e  andò  a  cadere  in  mezzo 
di  loro  ;  ond*  efli  fi  difperfero  con  pran  tumuli* 
to  e  confofione,  fenzi  che  fe  ne  vedeffe  cffctt^-i 
vamente  più  neffnno  •  Fu  prefa  facceilivameiite 
l'acqua  fenza  che  i  noftri  folTero  di  nuovo  in- 
quietati ;  ma  in  tempo  che  i  battelli  erano  A 
terra  fi  ebbe  la  precauzione  di  fparare  i  cannoni 
del  vafcello  ne*  fianchi  del  bofco ,  mentre  la 
lancia  Tempre  come  prima,  profTima  alla  riva, 
ftceva  nel  tempo  medeinno  una  fcarica  (jontinua 
a  fquadroni  della  fua  mofchetteria.  Siccome  per- 
tanto durante  tutto  quefto  fuoco  non  videfi  pae-* 
£mo  alcuno,  farébbefi  creduto,* che  effi  non  ave& 
iero  ardito  di  a,vanzarfì  fulF  ufcita  del  bofco  ,  fe 
la  grate  non  avefTe  riferito  di  avere  intefo  ìm, 
#Kilti  Ittògltt  de'  gemiti  e  degli  urli  fimiU  ft 
^elli  de'  moribondi . 

Sebbene  il  Comandante  foile  ihtto  finora  attac^ 
cato  da  una  malattia  UHofa  e  inflamtnatoria , 
egli  aveva  potuto  nondimeno  Ilare  fulla  tol- 
ét  (x)  finché  i  finitomi  diventarono  ootì  ferj ,  eh' 
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^  il  piti  «Ito  punito  del  Yafcello  »  ove  ftaano  oidk 
ll»xiaiiiau.c-i  mariani  e  i  {olcUti* 


égli  fii  obbligato  1«  fen  imdkfima  di  4iieaffrfi  « 

lètto  •  U  Capitano  della  Marineria ,  come  abbia- 
mo <tetto>ftavft  per  mwtt  per  le  ferite i  il  Te* 
Miite  ^1  irafceUo  fi  fentiva  aflai  tnide  ;  il  cati^ 
nomere  »  e  tjrenc'  altee  peiiboe  erano  incapaci 
di  £ure  il  loro  ierviajo^  e  ira  qoefti  Ve  n'erano 
fette  de^  più  vigor ofi  e  di  migliore  fatate,  feriti 
od  diij^aziato  combactimenU)  cogi'  indiani  ;  e  di 
pià  non  vi  era  speranza  da  prp^urace  in  Inolili 
f  ile  i  rinfrrfchi  ,  de'  quali  fi  avea  bilbgno  • 
Qaefte  moleib/Time  circoiimu^  fcoraggirono  aflai 
Ve^ttipaggio  9  ed  il  Coonndante  medefimo  peidH». 
la  fperanza  di  coatìnuare  il  ino  viaggio  del  Sud* 
JÈ^ceuu^to  lui  iteiTo  ^  il  Tenente  9  ed  il  Capitali 
00  4eHa  Marineria^  non  eravi  «no  a  bordo  ,  chi 

fofTe  in  iflato  di  ricondurre  il  vafqello  in  InghiU 

teii»  j  e  intanto  queil'  ultimo  e^  preflb  al  £b^> 
polcro ,  ed  era  cofa  incertiffima  ^  fe  i  due.  pruni 

avefiero  ^potuto  ricuperare  la  lalute  •  Si  farebbe;* 
ITO  iotli  MQvi  4oxzi  per  tiewgx^  dc'  rinfreicfai^ 
fe  fi  fofiero  awtì  degli  ftromenti  di- ferro  ^  coltrili^ 
«  altre  cofe  fìrnjli ,  colle  quali  fi  fofle  potuti 
ftcnperare  V  amicizia  de'  paeiani  comprando  .^i^  ^ 
loro  le  provvifionf,  che  nafcono  neirifola;  ma 
ti(ttQ  (jueitQ  mancava,  e  l;i  fìtuazione  degli  affj^ 
ri  9|on  permeando  di  efporre  di  nuovo  la  .vitm 
della  poca  gente  che  poteva  ancor  faticare  ,  fu  • 
levata  V  ancora  ^]X%  punta  del  giorno  17,  dmgen- 
do  il  v^cellQ  Imgp  U  cofia  verfo  la  partenell^ 
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Uoh  j  ov*  era  ftato  inviato  la  prima  volta  8 
battello.  ifola  :fu  chiiUnat^ //o/a  di  Eg^mofit 
in  onore  del  Cofitedì  tal  nome;  e  QBefia  è  certa* 
mente  la  ftelTa,  a  cui  gli  Spagnuoli  han  dato  il  nome 
iiSjnta  Crux  tf^om^  può  vederli  dalla  defcrizio* 
se  datane  da'  }ofo  Scrittori  #  U  liiftgt  dell' aor-^ 
coraggio  fu  nominato  Baju  Swallvw ,  in  cui 
vi  bm  circn  fette  stiglia  all'  dalla  più  orien- 
tde  dellR  baja ,  chiamM  allorft  Pìtnta  Svv:iU€v^ 
fino  alla  punta  N.  E*  dcir  ifola  ,  qual  punta  eb- 
be il  nome  di  Capa  Byrmt;  e  dalla  pmita  occir 
doMte  di  tal  baja,  nominata  Pttmta,  H^mn^ay  fina 
al  ms^cùmQ  fapo  ,  avyi  1^  diftan^^  di  dicci  4 
dodici  noglisi  »  ; 
Ben  prefto  dopo  paffatg  la  pmtsi  HdHway  vi^ 
i^n  picciolo  villaggio ,  fituato  lulia  riva ,  e 
ciióondato  da  alberi  ili  cocco ,  ftnata  in  ma  bi^ 

ja  Ira  la  punt^  mcdefima  ^  un'altra,  cyifuda-» 

H  il  noms  ài        Hovv ,  lontgQe  ppa  dall'  al-' 

# 

tu  ipattr#  p  cinque  miglisi  ;  e  dopp  >iver  paP 

fhto  qn^fta  punta,  fu  fcoperta  un'  altra  baja  o 
porto  ,  che  i^v^^v^  una  l^gun^  profonda  ,  cui 
6i  data  l^i  denominazione  di  Havre  di  Carlifle  i 

Dirimpetto  ;iir  ingre^To  di  queftp  po^rco  al  fet-? 

teotiione  deUa  cotì^^  trovafi  ima  picciola  'ì(6k^ 
éitum^LÌn  queir  occ^one  J/ola  di  Portlam/^ 
iftante  dalla  quale  quattro  o  cinque  miglia  a  po- 
flofte  a*iiicontra  un  bel  porto  lacciolo ,  di  iìgora 
fiipdare  ^  e  capace  da  contenere  tie.  vafceUi  ^ 
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cui  fi  dato'  il  ^  nome  di  Havre  de  Byron  ^  €d 

àvan^iandofì  circa  otto  miglia  dal  porto,  videfi  la 
tnija  9  in  cui  ì}  battello  de^  noiki  era  ftato  amo- 
etto  dagl*  Iiìditni  ^  e  che  perciò  ebbe  la  ;denoaii- 
fiazionc  di  Biovtiy  Bay  (  Baja  del  fangue  )  .  Si 
cfftnrò  in  qùefta  un  picciolo  gukdùo  di  sofi» 
éolce  ,  e  aiUintorrio  molte  eafe  regolarmene 
fcricate  •  PieiTo  al  rufcello  trovolTene  una  nuÀ4 
to  pi&  lunga  di,  tutte  le  akre ,  e  coperta  di  tìmp^ 
fiz  5  che  fcmbrava  una  cafa  di  adunanza .  Ivi 
|u  ncev.ttto  il  Capitano  e  la  fua  gente  quaa* 
4A  andarono  a  terra  ;  e  alcuni  di  loro  liferìHMM^ 
ohe  i  lacerali  e  '1  pavimento  erano  coperti  con 
una  bella  fluoja e  che  vi  llava  fofpeio  un  gnui 
tpiQmero  di  frécce  a  mazzi  per  fervirfene  al  bìfe» 
gno.  £/n  aggiunfero ,  effervi  in  quello  luogo 
IMlti  giardini ,  ovvero  orti  ,  cinti  •  di  miur^ 
pieni  di  alberi  '  di  cocco  ^  di  ianame ,  di  plaitswi^ 
é'  ignami  j  e  di  altri  vegetabili ,  poteadoii  ih 
latti  dal  vafc^lio  medesimo  fcoprire'  una  qiQtmijl 
di  aH)eri  &  cocco  fra  le  cafe  ftelTe  -del  villaggi^^ 
Circa  tre  miglia  a  ponente  lontano  <U  queflone 
iti  icoperto  un  altro  di  grand'  eflenfione  ^  diiifli^ 
petto  a  cui  preffo  «ir  acqua  corrente  cravi 
parapetto  di  pietra  pr^iio  a  poco  di  quattro  pjf^ 
di  e  fei  pollici  di  al^2za^  fabbricato  non  in  linaa 
retta  ,  ma  ad' angoli  Sii  gufto  delle  noftre  forti- 
Acazioni  ;  i  quali  legni  unitamente  alle  armi  di 
i|ucfti.  popoU.)  e  al  di  loro  coragi^o  fecero  còn 

V.      ■  .*  rsF- 

/ 


Digitized  by  Gopg 


\ 


I 

ragione  fupporre ,  eh'  ef!ì  abbiano  fr?.  di  loro 
guerre  frequenti  •  Avanzandoii  a  ponente  4k  ^ 
^nefto  luogo in  diftanza  di  due  ò  tre  miglia^ 
trovali  un  picciolo  fcno  ,  che  forma  una  fpecic 
di  bsifiL^  in  cui  un  liume  va  ad  imboccare  ;  eé 
cTaminato  un  tal  fiume  dalFalto  del  vafcdlo^  fem^ 
irò  che  fcv'jrreffe  molto  avanti  nel  pacfe  ^  e  che 
^neno  preiTo  rimboccatura  foife  navigabile  dm 
fiectoli  battimenti  •  CKamofli  quefto  ,  Fiume  di 
GroMvUle^  e  una  punta  verfo  ponente  ^  Punts 
F^rtffs  ,  dalla  quale  la  terra  forma  unft 
gran  baja ,  intorno  a  cui  avvi  una  città  di  mol*  , 
ta  e/lenHone ,  nella  quale  pareva  eiTervi  un  for-« 
nìcajo  di  abitanti ,  come  ftanno  le  api  attorno 
a  un  alveare.  Allorcbè  il  vafccllo  vi  pafsòa  tra- 
verfo  ne  v»fcj  una  moltitudine  incredibile  d' India- 
m  s  che  tenevano  in  mano  qualche  c^  finale 
ad  un  fafcetto  di  erbe  verdi ,  colle  quali  fi  per- 
cuotevano r  un  r  altro  ^  baiando  nel  tempo 
irto  7  e  coneodo  dreòlafmente.*  Circa  fette 
miglia  a  ponente  dalla  Punta  Fcrr^rs  fe  ne  iur 
conciò  un'  altra ,  chiamata  Punta  Carteret  ^  dalla 
fuaie  uno  Tcoglio ,  che  fi  vede  (òtt^  acqua ,  prò- 
Ittgafi  alla  di  danza  di  aoa  tirata  di  cxiaajjo  •  Sa 
(jpKdfta  pasta  fi  vidfe  um  grande  piroga  con  upA 
fpecie  di  tenda  o  padiglione  coftruito  nel  mez- 
2i»  ;  e  un  poco  piì^  a  ponente  un  altro  gran  vil-r 
kg^o  ^  àtfcfo  e  cimo  probaUlmente  da  m  pacar 
petto  di  pietra  fimile  a  quello  di  fopra  •  Quando 
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palsò  il  vafcello,  gli  abitatati  al  folito  accorfi  a 
truppe  fulla  riva  efeguirono  in  tondo  la  medtfi- 
ma  fpccie  di  ballo ,  e  poco  dopo  lanciarono  in 
.  mure  molte  piro/g^kti  dirigendo  il  loro  corfo 
verfo  i  foieftieri ,  i  quali  diedero  a  colkoro  M 
tempo  da  poteriì  avvicinare ,  fperando  di  poter» 
gli  perfoadere  a  (alire  a  bordo  ;  ma  alloixhe  far 
rono  air»  vkini  per  confiderare  più  diftintamim-» 
te  il  vafcello ,  elfi  cefTai^ono  di  remare,  contem- 
pU^ndolo  fema  volere  avan^aifi  maggiormente  ; 
x)nde  fatta  vela  furono  coftoro  lafciati  indietro 
1  in  un  momento  • 
Hok  di         ^'  ^^^^^     Egmom  e  un*  altra ,  chiamM 

7yn»#-     V  Ifola  di  Trevanlon  ,   le  quali  in  queflo  luogo 

fembravano  formare  una  città  continua  ,  {'iena 
imnsmerabili  abitatori,  eflendpvi  andato  ì\  1)9t- 
tcllo  per  efaniiname  il  paffaggio  :  appena  fu  ciò 
▼eduto  da'  *pae(am  ^  che  mandarono  molte  piro^ 
ghe  armate  per  aiTalirlo  ;  ed  allorché  la  prima 
fu  a  tiro  ,  fcoccò  le  fue  frecce  fulla  gente  del 
battello  ^  che  gnardandofi  bene  fecero  una  fcàricA 
di  fucili,  ucddendo  m  indiano ,  e  lafóandone  M 
altro  ferito  ;  ed  elTendo  ftato  tirato  nello  fieiTa 
momento  dal  vafcello  un  colpo  di  grolTo  canrioiKr 
farico  a  mìtrapjia ,  fe  nq  fuggirono  tutti  a  terra 
moliio-  precipàtofamente  lafciando  la  piroga^  che 
Alleva  cominciato  V  attacco  ,  la  quale  fu  prefe 
coir  ifolano  ferito  e  condotta  al  vafcello  •  II 
Comaodante  fece  fubito  prendere  a  bordo  V  la- 
dia- 
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dianoy  ed  avendo  ordinato  al  dunirgo  di  eiamina-^ 
re  le  fiie  ferite  ,  fu  trovato  ,  che  una  palla  gli 

aveva  furato  la  tefla ,  e  un'  altra  gli  aveva  rot- 
to un  braccio  ;  onde  credendofi  dal  chirurgo  mor-* 
tale  la  ferita  ddla  teda ,  fu  fatto  rimettere  nel- 
la fua  piroga  ,  ed  egli  malgrado  queflo  flato  fi 
mife  a  remare  verfo  la  cofta^  £ra  coftui  un  gio^ 
vìne  colla  tefla  lanuta  come  quella  dei  Negri  ,  e 
con  una  pìcciola  barbai:  non  era  tanto  nero,  co- 
inè fono  gli  abitanti  della  Guinea  ,  ed  aveva  i 
delineamenti  affai  regolari  :  la  fua  ftatura  era 
mediocre  :  egli  era  afiatto  nudo  come  tutti  gH 
'*  altri  naturali'  del  paefc  veduti  fu  quéft^  ifola  :  Ift 
fua  piroga  picciolifTima  e  goffamente  fabbricata^ 
non  coflfifteva  in  altr<l ,  che  in  un  tronco  d' aW 
bero  incavato ,  che  aveva  per  ^tro  un  bilancie^ 
re  (i)  •  Ma  di  tutte  queUe  allora  o£ervate|  nef-« 
funa  ne  fii  veduta^  che  portaCe  una  véla  « 

11  Comandante  guardava  intanto  il  letto  ,  e  con 
efiremo  rincrelcimcnto  fu  obbligato  ad  abbandona- 
re la  fperanzft  di  ottenere  de'  riiifrefchi  in  quefto 
luogo  ^  tanto  più  che  la  fua  gente  gli  diffe  di 
aver  veduto  lungo  la  cofta  porci)  volatili  in  graii« 
de  abbondanza ,  alberi  di  cocco  9  h^ntHHt  9  platar* 

G-  4  nif 


(i)  Chiamafi  anche  kiiicè  |  ed  è  una  macc-hina  ,  che 
avtndpr  m  qualdie  modo  uà  moto  4k  oCtfiUuiofief  ferve  aA 
alcn«u«  ^  ica^bie  qiudaaqiie  tmiiacnt»  di  mi  csipo* 
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ni ,  ^  )|iolti  altri  vegetarsi  ,  che  avrebbero -w*  ' 

ititttuo  1^  falute  ali'  equipaggio  ;  ma  il  Coman-p . 
d       iiiede£mo  «on  poteva  più  afpettarfi  unà 
ftabSimc^to  di  commercio  amichevole  ccdi  i  pao*  . 
falli  i  e  non  era  in  iftato  di  procurarfi  a  forza  il 
bifpgncvole*  Tami  oflacoli  dunque  furono  cagior 
ne  ,  eh*  ^gli  non  eTaminaiTe  le  altre  ifole  litua^ 
•in  que'  cciitairj  ,  c  per  timore  di  peggio  ordi-» 
DÒ  d*  indiiizzare  il  vafcello  al  fettentiione  ^  ipe^^ 
lando  di  dar  fondo  ,  e  di  rinfrefcarfi  nel  paeft 
cbiaQiato  da  Dampicrrc,  Nuova  Bretiofna .  A  ri?»  . 
ierVà  pertanto  de*  nudi  nomi  di  ;aiolte  ifole  vo*.' 
dute  da  Icntano  nel  viaggio  ,  egli  altro  non  ci 
dice;  ed  aggiunge  foltanto  lifpetto  agli  abitanti 
deir  iiola  predetta  k  fqjuenti  pardcplariti  :  Che 
queft*  ifolani  fono  efìremamente  agili ,  vigorcfi 
ed  attivi  ^  e  ièmbrano  taoto  proprj  a  vivere 
neiraciqua  ,  quanto  falla  téna ,  poiché  dalle  loro 
piroghe  faltano  in  mare  ogni  minuto  ;  che  que- 
lle piroghe^  avanzateli  contro  gli  Europei  daU^. 
cflremita  occidenti^  dell' ifola,  raiTomìgliavano  .* 
tutte  a  quella  già  condotta  a  bercio;  che  potevano  i; 
in  un'  gccafione  portare  dodici  uontiiid  in  jcirca^:^ 
ftbliene  ordinariamente  tre  d  quattro  le  condiH»- 
ceifero  con  una  iorprendente  deferenza  ;  ma  che 
p  erano  ftate  vedute  falla  riv^  vXttt  piai  graodìf 
Je  quali  avevano  in  mezzo  una  fpccie  di  ,  tenda 
^  padiglione  .  Dice  per  ultimo  ,  eh' e/fi  prefe^ro  . 
dacs  arcU  it^  ìUgUoi  9  e  %         df^Ue  lonn. 

frec- 
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fireoce  nella  piroga  arreftata  colV  uohmt  ferito  ^ 

una  delle  quali  frecce,  fcagliata  dagl'Indiani  ftefTì, 
aveva  trapaflato  le  tavole  del  battello ,  e  ferito 
perieolofióiente  in  una  cofija  mi  officiale  di  poppa» 
avendo  quelle  una  punta  di  pietra  ,  fenza  che  li 
fofie  fra  «li  loro  olTervata  apparenza  alcuna  di 
metallo  •  ^ 

'Partito  dunque  il  vafcello  da  quelli  contomi  p^^^ 
nd  giomor  i8,  t  indìrixzandofi  primieramente  air  delia 
0.  N.  a  fu  nel  dì  do  fcoperta  un  ifola  baffa^^/^^^ 
e  piana  {Jituata  al  7  di  latiu  ^  t  al  ^6s»** 

A  hn^iu  £  •  )  a  cui  '  f u  dato  il  nome  IfaU 
£  Govver  •  Con  fommo  rincrcfcimento  non  vi  . 
trovarono  i  noftri  da  dar  fondo  ^  ed  in  cambio 
di  diiodi  e  dì  dtrt  Isagattejle  che  avevano  ,  non 
potevano  procurarli ,  che  un  picciol  numero  di 

■ 

fMi  'di  cocco  dagli  abitanti ,  i  quali  raffomiglia* 

fio  affai  a  quegli  dell' ifola  &  E^mont^  Promifc- 
ro  cfii  a  forza  di  fegni  di  portarne  una  maggior 
friniti  il  giorno  dopo  ;  e  perciò  il  vafcello  bor-^ 
Afflò  tutta  la  notte ,  che  fu  ofcuri/Tima  ;  ma  il 
{iorBO  ieguente  air  alba  £  avvidero  i  marinari  y 
che-  una  corrente  aveva  fitto  fcoftare  3  vafceHo 
confiderabilmente  verfo  la  parte  n^eridionale  dell* 
itola ,  e  \o  aveva  portato  in  un  k^go  ^  d' onde 
fatmiiò  rióprìrfene  altre  due  •  Erano  quelle 
fituate  prelfo  a  poco  air  E.  e  air O.  una  dalla!- 
tia  ^  e  lomane  in  circa  due  miglia  :  quella  air£« 
mobe  pià  pkiMa  deir^adtra,  ebbe  il  coinè  dV/o- 

U 
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Ig  di  Simp/on ,  e  la  feconda  elevata,  e  di  biella 
apparenza  d'  I/óla  £  Carteret  .  Reftando  però 
quefte  due  ifole  <iirettamentc  al  vento,  fu  ipdiriz- 
jato  il  vafceìlo  verfo  lapiìina  ifola  di  Govv^r,  la 
quale  aveva  preffo  a  poco  otto  miglia  di  lunghezza 
fHlla  colla  oc<;ideiitak5  fiuatnita  di  baje,  e  coperta 
per  tutto  di  alberi,  fpecialmchtc  di  quegli  di  coc- 
co «Ivi  trovcHi  un  numero  confiderabile  dlndia* 
id  con  due  battelli  o  piroghe  ,  le  quali  ,  a  ciò 
che  fu  fuppofto  ,  appartenevano  all'  ifola  Cartf 
Tft^e  che  vi  erano  venute  per  pefcare  (blamen- 
te •  Fu  dunque  mandato  a  terra  il  battello  ;  ma. 
i  naturali  del  paefe  avendo  tentato  di  maifacra- 
rc  la  gente ,  ed  eilendo  cosi  cojninciate  le  ofli- 
-  lità ,  iorprefero  i  noftri  le  Ic^ro  piroghe  ,  nelie 
quali  erano  circa  cento  noci  di  cocco,  che  furo- 
no mangiate  con  piacere  .  Si  videro  alcune  tar- 
tamgfìe  preilo  la  riva  ,  ma  fenza  poterne  pren- 
der neffuna  .  La  piroga  già  prefa,  abbafìanza 
grande  per  potere  contenere  otto  o  dieci  uo- 
mini, era  fabbricata  artiiiciofamente  di  tavole 
jiifTimo  congiunte  ,  ornata  di  conchiglie ,  e  di 
figure  rozzamente  dipinte  ,  e  le  cuciture  era- 
no veftite  di  una  follanza  aliai  fimile  al  no- 
ftro  malticc  nero,  ma  più  confidente.  GF  ifolar 
si  avevano  per  arnv  gli  arctù  ,  le  frecce  le 
picche ,  le  punte  delle  Qualf  erano  di  pietra  ;  e 
da  qualche  fegno ,  che  colioro  fecero,  mofìran- 
do  i  fucili  che  vedevano  ^  congetturarono  i  no- 

llri 
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Uri  che  c?ofìoro  non  ignoraiTero  interamente  le 
anni  da  fuoco  •  £  quella  è  la  fielTa  razza  di 
ttomini  dleirifola  di  E^mont  ^  eflendo  al  par  di 
quegli  affatto  nudi  ;  ma  le  loro  piroghe  fono  di 
umv  differente  firtittura  ^  e.  molto  più  grandi  f 
febbene  non  iiafene  neppure  in  ^uefto  Inogo  ve^ 
duta  ;dcuna  colle  vele  « 
1a  notte  del  04  furono  incontmte  nuove  ifole^ 

che  fi  ileodono  preiCb  a  poco  al  2V«  0«     0*  e 

X  •  * 

mi  Sm  in  uno  f pazzo  £  /opra  4%  miglin 

{  e  fono  Jiiuaté  vérfo  il  49  £  ImtiU  ^  e  il 
154  17  di  longit.)  ;  e  fecondo  il  conto  fattone 
allora ,  credeii  )  che  qaefte  fieno  le  ifole  chiama- 
te OAang'jave^  (coperte  da  Tafinany  poichi  la 

loro  iìtunzione  fi  accofta  moltifTimo  a  quella  af- 
Xegnata  loro  nelle  carte  Prancefi  ,  corrette  nel 
1756  da*  vafcelli  d^l  Re  #  Stimafi  peri  5  che  le 

altre  ifole  di  Carter  et ,  di  Gavver  ^  e  di  Slmpjon 

non  £ano  fiate  fcoperte  da  alcun  Europeo  pri- 
ma del  Capitano  Carteret  ,  il  quale  anche  pre- 
tendie  ,  efTervi  Scuramente  in  quefìa  parte  dcli^ 
Oceano  molte  terre  incognite  ancora,* 
Seguitando  la  direzione  al  fettentrione  di  que-* 

fte  ifele  ^  e  gwtfnaniù  O»  m  con  tm  vento  fbr- 

4 

te ,  e  con  una  corrente  S.  O*  fa  inconìtrata  un* 

altra  grande  ifola  piana,  verdeggiante  ,  e  di  un- 

amena  apparenza;  non  vi  fi  videro  abitanti, ma 

dal 

( 


dal  gran  numero  de'  fuochi  olTcrv^  la  notte  ^ 
giudicùtOi  9  eh'  efia  fòfle  aitni  ben  popolata  ,  ai 
cui  fa  dato  il  nome  cf  I/ola  di  Sir  Charles  Har- 
dy •  lì  di  dopo  a  punta  di  giorno  fe  ne  vide  un* 
altra  grande  e  alta  ^  che  ìnnalzandofi  in  tre 
iiioniaone  conflderabili,  aveva  da  lungi  l'apparen- 
za di  tre  ifole ,  e  quefta  chiamoffi  IJola  di  Vim 

'      'cheìjea ,  iituata  circa  30  miglia  lontano  al  J«  »-• 

4- 

•    J«      dalla  precedente  .  Ma  .  fulle  diec'  ore  &  • 
\     lìmttìna  xleli'altro  -  giorno  16  vedutali  una  snmda 
ifola  al  N.,  fu  allora  fuppofto  effer  k  nfiedeiìm^. 
/Scoperta  da  Schouten^  e  da  lui  clùamota  IJola 
o*  (Giovanni*  '  - 

Kuova    Ben  prefìo  dopo  fc opri  (Ti  un  altra  terra  ,  rico-* 
□P**^    nofciuta  in  fcguito  per  h  Nuova  Brettagna  ,  ec|. 
a  tnifura  che  il  vafcello  ii  avvicinava ,  trovò  unii 

*  fortiiliina  corrente  6'.  S»  0.  che  non  ficeva  mé-i- 

*  I     no  .d^2  mi^a  al  giorno  •  Il  giorno  dòpo  xmé 

corrente  N.  0«  con  piccioli  venti  avendo  pòrt^ 
to  il  naviglio  in  una  baja  o  golfo  profondo  ^ 
cui  DampiejTre  diede  il  nome  di  Baja  di  S*Gior^ 
^'io  ,  nel  di  a8  fu  gettata  T  ancota  in  una  bajaf 
preffo  una  picciola  itola  circa  9  miglia  lontana  al' 
i^*  O*  dal  Capo  S.Qlorgio  ^  che  fu  chiamata  If^ 
la  di  Waììis  ;  e  fi  oflcrvò ,  che  quefto  capo  gia- 
ce prefio  a  poco  al  5  g.  (à  lutiti  S.  e  fecondo 
il  computa  allora  fattone  ,  al  15^  g.  ip  ^*  lom^ 
^ii.  E»  vale  a  dire  a  7500  miglia  in  circa  diret- 

.         .  t«r 
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tsunente  911' CX  dal  Condncnte  d'America  ,  e  un 

.  {nido  »^  più  all'  E»  di  quel  che  apparifca  nella 

carta  Francefe  f^pra  menrovata  • 

Dopo  i  iftmp  ii  fpcdì  la  lancia  per  potere; 
f&nìntire  la  coda  ,  e  un  battello  per  ^ocurare 
qualche  cocco ,  e  per  p^fcajre  alla  Jcorticaria  (i)« 
]Lajente  del  battello  non  potè  prender  pefce;  ma' 
riportò  circa  igo  noci  di  coccO)  che  furono  diftn-« 
baite  air  equipaggio  a  dilcrezione  del  chirurgo  • 
£atraodo  ndb  baja .  erano',  ftate  vedute  anche 
delle  tartarughe  ;     fperando ,  che  alcune  aveffe-  • 
ro  potuto  ritirar^  nella  notte  verfo  la  cofta  dell! . 
ifola  ikbbioia  ,  iterile  e  difiibitata  ^  Inogo  per^ 
cto  molto  volentieri  frequentato  da  qnefli  ani-- 
nuli,  fu  ipedito.un  picei olv numero. di  uomini  a 
terra  per. tentare  di  prenderne;  ina  efli  toroaro^ 
no  la  m^tti^a  feiu'  aver  potuto  trovarne ,  un«i 

Fa  nmndmto  parimente  il  battèllo  per  pefcare 
ogni  giorno  ,  ma  quantunque  vi  folTe  una  gran 
4^rità  di  pefee  ,  ne  fii  pcefo  pochiflimo  ,  foitir^ 
perchè  r  acqua  era  troppo  chiara ,  e  la  riva  pie-r 
sa  di  fcogli  y  e  forfè  ancora  perché  i  noftri  ma^ 
rinari  non  ciano  pratici  abbaftanza  in  4ueft*arte« 
'  *        '  ,  Con«^ 


(0  Specie  di  piccipla  ^cte,  ebc  ^  va  ilrafcioanci»  (aK 
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Continuando  giorno  c  notte  tal  fatica  fi  ricor* 
iè  all'iuiio  ,  ma  neppure  ufi  pefce  potè  prenderfi 
con  queft'  altro  metodo  •  Si  videro  finalmente 
nna  gran  quantità  di  tiirtarughe ,  ma  non  fu  pof-^ 
£bile  preoderoe  una  ;  onde  i  poveri  naviganti 
ircnivano  condamiati  d  foppUcto  di  TantAlo,  ve» 
dcndo  contifiuamente  oggetti  ,  che  il  di  loro  ap-. 
petito  dcfider^vii  avidamente,  fenza  poterlo  nrài 
foédisSsop^  f  Furono  nvltodinieno  dt  loro  raccolte 
a  marea  bafia  alcune  ofìriche  di  fcogHo  ,  e  dc^ 
grofli  petonthi  )  dopo  aver  trovato  a  terra  :ftl<r 
mnt  noci  di.  eoccj»  y  e  quella  lorte  di  cavolo,  ché 
crefce  fuir  alto  di  quefl'  albero  ,  bianco  ,  agghiv* 
zìiQ ,  e  di  una  foftanza  pi?na  di  fugo  ^  che  quaiH'  i 
éa  mangiati  crudo  ha  un  fapore  poco  diverfo  dal-» 
ia  callagna,  e  bollito  k  migliore  delle  più  fjiporite 
paiUaache  *  quello  cavolo  ^tyto  in  pidtìoH 
pezri  in  una  bollitura  6tta  con  certe  paftigrie , 
e  quefta  bollitura,  copdenftta  pofcia  colla  pplepm 
9UQy  iqiiinpiniftrd  un  ìMffi^o  cibo  •  Si  trova-^ 
fom  però  obbligati  a  tagliare  tanti  alberi  ,  per 
.  quanti  di  quefti  cavoli  furono  prefi ,  e  diftrutfe-ì/ 
fo  con  dncreianiicot?  tanti  frutti ,      fono  fof< 


(i)  Specie  di  conchiglie  bivalvi ,  diffexeoti  daUc  alttt  ~ 
diiasnate  fidimi ,  fpeciaknem*  perchè  le'  pnme  non  1»nii9- 
ponto  jjue'  labri  di  fcaglia ,  che  cbiamanii  mf^kie. 
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U  il  mi^ioff  antifcoibocico  dd  moodà  ;  ma  1« 

necefTità  non  ha  legge .  11  fatto  fi  h  ,  che  quelli 
vepobilì  ùeidaif^  e  fpecialmeate  ^  latte ,  o  p&ut«  ' 
cotto  acqua  di  cocco,  "feitituirono  molto  pvootsh* 
mente  la  l'alate  agli  ammalati  ,  i  quali  provaro- 
no del  &onmevio  anche  maogiafidQ  il  irutto  di 
un  grande  albero,  iitnile  «  vna  fiifina ,  e  panico» 
knncnte  a  quella  ,  che  nelle  iiole  America. 
djaiBafi  i^rma  tUlU  Giammigica*  l  marioan  gE 
pofero  vertmeóte  lo  fteflb  nome  ;  ma  quefta  ha 
Jii  guAo  agreuo  e  grazio^ ,  e  pochiflima  polpa, 
per  mancanza  probabiUneiitè  di  cwltnra  ;  tali  fu? 
line  però  non  fono  abbondanti ,  di  mòdochè  aven- 
do  le  due  qualità  di  un  cibo  delicato,  la  rarità ,  e . 
IVocelkoia ,  i  '  maraviglia  >  fe  Ibno  eon  graii 
premura  ricercate  •  y 

La  «olla  in  queAi  contorni  è  piena  di  fcogli , 
è  il  paefe  elevato  e  montuofo  ,  ma^  coperto  di 
iùbcri  di  diverfe  fpecie ,  alcuni  dc^  quali  di  un' 
cnonne  grandezza,  che  potrebbero  fervere  a  mol^ 
ti  ■£  t  Fra  ^  altari  fi  trpyarimo  in  grande  ai>- 
bmiinza  gli  alberi  di  noce  mofcata  ,  i  di  cui 
fnUti  non  erano  per  anche  maturi  ,  e  che  non 
tffflbrarono  delia  miglior  qualità  ;  ma  ciò  poò 
provenire  in  parte  dal  non  eiTer^  coltivati ,  e  in 
fttte  dair  effcr  tivppo  ali*  ombra  fotto  gii  alberi 
pi4  grandi .  Cartcìet  crede,  che  qui  vi-  fiano  tot- 
te  le  differenti  fpepie  di  palme  coU\albero  ,  che 

prò. 
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prodnce  la  noce  del  btul  Xi)  «  Averle  (orte  di 

aloe,  canne  di  zuccliero  ,  canne  d'india,  e 'mol- 
ti sdth  alberi  9  arbofcelli  e  piante  incognite  • 
I  bofeiii  foao  pieni  di  picdom  ^  di  tortore  ,  di 
freujfe  ('2),  di  pappagalli  ,  di  certi  grandi  uc* 
celli  còlle  penne  sere  %  ^be  fanno  uno  ihtpito 
qnai!  fenile  air  afabajare  di  un  cane  ;  e  di  mdti , 
«Itxi  che  non  pofTono  ne  numerarfi,  nè  defcriverfi* 
I  marinari  però  non  TÌdero  che  doe  piccioli  qua* 
diropedi,  prefi  da  loro  per  cani  ;  anz^  il  legnajuo* 
lo  del  varcello  ed  un  fuo  compagno  avendogli 
f?opertì  paiGuido  IqBermeote  ne'  bofctd  mentre 

•  e/fi  tagliavafno  de'  piccioli  travicelli  per  ufo  del 
vafcello  ,  difTero  eh*  erano  aiTai  ialvatici  ^  e 
che  fe  ne  fa^umio  fabito  •  Si  trovarono  a^ke 
de'  mille-piedi  ,  degli  fcorpiòfiij,  e  un  picciol  nu- 
mero di  ferpenti  di  diverie  fpecie  ^  maf-nefiin 
abitante  :  (ebbene  vi  ^  incòntraflero  molte  abita» 
2Ìoni  abbandonate  ,  e  delle  conchiglie  fp;irfe  ali* 
•jatorno ,  che  fémbravano  ufcite  di  firefco  dall W 
gma  ;  e  da  quakàe  pezzo  di  legno  mezzo  ènwjl* 

*  •  to 

■■  ■    '    I  II  I  I      II       m  t       «■  >   -1  ■( 

,      (i)   Fiaiits  qiiafl  paranta^che  fi  attacca  agli  alberi  co* 
fRe  V  ellera  •  GP  Indiani  fanno  grand'  ufo  delle  fue  foglie 
«  ddle  fiie  nditiiie}  ccf date  da  loto  propniTiiiie  a  ibrti&car^- 
le  gengift  V  !•  ftomaco  • 

(2)   Specie  di'  cornacchia ,  che  fuole  pafcerfi  di  vcroii 
e  dì  alui  infetti  • 
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to  come  un  avanza  di  fìioco,  fi  ebbe  motivò  di 

credere  y  che  quando  arrivò  l'equipaggio  ,  quefto 
luogo  era  Aato  abbandoimto  da  ppco  avanti  •  Ab 

fe  può  giudicarli  dello  flato  di  un  popolo  da  quel-' 
lo  delle  fue.  abitazioni  :  quefc  iiblani  dovevano 
ciTere  oertameiite  negli  eftremi  gradi  della  vita 
Selvaggia,  avendo  per  dimora  le  più  miferabili  ca-» 
panne,  che  fi  foffero  giammai  vedute  nel  mondo*.  * 

//  Se/iQ  In^leje  è  fituatp  al       £.  i   iV.  di^ 

piante  tre ,  o  quattro  miglia  idìXiJola^  di  Wallisi 
U  di  7  di  Settambre  fa  levata  T  ancora  da  qùe^ 
fto  luogo  ;  ma  prima  di  porre  il  vafcello  alla 
vela  il  Comandante  prefe  pofieilo  di  quelko  paefe^ 
e  in  ttttte.le  fue  ifole ,  baje^  porti^  cale  fece  in 
nome  di  IVL  Giorgio  III  Re  della  Gran  Bret-^ 
tagn^  inchiod^e  ^  un  grande  albera  una  tavo« 
^  letta  coperta  di  piombo ,  falla  quale  erano  inci^ 
fe  1^  Imprefe  d' Inglulterra ,  di  Scozia ,  e  d' Ir^ 
kbda  t  nome  del  vafcello ,  e  del  iuo  Comaa-' 
dante  »  il  nome  del  feno ,  il  tempo  dell'  arrivo , 
e  '1  gjorpo  delip.  p^irtenza.  Eflendo  ancora  il 
vafcello  ancorato,  ^  fpedito  il  battello  ad  ^Smot^ 
«are  i  porti  fituati  fuUa  cofta;  ed  effendofene 
tornato  carico  di  noci  di  cocco,  procacciate  in  ua 
porticello  dittante  circa  nna  dozziini  di  miglia  0«/ 
N.  O.  r  Officiale  che  lo  comandava  riferì  di 
aver  colto  i  frutti  fugli  alberi,  che  vi  crei^ 
(cono  in  grande  abbondanza.!  ma  d*  ^iverc'oCn 
.  Qovk  Tornai*  H  fer^ 
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itrvato^  che  siohi  di  qfittd  'efSHiQ  fegoatì^  t  cim 

vi  erano  molte  capanne  di  naturali  del  paefe  i 
{xH  ^uale  rapporto  non  fu.  creduto  bene  Adirlo 
per  la  fecoàda  volta  ;  aondmeiio  ficcome  i  iuh 
frefchi ,  che  fi  prefentavano  ,  erano  di  ellrema 
importasiza  p^r  gli  a^tinaU^i:  il  Omaodant» 
prefe  il  ^rtito  di  far  «strare  il  va&dh)  nel  por^ 
to,^  cojloc^dolo.  in  maniera  d^  protegcerc  k 
perfo^etcke  foif^tQ  andate  a  tagliare  gli  alberi,  e 
a  recidere  i  palmìJH  colle  loro  frutta  •  Fu  fetta 
dunque  vela  la  mattina  di  buon'  ora  dal  ^tno 
*lngltj€  9  e  la  fera  fu  fituato  tir  vascello  a  traver- 
fo  <lel  pioipetto  del  bofco,  ov*  erano  fiate  col- 
te le  noci  di  copco  in  poca  dìilanza  dalla  colla  * 
Jxk'  tal  guifij^  i  ao|bi  fi  pfocacciaronò  più  di  mik 
le  noci  di  cocco ,  e  tanti  palmifti ,  quanti  pote- 
vano coòfiimafne  finché  fofioro  boom  ;  anz'  il 
*  Comandante  farebbe  quivi  reftato  tanto  da  dare  a 
tutta  la  fua  gent^  tutt*  i  rinfrefchi ,  de'  quali 
»eviino  bifogiio  ;  kna  attela  la  ftagione  ,  il  pift 
picciolo  perdimento  di  tempo  farebbe  fiato  peri- 
Cplofo^         9  pcrl;anto  alla  punta  (iel  giorno 
fiurpo  con  un  poco  di  vento  di  terra  ^  lafciando 
quefto  fondo,  migliore  indubitatamente  di  quanti 
«t'erano  (lati  incontrati  dopo  la  partenza  dallo. 
Stretta  Mifg^eUamco^  e  diede  a  quefto  lÀogo  i! 
nome  di  Poi^o  dì  Cartereu  formato  da  due  ifole, 
e  dalla  cof)a  ddla  Suova  Irlnuda  •  La  pià  gran* 
^  di  q^^efte  ifole,fitua|;a  ^  Nf  Q,  fu  chiamata^ 
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Ifola  ielle  mei  £  coceo  s  e  T  àltn  che  giace 

al  S.  jE.  IJola  di  heìgh^  '  '  * 

Allorché  dopo  aver  lafciatb  U  porto  i^omiiBto^Sc^pfrta 

fu  avanzato  il  vafcello  circa  I2  miglia  al  largo ,  Stretto , 
a'  incontrò  un  gran  vento  dall*  £.  »S.  JE.  dirczio-  ^^jj^'^'jj^ 
M  aftiìto  cpntrarfa  a  quella  propria  per 'fare  ìlifole  la 
giro  della  Terra  paflando  il  Capo  di  S*  Maria  •  ^^^^JJ 
Ir  u  trovau  nel  tempo  ftefio  una  torte  correntev  Hf»  • 
che  portava  al  N«  0«  in  una  profonda  baja  o 
gglfo^  chiamato  da  Dampierre  Baja  di  SX^riorgio^ 
ituata  fra  il  Capo  £  £•  Gior^  e  1  £ap0 
Orford*  Or  ficcomc  era  impoflibifc  di  fare  il  gi** 
ro  delia  Terra  contro  vento  e  contro  la  corrente^ 
a  dì  fegBsre  la  via  di  Dam{nerré ,  videfi  il  Co-> 
mandante  obbligato  di  tentare  un  pafluggio  ali*- 
0*  per  queitx>  golfo  ;  e  la  corrente  gli  fece  fpe*' 
lare  di  trovarlo  »  Quando  ebbe  perciò  ^dagnato 
ciKa  a  cinque  miglia  al  iS*.  O.  dall'  ìfoLi  delle 
9o€Ì  di  COCCO  i  governò  al  N»      t  9Ì  N0  Om 
frguendo  la  direzione  della  terra  i  ed  ebbe  ben* 
tolto  motivo  di  credere  9  che  la  Bey  a  S^Gior^io^ 
At  fi  è  creduta  come  fermata  da  due  punte 
dell'  ifola  fteffa ,  era  veramente  un  canale  fra  due 
ifole  9  e  r  efito  giuitiiicò  tal  congettura  •  Prima  * 
£  notte  iu  lìconofciuto ,  che  il  canale  veniva  di^ 
vii'o  da  un'  iiola  affali  più  grande,  chiamata  allora  . 
Ijola  liei  Duca  £  Yorck  ,  e  da  dicane  altre  pi&  - 
*  ficcole,  fparfe  attorno  a  quefta  ,  alle  quali  tutte 
lafciaio  l' malico  nome  di  Nuuvd  Brettagna  # 

Ha  Sul-     .  . 
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Sulla  cofia  pifl  meridionale ,  ovvero  fu  quel- 
la delia  maggiore  delle  due  ilble  feparate  dal  Ca-r 
sale  o  fia  Stretto  trovai!  qualche  terra  eleva» 

ta  ,  e  tre  confiderAbili  montagne,  una  preflTo  all' 
'  altra,  intitolave  Mother  and  Duugkters  (  Li  Ma^ 
Jce^  e  le  Figlie  )•  La  madre^àxt  è  la  più  graiH 
de ,  flava  nel  mezzo  ;  e  vi  fi  vedeva  dietro  una 
groiTa  colonna  di  fumo,  di  modo  che  una  di  quelle 
i|iontagne  fembrò  probabilmente  un  Vulcano  • 
Quelli  monti  con  tempo  chiaro  fi  fcoprono  fi- 
cilmente  a  ^  miglia  di  diilanza  ^  e  chi  non,  U 
conofce  Ir  prend^ebbe  per  ifole  ^  comparendo* 
ancor  molto  larghi  .  All'  E.  di  quefte  avvi  una. 
fpecie  di  promontorio  ,  che  fu  chiamato  Cupa 
Palli/er ,  e  un  ^Itrp  ali*  0.  nominato  Capo  St^ 
phens  ,  che  occupa  la  parte  più  fettentrioìiale 
cjella  Nuova  Brettagna^  al  del  qual^  capo  giar*^ 
c^  un*ifola  ,  cui  fq  pofto  nome  //0/4  fli  Man'.  - 
Fra  i  due  capi  ^vvi  i^na  baja;  la  terra  alla  riva 
\  bafia,  e$ual^  e  piacevple;  e  rìóraiidofi  verfo  la 
ytadre  t  le  Figlie  fi  va  innalzando  a  gradi  in 
montagne  cjltiirime ,  generalmente  coperte  di  graa 
bofchi  con  mqlti  ipiazzì  ,  che  fembrano  luo»> 
^hi  coltivati  ;  e  da  molti  fuochi  offervati  di  not-* 
te  ^  facile  il  congetturare  ,  che.  vi  fieno  ?.bitat0r 

*  «  _ 

n  •  Lo  Stretto,  comprefivi  i  due  paiTaggi,  ha  cir- 
ca 45  miglia  . larghezza  (0  : 1?  ^^^'^^  ^^^<'''^ 

àL'Yort;k, 

^  ■  ■ 

(1)  Se  fai  qoeilo  viaggio  del  Capitano  Caneret  noi 
.....  iair 
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<tYorck  è  uguale,  di  un  afpetto  ameno,  l'in-' 
terno  <li  cui  è  coperto  da  gran  bofchi  :  le  abi- 
ttóoni  de*  naturali  affai  vicine  una  coli*  altra,  fo^ 
no  dilpofte'  lulle  rive  delle  acque  fra  le  felve  di 
alberi  di  cocèo  ^  di  modo  ch#  il  tutto  forma  ui/  - 
colpo  d'  occhio  de'  più  belli  e  frittorefchi  ,  che 
poffa  mai  imaglnarfi.  Si  videro  ancora  molte  pi-^ 
Toghe  beniflimo  fatte ,  e  la  mattina  del  dì^  xó  ^ 
allorché  fu  mefTo  alla  vela,  alcune  fe  ne  avanzaro- 
no verfo  il  vafcello  ;  ma  un  vento  frefco  non 
permifc  di  potérle  afpettare  •  Sfccome  il  vafcello  Nuova  Ir. 
medefimo  non  erafi  diftefo  lungo  la  cofta  della  2V^/c- 
va  Brettoj^na ,  ma  vcrfo  la  parte  più  iettentrionale 
dello  Stretto,  attraversò  il  pafl\'g,^io  formato  da 
quefta  cofta ,  e  dall'  altra  corrifpondente  del  Dw- 
ca  d  Yorck  ,  il  qual  paflaggio  può  Vivere  circ) 
24  miglia  di  larghezza  ,  e  può  riguardarfi  come  ^ 
la  prima  goletta  d^Uo  Stretto  •  Indi  governando 

al      0*  ^  0.  tutta  1^  notte ,  fi  trovò  alla^pun-  , 
•4 

la  di  giorno  degli^  11  perduta  di  villa  V  ilola  jìiV  ' 

fiamo  tm  poco  più  minuti  t  pfccid  ^  ciò  addiviene  ,  per-  ^ 

diè  e.Teiido  tv.tre  nuove  le  direzioni  d^l  fiio  vafcdllo  ,  pof- 
fono  quefte  fcoperce  ,  e  notizie  fcrvire  di  grandini  mo  lume  . 
(  pel  confronto,  cogli  altri  viaggi ,  e  perchè  faille  Carré  mo« 
inne  di  qxiei  luoghi  poi&  avere  ima  guida  diunq^ue  voglia 
confnìrame  la  nomenclatura  ^  la.ilttiazìone /è  le  di(hmze«, 

m 

ìhn  ere  do ,  che  alcuno  potrJl  condannarci  ,  fe  V  ordine  de* 
aoilii  fini  imitici  daU'uùlca  e  pafiì  po£caa  al  dilettevole* 
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Hiiaeìdiqnale  »  o  Nuova  Brettagna  ^  e  dopo  «ree 
bene  offervato  ,  che  la  fuppofta  baja  era  un<j 
Stretto ,  fu  qaefto  chiwato  canaU  di  SJSiorfiof 
^  rifofai  fcttentrionale  fiumvitlìibermà ,  a  Nuova 
Jr landa .  Sylla  fera^ppi  fu  fcoperta  uiV4  beila  ifo* 
ia, ,  e  glande  |  ^  fQfina  uno  Stretto  o  ip^zffr 

Ifola  di      ^      ^^^^  '  ^     Nuova  Irhndtt  ;  e  dopa 
Sandwich,  qualche  difficoltà  di  n^vi^;azÌQite  in  (juefto  Stretto^ 
vt4cfi  cti9  r  ifola  era  di  un  «fpetto  piacevole ,  e 

incito  popolata;  onde  fu  appellarti  I/ola  di  SanJ^ 
yvUk  (i)  19  onQi^e  del  Conte  di  tal  nome  ^  che 

m  allora  pnmo  -(.ord  dejr  Aiaiiuragliato  d' Iiv* 

ghilterra  •  Quella  è  più  grande  di  quella  del  Du^ 
s  £a  d  Yorck  \  e  fembxa  avere  alcune  baje  ^  e  ot- 
tìim  porti  (ulla  cofla^  con  un  picco  rimarchevo» 
le  dalla  parte  fettentrionale  in  forma  di  pane  di 
bucchero  ^  e  con  un  altro  perfettamente  -fimile  ^ 
e  oppofto  a  quefto  fulla  cofta- della  Nuova  Irlau^ 
da  )  lontani  uno  dair altro  circa  15.  miglia* 

Nel^tempo  che  il  vafceMo  era  all'  altezza  di 
^  queft'  ifola  fentifTì  la  notte  uno  ftrepito  continuo^ 
finiile  al  "fttono  di  un  tamburo  I  ed  effendo  foprag^.  . 


(i)  Potrà  diC;c^  ftcilmiente  chi  légge  1^  futuro  avrer- 
tire,  che  moire  fono  leifole  di  qnefto  nomc^  iltuate  a  unii 

grandìjlìma  diftanza  fra  di  loro  ,  perchè  un  ral  nome  è  (la- 
to a  quelle  dftco.d»  divcx£  vistatoli  ,1  c«me  altrove  lenti" 

•»  *  '  •  ,       •   •       •      .  ' 

inno* 
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^ttAta  {KM  caliila)  Quando  fa  attraverfetò  lo  Stretto^ 

dicci  piroghe  con  150  uomini  in  circa  partirono  dalla 
coila  della  Nuova  Irlanda ,  avanzandoli  verfo  il 
vafcello  ^  e  fi  àocoftdròno  tan^o  per  «plraidm  aK 
cune  bj^gattclle  di  regali ,  che  convenne  ai  noftri 
porgere  loro  in  cima  a  una  gran'  ptrtica ,  ^chfc 
mna  icgV  ItiéiM  vtlie  kzzardarlr  di  fiiSrè  à 
bordo  •  Pareva  che  coftoro  preferiflero  il  ferro  ad 
o£fii  ^trà  tot»,  j  iebbene  quefto  ferifo ,  il  tifarvi 
de'  chiodi  ,  fionnun?  iaVohite  ,  poiché  l' èquipag^ 
gto  léparaco  dal  Delfino  non  aveva  nè  ^  coltelli  | 
uè  altri  fitnili  ftarmne&ti.  Le  piro^h  erano  lim^ 
^ffime  e  ftrettifTime  con  un  hllancìere  o  hi- 
lieo  ^  e  alcune  erano  ancora  ben  fatte  :  una  di 
foefle  aveva  almeno  po  piedi  di  lung^e^za,  poi* 
cliè  era  pochifTimo  più  corta  del  vafcello  ;  eppu- 
re eia. formata,  di  un  albero  folo  «  ed  aveva  al-* 
belliflimi  lavori  di  fcttltora  he"  lati ,  veneiH 
do  quella  guidata  da  33  uomini  fenz'  alcuna  ap- 
parenza di  vela  •  Queft'  ifolani  fono  neri  é 
lanuti  in  teda  come  gli  Africani ,  fefiz*  avere 
per  altro  il  nafo  compreflb  e  le  labbra  groffe , 
onde  pareva  quefia  la  ftefla  razza  di  nomini  di 

quella  dell'  ifola  di  E^mont  ,  effendo  fimilmente 
nudi* ,  a  riferva  di  qualche  ornamento  di  conclur 
^ie  attaccate  alle  braccia  e  alle  gambe  »  ti  beW 
lo  però  fi  è  ,  che  coftoro  hanno  adottato  una 
pratica',  fenza  di  cui  le  noflre  dame,  e  i  noftri 
zerbini  non  fi  credono  intertunente  yeltìti  ;  poi- 
li  4  che 


VIAGGIO 
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chi    capelH ,  o  piuttoiló  la  lana  delle  loro  tefte 
èra  carica  di  polvere  bianca,  dal  che  ne  fìegue  ^ 
^,he  la  moda  d' impolverarfi  oltre  air  eflere  della 
pù  rimota  antichità  ,  è  di  un  ufo  più  iiniverfale 
di  quel  che  comunemente  fi  crede  ^  flendendoii 
però  da  que/H  popoli  un  tal'  ufo  più  lontano  di 
tutti  gli  Europei ,  perchè  s'impolverano  non  fò^ 
lamente  i  capelli ,  ma  ancora  la  barba  •  Le  loro  « 
tefte  fono  ornate  di  aggiuflamenli  i  più  brillan- 
ti, da  maggior  pa^te  di  loro  attacca,  fopm  im^ 
orecchia  una  penna  ,  che  pare  tolta  dalla  coda  di 
un  .  gallo  y  dal  chq  fi  dec^ce  che  non  gli  mancalo 
aflblutamente  i  volatili  per  loro  cibo  •  Sonò  eiS 
armati  di  picche  e  di  grandi  baftoni  in  forma  di 
£laveyktì2Z  che  fianfi  però  potuti  vedere  fra  co^,^ 
ftoro  nfi  archi  5  ne  frecce  ,  fe  pure  non  ne  avet 
vano  dentro  le  piroghe^  giudicando  bene  di  na* 
fconderle  àgli  ilranieri.  Dal  canto  fuo.  il  ConKUH 
dante  ordinò  a  tutta  la  Aia  gente  di  fiar  ferma 
a'proprj  pofti  in  tempo  che  coftoro  giravano  at- 
torno al  vafcello;  e  fi  olTervò  ,  c|^  eilì  guarda^ 
vano  attentamente  i  cannonì^come  fe  ne  avefTe^' 
ro  temuto  qualche  pericolo  ;  ond'  è  probabile 
ch*effi  non  igttopno  interamente  V  ufo  delle  ar-« 
mi  da  fuoco  •  Avevano  anche  ccftoro  certe  reti 
con  alcune  corde,  che  fembravaìio  molto  ben  fat«^ 
te;  ma  dopo  eflerfi  trattenuti  qualche  tempo  pre£« 
fo  al  vafcello  ,  alzatoli  ,  un  vent^p  ^  fe  ne  torna- 
rono tutti  aUa  cofta* 

Sboc- 
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tot  diretto  il  vafcello  ali*  O. ,  e  il  giorno  dopo  14 
Settembre  .  fu  Icoperta  una  terra  all'  0.  2V.  0#,  &Gioi^o> 
▼erfo  la  quale^it  rivolfero  i  naviganti,  rìconofcen- 
do  in  feguito  effer  quefta  utC  ifola  di  una  confi-' 
decahile  efienfione  ;  e  bentofio  ne  videro  un^altia 
al  di  quella ,  che  pareva  per  altro  un 

gran  fcoglio  fopra  V  acqua  •  Siccome  vi  erano  . 
alcune  forti  correnti ,  e  die-  per  molti  ^onfi  liotf 
potè  farfi  veruna  oflervazione  fui  Sole  fempre 
lakoiio ,  non  riufci  di  determinare  la  fituazione. 
4  queftfc  ifole  con  quella  battezza ,  come  il  Co- 
mandante medefimo  avrebbe  defiderato  di  feu-e  * 
Ma  avanzando  air  a  comparve  una  tèrra  più 
^de,  compofìadi  molte  ifole,  lituate  al  S.  della 
più  graiKle  detle  due  già  vedute  ;  e  ficcome  le  notti 
erano  allora  illuminate  ddla  Luffa  ,  li  dire'fle  il 
vafcello  verfo  quella  parte  fino  alle  ore  1 1  ;  n^a 
il  Tenente  di  guardia  accorgendofi  di  .effer  gui-* 
àvto  in  mez2o  a  quefle  ifole ,  e  non  volendo  de-i 
ihre  il  Comandante  prima  deli'  ora  deitinata 

voltò  al  S.     6*.  £.  e  al  S.  S.  E.  allontanando- 

fene  affatto .  Ma  il  Comandante  falito  fopra  ver- 
fo mezza  notte ,  e  vedendo  un'ora  dopo  di  averle 
paflate,  voltò  di  nuovo  all^  O*  colle  picciole  vele; 
onde  giunti  preffo  quefle  ifole  fulle  ore  fei  5 
gran  numero  piroghe  con  molte  centiiiaja 
(l'Indiacù  fi  avanzarofio^emando  verfo  il  vafcel- 
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10  ;  e  una  fin  qoiftt^  cbe  portara  fette  iimikii> 

fi  avvicinò  tanto  da  poter  chiamare  a  puri  amento 

11  naviglio  medcfimo  #  fecero  coftoro  molti  fegni 
aòn  bene  intefi^  ma  fàrono  alh  meglio  ripetuti  da* 

noftri  per  far  capire  agl'ifolani  di  aver  per  loro  le 
siedefiine  difpoiiwm,  cbe  effi  moftiavado;  ed  aA|ie 
guadagnar  meglio  la  loro  benevolenza ,  ed 
impegnarli  di  ialite  a  bordo  ,  fiekro  lóro  al« 
cune  bagattelle  die  avevano  ;  ond'  effendofi 
effi  avvicinati  di  vantaggio,  mentre  ognuno  fi  lu-» 
fingava ,  che  foCero  per  montare  ^  «oAoro  pee 

10  contrario  arrivati  a  tiro^  lanciarono  con  fona 
i  loro  giavellotti  fuUa  parte  della  tolda  ^  ove  i 
noftri  eiaao  in  mag^òr  numero  •  il  Comandai^ 
te  allora  credendo  meglio  prevenite  ^  che  rifpiiH 
gere  un  atucco  generale  9  non  dubitando  che 
gl'  ifolani  Qon  fofTero  nemici  ^  fece  tirare  alcuni 

'  colpi  di  fucile ,  e  un  colpo  di  petriera  :  quale 
Icaiica  avendo  uccifo  o  iierito  qualcuno  di  lor% 
efli  fi  ritirarono  9  e  fi  uniiono  alle  altre  piroghe 
in  numero  di  dodici  o  quattordici  •  Nondimena 

11  Comandante  avendo  fatto  mettere  il  vafcdlo 
alla  cappa  per  afpettare  il  fine  di  quefto  attacco, 
ebbe  la  ibddisfazione  di  vedere,  che  coAoro  dopo 
aver  lungo  tempo  concitato  infieme ,  ripigliarne 
no  il  cammino  della  colla  .  Ma  ad  oggetto  d' in- 
timorirgli maggiormente  ,  e  d' impedire  con  più 
eflfeacia  il  di  loro  ritorno ,  fu  fatto  tirare  un 
peazo  da  lei  ^  canq^  a  pa)^  di  modo  che  quella 

,     *  an- 
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•odaft  a  cadere  oelP  acqua  al  di  la  dflle  lora 

pirog/ie  )  c  qaefto  fpediente  feca  un  ottimo  cf« 

fatto ,  poiché  aion  folo  aiS  remarono  {^ù  fpadi* 

tametite  ^  ma  alzarono  una  vela  per  giungere 
più  prefìo  alla  riva  •  Frattanto  però  molte  nuo« 
?e  pkog!»^  diftaocatefi  da  im^altra  parte  deirifola 
fi  avanzarono  alla  volta  de'  noftri  ^  ed  arreftaiv. 
doli  alla  ftefla  diiiaium  y  una  di  quelle  venne 
avanti  nella  medefima  marnerà  •  Anche  a  quefii* 
altri  furono  fatt\  tutti  i  fcgni  di  amicizia ,  clic 
foterono  kmnagMwfi  «  ferwo  mpftrate  loro  tnt- 
H  le  cofe  che  il  credè  dovcflerofìur  pkcere  aime^ 
Mkni  5  furono  aperte  loro. le  biaccia  per  impc- 
gDii^i  di  falite  a  bordo  ;  ma  tutta  quefta  retto* 
rica  riufcì  molto  inutile  ^  poiché  coftoro,  arrivati 
^  portata  del  vafcello ,  lanciarono  parimente  una 
fiotta  di  dairdi  e  di  ^vellotti ,  che  nondime» 
tio  non  fecero  male  a  nefiuno .  Rifyofero  ì  no- 
Ir  al  di  loro  attacco  con  qualche  colpo  di  faci- 
la^  ed  emendo  flato  nccifo  uno  di  loro,  tutto  il 
refto  {allò  precipitofamenre  in  mare,  onde  giunti 
a  nuoto  a^coo^ttgni  i  che  gli  ai^pettavaiio  io  quaW 
4e  diftanza  ,  fe  ne  tornarono  tutti  al  luogo , 
4\onde  erano  venuti*  Quando  dunque  i  noiliiii 
awideto,  che  la  piroga  era  abbandonata,  diftac«> 
urorto  il  battello  per  condurla  a  bordo  ,  e  f a 
la  medeiima  trovau  di  5P  piedi  di  lun^iezza , 
fMtunque  fbfle  una  delle  piil  jnccole  di  quelle 
%elite  contro  gli  (iraoieri  •  £xa  quefìa  lOzzamentc 

tate- 
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travagliata  ,  di  un  albisro  folo  ,  ma  col  folito  ^/^ 
lieo ,  e  vi  furono  trovati  dentto  fei  belli  pefci  ^ 
«na  tartaruga ,  alcuni  tonami ,  uiia  fiòòt  di  dot^ 
co  ,  e  un  facce  pieno  di  umi  fpecie  di  pomi  o 
Ciifine  di  un  gufìo  dolcigno  ,  e  di  una  fofianza^ 
fiiirinofa  ,  i  quali  frutti  erana  un  poco  fduacciati^ 
ed  interamente  differenti  dà  quegli  veduti  per 
l'innan^i  ,  e  da  QKti  gli  altri  òiTetvati  fucod&*« 
vamente ,  potfendofi  mangiar  crudi  ^  quJtntuttque 
fofTero  molto  miglioti  bolliti  e  arroftiti  fotto  la 
cenere  •  Vi  fi  ritrovarono  parimelite  dbe  vaii  di 
terra  di  una  forma  afllù  fìmile  alle  noftre  bfoechef" 
con  una  bocca  larga ,  ma  fenza  manichi  ;  e  una 
confiderabile  quantità  <ti  fhioje  ^  che  fervoiiò 
quefd  popoli  di  vele,  e  di  copcrioj  ^  llchdendo* 
le  fu  certe  bacchette  curvate  a  guifa  de^  iioAii 
carietH  coperti  •  Da  ciò ,  che  conteneva  qnefta 
ballimento  fi  giudicò  ,  che  fofTe  fìato  impiegato  ' 
all^pefca^  ie.  fu  oiTervato  y  che      Indiani  ave- 
vano a  bordo  del  fuoco  con  un .  vafo  fbpra  peti 
farvi  cuocere  i  loro  alimenti  •  Soddisfatta  per^ 
tanto  la  coriofità  coir^une  di  quefta  piroga ,  hr, 
fetta  in  peza  da'noftri  per  ricavarne  lejma  dabru**  . 
dare  .  Queft'  iiofàni  fono  delia  flefia  razza  di 
quegli  della  cofta  delia  ìiuava  Irlanda  ,  e  dell* 
i/old  (il  Eo-mont ,  d'  un  colore  bronzino^  cupo  , 
quafi  neri^  calla  tetta  lanuta  :  ipangiano  del  ^tf- 
tel  ye  vanno  interamente  nudila  riferva  di  cer- 
ti rozzi  ornamenti  di  conchiglie  infilate  a  gui& 

di 
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di  cordone  ,  che  eiTi  portano  p.ttorno  alle  loro 
g^be  e  alle  loro  braccia  •  Impolverano  effi  pa* 
mtentt  i  loro  capelli  ,  hanno  il  vifo  dipinto  di 
kriicie  bianche ,  fui  quale  non  comparirce  barba  ; 
•  k  punta  delle  loro  lance  fòrmaiì  con  una  fpe-» 
de  di  pietra  turclmettav 

Lafciato  dunque  quefto  popolo  feroce  e  ne- 
mico, fii  continuato,  il  corfo  luogo  le  altre  ifole^ 
che  fono  in  numero  di  venti  o  trema ,  e  di  co- 
ù  confiderabile-  eAeniìoae  ,  che  una  fpecialmente 
potrebbe  fola  formare  un  gran  Regiio  •  Quefté 
furono  chiamate  I/ole  delP  Ammiragliato;  e  fa- 
xcfabero  fiate  efaminate  ^  fe  h^  Swailovv  foiTefi 
trovato  in  uno  flato  migliore ,  e  fofTe  flato  prov-^ 
veduto  di  mercanzie  proprie  a  commerciare  cogr* 
Indiani,  tanto  pi&  (^Tafpetto  deUe  terre  invi-r. 
tm  a  difcendervi  •  Quefl«  fono  coperte  della 
più  bella  verdura  :  i  bofchi  fono  alti  e  folti,  f ra« 
ffBzati  da  certi  fpasej  sbofoiti  per  4ume  deUe 
piantagioni  ,  da  felve  d'  alberi  di  cocco ,  e  dalle 
cafe  degli  abitanti,  che  fembrano  affai  numerofe  • 
Sarebbe  anche  fucile  di  ftaUlire  c^  quefté  ìMZ'» 
ni  un  commercio  amichevole  ,  poiché  effi  fenti-. 
rabbero  tutt'  i  vantaggi  di  quefto  traffico  ,  e  la 
toro  refiftenza  renderebbefi  inutile  per  la  fupe-i 
fiarità  de'  noftri  .  Credefi  anche  probabiliflìmo , 
d»  quefte  tfole  producano  molti  articpii  pxeiioii 
A  commercio  ,  e  fopra  tutto  delle  fpezierie ,  tan- 
to pià  che  effe  fono  iitu^te  ocl  jiiedefano  clinu,' 
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e  alla  ftefla  lacitadine* delle  ìdoluthe  ;  e  die  f<K 

no  llati  trovati  gli  alberi  delle  noci  mofcatc  nel*- , 
la  Nuova  Irlanda  fopfa  un  fuolo  più  faifofo  t 
più  fterile  ancora  di  queflo 
Pegsn  »    U  giorno  25  il  Capiumo  vtdefi  avanti  una  ter« 
?JT^^?-    ra^  rìconofciuta  poi  per  una  unione  di  tre  picào-* 

ifola  ni  .  . 

FiccwU.  le  iloie  ,  alle  quelli  pnnia  di  notte  era  il  vafcel- 
^    lo  afiiai  vicino  •  Molte  piroghe  piene  <U  aatoiali 

«  dd  paefe  pardrone  ben  pretta  dalla  cofta ,  e  do* 
po  aver  fatto  qualche  legno  di  pace  ^  vennero  & 
bordo  Cenxa  la  minima  apparenaa  di  dsffidemni 
o  di  timorf  •  Effi  non  avevano  altro  che  un  pie^ 
ciolo  numero  di  noci  di  cocco  ^  che  furono  da 
loro  vencUite  con  sudt»  g^oja  per  alcuni  peaeetti 
di  un  cercliio  di  ferro  •  Videro  i  noftri  beni/fi- 
WP  t  che  queft'  Indiani  pouokevano  un  tale  mC'* 
tallo  ^ìiamandola  parram  ,  e  fecera  intendere  » 
legni  5  che  un  vafcello  come  fjuefto  aveva  una 
volta  toccato  U  loro  ilbla  per  prendervi  de'  rin« 
érefchi  •  Il  Comandanti^  diede  ad  «no  di  loro  trt 
pezzi  di  quefto  vecchio  cercliio,  ognuno  de'qugr- 
li..aveva  circa  qoattro  pollici  di lunghciCEa ,  il  cke 
gli  rec&^nn  piacere  poco  Afferente  dalla  ftnva«c 
ganza*  itagli  non  potè  fare  a  meno  di  non  pren-t 
der  p^c  alla  gt0|a.'di  coi^  9  e  ne  òilervò  còn 
gran  piacere  il  cambivimento  del  vifo ,  e  1  difdr- 
dine  dei  fucà  gs^U  di  contento  ^  poiché  quefti  po<^ 
poli  (cmbra  che  amino  il  ferro  più  appaflionata* 
fnent^e  di  tutti  gli  aitrii  veduti  fino  a  (jud  teiu« 
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po  ;  ed  i  €o&  ecita^  che  per  iftromeiiti  di  qòe- 
&o  loetaìlo  avrebbero  i  noilri  comprato  tutto 
cp  cte  è  KèU'ifidft  a  Queft'  indirà  fono  di  color 
bronzino,  c  i  primi  di  quella  tinta  incontrati  in 
qudl^  alture;  ciS  haano  de  belli  e  lunghi  capelli 
ani  o  poca  baila  ^  perche  pflènrato  v  die  A 
firappano  continuamente  il  pelo  dal  mento  ,  e 
dal  labbro  (bpenoffe«  i  liyro  delineamenti  (eoo  beU 
U  )  c  i  loro  demi  di  ma  bianchezza  •  polim 
ib(pre(Kleat;je  r  fono  di  mediocre  fiatuia  y  ma 
i>WPdimmwifatc  afiU.^  vi^oiofi  e  attivi  ^  moiw 
tapdo  fiiUa  gran  gabbia  dd  xrafcella  molto  pii 
prontaineo(e  dc^  iieifi  pià  bavi  maònari  •  U 
di  loro-  cafattfifo  «a ftalico  e  &icero:  mangiava^  . 

tio  e  bevevano  tutto  ciò  ,  che  loro  fi  dava: 
andavano  fenza  diffidenza  alcuna  in  tutte  le  para- 
li del  vafedld  9  ed  erano  così:  iaimUaii  ^  e  eoii) 

allegri  coir  equipaggio  5  come  fei  fi  foffero  cono^ 

imi  totti  da  bmgo^  tempot  nella  piàrimìma  mar* 

nierar*  Non  eraso  efit  interamente  nudi  ^  come  i 
popoli  di  tutte  le  ^e  ifole  vifitatp  ;  Qondime^ 
ao  non  avevano  che  «qa  leggiera  coperta  attor* 
ao  a'  reni,  compofta  di  uno  ftretto  pezzo  di  una 
bcUa  ftuoja  •  Lre  loi o  piroghe  fono  molto  ben 
iMrate  •  e  con  molta  ^firoàeia  :  il  fondo  ne 
vieue  formato  da  uu  albero  incavato  :  i  fianchi 
iòne  di  tavole^con  una  vela  di  ftuoja  fina  j  e 
aa  ^lanciere  ;  e  le  eorde  ,  e  le  loro  reti  non 
fooo  mfaiuri  •  l^gliuo-  i^i^&ìt/QW  iiìontemeute  i 
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fereftieri  di  andare  a  terra  y  proponendo  di  lar 

fciare  come  oftaggì  fui  vafcello  un  numero  del- 
la loro  gente,  eguale  a  quello  che  ii  volelfe  fpe- 
dire,  e  '1  Comandante  volentieri  vi  avrebbe  accon- 
ientito  ;  ma  una  forte  corrente  0»  trafportò  il 
vafcello  a  coà  gran  didansan  che  noi^  ebbe  octa** 
fìone  di  cercare  un  ancoraggio  ,  e  la  notte  fe- 
^^nte  dovè  continuare  la  fua  gita  •  Allorché  fi 
^ccoìfero  gr  Indiani  di  effer  lafciati  da^  noftri , 
jano  di  loro  domandò  ardentemente  di  venire  a 
ilatfen^  coir  equipaggio  ,  e  malgrado  tutto  dò 
che  potefero  dirgli ,  o  fargli  i  fupi  compatrio- 
ti ed  i  noftri ,  egli  ricusò  ofiinaumente  di  tor- 
fiaie  alla  cotta  •  Siccome  pertanto  &  creduto  , 
che  queft'uomo  poteflfe  fervire  a  fare  delle  utili 
iccqperte  9  il  Comandante  non  volle  rimandarlo 
per  ferea,  accordandogli  ciocche  bramava  «.Seppefi 
da  lui  )  effervi  altre  ifole  al  ZV.,  gli  abitanti  del- 
le quali ,  a  detto  iuo  ,  hanno  del  ferro  ;  ed  ag* 
giunfe  /  che  fe  ne  fervivano  per  uccidere  i  fiioi 
compatrioti  ^  quando  fi  lafcìavano  prendere  in 
mare  #.  Ma  con- molto  d9lore  fi  cominciò  aé  of-r 
fervare,  che  il  povero  Indiano,  fi  quale  era  ftsH 
to  chiamato  Gìu/eppe  Freevvìl  (  di  ^  buona  vo-r 
lontì  )  a  cagione  della  fua  premura  nel  vemre 
con  i  noftri ,  cadeva  ammalato  di  giorno  in  gior^ 
fio,  dopo  ciTere  ftato  qualche  tempo  n^l  vafcello; 
9i  di  fiatti  egli  morì  poco  dopo  V  arrivo  all^ 
^debc  •  Siccome  \^  ifole  ,  dalle  quali  era 
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Ibto  condotto  )  fono  picciole  e  baffiflime ,  non 
prtodo  la  piil  grande  che  cinque  miglia  di  cir«* 
eoaferenza ,  il  Comandante  fi  forptefo  in  vede* 
re ,  come  Giu/eppe  conofcefle  le  produzioni  del- 
la Celeie  ;  poiché  «  oltre  1'  albero  di  cocco  e  It 
polma^  egli  riconobbe  il  ietel ,  il  cedrò  ;  e  colto 
appena  un  frutta  da  pane  andò  fubito  vicino  al 
faoco,  fBcend<rio  arrofiire  fotto  la  cenere  •  £gU 
fece  intendere  ancora  ,  che  al  fuo  pacfe  vi  era 
del  pefce  in  abbondanza,  e  fecondo  la  Aagione, 
delle  tartarughe  ;  ciò  non  oftftnte  è  probabile  t 
nKilgrado  il  gran  numero  degli  abitanti  che  vi-^ 
vono  fu  quefte  ^ole ,  che  efli  non  abbiano  altra 
fKqua  dolce  che  quella  piovana  •  Non  ii  è  vera*» 
mente  avuto  occafione  di  fapere  come  la  ricevo* 
no ,  e  come  la  confervano  ;  ma  in  un  terreno 
così  picciolo  e  baiTo  non  A  è  mai  incontrata  una 
forgente ,  nè  fi  crede ,  eh'  elTer  ve  ne  pofla  ncfluna., 
(  La  pih  grande  di  quefte  i/oU^  chiamata  dt^  no- 
tarali  Peoran^  ed  allora  da^nvftri^  Ifola  di  Frewilly 
è  Jituat.i  a  50  g.  di  latiu  N%  e  al  137  g«  di 
lùofiu  £•  )  Q^efte  ibno  per  altro  tutte  circon- 
date da  una  catena  di  fcof;li  ;  e  il  Comandante 
ac  delineò  la  Carta  fulla  deicrizione  degllndianiy 
i  i|uali  ne  fecero  lo  fthizzo  colla  Meiita  fui  va-v 
fcello,  e  determinarono  la  profondità  dell' acqua^ 
(ervendofi  della  lunghezza  delle  loro  braccia  pec 
camere  un  braccio  marittimo  • 
Cook  TomJ*  l  Do* 
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liola  ai    OopQ  un  tempo  t      fiavìguioiie  aflai  fira^ 

ni^elrupì  ^  nuovo  fcoperta  terra  il  giorno  26  ,  e  fi 
coftcomi,  riconobbe  aliine  ^  eiTer  quella  la  parte 

dàViSoU  di  Mindanaa;  onde  iiccQme  la  iiug^or 
parte  della  gente  era  ammalata  e  bifognofinima 
di  rinirefcbi  y  il  Comaqdaate  cercò  di  procacciarli 
qualche  provyifione  in  una  l)aja  defcritta  da  Daiih- 
pierre ,  come  fitHata  alla  parte  S»  E*  dell'  ifola  ^ 
cbe  iÌMiìimniftrQ  a  ^uelto  navigatore  una  gtaa 
quantità  di  felva^gi  urne  f  Fu  dunque  cofteg^ati 
quella  parte  dell'  ifola ,  e  ^d  oggetto  di  non  sba- 
gliare la  bp.];^ ,  fu  fpedito  ^vapti  il  Tenente  con 
191  battello ,  è  con  un  c^o  numero  di  t:oniini 
■  .  per  tenerfi  più  vicino  all^  ^pfta  che  foffe  poili- 
Ì3^\  V'A  però  non  avendo  troyatd  alcuna  baja 
'  lumie  a  quella  defcritta  da  quel  viaggiatore,  fcor- 
fero  alla^  punta  meridionale  deir  ifola  un  piccio- 
lo ieno ,  ili  foQdo  di  cui  eravi  una  Città  ^  e  una 
Fortezza  ;  ma  appena  veduto  il  battello  dalla 
gente  che  ilava  a  ^erra ,  tii^ronq  cofioro  ua 
colpa  di  famionei  c  diftaccaranp  tre- lance  o 
piroghe  piene  d' ifolani  ;  e  ficcpme  il  Tenente 
'  non  aveviiL  forze  bafbmti^da  opjporfi  a  queilo  at- 
tacco )  ritornò  fubitamente  al  Vafcello.  Le'  pir^^ 
ghe  gli  diedero  caccia  fino  a  yifla  d^  balUmen- 
tp  ;  ma  intimorite  allora  dal  nu|iiero  della  gen* 
te ,  ftimarono  a  propofito  A  to^narfene  •  ElTen- 
do  dunque  andato  a  vuoto  ogni  tentativo  fatto 
t:ercaie  la  baja  e  la  pniteria  di  Dampierre^ 
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il  v9&eIIo  avrelibe  diate  fondo  air  ultora  dell' 
ifola ,  malgrado  T  attacco  degli  abitanti  ^  fe  noa 
avcfib  fvtito  Ufogno  di  vmt  e  pcpnte  riparar, 
acni  :  qua!  circoflanza  lo  fece  dirigere  un  poco 
air  jE»  j  ove  il  di  2  di  Novembre  fu  pofto  ali*, 
ancora  p  Avepdo  allora  al  iV«  0«  un  fipmc  dm* 
imbocca  nella  baja  ,  due  battelli  vi  andarono  pri- .  * 
ma  di  notte  ,  e  ne  tornarono  carichi  d*  acqua. 
fcQia  vedere  traccia  veruna  di  abitanti  nel  Iqopp 

go  ove  sbarcarono  ;  ma  fu  olTtrvara  una  piroga 

avanzarfi  intorno  fdla  punta  più  pccidentide  d^Ua 
baja ,  che  fi  fuppofe  Ipcdita  dalla  QttJ  per  fapei 
re  chi  foffero  gli  ftranierì,  o  per  conofcere  almeno 
cpla  facevano  •  Scoperta  a|ypen^  quefta  /itoga^fx 
inalberata  bandiera  Ingjclè,  crédendoli  ché  così  po- 
tcife  quella  venire  a  bordo  ;  ma  ^  contrario  9 
dopo  aver  per  qualche  tempo  c&niin$to  il  var^ 

fcdlo ,  fe  pe  tornò  indietro  •  Siccome  però  ,  non 
frali  veduto  veftigio  di  abitanti  nel  luogo  da  • 
fare  icqua  ,  ii  penso  di  empierne  il  giamo  dopo 

altre  botti  ,  e  procurarfi  ancor  delle  legna  ;  ma 
(lille  nov0  dell^  (era  furono  i  nofhri  forpreli  nel 
fctdre  tutto  in  un  colpo  un  forte  flrepito  fu 
C-iella  parte  della  cofla,  ch^  reftava  diripipetto 
li  vaicello  ;  il  quale  firépito  v^ya  prodotto  da 
lo  gran  numero  di  voci  uman^ ,  e  raffomigliava 
ir.oko  al  grido  di  guerra,  che  fanno  i  felvaggi 
^  America  nel  momento  de*  loro  combattimene 
^  1  e  che  7  fecondo  le  rdazioni  di  teiUmon j  di 
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udito  9  ha  quailche  cofii  di  si  terribile  ed  orrido, 

fAe  non  può  efprimerfi  per  verun  conto . 
'  U  Comaadaate  ?Aìor\  fu  pienamente  convinto, 
che  gli  era  neceflario  d^  impiegare  quel  poco  di 
forze ,  che  gli  reflavano  alla  meglio  che  fofie 
poifibile  ;  onde  fu  continuato  a  ripaxarfi  il  va» 
lècllo  e  1*  artiglieria  ;  ma  non  avendo  la  mattìir 
aa  veduto  neffuno  degl'  ifolani ,  che  la  notte 
avevano  tentato  di  ftordire  i  noftri  colle  loro 
grida  ^  4  mand^  b  Jcialuppa  a  terra  per  iarV| 
acqua  di  nuovo  ^  e  (i:come  penfavafi  ^  che  pro^s 
babilmeme  coftorp  fi  foflero  naicoAi  n^'  bofchi  9 
fu  t^ta  la  lancia  armata ,  ed  equipaggiata  col 
.Teoente  a  bordo,  pronto    dar  foccorfo  alla  genr 
te  )  qitttido  veniiTe  nunacciat^i  di  qualche  perico*? 
1q  •  Bentofto  fi  vide  ,  efTere  ft;tte  ben  fondate 
le  congetture  9  perchè  appena  laTciata  da'  noftri 
1^  Jtialuppa  ^  ufcì  dal  bofco  un  gran  mimerò 
d' ifolani  armati ,  alcuni  de'  quali  portavano  in 
m^ino  qualfilie  cola  di  bianco  ,  che  fi;  prefo  per 
i|n  fi^o  di  pace*  Ma  il  Coinand^nte  ieiit)  di 
nuovo  in  quefta  occafione  ciocché  aveva  già  pro- 
vato molte  volte  ,  quanto  la  mancanza  di  prov- 
vifionì  nel  vaiceUo  fofie  funefta  per  tuài  •  Egli. 
r;on  aveva  a  borda   iicfTuna  bandiera  bianca,  e. 
per  fupplire  a  tal  difetto  alla  pieglio ,  ordinò  al- 
Tenente  fpedito  a  terra  nella  lancia  d^  inalberare 
una  tovaglia  •  Appena  dunque  sbarcato  F  Officia-* 
Ip ,  il  forta-in/ftm  %  ^  m  i4tro  ifolauo  gli 
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iCcoAerono  fenac*  armi ,  ricevendolo  con  le  mag-» 
|iori  dnnoftrazioni  di  amicizia  ;  e  uno  di  loro 
Ijl' indirizzò  la  parola  in  lingua  Ol.ndefe,  che 
per  difgrazia  nòli  era  capita  .da  nefiuno  de*  no- 
Ari  ;  e  profferì  pofcia  qualche  parola  anche  Spa- 
gDuoIa ,  lingua  molto  bene  intefa  da  uno  degli 
uomini  deUa  lancia  •  Nondimeno  V  Indiano  par** 
lava  cosi  male ,  che  appena  fi  fece  intendere 
coli'  ajuto  di  molti  fegni  ;  e  forie  fe  qualcuna 
avefle  faputo  TOlandefe,  lo  avrebbe  trovato 
egualmente  imperito  in  quella  lingua  ,  come 
nella  Spagnuola.  l:^gli  t'informò  del  Capitano 
chiamato  da  lui  Skypcr^  domandando  a^foreftie* 
ri ,  le  erano  Olandefi  ,  fé  il  basimento  era  da 
guerra  o  mercantile  y  quanti  uomini  e  cannoni 
portava  ,  e  fc  andava  o  ritornava  da  Batavia  • 
Dopo  che  fi  rifpofe  a  tutte  quefte  domande  f 
egli  diiTe  ^  che  i  noAri  dovevano  andare  alla 
Città  ,  e  che  egli  gl^  avrebbe  introdotti  dal  Go- 
vernatore ^  a  cui  dava  il  titolo  di  Rajah .  Il 
Tenente  allora  rirpofe  ,  che  iMfettivamente  pen^ 
lavano  di  andarv^i  ;  ma  die  avendo  gran  bifogno 
di  acqua  )  egli  domandava  la  permi/fione  di  em*. 
pieme  qualche  botte  ,  e  lo  pregava  di  £ite  al« 
lontanare  a  una  maggior  diftanza  gV  ifolani  ar- 
inati  di  archi  e  di  frecce  •  Indiano  j  che  feoH 
bava  uomo  di  confiderabile  autorità  ^  gli  accor-r 
dò  lutto  ;  e  fiCwOme  pareva  guardare  particolar- 
mmc  i     ^  .'/eletto  di  iet« ,  che  il  Tenerne 
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portava  al  collo ,  queAi  simncdiatanente  glie  lo 

cfib!  ;  e  r  Indirino  ,  il  di  cpi  aKto  rafTomigliava 
molto  a  quello  degli  Olande^  ,  lo  pregò  di  ac* 
tettare  in  camUo  una  fpecie  di  coivatta  di  telji 
di  cottene  roffa ^  eh'  egli  portava  al  collo.  Do- 
po quefta  permutazione  di  corvatte  egli  domane 
dò  air  Officiale ,  fe  aveva  a  bordo  qualche  meiw 
*  eanzia  per  commerciare;  ed  avendogli  egli  rifpo- 
A09  che  ve'  n  erano  folo  per  comprale  prowilìo- 
ni ,  il  Capò  foggiunfe  ,  che  i  «vrel^ro 
con  ciò  avuto  tutto  il  bifognevole.  Finita  per- 
tanto la  conferenza ,  che  poteva  liguardarfi  co^ 
me  un  an^rio  fcvo'revole  de*  vantaggi,  che  iii 
quefto  luogo  potevanfi.  procurare  ,  tornarono  i 
battelli  a  bordo  carichi  di  acqua ,  e  T  eqi^ipag^ 
ripigliò  allegramente  le  fue  occupazioni  nel  va- 
scello •  Ciò  non  ofiante  appena  paiTate  due  ore 
fi  videro  con  forpreia  afiiù  mdefia  molte  centi* 
naja  di  uomini  armati ,  che  fi  difponevano  di- 
noapetto  al  bafiimento  in  diverfe  parti  della  riva 
fra  gli  alberi  ^  ed  avevano  per  armi  fucili ,  aih 
chi ,  frecce  ,  grandi  picche  o  bnce  ,  larghe  Ida- 
bole^  una  Ipeóe.  di  pugnale  chiamato  cri^  e 
.  certi  Icudi ,  effendofi  anche  offervàto  ,  che  co- 
fioro  ritirarono  ne'  bofchi  una  piroga ,  che  flava 
fuUa  cofta  (otto  una  tettoja  •  Quefte  appare»^ 
che  nulla  prefagivanD  di  pacifico ,  furono  fe- 
guite  da  altre  ,  che  lecero  più  chiaramente  co- 
nofcere  ki  loro  cat^a  volontà  ;  ppichè  ifò^ 
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lani  p9ff^ronù  il  ^fto  della  giomotii  a  entmfe 

e  ufcire  da  bofcfai  ,  come  fe  fi  fofTero  efercitati 
àU'  attacco  di  tm  tiemico  ;  anzi  qualche  volta^ 
gettavano  i  loro  dardi ,  e  lanciavano  i  giavellotti 
nel  more  dalla  parte  del  vafcello  ;  e  altre  volte 
iheavaiio  gli-  feudi ,  agitando  le  fciabok  verlo  ^ie* 
tìoftri  in  una  maniera  minaccevole  •  In  tutto 
quello  tempo  però  non  fi  rifletterò  i  nollri  oziofi 
a  bordo  ;  anzi  avanti  fera  cfiendofi  mtffo  in  uno 
ilato  di  difefa  il  vafcello  già  proffimo  a  far  ve- 
la 9  fa  hfoluto ,  fe  fofie  po/fibile  ,  di  abixKcarfi 
un*  altra  volta  cogP  ifolani  della  cofta  ^  e  di  fa- 
pere  la  ragione  di  un  cambiamento  cosi  fubita- 
IKO  e  firaordinario  •  SpedifB  (lunque  il  Tenen^ 
te ,  che  per  teftiimtliafiza  delle  (ue  pacifiche  tiw 
tenzioni  inalberò  di  nuovo  la  tovaglia  in  fegno 
di  tregua  ;  ma  cbbefi  intatttò  la  precauzione  di 
fpedire  il  battdlo  verfo  una  parte  della  riva 
{coperta  da*  bofchi  ,  acciocché  1  .nollri  non  fofle- 
IO  efpofti  ad  un  afialto  de'  nemici  nafcoiti  9  con 
ordine ,  che  niuno  foffe  calato  a  terra*  Allofdtè 
fi  accorftro  gì'  Indiani^ ^  che  il  battello  fi  approf- 
fimava  alla  cofta  fenza  che  nùino  sbarcaiFe ,  uno 
di  loro  ,  ufcito  dal  bofco  con  un  arco  e  alcune 
^ecce  ,  gli  fece  fegno  di  abbordare  nel  luogo  qve 
ftava  ;  ma  TOificiale  ebbe  la  fNrudenza  di  non 
acconlentire  ,  perchè  la  gente  larebbe  ftata  a  ti- 
ro del  fuoco  degr  ifolani  >  che  forle  erano  impo- 
fiati  in  una  imbofcata  ;  ed  avjendo  a^ettato  qual-r 
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cke  tzmpo  ùam  poter  otteoeie  una  coiifeiengt . 

con  diverfe  condiziom ,  fe  ne  tornò  finalmente  al 

«. 

v^Tcello  •  Difendeva  certamente  dal  Comandante 
il  di  uiiggere  im  ^rao  numero  di  quella  fx»polo  . 

si  poco  o  pita'e  ,  tirando  i  pezai  di  :irùglieri»  . 
.  nel  bofco  ;  ma  un  tal^  eipediente  non  avrebbe 
prò  ot  :o  ittici  coofcgnenze  :  non  avrebbero  dopo  > 
potuto  i  nofìri  procurar  fi   dell'  acqua  e  delle  ' 
Jfl^a  fenz*  arhlchiare  la  vita  ;  ed  egli  fperava 
jmcora  di  comprare  di  buon  ^cor4o>de'riii6refcht , 
in  Città  5  ove  aveva  rifoliiio  di  portarfi  ,  effen**- 
ilo  allora  in  ^rado  di  difenderà  da  un  attacce^i  '  * 
fubitaneo  •  -  •  .  i 

A  tar  ciletto  Ja   mattina  dopo  alla  puotAt- 
jàtl  giorno  egli  fece  vda  con  un  picciolo  ve»- 
to  di  terra  da  quello  luogo ,  cimnato  Deceit- 
fui  Bay  {  ia  haja.  ingannatrice  )  j  e  fra  ie 

dicci  o  undici  ore  ufci  dalla  baja  o  iciio>- 

al  fondo  di<ui  i  battelli  avevano  fcopcrto  la  Cit- 
tà e  1»  Fonezaa  ^  ma  elTcndo  div&uto  il  ten»» 
po  ofcuro  eoa  una  forte  poggiale  con  un  ve»«' 
to,  che  metteva  la  terra  nell*  oppofta  direzione  j 
cgU  .fu  obbligato  di  prendere  il  largo  y  «  noa 
avenJlo  tempo  da  perdere,  fi  dìiefle  air  O.  affine- 
di  poter  giugnere  a  B.uavia  prima  che  palTaffe  la 
ilagioiie  •  £'  bene^^rò  femire  da  Carteret  mo^ 
•defimo  una  defciiaione  particoUure  della  naviga^ 
zione  iatta  fui  mare ,  che  bagna  le  colle  di  que- 
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ftViMa  i  tanto  più  che  quanto  ne  dke  Danqpiep* 
re  j  in  molti  punti  è  pieno  di  errori  . 

99  Avtodo  vedutola  porte  N*E*  deUVola  il  dì 
0^  di  Ottobre  few»  fapere  di  certo  i  fe  foAè 
Uindanao  )  e  l' ifola  di  Sm  Giovanni  ^  tKÀ  ci  ac« 
CQflammd  il  giorno  ipi^effo  ;  e  icoprammo  un 
luogo ,  che  è  la  parte  la  più  S.E*  ài  ìiindana^ 
conofduu  folto  nome  di     Agoftino^  che  fi  alza 
iapÌGciole  poi^te^  prolungate  fino  ad  una  più  bal- 
ia a  tìor  d'  acqua  .   Quefta  guarda  JV»  40.  g«  R 
diiiante  66.  miglia  da  una  picciola  ifola  ,  che  vie-^ 
nt  difianta  da  una  collina  o  ernia  dalle  altra 
ifole5  fituate  air  altezza  della  Pianta  la  più  meri- 
dionale di  Ì/Lindanao  9  qiìale  io  perciò  chiamai 
Ij^a  delta  cima  .  Tutta  quefta  terra  è  mtìlto 
elevata  ,  alzandoii  una  catena  di  montagne  ap-* 
preflb  a  un'  altra»  dimodoché  in  una  gran  difìan^ 
sa  non  pare  vn*  ifola  fola  ^  ma  molte  «  Scoperta 
liiola  la  prima  volta  noi  girammo  la  cotta  orien-» 
tale  dal  N.  fino  al  Capo  A  A^ftUi9 ,  ipreflb  a 
pacò  nello  fpazio  di  circa  66  miglia  #  Il  venta 
IbAava  dal  iS**  lungo  la  cotta  ,  ed  a  mifura  che 
loi  ci  aocottavatto  a  tetra  9  fi  andava  navigane* 
do  verfo  un*  apertura  ,  che  pareva  una  buona 
ma  t  nella  quale  erafi  penfato  di  mettere  ali* 
mcofa  f  nd' trovando  V  acqua  t^ppo  papfonda) 
ed  alcuni  bailÈ-fondi.  rendendone  V  ingreflb  peii- 
coloio  9  io  ^  diedi  il  nome  di  Baja  Mia  mattm 
ima  •  Mentre  noi  eramo  al.  largo  andanda  ver«» 

fcl 


13» 


V  I  A  6  OI  O 


lo  quella  ba ja  ,  oiTervttimio  .  una  gran  punta  j 

che  vpareva  un  ifola,  quaie  io  però  riguardo  come 
pcniiola ,  congiunta  alla  terra  grande,  per  mezzo 
di  un  bafTo  ifmo,  di  cui  quefta  punta  ne  formava  la 
parte  più  meridionale  •  Fra  quefte  due  punte  vi 
fono  i  baffi-fondi  ,  de'  quali  ho  parlato ,  e  mol*^ 
te  picciole  ifole^,  delle  quali  appena  fe  ne  fcorge 
una  fola  quando  uno  è  ailai  vicino  •  Noi  non  of* 
fervammo  alcuna  traccia  di  abitanti  folla  coda  y 
e  la  terra  era  di  un'altezza  prodigiolà,  con  monta- 
gne fovrimpoite  una  colF  altra ,  le  lonunit^  del- 
ire quali  fi  aicondoBO  nelle  nuvole  ;  per  lo  che 
quando  uno  è  al  largo  ,  è  iinpoffibile  di  calco- 
larne  la  diftanza  9  perdìè  quelle ,  che  fembrano 
pkciole  colline  ,  che  fi  moftranò  appena  fuUa  ftt« 
periicie  deir  acqua  in  paragone  delle  montagne  , 
che  vi  fi  veggono  iopra  9  3"  ingrofiano  a  mifura 
che  toio  fi  accofia  ^  e  tròvafi  la  lontananza  tre 
volte  almeno  maggiore  di  quello  ,  che  s'imma- 
l^nava  •  Da  ciò  potrà  focle  fpiegarfi  perchè  la 
terra  fia  così  nml  (ituata  ,  e  la  fua  giacitura  fia 
cosi  differente  in  tutte  le  noilre  Cane  Inglefi  • 
Noi  incontrammo  un^  forte  corrente,  che  poita- 
,  va  d  &  lungo  la  coftti  fecondo  la  direzione  del- 
la  terra  •  La  terra  alta  al  JV.  di  vS"»  A^fiino  fi 
abbafla^per  gradi  verfo  il  cisgo  ,  che  è  una  pun- 
ta bafia  e  piana  ,  che  ne  coftituifce  Tefiremita, 
all'  altezza  di  cui  fono  iìiuati  in  pochifTima  di- 
fianza  due  gran  fcogli  (  La  Jua  Utiu  i  di  6*gm 
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15      e  la  longtu  ^  fecondo   il  nojlrp  computo 

dì  127  g.  20'£.  )  • 

Dopo  quello  capo  la  tma  va  vecfo  O^tàOi 

^  S*  0*  in  uno  fpazio  di  diciotto  o  venti  mi- 
4 

glia  ;  indi  rimonta  al  Ó.  facendo  una  baja 
profondiffima  ^  di  cui  non  pot%  vederfi  il  fondo 
attraverfandofi  dal  capo  S»  Ajgojììm  fino  air  al- 
tezza dell'atra  parte ,  qual  tragitto  non  S  mino- 
re di  36  miglia  •  La  cotta  fulla  parte  più  lontar» 
na  dell;»  baja  lafciando  il  fondo  ,  piega  prima  al 

S.  e  S.S.0.1tà  ìndi  al  £  0.  »^  0«  verfo  }'  o- 

4 

firemità  meridionale  deir  ifola  • 

Air  altezza  .di  quefìa  eflremità  meridionale 
chiamata  per  errore  da  Dampierre  T  eftremiti 
S.  E»  {  mentre  la  punta  Si  E»  è  glufto  il  cupo 

A.^a/ìino  )  trovanfi  dicci  o  dodici  ifole  ,  in 
UDO  fpazio  di  quindici ,  diciottò  e  venti  miglia^ 
(ebbene  lo  ùtffo  jAutóre  dica  non  eiTervene  altro 
^e  due  y  che  prefe  inlieme  hanno  foltanto  circa 
15  miglia  di  circonferenza'.  Le  ifole  ^  che  io  vi« 
di  non  potevano  cffer  comprefe  in  uno  fpazio 
minore  di  45  miglia  ,  e  dal  numero  delle  pìro^ 
fhe  che  vi  ofiervai ,  immagino  ,  che  quefte  fie- 
no piene  di  abitanti  .  La  più  grande  di  quej(le, 
fituata  al  S.  0*  delle  altre ,  forma  un  picco  ri«- 
narchevole  di  modo  che  fcoprefi  prima  di  ak:co- 
fiarG  alla  terra  ,  ed  è  vifibile  a  una  grandiilima 

cai;* 


1^ 


V  X.A  G  G  I  0 


diftaliza;  ed  io  giudico  ^  che  la  fua  latitud*  fiadt. 
5  g.  24  N«  e  la  fua  longit*^  fecondo  il  noftro 
calcolo  ,  di  126  g»  37'  £•  Qucft'  ilola ,  che  io 
chiamai  Hàmmock  Island  (  Ijola  della  punta  ) 

rullane  più  di  60  miglia  al  ^S»  ^  0.0.4ÌaS*A£O^ 

Jiino  ;  e  la  parte  la  pia  meridionale  dell'  ifola  di' 

MlnJ.inao  giace  al  vS*.  t?»      0.  difìante  quafi  al-. 

trettanto  dat  tiìedcfimo  capo  . 
..  Io  paffai  fra  quefle  ifole  ,  e  la  gran  terta  >  e 
vt  trovai  il  pailaggio  buono,  mentre  la  corrente 
aveva  I.i  fua  direzione  air  O.  Damoitri^  ha  col- 
locato  la  fua  baja  ,  e  la  fua  prateria  diftante  la 
miglia  al  iV.  O.  dair  ifolà  la  pià  orientale  ;  ma 
io  la  cercai  inutilmente  in  qncfte  alture  ,  come 
pure  fopra  tutta  la  parte  S.  E.  deli'  iiola  ,  hncbc 
noi  arrivammo' in  una  piccioia.  cala  {i)  ,  che 
fiendefi  per  lino  alla  Città  . 

JL 

iTutta  la  parie  meridionale  di  Mindanao  è  air 
efiremo  piacevole  ^  e  vi  fi  veggono  de^  luoghi 
sbofcati  per  piantagioni  ,e  deV,randi  piani  di  una 
bella  verdura  •  Queita  parte  dell' ifola  è  ben  po- 
polata^ come  lo  fono  le  ifole  vicine*  Io  non  dar 
jrò  una  defcrizione  della  Ci  iti  ,  perchè  il  tempo 
fa  così  ofcuro  ^  che  io  non  iolo  non  potei  veder-* 

.  la 

* 
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(t)  Fkciolo  goSi^  y  poco  profendp^  cb*  diiitiEuurfi 
la  alcune  ik'.juuom  aiici>e  /t»9% 


I 
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la  ,  ma  neppure  diftingucre  fu/Ticientemente  la  ' 
terra  per  detenniname  la  fitnazione  ,  lo  chi  mi 
fccò  molta  pena  «  '  . 

All'  O»  però  di  una  profonda  baja  è  tutta  pia-. 
Ba  la  terra ,  e  cq)erta  di  pophi  bofcU  in  parafo* 
•se  delle  altre  pafti  deirifola  ;  e  fopra  quefto 
fpianato  terreno  icorgefi  un  picco  di  un'  altezza 
prodigioià  ,  che  $  va  elevando  come  una  torre 
fino  alle  nuvole  .  Fra  V  ingreflb  di  qucfta  baja 
e  la  puau     dell'  iibla  ^vvi  un'  altra  altiiluna 
montagna ,  la  di  cui  fommità  tisi  la  forma  di  una 
bocca  di  un  Vulcano  ;  ni;i  io  non  ho  ofiervato  , 
che  vomitaiTe  fuoco  o  fumo  •  Poi&bir  egli  che 
^fta  baja  profcmda     quella ,  di  cui  park  Dam^ 
picrre  ,  c  che  fia  ft;it4  mal  ^  tua  tu  per  errore  di 
ilampa  ^  perchè  fe  in  vece  di  dire  al  JV*  Q»  di-i 
Aante  19  miglia  dalla  più  oiieiitale  delle  ì£6k  9 
aveflì?  detto  al  2V.  G*  lontano  4^  miglia  dalla  più 
occidentale ,  la  narrativa  fi  trotterebbe  d'accordo 
colla  fua  defcrìzione,  e  la  giacitura  s^incontreréb-; 
be  ,  poiché  la  terra  è  alt;a  falla  parte  orientale  , 
e  bafla  fulla  occidentale  •  La  latitudine ,  ancora  di 
quefte  ifole  da  lui  determinata  al  5  g.  lO'iV.  ac- 
cofta^  molto  alla  vera  ^  perchè  probabilmente 
alcune  parti  di  qudla      meridionale  fono  fitua^ 
t^  in  quella  latitudine  ;  ma  ficcome  io  t>on  fono 
andato  al  A  di  quefte  ifole ,  altro  non  è  la  mia 
che  una  femplke  congettura  • 
Non  ho  però  veduto  alcuna  di  qu^le  ifole  ^ 

♦ 
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delle  qnali  park  Dampierre  ^  collocate  iti  tuttft 

le  Carte  al  largo  prcffo  di  MinJjnao  •  Effe  forfè 
«  fono  a  maggior  dìAanza  di  quellp  che  comune* 
mente  ii  créde ,  poiché  Y  altem  della  terra ,  eo^ 
me  hp  ofTerv^ito ,  farà  Cadere  i  navigatori  in  er- 
rori grandi  fa  quefto  artìcolo  particolare  ^  non 
vi  prederanno  molta  attenzione  •  ^ 

Noi  lafciammo  allora^  Mìn^/anao  affai  mortiti- 
Otti  di  non  arere  ottenuto  i  rinfircfchi  promeffici 

dagli  abitanti  eoo  tanta  premura  nel  primo  ab-* 
boccainento  -/t  fofpettammot  che  Ti  foifero  pella 
Città  degli  Olandefi  ,  o  almeno  de*  partlg^ni  di 
quefta  nazione ,  e  che  avendoci  fcopcrto  per  In- 
glefiy  per  smpeiCrci  dì  am  xomnfìicattoiie  coi 
naturai  del  paefe  ,  aveiTero  fpe£€o  on  difiae^  • 
mento  armato ,  che  arrjivò  ^irca  due  ore  dopo 
h  noftra  amicherole  conferenza  ^on  i  primi  ifo«t 
Jiam  'j  del'  quat  dtftaccamenta  facevano  parte  gli 
uomini  y  che  ci  diitidavano  già  d^lia  col^a  • 
Stretto  f!ì  MinJanao  fa  Aretto  il  v^fcello  al^'0< 

iiacaflar^per  trovare  il  pafTaggio ,  denominato  Stretto  di 
fic^^*    Macajar  ,  che  giace  fra  le  ifole  di  Borneo  e  la 

Cfleie;  ed  eiTcndoyi  entrati  nel  gioma  14,  fi  ofier-> 

vò  allora,  che  per  tutto  il  tempo  di  queRa  naviga- 
zione vi  fu  una  forte  corrente  N*  0,  ma  eiTeiH 

« 

do  il  vafcelio       profilo  ancora  a  MinJanao , 

che  alla  Celebc  ,  aveva  la  fua  direzione  piutto- 
flo  verfo  il  ì>i*  che  verfo  T  U* ,  ed  al  cpntririO| 
quando  era  in  proffimit^  i^iggìore  alle  Ccleie,^ 

che 
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che  a  MìHslaMao ,  correva  piut^oflo  all'  O.  che  ai- 
N.»  La  terra  dette  Ctf/e^#  foireftremiti  fettentricH 
noie  dell'itola')  che  fi  prolimga  fic|o  airingreilo 
del  paflbggio.  t  i  devatiffiaia  9  e  fetnhra  volgere 

pxe£b  a  poco  all'  0»  ^      O*  fiao  a  ona  punta 

coafiderabile  nel  pafliciggio  medeiupo ,  elevata  in. 
punta,  che  ia  prefa  a  primo  afpetto  per  un*  ifola^ 

credendofi,  che  quefta  pofTa  effe  re  la  ftefTa  di  quella 
chiaraata  nelle  Carte.  Francefi  Punta  di  Stroome/iy 
cai  por  il  Comandante  diede  il  nOme  di  flvm- 

mock  Paint  (  Punta  {iella  cima  ) 

E*  veramente  compafTionevole  la  defcrizione 
ddlo  fiato  infelice  in  cui  trovavaii  tutto  T  equi- 
paggio a  quefìe  alture ,  e  merita  di  elTer  qui  ne* 
proprj  termini  del  Comandante  ùtSo  riportata*  j% 
Ebbeiì,  egli  dke,  un  tempo  procellofo^  venti  con^ 
trarj ,  e  raffcvlic  fubitaneef  e  violente  ;  e  ficcome 
non  avevamp  tante  braccia  da  poter  (errate  le 
noftre  vele  ,  quefti  colpi  di  vento  mifero  foven- 
te  in  pericolo  i  noflri  alberi  e  le  ^intenne ,  dan-<^ 
neg^ando  molto  le  vele  e  gli  attrezzi,  fopia 
tutto,  quando  enntb  obbligati  a  forzare  le  vele  per 
con  cadere  in  una  profonda  cala  iulla  colla  medefi- 
na  della  CeUie»  I  danni  dello  fcorbuto  erano  allora 
iinis^rfali  ,  non  efTendovi  un  uomo  folo  efente 
(U  qaefto  morbo  :  i  venti  e  le  correnti  contra- 
rie avevano  tanta  forza ,  che  non  fi  poteva  avan- 
zare nò  airO*  ne  al  S.  per  trovare  un  luogo  da 

po- 
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fotervi  ancorate  •  Il  nofiro  fpinto  dividcw  le- 

pene  del  corpo  ,  e  fu  tutti  i  volti  ftava  dipinto 
un  generala  abbattimento  |  ^reiciuto  da  que-> 
^  fpacìalmeiite  ,  .eh'  erano  so  ifiato  di  ftlifC 
l^lla  tolda .  fJoi  relVammo  fino  al  di  io  in  que* 
^  deplorabile  fìtuazione^e  non  è  facile  alla  piti 
fertile  fantafia  di  concepre  ima  fciagnra  9  e  m 
pericolo  maggiore  del  noftro  •  Ammalati  intanto, 
jifid^liti  9  jporiiboodi  ^  cogU  occhi  rivolti  alle 
«erre,  alle  quali  fion  fi  poteva  arriyar^ ,  efpofti 
nUc  tempelle  5  che  ci  era  ormai  impoiTibilc  di 
fttpecare ,  eccoci  attaccati  da  up  cor£u:o  ;  e  per* 
ehè  quefiò  ìnafpettato  smovò  accidente  vernile 
ad  opprimerci  con  tu^ta  !a  forza  poffibile  ,  ci 
^rprende  a  mezza-notte  allorché  le  tenebre  oltrf 
ogni  credere  fd)tiiGme  dovevano  necèffarìament^ 
accrefccre  all'  eftremo  la  confufione    e  lo  {pa- 
vento #  Ma  quefto  fubitaneo  attacco  in  vece  di 
^Matterei ,  richiamò  tntto  il  ndftro  coraggio  ;  e 
Jfebbene  il  nemico  intraprendeffe  di  venire  aJFar- 
f^baggio  prima  che  poteflbno  pur  fofpettace  del- 
la fna  proffimità:  con  tutto  ciò  rendemmo  vano 
U  fuo  progetto  e  i  fuoi  sforzi.  £gli  allQr^ 
ra  un  fuoco  viviflinoo  contro  di  noi  con  anni , 
che  da  noi  fi  fuppofero  petriece  e  focili  ;  e  feK- 
bene  egli  aveife  avuto  il  vantaggio  di  effere  il 
primo  9  fi  rifpoie  bentofto  air  attacco  così  eiEc^^ 
cernente,  che  poco  tempo  dopo  fi  affondò  il  ha- 
pimento  )  e  ieco  tutti  quei  miicrahiH  y  erano 

a  bor- 
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i  bordo  del  medefimo  •  £j:a  quello  '  venunent9 

un  'picciolo  vafcello  ;  ma  fu  impo/Tibile  di  cono^ 
kexc  da  qual  paefe  veniiie  ^  e  come  foiV  equi-* 
paf^to  •  In  quefto  attacco  il  mio  Tenente  ,  e 
uno  de'  miei  uomini  furono  feriti ,  ma  fenza  pe-n 
xicolo  i  una  parte  de*  noilri.  attrezzi  correnti  fu 
siBciia  ,  e  noi  ricevemmo  ancorà  qualche  .altr<^ 
leggiero  danno  .  Sapevafi  già  noi,  che  quella 
basimento  era  quello  fieflb)  veduto  fui  principia 
dèlia  notte  ^  ed  indi  fi  ebbe  notizia  ^  che  apparai 
teneva  ad  un  corfcro  ,  ch§  aveva  piii  di  trenta 
tmili  baitìmentì  al  fuo  comando  »  La  picciglez* 
8a  del  noftro  vafcello ,  riguardato  forfè  da  coftut 
come  mercantile  ,  V  incoraggi,  ad  attaccarci  ;  ma 
le  noftre  forze  fiiperiori  airapparenza,  gli  furo». 

00  eftremamente  fatali  •  „ 

|1  giorno  i!^  di  Dicembre  il  vafcello  incontrò 

1  pericolofi  banchi  di  iabbià,  chiamati  iSpera^mon^^ 
des  ,  e  r  equipaggio  ebbe  il  difpiacimento  di  tro- 
vare già  cominciato  A  monjoi^e  (i)  d'  0  ;  onde 
contro  qnefti  venti  e  contro  la  corrente  tSestr 
io  impo/nbile  a  qualunque  vafcello  di  giungere 
air  0»  alle  alture  di  Haiavia  ^  era  neceiTario  di 
^Sgetwc  fino  al  ritorno  del  monfone  è  finche 
aveffe  la  corrente  cambiato  la  fuadirezigne.  EtàVkC\ 


(1)  V«nro  regolare ,  e  qtiafi  perìodic«  k  ^erti  c^ligpi 
f  cetti  climi}  come  T  E$ejtf  dt'  Greci  « 
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perdute  tredici  pcrfone  deir  equipag^o;  e  non  v« 

n'  erano  meno  di  trenta  alle  porte  del  fepolcro  ; 
'  tutti  gli  Officiali  fubaltenii  erano  ammalati ,  e 
'1  Comandante  e  1  Tenente^  i  quali  fi  divideva^ 
no  tutti  i  lervi^j  ,  eran*  oramai  deboliffimi  •  In 
tali  congiunture  non  potendo  il  vaicello  lottare 
col  mare  9  non  rimanev^  altro  mezzo  per  con* 
fervare  la  vita  del  reiìo  dell'  equipaggio  ,  che 
di  gettar  V  ancora  in  gualche  luogo  ^  pve  fi  po~  « 
tefle  trovare  un  poco  di  ripófo  %  qualdie  rin- 
frefco  ;  e  ficcom'  er^fi  molto  avanzato  verfo 
il  tS".,  fu  rifoluto  ^  profittare  di  tale  drcoftaoza^ 
di  fere  tutù  gli  sforzi  per  giungere  almeno  a 
M(iL\sJfur  Y  principale  ilabilimento  degli  Olandefl, 
Àdr  sfoln  di  Celebt  « 

Noi  ci  fì^mo  un  poco  trattenuti  fu  quefta  mi- 
nuu  defcrizione  di  tuttociò  che  è  fiato  oiTeri-atta 
fa  quefto  Stretto,  perchè  tutte  le  Carte  ant^rio^ 
li  Inglefi  e  Francefi  fono,  eflremamente  difet- 
tofe  e  piene  <U  errori  ;  e  perchè  ancora  vxi 
èfatta  conofèenza  di  queiU  mari  può  etTere 
gran  vantaggio  al  commercio  colla  Cina  ;  imper- 
ciocché i  vafcelli ,  che  fanno  uii  tal  commercio<| 
ìpoffono  tenere  quefta  via  cosi  poco  almeno  peri- 
colofa  ,  quanto  U  iolita  lungo  a'  banchi  ¥rajf^ls\ 
^  quando  non*  poteffero  fare  il  loro  paiTag^o 
alla  Cina  nel  monjone  S*  JB.,  e  perdeffero  la  {ìz- 
gione,  poiiOQO  trovare  da  quefta  parte  un  cana* 

le  ficuro.  e  venti  buoni  deU'  0*'  i&  0%  dell'  O.  e 
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di  altri  rombi  CO  fino  air  0.  JSI.  0.  nel  mefe  di 
Novembre  ,  di  Dicembre  ,  e  ne^  quattro  feguen* . 
ti  •  Carteret  è  ancora'  di  fentimento  ,  che  fia  un 
cammino  più  corto  e  misliore  quello  di  andare 
al  £• ,  e  air  E*  delle  ifole  Filippine  |  che 
quello  di  attraverfare  le  Moiuche ,  o  cofteggiare 
la  Nuova  Guinea  y  come  i  vafcelli  Inglefi  furono 
obbligati  di  &re  ^  allorché  i  Francefi  nella  pe» 
nultima  guerra  incrociavano  in  que'mari  per 
impedir  loro  il  paiTaggio  ;  mentre  fi  h  trovata 
inoltre  quella  feconda  ftrada  piena  di  banchi  9  d|^ 
correnti ,  ^  4i  un»  ii^p^jnerabile  d^  altri 

pericoli  •  *   .       ^  . 

La  fera  fleffa ,  in  cui  era  flato  meffo  all'  an- 
cora il  vaic^llo ,  un  Olandefe  fpedito  dal  Cover* 
latore  tmdb  a  bordo  fuUe  ore  tindici  per  fapert 
qual  gente  quefta  fi  foffe  ;  e  quando  gli  fi  fece, 
intendere  ,  che  lo  Swallow  era  un  va£bello  di 
f^nerra  Inglefe ,  egli  fembro  molto  forprefo,  per« 
ài  niun  vafcello  del  Re  dell^  Gran-Brettagna 
per  lo  avanti  vi  era  mai  fiato  »  Non  potè  ijl 
Comandante  perfuadere  lX)landefe  a  fccndere  nella 
camera  i  ma  ciò  non  oflante  fi  fepararono  con 
ogpi  apparenza  di  buonifrinu  amici  ^  e  nel  gìQmd 
dof o  fu  IpeditQ  il  T^a^nte  del  vafceUo  a^la  Cittì, 

K  %  ecoi^ 


(i)  Dicefi  rtmh  ogi^uim  delle  32  pard  della  ImiToIai 
oriz^optc  d^lle  ^ìali  ff  ii?:  1^0  dei  32  venti  « 


148  V  1  A  G  G  I  il 


c  con  lina  lettera  diretta  al  Governatore  «  nella 
ouale  il  Comandaiite  -r  informava  della  cauta  del 
tuo  arrivo  ,  domandandogli  la  libertà  del  port'i 
per  comprare  de Vinfreiclù  per  1-  equipaggio  mo—* 
Hbondo  ,  e  pregandolo  di  accordare  al  yaTc^IIe 
un  riparo  contro  le  teinpefle  ,  che  fi  avvicincij* 
vano  lino  al  ricorno  di  una  itagione  conveoevo- 
Ir  per  far  vela  a  Ponente  •  Egli  ordino  al  Te^ 
nenie  di  confegnare  la  lettera  al  Governatore  in 
perfona,  purché  non  aveiTe  qualche  buona  ra^o-* 
he  di  regolarfi  al  contrario  ;  ma  giunto  appena 
roiHciale  allo  sbarco  della  Città ,  non  gli  fi  per- 
mife  nè  a  lui  5  né  a  chiunque  altro  del  battello 
di  por  piede  lulla  terra  .  Ricufando.  egli  allora 
di  confegnare  la  lettera  a  un  mefib  ,  il  Coves? 
aatore  dopo  aver  ciò  faputo ,  mandò  due  oiEeiar» 
li  cliiaiaati  il  Sabandar  ,  (  Introduttore  de'forcr. 
fiieri  )  )  e  1  FiJcaU ,  ì  quali  dilTero  al  Tenen* 
te,  che  non  poteva  da  si  fteflb  recare  la  Icttèrf 
al  Governatore ,  il  quale  Aava  ammalato  y  ond^ 
efll  di.  fuo  ordine  :venivaiio  eipiefiamenle  a  prei»^ 
derla;  per  lo  che  efiendo  fiata  al  fine  confegna- 
ta  a  quelle  perfone  da.  M.  Govvcr,  Tenente  del- 
lo Svvallòvvy  fe  ne  tornarono  i  miniftri  'alla  Cit^ 
XÌl  f  In  qucfLO  tempo  V  ofi^.ciiile  e  la  fija  gente 
rimaiero  a  bordo  del  battello,  efpolli  air  ardente 
calore  del  Sole  quaii  p^erpendìcolare  a  mezzoglqrr 
na^.ed'ebbefi  la  brutale  indifcretezza  di  non  pexr 
mettere  a^  alcun  baueilp  del  paeif,:ch^  avvici 
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nafle  ticmnlcnoi  per  vendere  quàlche  rìnfrefca 
4slì  ftranieri  (i)  é  Gli  uomini  del  battello  frat- 
itanto  oiTervandó' molto  tumulto  e  ilrepito  fulla 
coAa ,  videro  che  tutte  le  fcialappe  e  baftimeiH 
ti,  proprj  a  effere  armati  in  guerra ,  furono  eoa 
ogni  pofTibile  prontezza  equipaggiaci*  lo  che  pe^ 
rò  non  intimori  punto  il  Comandanté  ^  che 
fe  avefle  avuto  in  buono»  flato  T  equipaggio , 
avrebbe  fperato  di  eifere  egli  (oìò  fuperiore-  a 
tutte  quelle  forze  marittime  ;  onde  formò  il  di- 
/  fegno  di  avanzarli ,  e  dar  fondo  affai  d*  appreffo 
alla  Città  ;  ma  eflendo  aflente  il  battello  ,  fton 
£  potè  con  tutti  gli  sforzi  poffibili  levar  Tancora, 
/cM)ene  foiTe  uba  delle  più  picciolé  •  Dopoché  il 
Tenente  adunque  ebbe  afpettato  cinque  ore  nel 
battello gli  fi  difie  ,  die  avendo  il  Governato- 
re fpedito  dite  officiali  al  Comandante  ,  avrèfe^ 
kero  quelli  portato  la  rifpofla  alla  lettera;, ed  in 
iatti  apjvena  fu  egli  di  ritorno  facendo  «n  tale 
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(0  Senza  fare  una  fatira  alla  rifpcttahile  Nazione 
Olandek; ,  è  pur  troppo  incègabile  y  che  nelle  iiòle  ,  e 
J^ù  rinioti  Ihdiilinumti  i  loto  miniftrì  perdono  fovente  tutti 
i  rigiiarilt  di  dolcezza  ,  dì  buone  fede ,  e  perfino  dt  noi** 
niri  divenendo  più  fieri  e  più  baibaii  de'  popoli  fteHì  , 
da'  quali  foi>o  atroruiati  ,  Finché  non  il  riformano-  que« 
IH  coihmù  >  rvirre  le  Nazioni  eulte  fcemevanno  «'ttgfon^ 
tetro'  tu»  barUf  te  inde|^  di  ua  popolo  co^  giudo  a 
cod  ùkfio  in  Europa*  -  '* 
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«apporto  ,  ffMitto  a  bordo  s  due  inviati  ,  ci». 

pofcia  fcppefi  efferc  uno  M.  le  Cerf,  Altiere  del-^ 
la  Guarnigione ,  e  T  altro  M.  Douglafl,  Sdivano 
della  Compagnia  Inglefe*  Prefentarono  efli  a  M» 
Carteret  la  lettera  del  Governatore ,  fcritta  in 
01andeie,lingua  non  intef;i  da  neiTimo  dell^equipag^ 
gio  ;  ma  ficcome  tdue  officiali  parlavano  francefe^ 
uno  di  loro  la  tradufle  in  queito  linguaggio  • 
lettera  dunque  conteneva  in  iollanaa;  *l  che  MLCar«- 

teret  partiiTe  immediatamente  dal  porto  fena* 
9,  accoftarfi  piiì  vicino  alla  Città,  e  eh'  egli  no^ 
99  dovefle  porre  il  vafceUo  air  ancora  fopra  niu* 

na  parte  della  cofta  ,  nè  permettere  alla  fua 
9,  gente  di  sbarcare  in  alcun  luogo  foggetto  alla 

lua  giurisdizione. 

Prima  di  rifpondere  a  quella  forta  di  lettera 
moftrò  il  Comandante  agi'  inviati  il  numero  de' 
fuoi  ammalati,  ed  eflt  medefimi  veramente  fembran  - 

rono  molto  afflitti  alia  vifta  di  tant'  infeiià  mori- 
bond^  di  languidezza  e  d' infermità;  egli  rappiefen- 
tò  loro  ,  eh'  cfTì  erano  teftimonj  della  prelTante 
iicceflità  di  avere  de'  xinfrekhi  j  die  farebbe  fiata 
ingiufta  cofa  e  crudele  il  ricufare  di  venderne  ; 
c  che  finalmente  effendo  i  poveri  marinari  fopra 
un  vafcello.  del  Re ,  ciò  farebbe  un  agire  non  fch* 
lo  contro  i  Trattati  fufTiftenti  fra  le»  due  Nazioni, 
ma  contro  le  flefi^e  leggi  della  Natura .  Sembrava 
veramente,  che  conveniiTero  anch^  effi  della  forza 
di  tale  ragionamento  j  mi  avevano  pronta  una 

:  '  ri- 
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rifpofta-  eortiiCiiia  e  decifiva ,  diceado  "  che  «li 

^  prdini  affoluti  e  indifpenfabili  de' loro  padro-- 
^1  ni ,  a'  quali  dovevano,  ubbidire  ^  noa  pennetr 
,)  tevaao  lore  di  foifirire  ,  che  verun  vafcello  ^ 
01  qualunque  fi  foife,  facefTe  foggiorno  in  quel 
n  porlo  •     Il  Comandante  replicò  allora  y  chft 
perfone^  le  quali  erano  in  quella  lituazìone,  non 
avevano  nulla  da  temere  più  di  quel  che  TofFri-r 
Yano  ;  che  fe  ncm  gli  veniffe  accordata  fulnto  U 
libertà  del  porto  per  comprarli  qualche  rinfrefco, 
e  procacciarli  un  riparp  y  egli  .farebbe  andato  fur 
Kto  che  il  vento  lo  avefie  permefio ,  ad .  affron* 
tare  tutte  le  loro  minacce ,  e  tutte  le  loro  for- 
fè.per  dar  fondo  accollo  alla  Gttà;  e  che  fe  al* 
fine  e£^li  aion  poteva  ottenere  d*  intereflargli  in 
una  forte  cosi  infelice  di  tutto  un  equipaggio, 
fi  farebbe  factto  arrenare  fotto  le.  loro  inura* 
glie,  e  dopo  aver 'venduto  la  vita  al  |»à  ciaro 
prezzo  che  aveffe  potuto  ,  gli  avrebbe  coperti 
d!  infemìa  per  avere  ridotto  un  ^nuco,  e  un  al-p 
leato  ad  una  si  terribile  eftremità*  Una  tale  di- 
chiarazione fembrò  che  avelTe  fpaventatò  gi 'inviar 
ti ,  tanto  più ,  che  la  fituazione  del  Connndanfif 
bafhva  da  sè  fola  a  convincergli ,  eh'  egli  avrebu 
be  mantenuto  la  parola  ;  onde  lo  predarono  iftan-» 
temente  di  reftare  nel  luogo  ,  ove  trovavalì  j 
finche  almeno  non  avefle  ricevuto  una  feconda 
.lettera  dal  Governatore    Dopo  qualche  alterca 
aione  ,  il  Comand^tite  vi  acconfeod  a  ^Qndizio- 
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ne  ^  che  n  Gcvemttore  frli  defle  parte  della  fxm 

rifolnzione  prima  che  ùel  giorno  dopo  cominciai^. 
ù  a  foiSare  il  folito  vento  leggiero  di  mate.^ 
Ma  i  bene  fentire  la  continuazione  dì  quello  in^ 
lereiTante  racconto  dallo  fiefFo  Capitano  Cartc-^-. 
ìret)  piìncipsle  attore  di  qnefia  fpede  di  tfagedis^' 
yf  Noi  paffammo  allora  il  refto  del  giorno  e 
tutta  la  notte  in  uno  Hate  di  anfietà  nùflo  dir 
•degno  >  che  aggravava  dt  più  Torrore  del  noftro: 
ftato  ;  quando  ecco  la  mattina  del  dì  7  alTai  di 
buon'  ora  fi  ebbe  il  dolo|p  di  vedere  una  /cia^ 
ìuppa  con  otto  cannoni  ,  è  uno  de*  baftimend* 
del  piiefe  equipaggiato  in  guerra,  con  a  bordo  un 
gran  numero  idi  iblds^ti  ^  vedire  dalla  Città  ,  e 
metterfi  alP  ancora  fra  i  due  fianchi  del  nòftro 
vafcello  •  Io  diAaccai  immediatamente  il  mio  bat- 
tello  per  parlare  con.  loro  ^  ma  effi  non  volle*-* 
ro  rifpondere  mai  nulla^.a  tutto  ciò)  che  loro  fi 
diceva  •  Levatoi  dunque  fui  mezzogiorno  il  ven-^ 
to  di  mare  5  nè  avendo  io  ricevuto. nuove  dal  * 
Governatore  ,  mifi  alla  vcla^  avanzandomi  vcrfo  > 
la  Città  \  rifoltttiiiimo  di  dipingere  9  per  quanto""-, 
mi  fafft  poiliUle       ioxtt  ^  fuppofto  che  noi  - 

foflimo  attaccati  da'  baftiménti  venuti  a  mettere, 
all'ancora .^eiTo  di  noi;  ma  per  buona  forte  co^ 
mone  quefii  battimenti  fi  contentarono  di  lèva^ 
rancore  «ire  di  feguire  foltanto,  le  moiTe  ^  che  ve- 
devano ifere  a  noi  altri  « 
'  Bentofto  dopo  che  fu  ineiTo  alla  vela  ^  fi  vi- 
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4e  mùRsLtcìft  un  graziofo  baftìmento ,  che  por- 
tava una  banda  di  muiìci  ^  e  molti  ofTiclali  j  t 
fvdi  ci  ditTeip  di  dfeie  fiati  nutDdJiti  dal  Govet* 
more ,  ma  che  tioti  farebbero  verniti  a  bordo  9* 
k  noi  non  avefTimo  gettata  V  ancora  un'  ahrci 
volta;  od  avendolo  noi  fatto  fuhito ,  falirofìo  gli 
officiali  fili  naviglio  immediatamente .  Quefìi  era* 
no  M»  Blydendrug,  Fij4:aU ,  M.  Voli,  Sahandar  ^ 
«n  altro  cUsuiiato  Ucénce  Maft^ ,  (  Ca^itané 
iil  porto  )^  e  M.  Douglaff,  v^cr/vJ/jo ,  di  cui 
fk  è  fatta  menzione  •  Mofirarono  eiB  qualche 
ibrprefii  nel  vedermi  già  a  vele  ipiégate  ;  ed 
avendomi  domandato ,  cofa  mai  io  penfava  di 
&re  4  francamente  riipofi-t  che  il  mio  uflieo 
oggetto  era  di  mantenere  la  paiola*  data  li 
vigilia  I  che  gxu&iiicato  da'  diritti  comuni  del 
leoflre  umano  ^  i  quali  fono  faperiori  a  tut^ 
tt  le  altre  leggi  ,  piuttofto  che  rifnettermi  in 
mare  >  ov'  era  inevitabile  la  nofira  diUruzione 
per.  mi  naufragio  ^^per  malattia  o  pei  fune^ 
io  voleva  venire  fotto  le  loro  mura  ,  e  forzar-^ 
gli  ^  preAarci  tutto  il  biiògnevole  y  o  f^e  arre-» 
aare  il  vafcello  fuUa  riva  ;  piaichè  era  megiio" 
perire  tutto  in  un  colpo  in  un  giufto  combatti- 
snmto  j  che  foffrire  anticipatamente  gli  orribili 
dolori  di  prevedere  ogni  giorno  una  morte  ine** 
vitabile  •  Io  feci  loro  parimente  ofiervare  ,  che 
luim  popolo ,  per  poco  eh' ,  ei  fofie  incivilite  , 
xum  avrebbe  giammai  lafciato  perire  i  prigionieri 
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dK  guerra  per  non  voler  accorda^  loro  le  necef** 

fità  della  vita  ;  c  molto  meno  i  fudditi  ,  o  gli 
alleati  j  che  domancLivaao  la  fola  permiifiaiie  di* 
comprare  dcgU  alimenti  col  loro  deiiaro  •  Elfi 
convennero  di  buon<i  voglia  della  verità  di  tut-i 
to  ciò  che  io  diceva  ;  ma  fembrava  che  '  pcniaCfr 
fero ,  eiTemi*  io  troppo  affrettato ,  ed  avendo  ìQ 
(òggiunto  di  aver  afpettato  tutto  il  tempo  iìflan 
to ,  eifi  fi  Icufarono  di  non  eflere  venuti  priiiuu^ 
aggiungendo ,  che  per  prova  di  eflenni  ftato  ao» 
cordato  ciocché  io  defiderava  ^  portavano  e/i%. 
fteiC  quelle  provvifioni,  che  fommiiiiftra  il  patate^ 
Noi  le  ricevemmo  immediatamente  a  bordo  ^  e 
quefte  coniìitevano  in  due  caUrati,  in  un  alce  (i) 
Qccifo  di  freicO)  in  un  picciol  numero  ói  volatili^ 
e  in  alcuni  frutti  o  vegetabili;  quali  provvifioni 
arrivate  molto  a  proposto,  furono  diftribuite 
la  genite  dell'  equipaggio  ,  furendofene  una  boHi^ 
tura  molto  gma  e  iàlutare  per  gli  ammalati  ir 
Ma  effi  nà  moftrarono  pofda  un^  altra  Ì9tte«9 
del  Governatore  ,  che  con  efirema  mìa  forpreA 
m' ingiungeva  di  nuovo  di  lafciare  il  porto  ^  -té 
che  per  giufti£0re  on*  tal  ordiae  allegava  di 

.  .      .  ,  noi| 


(1)  Qiiefto  animiile  non  è  proprìamenre  GÙello  chu^ 
fiia^  da  noi  ^rsn-ùr/iia^  proprio  de*  dìmi  i  più  {ettmtstìfi 
aaK  i  wà  d'nìssi  fpede  €tDÌk  »  cui  lion  tiaflì  mitro  noacia 
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Bon  poter  peimetteic  ,  che  alcun  vakeU^  ,  di 

qualunque  Nazione  fi  fofie ,  aveffe  fo^giornato 
0  coauMTciato  nel.  porto icnza  mancare  alla  con-\ 
fcnzione  fetta  dalla  Compagnia  Olaodcfe  fr»  i  Re 
onginarj  ed  i  Gbvernatori  del  paefe  ,  che  gii 
aravano,  moftfato  gualche  fcontento  al  noftro 
ftefTo  arrivo  ;  e  volendo  io  un  più  eftefo  dettai 
glie  ,  egli  mi  rimetteva  agli  officiali,  latori  della 
(ba  lettcfa  ^ .  eh"  egH  chiamava  iuoi  C^nrniiiTarj  • 
io  feci  allora  offcrvarc  a  quefti  Signcnri  ^  die 
liiu»  ilipulazioue  relativa  al  commercio  poteva^ 
iMcemere  il  noftro  vafcello ,  eh'  era  un  vafcel** 
lo  del  Re:  produfli  loro  nel  tempo  fteflb  la  mia 
Mouniifione  dicendo  y  che  feiu*  abufare  de'  ter-^ 
nim  e  del  fenfo  comune ,  non  poteva  chianiatfi 
commercio  la  vendita  ,  che  ci  li  farebbe  fatta 
degli  alinmiti  e  de^ -rinireichi  da  noi  richiefti 
coi  noftro  denaro  ;  ma  efll  mi  fecero  una  dcM 
(0  r  altra  varie  propofizioni  ^  tutte  da  me  ri-r- 
gettate  ^  perchè  tutte  contenevano  la  nàà  pafir 
tenza  da  quefto  luogo  prima  del  ritorno  della 
huona  fiafione  •  Io  reiterai  loro  la  pdma  dkhia-^ 
iizione5  fi  affine* di  dargli  feria  ma^ojeè^  {ed 
loio  vedere  il  cadavere  di  uno  de' miei  uomini^ 
morto  .la  mattina  medefima,  la  di  cui  vita  farebbefi 
probabilmente  falvata,  fe  efli  ci  aveflero  venduto 
irinfrefchi  ,  allorché  fi  mife  all'ancora  per  la 
piima  volta  iìiUa  loro  cpfia*  A  quefto  fpettacolo 
Concertati  rimafei  O)  e  dopo  eiFcre  ftatiper  qualche 
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teoipo  in  filen2Ìo,  s'infomnafono  con  premuta,  fc 
h)  era  ftato  nelle  ilòle  delle  fpe^ierie.;  ed  aven- 
do io  hfpofto  di  no  9  fembrò  chè  ile  '  tt^sìt- 
fer  convinti .  Si  venne  dunque  a  una  fpecie  di 
tccordo  :  eflt  mi  differo  ,  che  f^bbene  non  pote- 
vano ,  fénza  diTabbidire  agli  ordini  più  pofitivi 
ed  erpre^ri  della  Compagnia  ,  permetterci  di  ré- 
Ilare  in  quel  luogo;  ciò  non  oftante  io  era  par 
éfont  di*  andavìs  in  una  facciola  baja  poco  lon- 
tana ,  ove  avrei  trovato  un  riparo  contro  i  venti 
p^colofi ed  avr^i  potuto  foiAure  ùn  (Spedale* 
per  curare  i  miei  ammalati  -,  aflficutatidomi  nel> 
tempo  iteiTo,  che  le  provvificni  e  i  rinfrcfcli 
fiuri^bero  quivi  anche  più  abbondanti  che  a  Ma^ 
caffar  ^  d'ond-  per  altro  mi  fi  fcrebbe  mandato 
tutto  il  bifogìievole  ;  ed  e/Ti  mi  offrirono  un 
Imon  pilota  pér  condanni  a  dar  fondo  •  Io  &q- 
confentiì  volìenticri  a  tale  propofìzione ,  con 
eondizione  però  ^  che  le  ofFérte  fattemi  fot- 
fero  conCermate  dal  Govérnatolre  e  dal  Con^ 
figlio  di  Macajfar ,  affinchè  io  foffi  quafi  {oXr 
to.  la  protezione  della  Nazione  Oiandefe  ^  a 
ohe  non  fbfie  fatta  violenza  aktiHa  alla  gente  def 
mio  equipaggio .  Impegnarono  allora  i  Commef- 
fta]  la  laro  parola  di  onore  ^  che  io  farei  Aato 
contento  del  Governatore  e  del  Gonfiglio;  prò- 
^lifero  ,  che .  il  giorno  dopo  ^vrei  ottenuto  la 
ratifica  di  quanto  io  deiideravd^  è  mi  pregarono 
di  rimanere  uaitanto  ove  mi  trovava  :  ed  effen- 

do- 
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dofi  poi  da  me  foggiunto ,  perchè  fi  foffe  fatta 
pxfnr  V  ancora  a-  baitimenti  al  iìanco  del  noftio 
vafcello  ,  effi  rifpofero  ,  che  ciò  era  ft?to  fatto . 
foltanto  per  impedire  a'  naturali  del  patfe  di 
£urci  qualche  violenza*  £flendo  dunque  così  dir 
fpofti  i  noltri  affari  ,  io  manifeftai  il  mio  hncfer 
fcimento  di  non  potere  oiirir  loro  che  un  bic* 
chiere  di  vino ,  ddla  cattiva  carne  falata^  e  dd 
fané  ammuffito  ;  j^crlochè  CiTi  mi  pregarono  por 
iitaoiente  di  permettere  ,  che  foiTero  da'  loro 
ìbmeftici  portati  al  noftro  bordo  gli  alimenti 
preparati  nel  di  loro  vaiceiio  ,  al  che  avendo  io 
accoofentito  di  buon  core  y  femmo  ferviti  ben** 
tofto  di  un  pranzo  atfai  guftofo ,  compofto  di 
peTci  ^  di  carni  )  di  legumi .  e  di  frutti  •  Io 
pTfndo  col  maggior  piacele  quefta  occafione  per 
riconofcerc  le  obbligazioni  che  profeffo  a  que- 
ìK  officiali  per  V  umanità  e  politezza  efcrcitata 
t  riguardo  *  noftro ,  come  particolari ,  e  fpecial-* 
mente  a  M»  Douglaff,  che  fapendo  la  lingua 
^ceiè  divenne  noftro  interprete  j  prendendofi 
tal  pena  con  un^  óneftà  e  compiacenza ,  da  dar» 
un  nuovo  pi;egio  a' fuoi  favori  •  Noi  ci  fepa- 
rammo  alla  liné  ;  e  quando  efli  partirono  dal  va^ 
ftdlo  ,  furono  con  nove  colpi  da  noi  falutati  • 

La  mattina  apprefTo  venne  il  Sabandar  ad 
mertirmi  ^  elie  .  il  <]roveniatore  e  1  Gonfiò 
g.io  avex^ino  confemiato  le  dirpofizioni  del  gior'^ 
no  ^tecedente ,  conforme  mi  era  fiato  promei^ 
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fo .  Io  ne  fui  molto  contento  )  ma  bifognando- 
mi  trovare  del  denaro  in  cambio  de' miei  bh^ 
flietti  a  debito  del  Governo  ddla  Grai^-Brettar 
gna,  il  Saòa/fdar  fleiTo  iqì  difie  )  ch^  farebbe  fiato 

.  fao  penli^ro  dì  furio  ;  ma  verfe*  le  oh^  ore 
della  fera  efiendo  tornato  à  bordo  per  dirmi  j 
che  siedano  n^Ua  Città  aveva  rimefie  da  fare 
In  Europa  e  che  non  vi  eia  la  più  pic« 
ciola  moneta  nella  cafTa  dell^  Compagnia ,  io  ri* 
épofi  9  che  permettendomifi  di  andare  a  terra 
per  negoziaif  i  miei  biglietti  ^  io  fperava  M 
trovar  credito  ,  dando  biglietti  d'  Inghilterra  in 

'  cambio  di  tutt'  i  debiti ,  che  io  potefli  contrarre; 
avvero  rincontri  pagabili  a  Batavia  •  Replicò  allèorf 
|l  S  sbandar  -,   che  il  Re  fidente  di  Bonthaìn  ,  luo* 
fp  y  ove  io  doveva  andare  ^  avrebbe  jr^evuto 
^  oirdim  per  fomimmftrarmi  tutto  il^  bifogiKvok; 
eh'  egli  faiebbe  ftato  ben  contento  di  ricercare 
'  ja  cambio  le  mie  p^Ut^  dovendo  fare  delle  ri* 
mefie  ;  anzi  eh'  egli  fteflb  nella  feguenté  ilagicw 
.  ne  doveva  a][>dare  in  Europa  •  Avendomi  agi> 
giontp  di  più  ^  che  quefto  Jlefideott  aveva  befli 
confiden^bili  in  Inghilterra  ,  ov'  erafi  fatto  anche 
aaturaiiz^e  ;  ìq  ho  nelle  mip  niani ,  concluiei 
del  denaro  di  fiia  pertinenza  ^  «  ve  ne  com« 
prerò  in  Macaf&r  le  mercanzie,  che  vi  bifognano, 
^^endok  partire  dopo  di  voi«  Dopo  avergli  dun- 
^e  Ipeeifieaiò  t^  ^  articoli,  la  quaiatità  ,  e  H 
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ftmo  de^  medefimi ,  noi  ci  lafdaimno  finsdr 

jnente ,  in  otùiiia  armonia  •        ?^  , 

Il   giorno   af^relSb  dopo  ^ezzo^orno  im 
ricevei  una  lettera  fottofcritta  dal  Governatore  ' 
e  dal  Configlio  di  Ì/Lacaffar  ,  che  conteneva  le  . 
«igiom ,  per  le  quali  io  veniva  nudato  a  Bonm 
tkmn  ^  e  confermava  la  convenzione  verbale  fi&> 
fata  tra  di  noi  •  Non  era  paffata  molto  tempo  ^ 
citt  r  Al&ere      k  Ckrrf,  il  Segretioio  deliCocir 
figlio  ,  e  un  pilota  vennero  a  bordo  per  acconi- 
]^nanni  a  Bonthain  «.M^le  Cerf  doveva  comaiir' 
dare  i  foldatì ,  eh*  erano  nel  battello  di  guardia^ 
e  *1  Secretarlo  ^  ficcome  fcoprimmo  fucceffiiva- 
ncate ,  era  incaricato  di  regiiirare  le  operazioni 
di  quel  Refidente,  chkmato  -M.  Swellii^rabeK  . 

Nel  giorno  fegucntc  20  Dicembre  alio  fpuntar    Ba';t  e 
dell'  alba  fi  fece  vda,  e  dopo  mezzogiorno  del  À 
ftguent»  fi  gettò  V  aocora  nella  fpiaggia  di  Bvn^  > 
tkaia  con  i  due  battelli  di  guardia ,  che  fi  avan^  " 
suono  vicino  alb  enfia  per  ìmg&dim  a^haftimen*» 
ti  del  paefe  ed  a'  r.oftri  di  avere  infieme  comiH 
locazione  «  Arrivato  pertanto  in  y^à^Q  l^ogo  ^' 
ptti&i  di  ag^nftare  B  mio  scomputo  per  trovarmi 
ia  regiftro ,  riflettendo  che  noi  avevamo  per- 
duto circa        ore  venendo   a  Boiukeim  per 
IXX:  gli  Europei^  che  .trovan:imo,  ferendovi  giunti 
per  V  E*  ne  avevano  guadagnata,  (ci  j  oode  la 
differenza  era  per  V  appunto  di  un  giorno  >  coih 

ionae  è  già  noto  dover  recedere  • 

*       -  \ 
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fienaa  perder  tempo  volli  andiure  z  fyr  viiitsi 

al  Refìdente  M,  Svvcìiiiigrabel  ,  che  parlava  ?Sr 
£4  male  r  Inglefe  ;  c  dopo  aver  feco  4ifpQA<> 
Cvtt^i  noftri  afiari  9  relativi  al  denaro  e'^U^ 
proyvifioni ,  egli  mi  accojrdò  una  cafa  preflb  al-v 
la  fponda  del  mare  |  e  ad  un  Fprtino  con  palix- 
aata,  guarnito  di  otto  cannoni  ;  e  ficcome  quefta 
era  la  fola  caTa  che  foiTe  in  quel  cantone  y  ìq  np 
iéci  nn  ofpedale  fotto  la  diienone  del  mio  dir 
rargo  ,  mandandovi  tutt'  i  noftri  ammanti ,  che 
gilidicammo  di  non  poterfi  riilabilire  a  bordo ,  f 
ritenendo  il  rimanente  per  guardia  del  vafcello* 
Appena  la  noftra  gente  fu  a  terra,  fi  mife  fotto 
una  guardia  di  36  uomini ,  di  due  fargenti.^  e  dì 
due  caporali  «  comandati  da  M.  le  Cerf  :  non  ^ 
permife  ad  alcuno  de'noftri  ammalati  di  allenta- 
aarfi  più  di  30  canne  dall'  ofpedale ,  nè  fi  foffrìy 
ehe  i  naturali  del  paefe  fi  aecofiafleio  jii  viàr, 
no  a  loro  per  vendere  qualunque  minimia.  coia  , 
dimodoché  eiTi  non  potevano  còmprar  niente  ^ 
fe  non  per  mezzo  di  faldati  Olandefi  ,  che  vefh 
gognoiamente  abulavano  del  loro  pptere  •  Alkarr 
chiè  coftoro  vedevano  gli  abitanti  del  paefe  por^ 
tare  delle  provvifioni ,  credute  da  loro  convene< 
voli  a'  noftri  infermi  9  prima  le  prendevano  ,  inr 
di  domandavano  il  prezzo  ;  nui  non  preftandofi 
dal  foldato  ivtttnzione  al  prezzo  del  venditore ,  la 
pagava  quanto  filmava  a  propofitò ,  Vale  a  .dire» 

}l  quarto  appena  ^cì  Jprq  v»lp|P  i  ^  f?  ppve- 
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ro  campagnuolo  pcnfava  folo  a  moftrarc  qualche 
fcontentezza^  coflui  lo  foddis&ceva  bentofto  collo 
éoéttsutt  la  faa  fdabola  •  Quefto  crpediente  balfan 
va  fempre  per  quietare  i  lamenti  ,  e  rimandare 
tranquiUamente  chi  gli  faceva  ;  mentre  lo  ftefTa 
ibldato  indi  vendeva  le  coft  éòmpnvte  qualche 
.  volu  a  più  di  mille  per  cento  di  guadagno  ;  qual 
procederci  era  sìonidele  verfo  i  naturali  del  pae- 
fc,  e  sì  ingiuriofo  per  noi, che  io  ne  avanzai  de' 
lamenti  al  Refidente ,  a  le  Cerf  ,e  al  Secretario* 
Il  Reiidente  ne  riprefe  t  foldati  in  una*  maniera* 
convenevole  ;  ma  la  fua  arringa  produffe  sì  po- 
co effètto  )  che  io  non  potei  fare  a  meno  di  non' 
fofpettart  ,  che  le  Cerf  fofle  connivente  a  que^ 
fte  pratiche  ,  e  ne  divideffe  gli  emolumenti  V 
Jo  fofpettai  ancora  ,  ch^  egli  vendeiTe  dell*  ar- 
rack  (i)  alla  mia  gente,  e  "me  ne  lagnai,  lenza 
ricevere  alcuna  riparazione  ,  fapendo  parimente 
da  altra  parte ,  che  i  fuoi  fchiavi  erano  occupati 
a  comprare  al  mercato  varie  eofe,  che  la  fua  fer- 
va Coleva  poi  venderci  almeno  il  doppio  di  quanto 
|It  erano  coftate  •  Commifero  i  foldati  molti  al** 
tri  delitti  ,  e  ciaiaiA  di  loro  per  turno  dovendo 
Cook  T^nuL  t  o-o. 


(i)  Specie  41  acquavite,  che  pr^o  ^rte  Nazioni  fafi 
tt\  Urne  inscìdico  ,  col  grano  fermentato  ,  e  con  altre 
materie  ;  ma  qnefto  è  fempre  un  liquore  i'orciil^nio  ,  ghc 
^lis^ca  aiTai  più  dcU'  ac(^uavitc  di  vian  • 


9($f  VlACGie 
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ffocofare  prowifioiii  per  tiittt  la  guardili ,  adem<» 
I»eva  or4ipariamente  quella  funzione  andando  ii^ 
campagna  col  fuo  /ucUe  e  con  un  facco  ; 
r  onefto  provveditore  era  Tempre  contento 
empiqre  il  fuo  facco  ^  poiché  uno  di  loro  prefi) 
HA  giorno*  fenz*  altra  ceripiónia  un  barilotto  4I4 
pertinenza  di  alcuni  contadini  ;  e  i  compagni  di  . 
coftui  non  aycadg  pronte  le  legna  per  farlo  cuo*» 
cere  ,  gettarono  a  teiria  per  quefto  fine  aknmi  . 
palizzate  del  Fortino  -  Quando  mi  fi  portò 
Orciaia,  mi  parve  cosi  ftrao^dip^^ria  ^  che  eiTen-t 
^o  andato  in  terra  per  iincerarmene  ^  trovai  efr 
fetivamente  alcuni  poveri  Neri  occupati  a  riparar» 
^  -(jaefia  breccia  • 

Il  dì  06  fu  mandata  da  BoMhain  a  Macajar 
^na  Jcialuppa  carica  di  rifo  ad  effetto  di  sbar* 
carvi  il  fuo  carico  ;  ma  dopo  avef  tentato  iau-^, 
tilmente  il  paffaggio  per  tre  giorni ,  fu  obbliga* 
ta  di  tornartene  indietro ,  poiché  il  tempo  eni 
allora  burrafcofo  ali'  eftremo,  {ed  ogni  fpecÌQ 
di  navigazione  interrotta  dall'      air  0-  fino  al 
ipicorno  del  Tuo^fom  di  levante  #  Lo  fteiTo  gioi^t 
00  però  vi  .  ancorarotio  4ae  grofTe  Scialuppa  ^ 
che  facevano  vela  air  E. ,  e  nel  giorno  dopa 
un  grofip  vafcello  ,  proveniente  da  fìatMvia  coul 
truppe  a  bordo  per  fifola  #  Banda  ;  ma  non 
fu  permeilo  ad  alcuna  perfona  di  quefti  equi- 
paggi di  parlare  colla  jgente  dellq  Swalloyv  j  iCm\ 
iendoii  dalla  guardia  impedito  ogni  abbordo  •  Sic- 

.  co- 
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come  però  qoeibi  prcnUnone  *era  dariilim?  ,  fii 

pregato  il  ìRefidente  di  comprare  dal  grolTo  va- 
fcello  m  poco  di  carne  falata  ;  efl  egli  d>be  la 
fcoiitii  di  procurare  ptf  gli  ftranieri  quattro  botti 
di  coìrne  d'  Europa ,  due  di  bove ,  e  due  di  por-» 
co  •  Il  9omo  feguente  yenne  a  fennfurfi  in  qnt^ 
fto  fefto  una  ffotta  di  pii  di  loo  piccioli  bofti^ 
menti  del  paefe ,  chiamati  Pros  y  la  portata  dc^ 
^uali  è  di  dodici  >  diciotto  ^  e  venti  tonneUau^^ 
Jivendo  ciafcuno  da'  Tedici  a  venti  uomini  a  bor- 
do •  Si  dirte  a'  noftri ,  che  quelli  facevano  unsi 
(pedisione  intomo  aU'ifola  per  pefcare;€he  par*^ 
tivano   con  un  v^nto ,  e  torn?.vano  con  un  al- 
tro ,  diinQdpchè  ii  t:eneyano  Tempre  (otto  al 
mito  di  terra  ^  e  che  quefH  battimenti,  mandai» 
vano  poi  il  loro  pefce  al  mercato  Cinefe,  poe- 
tando per  filtro  tutti  bandiera  Qlandefe^ 

Fino  al  giorno  i8  di  Gennaro  1768  non  ac"^ 
cadde  cofa  ,   che  meriti  di  efTere  riport;iti>  ;  ma 
feppefi  allora  dal  Comandante  ,  per  mez^o  di 
ina  lettera  di  ìAacaJfur  ,  che  il  Delfino  -era  fla- 
to a  Batavia .  Alcuni  giorni  dopo  ,  il  SecpfetariO 
dril  Coniglio ,  e  4;>aìfrato  altro  poco  irempo  \ 
P6(Rciale  le  Cerf  furono  richiamati  ti  M{tcaffar. 
ad  oggetto  d' intraprendere  ,  per  quanto  li  diUct 
m  fpedi«ione  per  r  ifola  di  Bally  i  indi  il  giofw 
«07  di  Marzo  il  più  gn.nde  de'  battelli  di  guar- 
da, e  una  fciaLuppa  di  circa  45  tonnellate  <^  eb- 
bero ordine  di  toriiare  a  Macaf4r  con  una  par*^ 

La 
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tf  de*  foldad  ;  e  Aie  ftonii  dopo  il  Refidentc 
ricevè  una  lettera  dal  Governatore  di  quefts 
Piazza >  fcritta  per  informarfi  quando  il  vafccllo 
Inglefe  avrebbe  meffo  aUa  vels|  alla  volta  ai 
BatavU  .  Il  Comandante  Carteret  confcffa  di 
cffcie  reftato  forprefo  del  richiamo  deir  Officia- 
le, e  del  bottello  di  guardia;  ma  lo  fu  molto 
più  fentendo  quanto  conteneva  la  lettera  d4 
Govcmatpre  ,  poiché  egli  fapeva  beniiTimo ,  che 
.  9  mon/oMe  ài  £•  non  cominoando  fe  non  nel 
niefe  di  Maggio ,  prima  di  tal  tempo  era  impof- 
^bile  di  fpiegare  le  vele .  Tutti  gli  affari  rima- 
fero  frattanto  nel  medefuno  flato  fino  veda 
la  line  del  mefe  ,  allorché  qualcuno  de'  marinali 
{nglc^i  otfcrvò  ,  chp  da  poco  tempo  picciolo 
battello  veniva  a  rondare  intomo  a  loro  in  di# 
verfe  ore  della  notte  ,  e  che  fuggiva  poi  fubito 
che  la  genjte  a  bordo  di  quefto  battello  li  accor- 
geva ,  che  qualcuno  fi  muoveffe  dentro  al  va-« 
fcello  .  Di"  più ,  nel  giorno  29  mentre  fi  fpecu- 
Idm  dal  Comandante  fu  tal  materia  »  uno  d^ 
Officiali  gli  recò  da  ttrra  una  lettera  confegni- 
^agli ,  per  quanto  egli  diffe  ,  dv^  un  Nero  ,  indi- 
rizzata VS^Ai  Comandante  del  va/cello  \ngleSejL, 
lionthaln  ;  ma  affifichft  poffa  intenderfi  il  Kmb 
di  queft^l  lettera ,  ^  convien  fapere  ,  che  T  ifola 
di  Celebe  dividefi  in  molti  diftiretti ,  che  fono' 
tante  Sovranità  fcparatc ,  appartenenti  ad  alcuni 
Principi  naturali  del  paefe.  la  Città  àxMacaff'dr 


• 
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2  fituata  in  un  diftretto  ^  che  porta  lo  AeiTo 
nome  ,  oppure  quello  di  Bony ,  il  Re  del  quàl 
ontoue  è  alleato  degli  Olandeii,  che  fono  (tati, 
fliolte  volte  lifpinti  ùé"  loro  tentativi  fatti  per 
Aggiogare  le  altre  parti  dell'ifola,  una  delle  quali 
viene  abitata  da  un  .popolo  chiamato  Buggucfi  ^ 
e  un*  altra  cMamaA  Wa^g  o  To/vra^  qusd  Cittft 
di  To/ofa  è  fortificata  con  cannoni,  perchè  i 
saturali  avevano  delle  armi  da  fuoco  deli'  £tt-> 
ropa ,  da  molto  tempo  avanti  che  gli  Olandefi  fi 
ftabililfero  a  MacaJJar  .in  vece  deTortoghefi  .  Or 
piemefie  quelle  notizie  ripigliamo  il/ Alo  della 
Storia  •  La  lettera  avvertiva.  3  Comandante  ^  che 
^  Olandefi  unitamente  col  Re  di  Bony  aveva- 
no formato  il  progetto  di  maiTacrare  tutto  requie 
poggio  ;  che  gli  Olandefi  non  fi  farebbero  fatti 
vedere  ad  attaccare ,  ma  che  il  complotto  (iireb- 
befi  efeguito  da  un  figlio  dello  fieib  Re  di  Bony^ 
i  quale  oltre  una  fomma,  che  avrebbe  efatto 
da  loro ,  doveva  avere  in  ricompenfa  il  bottino 
di  tutto  il  vafcello  ;  c  che  coftui"  era  attora  a 
Bonthaìn  con  8oo  uomini  per  tal  fine  •  La  let- 
tera aggiungeva ,  che  una  fpecie  di  utiione  gii 
tarmata  dair  equipaggio  con  i  Bug^guejì^  e  cogli 
altri  popoli  del  paelje,  nemici  naturali  degli  Olan- 
defi ^  che  tentavano  di  fcacciaigli  dall*  ifola  %  ove» 
n  eccitato  la  loro  gelofia,  onde  fovraftava  quefto 
niciiio  agr  Inglefi  ;  e  che  tinalmente  temevafi 
die  rìtoniando  ei&  in  Inghilterra  fMm  aveflero^ 
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concepitlo  qualche  progetto  contro  la  Compagnia 

'lille  illruzioni  ,  che  il  Comandante  avrebbe  po- 
tuto dare  ^  poiché  non  fi  era  mai  coBofciuto  un 
▼afcello  Inglefe ,  che  aveffe  per  lo  avanti  vi&^ 

tato  queft'  ifola . 

Fu  quella  lettera  un  nuovo  motivo  di  foi^ 
prefa  e  di  rifieffioiìe  ^maggiore  :  era  quefta  motto 
male  fcrìtta  rapporto  allo  flile  e  alla  forma 
•piitolaie  ì  ma  non  ottante  ipiegavafi  tanto  da 
meritare  tutta  J*  attenzione  poilibile  da  chi  do- 
veva riceverla  .  Il  Comandante  però  non  pote- 
va decidere  alfolutamente  ^  fe  quefto  awifo  fof- 
te  vero  o  fallo  ;  poteva  darfi  y  che  Id  fcrittore 
iì  fofTe  ingannato  ,  ed  era  anche  pofTibile  ,  che 
voleiTe  ingannare ,  poiché  la  menfogna  poteva 
procacciargli  qualche  piccola  ricompenfa  per  Tamt- 
cizia  e  pei"  lo  zelo  ,  con  cui  dava  quello  avvifo 
importante  i  o  Analmente  poteva  aqcora  darli , 
ch^  egli  avefle  voluto  dare  un  gran  rilievo  alP 
affare  per  foddi sfare  almeno  la  Tua  vanità  •  In 
quaUi voglia  modo  per  altro  conveniva  ,.che 
Carterét  pmidefle-  le  fteffe  mifure ,  cernie  fe  fif-  . 
je  ftato  certiflìmo  della  realità  del  progetto  •  Egli 
non  era  nonmend  troppo  tranquillo  ^  allorché 
Gonfiderava  il  richiamo  del  Segretario  del  grm* 
Configlio,  del  le  Cerf,  della^groffa /f/a/i^/?/?^ 
e  di  unà  parte  deYoldati,  i  qualiy  f  ome  già  fi  difle, 
fi  fpacciavano  mandati  a  Bonthain  per  mettere  gr 
Inglcfi  al  coperto  d^^r  iniuUi  de'  paefoni  •  La  fua* 
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inquietudine  doveva  ragionevolmente  ctefcerd^  air 
lordiè  rifletteva  die  truppe ,  che  fi  adunavano  A 

MacjJJar  per  una  fpedizione  a  Bally  ;  al  piccio- 
lo battello  ,  che  it  era  intefo  rondare  di  notte 
•ttomo  at  vafcello  ;  e  finalmente  alla  lettera  dd 
Governatore  ,  che  s' informava  del  tempo  ,  in  cui 
il  vafcello  farebbefi  partito  dall'  ifola  •  Sia  dim- 
que,  che  la  nuova 'e  le  congetture  foffero  veré 
0  falfe  ,  r  equipaggio  fi  accinfe  fubito  air  opra, 
•rdinandor  fuori  e  dentro  al  vaiceilo  tutto  ciò^ 
che  potevs  bif ognare  in  tale  occafione  «  Ognuno 
pafsò  la  notte  fuir  armi  ,  e  ì  giorno  copo  fu 
imo  rimorchiare  il  vafcello  verfo  k  cofta  orieo- 
ide  5  allontanandolo  on  poco  dal  foildo  della  ba- 
ja  per  aver  più  di  luogo  ;  e  furono  quindi  col- 
locate fei  petriere  fulla  parte  d'  avanti  della  tol* 
da  ,  e  prefe  tutte  le  at^re  mifore  neceffiirie  ad 
una  formale  difefa  • 

Aggiungere  conveniva  a  tutto  ciò,  che  il  Re^ 
fidente  esti  allora  dittante  una-  ventina  di  migliò 
tifiX  interno  del  paefe  per  gli  affari  della  Com- 
pagnia ;  ed  ayendo  detto  sd  Comandante  di  tor«^ 
oare  ficnramente  il  di  primo  di  Apiile ,  afpetta* 
va(^  quello  giorno  con  tanto  maggiore  impazien* 
ta,  quanto  che  un  vecchio  fargen^e  ubbriaco  era 
la  perfona  più  rifpettabile  della  Fortezza  •  La  fe«. 
ra  del  31  giunfe  un  pacchetto  di  lettere  per  lui, 
lo.  che  ftt  riguardato  come  un  bfion  augurio  e 
come  vna  fpecie  di  caparra  del  fuo  ritorno  nel 
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tempo  prcfiffo  ;  ma  furono  ben  divcrfi  i  fenti- 
vaenù  conceputi ,  allorché  feppeii)  che  qnefle  let-« 
tne  erano  ftate  mandate  al  Refidente  nel  luogo 
llefi*o  del  fuo  attuale  foggiorno  •  Protefta  Carte-» 
ret  di  non  aver  mai  (bfpettato  5  eh'  il  Refiilenf« 
te  fede  compKte  del  progetto  manifeftato  nella, 
lettera  j  ma  che  lolo  dubitava ,  die       non  fof- 
fc  trattenuto  a  bella  poiìa  in  campagna  9 'acciò  fi 
trovafle  affente  in  tempo  dell' efecuzione  del 
complotto. In  tale  flato dmcertezza  e  di  fofpet-» 
egli  fpedì  un  meflaggio  al  Fortino  per  far  per<-f. 
tire  un  efprefla  alla  volta  del  Refidente  coU'av,* 
yifo ,  che  il  Comandante  luglcfe  bramava  di  ve-i 
derlo  pjTontaaieme e  di  comunicargli  un  atfarck 
di  eftrema  importanza     che  non  ammetteva  la 
minima  dilazione .  Non  fi  fa  ,  i  egli  ricevefle 
Q  ao  r  efprelTo  ;  ma  eiTendofi  afpettato  fino  al 
dì  4  di  Aprile  fenza  riceverne  rifpofta  alcuna  ; 
ed  alfine  avendogli  lo  fìeflo  Carterct  fcritta  .di 
nuovo  una  lettera  ,  nella  quale  gli  domandava 
Bna  cofi&renza.  ne*  termini  i  più  pranurofi  ,  il 
giorno  dopo  fe  ne  venne  finalmente  a  bordo  4| 
Refidente  •  Fochi  minuti  di  CQnveriazicme  bafliK 
rono  airinglefie  per  perfuaderlo  ^  che  a  Refi  den- 
te i-nciava  ailutto  il  progetto  ,  anzi  quell'  ui^ 
Ùmo  penfava  ancora  ,  che  tal  complotto  foife 
una  fcivola  bella  e  buona:  egli  aggiunfe,  che  un 

Tomi  hi y  ,  (  Con/igliere  o  MinIJÌro  )  del  R^  di 

Boni  era  fiaw  ultimamente  a  vifitarlo  fmi  ^vtc 
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iàpiuo  troppo  bene  fregare  y  cofa  foife.  venuto 
a  fm  tn  quella  parte  diell'ifola  ;  ma  alle  iftanze 
Comandante  ^  M.  .Svvdlingrabel  promife  di 
iure  nuove  ricerche  fuUa  perfona  del  Tomìlaly  f 
e  della  gente,  che  fece  aveffe  potuto  condurre. • 
Allora  il  Refidente  avendo  offervato  colle  per- 
ione  del  fuo  feguito^  effeke  il  vafcello  in  iftato  dì 
diMa  9  e  prontiflimo  addogai  cafo  di  attacco  f 
jdiffc]  d*  cflir  llatojnfonnato ,  prima  di  falire  a 
bordo ,  dai^i  uoimm  -  ch^  èrano  a  terra  ddl'  at-^ 
tintà  della  gente  dèi  vaTcello^  e  pàrticolarmeiH 
te  dell'  efescizio  colle  armi  picciple ,  fatto  fare 
igsi  gjofiio  all'  equip^glo  ;  ed  avendo  feggiunto 
tfUm  il  Comandante  ,  che  in  qualunque  mòdo 
€gli  avrebbe  continuato  a  fiarfene  guardingo: 
4ltefia  prqpctf  zione  fembrò  approvaifi  molto  dal 
Rcfidente  ,  che  fi  divire  finalmente  dall'  altio  il» 
mezzo  a  mille  fcambievoli  proteine  di  amicizia 
»  di  buona  fede  «  Quindi  alcuni  gloria  dopo  jegfi 
fcrifle  al  Comandane  ')  die  «vendo  fiitto  ricefcn 
con  gran  premura  ,  fé  qualche  altra  perfona  di^ 
pendente  del  R«  dir  fiony  foffe  vemOt  a  Bùb^ 
fhain ,  egli  aveva  indubitatamente  rilevato  ,  che 
uno  de'  Principi  di  quel  Reg^o  eiavi  giunto  ma-* 
kheiato  ;  ma  cbe  nte  avev»,fi:nperto  nulla  fo^ 
pra  gli  800  uomini  ,  che  fi  dicevano  in  compa- 
9m  del  medefimo  ;  al  .quaile  awifo  il  Coniai^ 
èone  fi  afiicnr^  ^  che  coftoro  non  potevano  e& 
lete  certamente  ki  quello  cantane  y  fe  pare  noa 
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aveflerp  formato  un'  Armata  di  geote  mafc;hera^. 
ta  )  e  difficile  a  liconofcerii  • 

La  mattina  de'  i6  il  Refidente  fece  avvìfare 
al  vafcello  y  eh'  eflendo  tornato  da  Macajar  M% 
k  Ceri  con  ufi  altr'  Officiale ,  effi  farebbero 
liti  a  bordo  ,  ed  avrebbero  definaio  col  Coman-. 
dante  ;  lo^  che  fatto,  e  terminato  il  pranzo,  mcn-» 
tre  fi  parlava,  comè  foci  dirfi  del  pià  e  del  tne^ 
no,  interrogato  M.  le  Cerf ,  come  fofTe  andata  a 
iintre  la  f ua  fpedizione  di  Baily  ,  egli  lifpofe  foU 
tanto ,  che  qnefta  erafi  abbandonata  ,  lenza  fog^ 
giungere  nulla  affatto  d'  avvantaggio  ;  e  il  dì  23 
eflendoiene  tornato  per  mare  a  Macafar ,  Taltra 
Officiale  reA5  per  prendere  il  comando  de^fob^ 

dati ,  che  continuarono  a  lalciarfi  a  Bonthaln  .  . 

CominciaTa  frattanto  ad  approflìmarfi  la  tìz^o^ 
Ile  da  poter  navigare  air  O.  tanto  più  defiderata, 
quanto  chele  malattie  putride  principiando  afarfi  ^ 
Sentire  fra  V  equipaggio  ,  era  morta  A  quello 
male  uno  degli  uomini  in  pochi  giorni  • 

Ma  nel  giorno  7  di  Maggio  per  parte  del  Re-^ 
Meste  fa  mandata  a  bordo  una  lunga  lettera  dal  - 
Governatore  di  Mucafar ,  fcritta  in  Olandafe  ,  e 
da  quel  primo  alla  meglio  tradotta  in  Inglefe  • 
Quefia  in  fofianaa  .conteneva  ,  aver  egli  intefo 
parlare  di  una  lettera  ricevuta  dal  Capitano  Car-^, 
teret  ,  in  cui  il  Governatore  veniva  accufato  di: 
concerto  col  Re  di  Boay  ài  aver  formata  un 
complotto  per  ma&icr;ire  gl'  Inglefi  :  tegli  efcla-r 
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wam  full»  ialfica  di  tale  iHiputaaioiie^difcolpsdH 
dofi  celle  pià  foleiim  protette ,  e  pregava  il  Cch 
mandante  a  confegnargli  la  lettera,  per  pimire 
fonie  mctkava  cUonque  V  avefle  fcritta  •  Non  ft  . 

neoeffiino  di  diiv  ^  che  Carteret-  non  la  con» 
lisgnò,  poiché  T  autore  farebbe  ftato  punito  con 
igoak  4ranti ,  vera  o  fsiìtà  che  fofie  jQ:atal» 
notizia,  che  conteneva  la  lettera  :  egli  fece  al  Go-i 
vematore  una  puliu  rifpoKla  ,  colla  quale  giur 
iificavm  le  mifiife  prefe  fenza  imputare  ne  a  l^iy^ 
lè  a'  fuoi  alleati  alcuna  cattiva  idea  ;  e  certa- 

4 

mente  confeiTa  M.  Casteret  di  aver  le  più  gran- 
di ragioni  da  credere  ^  che  f  accufa  non  fofle  ùst* 
ti  abbaftanza  fondata,  tuttoché  forfè  V  autore  dèl- 
ia lettera  non  foffe  convinto  della  falfità  dej 
complotto  che  annunciava* 

Non  cflcndofi  altìne  faputo  altro  di  quefto 
aftarci  il  vafcelio  fece  vela  da  BonthaÌH  il  dì  22 
ila  punta  del  giorno  ,  avendo  notato  poche  cofé 
tanto  di  quefta  Piazza  ,  che  della  Città  di  Mj- 
^A/rr  9  e  del  paefe  adiacente  j  per  effervi  gii 
molte  defcrìzioni  deir  ìTola  CeUie  e  de*  fuoi  obi*  ' 
tatorì  •  Le  particolari  fue  notizie  però  di  queftì 
hoghi  fi  riducono  alle  feguenti: 

La  Città  di  ìiacafar  è  iabbricata  fopra  una 
fpecie  di  punta  di  terra  j  e  viene  bagnata  da  due* 
imm  y  che  KKattraverfano  ,  ovvero  Corrono  in 
quella  vicinanza  •  H  fiume  principale  ièmbra  gran-' 
a  fegno  che  un  vafcelio  jjuo  andarvi  lino  a.. 
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mezzo  tiro  di  cannone  dalle  muta  della  Città;  il 
terreno  di  que*  contorni  è  uguale  ^  e  di  una  bel* 

la  apparenza  ^  contenendo  un  gran  numero  di 
piantagions  e  di  bofchi  di  cocco  j  ijparfi  fra  una 
gran  quantità  <li  cafe ,  che  fanno  giudicare  eflere 
il  paefe  ben  popolato  ;  e  quello  terreno  neiral- 
lontanarfi  dalla  colla  va  elevandofi  in  colline 
molto  alte,  iinchè  poi  diventa  iffMdo  ,  e  affatto 
montuofo  •  (  La  Città  è  Jttuata  al  5  g*  10' ,  ov- 
vero 1;^'  di  Utiu  &€  /eco9uÌQ  il  computo  dtl  va^ 
/cello  )  tf/  117  g.  08*  Ji  lon^it.  E.  da  Londra  )• 
Bonthain  è  una  gran  baja ,  ove  i  vafcelli  pof- 
fono  dar  fondo  con  ogni  ficurezasa  nel  te&tpo  de^ 
due  monfom  \  In  quefta  baja  vi  fono  molte  pie-* 
ciole  Città  ,  e  quella  ^  che  norain.afi  Bonthain^ 
2  fituau  nella  parte  JSlm  E.  ove  trovali  il 
•  Tortino  colla  palizzata ,  fui  quale  vi  fono  Ot- 
to canno.ni  da  otto  •  Tal  Fortezza  bafta  foltan- 
to  a  tenere  fottomeflb  il  popolo  del  |>aefe; 
e  non  è  fiata  ediiìcat<i  con  altra  mira,  ri- 
ijianendo  fuUa  parte  orientale  di  un  picciolo, 
fiume  9  in  cm  per  altro  un  vafcello  può  naviga* 
re  fino  al  piede  del  Fortino  •  Il  comando  della 
Piazza  ila  preiTo  il  Refidente  Olandefe  ,  che, 
comanda  ancora  a  Bullocomba  ^  ahra  Città  fitua- 
ta  circa  QO  ndglìa  più  lontano  air  E*^  ove  trovafi 
parimente  un  Fortino,  e  un  picciol  numero  di 
foldati)  occupati  nell^  conveniente  fiagione  a  Tac- 

'  »  — 
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cogliere  il  rifo  pàgatp  dal  popolo  agli  Olandcfi 
io  fòrm»  di  tiibuto  • 

In  tutto  il  tfmpo  ,  che  lo  Swallsw  fennoiG 
a  Bonthain  fi  procurò  comodamente  dell'  acqua 
e  delle  legna  in  grande  abbondanza ,  e  fi  comprò 
a  pr«ziEO  ragionevole  nna  gran  quantità  di  prov-» 
Vifioni  frcfche  ,  efTendovi  prcziofo  il  bove  ,  del 
quale  pero  farebbe  difficile  trovarne  la  quantità 
bifognevole  per  una  fquadra  •  Può'  averfi  «ncòra 
quanto  rifa ,  volatili  e  frutti  fi  vogliono  ;  e  ne* 
boichi  avvi  una  grande  abbondanza  di  porci  fal- 
vatici ,  che  fi  comprano  a  buon  mercato ,  perchè 
i  naturali  del  paefe  efiendo  Maomettani ,  non  ne 
mangiano  mai  •  W  facile  in  oltre  prendervi  del 
pefce  colla  fcortiearla  ,  e  gli  aUtantì  dell'  ifol:i 
nella  propria  flagìone  lommiaiiir^uo  anche  delle 
tartaru^  ,  eflendo  qu^fto  un  tflmento  per  loro 
vietato  in  ogni  tempo  ugualmente  che  il  por** 
co ,  conforme  è  noto  ad  ognuno  . 

Ctltbt  è  la  chiave  delle  ìAoluche^  o  delle  ifo-* 
le  delle  fpezierie  ,  le  quali  fono  per  necefliti 
ibtco  il  dominio  del  popolo,  padrone  di  quella 
prima  ifola  ;  e  la  mag^or  parte  de'  vafcelli ,  che 
fanno  vela  alle  Moluche  o  a  Banda  ^  la  tocea- 
00,  dirigendo  Tempre  la  loro  via  fra  queft'  ifo- 
la e  quella  di  Solayer»  I  piccioli  )>ovi  di  Ceìe^ 
he  fono  dtlla  razz.i  di  quegli  ,  che  hanno  una 
Spbba  fui  dorfo  »  ed  oltre  a  quefli  animali ,  Tifo^ 
U  produce  de'  cavalli ,  de'  l^ufialì ,  delle  eapre  % 


I 

de'  caflrati ,  e  de'  daini  ;   ma   V  arrack  ,  e  lo 
^  zucchero  puro  vi  fi  portano  tempre  da  Baruv-j» 

Gita  a    Partito  lo  Svvallovv  dalla  baja  di  BoHthain  fi 

o  la  colta  fino  alla  fera  in  diftanza  di 
due  o  tre  miglia,  e  allora  geti;ò  T  Rincora,  aven- 
do lette  *braccia  e  mezzo  di  acqua,  fopra  un  fati* 
do  di  fango  molle  nel  pafTaggio  fra  le  due  ifole 
della  CéUie  e  di  Tonikaki  •  Fu  governato  fuc- 
.  ccffivamemc  al  dt  Tomkaki  portando  all^  0«; 
'  e  verfo  le  tre  ore  dopo  mezzogiorno  effendo  a 

lyaveifo  della  fià  orientale  delle  ifole ,  ^hiamaté  l 
wUe  Carte  Òlatidefi  I/ole  di  Tonym  ritirando  po<: 
fcia  lo  fcandaglio  fenza  incontrar  fondo,  il  vafcello 
trovofli  tuttoifi  nn  tempo  fopra  un  jpwico  di  arasi 
Alia,  ov*  erano  appena  3.  Braccia  di  profondità  ;  cJ 
eflendo  T  acqua  chiara  e  limpida ,  furono  ofler- 
vate  n^l  fondo  glandiifime  pmite  di  fcoglio  di 
corallo  •  Immediatamente  ammainate  le  vele ,  ed 
cffendofi  prefo  il  largo  fenz'  aver  fofterto  dan- 
no,  lo  ieandai^io  non  port^  più  fondo  per  nuk 
Ja  •  Qiiefto  baffo  fondo  è  pericolofiffiifio ,  e  n<» 
eiTendo  diitinto  in  alcuna  d^Ue  C<irte  vedete  da 
Otfteret ,  egli  avverte ,  che  quefto  pare  che  fi 
eflenda  al  S.  e  alPO.  intomo  alle*  due  più  occi-» 
dentali  delle  tre  ifole  fopra  nominate  in  uno  fpa- 
«io  di  circa  fei  miglia  ;  ma  che  fembra  nqn  e& 
fervi  pericolo  intorno  airifola  più  orientale  ;  ove 
trovafi  un  ptffaggio  ficaro  fra  <^ueft'  ifola  ^ 
jùtrc  due. 
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Furono  trovati  a  Batavia  ii  groflì  vafcelli 
Okodefi ,  oltre  a  molti  altri  piccioli ,  un  baiki* 
Mito  Spcgnnolo  ^  un  picciolo  legno  da  corfeg* 
^arc ,  Portoghefe  ,  e  molte  giunche  (i)  Cinefi  • 
li  dì  4  alla  mattioa  (aiutata  la  Città  con 
tin  $  e  con  ugual  numero  fo  rìfpofta  al  faluto; 
ma  ilccome  era  quello  il  giorno  uaLalizio  di  S.M» 
Biittamùca  9  per  celebrar  quefla  iefta  f urouo  quia* 
di  dal  vafcello  diati  colpi  %i  di  cannono  \  Jt  dopo 
mezzogiorno  il  Comandante  Inglefc  portatofi  a 

ftf  viiìta  al  Governatore  »  lo  infoxnio  del  (Catti* 
Toiftato  dcUo  SwMaw^  pregandolo  di  accordar^ 

gli  la  libertà  di  rimpalmorlo  ,  alla  quale  richieda 
leplicò  r  altro )  che  it.  Comandante  doveva  diri» 
ferii  per  quello  aiiarc  al  Configlio  • 

il  di  6  adunque,  giorno  di  affcinblea,  egli  fcriffo 
il  Governatore  e  al  CoofigUo  ^  efponendo  pià 
nioBtamente  la  fituarione  del  vafcdlo  ;  e  dopo 
aver  domandato  permilfione  per  fare  le  neceifa^ 
rie  riparazioni  )  aggiunie  ancora  che  ipecavà  ^ 
SÙ  verrebbe  accordato  V  vSò  Camtieri  e  de* 
nidgazzini,  che  poteffero  bifognare  a  tale  oggetto» 
Ma  dopo  mezaogiocno  del  dì  feguente  effeijida 
vcaato  ^  Comandante  Ingleie  il  Sakamlar  ac« 


(i)  Baftìmenti  leggieri,  che  fi  ufiuio  si^  tutta  IsVoibi 


V  t  4  9  tf  I  P 


€oinpac;nato  dt  M.  GtrriTon  mefeante  dèlia  Citta, 
che  fcrviva  da  interprete  ,  e  da  un*  altra  perfona; 
ilopo  i  primi  cooipÙmenti  dìlTe  VlneroAnore  ^  di 
cffm  inviai»  dal  Oovehiatofe  e  dal  Configliò 
per  r  affare  di  una  certa  lettera  ricevuta  da  M* 
Carteret  a  B^nthain  «  in  evi  gU  fi  dava  mrvìfe 
di  OD  complotto  formato  maffiterai^P  £T]tBH 
paggio  Inglefe ,  e  che  1*  autore  di  queAa  lettera 
■veod*  ìnfttltato  lo  fteiTo  Comandante  ^  e  dair^ 
tra  parte  tutta  la  Nazione  Oiandefe  in  perfon» 
del  Governatore  della  Piazza ,  meritavi^  di  cflere 
fcmamikiie  punito  •  U  Comandante  del  vs^cel- 
lo  coofcTsò  Rancamente  di  atver  ricevuto  tal 
notizia  ;  ma  rifpofe  di  non  aver  mai  detto  ^ 
nefiono  di  averla  ricevuta  per  ktten  )  ed  aven^ 
dogli  aUon  domandato  T  Oiandefe ,  egli  'avef- 
fe  voluto  giurare  di  non  aver  ricevuto  la  lette- 
ra^  fttUa  quale  doveva  prendere  informazione  ^  il 
Cómaodante  gli  replicò  di  reftar  forprefo  da  t^I 
domanda  ;  e  che  fe  il  ConiigUo  voleva  fargli 
così  ftraórdinarie  ricerche  d  bramava  di  aivfr- 
'le  dirette  in  ifcritto ,  e  che  allora  egli  avreb- 
be rifpofto  nel  modo  il  più  convenevole  «  Dopo 
una  matura  deU>erazione  su  quefto  foggetto^  fu 
quindi  pregato  il  Sabandar  di  dire  quale  rifpo- 
fta  egli  aveffe  alla  lettera  concernente  il  rifar- 
dmétytO'  del  vafcelio  ;  ed  avendo  egli  foggiunto  , 
che  il  Configlio  erafi  un  poco  ofiefo  per  e  fiere' 
jtat^  io  quella  lettera  impie^stta  la     ola  fyer^ 
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re  ,  e  perchè  tutto  lo  fcritto  non  era  ftefo  nelloi 
iiile  di  memoriale  ,  ufato  da  tuta  i  mercanti  in 
cccafiom  fimili:  allora  il  Ckunandance  ripigliò  di 
non  aver  avuto  idea  di  offendere  quefti  Signori» 
"  cifeadofi  (ervito  de'  primi  vocaboli  capitatigli  al-» 
la  menu  per  efprimer  la  fua  idea  ;  e  dopo  di 
ciò  fi  fepararono  fenza  pii^  parlare  di  nulla  fino 
al  di  9  dopo  mezzógiomo  ,  ia  cui  il  Sabandar 
feguito  dalle  medefime  pedóne  venne  per  la  fe« 
conda  volta  a  trovare  IVI.  Carteret  •  Egli  dilTe 
^ora  di  eflere  incaricato  da  parte  del  Configlio - 
g  domandare  nn  foglio  fottofcritto  per  mano  del 
Comandante  del  vafcello ,  che  doveile  dichiarare 
a  ocdere  il  rapporto  del  progetto  formato  neir 
ifola  di  Cileèe  ,  falfo  ,  e  maliziofamcnte  inven- 
tato ,  lufingaadofi  egli  ^  a  quel  che  aggiunfe  9  che 
WL  Carteret  avrebbe  avuta  troppo  buona  opimo* 
ne  della  Nazione  Olandefe  per  non  fupporrc,  che 
efla  folTe  capace  di  foffrire  fotto  il  fuo  governo 
un  sì  efecrando  clelitto  ;  e  ci5  detto  Bf.  Garrìfon 
fi  mifc  a  leggere  un  certificato  fatto  per  ordine 
del  Configlio  affinchè  il  Comandante  Inglefe  l6 
(bttofcrivefTe  •  Qualunque  però  foffe  il  fentimen- 
to  del  Capitano  Carteret  fu  tal  materia ,  ei  non 
'  iiedi  di  iirmare  queAo  atto  ^  tanto  [aù  che  feoH 
brava  efigerfi  come  una  condizione ,  fenza  di  cui 
differivafi  di  acconfentire  alla  domanda  gii  fatta; 
anzi  rivcdtoiS  all'  Introduttore ,  lo  pregò  di  dar«» 
gli  qualche  prov*^  dell'  ^jutocità  ,  in  virtù  ci  ^  ìì 
Cook  lomi.  M  egli 
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e^i  prefentava  quella  memoria  •  Avendo  dimque. 

l'altro  replicato  di  non  potere  addurre  altra  prova 
fuorché  il  iuo  titolo  bea  cognito  di  pubblico 
ficiale  ,  e  Tafferzione  di  due  pedone  del  fuo  fe- 
guiio-,  che  confermavano  agirli  in  quello  affare 
per  ordine  efpreiTo  del  Coniglio  :  V  Inglefe  m 
|3etè  allora ,  che  il  Coi^figlio  gli  facefTe  venire 
ili  ilcrittc  quanto  da  lui  domandava  y  alEnchè  il 
lenfo  ne  iofie  certo  e  determinato  y  e  eh'  egli 
fteflb  pòtcffe  aver  tempo  da  efaminare  la  rifpo- 
Ita  da  farfì  ;  al  che  cffendoli  fatto  intendere 
VOlandefe  di  non  potere  acconfentire  fenza  un 
ordine  dello  fteffo  Condglio ,  (5  ricusf")  allora  dall' 
Inglefe  di  tìrmare  il  certitìcato  ;  e  nel  tempo 
ftetto  iniiftendofi  da  quefti  per  la  rifpofta  alla 
fua  lettera ,  nfpofta  che  rOhindcle  non  era  pron- 
to ^a  dare  )  fi  fepararono  alhne  amJ^edue  aiiai 
malcontenti  Vmo  dclV  altro. 

inutilmente  afpeitò  farteret  la  loro  lifoluzior. 
ne  fino  ai  15  di  Giugno ,  allc^hè  le  fieife  per* 
fone  tornarono  per  la  terza  volta  a  dire  di  eA- 
fere  lla4;e  inviate  per  informano.,  che  il  Confi- 
glio  aveva  proteftato  contro  la  condotta  del  Co* 
IcLiiie  inflcfe  Macjjar  ^  e  contro  il  rifiuto' 
di  ùmiOre  il  certincato  prefentato  ,  la  qaal  cofa 
xiguardavafi  còme  un  infultò,eun  atto  d'ingiù- 
fliz^jL  'QUO  la  fua  Nazione.  Ma  quelli  replicò  , 
rbe  fìptva  beo  fai  fi  da  ^2  ftetip  teuiiuomanza 
di  negl'avere  agito  in  qualunque  cafo  contro  i 
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Trattati  fufliften  ti  fra  le  due  Potenze,  e  (k  non 
^ivcr  mancatp  per  nixlla  ;ì1  iuo  carattere  di  offi^ 
ciale  onorato  con  pna  commifliofie  di  S»M»  Brit> 
tannica,  nè  alla  confidenza  che  fi  afpettava  dt 
lui,  febben'  egli  non  penfiiiìe  di  elfere  ftato  trat- 
tato dal  Governatore  dì  Macafar  come  un  fog«  ' 
getto  di  una  Nazione  alleata  ed  amica  ;  e  ehm 
iinalinente  le  queiti  Signori  avellerò  qualche  co« 
tk  da  addurre  compro  di  Ini  9  dovevano  furio  in 
ifcritto  avAnt'  il  Re  fuo  Padrone ,  a  cui  fclo  egli 
era  reiponiabile  delle,  proprie  a^oni,»  tiTi  parti- 
rono dupque  con  quefta  rifpofta;  'j  ad  giomo 
appreflb  pon  effendofi  da  M.  Cartcret  ricevuta 
replica  alla  fua  kt.tera ,  egli  ^ic  /"crifTe  un  ultra 
dello  Aefib  tenore  della  prima  9  nella  quale  rapt 
prefentava  ,  che  ogni  giorno  fi  aumentavano  i 
61i  d' acqua  9  fhs.  ìslccv^  il  vaicello  ^  «  pr^ava 
di  nuovo  i!  Configlio  ne^  termim  i  più  forti  di 
permettere  ,  eh'  egli,  ad  eletto  jii  rifarcjic  ji  fuo 
baikimento ,  poceffe  iervirii  de^  cantieri  e  m;^ 
^azzini  di  Batavia^  de'quali  aveiTe  avuto  bifognci* 
Ma  lina] mente  nel' dì  18.  tornato  il  ScibanJar 
avvisò  il  Comandante9  eiierfi  ordinato  dal  Confi*; 
tfo  il  rilarcjmento  dello  ^ìn^allóvp  a  Ornvjl  ;  e 
ficcome  non.  vi  era  i^n  .JUagazzino  vuoto  ,  efTerc 
fiato  perciò  dfeftiiato  uno  deVafcelli  della  CmOr 
pagnia  per  accompagnarlo  ,  e  prendere  a  bordo 
r  equipaggio*  M.  Cartcret  allora  gli  domAndò  ^ 
Itegli  aveva  qualche  rifpofta  in  ifcritto  alla  ixia 

M  a  let- 
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lettera;  ma  T  officiale  avendo  rifpofto  di  no,ag- 
giuafe  ,  che  quefto  Qon  era  T  ufo  y  e  eh'  eraft 
fmpn  •sifisandaito  coim  fuffideate  on  meffaggio 
fpedito  •  Furono  indi  fomminiltrate  air  Inglefc 
^1  luQ  denaro  feoz^  alcuna  nuova  difHcoltà  quelv 
|è  prawifiooi  ^  di^  egU  poteva  defiderare  :  fà 
incaricato  un  pilota  di  condurre  il  vafeello  ;  e 
fiel  ài      fi  pofe  air  ancora  a  Ornuft^  ove  dopo 
avere  fcayicato  lo  Svvallwv  ,  e  meflo.r  equi^ 
paggio  a  bordo  del  vafeello  delia  Compagnia  ^ 
trovoffi  jgex  tutte  le  Aie  parti  in  si  cattivo  ilato^ 
icbe  conveni%^  metterlo  alla  banda  prima  di  |ki* 
terlo  iuiiìcientemcnte  hfarcire  per  far  vela  in 
Xiiffopa  ;  ma  ficcooM  molti  altri  vafcelU  erano 
già  alla  carena  in  Omujì ,  t  \  bacini  erano  tutti 
occupati ,  gli  operaj  non  poterono  cominciare  il 
loro  travaglio  prima  Aà.  ^orao  04  di  j^lio ,  el 
vafcdlo  rimafe  cosi  ncUe  loro  mani  fino  al  di 
16  del  mefe  di  Agofto  •  < 
»  In  tempo  del  foggiomo  dello  Swallovv  ^  Ofm 
jiuj?y  due  vaicelli  della  Compagnia  delle  Indie  Ii^ 
glefe  abbordarono  in  quefto  porto,  ov'  erafene 
iiato  trovato ,  f m  gli  altri  baftimeiiti  p^rticcdafi  ^ 
del?  India  ,  uno  di  Bendala ,  chiamato  il  Dudly 
pieno  di  ^i,  d'  acquai  ,  eh'  era  impoiTibile  por 
ie^o  rimettere  in  mare  •  Erafi  già  accordata  la 
perinilTione  dal  Governatore  e  dal  Coniglio  per 
carenarlo  ;  ma  effendo  fempre  pieni  i  h.tcìni^  erar 
HO  perciò  pafTati  ciiiafi  quatr^it  fiiefi.^iesza  cht 
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foflfe  ftato  poflibile  di  farlo  entrate  nel  cantiere»^. 
Tenendo  pertanto  con  ragione  il  Capitano  di  noa 
«tfere  trattenuta  finché  i  venni  avefferd  aroficsK 
to  la  chiglia  (i)  del  fuo  baftimento;  e  fapendo 
che  M*  (^arteret  aveva  ricevuto  particolari  geiH 
dezze  dall'  Amilrifaglio  Houting  ,  pregà  quel 
primo     intercedere  in  fuo  favore,  ed  egli  ebbe 
k  buona  forte  di  farlo  con  ù-  prospero  evento  ì 
die  gli  fi  accordò  irnmediàtdmenterttfo  d^in  ba^. 
cino*  Era  M.  Houting  un  vecchio  Ammiraglio^ al 
Servizio  degli  Stati*Genexali  col  titolo  di  Coman'* 
dante  in  capite  della  Marina ,  e  de^  vafcelU  delia- 
compagnia  Olandefc  delle  Indie  orientali:  egli  ave- 
va xkevttto  le  {nnine  cognizioiii  della  Marina  a  bop» 
do  di  un  vcifcello  da  guerra  Inglefe     parlava  per» 
fettamente  bene  inglefe  e  francefe  ,  facend'  onore 
al  fervido  per  i  fuoi  talenti  e  p«r  la  fua  pulizia  ; 
egli  ebbe  la  bontà  di  offrire  a  M.'Carteret  la 
fua  tavola  ogni  giorno ,  onde  fi  videro  fpeCo  in- 
jfieme  ;  e  queft'  ultimo,  con  piacere  prefe  que-> 
ila  occaiìone  per  fare  al  medefimo  pubblici  rin- 
fraziameiìti,  rendendo  quefta  teilimonsanza.  al  fiiQ 
«erita  tanto  come  perfona,  pubblica ,  quanto  eo-* 
Jfte  uomo  privato .  E'  vero  ^  che  quefto  fi  fu  il 
isk}  officiale  deUa  compagnia  ^  da  coi  il  ComaiH 

"M  3  AktH. 
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dante  Inglefe  aveffc  ricevuto  qualche  fevorc,  o 

con  cui  aveflc  avuto  qualche  comunicazione,  poi- 
ché trovò  negli  Olandeii  di  quefto  paefe  una  fpe^ 
de  di  uomini  gravi  e  rifervati  ^  e  nel  Gover- 
natore, quantunque  al  fervigio  di  una  Repubbli- 
ca^  un  i»Ao  da  imporre  affai  pià  per  certi  riguai^ 
di  di  un  Sovrano  d'Europa.  Quando  egli  efce  ^ 
vien  leguito  da  un  difuccamento  di  guardie  aca-^ 
valla  ^  e  la'fua  carrozza  vien  preceduta  èst.  due 
Negri,  che  gli  battono  la  ftrada  portandp  in  mano 
un  gran  ba&one  j  col  quale  non  folo  aprono  il 
paflb^ma  percuotono  aflai  fieramente?  tutti  i  toh 
turali  del  paele  e  i  forelìieri  ,  che  ncn  rendono 
a  fua  Eccellenza  T  omaggio   che  gli  fpejtta  dal- 
le perfone  di  qualunque  grado  •  Quafi  tutd  gli 
abitanti  di  Batavia  mantengono  una  vettura  li- 
mile alle  nolto  carrozze    aperta       d'  avanti  , 
tirata  da  due  cavalli  ^  e  condotta  da  un  noma 
ailifo  fopra  una  iedia  ;  ma  cliiunque  ii  trovaffe 
dentro  la  vettura  incontrando  il  Governatore  m 
città  o  fulla  fìrada,  deve  rirarfi  da  parte  ,  fcen- 
dere  ,  e  fsfre  un  profondiiliinp  laluto  mentre  paf- 
fii  {vx  £ccdleR2a  ;  tutte  le  vetture^    che  lo  fie^ 
guono  ,  non  pofTonG  mai  in  ipalunque  cafo  paf- 
(are  avanti  alla  iua^  e  fono  obbligate  di  fcarfene 
indietro ,  qualtinque  folla  poteife  iarfi  ^  o  qua- 
lanque  premura  potefiero  avere  .  I  membri  del 
Ponfiglio,  chiamati  Edele  Heeren^  efigono  pari- 
mente un  altro  omaggio .  della  medeiima  fpecie 
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dffid  mortificante  ;  ed  è  ,  che  chiunque  incontni 

loro  carrozza  è  forzato  di  fermare  la  propria; 
e  febbeue  non  debba  Imontare  ,  deve  nondimeno 
absars"  in  piedi  ^  e  fare  la  riverenza»  Quefii  Ede^ 
le  Heeren  lano  anche  preceduti  da  un  Ne^ro  con 
un  battone ,  e  niuno  può  paiTare  avanti  alla  loro 
vettura,  nel  modo  ftefTo  che  fi  pratica  con  quel« 
la  del  Governatore  .  I  Capitani  de'  vkfcelli  dell' 
Indie  e  degli  altri  baibmenti  mercantili  fono 
foggetti  a  quefto  cerimoniale  ;  ma  ficcome  3 
Comandante  Inglefe  era  onorato  di  una  commii- 
fione  di  &  M*  )  non  credè  di  eiTere  padrone  di 
rendere  a  un  Governatore  Olandefe  un  omaggio, 
ck'  egli  non  rendeva- al  fuo  proprio  Sovrano. 
Eppure  ciò  fi  efige  coftantemente  da  tutti  ,  c 
due  o  tre  giorni  dopo  V  arrivo  di  M.  Cart;;ret 
a  BatJvìa  9  il  proprietario  dell'  albergo  ,  in  cui  . 
egli  era  alloggiato,  gli  diffe,  che  il  Sabandar  ave- 
va orjiimto  eli  fargli  fapere,  effer  la  fua  vettura 
come  tutce^le  altre  foggéttja  a  fermarfi  incon- 
trando il  Governatore  o  qualche  membro  del 
Configlio  ;  ma  T  Ingkfe  pregò  il  padrone .  dell* 
allog^amento  di  avvertire  al  SaianJar^  ch'egli 
non  fi  farebbe  foggettato  a  una  tal  lonimiiTione  ; 
ed  avendo  T  albergatore  replicato  qualclic.  parola 
riguardo  a'  Negri  e  a'  loro  baftoni  ,  Y  zitto  gli 
rifpofe  di  faper  bene  difenderfi  dagl'  infiliti  ,  e 
di  {àper  badare  attentamente  a  non  farfi  fo- 
verdiiarc  •  Nel  tempo  fteffo  gli  moftrò  le  fue 

M  4  pi- 
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yiAoIe  >  die  per  cafo  fi  trovmsro  (alfa  ts^ 
volt  ,  onde  il  locandiere  allora  partito  tom5 
circa  tre  ore  dopo  a  dirgli  di  aver  ordine  dal* 
GofertMott  di  awìfargU ,  che  poteva  pur  fiara 
come  meglio  gli  farebbe  piaciuto  .  L'albergo ,  ov^e 
M«  Carteret  fece  la  fu&  refidenza  ^  fla  aperto  co»  ; 
lautofiti  del  Governatore  e  del  Configlio  ,  e 
tutti  i  forcftieii  fono  obbligati  di  prendervi  al-  - 
loggio  ,  eccettuati  peraltro  gli  officiali  al  fervi:*  * 
di  im  Re^  a*  quali  fi  accordano  dilog^amen-»  ' 

ti  particolari,  de'  quali  comodi  nondijneno  il  Co»  *  i 
inandante  dello  S\talUvv  non  voile  profittare  •  *^ 
Egli  dimorò  a  Sktavià  tre  o  quattro  méLt-  ^ 
ti  in  tutto  quefto  tempo  ebbe  folo  due  volte 
Tonore  di  vedefe  il  Governatóre  :  la  psima  quan*' 
do  arrivò  ,  andandoi  a  iairgU  vifita  in  una  delle  * 
fuc  cafc,  fituata  un  poco  nell'  interno  del  paefef, 
e  la  feconda  in  citi,  ove  9  pafieggiaBdo  oh  gioi^  >*  . 
90  avanti  la  fiia  aifaitazkme  ,  egli     indirizaS^  . 
lui  nella  feguente  particolar  circoftanza  :  Ben  pre- 
Ho  dopo  r  arrivo  dello  S^vallovS^  effendo.  gion«$^  i 
ta  la  nuova  del  matrimonio  del  Principe  d'Oran- 
ge ,  il  Governatore  diede  una  fefia  pubblica  ^  al^  i 
la  quale  M.  Carteret  .ebbe  T  onore  di  effete  ist* 
vitato  ;  ma  avendo  faputo  ,  che  il  Comandante  »  .  ; 
/Tinker  in  una  finiile  occafione,  trovandofi  fui  | 
'  punto  di  efibr  fituató  fotto  i  memlm  del  Confi**  •  , 
glio  Olandefe  ,  aveva  lafciato  airimprowifo  Taf-  , 
fembka^  feguftto  da  tiitti  i  Capitani 
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ìira  ;  e  volendo  andi*  egli  evitise  4a  imlefia  al« 
teraadva  o  di  federe  Tetto  di  Clonfiglio ,  o  di  f<»^ 
guke.  V  efempio  citato  9  fi  dircfie  al  Governato^ 
le  prima  di  accettare  V  invito  per  fiqpere  il  luo^ 
go  deltìnatogli  ;  t  vedendo  che  non  fi  voleva 
peiDiettergU  di  prudere  luogo  fra  i  Configliene 
ricusò  d'intervenire  alla  fetta  #  £cco  1^-due  oe* 
caiìoni ,  ilelle  quali  egli  parlò  a  Sua  Eecéllènza 
per  mezzo  di  un  mercante  Inglefe  ,  che  ferviva 
d'  inlerprete  y  ia  piina  volta  V  Eccdknai  Su 
non  ebbe  la  pulitezza  di  offrirgli  il  minimo  rin- 
iireico  t  e  la  feconda  nqn  lo  invitò  neppure  9à 
tniiaye  in  cafii* 

Lo  Svvallovv  fu  alfine  rifhurato  eon  gran 
ioddi9fazione  àA  Capitano  y  ed  egli^redè  poter«« 
ftat,  tornare  eon  ficuiezza  in  Europa ,  fel)bene  i 
kgnajuoli  Olanda  fof{ero  di  contrario  fentimcn- 
to  •  Non  era  però  ancora  arrivata  la  ili^;io^  da 
mettere  dia  véla  :  e  1  degno  aónco  Anuniraglio 
Houiing  rapprefentò  a  M*  Carteret ,  che^  imbar- 
candofrNpiìma  del  tempo  coitvenevole ,  avreUse 

trovato  air  'idturé  del  Capo  di  BuonaSperanza 

così  cattivo  ten^  da  iarnelo  pentire  ;  ma  efren<« 
do  la  fna  (alate  m  cattivo  fiato  ,  e  T  equipag^ 

gio  ammalato  ,  egli  pensò  elfere  minor  male  di 
correre  it  rifchio  di  qualche  groifo  vento  alle  al« 
le  alture  del  Capo ,  che  xeftare  più  hingamento 

in  quello  luogo  malfano  ,  tanto  più  che  già  co-' 

BBiiaava  il  am^anf  A^O^  $i^3ps9    cni  ^wi  per 
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4)ae'  contonu  magpor  mortalità  degli  altri  mefi 
dcir  anno  • 

Il  giorno  dunque  15  Settembre  fa  fitta  vela 
dbi  Ornujl  ^  fenza  tornare  ,  coni*  è  folito  ,  alla 
fpiaf^gia  di  Batavìa  ;  e  fìccome  M.  Carteret  non 
fi  ientiva  in  buona  fallite  ^  juandò  il  Tenente  a 
{^render  congedo  iA  Governatore ,  e  ad  offrirgli 
il  fuo  fervigio  per  tutto  ciò  che  potefTe  occor- 
rergli per  TEuTopa*  Per  buona  forte  il  Coman- 
dante li  procuro  un-  fupplemento  di  marinari  If>* 
glefi  ,  altrimenti  non  avrebbe  potuto  riconduric 
ti  vafcello  nella  Gran-Brettagna ,  perche  ne  ave* 
va  perduti  «24  di  quegH  condotti  d^  Europa  ,  e 
34  altri  erano  così  ammalati ,  che  fette  di  quelli 
morirono  nel  folo  paiTaggio  di  là  iino  al  Capo  * 
.  Dopo  aver  dunque  in  pochi  giorni  compiute 
tutte  le  provvifioni  di  acqua  e  di  legna  ,  lo 
Swallmfv-  levò  T  ancora  ^  ed  uicì  dallo  ftretto 
della  Sonda  cori  un  bel  vento  frefco  di  S.E*  j 
che  non  lo  lafciò  finché  Tifola  d' fava  non  rima* 
ttefie  indietro  per  lo  fpazio  di  aioo  miglia  •  I) 
giorno  dunque  23  Novembre  fu  fcoperta  la  co- 
^^fta  d' Aflrica  ^  e  il  28  a  punta  di  giorno  videfi 
kr  baja  di  Tavola  di  Capo  di  Buona  Speranza^  ove 
la  medefuna  fera  fu  meno  all'ancora  il  vafcello, 
trovandovi  un  folo  naviglio  d^  Europa  01andefe« 
j  e  nn  legno  per  còrfe^o^nre,  appartenente  alla  Co- 
lonia., eh'  era  con  tutto  ciò  al  iervigio  della  Com- 
pir 
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pstgmz  y  non  pennettendofi       abitanti  di  tenere 

alcun  vafcello  • 

Refpirò  r  equipaggio  in  quefto  Ivogo  un  aria 
pura  ,  ebbe  un  cibo  fano  ^  e  potè  andare  libera- 
mente in  campagna  ,  la  quale  per  vero  dire  è 
ameniflima  j  dimodoché  fembrava  loro  di  efTere 
già  in  Europa  •  Gli  abitanti  fìirono  difinvolti  ^ 
olpitali ,  civili;  ed  il  Comandante  confefTa  di  avere 
riecffuto  qualche  gentilezza  da  quaii  tutti  gli 
flfficìalt  i  e  da^riccln  abitanti  della  Piazza ,  aggiun- 
gendo ,  ohe  avrebbe  molto  male  meritato  quefti 
contrafljégni  di  bontà,  egli  noti  {ac«fle  fnenzione 
X>articolare  del  Governatore,  del  Vice-Governato- 
re,  e  del  ri  leale  ^  peffone  fuperiorì  veramente 
a  tutte  le  altre  nella  gentilezza  e  nel  garbò  * 

Ad  oggetto  per  altro  di  lafciare  air  eqnlpac:gio 
il  tempo  da  potere  ricuperare  la  falute ,  M«  Car-- 
teret  ébbligato  di  trattenerfi  in  quéfto  luogo 
fino  al  giorno  6  dì  Gennaro  1769  ;  ed  avendo 
poi  fatto  vela  la  ièra  di  quello  fteffo  giorno  j 
vide  che  prima  di  iiotte  il  tafcello  aveva  giàol- 
trepaffato  la  terra  .  Giunto  pertanto  airifola  dell* 
AfcemfioMe^icamt  quefta  è  diiabitata,  cosi-i  vagel- 
li, che  la  toccano^  hanno  un  ufo  di  lafciate  iit  tina 
bottiglia  una  lettera  contenente  il  loro  nome  ,  il- 
loie  dettino  9  la  data  del  loro  arrivo ,  ed  alcune 
altre  particolarità  ;  ond'  efTendofi  uniformato  là 
Svvallavv  a  tale  ufo ,  la  fera  del  ;x  Febraro 
levò  r  ancoia  «  e  fi  vùSs  4i  nuovo,  alb.  vela . 
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ìncwam  ^  xp  IcopriiC  ad  una  coiifidenbile  tE% 

fceììo  '^'^^^  ^-  ^-     vafcello  con 

Praaccfe.  bandiera  Francefe,  che  videfi  per  tutta  la  gioma* 
*a  ;  e  la  mattiiia  dopo  lo  Swallow  fi  accoxfe. 
aver  quello  di  molto  in  quella  notte  avanzato. 
£gli  fece  nondimeno  una  bordata  ad  oggetto  dt 
suetterii  più  in  lontananaa  fotto  vento;  e  ficcome 
i  vafcelli  non  coftumano  di  voltare  fotto  vento 
in  qu^pafTaggi ,  fu  capito  ^  che  H  vafcello.  Fran- 
cofe  aveva*  viVtf/o  ài  iorJo  per  abboccarfi  coirin- 
glrfc .  A  mezzogiorno  dunque  effendo  i  due  le* 
gai  abbaOanza  vicini  per  falutarfi ,  M.  Carteret 
•  con  gran  forpreTa  fcnti  dalPaltro  vafcello  pronun- 
«are  il  fuo  nome,  e  quel  del  ko  baftimento.coa 
domandare  imove  di  fua  falute  ^  aggiungendofif 
che  dopo  il  ritomo  del  Deljino  in  Inghilterra 
erafi  creduto  ,  efferfi  lo  Svvailovvu  naufragai» 
nello  ilretto  Magellanico ,  e  che  perciò  eranO' 
•  '  flati  fpediti  due  altri  vafcelli  a  cercarlo  .  L' In- 
glefe  allora  domandò ,  quale  fi  fbffe  il  baftimen^ 
tocche  conofceva  ù  h^è  tanto  lui  fteffo,  quani^ 
il  fuo  vafcello,  e  che  era  così  informato  bielle  idee 
concepute  in  Europa  fu  tal  propofito  dopo  il  ri* 
torno  del  compagno  di  viaggio  dello  Sv^aUow  y 
ed  in  quail  modo  il  Francefe  avelTe  avute  tali 
notizie.  Si  rifpofe ,  che  quel  vafcello  era  al  ièi^ 
ViRio  dell^  Compagnia  Frsncefe  d^le  Indie  Orien-^ 
tali  ,  ed  ei-a  comandato  da  M.  di  Bougainville  ; 
che  tornava  in  £uropa.  dali'ilola.  di  Fiaqna  ;  ohe 
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tvtva  letto  folln  gazzetta  di  Francia  al  Capo  ii 
Buona  Speranza  ciocché  penfa^mfi  della  Rondi" 
ndla  in  Inghilterra ,  e  che  aveva  rìconofciuto  il 
Tafcello  per  mezao  della  lettera  trovata  nella 
bottiglia  air  Afcenfione  poclii  giorni  dopo  la  parr 
taiza  di  tal  baitìmento*  In  oltre  di  Bougain^ 
ville  efibl  al  Capitano  Inglefe  i  rinfrefchi ,  de' 
quali  potefle  aver  avuto  bifogno  ,  e  di  portare 
anche  le  lettere  in  Eufopa ,  fuppofto  eh*  egli  ne 
avelTe  voluto  mandare  qualcuna.  M.  Caneret  lo 
jóograziò  molto  rapporto  all'offerta  de*  rinfrefchi^ 
b  quale  ccmfifte^  per  altro  in  unà  pulìtosza 
verbale  ,  poiché  il  Capitano  Francefe  fapeva  be- 
piiTuno  y  che  lo  Swaliow  da  poco  aveva  niefTo 
àBa  vela  dal  luogo  fieffo ,  d'  onde  il  fuo  medefi- 
mo  vafcello  fi  era  procurato  i  rinftefchi  ;  indi 
lòggiunfe  ^  che  avendo  ricevuto  al  Capo  da  alci!» 

Francefi-vaik  lettere  per  la  loro  patria,  fe 
avcffe  voluto  mandare  a  bordo  il  battello, 
egli  le  avrebbe  confegnate  al  fuo  meflaggio  ; 
M*  di  Bongainville  dando  gran  motivo  di  credere, 
che  il  fuo  principale  o.o^getto  foffe  quello  di  fili- 
le a  bordo  dello  Svyallow  :  quando  videii  così 
prefeotar  V  occafione  di  ipedirci  dimeno  qual- 
cuno di  fua  contidenza  ^  mandò  fubito  ua  battelr 
lo  eoo  un  gidvine  offipale  veitìto  da  maiinaro 
KL  &àteret  dice  di  non  voler  decidere ,  fe  lV>flT- 
tìale  foffe  coììì  yefHto  a  bella  poiki ,  ma  egii 
bcBtofto  fi  accorte  .<;h^  ^*fiipixsi^  era  molto 
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fiiperiore  al  fuo  abito  •  £iEnido 

to  nella  camera ,  dopo  gli  ordinar)  complimenti, 
fu  r  officiale  interrogato. ,  come  mai  il  vafcello 
Francefe  tornaffe     Fraocia  in  tma  fiagione  cosi 
poco  avanz.ita  ?  al  che  egli  nipofe,  che  effendo- 
VI  ftata  qualche  controverfia  fra  ^1  Governatora, 
e  gli  abiunti  dell*  I/ola  di  Frftncia ,  fjpedivafi  in 
fretta  alla  patria  quefto  vakello  con  premurofi 
.   ^ilpac^i*  quale  iioria  era  ^anto  maggiprmence 
'    plaafibik ,  quanto  che  Carteret  fteiTo  ^veva  in- 
•  tefo  parlare  di  tal'  affare  da  un  Francefe  venuto 
da  queir  ifola  al  Capo  di  Buona  Speranza .  Noor-' 
dimeno  r  In^Iefe  non  fu  perfettamente  foddisfat- 
to  ;  poiché ,  fuppofio  che  M*  d^  Bougainville  fof- 
fe  fpedito  in  fretta  con  difpac^i  ^  non  (i  ^peva 
fpiegare  ^  come.  mA  fktffe  a  perdere  il  -tempo  in 
qiiefto  abboccamento  •  Fccefi  dunque  pffervare 
air  officiale ,  che  quantunque  egli  avelTe  irec^ta  la. 
ragione  della  fna  partenza  dall'  i'/<>la  di  Francia 
prima  del  tempo  confueto  :  ncn  i;icevji  però  ve- 
dere ,  peluche  tomaile  dall'  Indie  in  una  ftagiooe 
differente  tla  quella ,  cl^e  fcelguno  tutt  i  p;li  altri 
.navigatori* Ma  egl^  fubip  fraficamenic  rilpofe  di 
non  aver  fefto  ^tro  che  un  viaggio  breyiffimo 
di  commercio  falla  rofVa  occid<?ntale  di  Suviatraj 
ed  eiFendogli  Aato  allóra  domandato  ,  quali  mer?* 
canzie  ne  avelT^  riportato  ^  egli  foggìunfe  imrne^ 
diatamente  :  deir  olio  di  noci  di  cocco ,  e  delle 
.  fanne  d' India  ;  al  che  repUcandoii  dairaltro ,  not» 
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efierv^  il  coftmne  di  portare  quefle  mercanzie  iti 

Kuropa  :  egli  riipci'e  ,  che  quelia  ofTervp.zione  era 
vera  ^  ina  clie  il  iuo  vaiceli  o  aveva  lafciato  que^ 
fle  mercanzie  dlV  i/ola  di  FKancia^  V  olio  per  ufo 
deir  ifola  ,  e  le  canne  dlndia  per  i  vaiccUi,  che 
poflana  fermairviiì  nel  loro  viaggia  per  la  Cina^ 
avendo  poi  colà  prefo  un  akro  carico  per  T  Eim; 
fop;i .  Pensò  M*  Carteier ,  che  quelt'  ultimo  carir 
co  fofle  compofto  di  pepe  ;  ed  estendo  almeno 
poffibile  tutto  il  racconto  del  Francefe  ,  l^ciò 
d"*  interrogarlo .  Ma  roiiicìale  dille  allora  eli  aver 
fapotQ/^d  Capo  ,  die  M.  Carteret  &a  itato  coi 
Com^idante  Byron  alle  ifole  Falklawis  ;  ed  ìq 
ftcffo  ,  foggiunie,  mi -trovava  a  bor.do  di  quel 
vascello  Francefe ,  che  vói  incontrafte  nello  Hre&r 
co  41  Magellano  •  Qseftò  ^tp ,  conviene  MLCar^^ 
leret  ,  che  dev'  ellcr  vero,  perche  l'officiale  ixferì 
aolte  circof^nze ,  che  non  avrebbe  poti^tq 
tronde  fapere^  facendo  menzione  fpeci^mente  del 
1*  lauto  9  che  fi  arrenò  ,  e  di  molti  oflacoli  prò*- 
v9Xi  in  quella  part^  dello  Stretto^  c}ie  fu  paiijsita 
infìeme .  Frattanto  però  il  Francefe  trovò  mezzo 
di  tare  air  Inglefe  molte  domande  fulla  parte  oc- 
cidentale dello  Stretto  ,  aul  tempo  ,«che  impiegò 
neir  attraverfarlo  ,  f':ii^e  difficolti  della  navigazio- 
ae  tCf  ma  accorgendoli ,  che  T  altro  eludeva  la 
fpiegaziene  di  tali  particolarità ,  con  bella  manie- 
niera  cangiando  il  fòg(:etto  del  dialcgo  ,  òìiw  qì 
aver  fitputo  ^  che  Ivi»  Carteret  avevn  perduto  un 


jpH  !ir  I  A  G  G  I  9 


^^fficMe^  e  ftlcim  ioMàti  in  un  combstdineiita 

cogr  Indiani  ;  ed  offervsindo  ^  che  lo  Swallovyh 
4tr3  picciolo  c  cattivo  veliero ,  iniinuÒ  che  do» 
ireva  Tequipag^^o  aver  patito  mdito  in  nn  viag^ 
gio  si  lungo  •  Credefì  non  oftante ,  continuo  egli 
come  in  un  dii'corfo  feguito  ,  che  iìa  più  iicur^ 
cofa  e  più  piacevole  di  £ur  vela  nel  mare  AA 
Sud^  che  per  qualunque  altra  parte  ;  al  che  efc» 
lendofi  ringleie  avveduto  ^  che  fi  voleva  da  lui 
una  rifpofia  ^  difle  allora ,  che  il  grande  Oceano^ 
chiamato  il  Mare  dd  Sud^  llendevali  quafi  da  un 
polo  all'  altro  :  che^  febbeoe  la  parte  fituata  f&  i 
tropici  potefle  giufiamente  efier  chiamata  paciA« 
ca  a  cagione  de'  venti  regolari  che  vi  fonano 
tutto  r  anno  nondimeno  foor  de'tr<^ci  dair  una 
e  dall'altra  parte  ì  venti  erano  affai  variabili  ^  e 
il  mare  groifiiltmo  •  Uniformo/Il  pienamente  il 
Francefe  a  tutto  ciò ,  che  V  altro  diceva  ;  e  ve- 
dendo di  non  potere  defhamente  tirar  di  bocca  ali* 
Xnglefe  qualche  cofa  da  foddisfare  la  fua  cujciolìtà^ 
cominciò  a  proporre  alcune  quiitìoni  ta  termini 
più  diretti  ;  e  defiderò  di  faperc  da  qual  parte 
dell'equatore  lo  Svvallovv  aveite  attraver&td 
i  mari  del  Skd  •  Ma  ficcome  F  Inglefe  non  gin* 
dicava  a  propofito  di  riipondere  a  queJfta  doman- 
da ,  e  voleva  prevenire  tutte  le  altre  ddla  me* 
defima  fpecie  ^  alzofC  in  un  jftante  ,  e  forfè  wth 
Cora  con  qualche  fegno  di  diipiacere,  a  fegno  che 

X  pfficiale  imla(9^9  ^ofa  un  fo^Q  ^nfvfo  pre^ 
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gmvdi  forfè  a  far  Tapologia  4dla  fiia  cunofiti^ 
ma  r  Ifigief»  lo  prevenne  pregandolo  &  fare  i 
fuoi  complimenti  vA  Capitano  Francefe  ,  a  cui 
oandava  in  compenfo  di  qiiefie  obbliganti  geiH 
tSezze  una  delle  frecce  ,  che  avevano  ferito  li 
fi»  gtnte  ,  e  immediatamente  egli  andò  a  pren;* 
derla  nella  camera  da  dormile»  L'officiale  lo  f«» 
guì  guardando  intorno  intomo  con  molta  alten* 
zione  ,  come  aveva  fatto  dal  momento  del  fup 
urìvo  a  bordo,  e  dopo  avere  ricevuta,  la  freccia^ 
preiè  fubito  congedo  da  M«  Carteret. 

Partito  egli  dunque  ,  e  fatta  poi  vela,  portoflt 
3  G>mandante  Xnglefe  fulla  tolda^  ove  il  Tenea^ 
te  domandogli ,  fe  V  officiale  Francefe  gli  avem 
raccontato  la  floria  del  fuo  viaggio  ;  e  fattafì  ali 
torà  una  narrazione  generale  d^lla  pafiata.,  con* 
verfazione. ,  il  Tenente  aflicurò ,  efTer  tutta  que* 
Aa  una  favola ,  perchè  P  equipaggio  del  battello 
(egli  ag^nnfe)    non  ha  laputo  cuftodire  il  fe^ 
„  greto  ,  come  ha  {atto  T officiale,  avendo  qusd*^ 
9,  cuno  de'  Francefì  parlato  qualche  tempo  con 
,1  uno  de*  poftii  ',  nato  a  E¥eiefi  ^  e  che  porUnfift 
^  firancéfe  ^  difle ,  che  M*  de  Bougainville  aveva 
,1  fatto  il  giro  del  globo  come  noi  ,  ed  avendo 
,1  tal  notizia  eccitato  in  tutto  il  nofiro  equipag- 
„  gio  una  generale  curiofita,  abbiamo  faputo  eoa 
^  pochiilima  fatica  ^  eh'  e/&  avevano  fatto  vela 
M  da  Emropa  in  compagnia  di  un  altro  vafcellO| 

il  quale  avendo  Ufogno  di  qualche  ri^cimefi- 
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^  to  ,  tiTA  liato  lafciato  air  Ijo^  di  Francia  ; 
91  che  tttv  avevano  preteiò  di  paiTare  lo  Scretto 
„  Magellanico  nella  prima  eftate  ,  ma  che  non 
99  potendQ  venirne  a  capo  ,  erano  tornati  indie^ 
I,  tro  paflaodo  V  ìnvèrnQ  ix^  fiume  {iella  Tlata  ^ 
^  e  che  neir  eftate  feguente  erano  flati  più  for- 

tunati ,  ed  avendo  trapafTato  1q  gtrettO)  li  era- 
„  no  quinci  trattenuti  due  m^fi  a  JuanrFemanr 
9)  des  „ .  n  Tenente  poi  aggiunfe ,  che  un  mor- 
2o  di  battello  franceie  diffe  .e(Ier^  ilato  due  an- 
ni in  queft*  ilqla  ^  t  che  in  qu^fto  tf  mpa  una 
fregata  ìnglefe  era  entrata  nella  cala  fenza  met- 
teffi  a^' ancora  9  e  che  fatta  menzione  dell'epoca 
precife  9  per  quanto  coftui  potè  ricordariène  9 
fembrava  che  quefta  fregata  folFe  lo  flcffo  SwaU 
2ovv  .  EfTendofi  poi  domandato  al  mozzo  come 
mai  egli  fi  foffe  tanto  trattenuto  allHfola  AJuajh- 
Fernandes  ^  rifpofe  di  eiTere  flato  prefo  in  un 
vafcelio  contrabbandiere  (uUe  colle  di  Spagna  nel- 
le ifole  di  America^  e  che  gU  Spagnuoli  lo  ave* 
vano  poi  mandato  all'ifola  nominata  ;  ma  eh'  et 
fendovi  arrivato  il  basimento  fcancefe  %  nel  di 
cui  battello  egli  allora  fi  t^ovay^ ,  gl|  era  fiata 
con  tale  incontro  rcftituita  la  fua  libertà  • 

Dopo  che  M.  Carteret  fu  in  tal  guifa  inforr 
mato  dal  fuo  Tenqite  ^  coipprefe  éicilménte  la 
cagione  ,  per  cui  M#  de  Bougamville  aveva  allet- 
tato per  parlargli  ^  d  motivo  della  converfazio- 
•e^  e  la  condotta  dcU^  officiale  fcaacefe  l  e  allo- 
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8*  inquìe^p  maggiormente  delle  interrogazioni, 
che  quefli  gli  jiveva  fatto  ;  perchè  fe  egli  non* 
credeva  dover  narrare  la  ftpria  del  fuo  viaggio  , 
Paltro  avev^  almeno  eguale  ragione  per  noh  fa- 
re a  lui  il  racconto  del  iuo  ,  e  pensò  che  pec- 
caffe  pn  po^o  contro  T  pne(là  e  la  giuAizia  chi 
volle  ricorrere  all'  artificio  per  eftorcere  una 
confeiTione  ,  che  avrebbe  fatto  traff;reclire  al 
Capitano  Inglefe  Tobbligo  di  cullodire  il  feigreto, 
mentre  T  altro  per  non  violare  il  fuo  inventava 
tie'diicoriì  a  capriccio  •  Siccome  dunque  ciòcche 
raccontò  allora  Y  equipaggio  del  battello  france- 

» 

fc,è  diverfo  in  molti  t>unti  dalla  relazione  dello 
iteffo  Mule  Bo)ig^inville  ,  come  aitKor  poi.  fenti- 
ttmintonyìea  proteftare  così ,  che  non  s^intetiide 
0  fmentire  o  determinare  la  verità  de'  fatti  ri- 
feriti )  pè  fipo  a  qual  punto  polTano  effer  veri 
0  que^  Q  .qiieiU  «  Aggiunge  U  Capitano  Ingle- 
fe y  efTergU  molto  difpiaciuto  ,  che  il  fuo  Tenen- 
te non  gli  comunicalTe  tali  particolarità ,  mentre 
r  officside  francare  era  per  anche  ^  bordo ,  e  che 
ebbe  gran  defiderio  di  parlargli  uri'  altra  volta: 
mi  che  ciò  non  potè  riulcire  ,  effendochè  pjgr 
qwto  il  vaicellq  francefe  foff^  iatigato  dag}i  ef- 
fetti di  un  lungo  vinf:gio,  e  che  lo  Svvullovv  fof- 
fe  ftato  poco  prin^^  rifarcito ,  correva  nondime- 

Iro  aflai  più  di  qtrefto^  malgrado  un  buon  yepto 
tiefco  e  le  vele  fpie^ate , 
U  giorno  7  di  Marzo*  eflendo  arrivato  U  va- 
.  *      .  '        N  a  fcel- 


1 


tg$  V  I    6  o  I  « 


(celio  idle  siolt  Htbridi  9  ed  offendo  poi  paiTato 

fra  vS.  Michele  e  Terzere  navigando  fino  al 
18  ,  fi  conobbe  per  la  profondità  deU^  acqua  di 
eiTer  (inalmente  nel  Canale  ; -ma  col  vento,  al 
non  potè  giungere  a  terra  prima  del  giorno  dor 
po ,  in  c|ii  fu  veduta  }a  punta  di  Staxt\  onde  il 
.  di  QO  con  gi;uide  aU^rewi  fu  geUnt^  r^tpcoraa 
Spitheat  ^  effendofi  avuto  d^l  Capitano  Carteret 
il  piacere  e  la  gloria  di  av^r  fattp  uno  dopo 
r  altro  4iu^  yiijggi  di  gìsp  intpfpQ  al  glpho  ^  (Ar 

bene  ,  attefe  t;ante  circpftanze  ,  ayeffe  coiiiumar 
io  ip  queflp  fecpddo  Io  fpa^ip  in  prc^  di  tj:entik 
inefi  ,1  dando  tefnpxe  gr^indi  iHTwe  di  foraggia  « 
di  ayve4atéZ2a'  ,  di  ppidepza  ^  ^  di  Ccienza  \xì^ 
nttima* 

yiAGGIQ  DÌÌ.L  CAPI-ipANO  WALLIS  ^  . 

V 

Viaggio  A  Bbiamo  già  avvertito  che  i  due  viaggi  del 

DÉlCa-         Capitan^  Carteret  e  del  Capitano  Wallis 

^^iLuk  ^^^^^^^^^^  ^  contemporanea  fpedÌFiOr 

ne  :  e  fi  è  porimeot^  oiTenrato ,  per  qsal  AOti?- 

vo  reftaiTeio  diyiiì  la  Rondinella  e  '1  Deljino  ; 

^         ragioq  per  cui  potendo  contarli  per  due  vi;iy^ 
divedi ,  due  diverte  leluioni  abbiamo  parimente 
da'  rifpett^vi  Comandanti  dell'  uno  e  dell'  altro 
yafcello.  Se||9a  dunque  r^^ere  la  minima  delle' 
cofe  elaminate  ^  oflervate  y  e  traftritte  dal 

■  '        naie  del  precedente  vxag^io  ^  di  ^ui  fi  ^  fatta  pa- 
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roh^  conviene  ora  ugnalmente  paflare  a  riferire 
le  principali  cofe ,  degne  di  oiTervazione  ,  e  pil 
interefiaiiti ,  che  diario  completo  e  ptecifo 
déiraltro  Comandante^  fecondo  li  metodo  da  noi 
tenuto  ,  haa  potuto  ricavarli* 

E'  inutae  ripetere  ^  che  il  vafcello  di  S.  l^^^^^ 
Brittanica  il  Delfino  Tolto  gli  ordini  del  Capita^  colta  de'  . 
no  Samuel©  Wallis  Tarpò  àvi  Plymouth  nel  gior- 
BO  03  di  Agofto  deiranno  1766^  di  còirfbm  con 
lo  Swallóvv  e  col  Flauto  \\  Frìntìpe  Feden'i^Oj  . 
e  che  due  meli  dopo  pafsò   Y  equatore  a'  231 
01  40'  >di  long^tA  O*  Fermiamoci  piuttoAo  à 
fentire  alcune  particolarità  nella  defcrizione  della 
celebre  coAa  de*  Patagoni ,  popolo,  di  cui  altrove 
ci  fiam  propofti  di  fir  più  eiprciTaifiente  parplai 
ne'  termini  però  riferiti  da  viaggiatori  cosi  de- 
gni di  fede  j  come  fono  quefti  i  M  dazioni  de* 
qvaài  noi  anc^amo  fe^ueiido  ^ 

Nel  mefe  di  Novembre  ,  giorno  16  ,  trovan-  • 
doi  il  Déijino  a  51  g.  52'  di  latita  a&ftfale     é  * 

di  longtt.  fra  il  capo  Étltempa  e  V  alifo  lai 
y traine  Maria ,  fi  videro  fu  quefbi  ftefTa  pùnttf 
molti  uomini  a  cavallo  ^  che  facevano  fiegno  s^li 
teneri  di  fceiidere  »  terra  ;  tfl  efltndoli  aficcK 
rati  i  vafcelli  in  una  baja  falla  colia  meridionale 
dd  Qqpo  y  ì.  natutali  di  quefto  paefe  fi  fermato* 
m  tutta  te  flotte  dirimpetto?  al  vafeetto  «cden-r 
«ufo  gran  fuochi,  e  martdando  fuori  di  rratttf  *  ' 
in  tratto  c[eUe  gfandklltmft  grida.  Il  27  a  mattificK 
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ap;3enafiiIgiorno9fi  oiTervarono  un  gran  nuaitro 

di  quefti  uon.iri  in  n  oro  ,  facendo  fempre  fegni 
per  lur  calare  a  terra  gli  Europei  ;  onde  Terfo 
le  cinque  ore  il  Capitano  Wallk  diede  il  fognale 
per  far  venire  a  bordo  i  battelli  dello  Svvailovv 
e  ddlPn'/if* i'pe  Federico^  facendo  nel  tempo  flsef- 
fo  mettere  in  mare  .anche  il  fuo  •  Eflehdofi  poi 

equipao'p^ìati  e  armati ,  egli 
preie  un  diftaccaoiento  di  foldati  di  marina ,  mar- 
ciando verfo  la  riva  ,  dopo  av^  dtt^- ordine  al 
Capitano  delia  Murinerla  di  prefentare  il^iìaoco 
deOdavìglio  verfci  la  riva,  ad  effetto  di  proteg- 
geré  lo  sbarco  5  e  di  caricare  1  cannoni  a  metra- 
glia.  Arrivati  dunque  tutti  alla  riva  verfo  le  fci 
ore ,  avanti  di  ukire  da'  battelli  ^  :^e  ^fgsM  il 
Comandarne  af;li  aUtanti  di  ritirar^  in  qualche 
diftanza  ;  ed  avendo  quefti  ubbidito  immediata- 
mente ^  egli  fcefe  allom  col  Capitani  Carteret , 
e  con  molti  officiali  ^  laic^Mida  frattanto  i  fòlda- 
ti  di  marina  difpofli  in  ordine  di  battaglia  ,  e 
&cendp  rimanere  i  battelli  a  galla  j^reflb  la  cflfe, 
attaccati  a'proprj  grappini. 
'  Fece  fegno  allora  il  Comandante  agli  abitanti 
di  accoflarfi  ^  e  di  federe  in  iemicittolo  :  lo  che 
eflendo  fiibko  flato  efeguito  con  buon  ordine  e 
con  gran  contento  ,  dilthbul  loro  de'  coltelli  , 
delle  forbici,  bottoni ,  grani  di  vetro  ,  pettini , 
e  altre  bagattelle ,  dando  principalmente  i  naftri 
alle  donne ,  die  gli  licevevauo  eoa  un  a&Ao  de-- 

cen- 
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cente  di  piacere  e  di  rifpetto .  Terminata  la  di- 
flribuzione  de' donativi,  il  Comandante  fece  loro 
intendere  )  che  aveva  altre  cofe  da  dare^  ma  che 
voleva  in  cambiò  qualche  provvilione  ;  ed 
avendo  fatto  loro  vedere  delle  accette  e  delle 
YOnche  ^  indicò  tiel  tempo  ileiTo  cei^te  Guano* 
che  (i)  è  certi  flruzzi  morti  ,"clie  fbivano  pref- 
fo  a  loro  i  facendo  fegno  di  volenie  maiigiare; 
ma  eiC  non  poterono  ^  o  tion  Vollero  mai  ca« 
pire,  poiché  febbene  mofìraffero  gran  defiderio 
€leU^  accette  é  delle  ronche  ^  ikm  diedero  mai 
a  fpiegarfi  di  efiet  difpofti.  a  teidtt  ìeiòrò  prov- 
viiìoni  i.  onde  non  fu  fatto  commercio  alcuno 
<Ofi  loro*  f .  ' 

Queiti  Americani  5  tanto  cionne  ^  che  uomini 
avevano  un  cavallo  per  ^iafcheduno  ,  una  iella  ' 
ben  propria)  una  briglia 5  e  le  iij^.Gli  uomi- 
ni teneiAno  gli  fperoni  di  ìeffìó  ^  a  1n(ctvt  di 
un  folo  ,  che  ne  aveva  un  pajo  grandi  alla  Spa- 
gnnola,  eolle  ftafie  di  bronzo  5  e  coii  una  fi^la 
Spagnuola  fenza  fodero  ;  malgrado  però  tutte- 
quefte  diftinzioni  non  parca  eh'  egli  avefie  l^i 
rpecie  di  antofiti  fopia  degU  altri*  Sona 

i  cavalli  ben  fatti ,  leggieri  ^  e  alti  circa  fette 
de'  noi^i  palali ,  Ombrando  di  razza  Spagnuola  , 
ernie  pajono  anche  tali  i  loro  cani  ;  poiché  ef- 

N   4  fen- 


(1}   Abbiamt  iadicaco  altrove  coia  fià  ^ueilt  diurnale. 
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fendo  ftata  prefa  la  mifura  di  uno  de*cafii  pi5 
grofTì ,  fu  trovato  di  fei  piedi  e  cinque  polli- 
ci (i)  (  tre  ptlmi  in  circa  de  noifari  )  ;^  molti 
altri  di  poco  itieno ,  arrivando  la  Aatuta  di  quafi 
tutti  gli  altri  d»  due  e  mezzo  fotto  a  tre  palmi 
d'  altezza  •  ^       '  - 

'  Il  colore  di  quefK  popoli  é  bronrino  cupo,  co^ 
me  quello  de'  naturali  dell'  America  fettentrio-« 
fiale  :  hanno  cofioro  ceni  c^lli  dritti  e  dori  quaft . 
come  le  feiole  di  porco  ^  e  fe  gli  annodano. con 
un  cordoncino  di  cottone  ,  non  avendo  peròjnul^ 
la  jùille  loro  tefte  nè  gli  uomini  ai  le  domies 
^bno  ben  fatti  é  robuAi ,  e  hanno  le  offa  gro& 
fe  )  ma  i.  piedi  e  le  mani     una  rimarchevole 

*  ^ciolezza  ;  vanno  vefiitì  .di  pelli  di  ^ftamach^ 
cucite  infieme  a  pezzi,  di  circa  fd  piedi  di  laiH 
ghezza,  e  cinque  di  larghezza  %  e  s'avvolgono 
al  corpo  con  queft^.abito,  at(accafid<dò  %on  qHH 
cintura  ,  e  mettendone  il  pelo  per  di  dentro  «  Al-. 

.  cuoi  però  di  loro  avevano  anche  quello  ^  ichiaf 
jnato  dagU  Spagnuoli  pticho  9.  vak  a  òixt  iH 
pezzo  quadro  di  ftoffa  ,  fatta  con  la  lanugine  di 
^anaca  ^  in  qui  vi  era  un'apertura  per  nifr* 
larvi  la  tefta  ^  e  che  fendeva  intomé  intorno  al 
corpo  fino  alle  ginocchia.  Portano  eiS  ancQ-» 

.    ;  '  za 
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fa  una  fpccie  di  calzoni  affai  firetti  <  e  cer^ 
ti  fiivaletti  i  cbe  (cendofio  dal  iiitz2o  della 
gamba  fino  al  collo  del  piede  dalla  parte  d'avan- 
ti ,  e  paffano  dietro  fotto  al  calcagno  ^  riniahen- 
do  il  reflo  del  piède  affatto  fcoperto  •  Notofli 
ancora  ,  che  molti  uomini  avevano  un  cerchio 
toffo  dipinto  intorno  air  occhio  finiftro  ^  e  che 
altri  fi  erano  dipinti  le  braccia  ,  e  diverfe  parti 
del  vifo  ,  méntre  tutte  le  donne  giovani  aveva-f 
no  le  palpebre  colorite  di  netoV 

£fli  parlavano  molto  4  è  dcnld  ptonnficiamè 
anche  la  parola  Ca-pi^-ta^no  ;  ma  allorché  fu  par- 
lato loro  in  Spagnuolo  ^  Portog)iefe  ,  Francefe  ^ 
CRaodefe  4  non  diedero  mai  ryjpofta  alcumi  •  Noti 
fa  po^bile  nel  loro  linguaggio  diftinguere  ,  fe  non 
chtil  .iblo  vocabolo  Chtvoìfv  (i),  che  fi  fuppofe  un 
Ahto^  poiché  lo  iMTollerivano  ogni  volta  che  bat- 
tevano nel  palmo  drila  mano  a'forefìieri ,  e  quan- 
do facevano  fegno  di  voler  qualche  cofa  in  dono; 
ma  allorché  fentivano  parlate  inglefe  ,  ripeteva-- 
no  le  medefime  voci  ^  come  avrebbero  potuto  fa^ 
tt  ^Ib^  medefimi^  e  beii  prefto  ìmpararoitty 

a  mente:  EngUshmen  coone  pn  shùre  {Inglefi^  vè* 
mie  a  terra  )  •  Av^a  ciafcufio  di  loro  alla  cintu^ 
fi      arttae  da  laactarfi  f  dì  ona  fpiecìe  Angolare, 

con- 
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(i)   M.  de  Bougainviile  fciive  queiko  ileiTo  nome  CAoà" 
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confìftente  in  due  pietre  rotonde  coperte  di  cuojo 
di  pefo  in  circa  utia  libbra  T  una  ,  ^atuccate  à 
due  eftremità  di  ima  corda  di  quafi  otto  piedi  di 
lunghezza .  Di  quelle  fi  fervono  come  di  una  fion- 
da, tenendo  una  di  quelle  pietre  in  mano  ,  e  fa- 
cendofi  gurar  V  altira  attorno  alla  tefia  ^  .^nchè 
avendole  fatte  acqtìiftare  una  for^  fufRciente  la 
alanciano  contro  V  oggetto,  che  vogliono  colpire; 
c  fono  così  deftri  a  snaAi^ggiare  quell'arme^  che  in 
dillanza  di  più  di  15  canne  colpifcotto  colle  due 
pietre  in  una  volta  un  bejrfaglio  niente  più  gran- 
de di  una  pfcciola  moneta.  Ciò  non  oftante  nm 
è  in  ufo  preffo  di  loro  il  tirare  alle  ^uanache  , 
e  agli  ftru22i  ,  quando  fanno  la  caccia  di  quedi 
animali  ;  ma  lanciano  allora  la  loro  fionda  in 
modo,  che  la  corda,  incontrando  le  gambe  dell* 
animale  ,  le  cin^  fubito  per  la  iorza  e  pel  mo- 
to di  rotazione  delle  pietre ,  e'  fenni  V  animale 
medefìmo,  divenuto  cosi  facilmente  preda  del  cac- 
ciatore • 

Mentre  ftavano  a  terra  i  noilri  videro  da  coftor» 

mangiarfi  della  carne  cruda  ,  e  fpecial mente  il 
ventre  di  uno  ftruzzo  fenx'  altra  preparazione  , 
che  quella  di  rivoltarlo  da  dentro  a  fuori  ,  e  di 
fcuoterlo  un  poco  da  ciò  che  conteneva.  Fu  pa- 
rim€p[ite  notato  ,  eh'  effi  avevano'  molti  grani  di 
vetro  fimilì  a  quelli  dati  loro  in  quefta  occafio- 
ne ,  e  alcuni  pezzi  di  ftoffa  roffa  ,  che  &  fup- 
pofe  edere  ^ti  lafciati  o  in  quello  luogo  5  o  in 

qual- 
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gualche  vicina  contrada  nel  viaggio  fatto  già  dai 
Coinandante  Byroa* 

Dopo  aver  paffato  duca  quattr*  ore  con  qne^ 
ftt  Americani  M.  Wallis  fece  loro  intendere  a 
geitì  ,  che  era  peir  tomahene  a  bordo  9  e  che 
avrebbe  condótto  feco  qttalcoilo  dii  lóro  ^  ie  lo 
aveflero  bramato .  Dal  momento  dunque,  in  cui 
capirono ,  eiTendofi  più  di  cento  prefentati  a  ga-** 
ra  per  andare  fui  v^cello  ,  egli  noti  volle  rice-» 
veme  più  di  otto ,  i  quali  faltati  ne'  battelli  col- 
la fieiTa  allegria  ^  che  moftrano  i  ragazzi  per  an- 
dare >alla  fiera  ^  iiccome  noti  avevano /alcuna  cat^ 
tiva  intenzione  ,  così  non  ne  fofpcttavano  nep- 
pure in  altri  •  In»  tempo  che  effi  erano  ne'  bat-* 
telK  «mtaroiìd  niolte  càtìzoiu  del  lord  paefe  ; 
ma  quando  furono  fui  vafcello  ,  non  efpreffero 
in  verun  conto  que'  fentinieiiti  di  forpre^  e  da 
curiofiti  ^  che  pslreva  avefli!  dovuito  in  loro  ec- 
citare la  vifta  di  tanti  oggetti  nuovi  e  ftraordi^ 
narj  pél*  loro  •  Eflendo  poi  icefi  nella  camera 
del  Capitano  ,  guardavano  ^  intomò  intorno  cSwi 
una  indifferenza  incredibile  9  finchà  avendo  uno 
di  lord  dato  un'  occhiata  a,  ilnò  fpeechio  j  qaefto 
fteffo  oggetto  non  prodùfTe  forprefa  maggiore  di 
quella  5  che  foglìono  in  noi  deftare  i  prodigj  j 
che  fi  prefentatio  alla  noftra  imm^nazione  in  mi 
fogno ,  quando  crediamo  di  convérfare  con  i  mor- 
ti, di  volare  per  aria ,  di  paiTeggiare  fui  mare, 
fenza  riflettere  punto  alla  viòlazione  delle  leggi 

di 


104  V  I  A  «  G  f  tf  * 

^   _  ,  _.  '_  :  

\ 

di  natura  .  Nondimenb  fi  divertirono  cfli  molta 
con  queilo  ipecchio,  accoflandofi^  ritrocedendo ,  é 
finendo  mille  gctd  avanti  al  criibdlo  in  tnezzo 
alle  pili  forti  rifate,  e  a'difcotfi  che  fi  facevano 
V  un  r  altro  con  molto  calore  •  Fu  dato  pofcia 
loro  del  bue  ^  del  porco  5  del  Ufcotto  ^  ed  altte 
provvifioni  del  vafcello  :  ed  effi  mangiarono  in-» 
dipintamente  di  tutto  9  non  volendo  però  berti 
altro  che  acqua* 

Dalla  camera  furono  quindi  condotti  per  tutte 
le  parti  del  vafcello;  ma  non  guardarono  atten-' 
tamente  altro  che  gli  animali  vivi ,  eh'  etano  ,1 
bordo  ^  efàminando  con  curiofità  i  porci  e  i  ca-* 
ftrati  ,  e  divertendofi  all'  eftremo  nel  vedere  i 
polli  di  Guinea  e  i  gallinacci*  pi  tutte  le  cofe 
vedute  ,  non  fembrò  che  defideraffero  ,  fé  non  i 
vefiiti  de'  marinari ,  e  un  vecchio  folo  arrivò  an-« 
che  a  domandarne  uno  :  gli  fa  dunque  fatto,  un 
regalo  di  un  pajo  di  fcarpe  colle  fibbie  ,  e  fu 
dato  a  ciafcuno  di  loro  un  facco  di  tela  ,  in  cui  ' 
erano  fiati  meiTi  degli  aghi  infilati ,  alcùrìi  pèziì 
di  panno,  un  coltello  ,  un  pajo  di  forbici  ,  del 
ilio  )  de'pezzetti  4i  vetro ,  un  pettine  )  uno  fpec^ 
cbio  4  e  alcune  monete  forate  in  mezzò^  péf  po^ 
terle  fofpendere  al  rollo  col  mezzo  di  ùtl  nallrot 
Furono  loro  offerte  parimente  delie  foglie  di  ta- . 
bacco  incartocciate ,  per  le  quali  per  altro  avenr- 
done  fumato  un  poco^  noft  fembrò  che  preii- 
deflero  alcun  piacete* 

Si 
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5i  pafsò  fucceflìvamente  ^  moftrar  loro  i  canno-r 
ni)  mai  effi  non  moftwono  cognizione  alcuna  deii^ 
ufo  di  quefìi*  Scorfo  dunque  tutto  il  vafcello,il  Ca- 
pitano fece  mettere  fuir  armi  i  toldati,  ordinando 
anche  V  esecuzione  di  una  parte  dell'  eiercizio  • 
Alla  prima  fcarica  de'  mofchetti  gli  Americai^ 
furono  forpreii  dallo  ilordimento  e  dal  terrore^ 
e  ^edalmente  il  vecchio^  gettatofi  a  fórra  fulU 
tolda  moflrando  i  fucili  fi  percuoteva  il  petto  col- 
la mano  ^effcndo  reflato  poi  per  qualche  tempo 
ìmm<d)ile  e  cogli  occhi  chiufi  ,  dal  che  fu  gio^ 
dicato  )  eh'  egli  conofcefle  le  armi  da  fuoco ,  e 
i  terribiU  effetti  delle  medefime  •  Gli  altri  però 
iredeodp,  che  i  noftri  erano  ancora  di  buon  umoe 
re,  e  non  avendo  provato  alcun  male,  ripigliar 
fono  ben  toAo  là  Ipro  allegria ,  e  fentirono  fenr 
za  gran  commozione  la  feconda  e  la  terza  fcar 
rica,  mentre  il  vecchio  rimafe  ancora  fuUa  tol(fa 
profurato  per  qualche  tempo  ,  e  noa  riprefe  U 
.fiio  rpisito  ,  fé  non  dopo  ceflato  intermeni» 

fparo .  . 

•Ma  ve^o  mezzogiorno  crescendo  la  marea  y  ed 
avendo  il  Comandante  fatto  conofctere  a  forza  di 

fcgni  ,  che  il  vafcello  doveva  allontanarfi  ,  e  che 
perciò  effi  fe  ne  foffero  tornati  .a  terra,  ii  accora 
fe  ben  prefto  ,  che  coftoro  non  avevano  voglia 
d' andarlene .  Con  tutto  ciò  fi  fecero  entrar  tutti 
fenza  gnm  pena,' nella  fcialuppa^  eccettuato  il 
vecchio  t  m  4tro  /  che'volmno  tmmm^iente 

rct 
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reftare.  Or  cffendofi  quefti  di^e  fermati  alla  fcala 
del  vafcello,  il  pia  vecdùo  fegaitò  pm  a  girare 
attorno;  e  andato  finalmente  per  la  poppa  alla  fcala, 
che  conduceva  alla  (amera  del  Capitano  ,  ivi  fi 
fermò  qualche  tempo  fenza  dire  una  parola,  poi 
pronunciò  un  dlifGorfo,  creduto  una  preghiera ,  poi- 
ché molte  volte  alziiva  le  mani  ^  gli  pcchi  al 
i^tìOj  pariando  con  certi  accenti ,  con  untarla  e 
terti  gefti,  afTai  diverfi  da  quelli  ufati  nella  loro 
fconverfaziofie^a  fegnp  che  fembrfiva  pantarepiut- 
tofto^  ch^  pronunciare  un  dìfcorfo^  ,  in  pii  iìi 
imponìbile  diftingiiere  una  parola  dall' altra.  Ma 
§1  Capitano  gli  fece  intendere  effere  peceiTarìo  ^ 
*  ^  anch'  e^t  fcendcife  ndla  fcialuppm  \  té  ti 
moftrando  allora  il  Sole,  pofcia  mettendo  la  mar-  , 
no  giunta  vorfo  TOccidente  ,  fermoiB  ,  lo  .guar- 
dò m  fiiccia  ,  fi  mife  a'  ridere  ,  ed  accennò  alfine 
la  riva  .  Non  fu  diffìcile  intendere  da  quefii  fe- 
gnt  9  eh'  egli  bramava  di  reihre  a  bordo  fino  al 
tramontare*  del  Sole^  e^non  ci  volle  poco  a  per- 
fuaderlq  ,  che  il  vafcello   non  poteva  sì  Ivingo 
tempo  rimanere  su  quella  pari;e  dellsi  coibu  Alla 
.fine  dunque  egli  determmofli  a  faltare  col  filò 
compagno  nella  fciuluppa  ,  ed  allorché  quefta  fi 
fu  allontanala  ^  fi  mifero  (utti  a  cantali  cotfti- 
fiuando  a  fiire  de'  fegni  di  giubilo ,  finché  furo- 
no giunti  a  terra;  mentre  però  cofloro  sbarcdro- 
iio ,  molti  xie'  loro  compagni  ,  eh'  erano  fuUa 
fiva^ vollero  ^con  furia  gettarfi  dentro  Xnjcialu^ 
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pflj  ma  r  officiale,  eh'  era  a  bordo,  avendo 
avuto  online  pofitivo  ^  pon  ricevevae  alcuno  , 
dmA  molta  fatica  per  impedire  a  queft^  altri  di 
.  entrare  ijel  baftimento  ,  ed  eill  fe  ne  reftarono 
efi^pemainente  mordlìc^ti  •  Tpni^  la  JcialuppOj 
fa  rimafidata  90I  Capitano  di  marineria  ad  ogget- 
to di  fq^ndagliare  il  baffo-fondo,  che  Iporge  fuori 
dal  Capo  ,  e  fi  trovò  di  circa  tre  miglia^  di  lar-* 
gliezza  dal  N.  al  iS.,  giudicandoli ,  che  per  evitar- 
lo era  neceffaho  ùtuarlì  quattro  miglia  fuori  del 
Cap»  (leflb  fopxa  ut^  fo^dQ  di  |.dodici  q  tredici 
braccia  • 

U  dì  17*  Oecembre  fi  diede  dunque  il  fegno  Pa{ra|;^o 
per  leyar  V  ancora,  efleiidpfi  ordinato  allo  Svyal-  Stmto 

lovv  di  andare  avanti  ,  e  al  Princìpi  Federico  MagtlU» 
di  iegi^rlo  ;  ma  ^fljapdo  il  ventq  in  />4>^',e  (of-!™^*** 
£aiìdo  aiTai  forte ,  furono  obbligati  i  marinari  di 
bordeorgiare,  proftttaiido  della  marea  nello  Strett(]> 
Magellanico  fra  il  Capo  della  Vtrgii^  HafiOy 
chiamato- -anche  Capo  JeUe  Vergai  ni  ,  e  la  pimta 

!  oreuQfa ,  che  dalla  rafTomigUanza  a  quella  punta 
Europea  può  chiamar^  J)ung€ntff.  Giunti  ^  tra- 

.  verlb  di  qiiefta  rimalH  preflb  la  coft^,  vMero  i 

*  no&ri  due  guanqch^  ,  e  iiioUi  Aipericani  a  caval- 
lo ,  che  fegiùtavfoio  qnefti  animali  oientre  corire- 

,  vano  con  gran  velocità  ;  ma  efTendo  i  cacciatori 
^ITai  vicinile  tenendo  le  loro  fionde  pronte  per 
lanciarle  9  non  poterono /mai  raggiungergli  per  tut- 
to a  teQipo  j  che  furono  in  vifta  de'i^ri  .  Era- 
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no  i  vafcelli  circa  <5' miglia  diflantt  dalla  predet- 
ta punta  prendendo  il  largo  ,  quando  caddero  fo»- 
pra  un  baffo -fondo  ,  perloccfaè  iaroiie.  obbligata 
a  fere  borJitc  affai  corte  ,  Icand  agliando  conti- 
liuamente  ;  ma  Analmente  verfo  la  notte  fa 
fettmta  V  ancora  circa  tre  migba  lontano  dalr 
la  coda ,  con  venti  braccia  d'  acqua  ,  fopra 
im  fondo  limacciofo  (  iC  onéé  il  Cayo  dèlia  V4fn 

gine  Maria  Jf  yedeva  al  f^*  £•  ^  E*      .JS*  e 

il  Cap^  é  P^JftSo  O^^S.  alla  di^Mz^  in 

circa  di  quindici  miglia  )  • 
Appena  meza*  ora  dopo  gittata  V  ancora  yidcfi 

avere  i  naturali  accefo  de'gran  fuochi  in  faccia  al 
yafcello  ;  e  ^lla  pun^  del  giorno  iurono  veduti 
preffo  a  quattrocento  di  coftoro  aecmipati  in  un 
vallone  di  una  belliffima  verdura,  fituato  fra  due 
colline  in  maniera  ^  che  dif trp  agli  U9miai  p8» 
tcevanò  i  loro  cavaUi-* 

Verfo  mezzogiorno  fpirando  pochi/fimo  vento  , 
e  correndo  il  rifiuffo  con  molta  forza ,  furono 
<K  nuovo  gittate  le  ancore  ;  e  ficcome  videi  fol- 
la riva  un  gran  numero  di  Americani ,  e  che  il 
Capitano  Carter  et  aveva  detto  effer  quefto  il 
Isogo  9  in  cui  il  Comandante  Byron  aveva  tro- 
vato i  gran  Patagoni ,  furono  mandati  alla  ri- 
va i  Tenenti  dello  Swailow  e  del  Principe 
Federico^  ma  con  ordine  di-  non  fcendere  a  terra, 
perchè  i^afcelli  erano  iiop^lontaiù  dalia  cofb. 
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per  eflere  in  grado  di  protegger  lo  sbarco  •  Tor'< 
nati  quefH  Officiali  difTero  ,  eh'  efTendoii  la  fcia^ 
lappa  avv'.nzata  alla  rada  vicimuirao  alla  rpiag- 
gìa,  gli  abitanti  vi  erano  acccorfi  in  gran  fiume- 
ro ,  ma  che  quefti  erano  quei  medefimi  veduti  il 
giorno  avanti ,  con  altri  molti  che  prima  pou 
erano  comparii ,  fpeciahnente  donne  e  ragazzi  ; 
che  quando  quefti  Americani  videro ,  che  la  no^ 
ftra  gente  non. aveva  voglia  di  sbarcarcene  ave- 
vano moflrato  molto  rincrefcimentQ  ;  che  quegli 
ftati  già  a  bordo  del  vafcello  fi  erano  avanzati  a 
guazzo  preffo  al  battello  facendu  fegno  di  acco- 
ilarfi  ^  e  pronunciando  ad  alta  voce ,  e  replicata* 
niente  le  parole  inglefi  già  infegnate  loro  z::  In- 
^lejiy  venite  a  terra  p  ;  che  vedendo  inutili  i 
loro  inviti  9  avevano  voluto  entrare  nella  /t:Ì0^ 
luppa ,  end'  erafì  faticato  molto  per  impedirlo  ; 
che  quelli  due  officiali  avevano  prefentato  agli 
Americani  del  pane ,  del  tabacco ,  e  alcune  bagat- 
telle facendo  fegno  nel  tempo  flefTo  di  bramare 
ie  guanacht  e  gli  furuzzi ,  che  vedevano  fenza 
potedi  mai  fare  intendere  ;  e  finalmente  che  non 
potendo  ottenere  rinfrefchi ,  avevano  tirato  di 
luago  a  remi  per  la  riva,  ad  oggetto  di  cercare 
•equa  dolce ,  ma  che  non  avendo  veSuto  alcun* 
apparenza  del  minimo  rufccUo ,  erano  cosi  tor- 
iMUi  a  bordo  al  naviglio* 

Da  qiief):o  giorno  fino  al  di  99  avendo  ^ontinui 
^Ipi  di  vento  e  un  mare  aliai  grò  fio  ,  avanza- 
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rono  i  vafcclli  f^ai  lentamqite;  ma  la  mattiiia 
de*  33  eflendo  entrai  a  fiento  nella  prima  inw 
horcitura  ove  lo  Stretto  ha  IqIo  due  miglia  di 
larghezza ,  indi  pel  fecondo  per  mezzo  a  nùUe 
pericoU:  nel  giorno  finalmente  di  Natale  poterono 
artxaverrare  anche  quef^o  .  Trovoiìì  neir  ilola  di 
Eli/aòetu  upa  gran  quantità  di  a^io ,  che  per 
coniiglio  del  chinurgo  fi  diede  poi  ogni  mat^ 
ali*  equipaggio  con  grano  bollito  e  pa/ìi^lie  fciol- 
te  in.  bevanda  )  an4  eiTnido  £cefi  a  terra  akuni  « 
Sciali  con  i  loro  fucili ,  videro  anche  due  pio- 
cioU  Cw^ni ,  ed  o/Tervarono  varj  luoghi  ,  ove  di  «1 
freico  era  luto  accefo  il  fuoco ,  ^efio  a'  quali..  \ 
eranvi  molte  fcorze  recenti  di  dattili  marini  •  é  • . 
di  f  atei  le.  Trovarono  ancora  molte  capanne  forma* 
te  di  arbofcelii,  appuntati  da  una  parte,  e  cod^ 
cati  nella  terra  in  forma  circolare,  TeAremiti  fu-  ■ 

I 

penori  de^  quali  erano  fiate  prima  staccate 
ed  unite  ;  ma  fenaa  che  poteflero  fcorgervi  al- 
cun abitante  • 

Si  videro  da  quefìo  luogo  molte  ^te  monta- 
gne dal  S.  airo.  0«,  alcime  delle  qtiali copér^ 
te  di  neve  nella  loro  cima ,  quantunque  quefto 
foffe  (lato  il  mezzo  deli'eftate  per  quefia  parte 
di  globo.  Qoefte  motftagne,  felvoie  fino  circa  alS 
tre  quarti  delia  loro  altezza  ,  erano  più  in  alto 
coperte  di  erbe  ,  eccettuato  oe^  luogiii ,  ove  non 
frali  per  anche  fciolta  la  neve  •  |^d  era  queftè  il 

*    •  ;  ^pri^ 
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primo  lUiOgo  delP  America  meridionale ,  in  cui  £ 

fofTero  da'  noftri  viaggiatori  veduti  de'  bcfcl-ii . 

11  giorno  2B  efiendofi  gettata  Ut  rete  nella  ba-  Capo  Cs» 
ja  di  Porfo  Famt^  fu  prela  una  gran  quantità  di  ^  " 
pefci ,  alcuni  de'quali  raffomi^liavano  alle  triglie, 
ma  con  una  carne  aflai  molle  ;  e  vi  iì  trovaro- 
no «ncora  degli  fperlanì^  4cuni  de'  quali  aveva- 
no fino  a  venti  pollici  di  lunghezza,  c  due  libbre 
di  pefo  •  Ivi  parimente  trovpA  a  terra  una  gran- 
de abbondanza  di  apio  ,  e  certa  fpecte  di  gambi      '  , 
di  pilelli  ,  che  fi  facevano  bollire  :  fu  colto  an- 
^co^a  un$i  iorta  di  fruxto  ,  che  vi  crefce  in  gran 
(Copia ,  e  laffomiglia  glia  fioftra  yita  idea  (i)  , 
come  ancora  alcune  foglie  di  un  arbuflo  affai  fi-  , 
mile  alla  fpina,  le  quali  erano  acide  aireftrepiOb 
Allorché  l'  equipaggio  giunfe  itt  quella  baja^tut* 
ti  cominciavano  ad  effere  affai  pallidi  e  magri^ 
ffolti  erano  i4olentemente  infetti  dalla  fcorbuto,  « 

O  ^  eaU 

(2)  Céumébttga ,  0  €9fimttto  p^uflre^  tJiiamsto  da*Nft* 
ciinUftt  Bxicpctmm  ^  m^hium  0xic9ceot ,  véticmia  fatuflttt^ 
C(«wftm  'j^iaiAta ,  che  fi  anampìca  prr  terra ,  nafce  tielle  pa^ 

ludi,  e  le  fiie  branche  tutrc  ifolaie  fono  guarnite  di  foglie 
aiFai  iimilt  a  quelle  del  fer^olh  »  I  fuòi  fiori  di  color 
forpotino  rpuo  difiiì  ia  quattro  pmrti  ,  a*  ^uali  iuccedoiw 
«Me  bacciie  maode.  ovvero  ovitlt^picahactate  di  piutti  roifi, 
Mn  m  oml^ilka  parimeate  porpgcino^  ta|^ato  in  croce  •  11 
^oie  agretto  di  tali  efiee9Ì9  le  rende  deterfive  e  aftrtn- 
gesti  ;  e  il  celebre  Mailer  dice  ,  che  fi  mangiano  ac'  ^aci» 
\  intCQ^ioaali  dofko  ^tàC  haomi  Ut&m^  le  ^leite  «  . 
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e  altri  ne  mno  vifiUlmente  minacciati  ;  ma  fr:^ 

15  giorni  non  videfi  più  un  lolo  Icorbutico  fopra 
i  tre  bofiimenti ,  effendone  guariti  col  refpirare 
V  aria  di  terra ,  mangiando  molti  vegetabili  ,  la* 
vando  da  loio  llefli  la  piopiia  biancheria  ^  e  ba-i 
gnandofi  ogni  giorno  nel  mare  per  tenerii  puliti» 
.  Nel  di  14  di  Gennaro  dell'anno  1767  im- 
barcato  tutto   r' equipaggio    e  le  tende,»  fu 
fpedito  il  Capitano  della  marineria  nel  battello 
con  provi'ifioni  per  una  fettimana   a  ccrcafe* 
luoghi  da  gettar  T  ancora  fulla  cofta  fettentrio-!' 
tialè  dello  Stretto  >  ma  dopo  molti  inutili  tent^ 
tivi  per  meiterfi  alla  vela,  furono  i  vafcelli  ob- 
bligati a  rimanere  nella  loro  ftazione  fino  ai 
giorno  17,  in  cui  il  Principe  Federico  parti 
per  rifola  FalkhnJ  ^  e  '1  predetto  Capitano 
•  Ijprnò  dalla  fua  fpedizione.  Egli  riferì  di  aver 
Covato  fiat  il  detto  luogo  e  -1  Cape  Frovvàri 
quattro  luocjhi  ,  ne'  quali  poteva  ficuramente  dar- 
fi  fondo  ;  eh'  e&ndo  icefo  a  terra  fopra  molte 
fmrti  delhL  cofta,  avev:^  trovato  molte  legna  ed 
acqua  vicinifTimo  alla  fpiaggia  con  una  gran  quan- 
tità di  viti  idee  e  di  apio  (élvatico ,  aggiungeur 
do  di  aver  veduto  anche  molti'  ribes  pieni  di 
.  fiRutti  ,  i  quali  per  altro  non  erano  ancora  mar 
turi  j  un  gran  ùumero  di  arbuili  con  iióri  di  dif- 
ferenti colorì  ^  ma  fpecialmente  roili  ^  pcrpórini, 
gialli  e  bianchine  una  gran  quantità  di  icur/adi 
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vv<Vi/tfr(t),  droga  bea  cognita  a'inigliori  bottanici 
Europei  •  !EgH  aveva  di  più  uccifo  delle  ànatre 

ialvaticbe  ,  delle  oche ,  dei  gabbiani  )  un  {iikon^y 
€  due  o  tre  altri  uccelli ,  che  furono  chiamati 
da'  marinari  race^horf:  (  cavalli  corridori  )  h 

li  giorno  ib  inile  dia  vela  il  Ddjlno  ^  finche 
^tata  poi  r  ancora  fotte  il  Capo  GaUnd ,  vi-« 
defi  che  le  montagne  di  quefla  cotta  erano  ele'<- 
vatiiTime  $  anz'  il  Capitano  de'  marinari  dello 
Svvalioifv  arrampicoffi  (opra  una  delle  più  altey 
fperando  di  fcoprire  dalla  cima  il  mare  del  Sud; 
Hia  trovò  ^  che  la  vifta  era  impedita  da  montai 
gne  anche  più  alte^  iituate  falla  coila  meridionalCi 
K undimeno  prima  di  (cendere  inndzò  fulla  mon- 
tagna una  piramide ,  nella  quale  dqpofitò  una 
bottiglia  con  uno  JcelUno  dentro e  un  pezzo  di 
carta,  fu  di  cui  era  fcritto  il  nome. del  vafcellp, 
#  O   3  e  la 

m         ■■■       1     «I      ^imitmmmtm  u,    it  1  <i         ■      '         f  ■    fi    ■  Il 

(i)   A  quanto  da  noi  dicefì  alvove  fu  qtieiHi  Scena, 

non  farà  male  aggiunger  cv.eile  alrre  poche  particolarità  . 

I.a  fcorza  di  ìi'iìjtcr  viene  chiamata  in  tal  guifa  dal  nome 

di  colui,  che  la  trovò  il  piimo  nel  viaggio  fatto  nell'  anno 

157H  in  qualità  di  Capitai  y  còl  celebre  Ftanceico  Diack. 

QiMila  ic(kna  cm  Hata  ntiliflìtna  a  tutti  coloro  i  che  ù. 

trovavano  fu  quel  vafcello ,  avendo  icrvìto  loro  per  condi- 
mento ^clle  vivande,  e  per  un  ortimo  antifcorbiuico  •  Ven-' 
defi  quella  in  qualche  paeie  d'  Europa  anche  Torto  rome 
di  fcorza  di  Caryocvfìin  ^  ma  ficcome  è  larifilma  prello  di 
noi,  vten  foftituita  alla  mcdefima  la  canceilà  bianca ^  noA 

'*  molto  (filmile  daib  iboru  di  Whtm'  • 
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e  la  4ata  ddP  omio ,  momuntnttf ,  the 

reflcrà  in  queflo  luogo  felvaggio  fino  alla  diftffiH 
ttooe  del  globo  • 

Si  prdetù  due  btttclli  la  mittina  del  H  04 
per  efaminare  la  baja  DeJcorJes  ,  e  quivi  fi  vi- 
de un  ammale  fimile  a  uti  afino    ma  col  piede 
Ibicuto ,  amfetme  ia  dopo  dalle  fue  tracce  o& 
fcrvato,  che  correva  velocemente  come  un  daino» 
Quefto  era  il  primo  quadrupede  veduto,  da' noftii 
vaicelH  nello  Stretto ,  a  hferva  delle  già  mento-' 
vate  guanache;  ed  eifendogli  flato  fparato  contro, 
iloa  ritt£ù  di  colpire  queik^  animale,  probabilmente 
ìtfcogmto  a^Naturalifti  £aropò#  il  paeie  di  que- 
lli contorni  offre  V  alpetto  il  più  arido   e  fel- 
vagg^o  :  ie  montagne  da  ogni  banda  .dello  Stretto 
tono  di  mi  altezza  prodigtoia  ^  toperte  di  alberi 
piede  fino  a  un  quarto  della  loro  elevazione; 
^  ti  quindi  non  vedendoti  più  fino  al*  mezzo  ^  che 
oktini  arbnfti  feccati  ^  e  più  -iti  alto  deVmuccftf 
•di  neve ,  e  certi  framnienii  di  nialTo  {pezzato  , 
ftofgefi  la  loro  cima  affatto  nu^a  ^  che  i  innalza 
fopra  le  nuU  con  pezzi  di  fcoglio  amitraccbwti 
uno  ippra  V  altro  ,  a  fefno  che  ièmbrano  ruine 
dalh.natofìi  defiinate  a  una  perpetua  fienUtà» 
jfofa  ^cl  giorni  dopo  eflerklofi   veduto  al  tra- 

Principe  montare  del  Sole  <m  gran  fumo  fulla  cofla  me- 
llok€«i).  jyi^nile  ^  e  utt^altro  fuU  ìfola  del  Principe  R(h 
herio  ^  nel  dì  ftguertte  furono  mandate  le  fcia- 

luppe  a  terra  per  Éur  acqua  ,  e  poco  dov 
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po  che  fiurono  trrivate  ,  partironOr  tre  piro^ 

ghe  dalla  cofta  meridicnale  ,  sbarcavido  f^v'iri 
«/Unericani  fuUa.  punta  orientale  della  baja  •  Qiun- 
ti  coftorb  a  un  eeniinàjo  di  csmne  di  dtftania  da* 
noftri,  fi  fermarono  \  ed  effendo  ftati  chiamati  fa- 
cendo e/Ti  iegni*  di  .amicizia  9  diedero  occaiione  a* 
anoriharì  di  fpure  altrettanto^  molfarando  aVnedefimi 
alcuni  iili  di  vetro  e  qualche  nltia  bagattella. 
vifta-di  tali,  oggietti  fembrò  che  facefle  gran  piace- 
re agli  Americafri,  che  fecero  de'gran  gridi,  i  qu^ji 
eifendo  flati  imitati  da'  noflri  ,  allora  quelli  li 
avanzarlo  ,  continuando  toaqpte  a  gridare  coit 
grandi  rifate  •  Unitcfi  pertanto  le  due  truppe ,  fi 
batterono  vicendevolmente  nella  palma  della 
jnano,  dopo  di,  che  gli  Americaitf  riceverono  1« 
•bagattelle  moftrate  già  da  lontano  •  Erano  cofto- 


:ro  copei'ti  di  pelli  di  vitelli  zuarini  ^  che  eià^va^ 
no  un  puzzo  infoffribile  9  e  alcuni  mangiavano 
carne  imputridita  e  pel/:e  crudo  con  un  appeti- 
to grands/fimó,  e  con  uguale  piacere.  £i&  ara- 
vano lo  fteflò  colore  di  quegli  già  Tjedaià^  ma 
-erano  di  ftatura  affai  più  picciola ,  non  effendo  il . 
pìA  alto  di  quefti  pià  di  cinque  piedi  e  fei  poi-» 
liei  ,  fembrando  anche  intirizziti  dal  freddo  ,  per 
cui  fi  affrettaronq  ad  accendere  gran  fuoco  ^ 
poiché  la  ftagione  era  >  già  si  rigida,  che  cadevi 
neve  coniinuamente  •  Le  loro  armature  coniifte** 
Tano  in  orchi,  frecce,  .e  giavellotti.^  Ia:punt» 
de^  quali  era  di  ièlce  aguzzata  in  fbniKK'i  ^lingua 


di 


I  • 

I 

ai6  Viaggiò 


df  ferpeme  ;  ed  efli  lanciavano  rima^  e  T aititi 

di  quelle  armi  con  una  forza  e  deftrezza  tale  y 
che  non  sbagliavano  quafi  mai  nel  cogliere  un 
berfaglio  collocato  a  una  ben  confideiabile  diftan^ 
za*  Quando  vollero  accendere  il  fuoco,  percoffe- 
con  un  faifo  un  pezzo  di  mondico  (1)9  tenete 
dovi  fopra,  ad  oggetto  di  ricevere  le  fcintille,  m 
poco  di  mufco  o  dj  lanugine ,  mefcolata  con  cer-*  * 
fa  terra  biancafira  ^  che  prendeva  fuoco  come  ^ 
l' efca  ;  quindi  cogliendo  dell*  erba  fccca  molto 
abbondante  in  quei  luogo  )  e  ponendovi  il  mufco 
0uà  accefo)  Tallunnurono  in  un  minato  coiPagitafte 
per  aria .        *  ' 

Tornata  la  Jdduppa ,  conduife  tre  di  quefU 
'Americani  y  i  qoali  efaminarono  con  qualche  at- 
tenzione Col  tanto  gli  abiti,  e  uno  fpecchio  ,  che 
iece  loro  tanto  piacere,  quanto  aveva  già  fatto 
i£  Patagooi ,  forprendendo  però  coftoro  ancor  di 
•  vantag^o.  Appena  datovi  d'occhio  per  la  prima  • 
volta,  fi  voltarono  fubito  guardando  primierame^-. 
.te  le  perfone  del  vafcello,  indi  se  .fleffi  nnocdU*  - 

.  al* 

♦ 

•  ■  « 

(i)  Il  nmdiCQj     mmuUek  ^  fecondo  Bechcr^è  una 

'  nte  bianca ,  pvobatnlAienre  arienicale ,  e  i  minatori  Ingleit 

intendono  per  quelta  parola  una  Irilanza  <!i:ra  e  picrrofa, 
che  trovali  nelle  miniere  di  fìajjno  ,  Qiiello  minerale  con- 
.tiene  4ei  rame ,  ed  akxi  mstalli  ^oxa  1  inai  feaipre  micTo 

nlktxati  col  Mlfo  • . 
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akro:  vi  riportarono  pofda  la  vifta  ìrepentifitiiien» 

te  e  quafi  per  forpre  Tokaudofi  nel  modo  ilelTo 
4i  prima  9  e  iinabnente  andarono  a  guardare  di 
fretta  dietro  lo  Occhiò  ;  ma  allorché  (i  furono 
femiliahzzati  gradatamente  con  qucfi'  oggetto  , 
Ibmdevano  avanti  al  criftaUo ,  e  vedendo  pari* 
niente  forridere  la  loro  immagine,  moftravano  il 
loro  Rubilo  per  me^zo  di  Ikepitofi  fcoppj  di 
Bttove  rifate  •  Ciò  non  ofiaiitè  laiiciaroiio  tutto- 
quello  che  avevano  veduto  con  una  perfetta 
inditferenza  ^  forfè  perchè  quel  poto ,  che  poife- 
devano  \ ,  era  fii£icient^  a  tutt*  i  loro  faifognì , 
mancando  per  altro  di  tutto  ,  ma  fenza  voler 
bere  altro  che  acqua»  '  *  • 

Allorché  coft<Mro  partirono  dal  vafcello,  il  Cà^ 
pitano  Wallis  andò  a  terra  con  loro,  ove  trovò 
molte  delle  loro  donne  e  fanciulli  ^  venuti 
luogo  fléflb ,  ove  ffaivano  facendo  acqua  i  mari- 
nari .  Egli  diilribuì  loro  alcune  bagattelle  ^  colle 
quali  fembrò  che  fi  divertifTero  per  un  moment 
to,  dando  però  in  cambio  certe  loro  armi  e 
molti  pezzi  di,  mondico  ,  iìmili  a  quegli  che  fi 
trovano  in  Ins^terra  nelle  mine  di  iUgno  di 
ComovagUa  ^  e  facendo  capire  che  trovavano 
quefti  pezzi  ftlle  montagne  ^ ,  le  quali  prob^^il- 
«ente  contengono  delle  miniere  di  (iKgno  ,  e 
forfè  ancora  di  qualche  preziofo  metallo.  Sicco- 
me quefto  paefe  fembra  eifere  il  pià  felvaggiò 
e  '1  più  ìnabitaHle  del  mondo  ^  fismea  eecettuat^ 

ne 


ne  le  pio  deferte  parti  della  Sveasm  e  delle  Nor*  . 

vegia.  )  '  iembrano  gii  abitanti  i  pi  ili  miferabili  di 
lotta  r  ut)»na  fpede  ^  e  te  perfetta  lovo  ìndiffe* 
imza  per  totti  gli  oggetti  numi  ,  che  indicano 
la  fuperiorità  deilo  flato  noUro  in  paragone  del 
loro  9  te  può  prefenrai^li  daUe  angaftìe  de^  àeCv^ 
dcrj  non  (bddisfatti ,  palefa  nondimeno  un  eAre- 
mo  gra  do  di  lìupidezza ,  mentre  pcrfone  conten- 
te de'  piaceri  e  delle  fenfaziom  comuni  ad  ogni 
altro  animale  ,  non  poffono  certamente  preten- 
dere a  lle  prerogative  della  fpccie  umana  •  Una 
tale  f  iilei&one  dovrebèe  mttù  avanci  gli  occlv  da 
terti  iìlofofi  ^  1  quali  facendo  il  perpetuo  pane- 
^rico  delFuomo  animale  ,  non  li  accorgono  di 
togUere  intanto  U  più  bel  privilegio  conceflb 
efclufivamente  a'foli  EfTeri  penfanti,  qual  è  queli- 
to della  perfettibilità,  «  ^ 
.  Quando  quefti  Americani  fe  ne  tornatone  -im* 
twurcandofì  nelle  loro  piroghe  ,  vi  alzarono  foprì 
una  pelle  di  vitello  marino  ad  ufo  di  vela,  vcd^ 
gendofi  vetfo  la  parte  xneridionale ,  ove  fi  viée* 
ro  molte  delle  loro  tapanne  •  Fu  parimente  ot- 
fervatOy  cbe  twir  andaifene  y  non  vi  &  alcuno  di 
loro,  che  msd  rivolgéire  la  tefta  indietaro  per  guai^ 
dare  il  vafcello  o  la  gente,  tanto  era  debole  Tim- 
.  Ipreffiofie  fatta  fopra  di  coAoro  cbdle  coCer  ofief- 
yate  ,  e-  tanto  erano  effi  afTorti  neHa*  fenfazìone 
del  momento  prefente  fenza  il  miiùino  abito  di 
tifleAM^oe  l9l  paifa:to  •  ,    *  ^ 
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'  KfleiidQ  rettati  in  qucfift  luófo  i  vaiceli  fit» 

al  terzo  giorno  di  ÌFcbmo^  fai-paròno  alfine;  ma 
Itti  repentino  colpo  di  vento  gli  colfe  in  poppa 
eon  tanta  violenza  4  che  i  due  bafiimenti  (  poi^  ^ 

.  che  il  Principe  Federico  era  partito  per  V  ifola 
Fackland.  )  furono  in  pericolo  il  più  imminente 
A  efler  gettati  fopra  una  catena  A  &ogìi  ;  fortn* 
natamente  però  cambiando^  il  vento  tutto  in  un 
tempo  ,  effi  ripi^iarofio  il  largo  iìena'alcuà  danno» 
-  Entrate  poco  dopo  le  fclaluppé  nel  fiume  di  Ctraiacm, 
Batchelor  alla  diftamza  di  tre  migKa  fra  il  mon-^tlT* 
te  di  ìAiJeria^  e  un*  altra  montagna  di  Waltee-lor« 
tu  portentofa,  trovarono  (alla  parte  occidentale 
una  cataratta  forprendente  ,  che  precipitando  da 
circa  400'  canné  dii  alte:ùai  ^  pef  %i  metà  del  fiio 
corfo  fcorre  fopra  un  piano  mólto  fcofcefo  ,  e 
V  altra  metà  forma  una  caduta  interamente  per- 
pendicolare 5  lo  firef»to  di  coi  non  è  minore  del-« 
io  {pavento ,  che  reca  alla  vifta  . 

A  cagione  de'  venti  contrarj  erano  rìmaffi  i 
viCcelli  ali*  ancora;  ma  nel  giotne  17  levata  q^e- 
iìa  di  nuovo  5  febbene  aveflero  un  vento  frefco 
idi  ponente  ,  ìja  trafportato  il  Uilfik^  da  tnà 
«onenfe  con^rfbwma  violenza  irerfé  fa  cofla  me- 
ridionale ,  per  cui  malgrado  tutte  le  poiTibili  di*. 
Jigenze  »  fi  avvicinò  cotanto  a  tetaa,  che  i  remi 
dbUe  fcitduppe  reffanranò  imbrogliati  fra  T  erba . 
Preflb  a  tre  quarti  d'  ora  durò  quello  cimento, 
e  tutti  temerai  ad  ogn'  ifinnte  di  elSer  gettati 
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Kiigli  fcogK ,  db^  quali  non  erano  più  lontani  del- 
la lunf^hezza  del  Valcello  ,  fpeffo  ancoiti  trovan>^ 

doli  alia  metà  di  tale  diican/a  •   Polio  lo  fcan^ 
da^io  da'  due  laii  >  fu  trovato  dalla  parte  di  ter« 
ra  un  fondo  da  quattordici  a  venti  brjcd.i  d^acqua, 
mentre  dall'  altra. parte  non  trovavaiì  per  nien-** 
te  il  fondo  ;  e  ficcctne  inutile  fi  era  ogni  sforzo^ 
i  poveri  naviganti,  rafTeonati  al  loro  dcilino  ,  at- 
tendevano la  deciilooe  della  loro  vita  in  uno 
fiato  d' incertezza  ,  che  poco  differiva  dalla  di* 
fpe razione  .  Pur  nondiaieno  entrarono  alfine  nel- 
la fpiaji^a  di  S»  David  ,  ed  eiTendo  Aati  rijneffi 
in  mezzo  'al  Canale  da  una  corrente  di  tal  dire- 
zione ,  non  pc.è  lo  Syvallovv  ,  eh'  era  luUa 
cofia  iet;tentriofiale  ^  Vipere  il  loco  pericolo ,  fe 
non  quando  s'incontrarono  di  nuovo  infiàne,e& 
'  fendo  già  paiiato  il  cimento  • 

Trovato  quindi  un  altro  ancoraggio  nella  pic- 
ciola  baja  di  Butler  ,  così  chiamata  dal  nome  di 
un  vice-Capitano  di  marineria  che  V  aveva  IcQ- 
.perta^.rimafe  il  Delfino  in  queiU  fiazione  fi 
al  di  20  ;  ma  verfo  il  mezzogiorno^  addenfatefi 
molte  nuvole  a  ponente  ^  .un'  ora  dopo  defioffi 
una  tempeiis^  ^  cadendo  una  prodigiosi  quantità 
^  pioggia  e  di  f,randine .  Fu  fatto  allora  quan- 
to più  fi  poteva  per  aflicurare  il  valcello  ma 
continuando  a  crefcere  il  vento  fino  alle  fei  del- 
la fera,  con  ^rr.n  forprefa  di  tutti  iàll  il  mare 

fops'  al  CtifitllQ  d' avantt-i^tb»  itiìià  tolda  ^  lo 

che 
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che  farebbe  fembrato  impoffibile  i  attcfa  1^  poct 

larghezza  dello  Stretto ,  e  la  picciolezza  deih;  ba- 
ja «ficco  dunque  il  vafcello  in. un  altro  graiidilV 
fimo  rìfchio,  poiché  fe  fi  foflero  rotti  i  canapi  / 
•non  avrebbe  potuto  certamente  ufciriene  colle 
vele ,  e  non  avendo  abbaftanssa  di  fpazio  per  get- 
tare un^altra  àncora,  farebbe  ihito  ridotto  in  pez^ 
Zi  in  pochi  minuti  fenza  che  nelTano  probabil- 
mente aveife  potuto  fcampàme  •  Piacque  però  ài 
Cielo  che  verfo  le  otto  divenuto  meno  lmt>e*- 
tuofo  il  vento  ,  e  gradaiaiii^nte  diminuito  nella 
notte  9  la  mattina  dopo  fi  tomaile  a  godere  di 
un  tempo  almeno  pafTafcile  ^  •  ' 

In  quelto  luogo  refiarono  i  noftri  otto  giorni, 
nel  decorfo  de'  quali  effendo  ftato  mandato  il 
Capitano  de^  marinari  a  cercare  luoghi  proprj  da 
dar  fondo ,  riferì  di  non  aver  potuto  trovare  un 
ricovero  fe  non  preiTo  alla  irlva  ,  ove  non  bi« 
iognisiva  cercarlo  fe  non  in  cafo  della  più  urgen* 

•  te  neceffità.  Egli  era  però  sbarcato  in  una  grand* 
itola  fulla  cofta  fettentrxonale  •  del  canale  di 
Snovv  ;  ove  quafi  morendo  di  freddo  fi  affrettò 
a  fare  un  gran  fuoco  con  alcuni  piccioli  alberi 
qnivi  trovati  •  Eifendofi  pofci^  arrampicato  fopra 
•una  montac^na  di  mafib  con  un  officiale  pi  pop-- 

-  -pa ,  e  un  marinaro  per  oflervajre  lo  Stretto  ,  e 
le  trifle  regioni  che  lo  circondano trovò  che 
il  ornale  nell*  ingrefib  era  l'ar.-go  quanto  moUe 
parti  df  119  jStx^UQ  iàua  riibcio^erii  q^uafi  n^  in 

upo 
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uno  fpftzio  di  molte  miglia  falla  cofta  della  Ter^ 

ra  del  Fuoco  .  Egli  oir^rvò  ,  che  il  paefe  ,  che 
£aQcheggia  1^  panie  meridionale  ,  era  il  più  or- 
rido e  felvag!gio  di  qualità  mai  na  aveva  vedit- 
ti,  confiilendo  m  certe  montagne  fcabrofe,  più 
atee  delle'  imvole ,  nude  affatto  dalla  b^^  alla  ci- 
ma 9  ove  non  iicorgevafi  un  folo  frutice  9  fiw 
lo.  ilo  d'  erba  :  le  viilli  fl;effe  non  prefentavano 
lin  jafpettOimcno  orribile  9  isflepdo  interrelate 
coperte  di  profondi  (Irati -di  neve  ^  eccetto  ja 
qualche  luogo  ,  da  cui  ?  ra  Hata  trafportata  o 
^lata  da^  ti^renti ,  che  fcs^p^o  fuori  daUe  ci^ 
pitture  delle  montagne  ,  precipitapo  dall*  alto 
liei  la  liquefazioue  delle  nevi  ;  anzi  quefte  valli 
pe^  luogl^  ftefli  non  Coperti  di  neve  erano  fprovt 
vedute,  di  verdura  ,  come  le  rupi  fie^e  ^ .  d^le 
qnali  quelle  fono  attorfùate» 

Avanzatiiì  dQpo  altri  gjoryù  di  navigazione  fino 
al  di  17  di  Marzo^ebbero  i  naviganti  fui  me2zo<- 
giorr.o  un  nì;ire  aiTai  grolTo,  e  rivoltili  verlò  la 
coAa  /etcentrioDak ,  (i  trovarono  ben  preAo  ciiv 
condati  d'  ifole  ,  mentre  era  Ja  nrfìtwa  si  folta  f 
ciie  non  Ijipeyanp  ove  follerò  ,  ne  quale  ftrada 
prender  doveiTero  «  Furono  fpediti  allora  i  bat* 
telli  a  gettar  io  kandaglio  fr?  queft'  ifole  fenza 
<die  poteffe  troviirli  un  ancoraggio;  onde  fu  con- 
getturato ,  effesr  quelk  la  baja  delle  I/ole  ^  in 
cui  altro  mezzo  non  rinuineva  da  kanipare  dal 
^naufr^gig  ^  die  di  tirale  inbito  f4  laigo^  lo  che 

*  pe- 
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però  AOD  era  sì  hciU  >  eiTendo  i  vaTcelU  obbligar 
ti  a  bordeggiar  continuamente  per  evitare  ora  uiC 
ilbla ,  ora  upp  Icogiio  .  Finalme  nte  alle  quattro 
dbpo  tnezzo^iorpio  eilendgii  fcbicurito  il  tempo 
per  un  mktato  ,  ciò  baftò  per  f.ir  rkonofcere  il 
Capo  IJpri^o^ht  ,  ove  corfero  i  vaf<^eUi  ?  e  £oco 
dopp  ^bedtte  diedero  fondo  in  quella  bajat 

Ma  la  mahiha  del  ig  mentre  la  gente  era  oc-  Capp 
ciqjftta  a  fare  dell'acqua  e  delle  legna  ,  a  co*-  ^P^'S^^r 
glkre  deir  apio  ^  e  a  "pefcai^  disa  dattili  marini , 
Sionfero  a'  fianchi  del  Delfino  due  battelli  pieni 
Ì\  Americapi  ,  i  quelli  avevano  V  afpetto  così 
^ffo ,  e  mefchino  ,  come  quegli  veduti  ^ià  nella  / 
baja  di  S»  KliJ aletta.  Tenevano  effe  ne'loro  fchifi  ' 
della  carn^  (4  vitelli  marini  ,  e  di  ^trni^ni  mar* 
iellortici^  ntangiandofela  affatto  cruda  ;  anai  uno 
de' marinari  che  pefcava    volle  provare  a  dare 
ad  uno  di  quelli  Americani  un  pefce  vivo  allora 
piefo^  eh-  era  più  grofio  di  un^  aringa  ;  V  Anw/^ 
ricano  lo  piglio  coli'  avidità  di  un  cane  ,  a  cui 
.  gettifi  ut}  oflo,  ammazzo  prima  il  pefce  dandiogli 
[  m  dentata  verfo  le  orecchie  ,  poi  fi  mife  a 
j  nicin,^,ia.rlo  cominciando  dalla  tefta  >  e  andando  fi- 
li no  alla  cgda  lenTa  gettare  né.  fpine ,  nè  £]ttafiie| 
;  ac  ?,le,  ne  interiori  •  Quefti  Améxicani  mangiarci 
•  no  poi  indiitintamente  tutto  cià,v:he  loro  fupre^ 
ientate  crudo ,  cotto.  ,  frefco  9  o  ialato  ;  ma  al 
bìit%  non  vollero  mai  bere  altro  che  acqua  • 
Tremavano  ejji  ^  fjreddo non  avendo  per  cuor 

por- 
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prirfi  ,  fe  non  una  pelle  di  vitello  marino  get- 
tata femplicemente  fuUe  Spalle  ,  la  quale  non  ar* 
'  rivava  nemmeno  alla  cintura  ;  anzi  nel  remare 
lafciav:i!io  anche  quefto  pezzo  di  pelle  per  rimar* 
nere .  alEatto  nudi  e  fpediti.  Ire  loro  armi  confr- 
ftevano  in  alcuni  giavellotti  rozzamente  armati 
con  un  oflb  in  punta  ,  de'  quali  fervivanfi  con- 
tro i  vitelli  matiiii ,  i  pefci  ^  e  i  germani  ;  e  fa 
ofiervato  in  oltre  ,  che  uno  di  loro  aveva  un 
pezzo  di  ferro  della  grandezza  di  uno  fcarpi^io 
ordinario  attaccato  a  un  pezzo  di  legno  ^  che  p%» 
rcva  defìinato  a  fervile  piuttofto  per  uno  ftro- 
menio  ^  che  per  .un'arme  •  Tutti  coiioro  aveya^ 
no  gli  occhi  guafti  ,  forfè  per  IV  abito  di  tenere 
il  vifo  fui  fumo  de'  loro  fuochi  ,  ed  efalavano 
im  cattivo  odore  più  fetido,  delle  volpi  ^  efleito 
probabilmente  della  loro  'immondezza  ,  e  del- 
Ja  loro  maniera  di  cibar  fi     I  loro  fchitì  ave^ 
•vano  circa  15  piedi  di  luoghez.«a  ^  e  tre  di  lar** 
^hczza,  e  qiiaiì  tre*  di  prefondita  ,  ed  erano  fat^ 
di.  icorze  d'alberi  unite  infieme  o  con  certi  of r-* 
vi  di  animali  f  o  con  ftrifde  di  cuojo ,  turando^ 
ne  le  congiunture  con  una  fpecie  di  giunco  ,  e 
calmandone  1^  parte^  efteriore  con  una  certa  re- 
itna  ò  gomma ,  che.  impediva  V  ingrefibr  deU* 
acqua  •  Quindici  picèioli  rami  curvati  a  fonna 
d' larco  erano  incaftrati  trafverfalmente  nel  fjqm- 
jlo  e  fu  i  fianchi  ,  ed  altri  pezzi  dritti  ilgvano 
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iUidameiite  attaccati  air  una  ,  e  air  altra  eftre- 
mità  ;  ma  tutto  era  molto  mal  fabbricato ,  e  non 
vedevafi  in  quefti  Americani  una  fola  coùl  ,  che 
poteiTe  moftrare^  ifl  loro  la  minima  indoftrìa  •  Ef. 
fcndofi  pertanto  data  loro  dal  Comandante  uh' 
afcia,o  due,  con  alcune  altre  bag;ittelle,  effi  fé 
le  portarono  -  via  rivolgendoril  loto  corfo  verfo 
la  parte  meridionale  .  ' 

Mentr'  erano  i  vafcelli  in  quella  fiazione^  fa« 
roQo  ipediti  i  foliti  battelli  ,  i  quali  eAetido  an«* 
dati  fino  a  30  miglia  lontano  a  ponente  ,  non 
trovarono  che  due  lup^n  proprj  a  dar  fondo  ^ 
imo  air  0«  dèi  Capo  'Upri^ht  nella  baja  delle 
ifole ,  in  cui  però  era  difficile  P  entrare  e  Tufcir-* 
ne  ;  r  altro  chiamato  in  quella  occaii^e  baja 
JUffino  ,  cV  era  ufi  buon  porto  con  un  fondo 
per  tutto  uguale  •  Le  genti  frattanto  di  uno  di 
qoefìi  battelli  pacarono  la  notte  fopra  un*  ifola« 
Dve  videro  arrivare  tei  piroghe  ^  ohe  sbarcavano 
circa  30  Americani  ,  i  quali  correndo  fubito  al 
battello  cominciavano  a  portarli  via  quanto  tro^ 
iravano  ;  ma  eifendofene  a  tempo  accorti  i  no^ 
ftri ,  quando  gì'  ifolani  fi  videro  impedita  la  lo- 
to idea,  fi  ritirarooor  ne*  loro  fc;hiit  farmàndofi 
ii  lunghe  pertiche  e  di  giavellotti la  punta  éé 
quali  era  fatta  d'oiTo  di  pefce  •  Ma  non  creden-^ 
do  bene  di  cominciare  un  combattimento,  fecero 
lì  ^  che  i  noftri  in  numero  di  so  fteflaro  foltaHu 
to  folla  difefa  i  ed  indi  col  mezzo  di  alcuna  bdr 
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gittelU  (late  a  coltoro  ,  fi  awicioarono  fcanw 
H^volm^te  )  e  viffero  in  pace  finché  •  dui^Or 

|io  a  ibre  hìi^^m^9 

fcx  inolù  giorni  Tequipaggio  ibffrì  dieUa  gran* 
dine',  de!  tuoni ,  deUa  pioggia ,  de'  fartUGiib  coW 
pi  di  vento  I  e  un  mare  groifo  ^  .fegjDO  ,  cbp 
pvnèmy^fi  9PP.  potere  ft^r  fi^rnHo  un  viuToqUo  , 
con  tutto  che  avelie  due  ancone  avanti  ,  e  du|! 
^aoapi  ad  pgni  capo  •  (  marinari  ciò  non  oiian- 
le  andavano  (pefib  a  cerra^per  f^re  dell'  efercH 
zio  )  lo  che  contribuiva  ienfibiknente  alla  Ìor<q^ 
l^te  9  e  vi  trovavano  quafi  ogni  gioraQ  .iv^ 
penti  proWifiooi  di  dattili  e  di  legumi  •  . 

Nel  giorno  30  di  Marzo,  venuto  alfine  per  la 
|>riin^  volti  un  tempo  dolce  ,  ne  p^rotìttata 
per  afqugare  le  velè  y  e  &re  altre  iieceflane  oper 
inazioni  ;  e  'l  giorno  dopo  i  di  Aprile  eflendo  giun- 
ti altri  Americani ,  portarono  (eco  alcuni  uccelli 
^  quei  cfatainati  dagr(nglefi  race^hor/t  (  cavalli 
corriciori) ,  che  furono  comprati  in  canibio  di  al- 
cune cqfe  di  po^p  valore ,  eiiTendo  Ilat^  ^eg^ai» 
ancora  a  qnefti  Americani  quache  accetta  ^ 
gualche  coltello  •  Ma  nel  fcgùente  giorno  fi  vi- 
(Icrq  di  nuovQ  venire  ^  bordq  due  fchifi  con  quat-'' 
\SQ  tt<nnini  %  t;re  ptccipU  ragazsó  per  ci^cheduà 
t)attcllp«  Gli  nomini  erano  p^ù  vefóti  degli  akxi 
Americani  già  veduti.;;  ed  i  ragazzi ,  febb^ne  a& 
IbttQ  noti  y  eraioo  un  poco  più  biondi  degli  uor 
HÙn}  ,  i  (j^u^i  pareva  ^h?  avefferq  mpk'  auea- 
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aiofie  e  tenèrezza  per  loro  ,  occupandofi  fpe$;ial- 
ipcnte  a  follevargli  per  oia  dentio  ,  ór» 
faor  de'  battelli  •  Il  qonuindfUTte  diede  a  quelli 
finciulli  alcune  collarine  e  braccialetti  ,  che 
piacquero  molto  ;  ma  mentie  akimi  di  quefti 
Americaiii  erano  a  bordo  del  vafcello  ,  e  gli  al- 
tri reft^vano  attorno  a'  loro  fchitì  ,  fu  mandata 
a  ter»  h  Jci^luppa  per  fare  dell'  acqut  e  del-* 
]e  legna .  Allora  gli  Americani  de'battelli  tenen- 
do gli  occhi  tìfTì  fulla  fcialuppa  ,  che  fi  flava 
equipaggiando  ,  appena  quella  aUontaooffi  dal 
Valcelio ,  coimpciarono  con  grandi  grida  a  chia- 
mare coloro  eh'  ernno  a  bordo  ,  i  quali  fem- 
brando  vivamente  ilurbati  ,  faltarooo  in  fretta 
ne'  l<m>  battelli,  dopo  avervi  fiato  fcendere  i  fi- 
gli ,  e  s'  allontanarono  fubito  fen?a  profferire 
parola  •  Niunp  certamente  de'  noftn  poteva  ìq^ 
dovinar  la  cagione  di  quefto  movimento  ;  ma 
ficcomc  fi  videro  quefti  Americani  remare  ap* 
)preCo  iUa  /cialuppa  ^  foitemodte  gridando  con 
fi^gtti  flraordinarj  di  fmania  e  di  fpavento ,  quei 
della  Scialuppa  ,  che  correva  più  di  loro ,  avvi- 
doatiii  alla  tm, ,  videro  al^ne  alcunè  donne  oo* 
capate  a  cercar^  de*  dattili  marini  fra  gli  fcogli , 
e  cón  ciò  fpiegofli  immediatamente  il  miftero  t  \ 
p^eri  ifolam  temevano  forfè  9  cbe  gli  ft^anieri 
non  pretendeflero  o  per  forza ,  o  per  via  di  fe- 
dazione  i  dritti  maritali  ,  de'  quali  dritti  coftora 
|ttevaao  pili  gdofi  d^U  sdntanti  di  taqti  àltri 
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pftefi  y  in  appareim  meno  felvaggi  e  meno  roz^ 
ti  di  loro  •  Per  tof^liere  danque  ogni  fofpetto^V 

•  rcftarono  i  noftri  nella  fdaluppa  fenza  remare , 
ktciandofi  avanzare  da'  battelli  medeiimi  :  con 
tuttoaò  ^li  Americani  dal  cant^  loro  non  eeflaitH 
1^0  di  gridare  per  farfi  fentire  dr.ile  loro  donne, 
iinchè  all'  ultimo  effe  prefero  la  fuga  involando/! 

•  dalla  loro  vifta  •  Giunti  dunque  a  terra  i  loré 
mariti  tirarono  i  loro  fchift  falla  fi»ia2pi:i  ,  e  fei 
guirono  le  loro  donne  con  ogm  polRbile  velocità^ 

ufiir»    Continuarono  i  noftri  a  cercare  dattili  ogij 
ckUo      giorna  fiUO  al  dì  5  di  Aprile  ;  jna  effendo  alio-t 
f^^lyi^  ra  molti  ipggetii  alla  difienteria ,  fu  dal  chirur^^ 
v^t.    go  vietato  di  porcaro  più  a  bordo  dB  quefti  fmt^ 
ti  marini.  Siccome  per  altro  il  tempo  era  anco* 
ra  burrafcpfo  e  dubbio,  reftarono  i  vafeelU  MV 
ancora  fino  al  di  10,  è  in  quefto  pjonio  fieffii 
cfrendofi  mefTa  la  vela ,  poco  tempo  dopo  il 
JD^Z/f/voy  attefa  una  forte  corrtnte,perdè  di  vifta  ia 
'  RondintUa  fenza'  mai  più  rivederla ,  altro*  che  ìli 
Inghilterra*  Fu  dunque  in  tal  guifa  lafciata  quefia 
(elvags^  e  inofpita  regione  %  'in  '  coi  per  qittft 
quattro  mefi  di  teiitpo  i  vafcelli  ftiróno  in  con- 
tinuo pericolo  di  naufragare  ,  cffendo  à\  più  fem-» 
e  il  tempo  nebbiofo ,  freddo  0  profeeQofe  ^ 
febbene-in  meteo  aDa  ftate.  Ivi  quàH  ogni  val^ 
Je  è  fenza  verdura  ,  le  montagne  fenza  bofchi , 
é  la  terra ,  che  prefentafi  alla  vifta ,  raflbmìf^a 
^ù  alle  ruixia  di  un  mondo  3  che     un  foggìor-^ 

no 
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OD  desinato  ad  EITerì  animati.  Erano  i  navigan- 
ti entrati  acUo  Stretto  il  di  17  EHccmbre  1766^ 
e  oe  ttfcirpno  nel  giorno  11  di  Aprile  dell'  anno 
icgucnte* 

Sboccato  il  Deljino  dallo  Stretto  (  poiché  or- 
nai di  quefto  fole  vafceilo  (i  farà  parola  )  9  fi  di<« 
fcffe  a  Ponente ,  vedendo  volarti  attorno  un  gran 
numero  di  gabbiani  9  di  galline  di  faraone  ^  e  di 
altri  uccelli  •  Con  tatto  dò  ebbe  quafi  Tempre 
venti  impetuofi  ,  grandi  nebbie  ^  e  mare  grofTo , 
dimodoché  i  marinari  furono  ipeiTo  obbligati  a 
navigare  colle  bafle  .vele  ,  e  per  molte  fettimane 
coofecutive  non  vi  fu  luogo  fopr'  al  vafceilo  ^ 
cbe  non  fofTe  bagnato  •  Navigando  dunque  con 
dKverfo  AicceiTo  fino  al  14  di  Maggio  ^  verfo  \^ 
quattr'  ore  dopo  mezzogiorno  videfi  una  gran 
Uuppa  di  uccelli  bruni  9  che  volavano  verfo  Le- 
vante 9  e  qualche  cofa  dalla  parte  medefima9  che. 
aveva  l'apparenza  di  un'alta  terra;  onde  dirigendoci 
per  quella  parte.  9  mentre  T  apparenza  era  femprè 
laAeiTa,  continuarono  fa  medcfima  ^ta,  Énchè  alla 
due  della  mattina  ,  avendo  fcorfo  54  miglia  fen- 
9a  trovar .  terra  9.  iercarpno  il  vento  ^  e  a  punta 
di  giorno  non  videro  pi&  nnlla  9  oflervando  perè 
<;on  piacere ,  che  gli  ammaliti  a  bordo  fe  la  puf- 
Àkvano  megUO)  a  mifura  cbe  il  vafceilo  fi  avan- 
zava da  quefhi  parte  9  (  trovandofi  allors  a  ft4  g* 
di  lati:»  S.  ;  e  fecondo  il  computo  fattone ,  a 
ìo6*  e»  Ji  Ipiffité  O*    fochi,  giotoi  dopo  com^ 
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parvero  molti  pefci-volanti  ;  i  primi  j  che  fi  foC- 
fero  veduti  in  queAi  mari ,  indi  a  qualche  altro 
giorno  ,  varj  ioniii  r  ddfini  ^  ed  ideimi  accelli 
del  Tropico  ,  e  finalmente  nel  giorno  26,  e  ne' 
Aicceffivi  molti  altri  volatili ,  fra  i  quali  ve  era 
mo  della  groiTezza  di  onà^^TOndine,  cbeA  qttii<« 
cuho  fu  creduto  un  uccello  di  terra . 

Cominciaroao  però  allora  i  marinari  a  diven*' 
far  pallidi  •  malati  ;  malgrado  tùttei  le  poffifailt 
precauzioni ,  lo  fcorbuto  faceva  grandi  progreffi 
fra  r  equipaggio  9  e  per  quanto  vi  ioiTe  fpenm^  ^ 
di  veder  terra  ,  fpecialmeiite  dal  eomparire  ib^ 
vente  di  molti  di  quegli  uccelli,  che  dalla  rapi- 
diti  del  volo  f^gliono  cUamarfi  /r^^te  ,  con^ 
fini  etano  i  eolpi  di  vento  con  tuoni  e  con  piog- 
gia .  Il  terzo  giorno  di  Giugno  crebbe  però  la . 
^;maù2a,'attefo  il  gran  nymero  di  gd)biam ,  Fìb- 
oerteczt  iel  tempo  ,  e  V  aver  oflèrvato  venire 
a  nuotare  attorno  al  yafcello  una  tartaruga:  tute- 
li queAi  fegni  grafiti  comìmiaiono  ad  averfi  fr* 
no  al  giorno  6. ,  quando  alle  ti^ci  della  mat-« 
tina  un  marinaro,  per  nome  Gionatan  Puller,  co- 
minciò dall' alto  della  gmt  g^r^^ia  a  gri4^  ::: 
Terra  àtt  Ove/f^NoTit-Óvefl  ;  qual  terra  vedendo- 
fi  poi  diflintamente  a  mesfzogiorno  dalla  toidu  , 
fiu  f iconoTctuto  tfkt  un'  ifola  bafit  circa  quitn 
fici    o  venti   miglia   dittante .  Il  giubilo ,  che 
provo  ciafchfduno  a  tale  fcoperta,  non  può  coni-. 
pftnderfi'  ft  non  da  coloso  ^  cho  hanno  fperì-^ 
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mentato  i  pericoli ,  le  fatiche  é  le  pene  di  ul 
viaggio  fintile  a  quefio  a 

Giunto  re(}uipaggio  ciltà  cittque  miglii  lontanò  scoperta 
dall'  ilola  (coperta ,  ne  vide  iubito  un'  altra  ^  che  vaiìe 

j  ifolc  ,  ll- 

giaccva  al  N.  0.  «  0.   ma  verio  tre  ore  dopò^* 

mezzogiorno  eflTendo  vicinirtitlio  il  vafcello  alk^***' 
prima ,  vi  fi  accofiò  ;  e  ficcom'  era  ammalato 
il  primo  Tenente  ^  fu  da  M.  Walli»  incaricato 
M.  Fourneaux  fuò  fecondo  Tenente,  di  andare  x 
terra  con  i  battelli  armati  ed  equipaggiati;  ond' 
egli  arvicinandofi  air  ifola ,  yìéè  ukììùt  due 
firo^he^  e  remare  con  molta  preftezza  verfo  l'al- 
tra ifola  ,  che  reftava  fotto  vento  ;  ma  con  tut- 
%b  cid  orrmti  i  battelli ,  e  tornati  ^ofcia  allé 
fette  della  fera,  riportando  mólti  frutti  di  cocco , 
ana  gran  quantica  dj^  piante  ami-lcorbuttche ,  e 
afcant  ami  fitti  ♦di^  ft agile  di  coifchi^Ha,  ttfi  qual- 
cuna ancora  di  quefte  ,  riferirono  di  non  aveJf 
veduto  alcun  abitante  ^  mia  di  aver  vifitato  tre 
capanne,  o  piuttofto  rimefie^  eompofte  (oMiito 

-  « 

di  un  tetto  politamente  coperto  di  cocco  e  di  » 
foglie  di  pafana  ^  /oftenuto  fopra^pilaftri  ^  é  aper^ 
to  intomo  intorno  dalk  parte  Cuperiote  é  La  gefv^ 
te  fpedita  aveva  anche  veduto  alcuni  fchiH ,  che 
fi  ftavano  commendo  $  ma  fenza  trovarè  acqii* 
dolce  ,  ne  alcun  altro  brutto ,  dal  coeccr  in'fuO^ 
li;'  e  gettatolo  Icandaglio  in  diverfi  luoghi ,  non 
.«afi  trovato  fondo,  talmente  che  efll  Aedi  avevano 
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durato  molta  fatica  ad  abbordare,  efTendo  le  ondate . 
forti  Jime  •  Su  tale  kifoni^azione  il  vafcello  borr 
deggiò  tutta  la  notte  ,  e  nel  giorno  dopo  kmoe 
a  buon'ora-  i  battelli  a  fcandagliare  di  nuovo 5. 
raccomandando  loro  di  trovare  ,  le  foiTe  poiTibi-* 
le 9* un  luogo,  in  ciù  il  naviglio  potefle  metterti. 

^air  ancora  ;  ma  alle  undici  ore  tornarono  eoa* 

.  evento  eguale  a  qnello  di  prima,  dicendo,  che 
tutta  r  ifola  era  attorniata  da  una  fcngjim  9  e 
che  fcbbenc  foffcvi  al  vento  un'  apertura,  per  c^ii  . 

■  entxava(ì  in  un  largo  bacino  internato  verfp  ai 
mezzo  deir  ifola  p  ciò  non  oftante  erafi  trovata^ 
così  piena  di  punte  difcogli,clie  non  eranii  arri-^ 
fchiati  a  penetrarvi,  non  avendo  nemmeno  potuta 
sbarcare  in  alcuna  parte  deirifola  ^  mentre  le  ofH 
"  *  date  erano  più  grolle  anche  di  quelle  del  giorno 
precedente  •  Siccome  dunque  non  poteva  effervi 
alcun  vaneggio  a  rcfkire  in  qu«fio  luogp^  rimeffi 
a  bordo  i  battelli ,  fi  direiTe  il  baflimento  verfo 
r  altra  ifola ,  eh-'  era  iìtuatn  al  «5*.  q2  g»  E.  in 
diflanza  di  circa  una  do2:ana  di  miglia  ;  e  poiché/ 
r  ifo.a  ,  da  cui  partivafi  ,  era  fiata  fcopcrta  la 
vigilia  di  Fentecofle  ,  le  fu  dato  queilo  il^o 
nome,  chiamandola  Ifi^a  di  Whxtfunday  «  Avevsi 

*  qucfla  preflb  a  quattro  miglia  di  lungliezza ,.  O. 
%tt  di  larghezza,  in  latiti  di  19  g»  06'     t  in  lon^ 

di  1S7  &  5^*0»  ' 

Nuova     Quando  il  Ddjino  fu  giunto  Jotto  vento  dell', 

^^c^nL  ^^^^  '^^^     ^  Comandante  ]l^adatp  ,  a  tem. 
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M.  Fòurneaux  con  i  battelli  equipaggiati  c  ar- 
asti^ effei^doii  veduti  fuUa  riva  una  cinquantinn 
&  ahitnnti  armati  con  lunghe  picche ,  e  molti  di 
loro  che  correvano  accora  con  torce  accefe  nel- 
le mani.  Ebbe^unque  ojcdioe  qneft'  oificiale  di 
tndare  al  luogo  della  fpiaggia  ,  ove  vcdevanfi  gl* 
ifolani ,  di  procurare      loro  delle  frutta  ,  dell* 
acqua,  o  qualunque  altra  colà  utile,  oflervando 
nel  tempo  fteflo  di  non  far  cofa  ,  che  avefTe 
potuto  offendergli  ;   e  fu  raccomandato  pure  al 
medefimo  d' impiegare  r  battelli  a  fcaiidagliarè  un 
ancoraggio  •  Ma  verfo  le  ore  fette  eflendo  egli 
tornato  riferì,  di  non  aver  potuto  trovar  fondo^ 
tt  aen  a  una  mezza  portata  di  canapo  dalla  rìva^ 
ove  purè  il  fondo  era  di  acuti  fcogli  a  una  gran 
profondità  •  Suiravvicinarfi  per  altro  del  battello 
Àa  cofia ,  vi  aftorfero  gli  abitanti  in  |ran  fol' 
la,  rcettendos'  in  illato  di  difefa,  come  per  con- 
trafhtf e  lo  sbarco  ;  ma  fermatili  allora  i  noùrìf 
Acero  var]  fegni  di  amicizia  moftrando  nel  tem- 
po fieiTo  alcune  collane  di  granelli  di  vetro  , 
naftfi,  coltalU,  e  altre  ftnili  cofe  .  Grilolàni 
cootiTittarono  ad  accennare  a^  noftrì  di  allonta-* 
nitfi  )  guardando  però  alò  che  loro  (ì  prefentava 
cin  «nutria  di  curioiità  c  di  cufiidàgia.  Ben  to-*, 
fta  dcuni  ài  coftoro  s*  inoltrarono  qualche  paffd 
od  mare  ;  ed  elTendofi  da*  marinari  moftrato  di 
vilefe  delle  iioci  di  cocca  e  dell*  acqua ,  molti 
degl^  ifolani  andandone  a  prendere  una  picciola 
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quantità  y  fi  arrìfctiiarofio  di  portajrla  fifio  a'  bal^ 
trlli,  recando  raciftta  tie^  gufci  di  coccd  9'  e  ^ 

frutto  Ipogliato  dcirefìerna  Aia  fcorza ,  che  pro- 
babilmente ireniva  da  loro  impiegata  ad  ufi  dif-^ 
ffirenti  •  In  cambio  di  f provvHioni  furoito  dsh» 
te  loro  le  bagattelle  che  avevano  vedute  ,  e 
alcuni  chiodi ,  i  quali  iiembrò  che  foflero  più  pie* 
fiati  di  tutto  il  refìo  de'  dóni  ;  ma  mentre  face» 
vafi  qucfto  picciolo  commercio  ^  uno  de^r  ifola-f 
wi  trovò  lìiodo  da  rubure  un  éozoletto  di  feta  ^ 
in  cui  era  involta  la  pnca  mercanzia  de**  marinai- 
ri ,  e  lo  prcfc  con  ciò  che  /conteneva  con  tanta 
deftiezaa ,  che  ninno  affintto  fi  accorfe  dell'acca* 
duto  :  ebbero  pofcia  i  noflri  un  bel  far  fegno 
per  indicare  il  furto  del  fazzoletto  :  gV  ifolani 
e  non  poterono ,  o  non  vollero  giammai  capir- 
ne nulla*!  Dopo  di  ciò  continuando  il  battello  a  ' 
icandagliare  attorno  alla  fpiaggia  fino  alla  notte ^  « 
procuf ofii  di  nuovo'  per  varie  volte  da  M«Fouf^ 
neaux  di  perfuadere  i  naturali  del  paefe  a  por- 
targli qualche  pianta  antifcorbutica  ;  ma  non  aveUr 
do  p6tuto  fera'  intendere  ,  tomofifene  lìnaknen*  1 
te  a  bordo  fenza  nulla  concludere. 

Per  tutu  la  notte  convenne  al  Beljìno  di  bor- 
deggiare :  e  fette  giorno  furono  di  nuovo  fpedi^ 
ti  i  battelli  con  ordine  di  fcendere  a  terra  fcnzi 
iar  male  alcuno  agli  abitanti ,  cafo  che  non  I0 
efigefie  la  neceffità  •  Nell^  avvidnarfi  dunque  i 
baiieili  alla  cofl^,  rufTiciale  ,  che  gli  comandava, 
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in  affi»  forprefo  di  tredere  Tette  grandi  piro^hè 

con  due  groffi  alberi  per  ciaicheduna  ,  e  tutti  gl* 
ifelani  falla  fpiaggia)  pronti  ad  imbarcarfi,  facendo 
kgoo  a*  noftri  di  faSre  m  poc^  pìA  avanti  •  Vi 
accoofentirono  i  noftrì  volentieri ,  ed  allora  tut« 
i  gl¥alam  imbarcatifi  s'kicaimitiinioiao  Terfo^  pq^ 
iiente ,  eiTendofi  a  loro  uniti  altri  due  fchifi  alP 
eftremità  occidentale  dell'  iiòla  « 

Veifo  mezzbglònlo  tornarono  t  noftri  battelli 
carichi  di  noci  di  cocco  ,  di  frutti  di  palma ,  e 
di  piante  antifcorbutiche  ^  avendo  M*  Fourneaux 
«ferito ,  che  gP  IttdBani  non  avevano  hfciato  die- 
tro a  loro  ,  fe  non  quattro  o  cinque  piroghe  • 
Egli  aveva  trovato  una  cifiema  di  ottima  acqua, 
è  delcrìile  tutta  P  SToIa  come  un  terreno  uguale 
e  iabbiofo  ^  pieno  d^  alberi ,  fenza  cefpugli  ^  e 
abbondante  di  vegetabili  antt&orbutici.Perquan'- 
tó       potè  fcorgerii  dalP  alto  della  gran  gabbia, 
{li  fchifi  Indiani^  che  avevano  circa      piedi  di 
famglictta,  quattro  di  iarghem,  e  tre  emezzò 
di  profondita  ,  fi  direffero  verfo  V  O.  S.  0.  Due 
di  quefix  erano  congiunti  infieme  in  modo  che  i 
femcM  approifitnati  in  linea  parallela  alla  diftan- 
za  di  circa  tre  piedi  y  erano  attaccati  con  certe 
tiaverfe  y  cht  paflkvaiio  dal  lato  deftro  dell^uno 
Baffo-bordo  ètVf  altro ,  tanto'  nel  mtxio ,  che 
verfo  r  eArehìità  p  Gli  abitanti  di  quefia  ifola  era- 
no di  mediocre  ilatura ,  £  colore  bruno ,  e  con 
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capelli  langhi ,  ntrì  ^  t  Tparli  fepi»  le  --(pAle  ^ 
effendo  gli  uomini  ben  fatti ,  c  le  femmine  bel- 
le ;  e  il  loro  vcftito  coniiAeva  ia  una  fpecie  di; 
ftofia  groflohma  ittaccata  «Ila  cifitora  ^  che  fMH 
brava  doverii  poi  rialzare  intomo  alle  fpalle*  ^ 
Fu  quindi  rimandato  a  tenm  il  Tencnce  con  % 
battelli ,  avendo  feco  un  Vice-Capitano  di  mari^ 
nerìa  ,  e  venti  marinari  per  portare  i  barili  Ai, 
acqua  dalla  dfterna  alla  riva;  oltre  cfaei^iia 
dato  ordine  dal  Comandante  di  prender  polOTefloT 
deir  ifola  in  nome  del  Re  Giorgio  III  ,  chia** 
mandola  in  onore  delia  Regina.,  I/ola  della  Re^ 
£zna  Carlotta  •  Tornati  quindi  i  battelli  carichi 
di  cocco  e  di  piante  anti-lcorbutiche  ;  ed  avendo 
detto  r  Officiale  di  aver  trovato  in'  poca  diftanzat. 
dalla  fpiaggin  due'' nuove  •  cifteme,  di  acqua  buona^» 
voile  allora  M«  Wallis,  quantunque  ammalato,  aa-t 
dare  a  terra  per  fare  una  poifeggiata  col  clfttir^ 
go  ,  e  con  molti  altri  indeboliti  dallo  fcorbuto  ^ 
e  bifognoiidi  re(pirare  un  poco  d'aria.  £gU  trovO'. 
di  éitti  due  cifteme  così  comode  ,  che  avendaltpf 
fciato  il  vice-Capitano  della  marineria ,  e  venti  • 
mannari  fulla  riva  per  fare  la  provvifta  dell* 
acqua,  fece  loro  mandare  dai  vafcello  il. Infili* 
gnevole  per  una  fettimana  ,  efTendo  già  fiati 
provveduti  d^  armi  e  di  munizioni ,  indi  tornai, 
to  a  bordo  la  feira  col  chirurgo ,  e  cogli  amn»^ 
lati,  non  lafciò  a  terra  altro  clic  le  perfone 

de- 


r 

Digitized  by  Ctx^^l 


^ftiime  1  £ir  acqua  ;  e  ficcome  non  mfi  potiH 

to  trovarle  un  luogo  da  dar  fondo  ;  così  per  tuu 
ia  la  notte  fil  obbligalo-  a  torde^jpiare  ;  e  prefi- 
Apoi  ne'  feguenti  ^omi  i  neccAar)  rinfrtTchft 
che  rifola  fomminiArava ^  iUmò  fpedieote  di 
ftmdètie  4»  tto  laogO)Ove  il  vaicello  non  potè-» 
Ti  ancorar^*,  e  T abbordo  degli  (le/B-  battelli  exft 
tanto  diiiìcile  e  pericolofo» 

La  gente  j  che  fi  era  fermata  a  terra ,  non  vi 
trovò  metalfo  di  alcuna  fpecie  ;  ma  vide  foltant0 
qualche  flrome^to  fatto  con  conclùglie  -^  e^con 
jpietre  aguzzate  ,  '  ari^^te ,  e  ridotte  a  mamcht 
in  forma^di  manna je,  di  fcarpelK  ,  e  di  lefine  » 
Ofervò  anche  molti  fchitì  non  terminati^  fatti 
é  W€ìt  unite  iafierney  e  attaccate  con  moki  pezzi 
di  legno  ^  che  tagliando  il  fondo  trafrèrfalmente^ 
hfaiivano  lungo  i  lati  ;  e  notarono  finalmente 
tkdtt  £peàe  di  fepolcri ,  né*  quali  erano  e^ftl 
i  cadaveri  fotto  una  forta  di  baldacchino,  paffando 
fbbito  ad  imputridirii  fénza  e&re  giammai  fep^ 
jpelSti^ 

Nel  partire  da  queft'  ifola  fii^  lafciata  una  ban- 
diera Inglele  fpiegata  fulla  fpiaggia,  col  nome  del 
vafeello  9  e  la  data  dell'  arrivo  ^  e  fa  incifa  fuUa 
fcorza  di  mohi  alberi ,  e  fopia  un  pezzo  di  le- 
gao  la  memoria  del  polIeiFo  prefo  deir  ifola  ^  lo 
die  era  fiato  fatto  anche  air  altra  di  Penteco/Te^ 
Furono  in  oltre  lafciatc  in  terra  ^Icuue  accette , 
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chiodi,  hQttìgìÌMy  granelli  di  vetro ^jT^y/Ziuì,  (i) 

liiezzi-lcellini  ,  e  mezzi-lbldi  in  forma  di  un  do- 
nativo fatto  agli  abitanti  9  e  di  un  compenio  per 
V  incomodo  loro  '  apportato  •  (  QuefF  Hola  delfft 

Rcj^ina  Carlotta  può  avere  circa  fei  miglia  di 

fang>iciga  c  uno  di  larghezza  ^  giacendo  al  ig 
|>      di  hfh*  S*t  al  isS  g-  4      longit.  O.  fe^ 
condo  r  offcrvazione  allora  fattane  ,  eifendofi 
^       «NmM  4l  4  g.  46'  iip  £•  U  variazione  della 

Knova    Fatta  dunque  vek  coi|  un  vento  freicp^  fco- 

svolsi  <fl 

fmm  9  prifli  un'  ^Itr'  ifola  air  (X     ^.  dalla  preceden-^ 

le ,  e  trovandoii  pofoia'  il  vafedlo  a  etica  tre 
quarti  di  miglio  dalla  pupta  occidentali^  di  que- 
fancheggjò  da  vicino  la  cofta  ,  ma  ftoza  che 
poteffc  mai  trovar  fondo  •      cftremità  orientale 
^  univaA  quivi  colla  accidentale  per  mez^o  di  una 
catena  di  fcogli,  fopra  dc^quili  vèmv^i  a  fnyiseifi 
r  onda,  formando  una  laguna  nel  mezzo  dell'  ifo-i" 
la  ,  ragione  per  cui  qucfta  terra  fenibrava  for-» 
.  mare  cine  ifiidf.^  in  ona* e^mfion^;     pte^To  a6i 
miglia  di  lunghezza  ,  e  di  quattro  di  larghezza. 
^  £ra  quella  terra  bada  e  coperta  d'  alberi  y  ma 

gon  vi  it  videro  nè  quei  di  cgcco ,  n^  capanne  ^ 
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icoprendc^  per^  verfo  la  punta  occidentale  tut#, 
ti  gii  fchili  €  gV  Indiani  ,  che  avevano  abban* 
dQoato  air  arrivo  degli  Europei  V  iioia  della  R^• 
fMtf  Carlotta,  9  con  altri  n^curaU  ^  che  iì  erano 
uniti  a  que'  primi*  Si  contarono  allora  ottodop^ 
pie  barche  3  e  circa  £0  Èra  uomini  ,  donne  e 
£uk:ìuUì  ;  ed  ^efiendofi  ritira^  4a  ^uefti  i  lora 
Ijattelli  fulla  ipiaggìa  ^  vi  fi  videro.  Ir  donne  ^ 
i  ragazzi  iituati  .intorno  intorno^  faccndo.un  gran- 
4e  ibrepito,  c  in  una  molto  ftrapa  foggia  baUan*. 
do.  Era  r  ilbla  motto  fabbiofa  ;*fotto  gli  alberi 
Bon  fi  vedeva  niente  di  verdura  ì  e  fi  cecine  In 
cofta  era  tnitta  fcogli  ^  fenza  trovandii  luogo  da  * 
dar  fondo  ,  e  fenza  fperanza  di  procacciarfi  venia .  » 
riniìrefcQ^  alle  fette  della  fera  allontanofTì  il  jDe/i  ; 
Jm9  da  qocft*  ifolt  I  chiamata  itola  di  Egm9m  %  *. 
m^  molto  diverfa  dall*  altri'  di  quefto  nome  gii 

altrove  defciitta  .* 
Scopertafene  nel  gipmo  ii#  on'  dtxa  all'  O» 

S*  0. ,  trovoffi  il  vafcello  a  un  qiiarto  di  miglio  ifoie  di^ 
Qiilh  c^fta  fenz^  poter  ncppur  quivi  trovar  fon-  ^^^"^^ 
do  •  Quefi!  ifolisi  era  cinta  da  fcof^i  ^  fopra  de*  Cumber- 
quali   urtava  il  mare  con  molta  forza  ;  ed  era  p"incipl^ 
alighe  piena  d'  alberi ,  ma  fen^^a  che  pQteife  icor^^  Gu^HeU 
gervifi  un  folq  wco ,  effeiidq  per  altro  affai  pià™ 
ftretta  della  precedente,  febbene  fofTe  di  una  tì-  Olna- 
gura  molto  alla  medeiima  raiTomigliante  •  Tra       *  , 
gli  (cogli  deir  effaremità  occidentale  furono  vedu^ 
ti  quindici  o  fedici  abitanti ,  ma  feiiz'  alcun 
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Imttello  ;  e  coftoro  avevano  alcune  lunghe  pic- 
che ,  o  piuttofto  pertiche  in  mano^fembrando  * 
ad  ogni  conuatfcgno  efferc  della  ftefia  nazione 
di  colorò  già  «veduti  ne*giofm  antecedenti.  Non 
2K>tendofi  pertanto  ricavar  cos*  alcuna  da  quefto 
luogo,  ed  eflendo  il  vento  affai  forte ,  feccfj  velsi, 
hfciando  V  ifola,  die  può  avere  drca  (et  miglia 
di  lunghezza  ,  e  da  un .  quarto  di  nu^io  fino  |^ 
un  miglio  di  larghezza,  dopo  avergli  dato  il  no- 
me d' I/òla  di  Qlou€efter  in  onoipe  di  &  A. 
il  Duca  fratello  del  Re .  La  fteffa  cofii  fu  fattti  ' 
a  un'  altr'  iiola  trovata  nel  giorno  dopo ,  grande 
preflo  a  poco  come  queilar  della  Regina  Cariota 
ia^  U  quale  in  QMNre  dell*  altro  fratello  di  S.  Mi 
fu  chiamata  I/olu  dì  Cuniberland  \  e  per  le  m&« 
defaie  ragioni  videfi  folo  da  lontano  paffando  ^ 
una  terza  ifol;i,  che  ebbe  il  nome  dal  tcrzogeni^ 
to  del  He  d' Inghilterra    Ijgla  d^l  Friiuipe 
fJielmo  Arrigo  • 
Ma  nel  giorno  17  alP  ali»  fcopriffi  utt\aHrt 

t^^a  air  0#      N.die  formava  una  picciola  paim 

ta  rotonda^  jraflbmigUaqdQ  in  diftanza  ai  pfeiTa 

a  15  miglia,  allo  fcoglio  di  Nevyfione  neir.imr 
]M)ccatura  di  PlymQUth  ^  non  oflante  che  qucftp 
compariffe  più  grande  ;  ti  effcndofi  trovato  nel 
giorno  fteffo ,  che  il  vafcello  era  ao  miglia  ^ 
^  IN?,  del  conto  fatto  ,  effetto  forfè  de'  groffì 

«valloni  dì        *4         t  cin^«« 
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fera  Tifola  rimaneva  a  0.  in  diftnnza  di  otto 
miglia  in  circa  ;  per  lo  che  fu  creduto  bene  di 
ferrar^^  il  vento  ,  e  bordeggiare  tutta  la  notte  • 
Alle  ore  dieci  pertanco  videfi  un  lume  iUlla  riva^ 
dal  elle  potè  giudicarfi ,  che  T  ifola ,  per  quanto 
affai  picciola,  foffe  pure  abitata,  e  fece  a'noflri 
fperare  ,  che  in  vicinanza  potefle  trovarfi  qual- 
che luogo  da  gettar  V  ancora  ,  eiTendo  ffaito  o& 
ferv^ato  con  gran  piacere,  che  la  tèrra  era  mol-» 
to  alta ,  e  coperta  di  alberi  di  cocco ,  fegno  in- 
^I^Uhik  di  'dovervifi  trovare  dell'acqua  •  Onde  la 
mattina  dopo  fu  fpedito  a  terra  il  Tenente  Four- 
neanx  con  i  battelli  armati ,  equipaggiati  e  prò v« 
▼ifti  di  ogni  forU  di  bagattelle ,  eiTendogli  fiato 
raccomandato  di.  ftabilire  un  commercio  cogli 
jfaitaati  per  tuu'  i  rin&efchi  ^  che  1*  ifola  aveiTe 
potuto  foniBiiiuiftKare ,  e  di  trovare ,  fe  pur  fo& 
&  flato  poffibile  ,  un  ancóraggio  per  fare  dar 
fondo  al  vafcello  •  Ma  ih  t^po  che  fi  mettft* 
vano  fuori  i  battelli ,  furono  vedute  moiy^e  pira- 
nha partire  dalla  riva  ,  le  quali  per  altro  appe- 
sa videro  ì  noftri  vogare  verfo  la  cofta  ^  tornai 
rono  fubito  indietro  .  Nondimeno  M.  FoameauX/ 
felicemente  sbarcato ,  indi  tornato  verCo  me^zo-J 
l^omo  riportando  un  .  porco  e  un  g^llo  con  al- 
cune noci  di  cocco  e  Sanane ,  difle  di  aver  ve^ 
doto  un  centinajo  per  lo  meno  di  abitanti,  cre^ 
dendo  che  ve  ne  f offe  anche  mx'  maggior  nume* 
to  ;ma  che  inutilmente  av^va  <i;irato  tutta  Jiaco^ 


ita  per  trovare  un  luogo  di  ancoraggio  ,  poiché 
appcna-appena  gli  era  riufcito  di  trovare  come 
sbarcare  col  battello  •  Profesùeiido  pero  il  fuo 
racconto,  egli  aggiunfe,  che  quando  ui  prefTo  alla 
riva  j  lafciando  cadere  un  grappino  ,  aveva  get- 
tato un  canapo  agP  Ifidiani  fuUa  fpiaggia  ^  e  jche 
effi  lo  avevano  prefo  fubito  ,  tenendolo  ben  fer- 
mo •  Allora  egli  cominciando  a  converìare  con 
loro  a  forza  di  fegni ,  olTervò  che  efli  non  ave- 
vano armi ,  ma  die  folo  alcuni  di  loro  tenevano 
idcum  bailppi  ^  bianchi  9  che  parevwo.  piuttofto- 
dipintivi  di  autorità ,  poiché  coloro  ,  che  gli  por^ 
tavano  ,  flav^ano  avanti  9  mentre  tutti  gli  altri 
erano  ireitati  addietro  •  In  cambio  del  porco  e 
del  gallo  ei  diede  loro  alcuni  grani  di  vetro ,  uno 
ipecchio  9  utC  accatta  9  alcuni  pettini ,  e  qualche 
9Ìts^  bagattella  ;  onde  le  donne  ^  che  Udo  allora 
erano  fìat  e  ad  una  certa  diftanza  ,  vedute  appe^ 
pa  tsii  galanterie  »  corfi^ro  in  folla  fulla  fpiaggia 
colla  ta^ggi0t  fretta  ;  ma  nmandgte  fubito  indie* 
tro  dagli  uomini  ,  riniafero  affai  mortificate  e 
icpntente  •  hi  t^mpo  però  di  quefii  trattati  di 
'xommerdo  ,  un  Ind^o  ^  fenza  farfi  offervare  ^ 
jpafT^tndo  attorno  ad  uno  fcoglio  e  tuffandofi  in 
4naMre ,  alzò  il  grappino  d^l  battello  nello  ileflb 
momento  che  alcuni  altri  da  terra  tenendo  il  ca- 
jjiapp  fecero  \ino  sforzo  per  tirare  Ip  fìeflo  grap- 
pino; ma  accprtifi  i  nojdri  di  quefto  artificio,  fpa» 
radono  un  furile  per  di  fopy;^  ^la  tefta  di  colui, 
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che  aveva  alzato  quello  ftromento^  qual'eiTeiw 
do  flato  fubito  lafciato  dairindiano  tutto  (paven- 
tato p  forprefo  ,  anche  gì'  Indiani  fulla  riva  la- 
fciarono  andare  hninediatamente  la  corda*  Ri- 
in  afero  dopo  di  ciò  per  qualche  tempo  i  battelli 
avanti  la  colla  ;  ma  ?ilrine  Tofficiale  accorgendofi 
di  non  aver  da  fare  più  cos'  alcona  cogl'Indiani  y 
ft  ne  tomo  a  bordo ,  conforme  fi  difle  di  fopra  • 
Continuando  il  Tenente  la  fua  narrazione  dif- 
fe  ancora  ^  che  gli  uomini  e  le  donne  in  queft* 
iWa  erano  veftiti  :  anzi  porto  anche  un  pezzo 
di  quella  ftelTa  roba  ,  colla  quale  coftoro  fi  vc- 
flono  •  Gli  fembrarono  più  numerofi  gli  abitanti 
di  quel  che  T  ifola  avefTe  potuto  mantenere  ;^  e 
liccome  vide  falla  fpiaggia  molte  grandi  piroghe 
dopine ,  giudicò  che  in  piedola  diftanza  doveC- 
fcro  effervi  ifole  di  una  maggior'  eflenfione  ,  ove»* 
fi  farebbero  potute  trovare  provvifioni  in  abbon- 
Jinza    e  che  forfè  farebbero  ftate  di  un  accelTo 
meno  difficile  .  Siccome  dunque  tal  congettura 
fembrò  al  Comandante  aiTai  ragionevole . ,  fatti 
rifalire  a'  bordo  i  battelli  ,  determinoffi  a  corr&« 
re  più  avanti  air     )  Jaiaando  queft'  ifola  quali 
dffcolare  9  che  aveva. preiTo  a  due  miglia  di  cir- 
conferenza ,  e  nominandola  I/ola  Ofnabruck 
in  onore  del  Principe  Federico,  Vefcovo  di  que.- 
Aa  Chiefa.  (  L^ifola  è  fituata  a*i7  g»  51*  di  latiu 
S*  e  a  147  g.  30'  di  longit*  0.  ejjendovi  di  7.  g- 
W  alL^  £•  la  variazione  dclU  bugola  )  # 
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Scoperm  ^^P^  mezzo^orno  del  di  i8  part! 

8cU*  ifoU  da  queflo  luogo  il  Delfino  ,  c  pafTata  una  mezz* 
0*^!ihÌtì 

chiama  a         Icopriilì  ali'  0*  S*  0.  Una  terra  ben  alta;  ' 
Koia  del  nia  iiccome  il  tempo  era  coperto  e  burrafcofo^ 
GlOiiGiO  c\rppa  la  notte  ,  o  perfino  iilin,cno 

iJi*       che  il  folle  diilìpau  la  nebbia  •  Ma  il  giorno  feguen- . 
te  aUe  due  della  mattina  eflendo  il  cielo  chiaro,  e 
faita  vela  di  nuovo  ,  a  punta  di  giorno  vulefi  la 
terra  diUante  circa  15  miglia  >  e  ii  corfe  diretta- 
mente a  quel  verib  ;  éd  eifendofi  quindi  molto 
approllìmaio  il  vnfcello ,  riju.ile  da  un  folto  neb- 
bione ofcurato  di  nuovo  V  orizzonte  ,  e  quandp 
il  tempo  ii  fa  rifchiarato  ,  reftarono  i  marinati 
affai  iorprefi  d4  vederli  circondati  da  qualche 
centinajo  di  piroghe  di  diverfe  grandezze  y  e  pie- , 
ne  di  più  o  men'o  gente  da  un  uomo  fino  a 
dicci,  di  modo  che  in  tutto  npn- vi  erano  meno 
di  800  Indiani*  Giunti  coftoro  a  un  tiro  di  ph* 
.tìola  dal  vafc'ello  ,  fi  fermarono  riguardando  gli 
ftranieri  con  gran  forprefa  y  e  parlando  fucceffì- 
«vamente  uno  coli*  altro  ;  ma  nd  tempo  Aefiò 
effendo  ftai;e  snoftra^te  loro  da'noltri  varie  galan- 
terie coli*  invilo  a  fòrza  di  legni  di  falire  a  bor* 
do  ,  ei7i  ii  ritirarono  ìniieme  :  e  avendo  tenuto 
una  fpecie  di  coniìp.lìo  fai  modo  di  contcnerfi  ^ 
'  tornarono  quindi  facendo  il  giro  del  vafcello  ,  e 
dando  fecjni  di  amicizia  a*foreftieri;  anzi  uno  di 
loroj  tenendo  in  mano  un  ramo  di  ficocC  Adamo^ 
fece  un  difcorfo ,  ^he  duro  qaafi  un  quarto  d'ora, 
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e  ^etto  in  feguito  nel  mare  il   Tuo  ramo  •  Un 
momento  dopo  j  continuandofi  da^  noflri  a  fare 
de*  fegni  d*  invito ,  un  giovine  vigorofo ,  deftro 
c  ben  fatto  9  azzardatoli  a  entrare  nel  vafcello  y 
fall  per  la  porta  delle  Jarchie  (i)  àtVC  albero  M 
mezzana  ,  faltando  quindi  nella^  parte  interiore  ^ 
c  fattogli  fcgno  di  andare  fui  la  toldd  con  prefen- 
tsqki^VLTie,  bagattelle ,  fembrò  eh'  egli  le  vedefTe 
con  piacere ,  ma  non  volle  accettar  cos'  alcuna  , 
finché  non  fi  foffe  accodato  qualcuno  degl'India- 
ni 9  e  che  dopò  molti  difcorfi  efli  non  aveiTera 
gettata  nel  vafcello  un,  ramo  dell' albero  fiiddet- 
to.  Allora  ei  ricevè  i  regali  :  e  molti  altri  fi 
affrettarono  di  falire  a  bordo  «da  varie;  parti  del 
vafcello,  non  conofcendo  la  vera^  parte  delTingref- 
fo.  Ma  avvenne  in  queiroccafione  un  picciol  fat- 
to grasdoiìifìmo ,  che  merita  di  eiTer  qui  riferita» 
Siccome  uno  di  queft'  Indiani  fe  ne*  ftava  in 
piedi  fui  pa£ avanti^  una  delle. capre,  ch^  erano 
nel  vafcello  ,  venne  tacitamente  per  la  parte  di 
dietro  a  dargli  un  urtone  colla,  fiia  tefla  .  Sor-^ 
prefo  dal  colpo  il  povero  Infilano  fi  volta  in  ntk 
tratto  9  e  vedendo  la  capra  già  lefta  per  aiTalir-^ 
1q  di  nuovo  ,  air  afpetto  di  quefto  animale  sì 

0^3  dif- 


(i)  GroiTe  éorde  aéhfètsire  alte  sbarre  delle  gMU  »  e 
s&  corpo  del  ptmione  per  tener  femit  gli'albevi  della  nave  $ 
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differente  da  tutti  quegli  da  lui  conofciuti,  fu  in- 
vafato  da  tale  teirore  ,  che  precipitatofi  dal  vih 
fcello  5  tatd  gli  altri  feguìrono  iiiimediatamente 
il  Ak)  cfempio  •  Ciò  non  oliante  poco  dopo  rin- 
vennero dal  loro  ^vento  ^  ed  eiTendo  adagio- 
adagio  tornati  a  bordo  ,  riconciliatili  un  poco 
colla  vifla  delle  capre  e  de'caArati,  offervando 
poi  alcuni  porci  e  uccelli  , ,  diedero^  inteode*' 
re  con  i  loro  gefU  di  aver«  «nche  nei  loro  pae-. 
fe  animali  di  quefle  dlie  fpccic  .  Allora  il  Co* 
mandante  diftribuj  fra  di  loro  alcune  galanteof 
t  de^  chiodi  )  fiacendo  loro  fogno  di  andare  a  ter- 
ra ,  e  di  portare  qualcuno  dt  loro  porci  ,  vola- 
tili e  frutti  5  ma  eilì  al  iolito  fembrò^  che  di 
queflo  difcorfo  non  ne  capiterò  nulla  ;  anz'  in 
tutto  quello  tempo  avrebbero  rubato  qualun- 
que coÙL^  che  f offe  capitata  lofo  alle  mani ,  fe  la 
fola  vigilanza  dell'  equipaggio  non  avefle  impedito 
quelli  fchcrzi  ;  con  tuttocià  avenda  cominciato 
uno  degli  officiali  di  poppa  à  parlare  a  fegni  con 
uno  di  loro,  fopraggiungendo  un  altro  di  dietro, 
e  levandogli  il  cappello  bordato ,  ialtò  in  mare 
^  fopra  al  fénrazzo  di  poppa ,  e  fe  lo  porto  vìa 
felicemente  nuotando. 

Ma  non  effendofi  trovato  ancora  luogo  da 
dar  fondo  ^  andò  il  vafcello  cofieggiando ,  men- 
tre fi  erano  già  fpediti  i  battelli  per  ifcandagliare 
più  da  vicino  ;  ed  allora  non  potendofi  dalle  pi-^ 
roo^he  Indiane  fenza  vela  feguire  il  ba^mento , 

fi  vi- 
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fi  videro  tofto  tornar  alla  riva.  Quello  paefe 
jvfetemava  un  colpo  d'  occhio  il  più  ameno  e 
fìttorefco  ,  che  polTa  mai  iminaginarfi  :  pr^o 
ti  mare    era  affai  piano  e  coperto  d'  alberi 
fruttiferi  di  diverie  fpecie  ,  e  particolarmente  di 
quei  di  cocco:  fra  quefH  alberi  vedeVanii  le 
cafe  degl'Indiani ,  coniìitenti  in  un  iolo  pian-ter- 
leno ,  le  quali  in  lontananxa  raffomigliavano  » 
lunghi  niagazaim  di  biade  •  In  diftanza  di  tre  mi- 
glia dalla  cofta  rairavafi  T  interno  del  paefe  ele- 
varti in  picciole  colline  coronate  di  bofchi ,  e 
terminate  da  tante  cime ,  d'  onde  fporgevano  al- 
*  trettanti  fiumi  perfino  al  mare  •  Qui  non  fu  tro- 
vato veramente  alcun  baflb-londa,  ma  Tifola 
riconobbe  fi  fiancheggiata  da  una  fcogliera  inter- 
rotta da  alcune  aperture ,  che  lafciavano  un  pai- 
faggio  in  alto  mare  •  Sulle  tre-  «re  pertanto  do- 
po mezzo-giorno  avanzatos'  il  vafcello  verfo  uria  • 
larga  baja ,  óve  fembrava  efTervi  qualche  luogo 
per  nn  ancoraggio  ,  ed  eflendo  IVate  inviate  le  - 
Jcialuppe  allo  fcandaglio  ,  mentre  quelle  ftavano 
occupate  ^  fi  oflervò  dal  vafcello    che  vOt  grati 
numero  di  pirog^ke  prdcuravatio  di  àttOrmarie  • 
Quindi  fofpettandofi  dal  Capitano  Walli;j ,  che 
gr  Indiani  aveflero  la  mira  di  atijiccarle  ,  e  va- 
lendo onninamente  prevenire  ogni  forta  di  con- 
trafto ,  fece  fegno  alla  gente  di  tornarfene ,  e  v 
nel  tempo  jfteiTo  ^  per  intimorire  ^  Indiani  ^  or- 
dinò,  che  foffero  tirati  nove  colpi  di  pettiere  al 
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di  fopra  delle  loro  tefté  •  La  picciola  fciaìuppa 
cominciQ  dunque  a  toxtìarfene  verfo  il  vaTcello  ^ 
ma  vedevanfi  Tempre  gl^  Indmi  nelle  loro  piV^ 

"  £he  ;  i  quali  malgrado  lo  fp;.vento  cagionalo  lo- 
JK>  dallo  £paro  ,  iì  forzavano  di  ragliargli  laftra*- 
da  ;  il  jncciolo  baftimento  però  de*  noftrì 
siando  più  prello  colle  vele  ,  che  le  pirog'he  con 
i  remi  ^  fi  sbrogliò  bentoilo  da  quelle ,  che  lo 
atcormavano  ;  iticontratidone  nuUadìtneno  pofcìl^ 
alcune  altre  piene  di  gente  ^  che  avendo  lanciata 
delle  pietre  contro  i  noftrì ,  ne  ferirono  molti  • 
Alicia  si  che  V  officiale  a  bordo  della  fciàluppa 
fi  credè  obbligato  a  tirare  un  colpo  di  moCchttto 
carico  a  piombo  graffo  contro  colui  ^  die  aveva 
•fcagliato  la  prima  pietra ,  ed  cflendo  flato  coftui 
ferito  in  una  fpalla  ,  appena  il  rello  degV  Indiiv- 
della  piroga  coni  vide  mal  concio  il  lora 
compagno ,  fi  gettarono  fuUto  in  mare ,  metten- 
doti tutti  gli  altri  a  fuggire  ^  forza  di  renu  eoa 
grande  fpavento  e  di(brdine« 

Giunte  le  Jcialnppe  al  vafcello,  mentre  l'equi- 
paggio efa  occupato  a  rimetterle  a  bordo,  vi* 
dcfi!  una  Àah  piroga  colla  ve^  ^  che  veniva  ali» 
volta  del  baftimento  ;  e  ficcome  il  G>mandante 

^  ^enfava ,  che  quefta  poteije  condurre  qualcuno 
.de'  capi  della  hazione  ,  o  portare  qualche  mef*. 
fiiggio  per  parte  loro  ,  detcìTainofìì  a  riceverla  • 
.Correva  quefta  aiiì;^  bene,  ma  giunta  al  vafcel- 
lo ,  tion  vi  fi  vide  dentro  alcuno  ,  cbe  fembraf*» 
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fe  avere  qualche  autorità  fopra  gli  altri  •  Alzatoli 
però  allora  nn  di  coitoro  ^  e  avendo  fatto  ua  <1h 
iborfo  di  qutfi  cinque  minuti,  gettò  fui  bordo  det 
Delfino  un  ramo  di  banana ,  che  elTendo  jQiata 
confiderato  da'  noftri  come  un  pegno  di  pace^ 
gK  fo  renduta  la  pariglia ,  gettando  verfo  gì*  In-* 
diani  uno  de'  rami  lafciati  da  coloro ,  che  prima 
avevano  viiitato  il  vaficdlo  •  In  tal  guifa,  e  per 
mezzo  di  qualcJhe  bagattella  prefentata  loro  par-» 
ve  che  xertailero  molto  foddisfatti  »  e  poco  dopo 
£  ritirarono  tranquillamente  • 

Riferirono  pofcia  gli  officiali,  i  quali  erano  ftati 
colle  icialuppe<,  che  avendo  fcandogliato  vicii9Ìi&ma 
alla  corona  di  fcogU ,  avevano  trovato  una  prò-» 
fonditi  d*acqua,  uguale  a  quella  delle  altre  ifole,*  ciò 
non  oftante  iiccome  il  vafcello  era  al  vento  dir 
^left'  ifok  i  ed  eravi  luogo  da  fperare  di  potet 
trovare  da  <!;ettar  T  ancora  correndo  /a^u  vento  ^ 
prefo  in  conieguenza  un  tal  partito  ^  &  trovaro-» 
no  certi  feogfi ,  che  prolungandofi  a  una  gran 
dilìanza  dall'  eftremità  meridionale  dell^  ifola ,  fe- 
cero ^  che  il  Dtlfitto  /errafe  il  vento  ^  e  conti* 
Boaffe  tutta  la  notte  la  ftefla  funzione  per  p<H 
tere  arrivare  a  levante  delF  ifola  • 

il  giorno  90  a  cinque  ore  della  thattìna  fii 

fotta  vela ,  rimanendo  la  terra  al      0.*^  0«  in 

4  * 

dilìanza  di  30  miglia  ^  e  fembrò  di  vedere  un' 
altra  terra  qmddici  miglia  lontanò  di  là  dal  N. 
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JB«,e  una  confulcnibile  montagna  a  pane  di  zuc- 
dtoo  verfo  il  iV*  is^«  0.  Ma  giunto  il  vaicella 
fei  miglia  in  circa  diftante  dalla  tiva,  chevpfe* 
dentava  V  afpetto  il  più  piacevole ,  e  eh'  era  co* 
l^a  di-  adk  t  di  abiutori^  fi  videro  £bì  gran* 
di  piroffhé  a  fettd  {weiTo  la  cofta^  fenaa  che  peir 
altro  alcuna  di  quefle  dirigeffe  il  fuo  corfo  verfo  il 
nfcdlo«  Il  D€(/ÌM«>  continuo  allora  a  cofteggi^  . 
te  la  riva ,  qualche  volta  mezEo  miglio  ,  e  quàl- 
die  volta  quattro  o  cinque  miglia  lontano  ,  fen- 
sa  che  per  anco  avefle  potuto  trovar -fondo* 
AUe  icì  però  della  fera  giunti  i  nofiri  a  traverfo 
.  ad  un  bel  iiuoi^ ,  e  iembrando  la  colla  migliore 
di  piante  n'erano  fiate  vedute  ^  determinarono 
di  bordeggiare  tutta  la  notte  ,  e  tentare  di  get- 
tar r  ancora  la  mattina  ièguente  ;  ma  appena  ve^ 
fHita  la  notte^  oiiervarono  un  gran  nomerò  di 
lumi  lungo  la  riva,  e  la  mattina  del  dì  0,1  z 
punta  di  giorno  fpediti  i  ioliti  battelli  per  lo 
Icatndaglto  9  bentofio  fecero  (ègno  di  aver  trova* 
to  20  braccid  di  acqua  ,  qual  nuova  avendo  prò-* 
dotto  ne*  noftii  una  gioja  univerfale  ^  cUificiit  in 
parole  adeTprimerfi,  A  avanzarono  fnbito^  e 
gettarono  Y  ancora  a  17  braccia  fopra  un  fondo 
di  iabl^  fina)  lontano  dalla  colia  circa  im  ini- 
glio    avendo  dirimpetto  un  rufcello  bellifTimo  , 

mentre  Teilremità  dell' ifola  rimaneva  dall'  £• 

I  ' 
^«  £f  al  tJ*  O»-^  0»  Dal  momento  che  fu  poAo 
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in  fìcuro  il  naviglio  ,  il  Comandante  fpcdl  le 
Jdaluppe  per  ifcand^liare  lungo  la  cofta,  ed 
efioniflafe  il  luogo ,  ove  vedevafi  Y  acqoa  ;  m% 
nello  ftelTo  tempo  fi  moflero  un  numero  confide- 
fabile  di  piroghe  9  che  andavano  verfo  il  vaicello 
pomndo  alcuni  porci  9  volatili ,  e  tuia  gran 
quantità  di  frutti ,  che  furono  comprati  con  al- 
cooe  bagattdie  e  certi  chiodi  ;  allorché  però  le 
Aoftre  fcialuppe  furono  preflb  alla  riva  ^  \t  jfi^ 
wghiy  molte  delle  quali  erano  doppie  e  gran- 
«li^&oeco  vela  fopra  di  quelle  ^  refiando  in  priiH^ 
«ipio  in  quache  difianaa ,  wài^  mentre  i  battelli 
fi  avvicinavano  alla  cofla ,  divenuti  gì*  Indiani 
più  arditi  ^  coriero  con  trt-  grandi  piroghe  ibprs  . 
al  pià  picciolo  de*  battelli  ,preparandofi  nel  tenn 
fo  ilefib  ad  afTolirlo  eoo  i  loro  baftoni  e  co'  lo- 
n  remi.  Stretti  dunque  i  noftri  in  tal  goifa^fii» 
reno  obbligati  a  far  fuoco  contro  di  coftoro  ,  e  ' 
uccifero  un  indiano ,  avendone  gravemente  ,feri« 
IO  iBche  nn  altro  •  Al  ricevere  del  colpo^.  cadde-* 
ro  ambedue  nel  mare  ,  e  '1  rimanente  della  ftef- 
piroga  vi  fi  gettò  fubito  dopo  di  loro  ;  le 
altre  dne  piroghe  prefera  la  fega  ,  e  i  battelli 
fe  ne  tornarono  fenza  provare  il  minimo  oftaco- 
lo  •  Ma  gllndiam ,  che  fi  erano  gettati  selFacqus 
dacché  videro  ^  che  i  iioffiri  battelli  non  cerci^* 
vano  di  far  loro  alcun  male  ^  rientrati  nelk  jw- 
toga^  e  riprefi  i  compagni  colpiti ,  alzarono 
i  in  pedi  ambedue  per  poter  vedere  fe  fiavano 

drit- 
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dritti  ,  ed  «Vendo  ofleirvato  ,  che  dft  non  em 

po/fibile  i  provarono  a  fargli  Ilare  a  federe ,  la 
che  cfTendo  riufcito  riguardo  a  quello  ferito ,  fo* 
ilenuto  da  loro  fte/Ti  in  tal  pofitura  ,  offcrvttn*» 
dq  poi  che  V  altro  era  morto  del  tutto  ,  difte- 
iero  il  fuo  corpo  nel  fondo  mei^eiiino  del  loro 
fchifo,  e  partirono  .  Pure  con  tutto  ciò  tornaro- 
no alcune  piroghe  alla  riva^  e  altre  accofiaronfi 
da  capo  al  vaicello  per  txafficare  ^  fembrando 
convinti  dalla  condotta  de'  noftrì  ^  che  nel  cafa 
eh'  eìli  ile/Ti  nutriifero  pacifiche  difpofiziom ,  non 
avevano  nulla  da  temere  ^  fentendo  in  certo  mo* 
do  di  efferfi  procurata  da  loro  fteffi  la  difgrazia 
accaduta  • 

Continuarono  i  battelli  a  fcandagliare  fino  à 

mezzogiorno;  e  ritornando  poi,  riferirono  ,  efle- 
se  il  fondo  buoniifimo  di  5  braccia  un,  quarta- 
di  miglio  lontano  dalla  riva  ,  ma  che  nel  luogo 
dov'erafì  veduta  Inacqua  dolce,  il  mare  vi  por- 
tava delle  onditte  giandiilime  •  Fu  aggiunto  an^- 
cora  dagli  officiali  ,  che  gì'  Indiani  erano  in  folla 
^illa  rìva^  e  che  molti  venuti  lino  alla  Jcialup^ 
pa  con  frutti  e  canne  S  india  piene  d'acqua , 
avevano  preffati,  fino  air  miportunìià,  di  fcetxdere 
a  terra  ^  e  che  fpecialmente  le  donne,  venute  fi- 
no  a  bardo  affatto  nude ,  fi  sforzavano  di  ade- 
fcargli  con  certi  gefli  di  un  lì,^;nificato  len  poco 
equivoco  ^ma  che  lino  allora  avevano  tutti  £m:- 
tp  refiftenaa  ad  una  tal  toitaaone  » 
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Furono  di  nuovo  nel  dopo  pranzo  inviate  le 
fcialuppe  alla  riva  con  nlcuni  vafi  da  empierli 
d'  acqua  per  mezzo  di  un  buco  fatto  in  uno  de*  * 
fondi  ,  poiché  fui  vafceilo  fi  cominciava  a  fcar- 
fef!:giarnc  .  Continuavano  anche  allora  molte 
ro^he  a  itarfene  vicino  al  vr.fcello ,  ma  effendofi 
renduti  gr  Indiani  rei  di  tanti  furti.  ,  il  Coman- 
dame  non  vjìle  ,  cI.l'  alcuno  fo (Te  più  ricevuto 
,a  bordo  •  Di  più  veifo  le  ore  cinque  tornftrono 
i  battelli  con  due  foli  vafi  d*  acqua  ripieni  dagi* 
Indiani  ,i  qu.i^i  per  pagarfi  deli'  incomodo,  ave- 
vano ilimato  bene  di  ritenerfene  tutti  gii  altri  • 
I  noftrì  marinari  veramente che  non  volevano 
abbandonare  il  batitlio  ,  fi  fcrvirono  di  tutt'  i 
mezzi  poiTtbili  per  impegnare  gì^Indiani  alla  re* 
Aituzione ,  ma  tutto  fu  inutile  :  coftoro  dal  can*^ 
xo^  loro  altro  non  facevano  ,  che  ftimobre  i  no- 
ftrì a  fcendere  a  terra ,  fenza  che  queiU  gìudicaf- 
fcro  prudente  cofa  di  condìfcenderc  a*  loro  invi-^( 
ti ,  elTendovi  fuila  riva  molte  migliaia  di  afcitan- 
ti  deir  uno  e  dell*  altro  feffo  ^  oltre  "ÌRT 
numero  di  ragazzi  • 

Fu  dunque  creduto  bene  la  mattina  del  0,2  ri- 
mandare i  battelli  a  far  acqua ,  con  una  prowi^-- 
fìonc  di  cliiodi,  di  accette,  e  di  altre  cole  fmuli, 
Itimate  proprie  a  conciliare  V  amicizia  degl'  ifo- 
lani  ma  nello  fteiTo  tempo  venne  al  vafcello  un 
gran  numero  di  piroghe  con  alcuni  fruiti  du  pa- 
ne )  ;on  alcune  btmam  9  eoa .  certi  frutti  fimili 
•  '  alle 


) 
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die  mela  )  ma  ua  poco  migliori ,  oltre  a  diverfi 
Tolatili  c  parecchi  porci ,  che  furono  comprati 
con  pezzi  di  vetro,  chiodi ,  coltelli ,  e  con  altre 
cofe  di  tal  fatta ,  di  modo  ch&  il  vafcello  ebbe 
tanto  porco  da  dame  a  (tntto  V  equipaggio  una 
libbra  a  tefta  per  d.e  f^iorni  continui. 

Ai  Àtomo  de' battelli  però  non  &rono  portai 
te  che  alcrnie  zucche  piene  acqua  :  il 'numero 
dcgl'  Indiani  (ulla  riva  era  sì  grande  j  che  i  no- 
jlri  non  avevano  okto  4i  fcendere  9  per  quanto 
le  donne  giovani  rìpeteiTero  %  loro  premurofi  in»* 
viti  con  geAi  anche  più  liberi  del  ;giorpo  antecc- 
4ente  9  e  fé  fofle  fiato  poifibile  ^  ancora  più  chia» 
li  •  Stettero  forti  i  marinari  a  qucfta  feconda 
tentazione ,  febbene  molti  frutti  e  altre  provvi- 
gioni foflero  fiate  mefie  a  term ,  difpoAe  full» 
riva,  e  gli.ftranieri  invitati  ad  andarfele  apren-* 
dere  •  Si  iQofiravano  'folo  da'  nofiri  agi'  Indiani  i 
vafi  acqua  oh^  erano  a  bordo  9  facendo  intende* 
re  a  coftoro  per  via  di  fcgni  di  dover  reftituirc 
quegli  Titenuti  il  pomo  avanti  9  ma  gr  Indiani 
furono  Tempre  Tordi  ed  nftinati  a  tal  domanda  • 
Offervato  dunque  ciò  da'  jioftri ,  fi  mifero  c{fi  a 
fcaadagliare  aU*  intorno  per  vedere  j  fe  il  vafcel*^ 
'  lo  aveffc  potuto  approiTimarfi  tanto  da  difendere 
le  p^rfone ,  che  dov^evanò  fare  dell*  ^qua  ^  nel 
guai  caio  effi  fperavano  di  poter  sbarcare  fenz»  ' 
timore  a  difpetto  di  tutta  T  ifola  ;  ma  quando  efB  * 
fi  fcofiaroao  ^  furono  injCi^uiti  d»  i^uelle  donne  ,  - 
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che  tirando  verfo  di  loro  delle  banafie  e  de^po* 

ini,  gii  prefcro  a  fifchiate ,  e  gli  rirolttiarono  di' 
tutt*  i  poiTibiii  contraiTegni  di  difprezzo  e  di 
fcherno.  Recata  però  da'  medefimi  la  notizia,  che  * 
il  vafcellp  avrebbe  potuto  av^ere  4  iraccia  d' 
acqua,  con  un  fondo  di  arena,  diflante  due  tira* 
te  di  canapo  dalla  fpcnda  ,  e  5  braccia  a  tre  ti- 
rate ,  fu  fubito  levata  1'  aacora  p^r  dar  fondo  in 
vicinanza  deir  acqua  dolce  ;  ma  eflendo  i  mari'*' 
nari  occupati  a  prendere  il  largo  per  .guadagnare 
ajopravtnfo ,    fcoprsiB  dall'  alto  della  gabbia 
una  baja  fette  o  otto  miglia  lontano  fotto  ven^ 
to  dair  altra  parte  della  t'erra  ,  ove  iramediata- 
mente  eifi  i  indirizzarono  preceduti  da'  ^ttelU  ^  < 
che  andav^o  avanti  a  fcandagliare  t 

Alle  nove  ore  pertanto  voltando  il  vafcello 
attorno  alla  co|rona  di  fcogU ,  ftava  fol  pu^to  di 
gettar  T  ancora ,  allorché  giunto  vicino  a'  battel- 
li» fventurataineute  toccò  terra  reftando  libero 
foltanto  dalla  parte  pofteriore,  ma  arrenato  d* 
avanti  •  Gettato  dunque  fubito  lo  fcandaglio  ,  e 
trovato  il  vafcello  fopra  lo  fcoglio  da  due  brac^ 
ria  e  mezzo  fina  a'  17  di  profondità  y  furono 
caricate  tutte  le  vele  più  preflo  che  fofTe  poiTì- 
bile,  procurandoli  di  allegerire  il  vafcello  di 
tutto  ciò  ,  che  vi  foffe  di  più  pefaate  fui  .poiH 
te  .  SJi  mife  nel  tempo  fleffo  la  Jcialuppa  al 
di  fuori  c^oir  ancora  di  riatgrcAio  9.  e  la  picelo** 
Ul  ancora  (ol  fuo  canapo  ,  con  un  cavo 
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Ifie/co^  con  intenzione  di  portarle  fuor  della  fco- 
gUsra  9  affinchè  quancio  le  ancore  aveflero  prefo 

fondo  ,  avefTe  potuto  rimorchiurfi  il  vafcello  fo- 
pra  delle  medciime  ,  facendo  forza  fulF  argano  ; 
ma  per  difgrazia  nulla  di  tutto  ciò  potè  riofdrey 
poiché  fuor  delia  c;.tena  degii  fcogli  non  era- 
vi  affatto  fondo  *  Lo  fiato  de'  naviganti  di- 
yenne  allora  ìSìxl  fpaventofo  ^  effendochè  il  va- 
fcello feguìtava  a  batterai  nel  vivo  mafTo  coii 
gran  violenza ,  ed  era  in  oltre  attorniato  da  pa- 
recchie centinaja  di  piroghe  piene  d*  IndKani  ^  i 
quali  febbene  non  tentaffero  di  abbordare  gli  ftra- 
nieri  :  pareva  però ,  che  ilafiero  in  afpetutiva 
del  di  loro  proflimo  naufragio  •  Reftarono  i  no- 
ftri  quaft  un  ora  in  tale  orribile  fituazione  fenza 
potere  far  altro  che  sfondare  alcune  botti  ;  ma 
alfine  per  buona  forte  sdzatofi  m  venticello  di 
terra  9  e  cominciandofì  allora  a  fuccare  la  parte 
anteriore  del  naviglio,  fi  feppero  i  marinari  tao* 
to  ajutare  con  tutte  le  vele  ,  che  avendo  quefto 
aliìne  riprefo  il  fuo  moto,  trovoifi  bentofto  fano 
e  falvo  a  pieno  mare. 

Pali  aio  quefto  rifchio ,  fi  prefe  immediatamen^ 
te  il  largo  ;  ed  efTendo  fiati  fpediti  i  battelli  /ot^ 
f  vento  ^  trovarono  chè  la  fcogltera  ftendevaff 
in  circa  un  miglio  e  mezzo  a  ponente ,  efTendovi 
|>erò  di  là  da  queila  un  ottimo  ancoraggio*  Coa 
tutto  ciò  il  Capitano  della  marineria^  dopo  aver 
iitui^to  ua  batteUp  air  eilrenùtà  della  Scogliera , 
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lop#. guarnita  la  /aWtf/^ptf  con  ancore  e  eoa 
cavi  da  rimorchiò ,  e  dopo  averla  Ornata  di  una 

guaaua  per  direnderh  dagl'  ifolani ,  fall  a  bordo  : 
e  Lortondo  il  vakeiio  attorno  allacitenai  lo  coih 
dulTe  iiflo  al  porto ,  ove  fui  mezzogiorno  diede 
fondo  con  'ficur^zza..  Conobbefi  poi  per  le  ul- 
teriori diligenze ,  che  il  luogo  ,  fu  di  *  cui  aveva 
toccato  il  naviglio  ,  era  una  fila  di  maffi  dì  co- 
rallo, coperti  4'  acqn^  più  o  meno  dalle  6  brac^ 
eia  fino  a  2^  qual  luogo  per  difgrazia  erafi  appun** 
lo  trovato  fra  i  due  battelli ,  che'  guidavano  il 
baftimento ,  uno  de'  quali,  effendo  al  vento^  ave- 
va 12  braccia ,  e  V  altro  lòtto  il  vento ,  p  brao^ 
eia  d'  acqua  ,  fenza  qlie  aveffe  •  potuto  a<,corgerfi  - 
del  minimo  pericolo*  _ 

'  Ouas'  immediatamente  dopo  che  fu  pofto  .  in 
ficurò  il  vafcello  ,  rinfrefcò  il  vento  ;  e  feb^» 
bene  foffe  afiai  predo  celiato  9  erano .  le  on^ 
de  si  alte ,  e  venivano  a  frangorfi  con  tal 

violenza  fuUo  fcoglio  ,  che  fe  il  vafcello  fof-#. 
fe  ftato  arrenato  una  mezz'  ora  di  più,  iarebbe  ila^ 
to  fetto  a  pezzi  infallibilmente  «  Efaminata  dopo 
fci  chìgU:t^  non  vi  fi  potè  riconofcere  altro  dan- 
^'HO.,  fuor  di  eflerii  rotto  un  pezzo  a.  baffo  del 
timont  9  e  fembro  che  il  vofcfllo  non  faceiTe 
acqua  da  ncffuiia  parte ,  ma  le  sbarre  della  ^.ib-^ 
bla  rafente  alla  tefta  di  tutti  gii  alberi  fi  trovai 
rofio  'rotte  ,  e  tu  creduto  efiere  ciò  accaduto  daT 
batter  che  aveva,  (aita  n^ilQ  fcoglio  lo  Ibeffo  aayi- 
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f  Ho.  I  battelli  perderono  parimente  i  loro  grappini 

''fulla  carena  y  ma  efTendovi  motivo  di  fpcrare  che 
•  foffe  fano  e  lalvo  il  naviglio ,  una  tal  perdita  non 
aftUlTe  molto  i  naviganti ,  e  immediatamente  ' 
fpcdilfi  ciafcuno  de'  battelli  equipaggiati  e  arma-  ^ 
ti  a  f^iadagliare  neir  alto  della  baja ,  acciò  tro- 
vandovi un  booh  ancoiraggio*,  avefie  potuto  ri*  . 
fnorchLirfi  il  baltimcnto  dentro  la  fcoglicra  me- 
dcfima  per  dar  fondo  con  ogni  iicurezza. 

Il  tempo  era  bellìflimo  ;  attorni  alli  fcogH 
ftava  un  f,ran  numero  di  piroghe  ,  c  la  riva  era 
piena  d'  Indiani;  onde  tornati  pgicia  i  batteUi 
colla  notizia  d*  (^flervi  per  tutto  un  buon  an- 
**  coraggio  )  determino/Ti  il  Comandante  a  far  n- 
morchlart  il  vafcello  nella  baja  hno  dalla  mattina 
iiopp  )  e  nel  tempo  fteiTo ,  divifa  tutta  la  fua 
gente  in  quattro  porzioni  ^  una  delle  quali  do- 
veva lempre  ftare  fopra  le  armi  1  furono  cari- 
cati tutV  i  |Cannoni  ^  allefliffi  il  polverino ,  e  fi . 
TniTero  in  ordine  tutte  le  armi  dentro  a'  battelli. 
.£gli  ordinò  ancora  a  tutti  coloro  ^  che  non  foT- 
iero  ftati  di  guardia^  di  ihirfene  a  certi  pofU 
«ffcgna|i  j  ma  nel  momento  freiTo  in  cui  face- 
vanfi  t^li  operazioni^  videfi  un  gran  numero  di 
piroffke  ^  alcune  delle  quali  ^ndìiìime  e  piene 
di  gente,  vogare  preffo  alla  riva,  e  moke  altre 
pip  picciole  azzardiarfi  ad  andare  fino  al  vafcello 
<oh  alcum  pòrci ,  volatili  e  frutti  5  che  furono 
fojito  comprati  con  vicendevole  foddisfazione 
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delfe  parti  ^  eitendoféne  pei  al  tramontare 

Sole  tornate  tutte  quelle  piroghe  alla  riva  • 


Alle  fei  delia  mattina  pertanto  del  giorno 
fu  cominciato  a  rimorchiare  il  navìglio  nella  bar 
ja,  e  di  li  a  poco  cffendofi  accoflr.te  fotto  la 
poppa  un  gran  numero  di  piroj^he  >  iiccome  fi 
vide,  che  avevano  prowifioni' *da  vendere,  fti 
incaric^ito  il  cannoniere  e  due  ofTiCÌali  di  poppa  ^ 
di  comprare  ciòcchi  avevano  ,  vietandoli  peri 
dal  Comandante  a  qualunque  altra  perfona  ogni 
commercio  cogl' Indiani.  Alle  ore  otto  trovofli 
confiderabilmente  amnentato  il  numero  delle  pi^ 
toghe  5  e  quelle  venute  dopo  erano  doppie  e 
granditfime  ,  contenendo  ciafcuna  dodici  e  quia-* 
dici  non^ìni  ben  forti  e  vìgoroii  «  Offetvò  allo» 
ra  il  Comandante  con  qualche  inquietudine ,  che 
fuefte  fembravano  meglio  preparate  per  la  guer- 
ra, che  pel  commercio,  non  av^do  a  bordo  ve- 
run'  altra  cofa  ,  che  de'llifìì  rotondi  ;  e  ficcome 
lentivafi  ancora  poco  bene  di  ialute ,  cliiamando 
il  ftto  primo  Tenente ,  gli  ordinò  di  tenere  la 
quiirta  diviflone  continuamente  full'  armi  ,  men- 
tre il  rimanente  dell'  equipaggio  fiava  o^upato 
a  rimorchiare  il  vafcello  •  Veniva  intanto  dalla 
cofta  un  numero   fempre  maggiore  di  piroghe 
con  una  mercanzia  finora  non  portata  da  altri  « 
vale  a  dire,  con  un  buon  numero  di  donne  dtfpo- 
fle  in  una  hla,  le  quali  giunte  prelTo  al  vafcello 
l^rerentafono  AgU  occhi  dc'forefiieri  tutt^  le  pof- 
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tfKii  e  immai^nabiK  lafdve  posture  •  In  tempo 

che  queftc  galanti  dame  ponevano  in  opra  tutte 
le  loro  irti  fedncenti  ,  fi  ayiiuamno  a  pochiffrf^ 
ma  diftatusa  attorno,  al  baftìmento  le  altre  ^ro£p 

fe  piroghe^  cariche  di  pietre  ;  ed  acciocché  quefta 
^pfctaoolo  ofFrifla  tutti  i  poflìfàli ,  e  poco  conciv 
Kabili  afpetti  ,  alcuni  de^r  Itidiani  '  ii^  mifem  fi 
cantare  ccn  voce  afTai  roca,  mentre  alcuni  altri 
ififchiavano  nelle,  finche  marine  ,  e  aluri  ànal<» 
fnente  Tuonavano  una  fpecie  di  ikuto  ;  lo  cha 
eertamenie  avrebbe  ad  una  poeiica  iaiìtafìa  def- 
ilato tutte  le  idee  &voioie  delle  Nereidi  iofie»  ;^ 
tne,  de'  Protei ,  de'  Tritorf  ,  e  delie  akre  mari* 
ne  )DivÌQÌtii  ,  che  iembravano  reaimeuce  t&tiSi 
vxàtt  in  quella  baja  • 
Deferì-  Vùco  dopo  per  altro  un  uomo,  fdrajato  fopra 
"^fc-^*  una  fpccie  di  canapè^  che  flava  in  una  delle  graiw 


•  ,  ler  andare  a  fianco  del  vafcello,  evH  effcndogli  ciè  - 
ftato  fubito  dal  noftro  Couiandante  accordato: 
'ìUlorchè  fa  praffo  al  J)ordo  \  prefeatò  ad  uno  da' 
noftri  un  pennacchio  di  piume  roiTe  e  gialle ,  fa* 
cendojli  legno  ,  che  lo  porgeife  a  M.  Wallis.» 
Il  Capitano  rioe^  -qudlo  dono  con  efpreffiom 
di  aniiciaa  ,  e  avendo  prefo  immediatamente  al- 
cune bagattelle  per  oftnrie  in  camltto  all'  ifolano, 
"vide  eoa  molta  forpxaia  ,  che  «oa  folo  fi  . 
era  già  allontanato  un  poco  dal  vafcello  ,  ma 
die  à  ua  kf)\Q  da  lui  iata>  gett^mdo  vì^  un  xt^  - 
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ino  di  cocco  ri  e  teneva  in  mano^  datr.tte  cuan-» 
te  le  piroghe  r.lzofTì  immediatamente  un  grido 
4€ncfral«  •  Ma  fui  .mepHo  che  un  tal  grido  erafil 
Jprefo  per  lin  forte  indizio  di  allegrezza  ,  di  pa- 
ce e  di  .aiiticizia  ,  ii  avanzarono  tutt'  in  uoa 
.volta  gVInt^ani  fopra  a^  noftrì  laneiando  4z  ogni 
banda  una  si-andine  dì   rietre  :  attacco  fìrano  e 
inafpettato  j  in  cui  le  fole  armi' de' noftri  potè»* 
vano  dar  loro  la  faperiorità  contro  la  moltittir 
dine  dec^U  aggrefToii  ,  tanto  più  che  una  gran 
parte  dell'equipaggio  .era  debole  e  ammalato*' 
In  tal  circoftanza  convenne  dunque  ordinare  di 
far  fuoco  ,  e  fatti  tirare  ancor  affai  da  vicino 
due  pezzi  dal  caftello  del  iiaviglio  già  cariclù  a 
met raglia ,  quefta  (carica  pofe  veramente  in  qual^^ 
the  dilordine  gì'  Indiani ,  i  qu;'.li  ciò  non  oftantc 
akuni  minuti  dopo  ricominciaji^qi^  Tattacco  •  Al- 
lora 81 ,  che  ognuno  de'  noftrì ,  che  trovavafi  ia 
•  ilìato  di  lalire  fui  ponte  ,  avendo  prefo  il  fuo 
^  pofto  ^  fi  (caricarono  i  pezzi  grofll  ,  qualcuno 
:  de*  quali  fu  fatto  giuocare  cofiantemente  falla 
parte  della  riva  ,  ove  vedevaii  un. gran  numero 
di  legni  occupati  a  imbarcare  uomini) 
mi  forzati  vogavano  vérfo  il  vafcello  •  Quand© 
cominciarono  a  (pararli  i  groifì  pe^zi  ^  non  vi 
aerano  attorìia  al  naviglio  meno  di  300  piroghe, 
contenenti  oooó  uomini  almeno  ,  dovendovifi  ag- 
giugaere  que'  legni  e  quegli  uoiqiiù  9  che  veni- 
vate in  foUa  da  o^ni  banda  ;  ma  avendo  il.fuo-^ 
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«ni,  e  trattenuto  gU  al"»  .  ^ 

.  loro  *.f.        f»P=n»n^^'^  -"^ 
•non  riraiov.re  r  attacco  .  • 

«na  gtan  parte  delle  p.r<..-*<  "  »  fo- 

*  n^,vo  r  «ft».o  quelle  pe,  ^ 
pia  i  remi  ,  guardano  ben  bene 
circa  un  quarto  di  miglio  lontano  ,  e  alU>«^ 
«todo  inafpettatamente  bandiera  bianca,  f.  av«j. 
«no  dalla  parte  di  poppa  al  '  ^  'T 

cominciano  anche  da  molto -lontano  a  ^^  'L 
loro  pietre  per/.mezzo  delle  fionde  con  molta 
forra  e  deftrez»  .  Ogni  foflo  pefava  arca  due 
libbre  ,  e  molti  de'  noftiì  ne  rimafero  ferm  ,  » 
quali  ne  avrebbero  per  altro  fofferto  d  avv»»" 
•taggio  fenza  una  tela.gjà  ftefa  fu»»  '"'f!  P" 
coprirla  dagli  ardori  del  Solel ,  e  fenza  1  unpa- 
filiat«n  de'  letti  penfili  •  All'  ardire  univano  co- 
'lloro  anche  la  birberia ,  poiché  avendo  efli  offer- 
vate  ,  che  il  nàviplio  non  tìrava  dalla  parte  d'avan- 
ti ,  molti  legni  pieni  di  gente  fi  erano'  fituati  da 
quel  lato  ,    ed  ivi  operavano  con  opni  poffibile 
eflfetto  .  Ma  it  Comandante  avendovi  fubito  fit- 
,  to  traf portare  alcuni  pezzi  nel  tempo  fteflo,cne 
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altri  tiravano  dalla  parte  oppoftafulle  piro-- 
ghe  9  che  quindi  ancora  attaccavano  il  vafcello^ 
*  jelt  in  tal  guifa  inatile  e  fìinefia  la  loro  ma<« 
Szi.! .  Fra  le  piroghe  fituate  dalla  parte  d'avan- 
ù  una  ve  n'era ,  in  cui  pareva  che  vi  foile  qual- 
.  ihe  Capo  Indiani ,  poiché  da  quefto  legno  .era 
venuto  il  fe[jnale  per  rluiùrgli .  Accadde  dunque, 
che  una  palla  di  cannone  fu  tirata  sì  giuila,  che 
divife  appunto  in-  due  quella  doppia  piro^ja  ;  e 
allora  accortifi  gli  altri  di  un  tale  accidente  ,  il 
difperfero  con  tanta  preil^zza ,  che  in  una  mezz' 
ora  non  rìmafe  un  folo  legno  fotto  la  viAa  de« 
gli  Europei  5  e  tutto  quel  popolo  ,  che  copriva 
la  riva  ,  fe  ne  fuggì  colla  maggior  fretta  fi 
fcompif^lio  aUe  vkìne  colline  • 

Non  effendovi  pertanto  nulla  più  da  temere  , 
fìi  rimorchiato  il  naviglio  nel  porto  ;  onde  non 
•era  poi  più  lontano  d'  un  mezzo-miglio  dallalto 
della  baja  a  x&tno  di  due  tirate  di  canapo  da  un 
'  bel  fiume  ,  e  a  due  "tirate  e  me2;;za  in  circe 
dalla  fcogliera  ,  ftando  fopra  %  braccia  d'acqua, 
ed  avendone  5  vicino  al  bordo  .  Legato  dunque 
il  vafcello  9  fi  miie  &on  la  piccior  ancoi^  con 
Aie  cavi  per  tenere  il  fianco  del  baflimento  y  di 
modo  che  la  bordata  deH'  artiglieria  miraffe  ap- 
punto fui  àunie.,  efTendo  fiati  a  tal'effietto  mon- 
tati gli  otto  cannoni  ,  eh'  erano  nella  J/?/Vii .  Ciè 
fatto  ,  furono  impiegati  i  battelli  a  fcandagliarc . 

tutu  la  baja  ,  e  ilare  in  ofTenrazione  fulla  ri» 
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per  tutto  ,  ove  comparifTero  Indiani  per  ifc<H 
prirc  le  ulteriori  loro  intenaioci  •  Tornato  quini' 
il  conduttore  de'  battelli  dopo  avere  fuffickn^ 
temente  elaminato  i  luoghi ,  riferì ,  che  più  noi 
ti  vedea  piroga  veruna  :  che  V  ancoraggio  era 
tutto  bnooo  lungo  la  riva  :  che  non  cnivi  alcuA . 
pericolo  nella  buja,  fuorché  la  catena  di  fcogli  e 
'.qualche  punta  verfo  T  alto  ,  vifibile  per  altro^ 
Ifopr^  acqua  :  e  che  finalmettte  il  fiimte  9  Sebbene 
andaffe  a  (caricarfi  dall'  altra  parte  Mia  punta  9 
eia  però  d'  ac^ua  dolce  c  perfetta  • 
'  Appena  infotmato  di  tali  particolaritl  M»  Wal^^ 
lis  fpedl  di  nuovo  il  Tenente  con  tutt'  i  battel- 
li armati  e  guarniti  d*  uomini  ^  fra  i  quali  mi* 
le  atpvim  foldati  di  marina  ,  con  nofdiiie  di  fces- 
dere  a  terra  dirimpetto  al  luogo  ,  ov'era  anco- 
mo  il  Delfino  $  e  di  ftabiliKA  con  ficurezza  nrf 
miglior  terreno ,  die  fi  trovaffe  a  portata  di  ^ 
fer  protetto  da'  battelli  e  dal  naviglio  •  AUe. 
4ltieDre  dunque  eflendo  sbarcari  iemsa  oppolia»»- 
m  i  battelli,  fu  da  M^Foumeauv:  piantata  in  ter** 
ra  un'  afta  di  bandiera  ,  e  frrappando  quindi  unck 
^K^a^  terra,,  fi  ^de  poi&iTo  dell' ifola  in  ntn 
jne  di  S.  M*  9  in  onore  di  cm  ricevè  il  nome 
IJolu  di  GloiLGiO  III.  ;  quindi  accoftatofi  al 
&une  ,  guftò  dell'  acqua  ,  ch^  trova  eccellente  , 
e  ne  fece  *be»e  a  tutta  la  fua  crente  con  un  poco 
di  rum  alla  falute  del  Re  •  Ma  nel  mentr'  efii 
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ragliertabile^vide  il  Tenente  dall'altra  ^rtvdtft 
iOxnini  attempati ,  che  accorgendofì  di  ellerc  fco- 
yex^  ^  fi  mifero  fiibito  in  politura  di  fuppUcamì^ 
embrando  molto  forprefi   e  confiifi  •  Allora  M» 
Foumeaux  avendo  fatto  loro  fègno  di  paflace  ii 
&ume  ,  ed  .éflendofi  uno  di  loro  rifolato  a  tati- 
to,  quando  fu  arrivato  dalla  parte  dt  noftri ,  co^ 
niiaciò  a  venire  avanti  carpone  colle  mani  e 
•colle  ginocchia  •  Appetta  lo  vide  il  Tenente  in  v 
tal  pofitura  ,  che   rialzandolo  mentr'  egli  ene 
ancora  tutto  tremante ,  qK>ftrò  a  cpftui  qualconft 
éelle  pietre  gettate  già  nel  Viafedlo  ,  e  procux 
rè  di  fargli  .comprendere  ,  che  fc  gli  abitanti 
aveflTero  ceffato  di  wccMnare  tùnttf^  i  foreitie- 
ri  ,  effi  non  avrebbero  latto  loro  dcun  male:* 
Ordinò, ancora,  che  fi.empieirero  allora  due  bota- 
ti    acqua  per  ^mofirare  agr  Indiani  il  bifbgna^ 
the  ne  avevano  i  noftri ,  e  fece  loro  vedere  al- 
tane accette  e  altre  cofe  ^  per  dargli  ad  intei^- 
dere  che  bramava  qualche  jurovvifioiie  •  Ducnn 
te  una  tal  converfazione  pantomima,  avendo  quei 
vecd^io  ricuperato  un  poco  di  fpirito  ,  ad  ogget-  ^ 
to  di  confennare  i  fegni  di  amici2ia  dati^  daU^ 
officiale  ,  e:!^^  gli  regalò  un*  accetta ,  alcuni  chio- 
di, varj  granelli  di  vetrb  ,  ed  altre  bagattelle  ;  ' 
'  dopo  à  che  Anbarcoffi  di  itnovo ,  lafcìando  full*. 

'  ifola  la  bandiera  fpiegata  • 
I      Eranfi  appena  allontanati  l  battelli ,  che  acco* 
^tifi  r  IndiBsio  aUn  bandiera  9  vi  ballò  attoma 

pec  . 


Digitized  by  Google 


ù66  V  I  A  o  G  I  d 


per  lutilo  tempo  ,  ìndi  ritirato^  ^  tocnò  pofcit 

ben  prcUo  ccn  alcuni  rami  di  alberi  verdi  ,  c 
gettatigli  a  terra ,  rlùrandofi  per  la  feconda  vol- 
ta ,  comparve  poi  poco  dopo  infiemè  con  uiui 
dozzina  di  ahrì  abitami .  Tuui  fi  iiiifero  in  un:i  . 
po&tura  di  fupplicanti ,  accoilandoii  alla  bandiera 
a  pofG  lenti  ;  ma  eflendo  ftàta  in  quel  momento 
agitata  dal  vento  allorché  c/Ti  erano  affai  vicini, 
fi  ritirarono  iubito  col  più  grande  fcompiglio  ;  c 
reftad  quindi  in  qualche  dìftanza  tutti  occupati 
a  guaraarla  , .  fe  ne  an  larono  aitine  ,  c  ripurtaii 
4ue  gran  poi;ci  9  collocati  da  loro  al  piede  dell' 
afta ,  avendo  prefo  coraggio ,  vi  fi  mifero  intor- 
no tutti  a  ballare  •  Dopo  quefta  cerimonia  por- 
tarono i  porci  alla  rivst  ,  lanciarono  nelP  acqua 
una  piro^ci  ^  ed  avendoveli  pofH  dentro ,  iiiro* 
no  quelti  animali  portati  al  vafcello  dal  folo  vec-^ 
duo  imbarcatoti  y  che  aveva  una  gran  barba  bian** 
caj.  Giunto  vicino  a'hoftri,  fece  un  difcorfo  con- 
tinuato ,  e  prendendo  in  mano  molte  foglia  di 
Jico  JAdama^  prefentò  ad  una  ad  una^profferendp 
^  ad  ogni  prefentaipione  c<?rte  parole  con  un  tuono 
^  di  voce  ferio  e  foileuuto  ^  e.ciò  fatto  confegaò^ 
i  due  porci  y  accennando  la  terrai  ma  difponen* 
dofi  M.  V^allis  a  fargli'  qualche  regalo ,  egli  tut- 
to ri^sò ,  e  dipoi  fe  ue  tornò  fubito .  colla 
To^a  alla  riva* 

Sopraggiunta  una  nottata  ofcura  ,  fi  (ènti  lo 
(Irepito  di  molti  tamburi ,  di  coudie  marine  ^  e 
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di  altri  ftromcnti  a  vento,  e  fi  videro  molti  lu- 
mi lungo-lungo  la  colla  ;  ma  la  mattina  dopo 
non  comparve  alcun  abitante  fulla  riva  9  e  vi* 
deli  ancora  ,  clV  era  ftata  portata  via  la  bandie*  . 
ra,  avendo  forfè  gli  abitanti  imparato  a  difprez- 
zar  queft'  oggetto ,  come  le  ranocchie  della  fa* 
vola  fecero  al  travicello  loro  Sovrano.  OrdinolTi 
allora  al  Tenente  di  andare  a  terra  con  una 
{uardia,  e  nel  cafo  che  avefle  trovato  tutto  tran« 
quillo  ,  di  farlo  fapere  al  vafcello  ,  acciò  avefTc 
potuto  mandarfi  a  far  acqua*  Poco  dopo  ebbe- 
•vo  i  noftri  in  iatti  il  fiacere  di  "vedere^'  eh* egli 
mandava  a  prendere  de'  vai!  da  acqua  ,  e  alle 
otto  della  mattina  fe  n'  erano  portate  già  a^bor-  ^ 
do  quattro  botti  ben  grofTe  •  In  tempo  che  fta- 
irano  i  noftri  così  occupati  ,  fi  prcfentarono 
ittolt'  Indiani  iulPoppofla  fponda  del  iiume  coL 
•vecchio  ntedefimo,  veduto  dalP  officiale  nel  gior-' 
no  precedente ,  il  quale  pafsò  fubito  dall*  altra 
parte  portando  feco  alcuni  frutti  e .  volatili  j 
che  furono  spediti  al  vaftello*  Efftndo  fiattanto 
il  Comandante  sì  debole  per  un^  indiipolizione 
Hii  15  giorni ,  che  poteva  .appena  flrafeinarfi  con 
i  piedi ,  fervifli  dèi  fmo  canoechiale  per  offervare 
quanto  fuccedeva  a  terra  ,  e  ^io  le  ott'  qre 
e  mezza  della  fera  fcoprl  ma  moltitudine  di  ' 
•abitanti  ,  che  calavano  da  una  collina  ,  e  nel 
tempo  ilelTo  un  gran  numero  di  piroghe  ,  che 
"bevano  il  prò  ddla  pvmta  della  baja  dalla  par- 
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te  occidentale  ^  non  allontanandofi  peiò  dalla  sh^ 
n  •  Ma  rìmirando,  verfo  il  luogo  medefimo,  ov« 

facevafi  T  acqua ,  egli  vide  a  traverlo  de'  ccfpu- 
^  un  gran  sumero  d' Indiani)  che  vi  fi  nafcoos* 
devono  dietro,  phre  molte  migHaja  ne^bofchi> 
the  fi  dirigevano  verfo  il  luogo  da  far'  acqua ,  e 
alcune  piroghe  che  (u^rrevano  con  molta  velo^ 
cita  air  altra  punta  orientale  della  baja.  InfofpetM 
tito  da  tali  movimenti ,  fpedi  lurito  un  battello 
per  informar  T  officiale  a  terra  di  quanto  craft 
veduto  dal  vafcello ,  -e  per  dargli  ordine  di  tctt^» 
sarfene  immediatamente  colla  fua  gente ,  lafcian- 
do  ancora  ^  fe  fofTe  bifognato  ,  i  vafi  di  acqua  a 
terra  ;  ma  es^i  ftelTo,  accom)fi  gii  del  pericolo  ^ 
e#a«*  imbarcato  prima  che  aveiTe  ■  ricevuto*  V  av^ 
viip  ,  e  vedendo  che  gì'  Indiani  iilfinuarono  vi^ 
citto  dietro  a'bofchi,  fpedirooo*  loro  fenza  perdei^ 
tempo  quel  veccMo  Indiano ,  sforzandofi  di  fon- 
gli  capire  5  che  coftoro  procurafiero  di  ftarfene 
lontani  9  non  volendo  egli  prendere  altro  ^  che  nft 
poco  d*  attqua  .  da  bére  •  Appciia  però  fi  viderd 
coftoro  fcoperti ,  fecero  de'  gran  gridi  ,  avan- 
aandofi  prontamente ,  onde  rientrato  (ubito  Tof-* 
Aciàle  ne'  battdli  colla  fua  gente ,  s^mpofTeiOtro^ 
no  efll  de'  vafì  d'  acqua  con  molte  dimoftraziotft 
di  giubilo  •  Mentre  intanto  ftendevan^  le  /^iro- 
^he  fuUa  riva  con  fomma  preftezza  j  venivano 
Seguita  fuUà'COfta  da  tutti  gì!  abitanti  ^  a  riferva 
A  una  ^uoltiuuiinc  4a  ^Jfltt^  ^  faiiciulU  ,  iltuati 
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fopca  una  collina ,  d'  onde  fi  fcoprìva  la  baja  j 
•  trovandofi  quindi  tali  piroghe  dalie  due  puntt 
della  baja  più  vicine  al  luogo,  ove  dava  fondo  il 
micelio',  fi  arvicinarono  alla  riva  per  feguitaro 
ad  increate  altr*  IncHani ,  i  quali  portavano  al^ 
cuni  gran  lacchi  ,  riconofciuti  polcia  pieni  di 
ìà£&  .  Allora  tutte  le  piroghe  ,  eh'  erano  sboccar* 
te  dille  due  punte ,  e  molte  adtre  ancori  partif- 
'le  di  dentro  alia  baja,  i\  accoftarono  al  vafcellb 
m  modo  d$i  non  far  render  dubbia  V  idea  di  vo< 
l«r  coftoio  tentare  T  evento  di  on  fecondo  attac- 
co •  Siccome  dunque  il  Camandante  penso  ,  che 
diminuendone  la  durata  ^  meno  fiero  farebbe 
to-  il  combattimento,  decermtnatofi  a  render  Taao^ 
M  decifiva ,  e  por  fine  con  ciò  a  tutte  le  oftili-» 
ti:  ordinò  alla  iua  gente,  tutta  già  ben  imp oliaci 
ta ,  (ti  far  fubito  fuoco  &lle  piroghe ,  eh'  eraho 
quali  tutte  aggruppate*    ordine  fu  così  ben  efe« 
guiio,  dr  gli  fchifi  ,  i  quali  erano  a  ponente, 
corfero  con  ogni  poiTibile  preftezza  alla  rivale 
nello  ftefTo  tempo  quelli,  che  venivano  dalk  parté 
di  levante ,  coileggiando  la  fcogliera ,  fi  ritiraro- 
no immediatamente  fuor  di  tiro  dal  cannone  del 
«lavigUo  •  Fece  M»  Wallis  allora  ^hrigere  il  fisoca 
ftpra  diverfc;  parti  del  bofco  ,  d?  Ond'  eflcndonc? 
u&iti  molt'  Indiani ,  corfero  fubito  alla^^ollina  ,  fi| 
M  aà  ftavsuio  le  donne  e  i  ragazzi  per  ofiervare 
3  aombattimeiìto ,  per  lo  che  trovoili  la  collina 
pedciìnia  io  un  iilantc  (^pperu  di  luoUe  uii^lù\ja  di 


\ 


«?o  Viaggio 


perfone  ,  che  fi  credevano  perfettamente  ficaie  • 
Ma  per  convincerli  del  contrario,  e  fulla  fpcnn» 

2.1^  che  coftoro  fi  nducefrcro  a  termini  pacifici, 
quando  aveflero  veduto ,  che  le  armi  degli  iknb^ 
lìien  portavano' più  lontano  di  quello  eh*  efii  ^ 
avcflTcro  creduto  poflìbile  ,  fatti  tirare  verfo  di 
loro  quattro  colpi  tajenti  ,  due  de'  quali  giuoie- 
co  a  colpire  un  albero ,  prefib  di  cui  erano  adu- 
nati mol^  Indiani' ,  furono  eifi  cotanto  prefi  dal 
terrore  e  dalla  cofternazione ,  che  in  meno  di 
due  minuti  interamente  di^parvero  •  Spazzata  in 
tal  guifa  la  cotta  ,  arm<^  il  Comandante  i  fuot 
battelli ,  e  mandò  tutt'  i  le^najuoli  colle  loro 
accette ,  fcortati  da  uoa  buona  guardia,  a  diiixug* 
cere  tutte  le  piroghe  ^  ch^  erano  fiate  tirate  a 
terra.  Prima  di  mezzogiorno  fu  interamente  ter- 
minata r  operazione ,  etfendo  fiate  fatte  in  pez-» 
2i  più  di  5Q  piroghe  ,  alcune  delle  quali  di  do 
piedi  di  lunghezza ,  e  larghe  tre  ,  legate  infieme 
a  due  per  due.,  nelle  quali  non  fu  trovato  altro, 
che  alcune  pietre  e  Aonde ,  a  n£é!rva  di  due  o 
tre  picciole  ,  ^e  portavano  de*  frutti ,  volÌH 
tili>  e  qualche  porco  . 

Si  videro  però  ulcire  a  due  ore  dopo  mezzo- 
^omo  da'b#fchi  nove  o  dieci  abitanti  con 
cuni  rami. verdi  in  mano  ,  e  dopo  avergli  pian- 
tati inr  terra  iulla  fponda  del  iiume  ,  ii  ritiraror- 
nò  I*  ma  un  momento  dopo  comparvero  di  nup 
yo  portando  ieco  molti-  f^ord  colle  gambe  lega- 
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te,  die  furono  collocati  prcffo  que'rami  medefi- 
xm  ;  e  ciò  fatto  ,  fe  ne  andarono,  per.  la  feconda 
volta.  Finalmente  tornati  per  la  terza,  portarono 
di  nuovo  alcuni  porci  e  cani  colle  gambe  d'avan- 
ti legate  fopra  la  .teiia  ,  e  rientrando  nel  bofco 
recarono  quindi  molt'  involti  di  un  panno  nfa* 
to  da  loro  per  gli  abiti ,  che  ha  qualche  ralfoini- 
glianza  colla  carta  Mrin£e  :ìe  quali  cofe  tut« 
te  collocate  cosi  fulla  riva  ,  furono  pofcfii  chia- 
mati i  noftri  per  andarfele  a  prendere . 

Ma  iiccome  il  vafcello  era  allora  lontano  cir<* 
ca  tre  tirate  di  canapo  ,  non  potè  V  equipaggio 
diftinguere  bene  ,  in  che  confìfteflero  quelle  ca- 
parre di  pace  •  Furono  veramente  riconofciuti 
i  porci  e  le  pezze  di  panno  ;  ma*  vedendoti  i 
cani  colle  gambe  fui  collo  alzarfì ,  e  pafTeggiare 
qualche  poco  dritti  in  piedi  ,  furono  quelli  cre- 
duti una  (pecie  di  ftrani  incogniti  animali  ^  ond^ 
erano ^i  noflri  tutti  impazienti  "di  poterli  veder 
da  vicino  •  Spedito  dunque  un  battello  ,  celbò 
addirittura  ogni  forpre&  >  eflendovi  ftati  trovati 
nove  belli  porci ,  oltre  i  cani  e  le  ilofFe  «  Prefi 
perciò  i  primi,  hfciando  le  ftoffe  ,  e  fciogliendo 
i  cani  9  fi  mife  in  cambio  fulla  riva  qualche  ac- 
cinta ,  chiodi ,  e  altro,  dicendo  fegno  a  molt^  In- 
diani clV  erano  in  villa  ,  di  venirfì  a  prendere 
quella  roba  colle  loro  iloffe  •  Appena  tornato  a 
bordo  il  battello,  gr Indiani  portarono  di  nuovo 
a)tri  porci ,  e  licluauiaiono  i  noilri  ;  il  bat- 
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tello  tornò,  prefe  i  porci  ,  ma  lafciò  le.ftoftc, 
contutto  chi  gì*  Ifolani  faceffero  fegno  di  dovet* 
fele  prendere  •  Ma  avendo  la  giente  del  battello 
riferito,  che  i  naturali  non  uvevano  tuccato  co$' 
alcuna  di  ciò,  ch'era  ftaio  lalciato  iuila  rivo,  qual* 
cnno  s'immaginò ,  che  fe  eifi  non  ricevevamo  le 
offerte  de'no Uri, dipendeva  dal  non  volere  ime* 
^efimi  appunto  acce  tiare  interamente  le  loro  :  e 
V  cUtQ  provò  ben  fondata  la  congettura ,  perchè 
avendo  il  Comandante  dato  ordine  ^  che  ft  pren^ 
fleiTe  ogni  coia,  comparii  grin^iani  trafportjiro^io 
nel  boico  con  grandi  ^moftra^opi  di  giubilo 
^anto  er^  iìato  loro  fpedito  «  Allora  i  battelli 
nudarono  al  picciolo  liume ,  e  riempierono  tiiid 
i  vafi  d'  acqua  in  quantità  preiTo  a  poco  di  fà 
botti  9  trovando  che  i  vafi  non  avevano  patito 
in  tempo  che  gì'  Indiani  n'  erano  ftatì  padroni , 
fenza  eiferiì  neppure  perduto  alloro  che  akuni 
fecchj  di  coojo  i  e  un  imbuto  j  che  non  ^  poti 
l^icuperare  • 

La  mattina  del  feguente  giorno  furono  fpediti^ 
Vii  nuovo  i  battelli  con  una  guardia  per  conti* 
nnare  a  far  acqua  ;  e  appena  furono  i*  noftri  a 

terra  ,  lo  ftefto  veccliio  ,  che  avev<i  paftato  iX 
fiume  dal  primo  giorno  >  comparve,  dair  a^ira 
parte,  e  dopo  fatto  tfa  lungo  difcorfo,  lo  trapjfsò; 

ma  aliorchc  fu  prefib  agli  ftranieri,  gli  furono  mo^ 
ftrate  dairofEciale  le  pietre  aninftucchiate  fulla  riva. 
^  ^uifa  ^  f9ik^  di  qu^npne,  q^i vi  portai  dppQ  il 


Digitized  by  Googl 


D  f    W  A  L  L  f  .5271 


ftkno  sbarco  de  noilrì  :  gli  farono  fatti  anche  ven- 
dere alcuni  facchi  pieni  di  fafTì,  prefi  fuile  piroghe 

fpezwe,  sforzandoli  Toificiale  mtdefimp  di  dargli 
ad  ÌAteadere;,  che  gr  ladiam  erano  ftati  gU  aggre£- 
jTori ,  e  che  il  male  da  loro  fofferto  non  aveva 
avuto,  per  parte  de*noiLa,  altra  ragione  ,  che  Ib 
necelBtà  di  difenderfi.»  Moftraado  allora  il  vec- 
chio di  capire  il  ragionamento  9  ma  fenza  convdp* 
nirne  ,  fece  un  difcorfo  a'  fuoi  patrioti ,  accen^ 
riandò  loro  col  dito  le  pietre  ^  le  Honde  e  ì 
facchi  om  gran  commozione  ^  e  di  tempo  ia 
jempo  con  certi  fguardi,  gelli  e  voci  ,  capaci  di 
Spaventare  chiunque*  Calnioili  nondimeno  gradar* 
tameilte  la  fua  agitazionè  j  è  allora  T  oftdale  9 
fÀie  con  gran  difpiadmentD  non  aveva  capito  pa» 
rola  di  quel   difcorfo ,  fi  ùudiò  di  convincerlo 

con  tu^'  i  kff3i  immaginabili ,  eh"  egli  bramava 
4i  vivere  in  pace  con  loro  ,  é  die  tutti  erano 

jdifpofti  a  dare  agli  abitanti  ogni  poffibile  con» 
trafiegno  di  amicizia  •  In  coafeguenza  ftrifift 
V  officiale  la  mano  del  VeccUo ,  V  abbracciò ,  e 
fettigli  diverfi  regalucci  de' più  graditi ,  procurò 
iii  fargli  comprendere  ,  die  T  intenzione  de"  no* 
ifati  eira  qmsUa  di  ottenere  da  loro  dèlie  prowi- 
Ihtii  ;  che  perciò  gk'  Indiani  foffero  venuti  in  pie- 
ciol  numero  alla  volta,  e  che  mentre  i  noftri  fi 
foffero  trovati  fopra  mia  parte  della  riva .  del 
^uine,  eiTi  rimane(Fero  fulFoppofta  riva.  Dopo  di 
ciò  ritiro/Ti  il  vecjchio  ,  fcmbxando  molto  foddif- 
Cook  TomJ^  §  lilt^ 
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fattto ,  pc r  lo  cbe  prima  di  mezzogionìo  fa  fta* 
bilito  il  commercio  regolare ,  per  cui  venivano 
fQmminiftrau  m  abbondanza  ò*"  porci  ,  yoiatiU 
f  frutti  )  m  modo  cbe  tutto  V  equìpag^o ,  tanto 
fani ,  che  amnalats,  ebbe  di  tutti  queffi  viveri  a 
diicrezionc  •  y 

Popò  avere  m  tal  gusfa*  regolate  ie  cofe ,  il 
Omififidaiite  manilò  a  terra:  il  chirurgo  e  1  fe« 
condo  Tenente  ad  oggetto  di  efaminare  il  luogo, 
e  fcegUere  un  iìto  per  potere  sbarcare  gH  amma*  ' 
lati  ;  e  la  relazione  fi  fìi ,  che  tutte  le  parti  del- 
la riva  fembravano  egualmente  fané  e  conve- 
nevoli i  ma  per  la  iicurezza  non  poteva  trovar^ 
ime  una  mi^iore  del  luogo  ftefla^ovefi  faceva 
r  acqua  ,  perchè  ivi  gli  ammalati  avrebbero  pò* 
tuto  ftare  fotto  la  protezione  del  vafcello,  ad 
ffler  difrii  da  una  guardia  9  onde  ptà  facilmente 
poteffe  loro  Smpedirfi  d' internarfi  dentro  il  pae^ 
fe ,  e  di  violare  la  dieta  neceffaria  •  Mandati  pcrr 
Jcaoto  gli  ammalati  in  qatùo  luogo ,  -ed  incaricato 
il  cannonière  di  comandare  hguard&i  affegnata^  fu 
alzata^ina  tenda  per  difenderceli  dal  Sole  e  dal- 
la pioggia  9  e  fu  data  incombenza  al  cliirurgo 

invigilare  fulla  loro  condotta ,  e  darne  avvìfo 
8id  ogni  occorrenza.  Dopo  aver  dunque  ftabilito 
gli  ammalati  nella  loro^tenda ,  egli  cominciò  a 
paleggiare  all'intorno  col  iuo  fucile;  e  veduta  un* 
"  anatra  falvatica  pafTar  fopra  la  fua  fefta,  ed  aven- 
dogli tiriitO)  quefta  cadd^  mom  a'  piedi  di 
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ernii  Indiani  dall'  altra  parte  dà  fiume*  A  tal 

villa  efìi  fe  ne  fuggirono  tutti  forprefi  da  un  pa- 
nico timore  ,  nu  efrendofì  poi  fermati  dopo  chf 
furon  gianti  in  qualche  dii^aza^  il  chirurgo  fece 
loro  fegno  dì  riportargli  T  anatra ,  onde  uno  di 
'  loro  finalmente  azzardatoli  a  farlo,  non  ienza  un 
l^prande  fpavento  ^  )a  yenpe  si  depprirt  HYpoi  pie dù 
Ma  frattanto  paiTando  per  aria  una  brigata  di  al* 
ne  ^tre,  ^gli  fparò.di  mioyo  y  ^d  avendo  avu* 
to  il  piacejre  di.  ucddeme  tre  in  un  colpa  y  te^ 
fbrono  da  tale  avvenimenti  co»ì  sbigottiti  gV 
ifolani ,  che  ne  farebbero  fuggiti  mille  in  una 
volta  alla  fola  yifta  4i  un  fucile  iirolt^  fM>ntr« 
M  loro  ;  ed  ^  molto  prol^ibile  ,  che  la  fidiità  ^ 
colla  quale  fì  fecero  pofcia  i  noftri  rifpcttare,  e 
|a  coodQtta  molto  regolare  de£^'  jlolani  nel^om-* 
tnerciay  fi  fioveiTero  in  gran  parte  all'aver  effi  in 
quella  occafione  veduto  lo  ftromcnto  ,  di  cui 
prima  avevano  fyenturf^tamepte  provato  (oltanr^ 
to  effeftif 

-  Siccome  prevedeva  il  Comandante  che  farebbefi 
flabilito  un  convnercio  particolare  fra  la  gente  ^ 
eh'  era  a  terra  e  i  n^ittiirali  del  paefe  9  e  phf 
iafciando  iare  a  loro  Aeffi  non  avrebbero  potuto 
evitar;^  le  difpute  e  i  difordini ,  ordiuò  che  i^ 
gwtiiire  tutto  il  tconmeìrcio  fi  facefle  per  inei- 
20  dei  cannoniere ,  il  quale  fa  incaricato  d'invi* 
filare  ,  affinchè  non  fi  faceiTe  agi'  Indiani  la  mi- 

lÙQia  violeoM  P  fioés^i  procuraxulo  di  afi^o-^ 
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oarii  per  ogni  mezzo  po/RWIe>  il  buon  veccUo , 

che  fino  a  quel  tempo  aveva  così  bene  fervito 
i  fofeftien  •  Eiegui  il  cannoniere  le  intenzioni 
del  Comandante  con  molta  tfattezza  e  fedeltì^ 
ricorrendo  anche  contro  di  coloro  ,  che  trafgrb^ 
divano  gli  orami  ricevuti:  condotta ,  che  fu  van-^ 
taggibfa  ag)'  Indiani  9  e  noiiri  ancora.  ,  poidii 
ficcome  que(H  fiirono  puniti  alle  prime  mancane 
se  collii  neceflaria  feverità,  così  furono  con  tal 
aietodo  {prevenute  quelle  ^  che  avrebbero  potuta 
produrre  inconvenienti  graviffimi*  Furono  i  no» 
itri  anche  debitori  di  molto  al  buon  vecchio  ^ 
che  rimenava  coloro  ^  i  quali  fi  allontanavano 
dagli  altri ,  e  dava  gli  awifi  opportuni  per  man* 
tenere  i  noftri  fempre  guardinghi  .  E*  vero  ,  che 
gl'  Indiani  cercavano  di  tempo  in  tempo  di  ru» 
bacchiare  qualche  co&  ,  ma  égli  trovava  fempit 
il  modo  di  far  riportare  il  tutto  pel  folo  timore 
del  fucile  ,  lenza  che  fi  doveiTe  f|)ajcare  un  fol 
colpo  •  Uno  di  coftoro  ebbe  un  ^omo  V  abiliti 
4i  pafTare  il  fiume  fenia  eflcr  veduta  ,  e  di  ror 
bare  ufi'accerta  ,  del  che  appena  accortoli  il  can- 
soniere  ,  lo  fece  intendere  al  vecduo  ,  e  nd 
tempo  fieft>  fece  alleftire  la  fiia  truppa  eome  le 
aveffe  voluco  andare  ne'hofchi  ad  inleguire  il  la- 
dro j  ma  il  vecchio  facendogli  fegno  di  poterti 
^parmìar  quefta  pena  ,  e  partendo  immediata^»  « 
mente ,  tornò  b entello  riportando  feco  V  accetta 
fifb^tf^  •  Allodi  il  c^0(^ie£^  dc^H^^odò  ^he  il  l?.-r'' 
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dro  foffe  confcgnato  nelle  Tue  mani  ^  e  dopo  mol* 
ta  npMgnatiza ,  pure  fi  acconientì  finalmente  dai 
-vecchio  a  farlo  •  Condotto  dunque  V  Indiano ,  ^ 
riconofciuto  dal  cannoniere  come  autore  di  mol- 
ati furti)  fu  mandato  pri^oniere  a  bordo  del  va*» 
,  {cello  \  ove  non  volendoti  dal  Con^andante  pu«^ 
j|ìre  in  altra  maniera  ,  fe  non  coi  timore  di  un 
cait^  ^  iafcioffi  piegare  dalle  foli  ecitazioni  e  dal- 
le preghiere^  e  rendendogli  la  libertà  ^  rimandò 
a  terra  V  Indir.no  •  Quando  i  fuoi  paefani  lo  vi- 
dero tornare  fano  e  ialvo  y  fu  eguale  la  foddis-* 
fazione  alla  loro  forpre(a  ^  e  avendolo  ricevuto 
-con  acclamazioni  univerfali  ^  lo  condufTero  im- 
mediatamente ne'bofchi  ^  d'onde  il  giorno  feguen- 
te  tornato  riportò  al  cannoniere ,  quafi  in  efj^ 
sàone  del  Tuo  &II0 ,  una  gran  quantità  di  ftutiì 
-dd  pane  ^  e  un  grofTo  porco  arroAito  • 

La  parte  deir  equipaggio  intanto  rimafla  « 
bordo  occupavafi  a  fiire  tutt'  i  poflibili  rifarci<^ 
menti  al  valcello ,  e  tutte  le  altre  cofe  in  quel- 
la fituazione  neceiTarie  ;  ma  accrebbefi  tanto  la 
malattia  del  Comandante^  confiftente  in  una  colica 
biliofa ,  che  nello  fteffo  pjorno  fu  obbligato  di 
metterii  a.  letto  ^  mentre  il  primo  Tenente  flava 
molto  male  ^  e  3  munizioniere  era  impoffibilit&« 
to  a  fare  le  fue  funzioni  •  Tutto  dunque  il  co- 
mando venne  a  cadere  fopra  M.Foumeaux  fecon- 
ido  Tenenté  ^  a  cui  Girono  dati  ordini  genMli  ^ 
eiTendogli  fiato  raccomandato  di  avere  una  fpe-« 
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cv\\c  attenzione  alla  gente  che  trovavafi  a  ter- 
ra •  Si  diedero  alcune  altre  difpofizioni  ^  le  quali 
reflarono  efqgwte  con  efattczat  )  e  prudenza  w- 
le ,  che  il  Comandante  per  tutto  il  tempo  della 
fua  malattia  non  fu  fturbato  da  alcun  lamento  y 
-querela  o  ticorfo  ^  e  1*  equtpai^o  fìi  continuar 
meAte*  prdvlreduto  di  porco  frefeo  ^  di  V0tatìlii4  * 
e  di  frutta  in  tale  abbondanza  ,  che  quando  M. 
Wallit  fu  in  grado  di  lafdare  il  letto  dc^o  15 
giorni^  egli,  lò  trovò  coti  vegeto  e  di  buoi» 
falute  ,  che  ftentò  quafi  a  credere  ,  effer  quelli 
gli  uomini  medefimi  di  prìma«  ' 

•  EiTendo  pofcifi  fiato  trovatò  dAnno  delktmp-' 
pa  del  cannoniere  un  pcazo  di  falnitro  quali  del- 
4a  groiTezza  di  un  uovo,  ù  fecero  fubito  tutte  le 
«icerche  poffibìli  per  iHpere  d*<»nde  foiTe  vmuto  9 
efTendo  ^uefio  tm  oggetto  importante  in<teme  e 
curiofo.  Domandò  il  chirurgo  ad  uno  ad  uno  a 
tutti  coloro-^  ch^  emo  a  tcrm,  fe  mai  laave^ 
fero  portato  iol  vafcello  ^  e  fattoi  l:i  ftefla  ìit- 
terrogazione  a  tutti  gli  altri  a  bordo  ,  ognuno 
didnarò  di  non  aver  giammai  avuto  tal  cofa* 
MìGitz  li  rivo&  agi*  Indiani  per  aver  ^luJche  lu- 
me fu  tale  affare  :  ma  la  difficoltà  di  doverli^ 
intendere  a  fegni  dalle  due  parti,  fece  che  nul* 
la  pottiTé  arrivarii  a  capire  fu  quiÀOi^alnìtro 
quale  per  altro  durante  il  foggiornó  de'  noftri 
fteir  ifola ,  fu  il  folo  che  potelTe  trovarvifi . 

*  Rimafèiro  le  cofe  in  quefta  :pieds  fino  jal  ^or* 
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no  fi  di  .  Luglio  )  in  cui  eiTeado  aliente  il  folito 
vecchio  ^  ii  videro  tatto  in  un  colpo  dsfnmiiire  i 
•frutti ,  e  le  altre  prowifiom  ricevute  kontittnà* 
mente ,  contuttoché  ve  ne  foifero  ancora  abba- 
ftanza  per  diiiriboinie  anche  in 'abboodtOEa  acU 
ammalati  e  a"^  convaleTcenti  •  Ma  nd  ^omo  5 
tornato  il  vecchio  alla  tenda  ^  che  lerviva  dr  luo- 
go 4i  mercato  ^  iece  .intendere  al  cannoniere  di 
eCere  fiato  pià  addentro  nei  paefe  per  dctcìiin^ 
nare  ^Vi  abitanti  a  portargli  i  loro  porci ,  urxel- 
li ,  e  truiti  9  mentre  i  luoghi  vicini  air  acqua 
dolce  erano  quafi  e&ufli  di  tali  mel^anzie.  Fu  di 
fatti  bentofto  fen/ìbile  il  buon  effetto  delle  fue 
cure  ,  porche  molt^  Indiani'  non  prima  veduti 
giunfero  con  alooni  porci  più  graffi  di  qualimquf 
altro  per  lo  avanti  ricevuto  ;  anzi  quefto  buon 
uomo  ebbe  la  compiacenza  di  andare  da  sè  fteiTo 
a  bórdo  del  vafixUo  nella  fua  piroga^  t  di  pori- 
tare  in  dono  al  Comandante  un  bel  porco  ar«o« 
Ulto  .  Fu  sì  contento  M.  Wallis  della  fua  atten^ 
zione  e  generdìtà^  che  gli  diede      vafo  di^« 
ro  9  mio  fpecchio  ,  un  bicchiere  ,  c  varie  dtre 
cofe  )  che  niuno  in  tutta  V  ifola  avea  avute  o 
.vedute  giammai*  Ma  ecco  una  floria^  che  meri- 
u  tutta  r.attetiaiofle ,  e  che  noi  perp^  «faàrfr» 
mo  a  diftefo.  ^ 

Mentre  feguitavano  molti  de^inoilri  a  fiare  a  Commer- 
terra,  fa  permeifo  a  molte  giovani  donne  di  paC-  ^a°J^p«' 
fare  il  iiuine  •  Cofloro  febbene  difpoftiilune  ad  un  incon^ 
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accordare  i  loro  favori,  fembmva  per&)  che  «t 
eonofcefiero  niTai  bene  il  valore ,  per  non  farne 
forte  gfatttitafReatey  e  non  oilaote  cbe.  ne  fofie 
il  prezzo  molto  tenue  ,  pur'  en  ttle^  che  nom 
(empre  i  foreftieri  erano  in  iftato  di  pagarlo .  Ec* 
•o^  pemiito  tfyotìi  ciUa  tentazione  di  rubare  i 
chiodi  e  tutto  il  ferr^  ^  che  potevano  ifaiccait 
dal  navico  j  e  poiché  i  cliiodi  portati  per  com- 
mercio non  erano  fempre  in  loro  balìa,* comin- 
ciarono a  iiaccanie  da  diverfe  parti  del  ndcdJkxi 
e  quelli  fpecialmente,  che  attaccavano  i  ganci  di 
armatura  a'  tìonchi  dei  baTiimento  ^  onde  ne  n-« 
^tava  un  dcq^o  inconveniente  ^  cioè  il  damo 
.  del  vafcello  /  e  «n  ritlxamento  coafiderahìle  nel 
prraao  del  mercato  per  comprare  de*  viveri . 

Quando  ihinque  il  canaomere  €>Siì^  fecondo  il 
folito  ^  varj  piccioli  chiodi  per  alcum  porci  di  , 
jma  mediocre  groffezza ,  gli  abitanti  ricudiro- 
m  £  prenderli  ^  moftraudoae  de'  più  gran*- 
di ,  in  iÌBgno  che  volevanp  fiinili  a  qnc«  . 
gli  •  Sebbene  pertanto  il  Comandante  avefTe 
yromcflò-  nna  g^io  ricompenfa  al  denunziatore  , 
Mmtyi  filfono  tutte  le  ricerche  per  ifcoprtre  i 
«rei  ì  per  lo  che  molto  mortiticato  da  tale  avvc- 
oimento  ^  lo  fu  ancbe  dì  più^  accorgendoti  di  una 
foverduem  u&ta  cagìt'  Ifolani  da'  noftiì  •  Norf 
potei?do  i  maritiari  avere  de'  cKbdi ,  rubavano 
il  piombo,  lagnandolo  a  forma  di  ciiiodì  ;  e  mol- 
6.  «Utanti  jpag»ti  in  quciì»  £ilfi.  moneta  coU% 
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loro  fcmplicità  portavano  qaefH  chioA  di  pioni'' 
ha  al  taimonicfe  ,  domandandogli  de*  ehio<fi  di 

ferro  iti  vece  di  quegli  •  Per  quanto  però  feni- 
brafìTe  giufia  tal  domanda^  egli  non  potè  accon-« 
fentirvi^  perchè  cangiando  la  ùìùl.  moneta  ^  # 
farebbero  incoraggiti  maggiormente  i  marinari  a 
rubarla  ^  e  lì  iarebbc  trovato  un  naovo  mezzo 
di  rialzsure  il  prcaaso  delle  prQwìfioni^  rendendo^ 
le  sniieme  più  rare.*  Era  dunque  per  ogni  Vcrfo  . 
cola  neceflaria  lo  fcreditarc  onninamente  i  chiodi 
di  piombo ,  febbene  per  fuo  onore  il  .Comandane  . 
«e  fi  trovaffe  afflitto  4i  dovere  in  certo  modo 
maltrattare  gV  Indiani^  eh'  erano  llati  in  tal 
guila  ingannati^» 
Il  fatto  p^  fi  fii  )  che  ndi  giomo  f  e&nda 

ftato  mandato  uno  de'  vice-Capitani  di  marineria 
con  30  uomini  a  un  villaggio  poco  lontano  dal' 
luogo  del  mercato  ^  coUa  fperanaa  <ti  comprarvi 
delle  provvifioni  al  primo  prezzo  ,  fi  trova**»  / 
rono  obbligati,  a  pagale  anche  care  delle 
altre  volte  *    ,  .    -      ' . 

Effendo  quefto  ftefTo  giorno  U  Coilialìdatate 
i^ato  di  ufcire  per  la  prima  volta  di  cambra  ^  é 
fecendo  «n  belliffimo  tempo ,  fcorfe  in  un  bat*' 
tfHo  circa  quattro  miglia  lungo  la  cofta^  tro** 
vando  tutta  la  contrada  popolatiiTima  e  infini- 
tamente piacevole  •  Vide  eziandio  molte  piroghe^ 
muna  delle  quali  aecoitofit  al  lacciolo  foo  bafii*  > 
mento  ,  anzi  gii  abitanti  pareva  che  non  pre- 

llafc  ' 
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Haflero  attenzione  alcuna ,  mentre  paflava ,  c 
Wdo  mezzo^f^rao  eiTendo  tornato  al  vafcelLo  ^ 
fi  accoriè  bcoiffimo  ^  che  fl  ftabilhó 
colle  ifolane  aveva  rcnduto  la  fua  gente  meno 
docile  a^  ofdioi  datrlki  oggetto  cii  regolare  a 
terra  la  condotta  di  ciafchedimo  •  Fatti  dnnqve 
tilcg^ere  allora  articoli  delle  ordinanze  ,  giu- 
dicò neceffario  di  punire  qualcuno  ,  e  fra  gli  al- 
tri il  caporale  de*  faldati  di  nanna  trovato  reo 
di  gravi  mancanze  • 

Aggiuilate  un  poco  le  cpfe  con  quefto  meto^ 
do  9  fu  ndi  dì  fegiiente  mondato  a  terra  un  di« 
ftaccamènto  per  tagliare  delle  legna,,  ed  efTen» 
dofi  incontrato  con  alcuni  al  itaiiti ,  che  tratta- 
tono  i  naftiì  con*  ihdta  •  dolcezza  e  ofpitalità  , 
molti  di  quefti  buon*  Indiani  vennero  a  bordo 
del  battello  ^  fembnindo  dui  ima  condizione  di- 
ilinta  dal  volgo,  tanto  per  le  loro  maniere ,  quaor 
to  all'  eiìemo  del  loro  veftire  •  Furono  dunque 
trattati  dal  Comandante  con  attenzioni  particola- 
ri ^  e  per  iieoprire  ciocché  poteva  far  loro  mag^ 
l^or  piacete  ,  Cigli  mife  avanti  di  loro  «ma  mor 
aeta  portoghefe  ,  una  g^hinea  ,  una  grofla  mone- 
ta d*  argento  ingieie  ,  una  pUflra  Ipagnuoia , 
'  aleuni  JcMìnl ,  certi  altri  pe2zi  nuovi  di 

e  due  grandi  chiodi,  facendo  loro  intendere  a  for- 
gia di  legni  ,  eh'  erano  padroni  di  prendere  ciè 
che  meglio  aurefTero  fHmato  •  Preièro  eiTi  dunque 
i^rima  di  tutto. con  gran  fr^tu  i  ctoodi  »  indi. le 

pie- 
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picciole  monete  di  rame  ,*  mi  1 


oro  e  Targai^, 


to  non  furono  da  loro  curati  ;  onde  prcfentatp 
loro  altre  monete  di  ramé  ed  aitò  chiodi  ^ 
rono  rimandati  t  teirra  iniimtainetit»  contenti  t 
felici  é 

Fistttaato  peri  tra  molto  mai  provveduto  'ù 
r  inercato  , ,  e  gP  Indiani  ricu&vano  di  vendere  i 

viveri  al  prezzo  antico,  facendo  Tempre  fcgno  di 
voler  chiodi  piùgroiJu  Divenne  parimente  neceiià^ 
rio  di  efiunìnaré  il  valcdlo  coit  maggior  atttnzio-» 
ne  ad  oggetto  di  fcoprirc ,  in  quali  luoghi  ne  fof- 
&ro  fiati  fiaccati  i  chiodi,  e  furono  trovati  dac^ 
cati  tutti  gli  uiicim,  oltre  aMetti  penfili^a*  quali 
non  era  reflato  neppure  Un  fol  chiodo  •  Si  rinno- 
varono allora  tutte  le  poiiìbili .  diligenze  per  ifco- 
piìre  i  delinquenti  ,  e  nnlla  ottenéndofi  cok 
tal  mezzo ,  il  Comandante  arrivò  ancora  a  proi- 
bire a  chiunque  di  andare  pilli  a  terra ,  -fé  prim$ 
aon  fi  foflero  trovati  gli  autori  decurti*;  km  tut- 
to fb  inutile  ,  a  fegno  che  gli  convenne  di  nuo- 
vo far  cailigare  io  fkfTo  caporale  de'  iridati ,  li 
fuale  fi  m  nuovamente  iMmninatOi 

Videi!  itttantoil  di  it  dopo  mezzogiorno  andatfè  i^iceyi- 
a  bordo  il  cannoniere  con  una  gran  femmina ,  la"?^."*P^ 
quale  lembraATà  in  età  di  drta  45  anni  ^  mn  con  marche* 
un  contegno  pitceVòle  ^  e  con  im  madMi»  portà-  * 
mento.  Egli  riferì  a  M.  Wallis,  che  quefta  donna 
era  allora  arrivau  in  quella  paste  deiri£bla^  e  che 
vedendo  il  gran  liffietto  mofiraDò  a  iei^  dagli  abi* 


tan- 
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tanti  j  fi  era  avanzato  a  farle  qunkhe.  regalo  ,  on- 
de poi  cfTa  lo  aveva  invitato  a  cafa  fua  ,  fituata 
circa  due  miglia  dentro  la  valle  ,  e  che  dopo 
avergli  donato  alcuni  porci ,  erafene  coti  lui  tor- 
nata al  luogo  deir  acqua,  moftrando  defiderio  di 
andare  al  vafcello  ,  ragione  per  cui  egli  aveva 
creduto  convenevole  per  ogni  verfo  di  accordar- 
le una  tale  richieda  •  Molbrai-a  co  Ilei  una  grati 
franchezza  in  tutte  le  fue  azioni,  non  facendo  ve- 
dere nè  diffidenza  nè  timore^  neppure  dal  primo 
momento  del  fuo  ingreflb  nel  baftimento  ,  e  por- 
tandofi  ,  per  tutto  il  tempo  che  vi  rimafe ,  con 
quella  libertà    diiìn volta  ,   che  fempre  diftin- 
gue  le  perfone  avvezze  a  comandare  •  Il  Co- 
mandante le  diede  un  gran  mantello  turchino ,  e 
meiìbglielo  falle  fpalle  ,  lo  attaccò  egli  fteffo  con 
naikri,  di  modo  che  fcendefle  graziofamente  fino 
a' piedi  ,  aggiungendo  pokia  a  tal  donativo  uno 
fpecchio  ,  moki  grani  di  vetro  di  diverie  forte, 
e  molte  altre  cofe  ,  che  furono  da  l^i  ricevute 
con  buonifllma  grazia ,  e  con  molto  piacere .  Of- 
fcrvò  la  medefima ,  che  il  Comandante  era  ftato 
ammalato  ,  e  niolirando  col  dito  la  riva  ,  fece 
intendere  ,  eh'  egli  doveva  andarfene  a  terra  ad 
oggetto  di  riiìabilirfi  perfettamente ,  al  che  V  al- 
tro rifpofe  facen:lo  capire  ,  eh'  era  per  andarvi 
appunto  la  n^attina  l'eguente  .  Allorché  poi  effa 
volle  tornarfene  ,  fu  da  M.  Wallis  ordinato  al 
cannoniere  di  accompagnarla  ;  onde  dopo  averla 
i  con- 
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condotta  a  terra ,  ei  la  fegul  fino  alla  fua  abitai 
2Ìone  ^  da  lui  quindi  defcritta  come  ben  grande  , 
c  molto  ben  fabbricata  :  aggiungendo  9  che  quo» 
fia  donna  aveva  molte  guardie  ^  fervi  ,  e  che 
in  picciola  diftanza  da  quella  cafa  eravene  un'al- 
tra tutta  contornata  da  una  gran  palizzata  • 
' .  ikndatò  pert?<  j:o  il  Comandiinte  a  terra  per  Im 
prima  volta  il  giorno  dopo  ,  la  PrincipefTa  0 
Regina  ^  poiché  Ombrava  di  averne  tutta  Tauto* 
jrità  ,  venne  bentoilo  a  trovarlo  feguita  da  ua 
numerofo  cortepo^o  ;  e  Eccome  fi  accorfe  ,  ch^ 
la  malattia  ^li  aveva  lafciato  molta  debolezza  ^ 
ordinò  alla  f»a  gente,  di  prenderlo  fulle  braccia  f 
e  di  portarlo  non  foto  dalP  altra  parte  del  iiu-»^ 
me ,  ma  imo  alia  fua  cafa  medcfima  •  Di  fuò  or- 
dine fi  refe  il  medefimo  Servigio  al  primo  Te< 
nente^  al  munizionière,  e  a  qualtun  altro  inde<^ 
bolito  dalla  malattia,  menare  un  difhccamento  de*- 
noflri  andava  feguendo  tutta  la  brigata*  Adunavafi 
in  folla  la  moltitudine  fui  luogo  del  pafiaggpo,m» 
al  primo  movimento  di  mano  della  Signora  , 
fenza  eh'  effa  diceffe  una  fola  parola,  il  popolo 
fi  fcofiava  ,  lafciando  paflare  tutti  liberameiitv  « 
Nel  fungere  alla  fua  abitazione  vennero  ad  inf- 
contrarla  un  gran  numero  di  perfone  dell'  uno 
e  dell-  altro  feflb  ;  ed  efia  ftdfa  le  prefontò  al 
Comandante ,  facendogli  capire  con  i  fucn  geftì , 
die  quelli  erano  fuoi  parenti  ,  e  prendendogli 
i|»tau|:o  la  9190^  )  la.         loro  4 .  .baciare  «  & 
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entrò  dunque  in  cafa  ^  la  quale  abbracciava  uno 
.   fpzzio  di  terreno  per  3^7  piedi  dì  lunghez- 
;ri  9  e  p^r  4)  di  larghezza  ;  ed  era  formata  da 
«n  tetto  coperto  di  foglie  di  palma  ,  foftenixto 
da  39  pilaflh  da  ogni  parte ,  e  da  14  in  mezzo* 
3La  parte  interiore  la  più  aia  del  tetto  aveva  31 . 
{riedi  di  altezza  ,  e  i  lati  della  e«£i  fotto  ai*  con- 
cini del  tetto  ne  avevano  la^efTendo  tutti  aper- 
ti •  Appena  ognuno  fi  fu  aiTifo  y  furono  dalla  fi-  * 
gaora  chiamate  quattro  fiuiciiille  ;  ed  effa  ièefii» 
)e  ajatòa  levare  al  Comandante  le  fearpe,  le  cai-» 
ze'  e  il  vcfUto  ,  dando  a  quelle  incombenza  ài 
firopicciargU  l^ermente  la  pelle  colle  Ipro  ma« 
ni  •  Fecefi  la  medeiima  Atnziqne  ai  primo  Te* 
nente  e  al  munizioniere  ,  ma  non  già  ad  alciH 
no  di  coloro  ^        moflravano  di  Aar  bene  in 
'^iite  •  Frattanto  però  il  cMruirgo ,  che  fi  era  il* 
fcaldato  molto  nel  camminare,  eficndofi  tolta  la 
parrucca  per  ^fciugarfì  il  (udore  ;  da  una  ^bita*; 
Ikea  efclamazioiie  a  tal  viila  fatta  da  no  Indtamr 
defto0ì  talménte  V  ammirazioiie  di  tutti  gli  altri 
a  tal  prodigio,  che  forprefe  tutti  gli  occhi,  fofpen- 
fiendo  perfino  l'occupazione  attuale  delle  faiiciul"^  . 
le  •  Tutta  V  afiemblea  rimafé  per  qualche  tempo 
fenza  moto  fra  1  fìlenzio  e  la  forprefa  ,  che 
,  ii^aggiore  non  poteva  e^ere,  fe  lo  ilrapjefo  a^ef« 
fe  fpontaneanieiìte  fepaiato  dal  fiio  corpo  mé 
àt^  membri  i  pià  neceffarj  .  Contuttociò  le  gia^ 
y ajiette  ,  che  ftropicciayano  ia  y eiie  de'  ^onvalc- 
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fcenti  ,  riprefero  bentofto  la  loro  funzione ,  ed 

avendola  continuata  per  una  mezz'ora,  gli  rive» 
i  Urano ,  non  troppo  acconciamente,  com'  è  ere;* 
dihile,  ma  in  compenfo  effi  li  fentirono  poi  mol<« 
to*bene  dopo  tale  attenzione  .  Ciò  fatto  ,  la  g«-» 
nerolà  benefattrice  fece  portare  akùne  balletic 
di  floifa,^Ue  quali  eiTa  medeiìma  volle  veftire. 
il  Comandante  con  tutto  il  fuo  feguito  ,  alla 
moda  del  paele  ;  egli  veramente  fece  in  princi^ 
jHO  qualche  di^coìtà  ad  accettare  un  tal  fa-vore, 
ma  cedè  alfine  non  volendo  moftniti  poco  con» 
tento  di  una  coùi,  che  dalla  Pignora  veniva  fatta 
con  intenzione  di  proouiare  un  piacere  p  Allor-* 
thè  poi  partirono  i  noftri  9  efla  regalS  loro  al* 
cuni  comeftibili ,  accompagnando  i  forefticri  lino, 
al  loro  battello  ,  ed  aveva  parimente  ordinato  y 
che  il  Comandante  foife  portato  fulle  braccia  co«> 
me  prima  ;  ma  iìccom'  egli  (limò  meglio  di  far* 
due  palli,  ella  lo  prefe  per  braccio ,  e  ogni  vol« 
ta  èh^  inconunvafi  falla  ilrada  un  poco  d^acqua 
o  di  fango ,  efla  medefima  lo  folTevava  con  tan- 
ta fecilità,  come  avrebbe  potuto  far  egli  fleffa 
,iiel  fuo  perfetto  fiato  di  falute  con  un  ragazzo  • 
Mudato  dunque  il  giorno  dopo  a  quella  Re^ 
gina  per  mezzo  del  cannoniere  fei  accette  ,  fei 
lucciole  £alci ,  e  molti  altri .  donativi ,  riferì  il 
mefiaggiere  nel  ritorno^  di  averla  trovata  occu*» 
pata  nel  dare  una  fefta  a  un  buon,  mi^iajo  di 
,  perfone  ,  e  che  il  banchetto, della  f^a^  era  pref- 
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10  a  poco  ordinato  in  tal  guifa  f  I  Tuoi  fervi  1^ 
portavano  le  pietanze  già  preparate  ,  ìa  polpa 

celle  noci  di  cocco  ,  c  le  conchiglie  in  certe  (pe- 
fie  di  maiìeUi  di  legno,  fimili  a  quiclli ,  de'  quali 

11  fervono  i  noiirì  macellari  «  ed  eifa  diftribtiiva 
quindi  le  vivande  colle  proprie  mani  a  tutti  i 
/iioi  ofpiti  .afiif)  3  e  difporù  attorno  alla  gran  ca« 
fyk  •  Ciò  termina^  9  erafi  aififa  eifa  medefima  fo» 
pra  una  fpccie  di  palchetto  ^  mentre  le  davanti 
4a  mangiare  due  femmine  iìtuate  aYuoi  ^anchi,le 
quali  prefentandole  le  petaaze  loio  dÀu^* 
non  le  lafciavano  altro  incomodo^  fuor  di  quella 
di  dovere  aprire  la  bocca  •  Allorché  dunqu'  cfTa 
vijde  il  cannoniere  9  gii  fece  fubito  prefentare  una 
porzione  di  una  vivanda,  qu^l"  egli  difiis  di  non  &t 
jere  cofa  folFe  ftata,  ma  che  credendola  una  pie-? 
tanzoT  di  pollo  tritata  à  pezzetti  con  alcuni  pqmiy 
•  condita  con  acqua  fidata ,  gli  era  fembrata'  affai 
buona*  Accettati  pertanto  i  doni  dalla  Regina^  che 
pe  rimare  affai  foddisfatta  ,  fi  videro  le  provvi- 
iioni  di  0gBÌ  fpecie  diventare  pià.  comuni  ai 
mercato  ;  ma  con  tutta  la  loro  abbondanza ,  trow 
x'r.ronfi  per  anche  i  noftri  obbligati  a  pagarle  pii 
care  di  q^el  (h'era  accaduto  nel  teiQpo  del  di  lorp 
arrivo  ,  effendo  ftato  ftiirbato  il  commercio  da 
quei  cliiodi  rubati  dall'  equipagp^o  per  dargli  alle 
donne  •  In  confegueoza  di  cbe  il  Comandante  dier 
4e  un  nuovo  ondine  per  frugare  chiunque  foiTe 
sodato  ^  tcjrra  j  e  proibì ,  che  veruna  femmine^ 


L.iyki^LLi  by  Google 


JD  I    W  A  L  L  I  S« 


ftveffe  trapaf&to  più  il  fiume  dalla  parte/  de* 

riollri  • 

Ma  eiTendo  a  terra  an  altro  c^omo  il  canno* 
siière  per  le  foUte  compre  ,  vide  una  vecchia 

che  amaramente  piangeva  dall'  oppofla  parte  del 
£ume  i  e  quando  ella  il  accorfe  di  effer^  ilata 
oflervata  9  fpedì  un  giovine  di  là*  dal  fiume  eoa 
m  ramo  di  jftc^  <P  Adamo  nelle  mani  •  Giunto 
egli  dunque  d;iir  altrui  banda  fece  un  lungo  di^ 
fcorfa^  dqpofitò  il  ramo  a  pie  del  cannoniere  ; 
ed  eflendo  partito ,  tornò  poi  conducendo  feco  là 
vecchia  ,  mentre  un  altro  uomo  portava  nella 
jiefib  tempo  due  porci  ben  groffi  e  ben  grafTì  • 
Avendo  dunque  fcorfa  cogU  occhi  tutfea  la  hoftra 
gente  ad  un  per  uno,  fi  mift  la  povera  vecchia 
a  piangere  dirottamente  ;  e  vedendoli  dal  giovine 
di  lei  conduttore,  che  il  canncmiere  era  intenerito^ 
e  commofTo  da  tale  fpettacolo ,  egli  tornò  a  fare 
\m  altro  difcorfo  pi5  lungo  dei  primo  •  Nondi* 
meno  il  dolore  di  quefta.dimna  era  ancora  im 
misero;  ma  fi  capì  al  fine  ^  che*1lio  marito  e 
tre  tìgli  erano  fiati  uccifi  neir  attacco  del  valcel-» 
lo ,  e  una  tale  fpiegazione  fatta  da  lei  medefima 
la  colpì  si  fortemente ,  che  al  fine  ella  cadde  a 
terra  fenza  poter  più  parlare  ;  e  nel  tempo  ftefTo 
ofTervandofi  quafi  nello  ftato  medefimo  i  due 
giovani.,  che  la  foAesevano,  fu  congetturato  ef«<  ^ 
l  fere  anche  quefti  fuoi  figli ,  o  proffimi  parenti  • 
\  Fece  allora  il  cannoniere,  quanto  mai  potè  pe^r 
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Irfdolcire  il  fao  dolore ,  e  tornàXA  ik  ttiedefinii . 

un  poco  in  sè   llefla  ,  fecegli  prefentiire   i  du* 
'parcì ,  fteiMtcn^ogH  la  fua  mano  in  fegno  di  ami- 
fiaeki^  fenia  voler  per  9ltro  accettar  nulla  da  \m\ 
/ebbene  egli  efibilTe  dieci  volte  di  più  del  valeré  ^ 
de'  poyci  al  prezzo  corrente  al  mercato  •  » 
La  mattina  feguent^  fpedito  il  fecondo  TeneiH 
te  con  tattj  i-  battelli ,  e  con  6ò  umtiini  a 
nente  per  vifitare  il  paefe ,  e  vedere  cofa  fi  fof- 
(e  potuto  ricavarne ,  egli  fe  ne  tornò  fui  mezzo» .  « 
giorno  dopo  avere  fcorfo  per  un  tratto  di  ciitt 
fei  miglia  la  colla .  Ei  trovò  il  paefe  aniciiifTimo 
e  popoUtiUimo 9  abbondante  di  porci,  di  uccelli, 
di  frutti ,  e  di  VegetabiU  di  diverfe  forte .  Gli 
abitanti  non  gli  fecero  alcm  otecolo  ^  ma  non 
fembrando  in  principio  difpolU  a  vendergli  veruna 
delle  denate)  che  i  no  Ari  avret^bero  volentieii 
comprato ,  diedero  poi  loro  psreechte  noci  di  coc^ 
e  delle  banane  ^   vendendo  anche  nove  porci 
•  alcun*  polli  4  Peniava  ancora  il  Tenente ,  che 
fi  fitrdsbnro  potati  lidorre  quefli  abitanti  ad  tiH 
commercio  libero  e  continuo  ,  ma  la  dìllanza 
del  vaicello  era  troppo  grande,  e  conveniva  fpe- 
dire  troppa. gente  ft.teria  per  pocete  ilare  còti 
Scurezza  •  Egli  riferi  parimcntae  dr  •  aver  vedimi 
molte  grandi  pÌLfu^he  alia  riva ,  alcune  delie  qua- . 
li  ii  -ftavano  allot  coftraendk) ,  ed  «>flervò  ^  che 
tutti  gii  flrònoemi  degl'  Ifolani  i^o  di  pietra  ^ 
|ii  coticlù^ia  )  o  d'  oiio  ,  dal  che  ne  conclufe  ^ 
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che  eili  non  aire  vano  alcuna  fpecie  di  meuUo^ 
Non  trovà  pireiTo  di, loro  altri  quadrupedi  ^foor 
.de'  porci  e  de'  cani  ;  e  noa  avendo  veduto  ne^»- 
pure  un  folo  vafó  di  terra  ,  ne  argomentò  che 
ogni  •  loro  cibo  dovelTe  efl4^  cotto  in  forno ,  o 
fempliceiDcnte  arrofiito  .  KfTendo  cffi  dunque  co- 
iì  fprovveduti  di  vafì  da  contenere  V  acqua  per 
fottoporla  air  azione  del  fuoco ,  non  avevano  ne* 
ceffariamente  V  idea ,  come  qucfla  potelTe  efferc 
picaldata,  e  ciò  fenz'  alcun  dubbio  fu  manifeila?* 
to  con  una  prDvn  di  fetto  nella  iègoente  opca^ 

Andata  un  giorno  la  Regina  a  far  colazione  a  /,cc\^er» 
bordo  dei  vafcello  ^  uno  degl'  Indiani  <iel  ftio  fe-  fpecio- 
gUicO)  che  a  certi  fegni  fii  qongettorato  poter  ef^ 

fere  una  fona  dj  prete  ,  vedendo   il  chirurgo 
empiere  la  tettieia^  girando  la  chiave  del  ramino, 
di*  eia  folla  tavola  ^  dopo  avere  ofièmto  tutto  • 
con  gran  curiofità  e  attenzione  ,  voltò  da  se  » 
llefTo  la  chiavetta  ^  e  ricevè  1'  acqua  fulle  fue 
mam  ;  ina  ntUq  fteffo  momento  fentendofi  bru-^ 
ciare  cominciò  a  urlare  ,  e  a  faltare  intorno-in* 
torno  alla  camera,  dando  i  piii  fìrani  fegoi  di  do- 
}Qrh  '  e  di  forprdH  «   Ma  non  potendo  gii  alti* 
Indiani  mivare  a  comprendere  ,  cofa  mai  gli 
fofTe  avvenuto  ,  rimafero  cogli  occhi  tìUì  fopra 
di  lui' con  Ulta  forprela  miiìadi  qualche  grado  di 
ibigottimento  ;  ed  il  chirurgo  allora  eh*  era  il&to 
}a  cauia  innoceate  del  male ,  applicp  v^a  rin^edio 

T  ^  fui- 
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(uHa  mimo  del  piete  a  qmde  per  -altro  prim^ 
di  fentirfi  fqllcYatQ  >  4ov4^  per  qi»lcii^  t«Wp<» 

.  Sopraggiunu  uitai\to  naa  grave  <*i|g[alattia  al  fe-r 
condo  Teneimi  reftarono  atf?ù  fconcìì^te  le  c<w 

fe,  perchè  il  primo  non  eralì  ancora  ripabilito , 
e  *1  (Joinaqdaote  er«i  tuttora  nello  ftato  di  un% 
gxan  debolezza  •  Era  fiata  la  Bjo&o»  niente  d» 
niolti  giorni ,  ma  gU  abitanti  aprendo  fetto  fentir 

.  re  a'  OQftri  9  eh'  effa  farebbe  tornata^  nel  giorno^ 
(cgfx^ùtif  y  di  fatti  ii|Ua  riva ,  e  dopo 

di  lei  un  gran  numero  di  gente  non  veduta  mai 
per  r  innanzi  ,  che  avendo  portato  al  mercato 
proyvifiom  di  off^  fpe<:ie,  fecero. fpedire  al  va^ 
fcèUo  14  porci  ^  e  umi  gran  quantità  di  frutti 
procurati  dal  cannoniere.  Venuta  quindi  a  borda, 
nel  dopo  proìUQ  del  ^ofoo.  Iiicqei&yo ,  pqnò  ia 
ffgak)  due  gfofll  porci ,  non  ayendo  gimnmii  vo» 
luto  acconfentirc  a  fare  alcun  cambio  ;  e  la  fera- 
eiTendo  ù^u  r^i^i^nau  a  t^rr^  dal  Capitano  delF 
cquipag^p  cop,  un  r^o  ,  appenà.  ^b^cata ,  Ja 
Regina  lo  prefe  per  la  mano ,  e  dopo  aver  fetto 
yn  lungo  difcorfp  al  popolo  ivi  affollato,  lo  con- . 

^pffi»  a  cs|fa  fui  9  ove  e0a  medefima  lo  veflì  alla 
moda  dd  paefe  nella  giiiia  i|ei&  j^à  pmtic#9  .U 
pfima  volta  cogli  altri  f  . 

Il  gipriip  feguente  fu  abbondantìHìmQ  di  mem 
canzia,  efTehdO  fiati  (cc^nprati  ufi  &^Jpotci  e 
MrcheuÀ  di  latte  »  quattro  dpzjine  di  polli ,  pa- 

ree-» 
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fecchi' /rir»/  dà  pàne  ^  hànanc  ^  pomi  ,  t  noci  dì 
cocco  qwAfi  fenza  nun^ero  .  Quefto  commercio 
profeguiva  ancora  a  (òftenedi  vantaggiofainente  ^. 
quando  poco  dopo  fcopriffi  ^  che  uno  de'  mari- 
nari ftveva  ihccato  gli  uncitii  dalla  Jcotta  grande, 
e  che  gli  aveva  gettati  nel  mare  dopo  averne 
rubato  i  chiodi  da' gangheri*  Efiendofi. perai)-* 
tt>  il .  Comandante  afficuraito  dei  reo  ^  adunS 
tutto  r  equipaggio ,  c  dopo  aver  efpofto  il  fuo 
delitto  con  tutte  le  cìrcoHanze  gravanti  ^.lo  con- 
dam^  a  correre  fter  tre  iroltc  ^^fe  banda  fotto 
le  bacchette,  facendo  tutto  il  giro  della /oW^  ;  ma 
tutta  la  fua  rettorica  non  produflTe  effetto  alcuno^ 
poiché  eifendo  rea  della -ileiia  delinqtienza  Hi 
maggior  parte  dell* equipaggio  ,  ec^li  fu  trattato 
si  dolcemente  ,  die  gli  altri  rimafero  piuttofto 
incoraggiti  per  la  fperanza  dell' impuniti  ,  che 
feoffi  dal  timore  del  ca<Hgo.  Non  rintofe  dunquè 
altro  mezzo  al  Comandante,  ad  oggetto  d' impc-*- 
dire  r  intera  diftnizione  del  vafcelio ,  e  raltiiTì-* 
mo  prezzo  delle  delirate ,  che  quello  dt  vietare  ' 
a  qualunque  pcrfona  lo  fcendere  mai  più  a  ter- 
ra I  .eccettuati  coloro  desinati  a  far  ao^ua    e  . 
}^fla  )  e  alla  guardia  loro  aflegnata  * 

Tornata  quindi  di  ffiióvó  la  Regitta  iS.  vafcelj* 
lo,  feee  portar  feco  molti  gro/fi.  porci  in  dono^ 
licttiàndo  al  fuo  folito  qualunque  compenfo  ;  e 
mentre  ftava  per  partire  dal  navigKo  ^  fece  im> 
tendere  ,  che  deilderaya  di  ritornare  a  terra  in 
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compagnia  del  Comandante ,  il  quale  non  m^néi 
iB  uVtìdirla  condocendo  feco  diverfi  officiali* 

Giunu  pertanto  tutta  la  comitiva  alla  calli  del- 
la cigfiora,  avendo  prima  di  tutto  fatto  federe.il 
Comanc'ante  ^  efla  fteflk  prefe  il  fuo  cappello  9  e 
vi  attaccò  un  pennacchio  di  piume  di  diverfi  co* 
lori ,  ornamento  aflai  graziofo ,  e  non  veduto  a. 
neiTun  ^Itro  fuorché  alla  Re£;ina  medefima*  Qtnftf 
di  attaccò  parimente  al  fìio  cappello ,  e  a  quella 
ancora  de^  fuoi  compagni  una  fpecie  di  ghirlanda^ 
fattar  di  trecci  di  caii^Ui^  Éieendo  cs^e,  che^ 
4uefli  erano  i  proprj  capelli  Tuoi,  da  lei  ftcffa'ift- 
trecciati  .  Al  fine  della  vifita  regalò  fimilmente 
Agli  ftranieri  alcune  iluoje  oilài  ben  '  fatte  i  e  la 
fera  avendogli  accompagnati  fino  alla  riva  y  allof^ 
che  efTì  entrarono  ne'loro  battelli,  riceverono  al- 
tri, donati  vi  de'  più  fcelti  comeftibili  dell' ifola» 

» 

Ma  avendole  dato  ad  intendère  M  Wallis  •  men* 

tre  da  lei  divideva^  ,  che  fra  fette  altri  giorni 
penfava  di  partire  dal  fuo  pacfe  ,  elfa  a  forza  di 
iègni  dpmandò  con  premura  una  dilazione  di  ves- 
tì giorni,  fpiegandofi  ,  ch'egli  farebbe  andato 
Tieir  interno  deli'  ifola ,  e  che  dopo  avervi  palla;- 
to  alcuni  giorni ,  avrebbe  potuto  riportarne  una 
gran  provvifione  delle  foHte  derrate.  PeVfiUeódo 
nulladimeno  il  ComanJante  a  replicarle  di  trovar- 
fì  obbligato  a  partire  dopo  fette  altri  giorni,  effa 
A  mife  allora  a  piangere  diróttamente,  e  conven- 
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ne  durare  <^ran  fatica  per  arriv^are  a  rimetterla 
in  qualche  flato  di  tranquillità. 

EiTendofi  quindi  mandati  a  bordo  dal  canno» 
niere  venti  porci  con  moltìffimi  frutti ,  tutto  lo 
fytJLxo  fra  i  ponti  del  vafcello  era  pieno  di  por- 
ci e  di  uccelli ,  de'  quali  T  equipaggio  uccidev» 
foltanto  1  più  piccioli,  riferbando  gli  altri  per  fcH  . 
tura  provvifìone .  Sperimcntr.ndofi  però  non  fen- 
2a  grave  rinciefciinento  comune,  che  appena po-' 
tevano  farfi  mangiare  m  ftento  alcuni  frùtti  tan- 
to a' primi  ,  che  agli  altri  di  detti  animali,  (i 
trovarono  aftretti  i  marinari  di  ammazzarli  mol- 
to pià  prefto  di  quel  che  avrebbero  voluto  fare» 
Con  tutto  dò  furono  portati  vivi  in  Inghilterra, 
un  porco  malclìio,  e  una  femmina,  regalati  pofcia 
a  M.  Stepkens  Segretario  dell' Ammifolgliato,  che 
«bbe  il  difpiacimento  di  vedere  dopo  qualclìe 
tempo  morire  la  femmina  di  parto  ,  eHendo  il 
mafchio.  fopravvi^uto  aiTai  lungamente  •  ' 

U  giorno  dopo  per  una  pioggia  bea  grande 
a  forza  òi  vento  furono  gettiti  a  terra  molti 
alberi  -fulla  cotta ,  ma  quello  fa  poco  fenfibile 
flsel  luogo  ov*  era  ancorato  il  Delfino  %  Si  man- 
darono quindi  al  vecchio  ,  eh'  era  flato  sì  utile 
al  cannoniere  ne'  mercati  ^  nuovi  r^^ali,  confiden- 
ti in  un  altio  vafo  di  ferro  con  alcuiie  accette  V 
ronche,  falcette  ,  e  in  una  pezza  di  panno  •  STn- 
viaron  fimilmente  alla  Refjna  due  gallinacci ,  due. 
•od»  9  tre  galli  4i  Guinea  9        gatta  gravida  ^ 
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alcune  porcellane  ,  fpecchi ,  bottiglie  ,  camicie  ^ 
,  ilio  y  panno  ,  na&ri  >  piieUi ,  fagiuoli  bian- 
chi, chiamati  Caliivànces ,  e  circa  fedici  fpccii  di 
fepienze  di  erbe  comeflibili ,  e  finalmerite  una 
^nin  quantità .  di  lavori  di  ferro  cojififtenti  in 
una  vanga,  in-  coltelli ,  (carpelli  i      altre  cofe 
di  tal  natura  ;  e  oltre  a  tuttocift  le  furono  re^ 
grilati    due    vafi   di  ferro  ,  con  alcuni  cucchiarì , 
avendo  poi  efla.  donato  al  cannoniere  i8  porci 
e  varj  frutti  •  Erano  fiati  già  piatoti  molti 
gumi  in  diverfi  lugghi  dell' ifola,  e  già  i  noftti 
avevano    avuto  il  piacere  di  vederli  vegetare 
tutti  con  gran  felitid;  eppur  di  quefti  non  ve 
né  fu  trovata  più  neffuno,  come  altrove  fentirento^ 
arr^.tempo  della  fpedizione  del  Capitano  Cook . 

Dopo  tali  cofe  fi  fpcdi  dal  Comandanté  uno 
^e'  vice-Capitani  di  marineria  con  tutti  i  foMa^^ 
^  1  <|«iaranta  marinari ,  e  quattro  officiali  di  pop- 
->  con  ordine  a  tutti  di  doverfi  avanzare  nelia- 
valle  lungo  il,  fiume  ip^  lontano  che  aveffero 
^|!^^^  '  ^  efominare  il  fuolo  e  le  produzioni 
JLf  '        alteri ,  le  piante ,  e  linalmente  dìt 

'  va^'d'"'^  perfino  alla  forgcntc  del  ru cello,  .o&m 
in^^-^^  Poteflero  fcoprirvi  alcun  veftigio  di 
«jj^^    *•    ^*urono  avvertiti  pcjrò  di  ù^r  ccuatiT. 

f Ljo^  attaccati ,  .di  -accfoéer  fi^tó  un 

•*uoco  per-  ff^  ' 

'     *^Sno  .  Ma  nel  tempo  medefìmo  acca- - 

.«ccliflc  Solare      dsa. C<w«P*^te  fi- 

tu?^ 
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tuato  un  difhccamento  fuUa  riva  ,  ed  alzata  una 
tenda  fòpra  una  vicina  punta  di  teiera  ^  ad  o^^get^ 
to  di  oflervar  cpiefta  eccHife ,  la  quale  oflerva^' 
zione ,  per  efTere  fbito  il  tempo  chiariffimo ,  riu'- 
fcì  con  una  grand'  elattezza  .  Terminata  T  ec* 
cl^ffe  M»  Wallis  portoffi  dalla  Regina,  e. le  mo- 
ftrò  il  fuo^  telefcòpio  di  riflefTione  ,  sforzandofi 
di  farle  comprendere  V  ufo  di  tale  ftromento  j 
Affandolo  fopra  diverfi  oggetti  ^ntani  da  lei  ben 
conofeioti ,  ma  non  vifibtii  a  occhio  nudo  •  Fat*» 
tile  pertanto  guardare  <luefti  oggetti  col  tclefco^ 
|Ào ,  4qppena  eiTa  li  vide ,  fece  un  lulto  ,  tiran^ 
'  doii  due  pa{K  indietro  pen^  la  forprefii ,  iffdi  diri- 
gendo la  villa  verfo  il  luoro  ove  mirava  lo  ftro- 
mento  ^  rimafe  per  qualche  tempo  immobile ,  e 
tacqne»  Tornando  quindi  al  telefcòpio,  e'  <fi 
nuovo  lafciandolo  ^  procurò  da  capo  di  vedere 
cogli  occhi  nudi  li  oggetti  mofirati  dallo  ftro^ 
manto  ^  e  vedendoli  in  tal  guifa  ìaltertiativameif- 
te  comparire  e  fcomparire ,  efprefTe  con  i  ge- 
ili  e  con  tutti  i  moti  tiel  Tuo  corpo  un  mifìo 
da  confusone  e  dispiacere  indicibile  •  Allora  il 
Comandante  fece  levare  il  telefcòpio ,  e  invitò 
lei  medefima ,  e  molti  capi  eh'  erano  feco  ,  ad 
andare  tutt^  infieme  a  bordo  del  vaicello  :  nè  fu 
gii  quello  un  fempUce  atto  di  convenienca^  mtt 
il  principale  oggetto  di  tale  invito  fi  fu  la  Scu- 
rezza del  diftàccamento  mandato  per  en|^o  al 
piefe  ;  perchè  pei^vafi .  dal  Comandante  v  ciac 
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Ognuno  farebbcfi  ben  guardato  di  ftr  violciììBa  ad 
alcuno  dc'iuoi ,  iintantochc  fi  i'offe  da  nazionali 
veduta  la  loro  Regimi  ^  e  i  priocìpali  ahitanù 
nelle  mani  degli  Aranieri  •  Giunti  dunque  tiitti  a 
.bordo  ,  fu  fervito  in  tavola  un  buon  definare  ; 
jna  la  Regina  non  volle  punto  pè  msiXi^rt  ^  né 
héte  1^  e  folo  il  fuo  feguito  mangiò,  con  molto 
buono  appciiio  di  tuttociò  che  fu  prefentato,- 
fenza  pqrò  pc^.  r  mai  iar  bere  a  neiTuno  altro 
che  acqua  pura.  Veputo  pofcia  i)  tempo  di.tor* 
nare  a  terra ,  nel  partire  la  Regina  domandò  di 
.nuovo  a  forza  di  fegni  al  Comandante ,  fe  perlì- 
'ftelTe  ancora  nella  Tua  lifolozione  di  aU^andonare 
r  ifola  nel  giorno  prefiflb  ;  ed  avendole  quefti 
4^atto  intendere  y  àC  era  impoilibilè  il  potere  per 
jùù  lungo  tempo  rimanere  y  etTa  maoifeftò.  il  pii 
"  feniibile  dolore  con  un. torrente  di  lagrime  y  re- 
.flando  qualche  tempo  lonza  potere  profferir  pa- 
^rpla.i  ma  aliìne  pacilìcataii  un  poco  alia  meglio 
\  che  potè  ,  diiTe  '  di  vokr  tornare  al  vafcello*  il 
porno  dopo  ,  e  a  quella  condizione  il  civife  ^- 
iora  da'.iu>lln«  .  .  / 

Belcnzio-    Tornata  la  gente  dalla  Ipro  fpcdiziooe ,  fu 
ne  dell'  prefentato  dal  Capitano  di  marinerìa  al  Coman- 
dell'  ifola  dante  in  ifcrit^o  il  dettaglio  di  quanto  era  acca-r 
dOthiiiu.^^^^^  nella  maniera  tegnente    ^lieore  quattro 
della  mattina  del  Sabato  25  Giugno  10  sbarcai 
con  .(juattr'  officiali  di  poppja  ^      largente  ,  do- 
5IÌCÌ  fold;ui  4i  marinai , .  e  veQtiguattro  .  mA^^inari 
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tutti  armati.  Noi  leraino  accompagnati  da  quat^ 
tro  uomini ,  che  portavano*  alcune  accétte  e  al- 
tre mercanzie  per  trafficare  co*  naturali  del  pa^ 
fé  ,  e  colla  compagnia  d'  altri  quattro,  carichi  di 
munizioni  e  di  provvifioni  •  Ogni,  perfona  ave^ 
va  ricetto  k  fua.  rjfziW  d'acquavite  per  wi 
giorno ,  ed  io  ne  aveva  in  oltre  due  piccioli  bar- 
rili da  diilribuire  >  quando  avelli  flimato  bene  • 
,^  Appena  giunto  a  term  chkimaì  il  ooftro  fedito 
vecchio  ,  e  avendolo  prefo  per  guida ,  noi  fe- 
gttimmo  il  corfo  del  fiume  9  divifo  in  due  rami  t 
ì  quali  andavano  per^  da  una  fola  "parte*  Per  le 
due  prime  miglia  il  fiume  fcorre  in  una  larghif» 
,  fima  vaile ,  nella  quale  fcoprinuno  molte  abitarr 
;aioni,  alcuni  giardini  recinti  ^  e  ui^  gran  qua»* 
titi  di  porci  ;  volatili  e  frutti ,  eiTendoci  /em« 
brato  anche  molto  graffo  e  fertile  il  fuolo,  che 
vedefi  quivi  di  un  dolore  nericciò  •  Diventando 
quindi  la  valle  aÌTai  Ifaretta ,  e  U  terreno  danna 
banda  del  fiume  fcofcefo,  ci  vedemmo  obbligati  di 
caiiuninare  tutti  dall'altra  banda  :  ed  allora o&r^ 
vofli  che  ne*  luogU ,  ne*  quali  la  corrente  pre- 
cipita dalle  montagne  ,  fono  ftati  fcavati  certi 
canali  per  menar  T  acqua  a'  giardini ,  e  alle  pian- 
tagioni di  alberi  firuttiferif  •  In  quefìi  gìanyni  fi 
fcoprl  un^erba,  non  mai  portataci  d?gU  abitanti, 
foliti  per  altro  a  mangiartela  cruda;  Avendola 
'  guilata^iiii  femhrò  gsata^  e  di  un  iapore  aiEu  ii- 
qiìk  allo  ipinacie  deUe  if<de  di  America  ^  chia^ 

mi-- 
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jmtQ  CaìUloor ,  ftbbene  le  fuc  foglie  foifero  ua 
poco  differenti  da  quelle  •  I  temtii  fomtaiio.  un 
colpo  d*  occhio  ameno  ^  e  fono  recinti  di  iiepi  9 

fili  pendio  delle  colline  allignano  i  frutti  dapant 

e  il  pomi,  e  nel  piano  gli  alberi  di  cocco  e  di 
ianane^  che  ricercano  un  umido  maggiore.  Sot*' 

to  alberi  ,  fpecialmente  nelle  colline  ^  avvi  . 

deir  erba  baonifTim?,  fenza  cbc  pofTa  vedervifi .  uft-  , 
\       folo  cefpuglio  •  Ma  pofcia  avanzandoci, 

bili  divennero  le  iinuolità  del  fiume  ,"le  colline  fi 
.aLzarpno  in  montagne  ^  e  ci  trovammo  a  poco  a 
poco  fotte  de'  gran  maffi,  pendenti  dappertutto 
fMt  noftre  tede  •  Divenuta  pertanto  affiti  diffici-  * 
le  la  .via ,  allorché  fi  furono  fcorfe  circa  a  quai- 
ifù  migUa  *f  V  ultima  ilrada  fatu  era  cotti  cattiva» 
che  ci  convenne  porci  a  federe  per  prender  qtial»*' 
che  ripofo ,   e  rinfrefcarci  un  poco  tacendo  ccla- 
Kìone.  Ci  Idrajammo  dunque  ietto  un  giund'  al-^ 
bero  di  pomi  in  unti  betti/Timqi  iituazione  ;  ma 
appena  cominciavafi  a  mangiare  ,  che  reflammo 
tutto  in  un  colpo  forprefi  da  un  lucno  canfuio- 
di  molte,  voci ,  mefcokte  di  tratto  in-  tratta  coir 
urli  grandiffimi,  e  ben  pretto  fi  vide  una  moM- 
t Udine  di  uomini ,  di  donne  e  di  fanciulli  fopra 
tma  collina  fuperiore  alla  noftra  •  Il  noftro  vec- 
chio allora  Vedendoci  alzare  protttatr»enre,  e  cor-  " 
rere  a  prendere  le  noftre  armi ,  ci  pre^^ò  di  con- 
tineam  a  federe  ,  e  incamminandofi  tofto  verfo 
1^'  Ifoiàoi  vemitìd  a  Ibiprendefe  ,  appena  ^  fu 


* 
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fgU  prefentato  >  ttcquero  ,  e  fe  ne  andaro*» 
JK)  ;  anzi  poco  tempo  dopo  ritornati  portarono 

un  groifo  porco  già  arroIHto  malti,  frutti  dx 
fame  ^  diverfi  igmami  e  altri  nniirefchi ,  coiìfegnar 
ti  tBtti  al  vecchio  per  diftribaifceli  •  Eifendo  po- 
fcia  fiati  dati  loro  in  compenfo  alcuni  chiodi, 
bottoni  I  e  altre  cofe  iìinili  ,  che  furono  gra^ 
.tifliiiM  ,  noi  feguitammo  il*  noftro  cammino 
nella  valle  tanto  lontano  ,  quanto  fu  poffìBle  ^ 
^in^inando  tut);e  1^  correnti  di  ;icqua  ,  e  i  luo-r 
^  tnqjflbitt  9  por  vedere  ^  fe  ci  ioffe  liùtcito  ^ 
isoviife  qualche  veftigio  di  metalli  o  di  mine* 
arali  ;  ma  non  ne  fcoprimmo  mai  traccia  veru- 
na* Io.  moftr^  %  tuui  gU  abitanti  9  ch^  l'incon^ 
turarono ,  quel  pezzo  di  falnitro  trovato  neir  iCcw 
la  )  ma  non  conofcendofi  da  alcuno  di  loro  ,  non 
potei  ^ver  ncfi^ua  lume  fu  tak  articolo.  Coquor 
^  fnutanto  jl  povero  vecchio  a  fiancarfi  ;  c 
.  ficcom'  eravi  una  gran  montagna  avanti  dì  noi^ 
ci  f^ce  legno  di.  volerfen^  andare  alla  fua  aUts^ 
,  ^ooe  ;  fUMidinièno  prima  di  lafciacci ,  fece  pr^ 
dere  a'  fuoi  paefitni  il  bagaglio  con  i  frutti ,  che 
non  er^no  flati  mangiati,  con  alcune  noci  dicoor 
co  piefie  d'  acqua  frefcs^,  e  ci  ipiegò,  che  coftof 
ro  ci  avrebbero  accompagnato  di  là  dalla  moiw 
tagna .  Appena  egli  era  partito  ,  che  gli  Otaì^ 
tiftm  ftaccaodo  qualche  verde  ramo  dagli  alberi 
vicini ,  gli  fituarono  avanti  di  noi^&cendo  mille 
cerimonie^  tutte  pe|^noi  iufignilìc?inti  ;  prende  nda 
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'^liiyU  alaitic  Redole  frutta  ^  colte  quali  fi 
pMkrù  di  rofib  ,  pfcmcvano  anche  dalla  fcom 

di  un  r.lbervi  un  fugo  giallo,  che  fi  Iparfe  da' me- 
tlcfimi  in  diverie  parti  degli  ibttì  loro  •  Allorché 
pai  fiOivafi  da  noi  la  tnontagdft  9  ancor  ci  rtài^ 

va  il  noftro  buon  vecchio  ,  e  fcorgendo  durar 
l^oi  fatica  per  aprirci  il  paffo  fra  le  fpine  e  Ér» 
i  cefpogU  foltiffimi  »  tornato  indietro,  diilé  quat- 
«he  purola  ai  fuoi  patrioti  con  un  tuono  di  vo- 
ce forte  e  fenfibUe  ,  perlochò  venti  ,  o  trenta 
di  loro  àndaiono  avanti  di  noi  ibmzzando  la 
iria»  Efli  ci  diedero  anche  per  iftrada  dell' 
qua,  e  delle  frutta  per  rinfrcfcarci  ,  njutandoci 
fempré  a  ram^icarci  fopra  i  luoghi  piA  difiìcili  9 
The  fenta  di  -toffo  non  fi  iarcbberò  potuti  femiOiii'* 
tare  *  Era  quefla  montagna  lontana  circa  fei  mi- 
glia dal  luogo  dd  noftro  sbarco  ,  e  1^  Tua  0191! 
ci  fembrò  elevata  di  Un  miglio  iticirca  fopr^  al 
livello  del  fiume  che  fcorre  nella  valle.  Allor- 
ché fi  giunfe  air  alto  ,  fedémmo  un'  altra  volté 
per  fspofarci  e  rindrefctirci  ;  e  ci  eramo  anche 
Infingati  nel  falirfcvche  giunti  alla  cima,  avremo 
mo  potuto  agevolmente  fcoprire  tutta  T  ifola  ; 
mi  fecefi  allora  palcfe  il  noftro  inganno  ,  aven^ 
do  trovato  niontagne  molto  pià  itilte  di  quelle  ^ 
4'ulle  quali  allora  fi  flava.  Deliziofa  era  la  vifta 
dalla  parte  del  vs^cello  ,  mentre  il  pendìo  deUe 
aoUioe  veniva  coperto  di  beiUflimi  bofchi  ^  e  di 
viila^i  fparS  in  qui  e  in  le  valli  pr^fen-' 
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tavapo  alcuni  paefagi^  pià  ameni  e2ianciio  ,  ef- 
feidovi  un  maggior  fiumero  di  abitazioni ,  e  pii 

verdura  •  Si  videro  per  vero  dire  pochi  (Time  c^- 
fopn  di  noi  9  ma  {copréndofi  del  itimo  fuUè 
iriaggioti  altezze ,  eh*  erano  a  portata,  della  no- 
iitn  villa  ,  potè  da  ciò  congetturarfi  ,  che  non 
iono  difabitati  neppure  i  luoghi  pià  alpeflri  ,  e 
pili  eleirad  dell''  ifola  •  Neil'  arrampicturGi  falli 
montagna  trovammo  molti  refe  eli  i  ,  che  ufciva-* 
m>  dalie  rupi^  e  dalla  cima  fi  fcoprirono  anco-^ 
la  dcunc  cafe  non  prima  oiTemte*  Il  bello  pe«> 
fi  fi  è ,  che  non  avvi  parte  alcuna  di  tali  mon* 
tagne  9  che  £a  i^uda ,  poiché  la  cima  delle  pià 
alte,  che  poteron.vedecii  ,  è  guarnita  di  befchi . 

àlberi  via  fpede  deVqùaK  io  «on  gninfi  a  ^i^ 
llinguere  ,  mentre  alcune  altre  montagne  della 
peù'  altezza  di  quella  ,  fu  di  ct^i  eramo  ,  faliti  ^ 
tsuno  ne^ lati  coperte  di  bofchi  j  e. la  cima >  ciitt 
ì;  dì  malFo  ,  tutta' piena  ordinariamente  di  felce. 
Nelle  pianure  poi  ,  che  fono  di  fotio  ^  vi  crefce 
mna  forta  di  erba  p  di  pianta  ^  che  xaiTomigl^ 
iiioltijrnno  al  noftro  giunco. 

Geiieralinente  parlando ,  il  fuolo  tanto  deiie 
vaili  9  qwMitp  de' monti  ci  parve  fertile*  Noi  o£- 
fervanimò  moki  fieli  di  groffe  canne  di  zucche- 
ro di  un  .ottimo  gufio  ,  che  crefcevano  lenza  la 
tainima  coltura  :  troirai  ancora  del  zenztvtro^ 
e  del  tM/Lirlndi  ^  dtì*  qàaU  nè  ho  portato  q^jakhe 
pezzettp.,  non  potendo  prendere  il  femc  di- alcun 
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.  ^albero,  poicliè  la  maggior  parte  era  :\llora  appunta 
f^^^  borire  •  Dopo  aver  pacato  la  cima  àà* 
A  nootagna  per  una  confideralMle  dlfhnza  ,  in» 
contrai  un.i  pianta  fìmiliiTima  alla  felce^,  a  rifer- 
va iolamente  che  aveva  quindici  o  fedici  piedi 
di  altecSa ,  effendo  realmente  un  albero  •  IrO  ta- 
gliai dun  yae ,  e  vedendo  che  neli'  interno  anco*i 
xa  iiairpoìigliava  alla  felce,  volli  portarne  unjnk 
mo ,  ma  mi  recò  troppo  incomodo ,  non  iapeii*' 
ùo  quali  maggiori  diiHcoltà  avremmo  potuto  in- 
contrare prima  di  tornare  al  vafcello ,  da  cui  io 
faceva  il  contO|  àMpQi  eramo  alloia  molta  }oih 

tani . 

Ridorate  dunque  le  nqfire  forze  per  mezzQ 
«lei  xipofo  .e  del  cibo ,  cominciammo  a.  fcendere 
dalla  montngna,  Tempre  accompagnati  da  que'  pae» 
fani ,  alle  premure  de'  quali  eramo  lìati  racco- 
mandati dal  vecchio  •  Dirigevafì  ordinariamentt 
ìì  cammino  alla  vdita  ià  vafccUo ,  ma  fco(hinw 
docene  qualche  volta  a 'dritta  e  a  finillra  nelle 
pianure  e  nelle  valli  ,  allorché  vedevafi  qualche 
digitazione  graziofamente.fituata*  Gli  abitanti  cr^ 
no  Tempre  pronti  a  donarci,  o  a  venderci  quanta 
vivevano;  ma  a  riferva  di  pprci,  non  fi  videro  mai 
altri  quadrupedi ,  ifè  altri  ucceliii  fuor  che  diverfe 
fpéde  di  pappagalli,  una  fona  éi  {ncdoni^e  molte 
anatre  fui  fiume.  Tuu'i  luoghi  piantati,e  coltivati 
avevano  degran  fegoi  di  fertilità,  febbene  vi  folfero 
fklcuiie  parti  n^ .  tnc4Zo ,  ^  (eoibi^affei^  Aerili  ; 
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led  io  piantai  de^nocciuoli  dì  pefca ,  di  ceràfa  e  di 

fufina  ,  feminai  de'  grani  di  molte  pi.inte  -utilur^ 
luoghi  da  me  creduti  proprj  ,  e  de  cedri  arau-» 
ci  %  limoni  ne^  terreni ,  ^  io  ^mai  i  pjA 
raflbmiglianti  alle  ifole     America,  che  proéttN 
cono  taii  frutti .  ' 

)  }^o\  grriv^nmio  al  Hne  in  un  luogo  amenifltmo^ 
difiante  circa  tre  miglia  dal  *  vafcello  ,  ove  com» 
prati  due  porci  e  iùcuni  volatili  cotti  da'  pae» 
iani  aiTai  bene  &  fpcditamente  ^  quivi  reilammo 
%mo  al  frefco  dèlia  fera,  indi  profeguimmo  di  nuar 
vo  il  cammino  per  tornare  al  vafcello,  dopo 
aver,  ricooipenfato  con  liberalità  le  nollre  guid^ 
«  la  gente  che  ci  aveva  procurato  cosi  ben  da 
niangiare  .  Tutta  la  nofira  compagnia  li  portò 
iempre  con  buon  ordine  ed  onePcà  ;  e  noi  lafciauv 
sno  Analmente  gli  Otmiam,  noftri  amici  affai  con* 
tenti  gli  uni  cogli  altri,  „  Quefbi  è  brevemente 
}a  relazione  originale,  feruta  dal  Signor  Gore  y 
uno  de*  vice-Capitani  di  matìnma  del  Delfino  • 
Or  profeguiamo  il  noftro  racconto  • 

Tornata  a  bordo  la  Regina  fecondo  la  promef-  Primi  q& 
ia  9  portò  al  folitp  un  donativo  di  porci  e  di  ^oigcdo  • 
uccelli ,  ma  fe  ne  volle  andare  a  terra  poco  do^ 
po  •  Dall'  altro  canto  elfendo  ftat^  mandate  al 
vafcdlo  iQolte  altre  prpvvifioni  dal  cannoniere^ 
furono  completi  i  carichi  di  acqua  e  di  legna , 
e  tennefi  tutto  pronto  per  rimetterfi  in  mare  • 
gioiti  abitanti  gii  vedut.i  v^nn^ro  dall'  iiperno 
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del  paefe  fulh  riva:  c  da' riguardi  che  gli  altri 

avevano  per  qualcuno  di  loro  ,  fu  congetturato 
cA'er  coiioro  di  un  rango  fuperiore  alla  plebe  • 
Ma  falle  tre  ore  dopo  mezzogiorno  ritornò  la 
Regina  ft.lla  riva  affai  ben  vefiira  ,  e  fepjuita  da 
"^un  gnin  numero  di  perfone;  quindi  palTato  il  iiu* 
me  col  fuo  feguito,  e  col  noftro  folito  bqon  vec- 
chio, v  olle  andare  anche  per  quefla  volta  a  bor- 
do del  valcdio.  Ivi  difpensò  bcUifiinu  frutti ,  e 
rinnovando  con  gran  pr^ura  le  preghiere  per 
determinare  il  Comandante  a  fog^iorn.ire  neirifo- 
la  di^ci  giorni  di  più ,  fece  poi  intendere  di  vo- 
lere andare  nell'  i(iterno  de)  paefe  ,  e  di  volere 
riportare  a'  noflri  una  gran  quantità  di  provvi-> 
iioni  •  Procurò  il  Comandante  di  contellarle  la 
fua  riconofcenza  per  la  bontà  ed  amicizia  mo- 
firata  ;  ma  afncoraodola  poi  di  non  poter  fare  a 
'meno  di  non  Jarpare  la  mattina  del  feguente  gior- 
fìo,  ella  fi  pofe  al  (olito  a  piangere  ;  e  calmata 
quindi  qualche  poco  la  fua  agitazione ,  domandi 
ai  ComaiìcLince  medefìnic,  quando  almeno  larebbe 
flato  di  ritorno  •  £gU  le  diede  a  capire  ,  che  ciò 
farebbe  fi^to  dopo  gp  giorni ,  al  che  eiTa  replicò 
che  non  afpettaffe  i\  lungo  tempo  ,  e  fo/fe  ri- 
tornato dopo  30  ;  ma  fìccome  M.  Wallis  perfi- 
^kva  ad  efprimere  fempre  lo  fteffo  numero  di 
giorni  ,  ella  parve  alhne  in  qualche  modo  con- 
tenta  ,  ed  elTendo  reftata  a  bordo  fino  alla  not- 
te ;  |ioi|  ci  volle  poco  per  difporla  fiiudmcnte  a 
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tornarfene  a  terra .  Allorché  le  fu  avvifiuo  ,  eh* 
era  pronto  il  battello  ,  efia  gettoHi  iopra  una 
iedia,  piangendo  cosi  a  lungo ,  e  con  tanta  fen« 
fibilità ,  che  nulla  poteva  calmarla  ;  ma  effeiido 
air  ultimo  entrjitji  ^;on  molta  ripugnanza  nel  bat- 
tello,.actompagnata  dalla  gente  del  fuo  feguito)^ 
c  dal  vecchio  fedele,  finalmente  tomoifene .  Que- 
llo buon  uomo  aveva  detto  fovente  a'  noltri^ 
che  voleva  fare  imbarc^^  Ofiti  }oro  un  fuo  ^gli» 
in  età  di  14  ^nni ,  e  quello  giovinetto  fembniva 
afTai  contento  di  tde  ide:^  ;  (ìccoiTie  però  da  due 
giorni  i?gli  più  non  coippar^va  9  infonuatofi  il 
Comandante  dal  padre ,  feppe  che  il  giovine  fe 
n'era  andato  nell'interno  dell' ifola  a  vedere  ap- 
punto i  iuoi  amici ,  e  che  farebbe  tornato  ficu- 
^ran^nte  a  tempo  per  partire  col  yafcello  •  U  fat- 
to però  fi  fu  ,  che  quefto  giovine  non  fu  mai 
più  riveduto  dis^'noftri  ,  e  M.  Wallis  credè  prò* 
baUlmente ,  che  avvicinatofi  il  momento  di  met^* 
tere  alla  vela ,  la  tenerezza  paterna  aveffc  fupe;^ 
rato  o^,nì  altro  lentimento  ,  e  che  affine  di  trat» 
tenere  il  figlio  9  il  padre  ^ikeilo  lo  ^veffe  txsi(cQÌìi9 
finché  folTe  partito  il  vafcellOf 

•11  lunedì  27  di  Luglio  a  punta  4À  giprno,  fciolta- 
4' ancora  del  ffelfino^  fa  fpedito  contemporanea- 
mente a  terrà  il  gran  battello  e  lo  fchifo  ad  oggetto 
di  riempiere  alcuni  vafi  d'  acqua  eh'  erano  flati 
vuotati  •  Ma  arrivati  prelTo  alla  còlia ,  e  veden« 
io  con  forprefii  tutta  la  jriva  coperta  da  iibitanti, 
'    .  .  V  2  nofi 
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lìon  giudicarono  cofa  prudente  lo  sbarcare  in 
Hiczzo  a  un  SÌ  gran  numero  d'  iiolani  ,  e  ihiva^ 
nò  fui  punto  di  toiiKurfene  si  vttTcello  :  uccortift 
per  aliro  di  ciò  gì*  Indiani  ,  avanzo/li  la  Regina 
in  f)eriona  ,  e  inviiandogk  a  fcendere  ,  iiccome 
congetturara  qual  ragione  potere  tratt£ftfr|^ 
dal  farlo ,  fece  rìtirafe  i  paefani  dati*  altra  parte 
del  liume  ;  quindi  mentre  i  noftri  andarono  ad 
empiere  le  loro  botti ,  eda  tnìfe  nel  battello  al^ 
tre  nuove  provvifioni  ^  e  quando  effi  fe  ne  tm^ 
narcno  ,  voleva  a  rutta  forza  andare  un'  altra 
volu  al  vaicello  ;  ma  l'oifidale  ,  che  aveva  or» 
dine  '  di  non  cpndurre  nefinno  ^  non  avendo» 
lo  voluto  permettere  :  quando  efTa  vide  eile* 
re  inutili  tutte /le  fue  pregiuere  ,  fatta  lanciare 
in  mare  una  piroj^a  doppia^  condotta  da'  fum^ 
con  altre  quindici  o  fedici  di  feguito  ,  fe  ne 
venne  con  tutte  qufsfte  altre  al  ^  baltimento  .  La 
Kegina  fall  fiibito  a  bojdo  ,  ma  V  agitandone  k 
toglieva  la  parola  ^  e  1  fuo  dolore  fi  sfogava  in 
lagrime  ;  pallata  quindi  quaft  un'  oya  di  tempo  9 
Alzandofi  allora  on  >  venticello ,  fu  levau  Tasco^ 

_^ra ,  e  furono  melTe  le  vele  •  Accortafi  eAa  per^ 
tantò  non  enervi  più  rimedio,  e  che  immediata- 
mente doveva  toinarfene  nella  fua  pirog^a abt> 
braccià  tutti  neUa  più  tenera  maniera  ^  veriandò 

v&mpre  un  profluvio  di  lagrime  ,  mentre  tutte 
le  F^^cfone  del  fuo  feguito  moftiavano  un  fenfi- 
lbiU4i]99  difpiacere  di  yeiex  partire  i  for^Aieri  ^ 
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Ma  bentofto  fopraggiunta  una  pienìflitna  cdma  ^ 

ed  efTendo  flati  mandati  i  battelli  a  rìriiorchuire 
il  vafcello  ,  tutte  le  piroghe  allora  degi*  ifolani 
tornarono  preflb  al  baftimento  ^  e  quella  ,  che 
portava  la  Regina  ,  avvicino/Ti  n'  contraf portelli 
della  Barbara ,  ove  fu  attaccata  da  coloro  che 
la  guidavano»  In  queilo  mentre  portoiTi  la  mede- 
lima  alla  parte  anteriore  della  fiia  piro^a^  e  vi  fl 
affife  piangendo  fenza  die  vi  fcfie  mezzo  alcuno 
di  cQnfofarlà  #  U  Comandante  già  intenerito  da 
qnefto  fpettacolo  ,  e^*  sdciugandoii  ancor  egji  le 
lagrime^  regalò  di  nuovo  alla  Regina  tutte  quelle 
.  cofe ,  che  credè  poter  eflere  utili  o  gradite , 
ed  efla  le  ricevè  in  filefìzio  ^  e  fenza  più  ferv^ 
attenzione  •  Finalmente  alle  ore  io  ,  paflTata  1% 
catena  de^  fcogli  ,  e  aizatoft  un  vento  frefco^ 
tutti  quefii  buoni  amici  5  e  fpecialmente  la  Re« 
gina  ,  diiFero  addio  per  V  ultima  volta  a'  noltri 
in  una  maniera  così  feniibile  ^  e  con  tali  contrai-' 
fegni  di  dolóre  ,  che  M»  Wallis  avendo  il  cuore 
neir  eftrema  cofrernazione  ,  non  fece  altro  per 
lungo  tempo  ^  che  sfo^^fi  anch' egli  a  ^piangere 
dirottamente* 

Ma  lafciamo  per  poco  partire  ì\  Delfino  ^  e 
.diciamo  qualche  cofa  più  efatta  fugli  abitanti 
'  d'  Otaithi  9  fttUa  'loro  ì^ta  domeftica  ,  arti 
e  coiluim  /  Una  permanenza  più  lunga  di  un 
mefe  avrebbe  potuto  dar  luogo  al  Comandan- 
te del  vaf cello  da  far  molte  e  dìverfie  o&rvazio* 
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itt  ;  ma  ficcmie  in  quello  fteflb  tempo  egli  fa 
ammahto  e  obbligato  a  guardare  il  letto  ,  con- 
forme altrove  fi  difie:la  narrazione  perciò,  che 
.  da  lai  ricaviamo  ^  non  farà  forfè  così  minuta  e 
particolare  ^  come  farebbe  fiata  certamente  fenza 
un  tale  accidente  • 
Defcrizio-  adunqué  gli  abitanti  di  queft'  ifola  gran* 

ne  più    di  5  ben  £itti  ^  a.5:ili  ,  ben  dìfpolH ,  e  di  una  fi- 
Segii  ahi.  2"^*  anche  elegante  •  11  taglio  degli  uomini  in 
ranfi  ai  generale  è  da  cinque  piedi  e  fette  pollici  ,  a 
cinque  e  dicci  pollici  ,  cffendovene  ben  pocM 
più  alti   o  più  baiTi  di  tal  mifura  ;   quello  poi 
delle  donne  è  di  cinque  piedi  e  fei  pollici  ,  po-  » 
co  più  poco  meno  •  Il  eotore  de^  primi  è  bru- 
no ,   e  coloro  ,  che  vanno  full'  acqua  ,  lo  hanno 
molto  più  abbronzito  degli  altri  che  vivono 
dentro  terra  t  i  loro  espelli  fono  ordinatìamente 
neri ,  ma  alcune  volte  bruni  ,  rofli  ^  o  biondi  : 
•  cofa  degna  di  rifleiTione ,  perchè  i  capelli  di  tut- 
ti  i  naturaU  dell'  Afia^  deU' Africa  e  deir  Ame- 
rica fono  fempre  neri  iettza  éccezioile  •  Gli  Otai^ 
tiani  annodano  quefti  capelli  in  .un  folo  ciuffo 
nel  mezzo  Hella  teila^  ovvero  in  due  porti, una 
da  ogni  ballda  ;  alcuni  altri  pero  li  lafciano  on- 
deggianti ,  e  allora  quefli  s'increfpano  da  sè  flelB 
^  con  molta  rò;toezza  ;  nondimeno  i  ragazzi  deir 
uno  e  dell'altro  feiTo  li  hanno  dWdinario  anche 
biondi  .  Generalmente  parlando  ognuno  fi  difpo- 
neva  aliai  propriamente  i  fuoi  capelli  ^  e  iidDbe- 
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ne  efli  non  conofcefTero  V  ufo  d^^  pettini  j  colo- 
ro,  che  ne  ebbero  allora  dagli  Europei  ,  iapeva» 

•  no  molto  bene  fervirfene  •  Avvi  fra  loro  un  uf<> 
nniverfale  di  ungerft  la  tefta  con  un  cert*  olio 
di  cocco  ,  in  cui  infondono  la  polvere  di  un» 
radica che  ha  un  odore  alTai  finiile  a  quello  del- 
-  le  nòilre  rofe**  Tutt«  poi  le  fe^nmine  fon  grazio- 
fe,  è  alcune  di  una  grandiffimi  bellezza  ;  ma  que« 
fle  ifolane  pare  che  non  riguardino  la  continen- 
Zd,  come  una  virtù ,  vendendo  i  loro  £civori  alla 
g^nte  deUVqui  pàggio  liberamente  e  in  .pubblico, 
a  fegno  che  i  loro  genitori  e  fratelli  le  con- 
ducevano qualche  volta  da  sè  flejìi  j  ad  oggetto 
di  traniìgere  fu  quello  ben  comodo  articolo  •  ìùl^ 
leno  conofcevano  nondimeno  il  prezzo  di  loro 
.  beltà ,  e  la  grandezza  del  chiodo ,  che  domanda- 
vafi  ad  ogni  occafione  di  trattato  ^  era  fempre 
proporzionata  alla  venufti  di  colei  che  lo  eli- 
geva  ;  anzi  gì'  IfuLini  Itcili,  nel  venire  a  prefen-» 
tare  le  loro  dglie  falla  riva  del' tiume ,  folevano 
.  moifarare  con  un  pezzo  di  legno  V  e£itta  mifura 
di  quel  pezzo  di  ferro ,  pel  valore  di  cui  fi  com- 
piacevano di  cederle  •  Allora  acconfentendo  il 
compratore  al  prezzo  ,  le  mandavano  dalP  altra 
parte  in  un  baiullo  ,  nen  elferdo  permefTo  agli 
uomini  di  uagbettare  ,  come  di  fopra  abbiamo 
oiTervato. 

Da  lungo  tempo  oramai  frceva  V  equipaggio 
un  tal  commercio  ^  allorché  (è  ne  accchrléro  gli 
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officiali  ^  non  avendolo  potuto,  prìmi.  tilevm  ; 

poiché  mentre  uno  de'noftrì  allontanavafi  un  po- 
co per  andare  a  ricevere  le  donne  y  aveva  fem<^ 
pre  la  precauzione^  per  non  fame  accorgere ,  di 
metterne  qualcun  altro  in  fentinella  .   Allora  ai 
che  il  Comandante  non  potè   più  formali2zarfi 
della  mancanza^  de*  ferii  e  ée'  chiodi  nel  vafcel- 
lo  ,  anzi  redo  forprefo  ,  che  non  fi  foffe  quafi 
mello  ili  p^zzi  il  naviglio  medel^iio  ,  eflendo 
ibito  fin  a^oca  molto  imbrogliato     fpie^are  te 
vera  caufa  di  fimili  rajnne  y  mentre  tutti  aveva^ 
no  ogni  giorno  frefche  provvifioni  a  fazietà,  féh- 
aa  che  giammai  loro  niancafTe  cos*  alcuna  •  Ma 
torniamo  alla  de(cnzione  interrotta  • 
•  Il   veflire  degli  uomini  e  delle  donne  è  di 
buona  grazia  ,  e  fta  molto  bene  alla  loro  vita,  ' 
«ffeodo  compofto  di  certa  ftoffa  hianca^tta  col-* 
la  fcorza  di  un  arbufto,  fomigliante  affaiffimo  al- 
carta  groda  della  Cina .  11  loro  abito  vien  for- 
mato con  .due  pezzi  di  tale  ilofta  :  uno ,  che  ha 
i>n  foro  nel  mezzo  ^per  potervi  pafiare  la'  tefta  ^ 
pende  dalle  fpalle^mo  a  mezza-gamba  avanti 
e  di  dietro  ;  1'  altfo ,  che  ha  quattro  o  QÌnq^t 
cuone  di  lunghezza  ^  e  preflb  a  pppo  altrettanto 
^  larghezza  ,  avvolgefi  intorno  alla  vita  fenza 
llrinserfi  molto..  Ma  quella  ftoffa  non  è  giàtef- 
ftita,  anzi  fi  fabbrica  appunto  come  la  carta,  col^ 
i#  iibre  Ifegnofe  di  una  fcorza  intci^ore,pofte  pri- 
a  macerarfi ,  quindi  ftcfc  e  battuta  l'una  coli' 

àl- 


Digitized  by  Google 


D  f    W  A  L  Ir  T  f  ;  St) 


9ittn  .  Faitoo  anche  parte  de^  loro  ornamenti  te 

piume ,  i  fiori ,  le  conchiglia  ,  le  perle  ,  facen- 
dofi  fpecialmente  ufo  di  quefle  ultime  da  tutte 
le  donne     Volle  il  Comandante  comprare  uri» 
dozzina  delle  più  picciole  di  qiieftc  perle  ,  e  le 
trovò  di  un  colore  aliai  brillante;  ma  quafi  tutte 
icagliate,  a  cagione  de'  buchi ,  che.  vi  fi  dicevano  # 
Anche  il  Tenente  ne  vide  molte  nel  fuo  giro 
per  r  ifola ,  fenza  poterne  per  altro  trovare  da 
Qomprare  una  fola  a  qualunque  pre2!ro  pof&bile  • 
Si  offervò  pariniente ,  efler  ivi  un  ufo  univcr- 
fale  fra  gli  uomini  e  fra  l.e  donne  ,  di  dipingerfi 
le  parti  deretane  e  k  parte  pofteriore  delle  co- 
fce ,  facendovi  certe  Knce  nere  affai  fitte  ,  che 
rapprcfentano  diverfe  figure  :  per  imprimervele 
poi^  pungono  la  pelle  con  i  denti  di  uno  foo- 
mento  molto  iimile  »  un  pettine ,  mettendo  nél- 
le  incifióui  una  fpecie  di  palla  coitipofìa  di  olio 
e     fevo  ,  che  lafcia  una  macchia  indelebile  •  I 
ragazzi  e  le  Éuiciulle  fotto  i  dodici  anni  néà 
portavano  veramente  tali  fegni ,  ma  furono  ve- 
duti alcuni  uomini  calle  gambe  dipinte  a  fcac- 
chiera)  i  quali  di  più  fembravano  perfohe  difUn- 
te ,  e  di  quache  autorità  fopra  gli  altr'  ifolani . 
J^cco  a  che  riducefi  la  loro  vani^  ,  la  quale  fi 
voglia  a  non  fi  vo^  ^  pare  innàta  neir  uomo  , 
quando  fpecialmente  fembra  produrre  qualche  gra- 
do di  confiderazione .  * 
Uno  per  altro  de'pnncipali  feraci  deOa  ìUgi^ 
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u  ieoibrò  molto  più  difpofto  di  tutti  gli  sdtr* 

ifolani  ad  imitare  le  noftre  maniere  ,  ed  avendo- 
gli la  gente  d&W  equipaggio  ,  a  cui  erofì  molto 
,  affezionato  ,  dato  il  nonne  di  Giooatan ,  ioduC* 
fe  il  fecmdo  Tenente  del  vafceUo  a  veftirlo  da 
capo  a  piedi  aii'inglefe,  coi  qual  abito  egli 
molto  ben  compariva;  anzi  ficcome  gii  officiali 
£Kevanfi  fempre  portare  a  terra ,  nello  sbarcare 
C  per  eilervi  nel  luogo  appunto  dello  sbarco  un 
banco  di  arena)  Gionatan  infupeibito  del  fw 
nuovo  veftito ,  £acevafi  nella  gnifa  fteila  porta- 
re da  qualcuno  de'  fuoi  .  Ki  cominciò  ben  pre- 
Ho  a  fervirii  del' coltello  e  delia  forchetta  man- 
giando ;  ma  qusuido  aveva  prefo  un  pezzo  di 
roba  colla  Tua  forchetta  ,  non  fapeva  poi  condur- 
re un  tale  ftromento  :  ed  era  tofa  veramente 
Cuiriofa  il  vederlo  portar  la  mano  alla  bocca  per 
M  atto  abituale  ,  mentre  il  pezzo  infilzato  folla 
punta  della  forchetta  arrivava  quafi  iempre  vicipo 
^'orecchia. 

•   Il   cibo  defili  Otaitlani  confi fte  in  carne  & 
Iporco  ,  in  volatili  ,  cani  ,  pelei ,  frutta  da  pane^ 
^^najBé^  iff^^  ^  pomi  e  in  certe  firutta  acide, 
non  fori  molto  bnone  pcr^sèlteffc,  ma 
^«inno  un  ^ufto  gradevole  al  fruito  Ha  pane  ar- 
^•oftito  luiiji  ^ticola ,  col  quale  fovente^ogliono 
****nèiarfi  ,  vi  fono  anche  nelV  ifola  molti  topi , 
non  fu  offervato  ,  che  gli  abitatori  ne  nian- 
^A-ifTeiTQ;  il  fomraiaiftra  de'  buoni  pefei 
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fimili  alle  noftre  triglie;  ma  qnefti  non  fono  vi 
groffì   nè  in  gran  quantità  :  fulla  fcogliera  fi 
trovano  delle  conchiglie  ^  dattili  marini  e  aK* 
tri  frutti  di  mare ,  che  fogliono  da  loro  prenderfi 
quando  è  baffo  il  mare,  mangiandoli  poi  crudi 
col  frutto  da  pane  prima  di  tomarfene  a  terra» 
Hanno  parimente  bellifiimi  granchi  di  fiume  ^ 
e  pefcano  con   reti  e  con  ami  di-  madreper- 
la divertì  pefci  ^  chiamati  pappagalli  mar  ini  y 
fd  altre  molte  fpecie  gradite  da  loro  con  tanta 
pafTione  ,  che  non  vollero  giammai  a  qualunque 
prezzo  venderne  a'  foreftieri  •  £ffi  hanno  fìmil- 
mente  alcune  graadiifime  xed  a  maglie  piccioley 
colle  quali  prendono  certi  pe&etti  della  grofTczza 
delle  noftre  fardelle  ;  ma  mentre  coftoro  fervi- 
vanfi  de'  loro  ftromenti  con  molto  profitto  ^  gli 
Europei  con  i  loro  attrezzi  non  potevano  pren- 
dere un  folo  |?efce  ;  perlochè  eflendofi  fatti  dare 
akuni  ami  e  reti  da^'Indiani,  credendo  che  tut- 
to dipendeife  dalk  forma  e  materia  delle  me* 
defime ,  rimafera  come  prima  deluii  ,  accorgen- 
doli aitine ,  che  ciò  fuccedeva  per  mancanza  di 
arte  e  di  deprezza  •  PaiTiamo  adeflb  a  qualcl» 
altra  particolarità . 

Ecco  la  maniera  .5  colla  quale  e/2i  preparano  i 
.  loro  alimenti  :  accendono  primieramente  il  fiioeo 
ftropkdando  1*  eflremità  di  un  pezzo  di  legno 
iècco  fuDa  cofla  di  un  altro ,  preffo^  a  poco  co- 
me i.  noftri  fabri  aguzzano  i  loro  icarpeUi  ;  quìn'- 
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di  fetto  mi  fcoeo  fi  rn  mezzo  inede  di  profofi>» 
dità ,  e  di  due  o  tre  canne  di  circonferenza  ^ 
ne  ùaaltmo  il  fondo  eoa  aknm  grofll  felci  tut- 
ti uniti)  ficendovi  poi  dentro  fuoco  con  legd» 

fecoht^  con   foglie    e   colle  fcorze   di   noci  di 
cocco  •  Rìfcaldate  abbaftanza  le  pietre  ,  fcparatia 
f  cailKUii  ^  ritirano  le  ceneri  fu  i  lati ,  e  coperto 
allora  il  focolare  con  uno  ftrato  di  foglie  verdi 
di  cocco  9  vi  collocano  fopra  Tanimale  ,  che  va* 
l^icMio  cuocere  ^  tagliandolo  in  pezzi^  te  mai  è  ua 
porco  grofflb  ,  e  lafciandolo  affatto  intero ,  quan- 
do fia  folamente  un    porchetto  •  Situato  cosi 
rammak  nel  focolare  ^  lo  coprono  di  carbomt 
ponendovi  fopra  un  altro  ftrato  di  frutti  da  pa^ 
ne  e  d' ignami ,  ugualmente  ravvolti  tra  le  foglie 
di  platano  ;  vi  fpandoao  pofcia  il  refio  della  ce- 
nere )  le  fttetfe  calde  ^  e  moite  foglie  di  cocco, 
tiveftendo  in  ultimo  ogni  cola  di  terra,  ad  og- 
getto ài  concentrarvi  U  calore  f  Dopo  un  certo 
tempo  proporzionato  ai  volume  di  ciò  che. fi  ha 
da  cuocere ,  aprono  il  buco  ^  e  tirano  fuori  gli 
alimenti  teneri ,  pieni  di  fugo  ,  e  al   parere  di 
M.  Wallis  fono  m<^to  migliori,  che  fe  fodero  in 
qualunque  altro  modo  cucinati ,  fonnandofi  poi 
«utte  le  loro  falfe  col  fugo  di  frutti ,  e  con  un 
poco     acqua  falata  •  1  loro  coltelli  poi  cortfiftono 
blamente  in  conctóglie ,  colle  quali  però  taglia- 
tio  ogni  codi  con  moka  deprezza  •  e  con  pron- 
^^^22a  incredibile.. 
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-  In  tempo  del  mercato  tante  volte  nominato, 
eflendoii  preio  dal  cannoniere  il  coftume  di  pranza, 
re.  a  terra ,  non  è  poifibile  il  defcrivere  lo  fiordi^ 
mento  e  la  forprefa  degì'ifolam ,  allorché  videro^ 
eh'  egli  faceva  cuocere  il  fuo  porco  e  i  volatili 
in  una  marmitta eiTendofi  già  fatto  noure ,  che 
•ffi  non  adoprano  alcun  vafellame  -da  mettere  al 
fuoco  ,  e  che  non  hanno  neppure  idea  delF  acqua 
c^lda  e  degli  effetti  delia  m:deruiia  4  Appena 
fctò  il  vecchio  conduttore  de'  noftrt  fu  in  poffeJf* 
fo  del  vafo  di  ferro  regalatogli  ,  egli  e  i  luci 
ajnici  cominciarono  a  provare  di  bollirvi  dentro 
«Icuni  alimenti;  ed  etifendofi  la  Regina  ih^fia^noa 
meno  che  molti  Capi  del  paefe  ,  i  quali  avevano 
ricevuto  alcune  marmitte ,  adattati  a  fervirfent  * 
mtinnamente  ^  un  tale  fpettacolo  chiamava  in 
folla  gì'  ifolani  nella  guifa  fteffa  ,  come  corre 
prelTo  di  noi  il  minuta  popolo  a  vedere  i  pror 
digj  de*  ciarlatani ,  e  i  giuochi  nelle  noftre  àes« 
Europa  •  Per  quello  che  potè  comparire  ,  effi 
non  hanno  altra  bevanda  che  V  acqua  ,  e  igno-» 
rano  per  laro  fortuna  V  arte  di  fax  fermentare 
li  (Qgo«  de*  vegetabili  p^  ricavarne  un  liquore  ca» 
pace  di  togliere  il  lenno ,  la  ragione  e  la  falute  , 
.Vi  fono  an^li^  u^W  iibla ,  confora^  fi  è  accenna^ 
pi  f  If.  caline  di  zucchero.  ;  ma  per  quanto  rifa> 
rifcono  queili  viaggiatori ,  non  fe  ne  fa  dagli  abi- 
(;iati  altr'  ufo  ,  che  quello  di  manicarle  qi;alcbe 
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paffj.r  per  que'luoghi,  ove  crefce  una  tal  pianta* 
Non  ebbe  V  equipaggio  (iel  Delfino  molte  oc-* 
cafiont  di  conofcere  mmutauneiite  la  loro'  vita 
domeftica  e  i  loro  divertimenti  ;  ma  dalle  ar- 
mi e  dalie  molte  cicatrid  che  in  elli  appariva- 
no ,  giudicoifi  efier  eglino  qaakhe  voltai  in  goer**  ^ 
fa ,  e  videi!  dalla  grandezza  di  tali  cicatrid  ,  ef* 
far  queile  i  verti^;^  di  ferite  confiderabili  ,  €me 
con  piem  9  ina;m  9  ed  altre  armi  ottufe  ^  onde 
potè  conolcerfi  ^  aver  eifì  fitto  qualche  progre£> 
fo  nella  chirurgia  .  Ma  di  tal  arte  fi  ebbero  an- 
che prove  pià  certe  nel  fatto  ieguente  •  Nel 
tempo  9  che  flava  a  terra  uno  de  marinari  ^  fji 
fi  ficcè  una  fcheggia  in  un  piede  j  e  ficcome  il 
chirurgo  itav^a  a  borda  ,  procurò  un  altro  mari"- 
mro  con  un  temperino  di  eftrar^ela ,  ma  dopa 
^vcr  fatto  molto  (offrire  al  paziente,  fu  obbliga- 
to di  abbandonare  T  imprefa  •  Allora  il  folito 
vecchio  Otaitiano ,  prefénte  a  cot4e  fcena,  aveor 
do  chiamato  uno  de'  fuoi  paefani  dall'  altra  parte 
del  fiume  ,  fece  efaminare  a  coftui  il  piede  dello 
firaniero  ;  e  jqppena  offi^vato  9  tidefi  quefto  fe* 
condo  correr  fubito  alla  riva ,  d'  onde  prefa  una 
conchiglia,  rotta  pp(cia  con  i  luoi  depti  .,per  mez-  . 
20  di  tale  ftromento  apri  la  ferita ,  e  nel)o  fpar 

di  wi  niitiuto  eftraflfe  la  fcbe^jgia  .  Andato 
qmndi  il  vecchio  medefimo  in  qualche  parte  nell' 
«ttttrno  del  Urfto,  riportò  una  fpecie  di  gomma, 

applicata  da  ini  Aèfib  iidla  ferkaMeiaia,  con 
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nn  pezzo  di  f>ofFa  ,  in  due  giorni  il  marinaro  fa 
perfettamente  guarito  •  Era  in  fatti  cosi  buona 
una  tal  gomma  ,  che  avendo  pofcia  imparato  i 

noftri ,  che  quclia  diftilki  d:\  una  fpecie  di,  fufl- 
no  ,  ne  fi^  procurata  una  quantità  dal  chirurgo  ^ 
impiegandofi  quindi  da  lui  con  f^Uce  eventp  ^ 
guifa  di  un  balfamo  vulnerario  f 

Oitre  }e  caiì^  d|  quelli  indiapi  p^ià  defcyitte ,  fu-» 
rono  oiTervate  alcune  rimeife  chiufe ,  e  molte  6* 
gare  d^  uomini  ^  di  donne  ,  di  cani  e  di  porci  j 
rozzamente  fcolpite  fopra  certi  f^rofTì  pali  ,  cli^ 
foftetigono  quem  ediiicj  ;  eiTendo  poi  ll^to  fuc<» 
ceiTiyamente  notato,  che  i  naturali  del  paefe  en**' 
travano  di  tempo  in  tempo  in  quefti  luoghi  a 
paffo  lento  ,  e  con  un  contegno  di  dolore  ,  fu 
fofpettatb  elTer  quefli  i  cimiterj  ,  ove  fi  depor 
neflero  i  loro  morti  .   La  parte  di  mezzo  delia 
ximeffa  fonnavali  da  un  bei  pavimento  di  grandi 
pietre  rotonde  ,  fra  le  quali  per  altro,  nafceva 
r  erba  ,  in  prova   che   fopra  di  quefle  fi  foleva 
paffare  di  rado  .  Da  tale  pccafiope  applicoffi  M# 
Wallis  con  particolare  attenzione  a  fcoprire  ^  ^ 
gli  Ouitiani  aveffero  avuto  un  culto  religiofo;  ma^ 
dopo  tutte  le  podibili  diligenze  dice,  di  non  ayer-' 
ne  mai  potuto  fcoprire  la  minima  traccia* 

Di 'tre  div^rfe  fpecie  fono  le  pfregke  di  que- 
fti popoli  :  àlcune  compofte  di  un  albero  .lolo 
portano  fino  a  fei  uraiini  ,  che  fe  ne  fervono 
fpecifllmente  per  la  pefc^^  efieadoiie  ftstp  vedii»^ 

to 
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to  fempre  un  gran  numero  occupato  fulla  cat»« 

na  di  fcogli  altrove  defcritte  :  altre  fono  fatte 
di  tavole  unite  iaficme  con  grande  artìtìcio ,  cte 
fono  più  o  meno  gnmdi  portando  da  dieci  fino 
a  quaranta  perione  ,  fe  ne  attaccano  per  ordina- 
rio due  affidine ,  alzando  due  alberi  fra  T  una  e 
r  altra ,  mentre  le  piroghe  femplici  hanno  un 
bero  folo  nel  mezzo  del  basimento  ,  e  un  M/- 
€0  fopra  uno  delati*  Con  queiii  navigli  efTì  fan* 
no  véla  molto  av^mti  nel  mare  9  e  probabihttcait 
.       perfino  ad  altre  ifole ,  d' onde  riportano  molr 
tp  fpecie  di  frutti ,  che  lembrano  nafcervi  in  ab- 
bondane^ anche  mag^pre  di  quel  che  fucceda  ia 
quella  di  Ot^kiti  «  Hamio  poi  Una  terza  fpede.f 
ài  piroghe  %  ciie  fcmbr^np  principalmente  dffti-' 
nate  alle  gite  di  piacere  9  e  alle  Mte  ^  appar 
recchio  9  e  quéfte  confiftcno  in  certi  grandi  bflb» 
fiimenti  fenza  vele  ^  la  forma  de'  quali  rafTonii- 
Slia  alle  gondòle  di  Veneaia ,  al^andovifi  nel  mez«> 
zo  perfino  una  fpcde  di  tetto  ^  fopra  di  cui  fie^ 
4e  qualcuno,  mentre  altri  fhnnp  a  federe  di  fot;» 
tmNiuno  ppr  vero  dire  di  quelli  basimenti  av^ 
vicinofTì  mai  al  Delfitio  ,  a  riferva  del  primo  e 
^r^Qndo  giorno  del  fuo  arrivo  ;  ma  ognuno  ne 
vide  tre  o  quattfP  vo^te  1:^  lettim^ina  una  pro- 
^eifione  di  otto  o  di»  ,  cjie  paffavano  in  quaL- 
<he  diflanza  colle  loro  infegnc  fpi^e  ,  e  con 
*»*<Wte  -picciole  piroghe  di  feguito  ,  accompagnate 
^  m  gxm  nm^P  .*>itant>  ^  ^  correv^ 
"  ^  fui- 
,        '  » 
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*  folla  riva  •  Dirìgevano  effe  ordinariamente  la  lo* 

ro  gita  verfo  la  parte  \eAeriore  di  una  fcogliera, 
iìtuata  circa  quattro  miglia  lontano  a  ponente 
dair  ancoraggio  del  vafcello  ,  ma  dòpo  lo  fpazio 
di  un^  ora  fciiipre  fé  ne  torn.ivano  indietro.  Ta- 

,  li  procelfiom  non  li  facevano  mai  ,  fé  non  era 
buon  teqtpo  ,  e  allora  tutti  gli  Otaifianì  che 
fiavano  a  sbordo ,  vedevsdifi  ornati  con  diflinzio- 
jae  ,  febbene  gli  altri  nelle  picciole  piroghe  non 
portaiTerO)  che  un  pezzo  di  AofFa.  attorno  ai  lo* 

•'ro  reni*  I  remiganti ,  e  coloro  ^  che  regolavano 
il  baftimento  ,  erano  veftiti  di  bianco  ,  ^1'  iiola- 
Ili  af&(i  fotte  e  fopra  al  tetto  ,  di  bianco  e 
dì  r<^o  )  e  i  due  uomini  a  prua  di  ciafcuna  pi-* 
ro^a  abbigliati  tutti  folamente  di  rolfo .  Si  por- 
tarono qualche  volta  i  noliri  fopra  i  loro  battel- 
li per.efàminar  quefte  cofe  ;  e  iebbene  non  fi 
^ccoflaflero  mai  più  di  un  miglio,  vedevano  non-- 
dimeno  i  naturali  per  mezzo  degli  occhialoni  co*f 
9i  diftintamente ,  come  fe  foffero  fiati  in  ^ezzo 
ili  loro  medeiiìni  • 

Fendono  coftoro  un  albero  fecondo  la  direzlo-» 
ne  delle  àbre  in  tavole  fottili  per  quanto  è  pof- 
libile  è  e  con  quefti  pezzi  di  legno  coftruifcono 
le  loro  piroghe  abbattendo  primieramente  V  al- 
bero con  un'  accetta  fatta  di  piètra  dura ,  e  ver- 
daftra  9  alla  qpale  con  fomma  deftrezza  adattano 
liti  manico  ,  quindi  tagliano  il  tronco  alla  milura 
^ella  lunghezza  delle,  tavole  >  che  vogiiopo  rica-' 
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vame ,  ed  ceco  com*  efeguifcono  quefta  feconda 

operazione  •       bruciano  eiTi  una  delle  eflremità 
£nchè  cominci  a  piegarii^indi  la  ipaccano  con  cer- 
ti' angoli  di  un  legno  affai  doro ,  formandone  al- 
cune tavole  di  due  piedi  di  l.irphezza  ,  e  di  quin- 
dici Q  venti  di  lunghezza  :  ne  Ipianano  poi  le  colle 
con  alcune  pìcciole  accette  parimente  di  pietrai 
lavorando  a  fette  o  otto  per  volta  fulla  mede- 
./|ina  tavola  ;  6  ficcome  quelli  flromenti  li  sfi- 
lano ben  prefto^  così  ogni  operajo' tiene  pre(* 
fo  di  «è  ima  fcorza  di  noci  di  cocco  piena  d'ac<- 
9ua ,  e  uiu  pietra  Hlcia  ,   su  di  cui  quali  ogni 
xiunnto  a^,uzza  la  lua  accetta  •  Quelle  tavole  cosi 
lavorate  foiio  ordinariamente  'di  un  pollice  di 
grofTezza ,  ed  e/fi  ne  coftruifcono  un  battello  con 
tutta  r  piattezza ,  che  farebbe  fperabile  da  un 
bravo  legnajuolo*  Per  unire  pofciale  tavole  me* 
defìnie  fanno  de*  buchi  con  un  oiFo  Attaccato  a 
baiione ,  che  ferve  loro  di  trivello  (  efiendoli 
dopo  ferviti  eoo  molto  vantaggio  de'  chiodi  dati 
loro  dai  noflri  )  9  ^  paffano  per  tali  fori  una 
corda  intrecciata  ^  p^^^  ^^S^^  fortemente  le  tavole 
ttiu  coir  altra*  Quefle  cuciture  reftano  fìnalmen- 
^  ^-ahfuuu   con  certi  giunchi  fccchi ,  elTendo 
,  tutto  y  eilemo        bafiimento  fpalmato  con  una 
somma  prodotta  da  alcuni  alberi  »  che  compeafa 

*  «ieraviglia  l' ufo 
<ante . 

'     ^««no  di  etti  fervonfi  per  le  grandi /»i>«vsr>^^^ 
'    ^  al- 
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altro  non  è  che  una  fpecie  di  màio  afiai  dritto  ^ 
che  s'innalza  a  una  confiderabile  altezza.  Molti 
ne  furono  mifiuati  da'nòftrx,  che  avevano  quafi 
otto  pie4i  di  circonferenza  nel  tronco,  e  circa  » 
quaranta  di  lunghezza  fino  all'  alto  de'  rami ,  ef- 
fendo  preffo  a  poco  per  tutto  della  fleffa  grof- 
fezza  •  11  legnajuolo  però  del  vafcello  credè ,  clie 
per  altre  ngioni  queflo  non  potefle  eifere  im 
buon  legname  da  coftruzjone  ,  effendo  fpedal- 
jaente  troppo  leggiero».  Le  picciole  . /'/ro^^^  final- 
mente coniiftono  in  un  tronco  incavato  di  un  al- 
bero da  pane  ^  che  è  più  leggiero  ,  e  più  fpogiio- 
fo  anche  del  primo,  e  quelio  tronco  ha  circa  fei 
ftedi  di  circonferenza  ^  avendone  1'  ^bero  fteffo 
nna  ventina  in  circa  lino  all', altezza  de' fuoi  rami. 

.Le  arnii  principali  degli  Oialtianì  confiltonp 
nelle  mazze,  ne'  baftoni  nodoii  in  fondo,  e  nel- 
le pietre  lanciate  a  meno ,  cppur  colla  fionda* 
Hanno  anche  degli  archi  e  delle  frecce  ;  ma  la  ^ 
freccia  'non  e  aguzza ,  ed .  J:erminata  foltanto 
da  una  pietra  rotonda ,  di  cui  non  fi  fervono  ad 
filtro  ,  che  ad  ammazzare  gli  uccelli . 

Non  vide  Waliis  nell'iiola  alcuna  tortora;  non- 
dimeno avendone  moftrate^^  agH  ahitanti  alcune 
picei  ole,  portate  dall'  ifola  della  Ke^nna  Carlotta^ 
gii  fecero  fegno  coftoro  di  averne  full'ifola  alcune 
mito  più  graffe  t  Difpiacque  mólto  al  m^fimo 
•  la  perdita  di  un  becco,  morto  dopo  la  partenza  del 

J?e{fino  da  San-Ja^o.itiCiZ^  che  foiTe  gravida  uè 
^  X  9  Tunf 
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i'  una  nè  T  altra  delle  due  capre  cìC  erano  a 

bordo  ;  poiché  fe  il  becco  foffe  flato  vivo  ,  egli 
Avrebbe  lafdato  ndr  ifoia  quefti  tre  animali*,  ' 
iperando  ,  che  in  pochi  anni  avrebbero  popolato  > 
'0/*zA/r/  d'individui  della  loro  fpecie  utilifTìina. 

Il  clima  deir  ifola  fembra  buonìfTimo ,  efTendo 
quefto  paefe  de'  più  fani  ,  e  de' più  ameni  del- 
la terra ,  ove  non  fonofì  oflervate  malattie  pà^* 
ticolari.  Le  montagne  ibno  coperte  di  bofchi  ^ 
le  valli  di  erbaggi ,  e  T  aria  generalmente  e  si- 
pura  ,  che  malgrado  il  caldo ,  la  carne  vi  fi  con- 
fervava  due  giorni ,  e  1  pefce  uno .  Non  furono 
ivi  trovate  nè  ranocchie nè  rofpi  ,^nè  fcorpioni^ 
uè  millepiedi ,  nè  férpcnti  di  fpéde  alcuna  ;  Je 
formiche  foltanto ,  che  vi  erano  in  picciolifTuno  < 
numero ,  furono  i  foli  infetti  incomodi  trovativi^ 
dtir  èquipaggio  del  Delfino  • 

La  parte  ò'.  E.  dell' ifola  fembra  meglio  colti- 
vata e  popolata  di  quella,  ove  i  noflri  sbarca- 
rono ,  a  ftgno  che  arrivat^do  ogni  giorno  da 
quefta  parte  i  battelli  carichi  di  divertì  frutti, 
crar  ^  allora  al  mercato  in  maggior  quantità e  , 
pfà  a  buon  prezzo  le  prqvvifiom  ,  di  quello  che 
quando  venivano  dalla  parte  vicina  al  luogo  dell* 
ancoraggio  .  Il  fìuiTo  e  rifluffo  della  marea  è 
poco  confiderabile ,  e'I  fuo  corfo  è  irregolare ,  cf- 
fendo  quefto  diretto  daVenti ,  i  quaK  quantunque 
vi  foffino  ordinariamente   dall'  E>  al  i*.  S»  E»  fi 

poligono  fovente  chiamar  venticelli  • 

II 
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Il  foggiorno  di  Otahiti  61  molto  .  falutare  a 
•  tutto  r  equipaggio  più  ancora  di  quel  che  fareb- 
befi  potuto  fperare ,  poiché  nel  partire  .dalF  ifoh 
non  ebbevi  un*  folo  ammalato ,  eccettuato  il  Co- 
mandante e  i  due  Tenenti ,  i  quali  quantunque 
ancora  deboli ,  erano  però  entrati  nella  convale- 
fcenza*  £' certo  parimente  clie  niuno  cfeirequi^ 
paggio  del  Delfino  ivi  contrafTe  il  mal  vènerco,- 
ed  è  fommamente  probabile ,  che  quefto  non  foC- 
k  per  nulla  colà  conofciuto  •  Eppure  fentiremo , 
a  fuo  tempo  ,  che  il  Capitano  Cook  nel  fuo  pri- 
mo viaggio  ve  Io  trovò  già  flabilito  .  Convien 
dunque  nnfacciaxe  o  air  Inglùlterra  o  alia  Fran- 
da.  r  avere  infettato  di  quefta  lue  defolatricc 
una  razza  di-  popoli  felici  ^  poiché  M.  "Waiilis  ^  ài 
cui  defcriviamo  il  viaggio  ,  e  M.  de  Bougainvil- 
le ,  di  cui  pur  diremo  qualche  cola ,  fono  i*  foli 
Comandanti  di  vafcdli  colà  capitati  prima  di  M. 
Cook,  L'  Inglefc  fi  fa  veran^cnte  una  completa 
apologia  fu  quefto  articolo  ,  che  (embra  affai  ben 
fondata:, nòli  sa,  fe  poiTa  dirii  lo  fìeifo  di  qud- 
la  del  Comandante  Francefe  ,  il  quale  oltre  ad 
eliere  arrivato  qiiafi  un  anno  piti  tardi  nelFifola^ 
difcolpa  il  fuo  equipag^o  aifai  debolmente  ;  e 
volendo,  liftringere  la  cofa  almeno  air  incertez- 
za ,  fi  riduce  a  due  fulla  natura  di  quella  lue 
adqune  grandi  aifurdità*  ' 

Dopo  aver  dunque  fatto  vela  dair  ifola  <!hia-» 
mata  di  Gìorgio  iìì.  ,  attraversò  il  vafcello  di- 

^,  3       V  ye^: 
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Viaggio  ^^^^^  ^^^^^  '  ^^^^         furono  pofti  varj  nomi , 
da  Orahì-  come  d'ifola  dì  Carlo  Sjunders^dì  Lord  Hou/,  di 
U  di  ^  Scilly ,  di  Bo/ctfiven ,  e  di  Keppel  •  Continuando 
pofcia  la  fua  direzione  verfo  Timan  '  e  Bdtavia 
iìno  al  di  i6  di  Agofto,  alle  ore  dieci  della 

niiittina  fcoprì  a  terra  al  ed  effendone 

Ifoia  di  ^^^^^  nove  o  dieci  miglia  ^  fembrava.  nell'in- 
ji^mUii.  £  terno  della  coda  il  terreno  elevato,   ma  a  fior 
d' acqua  era  baffo  ^  e  di  un  appetto  piacevole^ 
parendo  pfr  altro  Tifola  tutta  cinta. da  cat^e 
.  di  fcogli  ,  che  fi  ftendevano  a  due  o  tre  miglia 
,di  dillanza  nel  mare.  Vogando  dunque  lungo  la 
cofta-,  i  naviganti  videro  fra'  gli  alberi  di  cocco 
alcune  capanne,  e  in  n^oki  luoghi  anche  del  fti- 
•  ino  ;  onde  fpediti  i  battelli  a  fcandagliare  >  ed  efa- 
•  minare  la  cofb ,  accoAatifi  queftì  vicino  a  terra, 
lar  trovarono  piena  di  fcogìi  ,  e  carica  di  alberi 
^ìno  a  fior  d'acqua.  Quefti  alberi  però  di  diver- 
fe  ipecie  non  portavano  frutto  alcuno,  e  ve 
liberano  eziandio  alcuni  grandiffimi;  dalla  parte 
poi  deir  ilola  fìtuata  (otto  vento  furono  trovati 
degli  alberi  di  cocco  in  picciol  numero,  ma  neC- 
funa  abitazione  ;  e  fi  videro  anche  molti  piccioli 
'Jrufcelli,  che  farebbe  flato  facile  di  riunire  in 
«na  loia  corrente  .  * 

I^a  che  .  queiti  battelli  li  furono  approifimati 
• .  alla  cofta  ,  videro  venirfi  incontro  molte  pira- 
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ghe  con  fette  o  otto  perfone  per  ciafcheduna  •  • 
Senibravaa  quell'  Indiani  attivi  e  robufli  ,  ed 
eccettuata  una  fpecxe  di  f^oja ,  che  copriva  loro 
i  reni  ,  enno  effi  affatto  nudi  ,  ed  armati  con 
grandi  c;lave  fimili  a .  quelle ,  che  veggonfi  im 
mano  di  Ercole  nelle  nollre-  pitture  ,  delle 
quali  clave  ne  venderono  due  al  Capitano  4c' 
marinari  per  un  chiodo,  o  due,  e. per  qualche 
altra  bagattella  •  Siccome  però  non  erano  itati  qui- 
vi veduti  altri  animali ,  fuorché  alcuni  uccelli  di  ' 
mare,  erano  i  noflri  afuii  ciiriofi  Hi  fapere  ca' 
paefoni ,  le  ne  avelTero  di  qualche  altra  fpecie  ; 
ma  non  fu  loro  poiTtbile  di  farti  mai  capire  •  Il 
bello  però  fi  fu  ,  che  in  tempo  di  quefìa  confe- 
renza pantomima  formarono  f^Plndiani  »il  proget- 
to di  prenderli  il  battello ,  edendofi  già  miordi 
coftoro  meflfo  pian  piano  a  tirarlo  vetfo  gli  fcò- 
gli;  nè  ebbero  allora  i'noftri  altro  mezzo  d'im- 
pedirne r  eiecuzione ,  (e  non  collo  fcarìcàre  una 
fucilata  due  dita  lontano  dalla  ^cia  di  colui  V 
che  era  il  più  attivo  in  quella  operazione  •  Il 
colpo  non* gli  fece  nulla  di  male,  ma  refhrono 
tutti  talmente  ftorditt  dall*  efploiione ,  che  fuggi- 
rono immediatamente  in  gnn  fretta;  volendofene 
però  allora  tornare  i  noAri  battelli ,  trovarono 
'tutto  in  un  colpo  le  acque  così  baire9  che  ften- 
"  tarono  molto  a  'ragglugnere  il  vafcello ,  ove  al-, 
dae  arrivati ,  diedero  a  quefi  ifola  in  onore  del 
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Comandante  il  nome  d' ifola  di  WulUs* 

Dopa  aver  quindi  pafìiita  la  linea  al  1.S7  ^  124 
di  longh.  0«  per  entrare  neir  emisièro  fettjentrio* 
jialc  ,  e  dopo  vane  vicende  di  mare  e  di  venti 
lino  al  giorno  17  di  Settembre ,  cominciandofi 
allora  a  vedere  in  copia  gli  uccelli^,  e  quelli  fpe- 
cialmente  che  non  lontana  prefìigifcono  la  tena, 
fu  giudicato ,  che  V  ifola  di  Tinian  rimaneffe 
ali'     circa  po  miglia  lontapo  •  La  mattina  dopo 

tcopriffi  di  fatto  X  ifola  di  Saypan  all'  O.  *^  Zs/» 

circa  50  miglia  diftante  ,  ed  efTendofi  poi  veduta 
anche  quella  di  Tinian  )  dirigendo  il  vafcello.a 
quella  volta  ,  alle  ore  nove  .della  mattimi  del 
'giorno  19  fu  mefTo  all'ancora  fopra  un  fondo  di 
ar^na  di  22  braccia  in  un  ancoraggio  lontano  dal- 
la cofta  circa  a  jm  miglio  «  e  un  mezzo-miglio 
difcofto  dalla  fcogliera  • 

irola  ^         ^^^^  fi^"^  ^^^^     vafc^llo  ,  li  fpediro- 

iTinMn  •  no  al  folito  a  tenta  i  battelli  per  alzarvi  delle 
tende,  e  procurare  i  neceffarj  rinfrefchi  •  Tor- 
narono fiTi  effettivamente  fui  mezzogiorno  eoa 
parecchie  noci  di  cocco  ,  limoni  e  aranci  :  anz* 
il  giorno  dopo  i  cacciatori  portarono  un  toro 
giovine,  che  pefava  quafi  4C0  libbre ,  di  cui  ne 

.  fii  ferbata  una  porzione  a  terra  9  e  il  reilo  fp. 
mandato  a  bordo  con  alcuni  frutti  da  pome  « 
aranci  e  limoni  .  L' equipaggio  procuroffi  anco- 

.  r» 
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ra  neir  ifola  bovi  ,  porci  ,  volatili  ,  p^^pal  (i) 
frutti  da  pane  ,  altri  limoni  e  aranci  ^  €  tutti 
gli  altri  rìnfrefchi  ,  de'  quali  fafii  meiiziooe  nd 
viaggio  deir  Ammiraglio  Anfon  .  Non  oftante 
.  però  che  coininciallero  gli  ammalati  a  ftar  me- 
glio dal  giorno  medeftmo  che  furono  '  a  terra'  ^ 
V  aria  di  queft*  ifola  era  affai  differente  da  quel- 
la di  Otahlti  5  mentre  qui  appena  la  carne  pote- 
va confervarlì  un  giorno  fplo#  Vi  erano  per  vc- 
'ro  dire  molti  alberi  di  cocco '.preffo  al  luogo 
dello  sbarco  ,  ma  avendone  gì*  Indiani  recilb  i 
tronchi  per  prenderne  i  fruttj^  ,  furono  i  noflri 
obbligati  di  andare  fino  a  tre  xnigUa  neli'  inter- 
no del  paefe  prima  d' incontrare  una  fola  noce 
di  cocco  • 

Nel  foggiomo  fatto  àdX  Delfino  z  Timan  ix 
mandata  a  terra  dal  Comandante  tutta  la  gente 

deir  equipaggio  a  poca  per  volta  ;  e  nel  gior- 
'lìo  15  Ottobre,  eifenda  rifanati  tutti  gli  ammals^ 

ti. 


(1)  }'apau  ,  pino^uan  er.  Albero  d'  America,  e  del- 
le Indie  Orientali ,  di  cui  Ci  diitiiiguoi-o  due  fpccle  ,  una 
jnskhia  ,  e  l'altra  femmina  •  Il  frutto  di  queit'albeco,  chia- 
mato pafétJSfè  della  groITezza  di  un  mediocre  melone, pri- 
ma vffde  ,  indi  giallo  ,  di  un  gafto  lattìginoib  ,  ma 
più  iniìpìdo  del  melone  «  Nondimeno  y  '  fecondo  Lemeiry  , 
quando  £a  cotto  colle  Tivande ,  è  un  buono  Somatico  ,  e 
la  fua  lèmenza  è  molto  (Irmara  contro  io  fcorbuto  ,  cGeOr 
do  in  oitx^  diuxe;Ica  ioileme .  ed  iifcchca» 
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ti ,  complete  tutte  le  provvifionì ,  e  '1  vafcello 
air  ordine  per  rimetterfi  in  mare ,  imbarco/Ti  tut- 
to cìh  ch\  era  flato  trafportato  neir  ifola^'e  non 
vi  fu  perfona,  che  non  portaffe  feco  500  limoni 

.  almctio  ,  oltre  molte  botti  ,  che  ve  n'erano  ful- 

.  la  toUii ,  affinchè  ognuno  potcfTe  fpremèiTie  il 
fugo  neir  acqua  ,  quando  più. gli  f offe  piaciuto* 
Dopo  qnafì  un  mefe  di  permanenza  ,  il  giorno  ' 
'    ,    finalmente  ló  all'alba  fu  levata  .l' ancora ,  e  fat- 

'  ta  vela  fuor  d^Ua  baja.  La  navigazione  fu  lun- 
ga e  pericolofa  ^  talmente  che  appena  un  altro 
.  *  l?ieic  dopo  la  partenza  da  Tinìan  il  vafcello  paf- 
sò  per  la  feconda  volta  la  linea  per  entrare  neU* 
emiirfero  aitftrale  al  255  g.  di  longitudine ,  finché 
poi  dopo  alcuni  altri  giorni  di  cammino  ,  vale  a 
dire,  nel  giorno  22,  di  Novembre ,  fcoperta  la  co- 
lla di  Sumatra^  con  molto  ftento  arrivò  finalmen- 
te a  poter  fi;ettar  T  rincora  nell' ultimo  giorno  del 
mefe  pelia  fpiaggia  di  Buuvia* 

Furono  ivi  trovati  quattordici  vafcelli  della 

*  Compagnia  Olandefe  delle  Indie  Orientali  ,  un 
gran  numero  di  riccioli  ballimenti,  e  il  Falmouih^ 
vafcello  del  Re  d^Inghilterra«  ch'era  in  uno  flato 
deplorabile  da  lunghiHimo  tempo.  Per  non  ripe- 
tere qui  qualche  ccfa  di  fpiacevole ,  e  non  trop- 
po onorifica  al  governo  perfettamente  difpotico 
de'  padroni  di  Batavìa ,  ch-j  fon  pure  in  Ettropa 
Kenubblicani  ,  noi  ci  dirpenfereino  ò?.  entn^rc  nel 

^minuto  dettaglio  de'  ioccorfi  da  tanto  tempa 
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negati  a  queftó  vafcello  In<»lefc  ,  parte  del  di  cui 
equipaggio  era  morto  miferamente ,  e  parte  lan- 
guiva nella  più  xontpafRonevole.  iìtuazione  ;  e 
fcereiho  ancora  di  parlare  di  alcune  foverchierìe 
fatte  allo  flcflo  varcello  il  Delfino  ,  per  le  quali 
difguiìato  M*  Wallis ,  non  volendo  fpecialmente 
foggettarii  a  pagare  alcune  coiè  quattro  volte  pi& 
del  loro  valore  ,  determinò  a  qualunque  cofto  di 
partirtene  dopo  una  fettimana  di  Ibggiorno  ,  e 
nel  giorno  8  di  Dicembre  riimfe  il  iuo  'vafcello 
alla  velÀ  • 

Da  quefto  tempo  fino  alla  viAa  della  colla  d' 
Affrica  altro  il  viage^o  non  fu  y  che  una  còmpli* 
cazione  di  guai*  Malattie*  intermittenti ,  febbri  pu- 
tride ,  diUenterie  ,  e  fopra  tutto  lo  fcorbuto  il 
più  epidemico  faceva  una  iirage  crudele  in  tutto 
l\equipa(rgio  ,  a  fegno  che  nel  dì  a  di  Gehnaro 
dell'anno  17Ó8  non  meno  di  quaranta  erano  .gli 
ammalati,  e  tre  da  Batavia  in  poi  erano  i  morti  • 
MUle.  precauzioni  furono  prefe ,  ^di  ventilar  conti- 
nuamente Tacqua,  di  erigere  una  tenda  feparata  per 
gli  ammalati ,  di  fare  varj  iuffumigj,  di  afpergei;€ 
la  iianza  coir  aceto,  e  quante  altre  diligenze  msd 
può  fuggerire  in  quefli  cafì  la  più  fperinientata 
attività  ;  ma  con  ^utta  ciò  le  malattie  peggiora- 
'  rono  £no  al  giorno  10,  in  ^ui  cominciando  un 
poco  a  diminuire,  lafciarono  perS  la  gente  dell* 
equipaggio  in  uno  flato  tale  di  debolezza,che  alcuni 
appena  potevanor  ftraTcinarfi  »  mentre  il  vafcello 


33* 
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ileiib)  avendo  molto  patito ,  aveva  bifogno  di  una 
continua  attiviti  di-  manéggio  •  Ma  finalmente  do- 
po altri  giorni  di  una  molella  navigazione  elTen- 
dofi  cominciati  a  vedere  molti  uccelli  del  Tropi- 
co  attorno  al  naviglio  e  feguitandofene  ad^  oiTep- 
vare  moki  altri  ,  alcuni  de'  quali  furono  anche 
prefi  ,  alle  ore  fd  della  mattina  del  dì  30  di 
Gennaro  fii  Scoperta  la  Tolpirata  terra ,  e  nel 
.  giorno  4  di  Febraro  il  vafcello  fu  pollo  ali*  an- 
cora nella  baja  della  Tavola  al  Capo  di  Buona 
V  speranza  • 

Capo  di     Ancorato  il  vafcello ,  fii  fpedito  fubSto  a  terra 

Btiona     nn  officiale  per  fare  i  foliti  complimenti  al  Go-. 
Speziiiza. 

vernatore ,  il  quale  avendolo  ricevuto  con  mol- 
ta diligenza ,  gli  diffe  effer  pronto  a  far  fommi- 

niftrare  agF  Inglefì   rutt'  i   riiiirefchi  e  tutt'  i . 
foccorfì ,  e  di  effer  difpolto  a  rellituire  il  faluto 
al  vafcello  con  ugual  numero  di  colpi  di-  eanno- 
ne ;  e  poiché  trovofìi  al  Capo  una  fquadra  di  \6  . 

'  vafcelli  della,  Compagnia  Olandefe  ,  un  vafcello 
della  Compagnia  Francefe  e  '^Ammiraglio  ìVatr^, 
/ò/?,  legno  cornerò  Inglefe,  defHnato  per  Benga-^ 
la,  dopo  che  fu  falutato  il  Governatore  con  tre- 
dici colpi  ^  ed  egli  ne  ebbe  renduti  altrettanti ,  il 
legno  corriero  falutò  il  Delfine  con  la  colpi  ,  e 
ne  furono  rcftituiti  nove  ;  e  al  hiftimento  Fran- 
cefe )  che  falutò  con  nove ,  ne  furono  reAituiti 
fette  fecondo  la  confueta  etichetta  marittima  • 

,  Fu  quindi  pregato  il  Governatore  a  vole.r  per- 

met*^ 


Digitized  by  Google 


P  1'  Wall  i.s.  333 


mettere ,  che  dalP  equipaggio  deV  Delfino  fi  al-» 
zaffe  una  tenda  in  una  fpaziora  pianura,  chiajuata  . 
^ùntd  verde^  ^irca  due  miglia  lontana  dalla  Città  , 
per  te^arri  la  gènte  in  tempo  di  giorno  ,  fotte 
l'^ifpezione,  di  un  officiale,  che  impedifie  a  quefla 
gente  di  andar  vagando  ;  al  che  parimente  condii, 
fcefe  benignamente  il  Governatore  ,  dando  anche 
ordini  opportuni ,  ailinclìè  i  foreftieri  non  folTe-^  ♦  , 
ro  da  neliuno  inquietati  (ij  • 

Cofi^  tali  difpofìzioni) ,  e  con  un  metodo  di  vi-  mc^w^, 
ta  falubre,  ed  efatto ,  quali  tutto  V  equipaggio  ri-  dolce  pcf 
cuperò  perfettamente  la  falute,  e  fi  fecero  le  ne-  ^/^^ 
ceifarie' ripafàdoni  e  provvifioni'  del  vafcello. 
Ciocché  per  altro  è  a/Tai  degno  di  offervazìone 
fi  è  j  che  quivi  fu  fatta  una  gran  quantità  di 
acqua  dolce  per  mezzo  della  diiHILazione ,  ad  og-»' 
get^o  -di  fer  vedere  a*  Capitani  e  agli  officiali 
de'  vafelli  dell'  Indie  ,  che  in  cafo  di  bifogno 
poteva  procurarfi  in  mare  un  acqua  fana  e  po- 
tabile* Alle  cinque  olre  della  mattina  iurono 
ineffì  cinquantafci  fecchj  di  acqua  falata  in  una 

gran 


(i)  Qnal  4ifierfnza  ixa       Olavideil  di  Bamvia  ^  t 
quegli' del  Capo  di  Buona  Speranza  !  Ma  non  ha  qucibi 
Kazione  quelle  ricchezze  al  Capo  e  que'  grandi  oggerri  di 
cupidìgia  ,  che  vuol  eftlufìvamente  polFedere  nelle  Mvluc- 
I   <•/;<•,  le  quali  poirono  effertivamentc  diri!  per  gli  Olamicfi  il 
vero  paèfe  ^  EU^adg* 
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gran  cucurbita  ;  e  alle,  pie  fette  avendo  coniiiif^ 
ciato  a  bollire ,  nello  fpazio  di  cinque  ore  e  ufi 

quarto  fé  ne  ricavarono  trentafci  fecchj  di  acqua,^ 
dolce ,  che  non  aveva  nè  alcun  c  attivo  ^guflo^  nè 
alcuna  nociva  qualità ,  conforme  è  ftato  provai 
to  fpedlfTìmo  ,  efTendone  rimaftì  nel  fondo  del 
lambicco  tredici  fecchj  e  mezzo  fol tanto  •  Utìa 
tale  opé^asione  non  coilò,  die  nove  libbrcr  di  k** 
gna,  e  fefTantanove  di  carbone;  e  fi  è  creduto 
importanti/ìimo  di  far  conolcere  quefta  fperien-  ^ 
Zàj  poiché  in  un  lungo  viaggio  può  farfi  provai* 
^(ione  in  mare  di  un'  acqua  potabile ,  colla  qva^ 
le  pofTono  almeno  cuocciiì  ogni  forta  di  generi 
fare  del  the ,  del  cafTè ,  e  qualunque  altra  bolli- 
tura ;  lo  che  in  nn  gran  viaggio  ^  fpedalmente 
ne'  climi  caldi ,  può  eflfere   utile  alla  faiute  , 
fai  vare  la  vita,  di  un  gran  numero  di  perfoncii»' 
Di  fatti  in  tutu  queftà  .naviga2Ìone  del  Capitibi« 
no  Wallis  non  è  Hata  ^jammai  rifparmiata  T  ac-^ 
qua,  e  V  equipaggio  purgava  quella  di  mare  col.  ; 
mezzo  della  difìillazione ,  allorché  era  ridotto  ' 
poche  botti  ,   confervando  quella  piovana  colla, 
maggiore  attenzione  ;  anzi  non  permettevafi  nep^ 
pure  di  fcialacquaie  quella  prima  ^  efTendo  ihtd 
incaricato  T  officiale  di  guardia.,  di  diftribuirne  foU 
tanto  una  quantità  fu fficiente  a  coloro  ,  che  do^' 
vevano  far  cuocere  degli  alimenti,  o  che  vole- 
vano fare  il  the  ,  oppure  il  caffè  • 
Tojnò  ftnalinent^  a  j)orfi  alla  vela  il  vafcello 

.pel 
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I  nel  di  3  di  Marzo ,  e  nel  giorno  13  ,  ficcom*  Ritento 
erano  flati  pereorfi  tutti  i  360  gradi  a  ponente  ««  Intfùl- 

dtl  meridiano  di  Londra  ,  ed  erafi  perciò  perdu- 
to  un  giorno,  queiio  Hello  giorno,  che  pel  va- 
Icelio  era  Domenica^  fu  chiabiato  allori  Lunedì' 
^4  dello  ftefib  mefe  (i)  .  Scoperta  poicia  dopo 
due  giorni  Filola  di  S.  EUna^  e  dopo  altri  cin-- 
^óe  quella  dell^  4/^en/ione ,  nel  dì  28  fìi  pafTato 

•  Tequap 


y  (1)  E*'  noto  aibfaallwim  U  prablemiiy  oQgne  poiSono  darfi^ 
^  Qiwedi  nella.  ItelTa  fettimana*  Tornano  ogg^,  per  efcnv 
piò,  in  un  porto  d'  Europa  due  vafccUi  ,  che  han  fatto  il 
giro  del  globo  in  direzioni  contrarie  ,  e  trovano  un  altro 
vafcello  nel  porro  .  Per  1'  equipaggio  di  cnelV  ultimo  va- 
lìiello  la  giornata  d'  0|{gi  è  G  'nwedi  io  dei  xnefe  >  jed  è 
Xjyalmente  tale,  petchè  queiV>  battimeiito  non  fi  è  moiTo. 

^Ua  Aia  fiazione  *  Per  quel  vafcello,  che  avendo  filtro  il 
/  gtro  del  globo  da  Ponente  a  Levante  ha  fcof{b  tutti  i 
'  gradì  del  circolo  terrebbe  ^  iarX  il  vero  Mtrcoìdi  la  giorn»^ 
ta  per  Ini  di  Giovc^/f  poiché  ha  egli  appunto  'perduto  ore 
24  njiio  fvorrere  il  glolìo  da  Ponente  a  Levante,  e  in  con- 
seguenza un  giorno  ,mtero .  Per  quello  poi  che  abb^a  latto 
k>  fteiru  giro  da  Levante  a  Ponente»  fi*:comè  ha  guadagnato 
okt  24  per  r  oppofta  zagione^  tornando  al  punto- Iteflo  9. 
^  onde  era  partito»  così  per  lui  la  gji^ata  di  Giovedì  al* 
non  farebbe che  il  vero  Vifmii  :  ed  ecco  come  pii6 
che  allora  vi  fìano  in  una  fettimana  tre  diverfi  Gto- 
ved)»  Serva  un  tale  avvertimento  per  quella  fpeile  di  leg- 
gitori ,  a'  quali  non  KÌmaneire  b^a  chiara  i'  erpreliìone  \a^^ 
ttta  nel  T efto  • 
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r equatore  affine  di  rientrare  nell'emisfero  kt^ 
tentriondle ,  e  quindi^  dopo  una  navigazione  pint- 
tofto  lunga,  ma  non  meno  tranquilla  ,  ebbe  linai- 
mente  il  Capitano  Walli3  il  contento  di  sbarcare 
a  Hajiinfj  nella  Contea  di  SuiTex  in  Inghilterra 
. ,  il  giorno  19  del  mefe  di  Maggio  dell*  anno  17<58, 
avendo  fatto  il  giro  del  globo  con  un  viaggio  di 
^37  giorni  dalla  fua  partenza  da  Plimoutli  |  co» 
inp  agevolmente  potrà  confrontarii» 

VIAGGIO    DEL  CAPITANO 

Vi  TT^"^^  "^^^^  diverfe ,  eh'  ebbe  il  gabinetto  di 
Gio  DEL  Francia  nell'anno  176^  collo  fpedirela  fregm 
Capita-  fìel  Re  la  Boudeufe  (  Borèottatrice  )  e  il  FhutQ 
ISO  DE  r  Etoilc  (  la  Stella  )  a  fare  un  lungo  viaggio  ^ 
f  f.^r     vna  fi  fu  quella  «  di  far  attraverfare  il  mare  dd 

GAIN-  r      t  • 

|riLLE  •  Sud  fra  1  Tropici ,  e  di  aver  quindi  una  minuti 

,  relazione  del  giro  del  globo  da  M.  de  Bougain^ 
ViLL£  Comandante  della  fregata  9  da'  lunu  ^  efpe- 
rienza  e  talenti  di  cui  poteva  certamente  ri- 
prometterii  e  di  una  gloriofa  fpedizione  ,  e  di 
una  narrazione  aiTai  intereiUinte  •  Imbarcarono  in 
quella  occaiione  alcuni  valenti  Ingegnieri^  Af^ro^ 
^  nomi  e  Naturali  (li  ,  e  '1  Principe  AelTo  di  Na/-- 
Jau  Sle^hcn^  avendo  ottenuto  dal  Re  di  Francia 

^Lodovico  XV  la  permiilione  di  fare  quefta  cam-* 
pagna ,  portoffi  con  (oiiuno  piacere  a  bordo  4el- 
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la  fregata ,  la  qirfale  dopo  varj,  preparativi  ,  di-* 
fpofizioni  e  trattenimenti  d?Jr  uno  ali'  altro 
^rto  della  Francia ,  partì  iinalmente  da  Brei^ 
il  dì  5  di  Dicembre  dell*  anno  fièfTo  1766 ,  diri- 
gendofi  per  allora  immediatainente  verfo  le  ifol; 
MaUvine  y  ove  doveva  unirfi  colla  Steli ad  og-^ 
setto  di  profeguire  1*  ideato  giro  dd  globo  • 
'  Ma   nel  dare  un  idea  di  qucfio  viaggio ,  ci 
crediamo  obbligati  di  avvertire,  che  liccome  la 
Telazione  del 'inedefintq  Capitano  contiene  molti 
dettagli  politici ,  ed  è  in  tutte  le  altre  fue  parti 
x^iinatiilìina ,  fpecialmente  rapporto  agli  oggetti, 
«aatici:  così  fervendo  noi  alla  brevità,  ed  al  me^ 
tòdo  prefcrittoci ,  non  fegniremo  M.  de  Bougain- 
ville,  fe  non  fermandcKi  di  tratto  in  tratto  fo-  ' 
pra  alcune  fpeciali  notizie  di  quefto  Aio  viaggio^ 
e  rimettendo  i  leggitori  alla  originale  relazione 
■del  medefimo ,  divifa  in  due  pani ,   della  quale 
orjnai  fonq^  fatte  replicate  edizioni  • 

ì^tl  giorno  dunque  8  Gennaro  dell^  anno  ifdf 
fpafifò  quello  viaggiatore  la  linea  ira  il  vigef.mo 
lèttimo  e  vigefimo  ottavo  gradò  di  Icngit.  dal 
iperidiano  di  Parigi,  ed  avendo  allora  fatto  le 
4"ne  offervazioni  fulle  variazioni  della  buffòla  ^ 
tale  ne  trovò  il  riiultato  da  .Àfricuraie  ,  efierit 
Tempre  più  avanzata  la  liaea  ftefla  verfo  Ponen-* 
te  con  un  progreffo  imiforme  ;  poiché  fotto'  ti 
parallelo  medefimo  ,  ove  William  Mountain,  e 
Jacob  d' Qbfon  avevjjiio  altra  volta  trovato  ^ 
Cook  Tonuh  ,  y  dici 


y  1 A  •  Q  i.Q 


dici  o  tredici  ^di  àà  niifiefenza  nello  fpazio  di 
44  anni ,  M.  de  Bougalnville  ne  ha  trovato  us 
poco  più  di  fei  gradi  dopo  uno  fpazio  di  anni 
m.  Qucft«i  cpfttnte  progreffione  meriterebbe  vc^ 
ra  nentc  di  clfer  dctenninata  con  efottcae^  per 
mezzo       una  ferie  di  ofiervazioni  ,  effendochè 
lo  fcopriijiento  «iella  legge  feguita  in  q^iefu  panr 
giamentì  di  declinaaaonc  nella  buOola  ^  oltre  il 
fomininiftrare  un  mezzo  da  coiiclu4ere  in  mare 
le  Jongitttdini  t  ^  potrebbe  forfè  condurre  apcboi 
a  conofcerne  un  giorno  la^cauiki  e  forfe^{prfe  aiH. 
che  a  qualche  cognizione  della  medefìma  vtttJi 
magnetici)  iu  dì  ^he  If  ppAre  cognizipni  tian  futta 
sì  poco  progrcffOf 
SrabHi-    Prima  però  di  palTare  avanti,  fegnendo  il  noftro 
mento  c  navigatore  ne' fùoi  girij  non  farà  forlè  difcaro, 
Stì^emk  fotto  la  fcorfa  di  un  cos^  degno  te&tinomo  »  dL- 
fioni  del  pone  qui  fotte  gli  occhi  una  fedéle  c  ragionata 
.  gfpQf,2Ìone  di  quanto  conjccme  i  già  gelcbri  Sta- 

iùlimenti  d^U'  eiltnt^  Compogiua  ,  detta  di  Gesù 
nel  Pàraguai ,  e  le  precife  circofbmze  éàV  efpnl^ 
(ione  di  queft'  individui ,  fu  delle  quali  cofe  non 
itmpre  ^  ne  da  tutti  fonofi  avute  nella  no&sa 
Europa  delle  idee  giufie  9  e  deUf^  gcttune  -  rd»^ 
zioni  * 

^no  dair  anno  1580  furono  sunmeAi  i  Gefuid 
in  quelle  fertili  regioni ,  ove  dopo,  fotte  il  Re» 

gno  di  Filippo  III  Re  di  Spa«>;na,  tiTi  fondarono 
-  le.  iiunofe  UkBxoxù  y  conofviute  in  Europa  lotto 
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nome  di  Para^uai  ^  e  più  propiiaméifte  -fotta 
quello  di  Vraguai ,  poiché  falla  fponda  di  queftp 
gfìui  fiume  potevano  tutte  dirli  iituate*  Furono^ 
queile  in  'princìpio  divife  in  popolazioni  deboli 
e  fcarle ,  ma  fLiccelTìvamente  per  mezzo  di  con- 
tintti  progr^/Ti  giunfero  al  numero  di  37/ ,  vale  a 
dire     falla  dieftra  fpoada^  e  %  folla  ihiiftradei 
predetto  fiume ,  ognuna  delle  quali  veniva  go- 
verxHtta  da  due  Gcluiti  òoli'  abito  del  loro  Ordi- 
|ie.  Due  motm  non  affatto  incombìn^ibilt  n^U^ 
Corti',  la  religione,  e  T  intereife  avevano  fatto' 
defidcrare  a'  Mojnarchi  di  Spagna  la  convcrficne 
ib  queii*  Indiani  >  poiché  rendendoti  Cattolici ,  i) 
^irebbero  fenduti  culti  e  foggetti ,  ed  oltre  a^* 
polTeiTo  di  una  vaila  ed  abbondante  conti-ada  ^ 
^ebbefi  apeita  alla  Metjropoli  una  puoy:^  forgen^ 
te  di  ricdiezze  9  mentre  isiS  altro  canto  fi  pe^ 
quiflavano  a  Dio  de*  nuovi  adoratori .  S' incari^ 
f:arono  duntjue  i  Cefoiti  di  foddisfare  a  quefte. 
mire  \  ma  rapprefentarcMio  9  cbe ,  per  facilita^- 
re  r  evento  di  un  si  penofo  progetto,  conveniva 
che  eili  foilero  indipendenti  da'  Gpvernatori  delia 
Provincia ,  e  che  non  potefie  giammai  penetraiTe 
jnell' 'intemo  <*dt  quefto  Paefc  alcun  Spagnuolo  . 

Una  tal  domanda  veniva  appoggiata  fui  timore, 
che  i  vizj  degli  Europei  non  diminuiife^o  il  fer- 
vore de'  Neofiti ,  o  gli  allontananero  ancora  dal 
(^rifliaaefimo  ^  e  ^he  la  Spagnaola  feverità  non 
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rendefTe^odiofo  a  quelli  popoli  un  giogo  ,  T'i  ^ 
cui  fi  farcLbe  forfè  voluto  a^^gravvire  un  poco 
troppo  la  mano .  (^ueile  ragioni  fuion  credute 
vsàevoYiffmt  ;  onde  ' la  Corte  fifso  fuWto,  cbe^i 
Lilirionnrj  foUero  fottratti  dall'  autorità  òé  Goi 
Vernatori ,  e  che  foiTero  iilTegnate  loro  dal  tefo-» 
yo  60000  pi?iftre  annue  per  le  ipefe  neceflarie  % 
aidurre- i  paeii  a  cultura,  a  condizione  però, 
che  a  mirerà  ci^  fi  farebbero  andate  form.indo 
Se  popplaziom  e  coltivate  le  terre ,  farebbera 
gì'  Indiani  obbligati  di  pagare  annualmente  2I  Re 
lina  piailra  a  tefia  dall'  età  di  18  anni  fino  a 
quella  dì  óo«  Si  s^^unfe  per  ultimo,  che  i  Mif* 
iionarj  avcffero  dovuto  ìnfegnaire  agi' Indiani  la 
lingua  Sp^agnuola  (  {ebbene  ciò  non  fembri  effcrfi 
mai  efeguito  )  ed  in  tal  guila  reftò  fidato  quefto 
u^tereiTantiffimo  Stabilimento  • 

Si  acciniero   dunque  i  Gefuiti  ali*  imprefa  con 
un  coraggio  da  martiri  p  e  con  una  pazienza  aa- 
gelica  :  ed  era^  per  vero  dire,  indifpeniabile  V  una 
e  r  altra  qualità  per  attrarre,  ritenere  ,  piegare , 
rendere  ubbidienti  e  induftriofi  uornini  feroci, 
incoftaoti ,  amanti  dell*  ozio  e  dell^  indipenden- 
5:a .  Infiniti  furono  gli  oftacoH  ,  ma  lo  zelo  e 
}a  buona  maniera  vennero  talmente  a  capo  di 
tutto  ,  che  fi  videro  alfine  i  ^roci  abitatori  de' 
bofchi  Venire  a-  piedi  di  un  Miflionario  ,  fotta  1 
.  di  lui  ordini  riuriirfi  in  frante  abitazioni  ,  ricevete 
leggi ,  prendere  gual^lie  guiio  alle  arci  utili  e 
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piacevoli ,  e  finalmcote  potè  dirfi  j  che  una  Na- 
zione barbara ,  fenza  coftumi ,  fenza  religione  fi 
.trabformcifTe  per  opera  di  poch'  individui  in  un 
jpoj^olo  dolce  5  civile  ^  religiofo  ,  ed  elattilTinio 
oiTervatore  del  culto  Crilìiano  •  Tali  erano  ibnti 
n^gli  antichi/finii  tempi  un  Lino ,  un  Orfeo ,  uh 
Anlione/paudendo  una  ipecie  di  magico  incanto  i'a 
i  tronchi ,  e  f u  i  faffi  ^  al  par  de'  quali  «ranp  du^ 
jì  e  barbari  gli  uomini  flefli  •  Non  è  dunque 
meraviglia,  che^ incantati  gl'Indiani  dall' eloquen- 
;za  perfuafiva  decloro  appoj[k>li,  gli  credelTero  Efre^*  ' 
Xt  così  fuperìorì  a  tutti  gli  altri  ^  che  volendo  ih 
qualche  modo  foi-marfl  un'  idea  del  Monarca  del*  '  ^ . 
Je  Spagne ,  non  potelfero  giunger  più  avanti  coli* 
immaginazione  4  fe  non  rapprefentandofelo  fotto 
r  abito  di  S.  Ignazio  .  •  ' 

In  continuo  aumento  ;  e  perfetta  iossezione  .  R»volu- 
israno  filialmente  le  «cofe  nell'anno  1757  ^  in  cui  cagioni 
fcoppiò  per  la  prima  volta  un  iliante  di  rivoluzione 
cqntro  la  fovrana  autorità.  Aveva  il  Ré  Cattolico 
recenteménte  ctobiato  col  Portogallo  le  popola-  ' 
zioni  della  riva  fìniflni  dell' l/rj^i/m'  colla  colonia 
chiamata  del  S.Sucr amento^  e  diverfi  motivi  poli^ 
tici  5  fpecialitiente  la  mira  di  impedire  gli  enor-*  ' 
mi  e  frequentiifìmi  contrabbandi  5  avevano  impe^ 
gnato  la  Corte  di  Madrid  a  tal  pennuta  ,  poiché  ,." 
in  tal  guifa  VUraguai  divetitavà  appunto  il  limi-» 
te  delie  rifpettive  pofTeiTioni  delle  die  Corone, 
faceiUo  palTarc  itùia.  deftra  fponda  le  popolazioni 
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cedute  j  e  iodennizzaftdole  in  danaro  di  tuttoi 
Io  fcapito  della  loro  emigi^oite.  Ma  qdefti  uo^ 
mini,  avvézzi  a'  loro  focolari^  non  poterono  fof- 
frire  di  eiTere  agretti  ad  abbandonare  le  loro 
terre  perfettaiitentr  coltivate  j  per  andare  a  ri- 
durre a  cultura  le  nuove  ;  e  ilccome  da  molto 
tempo  prima  era  ftato  loro  permefla  V  ufo  delle 
armi  per  difenderfi  da' P^n/i/fi, Nazione  errante 
di  ladri  ^nuti  dal  Braille  «  che  nel  fine  del  fé- 
colo  pafTato  avevano  formato  una  fpecie  di  Re*- 
pubblica,'  li  ferviroflo  allora  di  quelle  armi  me* 
delime  'contrd  chiunque  voleva  ìnfrafigere  la  ló- 
ro libertà  •  Si  afficura  per  altro  ,  che  la  rivolu- 
zione fcoppiò  fenza  che  neiTuii  Gefnita  li  vè-^ 
delTe  mai  alla  telia  d^^Indiani;  anzì'lt  vuole 
di  certo  ,  che  ciafcuno  di  loro  folTe  ritenuto  per 
forza  dentro  i  villaggi  per  esercitare  le  funzioni 
del  Acro  lor  miniliero  •  Queitì  fono  i  fatti  :  le 
intenzioni  ^  e  i  fentimenti  interiori  fono  cofe  fin 
|)eriori  a'  noftri  giudizj  4 

Intanto  il  Govetriatore  generale  della  Provine 
eia  della  Platj  ,  D.  Giufeppe  Andonaighf  marni 
contro  i  ribelli,  accompagnato  da  D.  Gioaccliino 
àt  Viana  Crovernatore  di  MoHte^Video  ^  e  ^ 
disfece  in  nna  batti^lia ,  in  cui  perirono  più  di 
duemila  Indiani .  Volendo  quindi  incamminar^ 
alla  conquifb  del  paefe,,  e  vedendo  il  terrore 
fparfo  da  quella  |mma  disfatta  ^  fi  credè ,  cfapc 
bafiaile  il  iolo       Gioacchioo  cqq  doo  uomini 
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^er  ridurre  intera^eoté  gV Indiani;  ed  in  fatti 
.attaccata  la  prima  popolazione  ^  ed  impadronito* 
iene  fenza  reflftènza  ^  tutte  le  akrc  fi  fottomife- 

xo  immediatamente  .  *       .  . 

Nel  ^  meglio  di  tali  &tti  fu  lichiamato  dalU 
Spagna  il  Governatore  della  Piata  \,  e  D*  Pietto 
Cevallos  giunfe  a  Buenos-Aires  per  rimpiazzare 
iX  fuo  pofto ,  onde  Viana  ricevè  parimente  ordi- 
ne di  abbaodcmar  le  Mifliom ,  e  di  ritirar  le  fue 
truppe  •  Pi&  non  d  parlò  allora  del  camUo  pro- 
gettato fra  le  due  Corone  ;  ed  i  Portoghefi ,  che 
iniieme  cogli  Spagnuolt  erano  andati  contro  gl^ 
Indiani ,  fe  ne  tornarono  indietro  nella  guifa 
medefuir:*  •  In  tempo  appunto  di  tale  fpedizione 
il  fparfe  in  Europa  la  vóce  deU^  elezione  di  un  . 

,  certo  Re  NiccollÒ  Indiano  ,  di  cui  effettivamente 
era  fiato  crealo  da' ribelli  un  momentaneo  itui- 
tafma  di  fovranità  •      /  ' 

Lo  ftelfo  DéGioacchino  de  Viona  riferì  allora  a 
M.  de  Bougainville  ,  che  quando  egli  ricevi  Y  or- 
dine di  abbandonare  le  Miffioni,  volevano  feguir-* 

'lo  molùifioii  Indiani^  atfai  fcontenti  della  vita 
che  menavano  ,  al  che  cfTendofi  egli  oppoflo,  non 
potè  però  impedire ,  che  fette  famiglie  almeno 
non  lo  accompagnaflero ,  le  quali  furono  da  lui 
lìabilite  alle  Maldonade ,  ove  in  og^.i  damo  un 
grand'  esempio  d' induftria  e  di  attività  .  Rimafe 
3  navi^torè  Frm:efe  affai  forprefo  da  ur  tal 
racconto^  non  facendo  coinè  accordarlo  con  tutto 
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ciò,  ch'egli  aveva  Ietto  o  intefo  prima  dire ^  * 
a  quel  governo ,  poiché  era  folito  di  citare  le 
leggi  delle  MìiGoni  come  un  modello  di  ammtfti^ 
flr^uionc,  faua  pofta  per  far  diventare  gli  uò- 
-  mini  tutti  faggi ,  contenti  e  felici  ;  ed  a  quello 
propofito  noi  aggiungeremo  con  lui  le  rifleflioió 
fegiienti  :  •  ' 

ìliUeffLont     Allorché  uno  fi  rapprefenta  da  lungi  e  liella 
fpcdr  di       generalità  qucflo  governo  magico ,  fondato 
Inverno  •  colle  foie  anni'  fpirìtuali  ^  ed  tmito  colle  fole  ca- 
tene della  perruaiione  ,  qua!  iftituzlone  mai  può 
darfi  più  onorevole  air  umanità  !  Ecco  iiiìa.  fo-^ 
cietà  abitatrice  di  un  fertile  terreno  ì  e  di  uà 
clima  fortunato ,  i  membri  di  cui  fona  tutti  la- 
boriofi  5  e  ninno  fatica^  propriamente  per  sè  •  I 
frutti  della  comune  coltivazioiie  portanS  fedele 
/  mente  ne'  pubblici  magazzini ,  d'  onde  vien  di- 

ilribuito  a  ciafcuno  quanto  c  neceffario  pel  fuo 
cibo  9  pel  fuo  veftito  ^  pel  fuo  intero  manteni-* 
.  mtr.to  .  L'uomo  iiel  lì  ore  dell'  età  nutrifce  collà 
fua  fatica  il  tiglio  nato  di  frefco  ;  e  quando  egli 
trovai»  pofcia  efaufto  di  forze  riceve  da' fupi  con^ 
cittadini  gli  ifte/fi  fcrvigj  ^  de'  quali  può  dirfi  aver 
egli  fatto  loro  un  impreltito .  Le  cafe  particolari 
fono  comod^^  belli  i  .pubblici  ediiicj  |  uniforme 
li  culto ,  e  fcrupolofamente  praticato»  Il  popolo 
felice  non  conoice  nt  rango  ,  nè  claiie  ,  ne  con-- 
dizione  ^  ed  è  ugualmetite  al  coperto  dall'  indi- 
^  senza,  e  dalla  hùob  ricche;^» •  Tali  di  fattjl 
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dovevano  c(»nparire,  e  tali  tompativano^  a  Mi 
cte  BougntnviUe  le  MUBoni  del  Paraguai  nell* 

illufione  di  una  rìmota  profpettiva  ;  ma  in  ma- 
ttiia  di  governo  la  più  lufinghiera  teoria  vieii 
fepàrata  dalla  realità  deiramintmflr«zione  per  un 
immenfo  intervallo  ;  ed  egli  confefla  di  cffer  ri-: 
mafto  convinto  di  tal  verità  da^fatti,  deir  auten- 
ticità de' quali  ^li  non  poteva  dubitare  ,  conici' 
contftftati  da  ceAto  teftìmonj  ocidari  • 

L^eftenfione  di  terreno  comprefo  in  quelle 
MUfiom  può  eiTere  incirca  di.óoo  nùgU»  daSet-^ 
<4entrione  a  Mezzogiorno,  e  (fi  450 da  Levante  a 
Ponente  ;  e  qucfto  fpazio  comprende  prelTo  a 
^oco  300000  anime  •  Alcune  iimmenfó  forefle  of- 
frono qmvi  de^  bofcM  di  qualùnque  fpecie  :  di- 
verfi  vallifiìnii  pafcoli  contengono  per  lo  meno 
due  nùllioni  di  capi  di  beiUame  :  e  varj^  bellifTi- 
mi  tìunù  vivificano  T  intento*  di  quefta  contrae 
da  ,  richiamandovi  dappértutto  la  circolazione  éì 
^  conunercio  •  Ma  come  li  viveva  in  quello  for- 
tunato paefe  ?  Ecco  quanto  può  ballare  a  dame 
unMdea:!  territorj  erano  divifì  in  Pafòccliìe ,  é 
ciaicuna  di  quelle  veniva  governata  da  due  Gefui- 
ti  9  uno  de*  quali  era  Curato ,  e  T  altro  fuo  Vi-^ 
cario*  La  fpefa  totale  pel  ntantenimento  deltó 
popolazioni  afcendeva  a  poco  ,  poiché  gì'  Indiani 
Hutrivanfì  ,  fi  vèftivano  ,  fi  fabbricavano  V  abita-* 
zi  Olii  Coli*  opefa  delle  loro  n>am  ,  e  '1  difpendio 
maggiore  confuuj^tviul  nel  mancenimsnto  delk 

Ghie- 


Chìefe  ediiicate  ^  ed  ornate  con  gran  Inagni6cefi^ 
la  •  n  rùnaiieiitd  del  prodotto  della  tcjfra ,  «  tot* 

to  il  belliame  apparteneva  a'  Gefuiti  ^  che  daj 
€anto  loro  facevano  venire  dalF  Europa  gli  Jftro-. 
inenti  di  divetfi  meftieri  i  vetri  ^  coltelli ,  t^i 
immagini  ^  corone  ,  polvere  e  fucili .  La  loro 
smnua  rendita  poi  confifteva  in  cotone  ,  kvOjj 
-teojo^  imele  é  fopra  tutto  in  mate  (i)  piani» 
pili  cogniti  fmtc^  nome  d*  eìrèa  jei  ara  guai  ,  il 
di  cui  commercio  facevafi  folamente  dalla  Coin- 
^gniai eiTendkme  immenfo  il  confumò  iti  tutte 
*le  Indie  Spagnuole  j  ove  prendefi  comunemente 
in  vece  del  /Ae  é 

>^  Ma  quefi'  Indiani  fkiof^favatlo  a'  loro  Curati 
iina  t06i  fervile  ibmitii ilione  ^  che  non  foìo  fi  1»- 

iciavano  punire  colla  sferza  air  ufo  de^  CoUegj 
if&c  ì  pubblici  felli  )  tanto  uomini  che-;doiine  ; 
ma  venivano  fovènte  a  folleciture  4a  A  fteffi  il 
cafUgo  dovuto  a'  loro  falli  mentali  •  In  ogni  Par- 

roc^ 


(i)  Chiaiiiarv  ancora  The  del  Farafuat  y  e  conilfle  nel- 
la £ogjÌ3.  di  via  gruvid' albero ,  che  ordinariamente  xidncef!  ìli 
|iolyeie*Qiiitib»  albeco  frsqueiuifliiiioi  fpecièloieiitfi  nel^J- 
rscsjsmt  è  jprdiTo  cometm  melo» «l«,ftta  foglia  zalTointglui 
a  quella  deli*  arando ,  accoftandofi  per  alrrtf  net  guito  alla 
fioftra  malva.  La>roglta  appena  sbotciata  chtamafì  coact/js', 
quando  è  grolla  coantìni  ,  e  qiiamio  prcudcli  cgn  tutto  iti 
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xocchia  enuio  eletti  aonualmeote  da'  Padri  cert^ 
ti  Correttori  o  Cofdtoiari^  incaricati  delift 
minuta  amminiflrazione  del  governo  :  la  ccrimo- 
fiia  della,  loro  elezione  facevafi  con  pompa,  nel 
prima  giorno  deir  anno  nell"  atritf  della  Chieia  ^ 
c  pubblicavafi  a  fuono  di  campane  e  di  ftro- 
menti  di  ogni  forta  »  Gii  eletti  poi  venivano  a' 
piedi  del  ¥•  Curato  t  ricevete  le  infegne  della 
loro  digiutà ,  la  quale  per  altro  non^  gli  «fintevi 
dall' efler  ben-bene  sferzati  come  tutti  gli  altri* 
La  niaggiar  diftiiifaione ,  cde  avevano  ^  confiAeva 
nel  |kiirtar<r.  nti  odnto  ,  mentre  una  fola  - camicia 
di  tela  di  cotone  componeva  tutto  il  veflito  del 
l^imaoente  degr Indiani  dell* uno  e. dell'altro  fef- 
£>  •>La  fefta  finalmeiite  delta  Fiirroecitiit.,  e  quel- 
la del  Curato  fi  celebravano  per  mezzo  di  pub- 
bliche allegrezze  9  c  perfino  con  comedie  molto 
fimili  a  que^  nofip  antichi  peàEsù  di  |àa  barbarie  y 
de*  quali  ci  refla  ancor  qualche  vefli^io  fotto  P 
abuiivo  nome  di  nàjitrj  * 

U  Curate^  aUtàva  iif  utsA  vaila  cafà  preffo  ai]a 
Chiefa  j  ed  aveva  due  diverfe  divifioni  in  un  fo- 
lo  recinto  •  Nella  prima  di  quelle  iìavano  le 
fende  pei'  la  mtt&a  ^  fief  la  pittura  ^  la  fcttltune  f 
Taiddtetturfty  e  le  officine  di  differenti  meftie- 
ri  ;  r  altro  corpo  di  feparazione  contene\fa  un 
gran  nuniero  di«£ificiulle  occupate  a  divette  ope« 
re  fotto  lù  cura  e  T  ifpezione  di  cetre  vecchie  > 
cLe  fi  .clii^unavano  le  guardiiìiie.  dd  GovMtiguaJu^ 
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W'iia.  del  Seminano  ;  ma  V  appartamento  del  Ca- 
lato ddntanicava  interiormente  coli*  uno  e  cOlP 

altro  di  tali  fpartimcnti  . 

Queilo  Curato  iì  levava  la  mattina  alle  cinque 
ore  di  Francia)  prendeva  un^  ora  per  F  orazione 
mentale ,  diceva  la  Mèffa  a  fei  ore  e  mezza  ^ 
àlle  fette  gli  fi  baciava  l;i  mano ,  e  fi  faceva  al- 
lora la  diftribuzione  di  un'  oncia  di  mdts  per  ^ 
miglia  •  Quindi  il  Parroco  ficeva  tolazione  ^  di- 
ceva r  cilicio  )  tenevii  le/iione  con  i  Correttori  | 
a  primi  quattro  de*  quqli  erano  Tempre*  al  iiio 
fianco  in  qualità  di  fuoi  miniftri ,  e  poi  vifitata 
il  feminr.rio  ,  le  fcuole  ^  e  le  officine  •  Se  mai 
però  uTciva ,  montava  a  cavallo  ,  e  faceva/ì  ac<* 
compagnare  da  un  grati  corteggio  •  Alle  undici 
deli n ava  iolo  col  ino  Vicario  ,  rimaneva  in  con- 
verfazione  fino  a  mezzo  giorno  ,  e  dormiva  fino 
alle  due  ;  quindi  chiudevaii  fino  air  oira  del  Rofiu»  • 
tio ,  dopo  del  quale  teneva  converfazione  perfi- 
no alle  fette  della  fera,  tempo  in  cui  cenava,  ed 
alle  ott'  ore  credévafi  gii  andato*  a  ripofare  • 

Il  popolò  però  diftribuivafi  dalle  ott'  ore  del-' 
la  mattina  a  diverfe  occupazicni  o  di  agricoltu- 
xa  o  di  mifiieri ,  ed.  i  Correttori  inyigilavaao 
feveramente  fui  confunio  de!  ten:po.  Le  donne 
élavano  la  bombace,  e  fe  ne  diipenlava  loro  una 
certa  quantità ,  da  riportarfi  filata  al  fine  della 
iettimana«  Alle  cintfue  e. mezza  dèlia  fera  tutti 
fi  adunavano  di  nuovo  jji^r  recitare  il  Rciai io ,  e 
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baciar      capo  la  mano  al  Curato  :  indi  iacw^ 

la  diftribuzione  di  un'  oncia  di  m.nè  ,  e  di  quatr 
tro  libbre  di  bue  per  ogoi.. famiglia  ,  che  fupro- 
nevafi  còmpofta  di  otto  pèrfose  ^  alle  quali  dar^ 
vsfì  ancora  una  porzione  di  m^iìz .  La  Domenica 
iiualmejite  non  fi  lavorava  9  conlumavafi  niaggioir 
tempo  nelP  oifioio  Divinò  )  .e  U  popolo  poteva 
quindi  divertici  con  certi  giuociii  nìojofi  ,  quantp 
il  rimanente  di  tutta  quella  languida  vit^ . 
<  Da  ^ueilo  dettaglio  può  fcorgerA  9  f^lie  gV  Inr 
éhsìi  non  Avevano  in  certo  modo  alcuna  forta 

■ 

di  proprietà ,  e  eh'  erano  foggetti  ad  una  coftan*- 
te  onifocmità  di^  travaglio  é  di  rìpoh  crudele 
niente  molefta.  Quefia  noja ,  la  quale  con  fa- 
none chiainafì  mortale  ,  balla  ad  ifpiegare  quel^ 
che  comunemente  vien  conteilato  ,  che  eiTi^Ur 
Sciavano  la  vita  fenza  rincrefcimento  ,  e  moriva^ 
no  fenz'  aver  conofciuto  di  vivere.  Allorché  ca- 
devano infermi ,  raro  era  che  gu;iriQe^po  ;  e  quanr 
do  allora  fi  domfitids^va  .loro ,  fe  la  niorte  gli  tSr  . 
flig|;eva ,  rifpondevano  tranquillamente  di  no  ,  e 
lo  rilpondevano  come  pqrfone ,  che  penfavano 
effettivamente  in  tal  gi;i|ifa'*  Ceflerannp  dunqof 
littte  le  meraviglie ,  e  non  fera  piti  forprefa  il 
fentire  ,  che  giunti  gli  Spagnuoli  nelle  Miflioni  , 
^l^ei^o  popolo  governato  iul  guilo  di  un  Convenr 
to  di  monaci  9  moftraiTe  il  -maggior  defiderìo  di' 
romi^cr  ia  claufura.  Del  rimanente  i  Gefuiti  rap- 

j^reifjit^v^uio  ^ue|^'^  ift^i^  ^9^^  M^sl  fip^S^^  4^ 
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ttcmitu ,  che  non  potevano  mai  fupeiare  neirin* 

telligenza  i  fanciulli  ;  ed  iti  £itti  la  vita ,  che 
eiH  meiuv^o ,  impediva  a  quelH  provetti  ragaz^ 
di  aver^  ^O^ht  Ja  vivacià  ftelfTa  de^  {nccioli* 
Soppref.    -Ma  mentre  occupavafi  la  Compagnia  nella  pre- 
£on«  ed  mura  di  ftcndcrc  le  Milioni  ^  il  grap  colpo  degli 
ae'  pp.  Avvemmipnii  Europei  andò  nel  imovo  mondo  « 
fi^iJ^r  i^vWeìare  V  opera  4i  tanti  ^nm     di  land 
Henti  •  Eflendofi  prefa  dalla  Corte  di  Spagna  la 
rifoluzione  di  ^cacciare  i  Gefuiti  •  volle  che  fina 
tale  opertaione  fi  eftgo^fle      tempo  ftefib  per 
iotta  r  eftenfione  de'  fuoi  vafti  dominj .  Cevallos 
fa  richiamato  da  Buenos-Aires  ,  ^  D«  Fjrancefco 
Bttkaiely  fìa  nominato  in  fao  luogo*  £|(li  pard 
ben  informato  deir  occorrente  ,  e  prevenuto  t 
differirne  T  elee  azione  fino  a  nuov'  ordme  ,  che 
ben  predo  farebbe  |hito  fpedito  •  Il  Qoolefiofi 
ffi  &  M. ,  ìT  Conte  di  Aranda  ,  ed  alcuni  altri 
Miniftri  erano  i  foli,     quali  era  ftato  confidato 
il  fegreto ,  €  Biìkarely  fece  il  fiio  ingreffp  a 
BuenoS'Aires  iiel  principio  dell*  anno  1767 . 
Allorché  fu  giunto  in  Spagna  D.Pi^tro  Cevallos, 
fpedi  al'Marchefe  di  Biikarely  pn  baftimenta 
cornerò  con  difpacci  tanto  per  quella  Provincia , 
quanto  per  quella  del  Chili  ^  ove  dovcvanfi  da 
quefto  General^,  fu  paffare  per  terra*  Arrivato 
il  bafHmento  al  fiume  ddla  Platx  nel  mefe  di 
Giugno  dell'  anno  1767 ,  furono  immediatainente 
^fediti  dal  Goremacore  due  onciali  ^  uno  aji*  Vi- 
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(  cerè  del  Perù ,  V  altro  al  PreTidente  deirUdieiu» 
del  CAiii  can  i  refpettivi  pacchetti  della  Corte* 
Egli  pensò  quindi  a  ripartire  i  fuoi  ordini  ne' 
diveni  luoghi  della  Provincia,  in  cui  vi  eraQO 
GeAiiti ,  ipQtne  a  Ccyr</ovj  ì/ìeadùzay  CorifntB4  ^ 
Satirct-Fè  ,  Salto ,  Montc^ideo^  Qpara^u.ii  ;  ma 

I  ikcQin^ .  teme  va ,  che,  fra  i  Comandanti  di  queiii 
IvflfShi,  alcuni  non  agiiTerQ  con  la  neceiiarìa  pco&f  * 
tezza^  fegreto  ed  efecuzione  bramata  dalla  Corte 
medesima  :  neir  indirizzare  i  fuoi  ordini  ingiunfe 
loro  dì  non  (Aprirli ,  fe  npn  in  nii  :dato  i^omo 
da  lui 'già  iinato  -^P  efecpzione  ^  e  di  farlo  in 
preienza,4i  alcune  perfone  ii^  niedeiìniQ  nomi* 
mt^ ,  <4Mr4(odeYano  in  quelle  parti  i  primi  ini*- 
pieghi  ecclefialUci  e  civili  •  Cordova  fopra  tutto  , 
era  un  pofto  importantifumo  ,  efTendo  queiìa  la. 
Cafa. principale  d^^Gefttiti,  e  la  refideoza  abituar- 
le 4tà  Provinciale  ^  ove  iMftruivano  nella  lingua 
e  nelle  ufanze  del  paefe  i  foggetti  desinati  alle 
Mifiioni ,  e  per  coiafegueiua  dovevano  trovarvifi 

!  i  fogli  più  intereilanti  .  Bukarely  dunqne  tifolvè 
di  mandarvi  un  officiale  di  confìdenzs,  ncminato 

{  Tenente  del  Re  in  quella  Piazzale  ietto  un  tal^ 
pMeiko  io  fece  accompagnare  da  un  diftacpu 

mento  di  truppe  t 
]     Ma  il  punto  pii^  critico  era  iyiello  di  peniare 
I  air  eiecnzione  degli  órdini  Reali  nelle  Mifliomf 

I  II  fare  arredare  i  Gelaiti  m  mezzo  alk  popola- 
zioni era  coia  pericolosa,  e  tale     noia  foArirfi 

da- 
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Viaggio 

dagF  Indiani  fenza  foftenere  almeno  quefto  vio- 
lento palTc  con  un  corpo  di  truppe  aiui  nume- 
rolo ,  per  oirviaie  ad  ogn'  incontro  ;  e  pareva. 
isàV  altro  canto  ìndifpen&bile  ,  prima  di  penfare 
^  ritirare  i  Gefuiti ,  di  cvere  in  pronto  una  nuo- 
Ta  forma  di  governo  da  ioftitiùre  alla  loro,  per 
prevenire  anche  per  tal  verfo  gl'  inevitabili  di- 
fordini  ikir  anarchia  •  Determinoifi  pertanto  il 
Governatore  di  temporeggiare ,  e  fi  contentò  per 
rxllora  di  fciiverc  nelle  MifTioni  per  farfi  manda- 
re immediatamente  il  Correttare  «  c  un  Coclea 
.  èi  cìafcuna  popolazione  per  comunicar  loro 
xunc  lettere  del  Re.  Quefti  ordini  furono  fpediti 
xoUa  imiiixx^^  celerità ,  affinchè  li  trovaUero  gì' 
Indiani  per  iftrada ,  e  fuor  de'  loro  limiti  prìm 
f.\i<  avefie  potato  penetrarvi  la  nuova  deli' efpul- 
fione  della  Società*  Cpa  tal  mezzo  egli  pensò  & 
far  due  colpi  i  uno  era  quello  di  procurarfi  de- 
^li  oftaggi,  che  poteflero  in  certo  modo  afiicu- 
mlo  della  fedeltà  de'  popoli ,  allordiè  fi  iarebiser 
-ro  ritirati   i  Gefuiti  ;  e  V  altro  di  guada^iiarfi 
V  affetto  de'  principali  Indiani  per  mezzo  de'  buo- 
m  trattamenti,  che  a  larga  ifiano  il  volevano  pnv* 
,   iicmdere  fopra  di  Loro,  a  Buenos-Aires^  importando 
pure  non  poco  di  avere  il  tempo  d*  informar^ 
idpl  nuovo  flato ,  a  cui  fi  volevano  adattare,  per- 
/aadendogli  a  godere  i  vantaggi  medelìmi  ,  e  la 
{HToprietà  delle  cofe ,  cume  tutti  j^ii  altri  fudditi 
^  S.  M,  CJjittglicc^  I 
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Tutto  era  flato  concertato  col  più  profondoi 
Segreto ,  e  febbene  avelTe  cagionato  qualche  ior- 
prcÉi  il  vedere  arrìvaire  un  baftimento  dalla  Spa- 
£;na  Ccnz'  altre  lettere  fuor  di  quelle  dirette  al 
Generale  :  era  però  ben  lontano  ogni  fofpetto 
del  vero  motivo  -  di  tal  novità .  Erafi  primiera- 
mente combinato  il  momento  delP  efecuzione  ge- 
fieiale  per  qtiel  giorno ,  in  cui  tutt*  i  corrieri 
■aveflero  avuto  tempo  di  giungere  al  'oro  delìino; 

•ed  il  Governatore  iteffo  attendeva  con  impazien- 
za la  maturità  di  quefto  iftante,  quando  l'arrivo 
dì  due  piccioli  fciabecclii  del  Re,  V Andalous  e 
V  Avanturero^  provenienti  da  Cadice,  poco  mancò 
«he  non  ifconcertaiTero  tutte  le  già  prefe  mifure* 
Aveva  per  vero  dire  il  Marchefe  ordinato  al  Go- 

"vematore  di  Monte-^Video ,  in  cafo  die  arrivale 
qualche  baftimento  Europeo  ^  -H  non  laTciarlo 
comunicare  con  alcuno  ,  fe  prima  egli  non  ne 
fòfle  fiato  infortnato  ;  ma  eiTgidoii  perduto  uno 
cB:  quefti  piccioli  fciabeeeht  nelFaitrare  nel  fiume^ 
convenne  lalvar  V  equipaggio  ,  e  preflar^i  tutto 
il  foccorfo  troppo  dbvuto  io  una  iimile  ciircoiH 

Quefti  due  navigli  erano  ufciti  dalla  Spagna 
dopo  T  arrefto  de'  Gefuiti  ivi  già  facceduto ,  c 

non  poicvafi  per  conleguenza  impedire  ,  che 
quefta  nuova  non  fi  fpargeffe  ;  onde  un  officiale 
di  detti  baftimenti  fu  fubito  fpedito  al  Marchefe, 

C  giunte  a  Buenos-Aires  il  giorno   ^  di  Luglio 


154  V  I  A  o  o  I  o 


alle  dieci  ore  della  fera  •  AUora  venunente  eie- 
di  Bnkarely  non  eiTervi  più  tempo  da  perdere  ^ 

•  fpedl  immcdiatumente  a  tutt'  i  Comandanti 
delle  piazze  im  ordine  di  aprire  i  loro  pacclietti) 
c  di  efegiiime  il  contenuto  con  ogni  poflibilece* 
lerità»  A  due  ore  dunque  dopo  mezza  notte  erano 
/  già  partiti  tutti  i  corrieri ,  e  le  due  Caie  de'  Ge- 
fuiti  di  Bttenos-Aires  iurono  inveite  con  gnuH  ' 
diilimo  ftordimento  di  qucfti  Padri,  che  credeva» 
IH)  di  fognare^  quando  fi  videro  coiiiiuir  phgio* 
pieri  )  e  foipreiidere  tutte  le  loro  carte»  U  £^or* 
no  feguente  fu  pubblicato  nella  Città  un  bando  ^ 
che  minacciava  la  pena  di  morte  contro  chiunque 
lenefTe  conupercio  con  i  Gefuiti,  e  fi^rono  arreibh 
lì  cinque  negoziami ,  che  volevano  ^  a  quel  che 
fi  difTe ,  far  paffare  a  quei  di  Cordova  quefto 
«.vvifo  importante  . 

In  tutte  le  Città  furono  efe^ti  colla  medein 
ma  facilità  gli  ordini  Regj .  Furono  dappertutto 
i  Padri  forpreii.  iènz'  averne  avuto  il  minimo 
indizio  •  e  fi  VDÒk  la  mano  fu  tutte  le  loro  iicrit- 
ture  •  Furono  fittti  tofto  partire  dalle  loro  Cafe^ 
fcortati  da  diftaccamcnti  di  truppe  ,  che  avevano 
«Nadine  di  tirare  contro  chiunque  avefie  procu^ 
tato  di  fcappare  ;  ma  non  Vi  fo  faìfogno  di  venire 
ad  una  ule  cftremità.  Moilrarono  e/Ti  la  maggiore 
tafiegiKUsione)  umiliandofi  lotto  la  maao ,  che  gli 
percuoteva ,  e  riconofcendo ,  per  quanto  effi  dif* 
fcio  ,  che  i  loro  peccati  avevano  mciitaio  loro 
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da  Dio  quefto  caftigo  •  I  Gefuiti  <li  Conhvay  in» 
sumero  di  più  di  cento,  alla  fine  di  AgoAo  ^n-* 
fero  ad  Encenada ,  ove  arrivarono  poco  dopo: 
gli  altri  di  Corientes ,  '  di  Butnos^Alrts ,  e  di 
Monte^VìJeo  che  furono  fabito  imbarcati  verfo 
la  iinc  di  Settembre  in  un  primo  convoglio  , 
mentre  n'  erai\o  già  in  cammino  molti  altri  ppr 
attendere  a  Buenvs^Aìres  ntiSL  nuova  imbarcazione» 
•  Eranfi  frattanto  veduti  arrivare  il  di  13  di 
Settembre  tutt'  i  Correttori  e  Qai;uhi  di  ogni 
pc^laziane  ésiVUrofitai  con  alcun'  Indiani  dei- 
loro  feguito ,  ed  erano  ufciti  dalle  Miffìoni  prima 
che  fi  fofpettaflc  deir  oggetto  ,  per  cui  coloro, 
venivano  ricercati  •  ha.  nuova ,  cK  tifi,  ne  fepp4>-^ 
xo  per  iftrada^  fece  loro  impresone  1,  ma  noa 
fece  fofpendere  la  gita  ,  poiché  la  loia  iilruzione, 
di  cui  erano  flati  muniti  da'  Curati  ^  era  Aati^ 
quella  di  non  creder  nulla  di  quanto  avrebbe  po^ 
luto  dir  loro  il  Governatore  Generale  —  Prepara 
ratevìj  citri  Jigli^  crafi  detto  lo^ro,  a  Jentire 
un  mof9d9  Al  di  loro  arrivo  pcitàn* 

to  furono  condotti  addirittura  al  Governo,  e  lo* 
Iktffo  Mm  de  BougainviUe  trovofli  prelente  a  que- 
llo ricevimento  «  £A  vi  entrarono  a  cavalk}  ìa' 
mimerò  di  120,  e  ii  difpoTero  fopra  due  lìnee, 
in  femicircolo ,  mentre  ferviva  loro  d' interprete 
uno  Spagnuolo  pratico  deUa  lingua  de'  Guarani^ 
Afiuxtoffi  il  Governatore  ad  m.  balcone  \.  e  data* 
Xqxo  il  ben  venuta,  iog^imiie  ,  che  ^d^TerQ  pu- 
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re  a  ripofarfi ,  e  che  farebbero  ftatì  informati  id 
giorno ,  in  cui  aveva  riloluto  di  comunicar,  loro 
k  inteniiom  éA  Re  f  Jlggionfe  quindi  fonimarian 
mente  ,  eh'  egli  era  venuto  per  liberasgli  dallai 
fchiavitù  y  Q  per  mettergli  in  poiTefìTo  de'  beni  > 
4e'  quali  non  avevano  niai  potuto  godere  fino  9I 
prjpfente ,  al  che  efli  gli  rifpofero  con  un  grido 
generale  )  alzando  la  delira  verfo  al  Cielo  ,  ed 
augurando  mille  prol^erità  !al  Rje  ed  al  Gover- 
natore .  Effi  veramente  non  parevano  punto- 
fcontenti^  nu\  era  facile  oflervare  fu  i  loro  volti 
maggior  forpre£i  9  che  ilarità.  Comunque  iìafi^ 
quando  ufcirono  dal  Governo  furono  condotti  ad 
una  caia  di  C^iiiid,  ove  furono  alloggiatila 
mantenuti  di  tuito  a  fpefe  di  S.  M»  Il  Govei:m!> 
tore,  per  vero  dire,  facendo  venire  coftoro  ,  ave- 
va intimato  lo  fteCo  anche  al  funofo  Cacico  Nic-' 
co\ò\  ma  gli  fu  rifpofto ,  che  la  lua  etì  molto 
avanzata,  e  le  di  lui  infermità  non  gl^  permoi* 
tevano  di  efpoffi.  a  fare  un  |al  viaggio» 

Dice  M«  de  Bougainville ,  che  alla  (na  partem 
aa  da  Buenos-Aires  gì'. Indiani  non  erano  per  ai^ 
€0  fiati  chiamati  airodienza  del  Generale,  il  quar* 
le  voleva  lafciar  loro  il  tempo  d'imparare  la. 
lingua  ,  e  di  conofcere  la  macera  di  vivere  de*, 
l^i  SpagnuoU  4  ed  aggiunge  y  eh'  eflfendo  fiat^ 
molte  volte  a  vedjergli ,  gli  Ombrarono  di  un  na-* 

turale  indolente ,  e  di  un'  aria  cosi  fiupida  ,  co- 

•  *   •  .  *  . 

jiae  ^uelUji  dej|U  aniinali»  c\ji^  (  prendono  al  lact' 

ciò» 

-, 

♦  H 

Digitized  by  Google 


/ 


Di  de  Bougainvill£«  357 


do  •  Feceii  -  oiTervare  al  viaggiatore  Francefe  ^ 
die  molti  erano  bene  iftruiti  ;  liia  iiccomé  non  - 
parlavano  altro  ,  che  il  linguaggio  Guarani  ,  egli 
non  fu  in  grado  di  fiimare  'le  loro  cognizioni  ; 
ed  avendo  folamente  fentito  Tuonare  il  violitio  zA 
un  Cacico  9  che  paffava  per  un  grandiflimo  prò- 
feiTore  di  niufica^  aificura  di  effergli  quefto  fem^  . 
brato  il  fiiono  fteffo  di  una  lanterna  magica  • 
Del  rimanente  effendo  pervenuta  nelle  MifTioni 
la  notìzia  dell^  efpulfione  de'  Gefuiti  ^  poco  dopo 
la  partetìia  di  que'  Capi ,  il  Marchefe  di  Buka- 
ijely  ricevè  una  lettera  de^  Provinciale ,  che  allo*- 
ra  vi  li  trovava  prefente ,  incut  iquefti  lo  .aificu- 
rava  della  fua  fommiilione ,  e  di  quella  di  tutte 
le  popolazioni  agli  ordini  di  S.  M* 

Qoefte  Milfioni  de'  Gitatam  e  de'  Tapes  fuU* 
U  ragù  al  non  erano  le  fole  fondate  da'  Gefuiti 
nell'  America,  meridionale  ,  poiché  più  verfo  il 
Settentrione  avevano  aduodito  e  fottopofto  .  alle 

loro    leggi    i    popoli    Majos  ,  Chlqultos    e  gli 

Avlpones  •  Stavano  anche  formando  alcune  nuove 
riduziom  nel  mezzògiomo  del  C^hili  dalla  parte', 
deir  ifola  di  ChUoe  ,  e  da  qualche  anno  eranfi 
aperti  una  firada  per  paifare  da  quefìa  Provincie 
«1  Ferii  attraverfando  il  Paefe  dé'CkiguitoSi  cani» 
znino  affai  più  corto  del  folito  •  Ne'  paefi  però , 
dove  penetravano  i  Gefuiti ,  £u;evano  erigere  fo« 
pra  Cerri  pali  rimprefa  della  Compagnia,  e  ful- 
la  gran  Carta  geografica  da  loro  fatta,  quelle 
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nuove  colonie  fi  veggono  diftinte  colla  denomi- 
nazione .  che  di  tratto  in  tratto  occorre  —  Oppi- 

4 

Ckrijiianorum  —  • 

Ògnuno  afpettava)i  nel  prendere  tutti  i  bem  de' 

Gel uiri  di  quella  gran  Provincia^  di  trovare  nelle 
loro  €afe  fomme  confiderabiliffime  di  denaro  i  ma 
4è  ne  trovo  pochiilimo ,  conforme  anche  altrove 
>dapper tutto  é  :iccaduto  .  Erano,  per  vero  dire, 
que'  loro  xnagazzini  pieni  di  mercanzie  d' ogni  • 
tenére  tanto  naàonali  quanto  Europee  ^  ed  erar 
vi  parimente  una  quantità  di  generi,  che  fi  con- 
fuinano  affatto  in  quelle  Provincie  ,  oltre  ^tl  nu- 
mero de^  loro .  (dàmi ,  de'  quali  baiti  dire  ^  the  fe 
ne  contavano  3500  nella  fola  Cafa  di  Cordova. 

Del  refto  è  troppo  indecente  il  racconto  <ii 
'quanto  fi  .  diife- allora  a  Buenos-Aires  efierfi  tro- 
vato  tra  le  carte  di  qucfti  Religiofi  ,  ed  è  trop- 
ea diftcile.  il  dìAinguere  in  un  tempo  di  partito 
«  di  orgafmo  le  iA^e  dalle  irens  imputazioni* 
Kpi.  lafceremo  ben  volentieri  di  entrare  in  quefti 
lattagli)  de'quali4|;  ragione  ed  a  torto  fi  è  cotanto 
'  :paf)ato  :  e  diremo  foltanto,  eh*  efiendo  quindi  pap-  ; 
tito  'il  Marohefe  di  Bukarely  per  le  MifTioni  nel 
.fiomo  14  di  .  Maggio  deiranno  1768,  non  vi  trovò 
mai  alcun  ol>acolo  b  refiflen2a  alla  pronta*  efecif- 
:2Ìone  degli  ordim  del  Re  Cattolico,  lo  che  meglio 
-pttòs  aflicurarfi  ^  e  ,con  maggior  precifione  dalia 
lettura  delle  due  relazioni  autentiche ,  che  cre^ 
diamo  dov^r  qui  riportare  ^ .  effeodochè  quanto  è 

avve- 
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avvenuto  neir  Yapcgù ,  che  e  la  prima  MiHione 
lituata  itilla  ftrada  tenuta  dal  Geneìrale  Spognuo- 
lo ,  è  fhto  perfettamente  imitato  da  tutte  le 
altre  popolazioni,  che  han  feguito  fenza  la  minima 
^I^fizicme  V  efeiDpio  di  qtfella  prima  MiiBone» 

Traduzione  di  una  lettera  del  Capitano  deGra^ 
natieri  del  Re^^imento  di  Maj orca ornata 
ddnte  di  una  de^ dijlacc amenti  della  Jpedizio^ 
ne  alle  Jdifioni  dfl  Faraguai  • 

.  Da  Yapegù  ig  Luglio  X768  • 

é 

f  ■ 

TErì  arrivammo  qui  molto  felicemente  ^  e  1  Teftinu»^ 
^)  J   ricevimento  fatto  al  noflro   Generale  è^J^j^^^^l" 
ftato  il  più  magoiiico,  e  fuperiore  di  graniattt« 
lunga  a  quello  eh'  era  operabile  prcffo  un  po- 
j,  polo  così  fempUce  ,  e  così  poco  avvezzo  a 
^  fimìli  fefte  •  In  quedo  luogo  avvi  un*  Collegio 
^  ricchiflimo  di  ornamenti  di  Chiefa,  che  fono 
veramente  iu  gran  nHmero,  e  vi  fi  vede  mol- 
9,  tiffima  aig^ttrìa  •  La  popolazione  è  dì  poca 
-55  minore  a  quella  di  Monte-Video  ,  ma  molto 
^  meglio  dìfpofia  e  ordinata  :  le  cafe  ipecial- 
mente  fono  in  tal  xi^odo  umformif  che  al  ve-^ 
derne  una  fi  veggono  tutte ,  come  nel  vedere 
4»  un  uomo  e  una  donna  veg^onfi  tutti  gli  abi- 
,^  tanti)  non  effoidovi  la  minima  differenza  nella 

Z  4     V       ^  niA* 
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9,  maiìien  lor  di  veftire  •  Vi  fono  ancoira  moltif* 

^  fimi  tnvfici ,  ma  tatti"  mediocri  • 

Dal  momento ,  in  cui  giungemmo  nel  con- 
tomo  di  quella  Miilione  ,  S*  £•  diede  ordine 
di  arreftare  il  P.  Proirtndale  della  Compagnia 

,5  di  Ge:)ù  ,  ed  altri  fei  di  quefti  Padri^  per  met- 

9,  tergli  fubito  in  luògo  ficuro ,  dovendofi  i  me- 
definii  un  di  quefti  giorni  imbarcare  fui  fiume 

/jj  Urjffuai  •  Contuttociò  noi  crediamo  ch^  efii. 
remeranno  ^  Salto ,  o  che  faranno  eufioditi  fin- 

9^  tanto  che  non  vengano  tutt'  i  loro  confratelli 

^  fottopoftiallo  ileffo  de/lino.  Noi  fteifi  praba- 

5,  bilmente  refteremo  2iYapc^ù  cinque o  feigior- 
ni  per  feo:uitare  il  noftro  cammino  fino  airul*- 
lima  Mifiione  •  Siamo  per  altro  contentiifii 
del  noftro  Generale ,  che  óltre  al  farci  pròcu* 
rare  tutt'  i  po/Tibili  rinfrefchi ,  ci  procaccia 

^)  andic  de'  divertimenti ,  avendo  avuto  jeri  nn^ 

5)  Opera ,  ed  oggi  ancora  ne  avremo  una  rappre. 

^,  fentazione^  mentre  quefta  buona   gente  £i 
quanto  puà  e  qualità  ssr  per  tenerci  contenti» 
Videfi  parimente'  jeri  41  fiimofo  Kkcéld> 

9)  quello  fteffo,  che  credeva^  doverfi  tener  chiufo 
con  t^nta  premura;  ma  egli  era  in  uno  ftato 
deplòrtdnle  \  e  quali-  nudo  ^  >«fiendo  uti  uomo 
fe^tuagenaxio  ,  cui  non  manca  per  altro  un 
certo  buon  f€i[ifo  ^  a  fipgno  che  S.  gli  parld 
lungo  tempo ,  e  fembrò  molto  foddiafeitta  del- 

yl  la  ìbA  converfazione  • 

Ecco  quanto  poflb  dirvi  di  nuovo  «€•  Re^ 
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Relation^  pubblicata  a  Butnot^Aires'  JelP 
§rejfo  di  S,  E.  D,  Frajice/co  Bukarely  y 
Ur/ua  nella  Mijfione  Yapegìy  '  una  £  guelU 
Je*  Oefuiti  prejfo  i  popoli  Guarani  nel  Pa^ 
ragualy  allorché  egli  vi  ffiun/e  il  di  iS 
di  LuflÌ9  1^68. 

•  (.  « 

A  Lle  ore  otto  delh  mattina  S.  £•  iifcl  dal- 
51    A-  la  Cappella  di      Martino ,  iituata  una 
k{ia  diftafite  da  Yapcgi ,  ed  era  accompagnato 
dalla  fua  guardia  di   granatieri    e  dragoni , 
avendo  didaccato  due  ore  prima  la  compagnia 
^  ài  granatieri  di  Majorca  p€r  difporre  e  fo- 
^  ftcnere  il  paliaggio  del  pÌGciol  tìume  Guarirà-^ 
^       che  ftando  prca  una  mezaa  lega  lontano 
dalla  popolazione  ii  Tuoi  pafTare  in  barchetta*  * 

Appena  traghettato  quefto  fiume ,  S.  £•  tro- 
vò  i  Cade/li  e  Correttori  delle  Miffioni,  chi 
lo  ftavano  afpcttando  xoW  Alfiere  d'  Yapegu  , 
9,  il  quale  portava  Jo.  fiendardo  Reale  ;  onde 
avendo  rkevm»  Wli  g)i  onori  c  tQtt'  i 
complimenti  iblitì  coftmnarfi  in  UmiK  of cafio» 
ni  ,  falì  a  cavallo^  ad  oggetto  di  fare  Tingrefli^ 
pubblico  dentro  M  priina  pepoln^toae  • 
„  La  marcia  comiiKÌò  da' dragoni,  feguiti  dagli 
^,  aiutanti,  di  campo,  che  precedevano  S.  £•  ^  do» 
pa  desinali  venivtne  te  duie  cOmpagnìe*di  gran 
^  natieri  di  Majorca  ,  e  appjreiTo  a  loro  il  cor^ 
59  teggio  de'  Carichi  e  Correttori ,  e  di  «n  gran 

•  ^  nnr» 
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.^..numero  di.  Cavalieri  di  que'  Paefi  •  Tutta  que- 
5,  fta  comitiva  fi  portò  folla  gifan  piàzza  di  pro- 
"»»  fpetto  .alla  Chiefa  ,  ed  elTendo  il  Generale 
fmontato  ^  D.  Francefcp  Martinez  Vicario  Ge- 
nerale  della  fpedizione  preìentoffi  fopra  i  grsH 
,     dilli  deir  atrio  per  riccvexe  V  Eccellenza  Sua  • 
Quindi  io  accompagnò  fino  al  Presbiterio ,  ove 
„  intonofTì  il  Te  Deum^  cantato  ed  cfeguito 
con  una  mufica  tutta  compoAa  di  Guarani^^" 
lo  fparo  di  una  triplice  fcàtica  di  artiglieria» 
Dopo  di  ciò  S.  E.  fi  trafferi  air  alloggia  de- 
^)  ftioatogli  nel  Collegio  de' Padri ,  intorno  a  cui 
venne  ad  aecamparfi  la  truppa ,  finché  di  fua 
5,  ordine  non  andò  pofcia  a  prender  quartiere 
nel  GUéUfffUa/u",  ovvero  alla  Ca/a  de  las  re- 

Tutto  djunque  pafsò  col  miglior  ordine  ,  e  fen- 
ttà  il  miiliino4lifturbo,)a  fegiio  che  Cvanirono  tut- 
ti i  timori ,  e  tutti  i  fofpetti  ;  e  per  quefto 
Verib  tOeppurp^  i  nemici  de'  Gefuiti  han  potuto 
ITO  vate  coatè  iargli  cMiparife  colpevoli  o  di 
-refiftenza  ,  o  di.  fcdizione  ,  .o  *  qualche  fégreto 
maneggio  •  Noi  abbiam  creduto  ,  che  quefta  di- 
Sreflìone  potelTe  efiere  abbaftaiiza  intereflante  per 
meritare  ,  che  non  fofle  da  noi  trafcuratà  •  Data 
«Uu&que  una  fufficiente  idea  di  quanto  avvenne 
io  qiielBr  occafione,  ripis^eremo  toilo  il  filo 
del  noflro  itinerario,  tenendo  dietro  al  navigatore 

Fran- 


Digiùzed  by  Google 


Pi  DE  B0UGAINVltL]B.  S6i 
■■llWIWHIillllll  ■[■■Il  [■«■■■■■■lllBIim  iHrfflIWHI  IMITI 


Francdè  ,  il  di  cui  giro  attornp  del  globo .  fi  è 
r  oggetto  principale  della  nolka  nariazione^*  ' 

Trattenutoli  il  Comandante  Francefc  alle  ifole  Co<U  de^ 
MnUfvine  >^  ed  elèguito  T  oggetto  della  fua  coir.- 
mi/fione  ,  eh'  era:qodlo  di  metterne  in  pofleffo 
la  Corona  di  Spagna  ,  i  di  cui  dritti  erano  flati 
rì<;onofciuti  a  Ver&glies  mag^ÌPn  di  ogni  eccezione, 
fece  di  là  partenza  colla  Stella^  e  giunto  verib  fl 
^ne  dei  mefe  di  Novembre  al  Capo  delle  Vcr.<y:niy 
oiTervò  nel  giorno  8  di  Dicembre ,  che  i  Pat»- 
£■0721  ,  i  quali  tutta  la  notte  precedente  avevano 
fatto  fuoco  nel  fondo  della  baja  del  Pojefo ,  al-  i 
zar^no  una  bandiera  bianca  (opra  un  luogo  eleva- 
to ,  al  che  corrifpofero  i  vafcelli  {piegandone  un' 
altra  limile*  Da  ciò  fu  conclufo,  che  quefii  Pa^ 
f agoni  erano  kidilbitataniente  '  di  colerò  veduti 
già  dalla  Stella  nel  mefe  di  Giugnp  17^6  nelJa 
lÀja  houcault ,  a'  quali  era  fiata  lafciata  in  fegno 
di  alleanza  quella  biatica  bandiera  Il  penfiero  d^*» 
tofi  da  coftoro  di  cònfervarla,  manifefìa  ne'  mede- 
finn  un  carattere  di  dolcezza  e  ii  fedeltà  ,  o  di 
.  ricònofcenza  almeno  verfo  le  perfonej'ddie  qua- 
li han  ricevuto  qualche  regalo  •    '     •  ' 

Furono  parimèritè  offertati ,  metotrè  i  vaftelfii^na  dèi 
erano  all'  imboccatura ,  una  ventina  di  uomini  fui-  Fh®*^*  - 
Iz,  Terra  del  Fuoco  yQOfttXx  di  pelli ,  che  corre- 
vano velocementé  lungo  la  cofta,  feguendo  la  di*  \^ 
rezione  de' navigli ,  e  facevano  di  tratto  in  trat- 
to alcuni  iegm  colle  mani  come  in  aria  d'invito  > 
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Anche  fecondo  il  rapporto  degli  Spagnuoli,  la  Na- 
sionei  ^  che  iabita  almeno  quefta  parte  della  TerrA 
dd  Fuoco  rum  ha  cofhiirii  putito  orudeU  •  Accol- 
fero  c/Ti  con  molta  umanità  T  equipaggio  del  va-" 
icello  la  Concezione  ,  naufragato  folla  loro  cofia 
nel  i7<^5  ;  mA  ajacarono  perfino  a  falyare  vnt 
porzione  delle  mercanzie  del  carico  ,  e  ad  eriger 
àlcune  rimeile  ad  oggetto  dì  riporle  alcoper* 
to  9  finehè  avendo  gli  Spagnuòli  dà*  pezzi  del  lo^ 
ro  naviglio  alla  meglio  formata  una  barca ,  fe 
fit  tornarono  poi  a  Buenos  Aires  ^  come  megUa 
fu  loro  poffibile.  , 

Ancorata  pertanto  la  fregata  ed  il  flauto  ,  fi 
ìnifero  inumare  i  battelli,  imbarcandovifi  io  offi- 
ciali, ciafcuno  armato  col  fuo  fucile  ,  e  andarono 
a  fcendere  al  fondo  della 'baja  Z^on^r^if/r,  colla  pre- 
cauzione •  A  far  ilare  pronti  i  .battelli  e 
V  equipaggio  j  ma  appena  ebbero  i  primi  meiTo 
piede  a  terra  ^  videro  venire  alla  lora  \QÌt3L  fei 
Americani  a  cavallo-  di  gran  galoppo  ^  i  quali 
per  altro ,  giunti  alla  difìanza  di  una  cinquantina 
di  ^paiS)  fmontarono  e  vennero  fubito  veifo  t 
ifoftrì,  gridando  ckaovn  ^  ilendendo  le  mani ,  ap- 
poggiandole a  quelle  de^  foreftieii  ,  abbracciando- 
,  e  'ripetendp  ckno/^a  ychawa  ^  parola  che  da* 
Francefi  parimente  fu  replicata  .  Quefta  buona 
gente  fembrò  molto  contenta  deir  arrivo  degU 
ofpiji  9  e  due  Ameicicani ,  che  nell'  accoftarii  pa- 
reva che  tremaffero  ^  non  ìftettero  molto  ad  af^ 

ficu- 
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ficurarfi  interamente.  Dopo  molte  reciproche  ca-» 
ie2ze  fecero  i  noftri  portare  da'  battili  un  poco 
di  galletta  (i)  e  di  paae  fipefco  s  c  diftribuito 
Tuno  e  1^  altro  a  coftoro  ,  effi  fe  lo  mangiare- 
.  no  avidamente  «  Ma  aumentandoti  ogni  momen-« 
to  il  loro  numero  y  amivarono  beacofto  a  ntm 

trentina  ,  fra  i  quali  vi  erano  alcuni  giovani  e 
un  fanciullo  di  otto  o  dieci  anni*  Tutti  però 
vennero  avanti  con  conficlenza  Scendo  le  mede-r 
iime  carezze  ,  fenza  elTer  forprefi  alla  vifta  degli 
Aranieri,  e  imitando  colla  voce  il  colpo  de'iucili| 
emendò  capire  da  ciò,  non  efler  le  anm  noftre 
affatto  ignote  a  coftoro  •  Attenti  a  fare  ciocché 
poteiTe  a'noUri  piacere  y  avendo  veduto  che  M>  de 
Conunerfon  mtdicoi  e  alcum  altri  fi  occupava** 
no  a  raccogliere  delle  piante  ,  molti  Fatagoni  fi 
mifero  pure  a  cercarne  y  portandone  di  quelki 
i^ecie  appunto  ,  che  vedevano  raccogUtte  ;  an2i 
uno  di  loro  fcorgendo  il  Cavaliere  de  £ouchan-i 
ge.  occupato  a  tale  ricerca  5  venne  a  moftrar- 
gli  un  occhio,  al  quale  aveva  un 'male  affai  vi- 
fibile ,  domandando  a  forza  di  fegni-  una  pianta 
«he  avelTe  potuto  guando  ;  dal  che  iu  condufo? 

aveif 
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(x)  Specie  di  biicottOy  che  noa  ^erifc^  dal  bifcotto 
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k  aver  eflt  un'  idea  ^  tV  ufo  fteflb  di  quella  medi- 
cina ,  che  conofce  i  femplici  ,  e  gli  applica  alla 
£ilttte  degli  uomini ,  medicina  di  Macaone  ,  chia- 
mato dall' Aotichita  il  Medico  degli  Dei,  e  molto 
comune  oggidì  prefTo  i  lelvaggi  del  Canada, 
tta'  ({uali  oau  k  fortunati^oieme  up4  fcienza' 
molto  faUinie* 

Fatto  dunque  qualche  cambio  di  alcune  bagat- 
telle preziose  9gU  occhi  loro  con  pelli  di  ^uaiuf  ' 
che  e  di  vigogne  (i),  penfarono  i  noftri  di  tor- 
n^rfene  a  bordo  ;  lo  che  efTendo  rincrefciuto  agli 
Americani ,  convenne  pron^etter  loro  di  t^ornarr  ; 
il  giorno  dopo ,  e  frattanto  furono  i  Francefi  ao»  | 
'  compagnati      coftoro  fino  a'battelli  col  canto  di  I 
un  f^ataffooe  per  tutto  ^  capin|ino ,  ma  giunim 
appena  ove  i  foreftieri  dovevano  imbanrarfi  ,  co*,  i 
minciarono  a  preoderfi  tutto  ciò  che  cadeva  fot-  # 
to  le  loro  mani,  con  refiituirlo  però  lenza  refii^ 
llenza  ;  periochè  nel  vedarfi  da*  noftri  accrefcere. 
il  loro  numero  con  gente  nuova  ,  che  veniva  a 
briglia  fcidta,  fi  fiaccarono  dalla  fpiaggia,  into-* 
l^^do  da  (ina  parte,  e.da^laUra  un  lyn^o  Chao* 


(i)    Quefto  è  un  animale  ben  cognito,  che  fcmh 
^ufto  occupare  il  mezzo  fra  la  capra  e  'l  montone  ,  del- 
la ^i  cui  lana  molto  ftimaca  £9  ai^  £wm«  ottioù  cappelli  e 
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va ,  che  fece  rimbombare  tutta  la  colla  per  moU 
to  tratto  lontano  #  '  \  * 

Sono  qttefti  ttoiniid  di  una  bella  fiatt^ra,  e  fa^ 
quegli  veduti  in  tale  occafione  non  ite  era  utio 
al  di  fotto  di  cinque  piedi  e  fei  pollici ,  nè  al  di 
ìfopra  di  cinqiiMS  piedi  e  dieci  pollici  ;  -quantunquo. 
r  equipaggio  della  Stella  ne  avelTe  nel  viaggio 
precedente  veduti  jxiolti  anche  di  fei  piedi.  Quel 
che  hanno  di  gigant^lco ,  confifte  principalmente  ' 
nella  loro  enorme  quadratura ,  nella  grofTezza 
delie  loro  tefle  ,  e  nella  doppiezza  delle  loro 
memlnra*  KiTi  fono  robufti,  ben  nutriti^  hanno 
i  nervi  ben  tefi  ,  la  carne  confiilente  e  vegeta  : 
in  una  parola  ijueilo  fèmbra  eiTer  Tuomo.,  cui 
1»  natura^  e  un  alimeiito  fugofo  han  dato  tutto 
r  accrefcimento  di  cui  egli  è  fufcettibile  :  la  lo-^ 
ro  iìgura  ncm  è  nè  dura ,  nè  fpiacevole ,  anzi 
molti  r  hanno  anche  grasiofa  \  il  vifo  è  rotondo 
e  un  poco  piatto ,  gli  occhi  vivaci ,  i  denti 
banchi  air  eilremo ,  i  capelli  iuni^i  e  neri,  attac* 
cati  fuUa  fommità  della  tefta  •  Il  loro  colore  è 
bronzino  ,  come  lò  ^  ienza  eccezione  quello  di? 
tutti  gli  Americani ,  tanto  n^la  Zona  torrida , 
-quanto  nelle  temperate  e  glaciali:  alcuni  porta-* 
^o.le  guance  ai  folito  dipinte  di  roifo  ,  ma  nal- 
}a  preffo  di  loro  manifiefta  il  minimo  carattere 
di  ferocia ,  e  (Tendo  anche  lembrata  perfino  la  lo- 
to lingua  affai  dolce  * 

f  II  Joro  '  vèftito  altrove  già  defcritto,  fa  che 
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è  a 

dalla  cintiua  in  su  coftoro  fiano  nudi,  e  l'ahitn- 
dintf  folamente  può  avergli  renduti  infenfiHli  al 
freddo  ;  perchè  febbene  quando  vi  giunfc  M.  de 
vBougasivville  fpiTe  in  tempo  di.eftate  (i>,  hon- 
dimeno  il  termometro  di  Reaumur  appena  un 
^omo  foló  era  falito  ai  decimo  grado  fopra  k 
congdazicme.  •  Al  vederne  alcuni  de'  più  giovaim 
pmnti  con  grani  di  vetro  ,  ed  alcuni  altri  arma- 
ti di  coltelli  5  fu  compreio  fubito ,  efTere  queAi 
donativi  Europei,  fatti  fenza  duUno  da'  navig9]to« 
ri  Inglefi  ,  de'  quali  abbiamo  già  parlato  ;  ma 
àocchè  fembra  più  rimarchevole,  fi  è,  che  molti  di 
qijefti  Pata^oni  pronunciarono  heniffimo ,  volea* 
do  parlare  per  farli  intendere  a'  F^^ancefi ,  le  pa- 
irole  fpag^uple  m^^^nana  ^  muchacko^  iuenociicof 
capitan;  lo  che  per  altro  par  che  in  qualche  mo* 
do  combini  cella  notabile  circoftanza  altrove  ri- 
ferita^  e  d^o.ileiTo  M*  de  Bougain ville  offet» 
yata ,  di  quel  Fatagone ,  che  aveva  al  fuo  cavai* 
Jo  briglia,  fella ,  Iperoni  ^  e  tuuo  il  reiìo forni- 
to alla  fpagottola  • 

Da  quanto  fi  è  detto  feiribra  dunque  poteifi 
f  onciuder^  ,  ^he  auefta  l^aasioiie  meiu  )a  vita  ftef- 

(i)   Si  crede  fupcrflno  r«rmtlw  «icfet  unm  fola,  voli 

per  fempre ,  che  il  noitro  inverno  è  appunto  la  loro 
fftatej.e  viceverfa^  perchè  i  folftizj  cilivo  tà  icjnalc  Ì9^0 
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ù  de'  Tartari  :  Erranti  nelle  immenf^e  pianure  . 
deli'  America  meridionale  ^  Tempre  a  cavallo,  uo-f  - 
mini ,  donne  ,  faticiplli ,  cacciando  gli  uccdli  é  1  , 
beftiame  che  cuopre  quelle  fteffe  pianure ,   ve-»  ^ 
Aeadofi  poàcia ,  e  facendo  baracche  colle  pelli 
delle  iriedefime  ;  pare  che  abbiano  anche  T  altra 
rafToiniglianza  con  i  Tartari,  di  faccheggiare  prò-      /  * 
babilmente  le  càtj^vane  de' viaggiatori ,  avendo 
fovente  in  loro  compagnia  alcuni  piccioli  e  brut-* 
ti  cani,  i  quali  9  come  anche  i.loro  cavalli,  be- 
vono 1^  acqua  di  mare  »  mentre  V  scqua  dplce,  k 
molto  rara  fu  quefta  cofta,  ed  anche  neir  interno 
di  tutta  quella  terra. 

Alla  feconda  imboccatura  dello  Stretto  Ma^  Premotó 

'^^ellanico  fra  '1  Capo  Rotondo  ,  e  1  Capo  For^  torio  Coif 
wardy  ov^  le  cofte  fono  di  un  orrido  afpctfo,^^' 
trovanti  quattro  baje ,  due  delle  quali  vengono 
divife  da  un  promontorio  ,  la  di  cui  Angolarità 
fembrò  a^^iavìganti  Francefi  ben  degna  di  oiTerva^ 
2Ìone,  poiché  tal  promontorio ,  alto  più  di  150 
piedi  fopr'  al  livello  del  mare ,  è  -tutto  intera- 
mente compofto  di  Acati  orizzontali  di  conchi«> 
glie  petrificate  ;  ed  eflendofi  fcandagliata  l'altezza 
deir  acqua  al  piede  di  tal  monumento ,  che  telti-y 

I  £ca  i  porténtoii  cambiamenti  ^caduti  nel  noftro 

i  globo  ,  non  fu  poffibile  trovarne  il  fondo  con 

^  un  filo  di  iQO  braccia  marittima  » 

Effendo  quindi  Aata  quali  trafportata  la  fregai  Capo 

I  ita  dal  vento  /ino  al  Capq  Forward^  fopraggiìinta  ^^"^*^' 


Digitized  by  Google 


pofcia  la  calma,  ne  fu  profittato  per  andate  avi- 

litare  que  contorni .  Quello  Capo  forma  la  punta 
la  più  meridionale  deU'  America ,  e  di  tutti  i 
Continenti  conofcìnti  ;e  dalle  migliori  oflistvazio. 
ai  fu  concluiò  efferne  la  latiu  auftràle  di  54  g. 
5'  e  45" .  Sotto  il  Capo  U  mare  è  quafi  fenza 
'  fondo ,  tuitavolta  fra  le  due  teft»  ih  una  ipede 
di  baia»  aljbellitt  da  un  copfider^ile  rufcèllo  po- 
trebbefi  dar  fondo  a  15  ir  accia  ;  ma  quefto  aft- 
coraggio  pericolofo  pel  vento  meridionale  non 
dee,  fervire ,  fe  non  in  cafo  di  pecefiità.  Tutto 
il  Capo  coofifte  in  un  maffo  vivo  tagliato  9.  pic- 
co^ là  ài  cui  altifliiua  cima  è  Tempre  coperta  di 
neve,  crefcendovi  nondimeno  alcuni  alberi ,  le  ra- 
dici de  quali  fi  ftendono  nelle  crepature  per  ef. 
favi  mtrìtt  di  una  eterna  umidità .  In  quefte 
vicinanze ,  e  predfamente  fopra  un  ifolotto,  detto 
Jeir  QJfervjtorio  ,  avea  M.  Verron  aftronomo 
ftabilito  i  fuoi  nromenri  per  fare  alcune  ofui  va- 
zioni-;  ma  il  Cielo  di  quefte  contrade  ,  ingrato 
pir  aaronoiTiia  ,  gì"  impedì  ogni  offervàzione  di 
longitudine ,  non  avepdo  potuto  determinare  col 
niez-co  del  quadrante  altro  che  la  latit.  auftrale 
dell'  ifolotto  in  53  g-      ^^S'  •       ^^ici  furono 
i  tentativi  del  Medico  M.  di  Commer<ion  ,  che 
in  compagnia  dell'  iftancabile  Principe  di  Naffau 
jindava'in  cerca  di  erbey.upeiando  tutt'  i  pofTibJl» 
oftacoH  {  poiché  avendo  quefto  afpro  terreno  agli 
pcchi  loro  il  merito        novità ,  lo  Stretto  Ma- 

gti- 
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gellanico  ha  arricchito  i  quinterni  del  Fificodi  un 
gran  numero  di  piante  incognite   e  intcreiTanti  • 
I/a  caccia  e  ia  pefca  non  proda(rero  mai  nulla 
nel  mefe  di  Dicembre ,  centro  colà  di  eftate  \  in 
cui  il  Sole  ftava  quafi  18  ore  fi.]!' Orizzonte  ;  el 
folo  quadrupede  ivi  allora  veduto,  iì  fu  tina  voU 
pe  quafi  limile  alle  noftre  ,  che  fu  uccifa  in  que^ 
gli  aridi  contorni ove  la  neve  poco  dopo  co* 
prì  tutte  quelle  montagne  # 
•  Avendo   fucceiTivaniente   M.  de  Bougain ville 
.  colteggiato  r  altra  parte  4^Ua  Terra  del  Fuoco  ^ 
ove  fcoprì  qualche  porto  ed  alcuni  ancoraggi 
incogniti;,  che  poffono  efTerc  utiliffnni   a*  navi-f 
ganti  )  cominciò  V  anno  1778  quafi  incatenato  per 
piò  di  tre  fettimane  nella  baja  chiamata  For/f/v//, 
nel  fondo  di  cui  rimane  Porto  Galante  ,  con  \xn^ 
tempo,  de^ual^  non  può  dare  un^  idea  la  peggioro 
fnvemata  che  fi  provi  ^  Parigi .  Con  tuttocid 
fcefo  fuir  iJoLi  Rohcrio ,  una  delie  tante  che 
Ibtto  ,  per  così  dire ,  '  feminate  in  quella  parte 
dello  Stretto  Jda^elìanico ,  egli  v'  incontrò  le- 
tracce  del  pafTeggio  e  del  Li  dimora  de'  prece^ 
denti  navigatori  ingleii  ;  poiché  oltfe  certo  le- 
gname di  irelco  tagliato-  e  fegato  :  oltre  alcune 
icorze  di  lauro  condito  con  fpezierie  vi  fu  tro-* 
vata  ima  bolletta  di  legno ,  fulla  quale  leggevafi 
chiaramente  Chatanu  Marte h*  1776  ,  c  molte  let- 
tere iniziali  con  alcuni  nopii  fbpra  diverfi  alberi 
colla  data  del  1767  •  • 

A  a  s       .  Eb-^ 
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Selvaggi    ^bbetò  i  vafcdli  nel  giorno  (5  di  Gennaro  l| 
Pcchcrais.  vifita  a  hordo  di  alcuni  felvaggi  •  Erano  veramenr 
te  compirle  quattro  jjiroglie  d^lia  mattina  ftefii 
^la  punta  del  Capo  Galante*^  e  dopo  ^xi\  ferr 
mate  per  qualche  tempo,  tre  di  quefte  fi  avanr 
zarono  verfo  il  fondp  deila  baja  mentre  V  alta 
vogava  verfo  1»  fregata,  Dopo  d'cflerc  ftata  que? 
Ha  in  dubbio  una  mezz'  ora  ,  abbordò  linalmen-? 
te  con  alcune  grida  replicate  diella  parpla  Pecher 
rais  iimtle  al  Chaova  de*  Fataloni  ^  qual  nome  i 
^imafto  per  tal  ragione  a  queito  popolo .  Dentro 
la  pirqo'a  eravì  nn  uomo  9  una  donna  e  due  rar 
gazzi ,  ed  eiTendovi  rimafti  quelli  colla  donna 
r  uomo  folo  montò  a  bordo  con  molu  cpnhden? 
SPL^  e  con  un'  aria  zfbi  contenta  ;  lo  che  veduto 
da  due  altre  piroghe  ,  feguirono  quelle  refemplo 
della  prima ,  e  gii  uomini  entrarono  nella  fregar 
ta  portandovi  anche  i  Émciulli ,  tiovandoii  beo 
prefto  molto  comodi  ;  onde  fi  fecero   cantare , 
ballare  y  fentire  de^i  firomenti ,  e  fopra  tutto 
mangiare,  lo  che  fecero  eon  grande  appetito , 
eiTendo  per  loro  tutto  buono  ugualmente  •  Eb- 
bero i  noftri  non  poco  pena  a  sbarazzarfi  da 
quefti  ofpiti  incomodi  e  difgufbevoH ,  non  por 
tendo  determinargli  a  tornare  nelle  loro  piroghe^ 
fe  non  &cenaòvi  portare  fotto  gli  occhi  loro  air 
\        cuni  pezzi  di  carnevalata.  EfTì  però  non  moftra- 
tOTìO  alcuna  forprefa  nè  alla  vifia  de'  r.avigli  ,  nè 

g  quella  de'  diyeris  oggetti ,  che  prcfentavanfi  ^• 

iorp 
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loro  fguardiy  lo  che  veramctìtc  dcv'  effer  natufa- 

lifllmo  5  perchè  ad  oggetto  di  rimaner  fprprefo 
daik  opere  deli'  arte,  bifogna.. averne  almeno 
gualche  idea  elementare. 

Quefti  felvaggi  fono  piccioli ,  brutti ,  magri,  e 
iaiinitaniente  puzzolenti ,  portando  in  tutto  e 
per  tutto  per  vefiito  una  fcellersita  pelle  di  lupo 
marino ,  che  ferve  egualmente  di  tetto  alle  loro 
capanne,  e  di  vela  alle  loro  piroghe.  Le  femmine 
fono  orride,  e  gli  uomini  fembra  che  abbiano  per 
quelle  pochiilimo  riguardo  :  vogano  effe  negli 
fchiii ,  hanno  la  cura  di  manteneili  a  coito  an- 
cora di  andare  a  nuotio ,  malgrado  il  freddo'^  a 
vuotare  T  acqua  che  può  entrarvi,  e  a  terra 
fanno  legna ,  e  raccolgono  le  conchiglie  fenza  che 
gli  uomini  prendano  alcuna  parte  alla  &tica  • 
!Non  iono  efenti  da  quefii  travagli  le  donne  Uef- 
fe  che  allattano  e  portano  iuUa  fchiena  i  loro 
ligli  rivolti  dentro  la  pelle,  che  compone  il  mi** 
fero  loro  veftito* 

'  Molto  mal&tte  fono  le  loro  piroghe  :  e  ie  lo^ 
ro  ar nn  cosi  deboli ,  come  le  braccia  deflinate  a 
fervir^ene  •  Abitano  cofloro  alla  rinfufa  nelle  car 
panne ,  uomini ,  donne ,  fanciulli ,  e  in  mezzò  a 
quelle  accendono  il  fuoco;  il  loj^  cibo  principale  , 
coh^ile  in  croftacei;  e  ficcome'^lnangiano  così 
caldi ,  che  fcottano  ,  credefi  che  perciò  abbiano 
tutti  i  denti  guaili  •  Del  rimanente  quella  fembra 
buona  gente ,  ma  sì  debole ,  che  pare  /XK)n  do- 

A  a  3  ver- 
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X'crfì  loro  una  grande  obbligazione  per  tale  bon- 
tà* I  Francefi  hanno  anche  oflervato  qualche 
punto  di  fuperftizioné  e  creduUtà  a  certi  gei^ 
lìKilehci  ,  onde  prelTo  di  loro  le  medefime  per- 
foDe  j  che  fcongiurano  quelli  Ipiriti ,  fono  nel 
tempo  fteffo  medici  c  preti  •  Di  tutt'  i  ielvaggi 
veduti  da  M»  de  Bougainville  in  vita  hia  ,  egli 
dice  9  che  i  Feckerais  fono  privi  veiamente  di 
tutto ,  avendo  in  oltre  da  foffrire  la  durezza  dd 
clima  v  il  più  orrido  deli' univerfo  •  Non  è  dun- 
que fiupore ,  fe  coftoro ,  formano  la  meno  nume* 
ro(a  focietà  che  fiali  incontrata  in  tutte  le  parti 
del  mondo  eonoiciuto  ;  eppure  ,  iìccome  fonofi 
quivi  trovati  de'  ciarlatani ,  par  che  un  tal  iatto 
naturalmente  debba  dar  luogo  alla  rifleiTione  fe- 
^uente  • 

Dd  che  avvi  aflieme  ^&  di  una  {bnigUa  ^  in- 

.tendendoli  per  famiglia  padre  ,  .madre  e  figli: 
'  complicati  diventano  gl'  intereiS  ^  e  gP  individm 
a  poco  a  poco ,  cominciano  a  voler  dominare  o 
<?olla  forza  o  colla  impoflura.  11  nome  di  fami- 
glia fi  va  così  iniettfibilmente  cambiando  in  qnel^ 
•  lo  di  focietà  ;  e  febbene  fia  quefìa  fLibiiita  in 
mtzzo  a'  boichi  ^  febbene  compoila  perfino  di  cu* 
gtni  carnali  :  da  uno  fpirito  penetrante  potrà  fa- 


cilmente fcopiipi  -  in  quella  focietà  il  germoolio 


di  tutt'  i  vizj  e  di  tutte  le  virtù ,  alle  quali 
gli  uomini  adunati  in  nazioni  hanno  nell^  incivi- 

lixfi  dato  alcuni  nomi  fpeciali  :  vizj  e ,  virtù  ^ 


che 
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che  fanno  nufcere  ,  vacillare  ,  mantenere  e  cadere 
i  più  grand'  Imperi  •  Ma  lafciamo  di  riflettere,  e 
torniamo  di  grazia  alla  Storia  dt*  Pecherais» 

Cominciando  ad  efTere  il  temilo  un  poco  me- 
no cattivo  dei  folito  furono  fpediti  i  battelli  a  ' 
terra  ove  giunta  la  noftra  gente  olfervò  ,  che  le 
donne  erano  tutte  ritirate  in  una  medeiima  ca- 
panna ,  dentro  di  cui  volendo  entrare  i  forefiieri, 
quelli  felvaf^gi  ne  parv^ero  molto  llcnienti  ,  in- 
vitandogli per  lo  contrario  ad  entrare  nelle  al* 
tre ,  ed  offerendo  loro  alcuni  dattili  marini ,  ché 
coftpro  iucchiavano  prima  di  prtfentargli  allp 
mani  de'noUri.  Furono  pertanto  fatti  loro  alcu- 
ri  piccioli  regali ,  accettati  di  buon  cuore  da 
quella,  gente ,  che  cantando  e  ballando  mofu-a- 
rono  veramente  maggiore  allegrezza  di  quei  che 
fembrava  l'perabile  duvcrfcne  trovare  preiTo  i 
ielvaggi  ,'  refterno  de'  quali  fuorelTere  d*  ordi- 
nario affai  ferìo  • 

Ma  la  loro  contentezza  non  fu  di  lunga  dura-  Cafo  fin- 
ta. Uno  de'  loro  iìgli  in  età  di  dodici  anip  in  f^^^pe. 
circa ,  il  folo  di  tutta  la  brigata  ,  la  di  cui  figu-  chciais  • 
ra  potefìe  cfTere  un  poco  interelTante  agii  occhi 
de'  Francefi ,  fu  affalito  tutto  in  im  colpo  da  una 
fpurgo  dt  (an^ue  accompagnato  da  violenti  con-» 
vulfioni.  Lliendo  ftato  il  poveretto  a  bordo  del- 
la Stella ,  aveva  ricevuto  alcuni  pezzetti  di  ve-> 
tro  e  di  criltullo  fenza  che  potelfe  prcvederfi, 
dai  noAri  V  effetto  funefto  di  quefto  dono  ;  é 
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ficcome  fogliono  quefti  felvcjggi  cacciarfi  per  le 
narici  e  per  la  gola  certi  piccioli  pezzetti  dital<*  . 
co  (  talifinano  forfè  fuperftizìofo  o  pi^fì^rvativo 
a  qualche  loro  incomodo  )  queflo  ragazzo  aveva 
{>robabilmente  fatto  V  ufo  fiefib  del  vetro^  efleiH 
dofi  pofcia  cfiervate  le  labbra ,  il  palato  e.  le 
gengive  tagliate  in  molti  luogliii  con  uno  fpur^ 
£0  di  fangup  quafi  continuo* 

Un  tale  accidente  niife  cofcoro  in  cofternazio- 
nc  infieme  e  in  dìflìdenza  :  e  vi  fu  lubito  fo-^ 
(petto  di  qualche  maleficio ,  poiché  la  prima,  azio-» 
ne  del  ciurmatore  ^  che  s' impadronì  bentoflo  del 
giovinetto fi  fu  quella  di  fpogliarlo  precipitofa- 
mente  di  una  cafacca  di  tela  daugli  da'  ferefiie- 
ri  ^  anzi  volendola  collui  rendere  a  quefti ,  quan- 
do vi^  y  che  la  rifiutavano  ^  la  gettò  con  un» 
Ipecie  di*  fdegno  a*  loro  piedi  •  Veroi  pero  fi  è  ^ 
che  un  altro  felyaggio  più  portato  a  veEirfi ,  che 
a.  temere  gì**  incantefimi  ^  in  quel  medeiimo  mo- 
mento fe  la  iraccolfe  •  Ma  il  ciarlatano  frattanto, 
ilefo  .prima  di  ogni  altra  cofa  il  ragazzo  lupino 
in  una  delle  capannei  ed  effendoiele  poi  meifo  in-  . 
ginocchione  fra  le  fue  gambe  ,     andava  incur- 
yando  fopra  il  paziente  ;  e  colla  tefia ,  e  colle 
mani  gli  premeva  con  tutta  la  forza  il  ventre ,  ^ 
gridando  continuamente  in  maniera  da  non  poterfi 
negli  urli  fuoi  difiinguer  mai  nulla  di  articolato  •  . 
Di  teinpo  in  tempo  egli  ii  alzava  ,  e  quafi  te- 
l^eiTe  il  male  fra  le  lue  j)iani  giunte,  le  apriva 
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tutto  ih  una  volta  per  aria ,  fofHando  'come  fe 
ayefle  vdluto  {cacciarne  qualche  fpirito  maligno  ^ 
mentre  intanto  una  Vecchia  piangendo  urlava 
nell'  orecchio  del  paziente  in  maniera  da£irlo  af«- 
fòrdire  •  Il  mefchino  per  altro ,  che  parea  dVlTeif 
non  meno  travagliato  dal  rimedio  ,  che  dal  ma- 
le medelimO)  ebbe  qualche  tregua  dal  fuo  cameii' 
ce  ,  che  andato  a  prendere  i  fuoi  abiti  di  cerimo- 
nia, colla  teila  impolverata  e  ornata  di  dae  ale 
bianche ,  affai  iimili  al  cappellino  di  Mercurio  , 
ricominciò  quhidi  le  fue  funzioni  con  maggior 
coniìdenza ,  ma  con  minore  buona  forta  di  pri^ 
ma  •  Stando  allora  affai  peggio  il  ragazzo ,  pen-^ 
sò  il  Cappellano  della  fregata  di  amminiftrargli 
furtivamente  il  battefimo^  lo  che  fubito.  fatto  fe 
ne  tornarono  i^noftrì  a  .bordo^  raccontando  al  Co* 
mandante  il  cafo  funeilo ,  che  ibiva  fuccedcndo  a 
terra  in  Quello  fieffo  momento  é 

Appena  ciò  intefo  ,  volle  M«  de  Bougainville 
porurii  alla  riva  con  M.  de  la  Porte  chirurgo 
jnagpore  9  che  fisce  recar  fubito  un  poco  di  lat^ 
te  ^  e  di  tifana  emolliente  •  Giunti  in  terra  tro- 
varono l'ammalato  fuor  della  capanna  ,  mentre 
il  ciarlatano  f  cui  eràfene  tmito'  un  altro  ornato 
nella  ftefla  guifa,  aveva  già  ricominciato  le  me- 
de£me  operazioni  fui  ventre^  falle  cofce  e  fui 
dorfo  del  mifero  paziente^  Ma  qual  pieti  nort 
deAava  .  il,  veder  martirizzare  quefìa  fvenjurata 
creatura ,  che  (offriva  fenza  Uignari  ?  II  faò  ^or- 
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po  crOj  già  tuttto  contufo  ,  e  i  medici  còntinm- 
vdko  ancora  il  barbaro  rimedio  in  mezzo  a  mil- 
le fcongiuri  :  il  dolore  del  padre  e  della  madre, 
le  loro  fagritlie  y  V  intereiTe  ben  vivo  di  tutta  h 
Compao^nia,  che  manifeftavafi  con  fegni  non  pun- 
to equivoci ,  e  finalmente  la  pazienza  del  ragaz- 
*  zo,  formavano  il  più  tenero  fpettacolo,  che  aveffe 
mai  potuto  vederti;  anz' i  (elvaggi  medeiimi  accor- 
gendofi,  che  gli  llninieri  dividevano  con  loro  Itelli 
la  pena  e  1  dolore  ,  fembrò ,  che  diminuiflero 
molto  la  loro  prima  diffidenza .  Lafciarono  ,  ckc 
i  noftri  fi  arcofiafTero  air  infermo,, ed  il  chi- 
rurgo efaminò  perfino  la  fua  bocca  tutta  infas-  ' 
guinata  ,  la  quale  veniva  fucchiata  alternativa- 
mente da  fuo  padre  ,  c  da  un  altro  Fecherais*  ' 
Durofli  per  altro  una  gran  fatica  a  perfuadere  a  ! 
cofloro  di  fare  ufo  del  latte*:  biiognò  guftarne 
molte  volte,  e  malgrado  T invincibile  oppcfizio- 
ne  de^  ciurmatori ,  determìnoiTi  finalmente  il  pa- 
dre a  farne  bere  a  fuo  figlio  ,  accettando  anche 
U  dono  della  caffettiera  piena  di  tiikna  emol- ,  < 
lietite  •  Manifeftarono  allora  i  ciarlatani  una 
gelofia  contro  il  chirurgo^  ma  al  fine  ciò  non 
ofiante  fembrò ,  che  lo  riconofceffero  per  un 
ciarlatano  più  bravo  di  loro  fle/fi  ,  arrivando 
perfino  ad  aprire  per  lui  un  facco  di  cuojo  fem- 
pre  appefo  al  loro  fianco ,  contenente  il.  cappel- 
lino di  piume  ^  la  polvere  bianca  ,   il   talco  ,  e 
qualche  altro  ihomento  dell'  arte  loro  ;  ma  ap- 
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pena  M.  de  la  Porte  vi  ebbe  dato  un'  occhiata  ^ 
che  eiC  fubito  rinchiuiero  il  depofito  deloro  fpe- 
cilici*  Oiìervofli  parimente,  che  mentre  uno 
di  colloro  feguitava  a  Congiurare  il  male  del 
paziente  )  V  altro  fembrava  occupato  nel  preve- 
nire con  i  fuoi  incantefimi  V  effetto  del  cattivo 
defìino  ,  che  fi  fofpettava  effere  ftato  gettato  lo- 
pra  di  loro  odagli  ifaranieri* 

Eflendo  pertanto  'tornati  a  bordo  i  nóftri  fui 
cominciar  della  notte,  lafciarono  il  ragazzo  un 
poco  più  foUevato  ,  '  ma  un  vomito  quafi  conti-^ 
nuo ,  che  lo  tormentava  ,  fece  creder  di  certo  , 
eh'  egli  avelTe  ingojato  qualche  pez;60  di  vetro  , 
e  quefia  congettura  fu  poi  trovata  gìuitìilima , 
poiché  verlo  le  due  dopo  mezza-notte  lentitifi 
da  bordo,  molti  urli  replicati,  alla  punta  del, 
giorno ,  fcbbenc  con  un  .Orrido  tempo ,  i  felvao:gi 
le  ne  partirono  con  ogni  fretta  polTibile.  Fuggivano 
elH  probabilmente  un  luogo  macchiato  dalla  morte, 
c  gh  ofpiti  funefti  venuti,  a  loro  credere,  per  di- 
fìruggere  la  loro  eiiftenza ,  abbandonando  perfino 
fulla  rivO:  una  delle  loro  pirone  bifognoia  di 
quitlche  riparazione  •  Avranno  forfè  coftoro  per 
lungo  tempo  imprefia  Tidea  di  quefti  fofeftieri 
come  di  EiTeri  malefici,  eU  loro  ileffo  rifciitimento 
in  tal  congiuntura  fembra  affai  perdonabile,  poiché 
qual  perdita  non  è  ella  per  una  focietà  si  poco 
liumerofa  H  morte  di  un  giovinetto,  rimaflo  già 
ilkfo  da  tutti  i  pericoli  ddl'  infanzia  i  Fra  tanti 
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orrori  verameiite  farebbeii  dltetato.fl  teinpeta^ 

mento  di  un  uomo  ii  più  allegro  della  Terra  ia  , 
queAo  clima  fj[!»aventevole  ,  fuggito  ugualmente 
'agli  animali  di  tutti  gìi  èletnenti  ^  ovè  languì* 
Ice  folo  un  pugno  di  uomini  rendati  anche  pii 
Sventurati  da  un  momento  di  conmiercio  con 
alcuni  ftranieri* 

,  Continuando  i.vaf^elli  i  fcorrere  lepclrti  éflre-  ' 
tBtìt  dello  Stretto  Magellanico  ^  M.  de  Bougain- 
>  ville  dopo  varie  ricerche  tedtativi  riconobbe 
perfettamente  la  iituazione  del  Canale  i/i  S.  Bar- 
Aarat  fcoperta  fónto  più  interefTaiite ,  quanto 
che  potrebbe  coriildembilmente  abbreviare  il  paf- 
fog^o  d^Uo  Strettd  ,  conforme  quello  navigato* 
re  ne  dà  a  diftefo  la  più  ef«itta  direzione,  avver- 
tendo però ,  che  dovendofi  navigare  per  queUuo- 
fjù  pieni  ipecàalmente  di  fortiilìme  correnti^  ,è 
molto •difBcilé  di  maneggiare  baftimenti  coùlun-' 
gbi ,  come  fono  le  fregate  Francefi  • 

PaiTaco  per  dtro  il  Capo  Quad^  avverte  lo 
jftcfib  viaggiatore,  che  avanzafi  lo  Stretto  nell* 

a      0. ,  e  M  0.*^  Mfenza  Tenfibili  £huoiità, 

onde  è  fiau  data  a  quefla  parte  la  denominazio- 

re  éì  lun^a  Jiradd*  Quello  Capo  è  compofto 
di  rupi  fcoleefc ,  a  legno  clic  quelle  della  fua 
cima  canuta  potrebbero  'aiTomigliarfi  a  certe  an- 
tiche ruine ,  che  fogliono  qualche  volta  incon- 
trarfi  nelle  più  deferte  campagne  •  Fin  qui  le 
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'coftj?  ,  per  quanto  fiano  trifli  ed  alpefbri,  fo- 
no almeno  interfecat^  nel  baffp  dall4  verdu^ 
ra  degli  alberi  ,  che  addolcifce  in  qualche  ma- 
niera r  ^Ijpetto  dèlie  gelate  cime  de'  monti-; 
ma  paffato  il  Capo  Quad  diventa  affai  pegr 
giore  tutto  il  paefe .  ho  Stretto  diiir  una  e 
dall'altea  parte  vién  fi^chcggiato  da  aridi  maffi, 
fopra  de' quali  non  avvi  apparenza  di  terra  :  la  ' 
foipmit'i  altifìima  di  quefti  fta.  coperta  di  eterna 
néve  9  e  te  valli  fteffe  piA  profonde  fono  ripiene 
d' iiiimenfì  mucchj  di  giacci  ^  dal  colore  de'  quali 
può  vederfene  T  antichità.  Non  è  certamente 
pol&bile*  immaginare  cola  più  orrida  di  quefla, 
onde  a  ragione  Narborough  ,  fcrprefo  da  qucflo  ; 
p.(petto  terribile,  diede  una  volta  a  quella  parte  di 
jcei:ra  il  home  adattiamo  di  Deifolazhnt  del  Sud 

Eppure  dopo  aver  provato  per  26  <^iorni  al  ^.^j^^*^'^ 
Porto  Galante  tempi  collantemente  cattivi  e  '.trarrò 
Còhtrar j ,  e  dopo  t^te  altre  traverfie ,  36  ore  pacifi^o7 
di  buon  v^nto  ,  e  tale  che  non  avr^bbefi  mai 
ofato  fperare  9  ballarono  per  condurre  «  i  navigli 
fuor  dellp  Stretto  nel  mare  Pacifico,  esempio  credu- 
to unico  dallo  fteflo  M.  de  Bougainville ,  di  una  ^ 
fiaviga^plone  fenrà  dar  fondò  dal  Porto  Galanu 

4 

fino  al  fine  dejlo  Stretto  Magellanico .  Egli  fli- 
ma  la  lunghezza  intera  dji  tale  Stretto  dal  Capo 
delle  Vergini  fino  a  quello  de'  Pilajiri  di  circa 

343  mii^lia  avendo  confumato  a  fcorrerlo  52  giorr  ^ 

jii  •  J&iTea^o      ilaag  i^ute  le  pi4  attenta  9p<^^ 
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Wiojpiiulle  correnti  e  fulle  direzioni  delle  med^ 

•  ^  * 

^me,  avverte  lo  fteffo  navigatore,  che  il  rifiiltato 

delle  inedeliiiie  è  afTolutamente  contrario  alle  af- 
.  ferzipni  di  tutti  gli  altri  precedenti  viaggiatori , 
1)otcndo  però  Ilare  bcniffimo  per  Y  incoftanza  e 
irregolarità  delle  medefime ,  e  per  altri  molti  ri- 
guardi facili- ad  averii  prefenti',  che  ciafcuno  ab- 
bia la  Aia  ragione  fenza  dover  dare  una  mentita 
a  chi  può  avere  ofTervato  in  contrario.  Malgra- 
do però  tutte  le  difficoltà  provate  dallo  Itefib  ì/k 
de  Bougainville  nel  pafTaggio  dello  Stretto  Ma- 
£ellanuo  ,  er,li   configlia  di  preferire  quella  via 
a  qu4l3  del  Capo  Horn  d^  mefe  di  Settembre  j 
fino  alte  line  di  Marzo  ;  e  negli  altri  mefi  dell'  ' 
.  anno ,  allorché  /bno  le  notti  di  fedici,  diciaffette,  . 
e  diciotto  Une,  egli  dice  ^  che  4i  appiglierebbe  al 
partito  di  pafTare  a  mare  aperto ,  poicliè  il  ven- 
to in  pie^  e  il  mstre'groflb  non  foqo  pericoli 
paragonabili  a  quello  di  porli  nel  cafo  di  dover 
navigare  a  tentone  in  mezzo  alle  terre  .  Può 
darfi  ,  che  un  vafcello  fia  trattenuto  per  i}ualch€ 
tempo  nello  Stretto ,  ma  vi  fi  trovano  in  ab^ 
bondanza  delle  acque,  delle  legna,  de'  croltacci  , 
e  in  qualche  luogo  anche  btfoni  pefci  ;  e  afTo- 
lutamente M.  de   Bopgainville  credè  ,  che  lo 
Icorbutico  non  polfa  far  ipeno  ftrage  in  un  equi* 
paggio  pervenuto  al  gran  mare  per  mezzo  del 
Capo  Horn  ,  che  in  quello  entratovi  per  lo  Stret-  • 
(0  di  Magellano ,  adducendo  egli  fieflìp  p^jr  prò»- 
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va ,  che  quando  ei  ne  ufci  ,  non  avea  neppure 
una  perfona  fui  quadro  da  rancio  (i) . 

Giunti  dunque  i  iiavigli  nel  m«ire  Pacifico  ^  e  Corrc7to- 
date  le  migliori  diipofizioni  per  contiiluare  con  J^en»*^'^  > 
cautela  il  cinnmino ,  il  di  20  di  Gennaro  fi  voi-  Bavid* 
fé  il  Comandante  a  riconofcere  la  terra  veduta 
da  David,  Fìibufficre  In5;lefe  nel  1686  fui  paralle-  • 
lo  da  27.     qS  g.  kS*. ,  e  ricercata  vanamente  nel 
I72!2  dall'  Olandefe  Roggeuin  ì  ma  ijno  al  17 
Febraro  non  potè  mfli  trovarla  neppure-  M#  de 

'  Bougainville ,  febbene  il  dì  14,  fecondo  le  Carte 
di  M«  Bellin  9  egli  av^ffe  dovuto  appunto  paflarc 
fu  quefta  terra  r  Non  volle  perciò  profeguire  la 
ricerca  neppure  dUl'iiola  dì,  Fu/gua^  non,  eflendo 
Aata  difrìnta  in  una  maniera  pofitiva  la  fua  latit* 
Nondimeno  nella  giornata  del  14  c^u  ndofi  veduti  ' 
due  uccelli^  come  ancora  un  falcetto  di  erbe  verdi, 
che  attaccanfi  alla  *  carena  de'  navic;li  ;  per  tutti 
quefti  incontri  pensò  il  Comandante  non  poter 

.  eiTer  troppo  lontano  da  terra^e  continuar  la  mede* 
lima  gita  fino  al  gìoìmo  17,  penfando 'al  fine  dal 
racconto  ftefTo  di  David,  che  la  terra  da  lui, ve- 

■         "  'j-nji    1,.  .  i.i  I"-'  I  ...1..  .C  lu  ju. 

(1)    Quadrato  fatto  con  quattro  pezzi  di  legno  medio- 
crcinei.rc  f^rofll,  imrecciati  lii  corde  ,  ove  ir.ettcfi  un  maie- 
razzo  forpcfo  ,  che  perciò  Icrvè  ordiparidAcote  di  letto  per 
,       ammalati*     .    ^  , 
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duta  altro  non  potefie  eiTere,  che  le  ifole  S. 
Ambrogio  e  S*  Felice  ^  fituate  6oo  miglia  Ipntar 

po  dalle  cofte  del  Chili  • 

Dal  ds  del  predetto  mefe  fino  9I  3  <li  Marzp 
furono  provati  fra  calme  e  pioggia  venti  di  po» 
cente  coitantementc  variabili  dal  S*  0*  al  IV.  - 

ogni  ^crno  poco  priina'  a  poco  dopò  mezzo- 
giorno aie  imi  turbini  accoinpagnati  da  tuoni  •  D' 
onde  veniva  dunque  quefto  Arano  fenomeno  fote^ 
to  il  Tropico ,  e  in  quelP  oceano  linomato  più 
di  ogni  altro  mre  per  T  uiiìformità  e  frefchezt- 
za  de'  venti  regolari  dall'  E.,  al  S»  E*  che  dicefi 
tutto  l' anno  ivi  dominante  ?  M»  de  Bougainville 
dice  di  effere  flato  moke  altre  volte  nel  cafo  di 
iÌLire  la  ik^Ta  interrogazione  a  chiunque  crede  di 
porre  regole  generaK  per  tal  navigazione  • 

Da  che  la  fregata  i\i  uicita  dallo  Stretto  vi 
fìiròno  a  bordo  alcuni  mali  di  gola  qi}a(i  epide- 
mici ;  e  ficcome  fe  ne  ^it^ribuiva  la  c^ufa  alle 
acque  nevofe  dello  Stretto,  fece  il  Comodante, 
porre  ogni  giorno  nell'equa  una  mifura  di  aceto» 
tuffandovi  ancora  qualche  palla  infuocata ,  Fortu- 
natamente quefii  mali  ceflarono  a'  più  femplici  • 
timedj ,  e  nella  &ne  di  Febraro  non  vi  era  una 
peribna  ammalata  ,  a  r>ferva  di  (juattrp  marinaci 
attaccali  di  fcorbuto  • 

Nel  mefe  di  Marzo' fu  fcor(b  il  parallelo  dellf 
prime  terre,  e  ifole  dif tinte  fulla  Carta  di  M» 

^ellin  iottq  4  pxm,^  ^  IJ^k  é  Q^^i^os  i  e  ne^ 

sior^ 


« 

Digitized  by  Google 


D  f   O  »   9  O     O  A  1  M  V  I  t.  L  £•  385 

giorno  ai  fa  prefo  un  tonno  ^  nello  iìbmaco  éi 

cui  trovaronfi  non  ancora  digeriti  alcuni  piccioli 
pefd  della  fpeci^  di  quelli  ^  che  non  allontanan- 
,  dofi  mai  dalle  cofte,  danno  un  indizio  della  proC» 
fnrììvk  di  qualche  terra'  •  Effettivamente  il  di  ai 
tbbefi  nel  tempo  ftefTo  conofcenza  e  di  quattro 
ifolotti  nel  S>      E»  per  5.  g.  E»  e  di  una  picco» 
la  ifola  diftante  a  ponente  circa  una  dozzina  di 
miglia*  A  mifura  pertanto  che  awicinavanfi  i 
udiri  5  fcoprirono  che  queft'  ifola  era  bordata 
da  una  spiaggia  di  arena  alTai  eguale  y  e  che  tutta 
la  parte  interiore  veniva  coperta  di  folti  Ì3orchiy. 
fopra  de  quali  fi  elevavano  al  folito  i  rami  fecon- 
di degli  alberi  di  cocco  •  Frange vafi  il  mare  in 
largo  al  N.  e  al  S.^  e  una  groifa  ondata ,  che  da 
levante  batteva  la  cofta  ,  vietava  a'  noftri  V  ac- 
ceiTo  deir  ifola.  da  quella  parte  •  Ma  incantati  gli 
•echi  loro  dalla  verdura ,  mentre  gli  alberi  di 
.  cocco  prefentavano  dappertutto  i  loro  frutti  e 
la  "Ipr  ombra  fopra  zolle  fmaltate  di  fiori  9  e 
mehtre  migliaja  di  i\ccelU  giravano  intomo  alla 
riva  5  fembrando  annunciare  una  pefca  abbondan-» 
te  9  fi  fofpirava  da'  noftri  la  calata  full*  ifola  Aet» 
fa  ,  e  credendoli'  quefta  più  agevole  dalla  parte 
occidentale ,  fu  colieggìato  in  diilanza  <ii  circa 
^  due  miglia  •  Per  tutto  jiondimeno  frangevafi  il 
^  mare  colla  forza  medefima  fenza  vederli  una  fo- 
1  la  cala   o  un  picciolo  feno  ^  che  potefle  fer^ 
yir  di  riparo ,  e  rompere  almeno  V  oiulata  •  Pcr-^ 
Cook  Tonuh        I  .  S  b  da- 
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jldta  dunque  ogni  fpcranza  di  sbarco  fenza  ìncon* 

tnirc  un  rilchio  evidente  di  mandare  inxpczzi  t 
battelli ,  ftavano  per  tornarfene  i  noftri  ^  allor- 
<hè  fi  videro  due ,  o  tre  uoimni  correr  dall'  ifo^ 
la  verfo  la  riva  del  mare  .  Non  farebbefi  giam- 
mai peniato,  che.  un'ifola  così  piccola  poteffc 
cflere  abitata,  e  la  prima  idea  dello  flfeiTo  Co- 
jnandante  a  tal  vifta  Ci  fu  ,  che  indubitatamente 
qualche  Europeo  vi  aveiTe  fatto  naufragio  •  Egli 
ordinò  dunque  fubito  di  mettere  in, panna  (i)  de» 
teriiùnaadofi  a  tentar  tutto  per  fai  vare  quegi' in- 
felici ;  tsi^  ermo  già  coloro  intanto  rientrati  ne* 
bofchi ,  d'  onde  bentofto  dopo  ufcirono  in  nume- 
ro di  una  ventma  j  avanzandofi  a  gran  paffi 
verfo  la  riva  •  Erano  efB  nudi ,  e  portavano  al-»  ' 
cune  lunglufììme  picche,  venendole  ad  agitare  di- 
rimpetto al  vafcello  con  dirr^oftì azioni  di  minac- 
cia/dopo  di  che  ritiratifi  lòtto  gli  alberi,  allora 
fi  vide  neir  interno  qualche  loro  capanna  •  Sem- 
brarono quelti  uomini  molto  grandi,  e  di  un  £om» 
lore  abbronzito  ;  ma  chi  faprà  mai ,  per  qual  vis 
fiiWO  iìm  colà  trafportati  ;  qual  comunicazione 
gli  unifca  alla  catena  degli  altri  EiTerì  ,  e  cofa 
j^cceda  di  loro  moltiplicandofi  fopra  un^  ifola  , 

che 


(l)  Q.ucfro  figniiica  non  aRdarc  avanti  ,  nè  indietro , 
IM  ptf|i4f&do  I  WS  t^Aeudo  il  v«&to  i  per  potcriì  iexnuure  • 
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che  non  ha  pì&  di  3  miglia  di  diametro  ?  Koa- 

fapendofi  dunque  come  diiamare  queli'  ifoletm , 
le  fu  dato  dalle  coié  oiiervate  il  nome  d' IJoU 
de  Ldnzierì ,  dove'ndofi  aggiugneré  alle  altre  que- 
lla ofTervazione ,  che  intorno  alla  medefima  ver-  . 
io  la  parte  fetteotrionale  non  fa  trovato  fondo' 
per  ?20O  traccia  marittime  • 

Dopo  di  ciò  gi^uniiro  i  noftri  ad  un'altra  ifo^iCoUiéP 
la  affai  bafia  ,  coperta  parimente  di  alberi  ;  ed  Arpa, 
eflendone  diftanCi  circa  tre  miglia ,  procurarono 
di  rinvenire  un  luogo  proprio  alio  sbarco  ,  non 
avendo  lina  allora  trovato  fondo  per.xoo  irac^ 
eia*  Veniva  tutta  la  cofta  dell'  ifola  ftanchiggiata 
da. una  sbarra,  falla  quale  frange vafì  furiofamen^ 
te  il  mare  ,  e  bentofta  conobbefi  efler  V  ifolji 
ftelfa  formata  da  due  lingue  di  terra  molto  ftret- 
te ,  che  unendofi  verfo  ù  ^J.  (X  lanciavano  un* 
apertura  fra  le  due  punte  al  S.  E»  Il  mezzo  di 
tar  ifola  era  dunque  occupato  dal  mare  in  tutta 
Ja'faa  lunghezza ,  la  quale  confifte  in  una.  trenti-  , 
I  yia  di  miglia  A  E*  e  N»  O.  dimodoché  la  terra 
rapprefenta  una  fpecie  di  ferro  di  cavallo  affai  • 
bislungo ,  la  di  cui  apertura  trovali  àilla  parte 
S.  JS.  Ma  le  due  lingue  di  terra  fono  C05Ì  poco 
larghe ,  che  vedefi  il  mare  di  Jà  da  quella  fetten-^ 
trionale;  anzi  non  fembrano  quefte  compofìe 
che  da  mucchj  di  fabbia  interfecati  da  qualche, 
baffo  terreno  privo  d'alberi -e  di  verdura;  men- 
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ire  le  Dune  (i)  inù  elevate  fono  coperte  di  at 
beri  di  cocco ,  e  di  alu;i  ancora  più  piccioli ,  mai 
tutti  folciillmi  • 

Nella  fpecie  di  ltg«  abbracciato  dall^  ifola  fa« 
yono  quindi  vedute  varie  piroghe^  le  une  a  ve^ 
Id)  e  le  altre  con  pagaye  (  fpecie  di  remi  ) ,  men» 
tre  t  lielviiggi ,  che  )e  coiidiicevai|o ,  ierano  affatto 
fiudi  •   Odervolli  pofcia  la  fera  un  gran  numero 
fi*  ifolani  difperii  luogo  la  coita ,  che  iémbravam»  • 
avere  alla  mano  quelle  lunghe  lance  dell*  ifola 
jpafTata  ;  ma  fpujnando  dappertutto  il  mare  qoh 
eguale  forza,  non  fu  poilìbile  trovare  un  luogè 
dove  poteflero  abbordare  i  noftrt  battelli  ;  onde 
dato  un  addio  a  queft'ifola  inacceiFibile,  chiamata 
dalla  fua  forma  IJola  delC  Arpa  ,  fu  ammirato  i( 
coraggio  de^fuoi  abitatori  ^  i  quali  par  che  vi-* 
\aao  iepza  inquietudine  1  u  qu^'  mucchj  di  fablia^ 
che  da  un  momento  ali'  altero  pofibno  efler  fe« 
;  polti  fott'  acqua  «  ^ 
AiftpeUr    ^i^^       giorpo  %7  continuarono  a  navigarceli 
p  pericp*  Fnmcefi  in  mezzo  à  molte  iiòle.  bafle  e  in  parte 
fommerfe  ,  delle  quali  ne  furono  elaminate  alcu-r 
fif)  tutte  però  inaceiribili  ;  e  fu  allora  dato  il  no* 
me  di  Arcipcla^Q  perii;<dof9  a  ^uefia  ^uantiti 

d¥o^ 

(i)  CoUine ,  monticeUi  ^  o  ftmaem  dì  arena 
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4' ifole,  oiTervate  in  numero  di  .undici ,  credendofi 
ancora  quefto  molto  maggiore  .  Nel  mezzo  a 
quelle  terre  bafle  la  navigazione  è  affai  peiicolofa, 

I  poiché  fono  piene  di  fcogli  e  di  catene  di  maiS 
fott'  acqua  ,  ove  bifogna ,  fpecialmente  la  notte  ^ 
Uiare  ogni  poffibile  cautela  •  Determinatoiì  dun- 
que il  Comandante  a  volgeri!  al  A  per  iifcire 
da  quefte  rifchio(3f?imc  alture  ,  nel  giorno  &S 
cominciò  in  effetti  a  non  vedere  più  terra  • 

Il  primo  fu  (Ipiros ,  che  nel  1606  fcoprifle  ISmte 
la  parte  meridionale  di  quefta  catena  d' ifolc  j  ^^^^ 
^  fkendeii.fuir  0«  N.  0«,  in  cui  trovoiii  intri* retto. 
S^o  nel  1732  r  Ammiraglio  Roggewin  verfo  il 
decimoquinto  parallelo,  chiamandole  il  LciberintOm  ' 
J^é,  rimanente  M«  de  Bougainville  dice,  di  noli 
fi^re  fa  qoal  fondamento  fi  appoggino  i  noftrt 
Geografi,  difegnando  in  fequela  di  tali  ifole  un 
iprìncipio  di  cofta,  veduu ,  per  quanto  dicefi ,  da  ^ 
Quirot  medefimo,  alla  quale  fonofi  compiaciu^ 

I  dare  pià  di  Qco  miglia  di  continuazione  •  Tutto 
quello ,  che  può  inferirfi  dal  giornale  di  quel  na* 
vigatorc ,  fi  è  5  che  la  prima  terra ,  alla  quale 
egli  abbordò  dopo  la  fiia  partenza  dal  Ferà^ 
aveva  più  di  04  mig^a  di^ftenfionè  ;  ma  in  ve^' 
ce  di  rapprefentarla  come  una  cofla  confidera- 
bile  ,  riferifce  ,  che  i  ieivaggi  abitatori  di  quella 

I  ttvra  ^i  fepeto  intendere ,  eh*  egli  avrri>be  .tro^ 

^  vato  alcune  grofTe  terre  nel  fuo  cammino  ;  e  fe 
•  quivi  ne  fofie  Aata  una  confiderabjle  ^  i  Fnmceii         .  , 

B  b  a  ÌAvreb* 
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avrebbero  dovuto  incontrarla  y  giacché  la  pià. 

picciola  latituiiriC  ,  a  cui  e/Ti  erano  fino  allora 
pervenuti ,  era  fiata  di  ^radi  17  40',  latitudine 
oflTervata  da  O  liros  medefimo  fu  quella  còlla  ^ 
«di  cui  é  piaciuto  a'  Geografi  di  farne  pofcia  un 

'  grani  paefe  •  Comprendefi  per  véro  dire  affai  dif- 
ùtilmente  come  póiTa  èflervi  un 'sì  gran  numero 
•d^ifolc  baife  ,  e  terre  quafi  iojiinierfe,' fcnza  lujv 
porre  un  Continente  vicino  ;  nia  la  Geografìa  è 

-ìina  fetenza  di  fatto  ,  e  niuno  nel  proprio  gaW-  V 
netto  puà  lalciarli  ledurre  dallo  fpirito  di  fifte- 
ìna  fenza  inciampare  in  gn^vi/Timi  errori  ^  die 
poloM.  fi  poflbno  fole  correggere  da'pià  intrepidi 
navigatori  • 

Koia  di         pOTfìo  a  Aprile  fu  fcopcrta  nel  M  JM» 
Taiti.    E-  un'  alta  e  fcolceni  montnpna ,  che  fembrava 
ifolata,  ed  ebbe  il  nome  di  Boudoir  {/pagliato^ 
jo  )  ovvero  di  Picò  della  BouJeu/e  ;  £bbe€ 

.  quindi  fotto  V  occhio  vai  altra  terra,  neiro.^  ^* 

la  di  cui  cofta  non  meno  elevata  offriva  allo 
fguardo  un*  altezza  indeterminata ,  e  nelP  acco^ 
iiarvifi  )  al  di  là  della  punta  fettentripnale  fco- 
j^nlfi  pure  un\dtra  terra  anche  più  boreale,  ienza 
che  aveffe  allora  potuto  difiinguerfi ,  fe  foffe 
.  quella  una  continuazione  della  prima  ,  o  foffc 
una  feconda  àiòlà  fepaiata  •  Ma  alqjmi  fuochi  ve^ 
V  •  Alti  nella  notte  per  tmtta  la  cofta  ,  indicarono 
eiicr  tutta  quefta  terra  abitaUi  e  aei  giorno  4 
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air  aurora  conobbefi  al  fine ,  che  le  due  tene 
erano  unite  infieme  per  mezzo 'di  un^  altra  ptà 

baiTa  curvata  in  arco  ,  che  formava  una  baja 
^lerta  al  N*  E*  Mentre  pertanto  corre  vali  a 
piene  vele  verfo  la  terra  al  vento  di  quefta  baja, 
yidcfi  una  piroo^a^  che  veniva  dal  largo ,  e  vo- 
gava verfo  la  cofia  fervendofi  della  vela  e  dpl-* 
le  pj^c^ye  ,  la  quale  pafTata  avanti  a'  vafcelli 
uniffi  a  un  infinità  di  altre,  che  accorrevano  alla 
volta  de*noftri  da  tutte  le  parti  dell*  ifola  •  Una 
di  quefte ,  che  precedeva  le  altre  ,  veniva  con- 
iiotu  da  id  uomini  nudi  y  che  prefeatando  alcu- 
•flii  rami  di  Banane  atteftavano  colle  loro  dinfo- 
ftrazioni ,  effer  quello  il  pacilico  ramo  di  olivo; 
ed  eilendo  perciò  fiato  loro  rifpofto  con  tutti  i 
poflifaili  fegni  di  amicizia ,  accofiaronfi  effi  allora 
al  naviglio  ;  anzi  uno  di  loro  rimarchevole  per 
V  enorme  fua  capelliera ,  alzata  ja  forma  di  tatit^ 
ifpidi  ragf^i  ,  prefentò  a'  Francefi  col  fuo  ramo 
in  mano  un  picciolo  porco  ,  e  una  quantità  di 
Sanane  •  Accettarono  i  noftri  qnefto  dono  attae- 
caio  ad  una  corda  gettata  dalla  fregata ,  e  collo 
ftelTo  mezzo  furono  dati  agl'ifolani  alcuni  ber- 
mtini  e  fazzoletti,  onde  queiK  primi  regadi 
poteflero  effere  la  caparra  dell'  alleanza  degli 
ilranieri  con  quello  popolo  • 
I  Furono  bentofto  i  due  navigali  attorniati  éà 
:  più  di  ICO  ijìro^he  di  diverfe  grandezze  ^  tutte 
1  col  jloro  biloMcierty  cariche  di  fratti  dt  cocco-, 
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banane  e  di  .  altri  fitmli  vegetabili  ^  e  fecefi 
il  cambio  dì  tante  cofe  deliziofe  per  ogni  forta 
di  bagattelle  colla  pia  efatta,  buona-fede,  mafen- 
za  che  mimo  degl'  ifolani  aveiTe  voluto  iàlire  % 
bordo  al  naviglio.  Nelle  loro  pìro^^he  ,  che  m 
quella  prima  vifita  non  avevano  a  bordo  don- 
«e  ,  non  videii  neppure  arme-  di  forta  alcimaii 
ed  allora  foltanto  queftì  Xchtfi  fi  ritirarono , 
quando  fopraggiunta  la  notte ,  xonvenne  a' navi- 
gli prendere  un  poco  più  di  largo  per  poterfi  fi^ 
tuare.  .-Siccome  poi  tutta  quanta  la  riva  fino  a 
mezza  notte  miravafi  piena  di  piccioli  fuochi  i» 
pochifiìma  diftanza  uno  dall'  altro  :  quefto  fpetti»- 
colo,  che  raffomigliava  affai  ad  un  illuminazione 
fiitta  a  bella  polla ,  induife  i  Francefi  ad  accon^ 
ugnarla  da^  vafcdli  collo  fparo  di  molti  faodi 
di  artitìcio  in  (cgno  di    ubilo  • 

Ad  oggetto  di  evitare  ogni  ripetizione  iulla 
defcrÌ2Ìone  di  queft'  ifola  ^  di  cui  qualche  cofii 
abbiamo  già  detto  ,  e  tanto  altro  ci  reflerà  io 
futuro  da  dire  9. noi. non  tsalcriveremo  dalla. re- 
lazionò di  Mr  de  Bougainville ,  fe  non  alcune 
particolarità  a  lui  folo  avvenute  ,  o  da  lui  fola^- 
mente  oflervate  9  tralafciando  tutto  il  rimaaentt^ 
che  non  pud  aver  luogo  in  una  Introduzione  ^f- 
nerale^t  rimettendo  coloro,  che  fon  curiofi  di  fen- 
ttre  replicare  gli  ileffi  racconti  da  diverti  autori, 
alta  feconda  parte  del  "^ìag^lo  originale  di  que* 
zuivigat(s»re  àidX. Capita  primo  fino  al  guarto^ 

dove 
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dove  ben  a  lungo  fi  riferilce  ogni  più  minuta  cof 
fa/cffendo  allora  queft'ifola  per  M.  de  Bougain*- 
villc<  una  nuova  fcoperta ,  che  ragionevolmente 
egli  potè  credere  {atta  da  si  fole  pcima  di  tutti.. 

Deferi  ve  egli  dunque  tutte  le  difficoltà  provai» 
te  per  dar  fondo  a'vafcelli,  e  per  abbordare  ful- 
la  riva:  conferma  i  fegni  di  aiwci2ia  dati  dg}i 
ftranicri  dagl' ifolani ,  ognuno 'de'  quali  neiracco- 
Hariì  gridava  tayo  ,  che  fìgnifica  amico  :  riferifce 
la  loro  indinazioiie  a'  chiodi  e  a'  pendenti  delle 
orecchie  :  loda  aireftrcmo  la  bellczaa  e  la  leg- 
giadria delle  donne  di  Taiti  ,  che  comparendo 
tutte  nude  fembravaiio  effettivamcitte  Veneri  ufci^ 
.te  dalla  fpuma  del  mare  :  fi  fcufa  fuir  impoffitói 
lità  di  trattenere  in  mezzo  a  tali  tentazioni  40O 
^laìicefi  ,  giovani ,  marinari ,  che  da  molti  mefi 
«on  avevano  affatto  veduto  femmine,  e  racconta 
a  tal  propoiito  alcuni  aneddoti  ^  che  da  ognuno 
fer  ritro-pofleno  agevolmente  fnpporfr* 
'   Continua  quindi  a  parlare  di  un  Capo  di  qud 
«aiittnie  dell'  ifola  ^  n  di  cui .  erano  approdari  i 
battelli ,  dicendo  ^  che  coftuì  c9ndofle  i  Fnmcefi 
nella  fua  caia ,  ove  li  trovarono  cinque  o  fei 
.domie  i  le  quali  £ihitaV«io  ponendo  una  tosa» 
fui  petto ,  e  gridando  molte  volte  il  folrto  tayo  « 
Offerva,  che  nella  ftefTa  .abitazione  eravi  un  ci* 
lindrcr  di  viaelù  lungo  tre  o  quattro^I»edi ,  guap* 
Ulto  di  piume  nere  ,  e  fofpefo  al  tetto  ;  e  in  ol- 
tre due.  ògure  di  lq;ii#  ^.che  iaroi^  4^rBÌe  pei 
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idoli  t  Una  di  qudle  ^  clie  probabilmente  era  il 

Dio  ,  ftava  dritto  in  faccia  ad  un  pilaftro e  la 
I)ea  dirimpetto  chinata  lungo  il  muro ,  e  attacca- 
ta alle  canne  ^  che  lo  formavano  •  Avevano  qne* 
ftc  mal  fatte  c  Iproporzionatc  figure  circa  tre 
piedi  di  altezza,  ed  erano  fituatc  fopra^un  piedi- 
fiallo  cilindrico,  vuoto  dentro,  fcoipito  a  ^/or«- 
no ,  e  fatto  in  forma  di  torre  ,  che  potev'  avere 
lei  o  fette  piedi  di  altezza,  con  un  piede  in  cir- 
tsi  A  diametro  :  e  tutto  quefto  era  compofto  di 
un  legno  nero  duri/Timo . 
^  Fa  pofcia  menzione  del  furto  di  una  piilok, 
^tto  da^rifcdam  al  Cavaliere  de  Suzannet  Alfiere 
di  marina:  di  una  fonata  di  flauto  fatta  col  nafo  da  un 
tlblano,  mentre  un  altro  cantava  pofatamente  una 
canzone  :  della  reftituzione  della  piflola,  fatta  dal 
Capo  fìefTo  chiamato  E  reti ,  the  avendo  fcoper- 
to  r  autore  del.  furto  ,  andò  da.sè  mcdefimo  a 
riportarla  a  bordo*  della  fregata  con  un  regalo 
di  porci  e  di  polli  :  e  finalmente  di  una  fpecie 
4li  configlio  nazimale ,  tenuto  coli'  intervento  da 
Ereti  fteflb ,  per  accordare  agli  firanierì  il  per» 
jnefTo  di  far  foggiorno  full'  ilbia  per  i8  giorni» 
Faffii'M«de  BougainviUe  a  rifsrire  il  conùimw 
ciò  reciproco  ed  abbondante  in  ogni  genere  di 
que' comeAibiii  j^odottì  dalFifola,  rammentando 
però  (bvente  ,  non  efien^  in  Europa  bcMrfajuoH 
cosi  bravi  ,  quanto  h  f^ente  di  quefio  paefe  ;  ma 
egli  crede  giufiaoieote  che  al  furto  raòdimo  prei^ 

'      '  lo 
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£o  di  loro  (  poiché  tengono  ogni  cola  aperto  leiw 
«a  guanfiani  ,  nè  ferrature  )  foffe  un  effetto  di 
curiolìù  per  certi  oggetti  nuovi,  eh'  eccitava  in 
loro  i  più 'fervidi  deikierj;  e  iìnalmeote  racconta 
di  aver  fatto  fare  a  Eretì  alcuni  giardini  alla  mt^- 
niera  Europea,  feminandovi  molte  piantele  mol- 
ti erbaggi,  eh'  egli  fperava  dovervi  bene  allignar* 
re  ,  llante  che  quello  popolo,  amante  deiragricol- 
tura  )  larebbefi  facilmente'  accoftnmato  a  ricavrx 
profitto  dal  fuolo^il  più  fertile  forfè  delPUniverfo» 
Ma  nel  giorno  ig  trovoffi  uccilo  un  ifoL.no , 
t  la  gente  dd  paefe  venne  alamentarfi  di  queiV 
omicìdio  ;  mandato  perciòdal  Comanlante  akuno 
de'fuoi  alla  cafa,  dove  flava  il  cadavere,  fu  ve- 
ramente oflervato  ,  che  qneft^  nomo  era  ftai9 
uccifo  con  un  colpo  di  arme  da  fnoco  ,  {ebbene 
eLnon  avelTe  lafciato  ufcire  nè  da'  battelli ,  né 
dal  recimo  del  picciolo  campo  formato  full»  li* 
va  ,  neffuno  di  tutta  la  fua  gerite  •  Inutili  però 
furono  tutte  le  perquiiìzioni  per-  ifcoprire  V  aifr- 
tote'  di  tale  infame  afikifinio  ^  e  vi  UfognaroM 
«uovi  donativi  per  non  porre  l' ifola  in  diffiden- 
za ,  eflendofi  iaputo  5  che  già  *  aknm  .  abiutoci 
portavano  i  loro  effetti  verfo  le  montagne^,  e 
che  la  cafa  di  Ertti  medefìmo  era  tutta  già  fpo- 
glìata  di  mobili*  Erano  palTati  appena  due  gtomiy 
allorché  fu  avvertito  il  Comandante  eflervi  tre 
altr'  ifolani  uccifi  o  feriti  nelle  loro  cale  a  colpi 
di  bajonetu  ;  fi  agginnfe  >  die  pk  la  coficmaaio^ 

ne 
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ae  era  fpaffa  per  tutto  il  paefe  ^  che  i  vecclù  ^ 
le  donne  e  i  fanciulli  fuggivano  a*  monti  tra- 
fp errando  il  loro  bagaglio  ,  e  per  fino  i  cadaveri  , 
de'  morti  ;  e  che  forfè  in  quel  momento  farebb^fi 
da  ogni  bandisi  dato  addoiTo  agli  firanieri  •  Altro 
fcampo  non  reflò  duni^up  a  M.  de  BougainviUe  y 
die  quello  di  fceodere  immediatamente  al  cana- 
po ^  ove  in  prefittM»  del  Capo  fece  mettere  a^ 
ferri  quattro  foldati  indiziati  per  autori  del  de-» 
littO)  e  quefto  procedere  fembrò^  che  in  qvisù^ 
che  modo  aveffe  contentato  Y  intera  nazione  • 
I^rattanto  però  non  videfi  nel  giorno  fegueiue^ 
alcun  Indiano  «ccoftarfi  al  canipo  ,  nè  alcuna 
piroga  navigare  ;  e  .  le  cafe  degl*  ifolani  erano 
talmente  abbandonate  ^  che  tutto  il  paefe  pareva». 
im  vero  deferto*  11  Principe  di  NaiTau ^  il  quale* 
ccn  quattro  o  cinque  uomini  folamente  erafi  al- 
lontanato d'*  avvantaggio^  ad  oggetto  di  aiTicttraice 
grifolahi,  che  TsvtSt  potuto  incontrare^  ne  tro- 
vò un  gran  numero  con  Ereti  tre  miglia  in  cir- 
ca difianti  dal  campo;  e  aliena  riconofciutofi: 
da  quefto  Capo  il  Prìndpe ,  egli  fi  prefent^  a- 
^ueft*  ultimo  con  un'  aria  di  sbigottimento  ,  men-. , 
tre  akooe  donne  piangendo  gettate^  alle  fue  g>-> 
nocchia,  e  baciandogli  la  mano  ripetevano  mol* 
te  volte  :  Tayo  ,  mate  :  voi  ficte  amici  ,  e  ci  ucn 
ridite .  Ma  a  forza  di  carme  e  di  fegni  di  ami^ 
cizia ,  fi  arrivò  finalmente  a  ricondurre  quefla 
gente  al  baflo  ^  e  \iàdi  una  foUa  di  popolo  ac^v 

cor- 
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correre  al  quartiere  in  t^mpo  che  una  quantità 

dì  polli  e  di  frutta  abbellivano  il  mercato,  e  pro- 
«lettevano  di  nuo^  la  pace  •  Scefo  frattanto  'Jk 
ttrra  lo  ftefib-  Comandante  con  un  aflbrtimenta 
di  flofFe  di  feta  e  di  ftronienti  di  ogni  genere  y 
cominciò  a  dìibìbuirgli  a'  Capi ,  moftrando  il  fuo 
dolore  per  1*  accidente  accaduto  e  ailicuranda 
gr  ifolani  ,  che  i  rei  farebbero  fiati  ficiiramen-» 
te  puniti  ;  perlochè  quella  buona  gente  ricolmò 
nuovamente  dì  carezze  i  foreltieri  ^  popolo 
applaudi  alla  riunione ,  e  in  poco  tempo  toma- 
foao  tutti  al  quartiere,  che  raiTomiglsava  ii| 
qualche  maniera  ad  una  Fiera  continua  • 

Termina  M»  de  Bougainville  il  racconto  di 
quanto  gli  accadde  neir  ifola  Taiti  colla  efatta 
defcrizione  di  tutt'  i  pericoli  paffati  da'  due  na- 
vìgli,  e  fpecialmente  dalla  fregata,  negli  ancorag- 
gi mll  ficuri  intorno  a  quelle  cofte ,  e  neir  al-* 
loatanarfi  dalle  medefime  in  mezzo  alle  tenerez- 
ae ,  e  alle  vifite  .di  congedo  degF  ifolani  »  Una 
di  quefti  fino  <ki' primi  giorni  eflendo  flato  a 
bordo  del  Jlauto  la  Stella ,  ed  avendo  perciò 
prefo  affetto  agli  ftranieri ,  §a  nel  momento  del- 
la partenza  condotto  a  Imrdo  della  fregata  da 
Ereti  fteffo ,  che  tenendolo  per:  mano ,  e  pre-^ 
Tentandolo  al  Comandante,  gli  fece  intendere ,  cho 
quefto  uomo  per  nome  Aotourou  voleva  feguifw 
lo  ,  e  eh'  egli  medefimo  lo  pregava  di  conten-* 
mio  in  quefia  fua  rifolazione  •  Egli  lo  preientd, 
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quindi  a  ciaichedon  officiale ,  dicendo  di  confidare 

un  amico  agli  amici  ;  e  raccomandandolo  pofcia 
con  lutti  i  ma^^^^iori  contraffegni  di  premura  ^ 
partiifene  al  fine  fra  le  lagrime  di  tenerezza,  la- 
fidando  Aotourou  a  bui  do  ,  che  ai^eva  fuperato 
tutt*  i  pianti,  Ijpecialmente  di  una  giovine  i^QÌx 
o  amante  y  la  quale  fu  T  ultima  perfona ,  da  «fui 
quciti  prendtlie  un  tenero  congedo. 

Prima  però  di  laiàare  Tiiòla  di  Xaiti  è  neceila^ 
rio  rivelare  qualche  altra  Angolarità  degha  di* 
ofìcrvazione  ,  e  creduta  tale  dal  via5?giatore  Fnin- 
ccfc  •  Queft'  ifola  ^  xhi^nata  allora  da'  Francefi. 
li  uova  Citerà ,  cbiamafi  da*  fuoi  abitatori  Taiti  : 
nome ,  confonne  a  fuo  tempo  noteremo,  fcritto 
vetamente  fecondo  la  più  elatu  pronuncia ,  noa  . 
Itene  tndovmata  dalla  maniom  di  prommziar  de^ 
gr  Inglefi  y  che  al  nome  proprio  unifcopo  femprc 
}'0  »  Wrticolo  del  genitivo  O^twi . 

Non  poterono  viiitarfi  le  colle  della  medeiìina 
fiante  moìt'  impedimenti  riferiti  dal  Comandante^ 
e  la  parte  meridionale  gli  fu  interamente  inco^ 

gnita ,  non  avendo  fcorfo  altro  che  quella  dal 
S*  Uno  al  N*  (X  per  50  ovvero  60  miglia  di 
cfienfioae ,  le  di  cui  principali  punte*  giacciono 
fra  il  JV.  O.,  e  T  O.  N.  0.  Confei-mafi  da  M,  . 
de  Bougainville  la  mancanza  de^  metalli  in  queft* 
ifola,  1.1  £ilubxità  del  dima,  la  felice  prìvazio» 
r»e  di  ogni  forta  d'  mietti ,  e  tutti  que'  requiiìti  ^ 

che  rtmmo  fatu^.  comparire  agli  occhi  Aioi  un*  ' 
•  idea 
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idea  vera  del  giardino  ^EJen^  non  ifmentito 

dalla  felicità  de'  fuoi  abitatori .  Egli  fa  per  altro 
un'  offervazione ,  che  il  popolo  di  Taiti  iia  coni* 
pofto  di  due  razze  di  uomini  difFerenriifime  ^  le 
quelli  hanno  nondimeno  la  ftefla  lingua  ^  i  mede- 
fiini  coftumi,  e  fi  mefcolano'infieme  fenz'  alcu- 
na diftinzione  •  La  prima  e  ,  pià  numerofa  pro« 
duce  uomini  di  molto  alta  flatura,  eilendo  cofa 
ordinaria  il  vederne  di  iìei  piedi e  più  ancora* 
Io  non  ho  mai  itKontmto ,  dice  quefto  viaggia-* 
tore ,  ufimini  meglio  fatti ,  nè  ni^glio  propor- 
zionali ;  e  per  dipingere  Ercole  o  Marte  non 
fi  troverebbero  in  verun'  altra  parte  modèHi  sì 
proprj  •  Non  avvi  cofa,  che  propriamente  gli 
difiingua  ne'  loto  delineamenti  dagli  Europei  :  e, 
fe  fofTero  vefìiti ,  e  vivefTero  meno  all'  aria,  e. 
al  gran  Sole  ^  farebbero  bianchi  come  noi  mede- 
fimi.  La  feconda  razza  poi  è  di  un  taglio  me- 
diocre con  i  capelli  increfpati  e  duri  come  cri- 
ni,  è  '1  loro  colore  e  delineamenti  diiferifcono 
poco  da  quegli  de*  mulatti  v  e  di  quefta  feconda 
razza  era  appunto  il  Taiti  ano  imbarcato  fulla  fre- 
gata ,  febbene  fyo  padre  fofle  Capo  di.  un  canto- 
ne deir  ifola  ,  ed  egli  pofiTedefTe  in  intendimenti 
quanto  gli  ppteva  mancare  per  parte  della  bel- 
lezza, (i) 

^Go^ 


(i)  Si  è  jifx  aitro^  doonanàito  miUe  vtlte  a  M.  de 
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Godono  però  gli  uni  e  gli  altri  di  una  per« 

fetta  fui  me  5  non  elTcndofi  da' noftri  incontrata 
neiriiola  le  non  un  fole  uomo  fioriàato,  che  £&xi* 
brava  efier  divenuto  tale  per  una  caduta  :  il  chi* 
•rurgo  maggiore  per  altro  afficurò  di^  aver  veduto 
fopni  molli  corpi  i  veltigj  del  yajuolo,  fenza 
vedervi  nondiméno  indìzio  alcuno  di  un  altro 
jn:ile  ,  di  cui,  malgrado  le  dàfcfe  del  Comandante, 
vengono  con  <iualche  ragione  incolpati  i  Francefi 
di  eflere  llati  in  quefla  occàfione  i  propagatori  • 
1-c  Tctitiane  non  vanno  mai  al  Sole  lenza  efTere 
coperte  ;  e  ficcome  le  loro  faccie  (ofio  difeie  da* 
raggi  folari  per  mezzo  di  un  picciolo  cappello  di 
canne  guarnite  di.lion,  fono  perciò  affai  più  bian- 
che degli  vomim  y  ed  hanno  la  ^fonomia  uiTai 
delicata,  diflingueiidoii  nondimeno  principalmen-« 

te 


Boi{|;aùhyille  I  perchè  mat  dovendo  condurre  in  Francia 
abitante  di  nn'  ifola  »  in  cui  gli  nomini  ,  generalmente  ftx* 

Jaiulo  ,  fono  alFai  belli  ,  egli  ne  abbia  giiifto  fceUo  uno  de' 
brutti  ;  ma  quello  Signore  rilponde  ancora  coRtinuaniewe  a 
Parigi)  di  non  aver  punto  fcelto  dasè  quello  Indiano»  il  quii- 
]^  voUe  ioibarfacil  di  fpontan^a  volontà  ^  e  ^lail  coutil 
'vog^a  del  Comandante  inedefimo»  a^iungendo ,  che  nm 
credeva  efFer  adatto  in  fno  potere  il  togliete  itn  uomo  dal« 
la  fua  patria ,  da'  fi:oi  parenti ,  da  tutto  ciò  che  fonuava 
la  di  hii  efiflen/a  ,  quando  anche  Ione  Irato  ilcuro  ,  che  fc- 
Inondo  le  noftie  idee ,  qaelf  uomo  avelie  dovuto  ell'cr  coi^ 
p^r  offfii.  rigui^      (aggioaio  dt  trancili  % 
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te  dalla  bi^Ue^za  dt'  loro  corpi  9  i  contorni  de' 
quali  0011  fono  fiati  punto  afignrati  da  una  qiiin-» 
Vicina  di  anni  di  vera  tortura,  barbara  ipoda  deU 
la  cukifrinia  noAra  Europa  • 

Pel  fimanentc  abiùamo  già  anche  altrove  fen>«  v 
tito  ,  che  mentre  le  ne! ire  donne  fi  cjipingono 
4i  rolTo  le  guance,  quelle  di  Taiti  dipingona  d'uà 
turchino  cupo  le  parti  derecane ,  elTendo  quefto 
preffo  di  loro  e  un  ornamento  infien,e,  e  un  fe»- 
gnp  di  diftinzione  ;  ma  ^  cofa  da  nptarfi  ,  che  in 
ogni  ten)po  una  tal  pittura  iiafi  trovata  in  moda- 
prelfo  tutt'  i  popoli  vicini  ancora  allo  ftato  di 
natura  ;  poiché  quando  Cefs^re  ftelTo  calò  per  ì% 
prìim  volta  in  Inghilterrra  ,  vi  trovò  parimente 
itabiiito  un  tal  ufo  ;  omnes  vero  Britanni  virrQ 
inficiunt^  quàd  c^tuieHm  éffuit  colorim  t  A  quefl^ 

*  ufo  generale  il  dotto  e  ingegnofo  autore  delle  RzV 
cerche Jìlojofivhe /opragli  Amfrìcani^  afTegna  pcjr 
.  «auia  il  bifogno  dp'  paeii  inculti  di  prefervarii  co* 

*  al  dalle  punture  degl'  infatti  cauftici ,  che  vi  iì 

moltiplicano  oltre  ogiù  cred^e^  ma  quefta  caufii 

son  efiftendo  affatto  a  Taiti  ^  poiché'  ognuno  e 

efente  da  queft'  inletti  ,  bifogna  cgnvcnire  che 

il  dipingerti  fia  quivi  una  moda ,  come  vaC  altea 

,  è  a  Parigi  Tufare  il  belletto  ..  (i)  . 

Cook  l  om4^  1       C  c  Pct 

%  '  '       J   •       .     ■ ..  Il — ■■■  ■  — 

(1)    11  Capitano  Cook,  trovò  per  vcio  dire,  lu  ci.fiV 

Sfola  un»  gran  quantità  di  luofthc  ;  mn  ciò  neppiirc  p?.r 

che  vaglia  mplto  |>er  poter  ripeicrc  d^lV  abbondapi^  di 

jj^fetjii  il.  £retd!ò  pKCcrvanvo  della  def<;ùtta  pitcìua  • 
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Per  le  fcmplici  ofTervazioni  de'  Francefi  fareb- 
befi  queiko  creduio. un  popolo,  che  appena  co- 
nofcjsflìp  le  mrmi  e  la  guerra  ;  ina  eiTendofi  pc» 
meglio  informati  da  Aotourou^  6  accertarono  clie 
qoeil'  ifol^ni  fono  quafi*  fempre  in  gueira  cogli 
abitanti  delle  ifòle  vicine  é  che  k  guerra  li  fii 
pxclfo  di  loro  in  un  modo  crudele .  Efli  uccido- 
no gli  uomini  e  i  fanciulli  mafchi  «  prdi  nelle 
battaglie ,  levando  a'  primi  la  pelle  del  mento 
colla  barba ,  e  portandola  pofci;^  come  un  trofeo 
della  vittoria  ;  confervano  però  le  donne  é  k 
fanciiil'e  ,  che  da'  vincitori  medefimi  fono  »un- 
sne^fe  qualche  yolta  nel  loro  letto  ;  anzi  Aoton* 
rou  ftefTo  era  Aglio  di  un  Capo  Taitiano^  e  di 
una  fcluava  dell' ilola  Oopoa  ^  vicina  e  fovente 
nemica  dì  Taiti  i  gttde  forfè  a  tal  mefcoiaiiza  dee 
Hportarfi  la  diiFiprenza  piTervèta  nella  fpecic  d^ 
gli  uunnni# 

Sulla  fornià  di  governa  di  quefti  popoli  altr» 
non  può  dirii ,  fecondo  là  (dazione  del  viaggiato^ 

re  Francefe  ,  fe  non  che  nelle  circoftanze  inte- 
reiTanti ,  il  Capo  decide  fempre  con  deliberazione 
de'  principali  della  nazione  ,  efiendo  egli  però  in 
tutto  il  ùmanen^e  ubbidito  lenza  la  minima  re- 
plica  :  qu^r  autorità  godeii  ancora  da  certe  altee 
perfone^  die  potrebbero  chiamarli  i  pobili  di  quella 
popolazione  «  flato  a  M.  de  BougninvilLe  mol- 
to pili  difficile  il  dare  qualche  notizia  della  loro 
religione.  Abbiamy  già  fentito  9  efTcrfi  vedute 

^wret- 
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preiTo  di  loro  alcune  ilatue  di  legno,  ocedute  ido»^ 
H  ;  nia  qual  culto  vien  quivi  pr^flato  a  coftoro?  • 
La  fola  cerimonia  religiofa  ,   di  cui  i  Franctfi  ' 
iìano  flati  teilimonj)  riguarda  i  morti  ^  de'  qaaH 
fi  confemratio  per  lungo  tempo  i  cadiiverì  ftefi" 
fopn  una  fpccic  di  palco ,  coperto  da  una  riincf-* 
fa.  il. fetore  non  imp^difce  le  donne  di  andare 
piangere  preffb  al  corpo  una  parte  del,  giorno  , 
e  eli  ungere  con  olio  di  cocco  le  fredde  reliquie 
de'  loro  affetti  ;  anzi  quelle  conofciute  da^  ftrar 
nicri,  gli  lafciarono  qualche  volta  accoflare  a  que- 
(iì  funebri  luoghi ,  dicendo  de'  defonti  emoi  emoì; 
Jmne  dorme  •  Ma  quando  non  vi  refta  altro 
che  gli  icheletri  ,  trafportanfi  allora  quelli  in  ca^' 
£i ,  e  vi  fi'  coafervaao  per  un  .tempo ,  che  non 
fi'  è  potuto  fiipere  da^  Francefi^  efiendo  ftati  per: 
altro  i  mcdefimi  tefìimonj  di  vifta,  che  in  quei  cafi 
un  uomp  rifpettato  dalla  panon^  va  ad  efen:i-> 
tirvi  il  facro  fao  miniftero^  portando  ih  quefVe 
lugubri  cerimonie  alcuni  ornaiiienti  affai  riccrcatir 
Mdte  interrogazioni  furono  fatte  pofterior^ 
mente  ad  Aotourou  fui  la  reli^^icne  del  fuo  paeie, 
e  dalle  rifpofte  fi  credè  poterfi  comprendere,  che 
in  gener^ile  i  fiipi  patrioti  fono  aiTai  fuperfhsiiofi: 
I  che  i  preti  hanno  prefiu  di  loro  la  più  fonr.ida- 
bile  autorità;  che  jindipendentenieute  da  un  Knte 
I  fupericM ,  chi;imata  ^Eri'ep'Bra  il  Re  del  Sole  ^ 
•ovvero  Mia  luce  ,  qual'  ciTi  non  rapprcfeotano 

Xotto  alcuna  materiale  immagine  ,  ammattona. 

^    Ce  a  mol-* 
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molte  Divinità)  le^^  Ijieneftche  ^  malefìche  I9 
altre  ^  appellata  tutte  Eatava  ;  'e  eh*  elfi  um^ 
fcono  ad  ogni  azione  importante  della  vita  un 
buono  e  un  cattivo  genio  ,  i  quali  prefiedendo^ 
vi  decidono  della  buona  forte  o  della  fefgra^a*. 
Pretende  anche  M.  de  Bougainvìlle  di  aver  capi-» 
t0  con  certezza  ^  che  quando  la  Luna  prefenta 
1^1  certo  afpettovda  loro  chiamato  Malama 
mai  5  Luna  in  fiato  di  guerra  (  afpetto  però  non 
bene  intefo  per  poterlo  definire,  e  diverfo  dall^ 
^  ecclifli  )  facrilìchino  allora  anche  qualche  vittima 
^niana,  cofa  veramente  che  fembrerà  fempre  fira-i 
ttifiìina  ^  e  trc^po  poco  eiàttamente  narrata  pev 
poter  contentare  la  curìofità  di  un  indagatore  • 
Ma  di  tutte  le  loro  uianze ,  una  di  quelle  ,  che 
più  forprendefle  t  f  rancefì,  fi  fìi  T  abito  di  faluta-r 
re  coloro  ,  ciie  fternutano  dicendo  ;  Evaroi/a-u 
tatova  ;  il  buon  Eatova  ti  /vàgli ,  oppure  :  il 
cattivo  Eatova  non  ti  addormenti  •  Ecco  quaU 
che  vefiigio  di  un'  origine  comune  colle  na-» 
zioni  deir  antico  Continente  ;  ma  fenza  voler- 
ci Internare  di  vantaggio  in  iimili  rìcerdiA 
noi  avvertiremo  foUanto  ,  che  non  avvi  fcetti- 
cifinro  piu  ragionevole  di  quello»  che  ogni  Filo*, 
foro  dee  pregiarfi  di  avere  fu  tutte  quefte  mate- 
rie ,  nelle  quali  è  fovente  troppo  fadle  prendere, 
pna  debole  congettura  per  evidenza  palpabile  • 

Ma  poiché  la  m?.g~ior  parte  delle  notizie  avììN 
iU'Franceil  iopra  molt'  int^ reiì^t^  puoti,  relativi 
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.alla  I^uova  Citerà  ^  fi  debbono  alla  relazione  di  Caracte- 
Aotourou^  non  farà  fuor  di  projiofito  dir  qu^ilcli^e  ^Jì^ 
cofa  di  quefto  Taitiano  loro  compagno  perpetup  condotte» 
di  sì  lungo  viaggio,  e  che  è  frate  in  Francia  uno  *  , 
de*  più  grandi  oggetti  di  curiofità  uuiverfale  4  e 

iibruzione  a  gualche  fpirìto  penetrante. 

M.  de  Bougainville  non  nfpaimic)  denaro  ,  nè 
diligenza  per  rendere  a  queilo  amico  ftraniero 
piacevole  e  utile  il  foggi  omo  di  Parigi ,  dov' 
effendofi  egli  trattenuto  undici  mefi ,  non  ha  in#u 
manifeftato  il  minimo  difpiacimento  ^  nè  quella 
itoja  propria  di  un  felvaggio  in  mezzo  ad  una 
folla  infinita  di  uomini  culli»  Fra  T i^^numerabl)^^ 
quantità  di  j^rfone  accorfe  a  vederlo,  i  più,  come 
fuole  accadere^  furono  coloro^  che  per  mezzo  delle 
,più  iniulfe  ricerche  ii  mifero  folianto  in  ridicolo 
fenza  punto  profittare  di  quella  (ingoiar,  congiun- 
tura .  A  taluni  fembrava  Arano  ,  che  coftui  raf- 
foiniglialle  troppo  agli  Europei  :  alcuni  altri  r»* 
ilavano  forprefi  ^  che  nel  paefe'  di  queft^  uomo 
non  fi  parlafie  nè  Francefe ,  nè  Inglefe ,  nè  Spa*- 
^nuolo  j  e  altri  finalmente  di  coloro ,  che  a  Fa* 
xigl  pretendoho  di  paiTare  per  belli  fpìriti,  pr.e-^ 
fero  una  niekhiniffima  idea  del  povero  ifolano  ^ 
perchè  dopo  un  foggiomo  di  quafi  due  anni  co^ 
Francefi  parlaffe  appena  qualche  parola  dorila  lo- 
ro lingua.  Non  vediamo  noi  ogni  giorno, aggiun-  ^ 
gevano  quelH  fublimi  fpiriti ,  gl'Italiam,  gWngle- 
.fi  ]  i  Tedefchi  ce.  in  un  .anno  di  foggiorno  a  Pa^ 
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rigi  imparare  il  Francefe  ?  Si  farebbe  pero  potu- 
to rifpohdere  quefti  Signori ,  che  oltre  all' 
oftacolo  fillco  dell*  organo  di  qucft'  ifolano  ad 
oggetto  di  r^nderfi  familiare  la  lingua  Francefe  , 
ofiacelo  9  di  cui  più  fotto  diremo  qualche  cofa  y 
queft'  uomo  aveva  almeno  50  anni  ^  e  la  ft» 
memoria  non  era  fìata  mai  foggetta  ad  alcuna 
fatica  ,  il  foo  fpirito  efetcitato  con  alcuno 
lludio:  che  fe  un  Italiano  ,  un  Inglefe  ce  potfr- 

*   

vano  in  un  anno  fpiegarfi  paffabibnente  in  Fran- 
cefe ^  tutti  quefti  avevano  una  grammatica  (imik 
a  quella  di  quella  lingua  ,  tutte  le  idée  morali  i 
^fifiche-j  politiche,  fociali  come  i  Francefi,  e  tut- 
te efpreffe  nelle  rifpettive  loro  lingue ,  come  fo-  1 
no  in  quell'altra;  onde  alla  fine  non  avevano  a 
fer  altro^  che  commettere  alla  loro  memoria, 
efercitata  già  dallWànzia,  una  femplice  traduzior' 
ne  di  vocaboli  ;  mentre  intanto  il  Taitiano  aven- 
do appéna  quel  pìcciol  numetp  d' idee  relative 
da  un  canto  ad  una  focietà  la  più  femplJce-  e 
limitata,  dall'altro  a  pochi  bifogni ^  ridotti  al 
più  pìcciol  numero  poflìhilc^  àvrebbe  avuto  ^ 
•per  così  dire ,  a  creare  in  uno  fpirito  pigro  co- 
irne il  fuo  torpo  ^  un  mondo  d'idee  primitive 
prima  di  poter  giugnete  ad, adattarvi  i  Vocaboli 
della  lingua  Francefe  ,  che  l'  elprimefrero  .  Ecco 
preffo  a  poco  cós*  avrebbe  potuto  rilpondere 
M.  de  Bou^^ainville  a  quefli  àriftatthL/;  ma  egK 
dice^  che  mentre  fi  difponeva  a  farlo  ,  le  perf^*  ! 
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ne  >  che  1q  avevano  interrogato ,  erano  già  lon- 
tane dalla  fua  prel'enza ,  ftiniando  molto  miglior^ 
Ja  propri;*  opinione  di  qualunque  altra  rifpofta  : 
coflume  ordinario  degli  u^pmini  fuperticiali,  ma 
a(rat  più  comune  nelle  grandi  Capitali ,  le  quali 
poflono  diifi  la  vera  fede  delia  generale  £uperfi-f 
cialità  •  Ma  torniamo  ad  Aotourou  • 
'  Sebbcn'  egli  ftorpiaffc  appena  qualche  parola 
francefe  ,  ogni  giorno  ufciva  di  cafa  folo  ,  e 
fcone^eva  per  la  Città  fenza  eiTerfi  mai  fmorri^ 
to  :  fpefio  comprava  arxor  qualche  ccfa,  non»par 
gandola  quafi  mai  più  del  valore  i  il  folo  fpetta-ì* 
colo  ,  che  gU  piaceiTe  ,  era  V  opera ,  perchè  ama« 
va  con  paiFione  il  ballo  .  Egli  fapeva  beni/Timo  , 
in  qual  giorno  fi  faceiTe  quello  fpettacolo  ;  vi 
andava  foto ,  pagava  alla  porta  come  tutti  gH 
altri  >  e  fituavafi  ordinariamente  lìe' corridori.' 
Ma  vi  è  pur  qualche  cofa  di  più  da  oiTervare* 
Fra  un  gran  numero  di  perfone  ,  che  han  defi- 
derato  di  vederlo  ,  egli  ha  fempre  diftinto  queU 
le ,  che  gli  han  &tto  del  bene ,  e  la  fiia  ricono* 
l'cenza  è  fiata  cofìante.  EfTendofi  principalmente 
attaccato  alla  DuchefTa  di  Choifeul ,  la  quale  lo 
aveva  ricolmato  di  beneiizj  \|  e  fopra  tutto  di 
ccntrafiegni  di  amicizia  e  di  fi  ima  ,  a'  quali  egli 
era  infinitamente  più  fenfibile  che  a'  doni ,  anda* 
va  da  sè  fteflb  a  fer  vifita  a  quella  gene- 
rofa  benefattrice  ogni  volta    che  fapeva  effer 
elTa  tornata  ^  Parigi  ^  Io  che  fuccedeva  fpejffiilimo. 

C  c   4    '    '  Egli 


<        ,  '  l  ILllgggBStt-  ^ 

•£gU  (e  ne  partì  nel  mefe  di  Marzo*  1770  9  ef* 
fendo  andato  ad  iitibarcarfi  alla  Roctella.  fui  na^ 

viglio  il  hrijfon  ,  Che  dovè  trafportarlo  <^VlJolà 
di  Francia  \  e  per*  tal  viaggio  fu  affidato  a 
un  negoziàntf  imt^cato  fullo  ftefTo  baltimento , 
in  cui  quefto  fecondo  aveva  intereffe .  Ordinò  il 
Miniftero  al  Governatore  e  all'Intendente  deir 
Ifol a  di  Francia  di  rimandare  Aotourou  nelto  • 
fua  ilola  9  e  M*  de  Bougainville  oltre  una  memo* 
ria  efattiifima  fatta  per  dirigere  tutto  il  eainnii» 
i!0  5  romminiftrò  ancora  una  fomma  tanto  rifpct'- 
tubile  )  che  poteva  dirfi.  la  terza  parte  di  tutto 
il  fuo  bene ,  per  armare  il  naviglio  deiìinato  a  ^ 
tale  fpedizione .  La  DuchefTa  di  Choifeul  confa- 
ero  un'altra  Tomina  di  denaro  per  fxx  trafporta* 
re  a  Taiti  m  gran  nomerò  di  ftromenti  di  prì^ 
ma  neceiTità ,  de'  grani ,  de'  bcftiami  ce.  e  S. 
Cattolica  )  che  di  tutto  fuoi  formare  un  oggetto 
di  beneficenza,  fi  degnò  di  permettere,  che  que* 
ilo  basimento ,  qualora  fofic  Aato  necelfario  ^ 
fxitefle  liberamente  £ermarfi  alle  Filippine  « 

Spe-» 


(1)  Farono  prtllcriormcntc  ricévuti  a  Parigi  le  nuove 
del  felice  arrivo  di  quello  Taitiaiio  uU  ifola  di  Francia,  ed 
€CGQ  ^ui  r  elhafto  di  una  lertcxa  fcritta  da  M.  Potvrè,  Tn- 
ttn^cifre  dell'  IJÌdt  di  Frmieim  i  $  di  Bùibtme  a  M*  Bmi» 
l^ìaiilro  di  StatOi  Hi  data  d!  PortthLuigi  fotto  il  di  3  Ko- 
vembrc  1770,  concernente  la  perfona  ,  il  via|2fi^o  od  il  iti 
tDfiUQ      9t\eila  Indiano  ueUa  fiià  ifola* 
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Speriamo  ^  eh'  egli  vìva  ancora ,  ed  abbh  t  \^ 
àax&  in  %itto  degli  Europei^  &^  guali  lo  aveva 


Ho  ricevuto  la  lettera  fcrittami  da  V.  E.  in  data  ^tl 
^  pairatoimcfc  di  Marzo,  riguardante  1'  onefto  Indisino  Ftnp' 
l9  tnveris  (  erad  cosi  cambiato  il  nome  di  ActcvroVy  preteitr 
^  dendofi  dm  kù  di  ptcnéer  «laellò  di  Boii|^tillé)|  ed  ìié 
5,  coaMvm  un  nnoir»  coRmlTcgiio  della  d^  ki  btetà  neU 
„  le  incombenze ,  delle  quali  mi  ve^  ononto  ad  cfgetfop 
j,  (li  rimandare  con  ogni  poffibile  cautela  e  decenza  nella 
^  fua  pania  qiieilo  iroiano.  Io  «Yeva      nel  17ÓS  ricevo^  . 
to  qiii  PeHimfiris  avendolo  trattato  m  cittì  e  m  cuxl» 
.  piagna  f  mentte  per  tutto  U  tempo  del  ftto  foggiomo  in 
I,  queft'  tfoda  ^12  eni  ftito  alla  mia  tavcda  «  ed  aveva  id 
„  me  ricevutd  tutti  que*  fervigj  che  per  me  fi  potevano . 
fi  Farri  dunque  dì  qui  da  n\io  buon  amico  ,  ed  è  tornato 
fp  pieno  di  tutti  i  rearhnentì  di  amicizia  e  di  lìc^noicenzA 
^  pel  foo  caio  J^olétry  (  poiché  coli  ei  mi  chiama  )  pcprtan»^ 
n  do  ad  un  fogno  incredibile  la  mempria  d^*  piii  picccIoU, 
9>  Ibenciiz} ,  e  *1  vero  fentimtnto  d}  un*  ifitima  ^titudine  l 
,}  Per  tutto  il  prefenrc  vl»i£gio  di  ritorno  ,   fapendo  di 
venire  di  nuovo  ali'  iiola  di  Francia ,  egli  ha  fempro 
parlato  a  tutti  gli  officiali  fui  vafcello  del  piacere  di 
19  rivedere  V  amico  ¥dmry^  e  appena  attivato  y  mentre  cbé 
^  voleva  coadnrfi  al  Governo  ,  è  quafi  fu|gs|t0^'CoireDdi>^ 
„  rettamente  in  cafa  mia ,  è  dopo  avermi  fatto  mille  care»*. 

2e  ,  mi  ha  fubito  rammenrato  rutt'  i  fervig)  ,  che  dice  di 
>9  aver  da  me  ricevuto  ,  anzi  venuto  il  tempo  di  metterd 
a  tavola  I  altro  luofo  itòn  ha  vpìuto,  fuor  di  quello  akf« 
^  »  tìco  accanto  a  me  fteffo ^  Vegga  £11»  dimqut^le  pptevA*  - 
'  9)  00  ^leglio  dirigcrfi  le  fue  j^rcaiiire  9  •  £^  io  poìTo  <o$| 
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iuàf  k  bontà  del.fiio  cttcre.  Ma  prima  di  lar 

fcinr  delFintutto  quefto  articolo fentirqpio  qual- 
che altr^  particolarità  rilevata  dalle  narrazioni 
itatte-  da  quefto  ifolano  rapporto  al  fao  ftopno 

Per  provai,  della  fuperilizione  di  tali  popoli,  ci- 
tfe  la  preghiera  al  uafcere  e  al  tramontare  del 
Sole ,  convien  fapere  che  efli  hanno  in  partico- 
lare uo  gran  numero  dì  pratiche  fuperftiziofe  ad 

IH-.  ■     .  •      "  0^ 

•     •     •  ^ 

buona  voglia,  adempiere   una  cosi  già- a  incombenza  ;  e 
fia  pur  Hciira  1' F.  V,  che  io  l'arò  per  Poutaveris.  tVLtt9 
«t  CH)  I  che  i«ii€i  per  un  proprio  mio  £gUo  f  poiché  comi 
1^  p^dte  appupcQ  anch'  ei  mi  rigiiacài  • 

M  è  qui  gtmito  il  di  24  di  Ottobre  tn  ottima  Ma^ 
i)  te  ,  amétiiltma  da  tutt'  t  fuoi  compagni  di  viaggio ,  e 
9,  contentici itio  di  loro;  fìccome  però  egli  ò  arrivato  quan* 
„  do  appunto  tutt'  i  noftri  UdVimenti  fono  fuori ,  io  !• 
0  terrò  mecó  imo  a  mezzo  Settembre  deU'  anno  funuO} 
ti'  OfSiettO  di  rùaatidftijb  colla  buei»  ùti^finui  al  Ìbo  pifr 
0.  f«  ec.'ii 

,  Dopo  di  qiielìa  fu  anche  fcrittà  un'  altra  lettera  allo  ftcf- 
{o  de  Bougataviile  dall'  J/oJs,  di  Fruncia  nel  mcfe 
di  ÀiB0Ìk>  1771  >  pencui  x^iva  inibnnato  eiìere  ilaro  già 
|m.|g«ràtò  'sl  balUmcnto  per  condurle  Auoufm  air  ifola  di 
e  che  <|iianto  prima  direbbe  partito  ;  dopo  le  qnali 
dotizie  credevafi  eh*  egli  leiTe  giunto  felicemente  alla  pa* 
iria  j  ma  il  è  lapUto  pofteriormemc  ^  ellcr  quefto  povero 
*  -Indiano  motto  di.iVajuolQ  prima  di  potctiène  tonuue  ali* 
iaa  ilbia.» 
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aggetto  di  fcongiuratc  Ininfluenza  tógcnj  ctttivik 

Lrcomcta,  che  fu  vifibilc  a  Parigi  t»ì  176^ 
beniiTimo  notata  da  Autoì^ ,  fomminiftrò  an* 
che  occafione  di  fapcre  ,  che  i  Taitiani  qooó(c€^ 
no  tali  àftri  ,  i  quali,  per  quanto  da  loro  dicefi, 
tomano  a  eomparicc  dopo  ua  gran  numero  di 
Lune  foltanto .  Non  attaccano  cfli  air  a^^parizio- 
se  delle  comete  alcuna  finiftra  idea  ,  chiamando- 
le folo  évmu.  éàve  ;  t  riferbando  tutti  1  loro  ti- 
mori a  quelle  fpecie  di  meteore,  credete  dai  no- 
ftro  popolo  ftelle  cadenti ,  le  giudicano  afToluU- 
tnente  genj  malefici  eatava  toa  fotto  la  denomi-' 
nazione  di  epao  #  • 

'  '  Del  rimanente  ,  1©  perfone  più  iftruite  di 
queHa  nazione,  feraèa  efllre  aftronomi  9  come  H 
era  fpacciato  fuUe  no*'": e  gazzette  ,  hanno  una- 
nomenclatura  di  cofteliazioni  le  più  rimarchevo-^ 
li ,  conofccndone  il  moto  diurno  ,  e  fervendofe^ 
ne  per  dirigere  il  loro  cammino  in  pieno  maréf 
da  un'  ifola  air  altra  •  In  quefte  navigazioni ,  che 
qualche  volta  ^endon£  più  ài  gcO  miglia ,  peiv- 
dono  di  vifta  la  terra ,  e  allora  il  corfo  del  So- 
ie è  la  loro  buflbla  di  ^omo,  e  la  pofizione  delt 
le  Stelle  di  notte  ,  che  fiiol  effer  quafi  fempre 
b^la  fra  i  Tropici . 

Parlati  in  oltre  AuUuroU  di  molte  ifole^^alcane 
confederate,  ed  altre  fempre  in  guerra  conTtfixi» 
■  iLe  ifole  amiche^  chiamavaniì  da  lui  Ait/teo^  Maoro^ 
va  yAca  ,  Oumaitia  ,  e  Tapovamafon  ;  «  le 
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Éttche  .Papara  ^  Aiateoj  Otaat^  TouTndràa^  O&poa^ 
le  qual*  ifole  fono  tutte  grandi  comt  Taiti* 
L^ifola  di  Parc^  molto  abbondante  di  perk)  è  ora 
.«Ileatt ,  oca  nemica  di  quella ,  e  £«oiMiffi6M 

e  Toh  pai  (000  due  picdole  ifole  dì&bitate^  coper- 
te però  di  frutti  ^  di  uccelli  ^  di  porci  ^  e  jibboa- 
danti  di  pefcagione  e  di  tartanigbe  |  ma  il  po* 
polo  crede,  che  quefte  fiano  il  foggiorno  de  genj  ^ 
e  guai  a  que'  battelli  5  che  folTero  mai  o  per  ca» 
fo  )  o  per  curiofità  condotti  a  quefie  ifole. j^i^^ 
poiché  al  dir  loro  qucflo  accidente  cofterebbe  im- 
mediatamente la  vita  •  Del  rimanente  tutte  le 
ifole  fudette  fono  fitnate  in  diinerfe  dtftanzr  da 
Tariti ,  e  la  maggior  lontananza  ,  di  cui  parlaffe 
l'ifolano  venuto  in  Europa,  era  di  15. giorni  di 
cammino^  diAonza^  in  cr^«gli  credeva,  allorché 
determino/Ti  a  legai  re  i  t  rancefi  ^  die  fofle  fitua-» 
ta  anche  la  patria  de^medeiimi» 

Al  primo  afpetto  eranfi  ingannati  !  noftrì  fuOa 
invidiabile  felicita  à^'  TuUiuni^  credendogli  quaii 
.tutti  eguali)  o  almeno  dotati  di  una  liberti  foni* 
inefla  air  impero  delle  leggi  per  la  comune  pro« 
/parità  i  ma  contro  le  loro  prime  idee  compre- 
sero pofcia  ^  che  la  diftinzione  delle  clalB  è  niolr» 
to  grande  nelT  ifola ,  e  la  fproporzione  crudele  • 
1  Re,  e  i  Grandi  hati  dritto  di  vita  e. di  morte 
fopra  i  loro  fchiavi  e  fervi^  «e  forfe  ancoia  fuUe 
,perfone  del  volgo  ,  cr.iamatc  Tcitaainou  ,  uomini 
viii^  SQiùà  fembrò  ;gcuxd  a.  M*  de  fiQUg^viUOf 
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che  da  quefta  cUiTe  fventurata  fi  prendeflero  Is 
vittime  per  que'  bariwi  facjriftcj  fopra  indicati  ♦ 
La  carne  e  il  pefcè  fono  rìferban  alla  tavob 
àe' Grandi,  mentre  il  popolo  vive  fole  di  lega- 
mi e  di  fratti  ;  e  per  fino  U  maniera  di  ^ccen*» 
dere  il  faoco ,  e  la  fpecie  di  legna  che  fi  bru<* 
eia  per  le  perfone  diftinte ,  forma  una  differenzi^ 
di'  condi^iqne  fra  loro  e  T  ultimo  yolgo  •  I  Si^ 
^ori  hanno  una  fpecie  di  livrea  per  i  loro  fervi, 
fecondo  la  iieiTa  qualità  de'  padroni ,  onde  por^ 
tafi  da  coftoro  più  o  meno  alto  quel  pezzo  c& 
panno  di  cui  fi  cingono ,  di  modo  che  tJil  cinturi^ 
pende  immediatamente  fot  co  le  braccia  a'  fervi 
de' Capi  9  e  non  cùopre  altro  che  i  reni  a  colo^ 
ro  ,  elle  fono  al  lervigio  dell' ultima  claffe  do' 
'HohiU  • 

'  Le  ore  onfinorfe  per  prender  cibo  fpno  quah^ 

do  il  Sole  paffa  al  meridiano ,  e  quando  è  tra- 
montato •  GU  uomini  non  map^ano  colle  don* 
Te,  ma  quelle  fervono  agli  uomini  diftribuéndb 
le  pietanze  appreftate  già  da'  loro  fervi  «  Fortafi 
*in  oltre  a  Taiti  il  lutto,  che  fi  chiama  eeva^ 
Tutta  la  nazione  porta  quello  del  Re,  ed  I 
molto  lungo  quello  de'  padri  ;  le  donne  portano 
i|aeUo'  de'  manti  »  ienz^  che  coftoro  lo  portino 
per  }e  medefime  ,  e  i  fegni  del  lutto  confiftonb 
nel  portare  fuUa  tefta  un  ornato  di  piume  4i 
un  ccdore  facfo  alla  morte  9  e  nel  coprirfi  con 
ìin  v^lo  la  faccia  t  A^^^^^l]^  9^90^9  P^^^ 


t 


; 

(bne  in  bruno ,  vengono  precedute  da  molti 
ibhtavi  j  due  battono  le  gnacf^ere  in  m  cmo 
snodo  fpecisile,  talché  da  quello  fuono  lugubre 
irimane  ognuno  avvertito  di  ritirarfi  9  o  perchè  fi 
lìfpetta  il  dolore  delle  perfone  ,  che  (boo  nel 
lutto ,  o  perchè  fi  teme  la  loro  approflìmazione, 
come  cofa  finil^ra  e  di  cattivo  augurio  •  Pel  re-^ 
Ao  fuccede  a  Tatti  quel  die  accade  per  tutto  11 
rimanente  del  Mondo ,  poiché  molti  abufano  del- 
le cofe  le  più  rifpettabili ,  e  Autourou  diffe  chia- 
xameAte ,  che  qoefta  fom^liti  di  lutto  era  affai 
favorevole  agli  appuntamenti  amorofi  ,  e  che 
9ael  fuono  fatto  per-  allontanare  la  gente  ,  e 
qiiel  i^élo  che  nafconde  il  vìfo  ,  afficunt^an^  i 
?noIte  buone  circoftanze  agli  amanti. 

^elle  malattie  un  poco  gravi  adunanfi  tatt'  i 
jpià  proflimi  parenti  in  ca&  deU^ammalatov  ed  ivi 
cangiano  ^  jdprmofip  4.unvn^^  pericolo  ,  ve- 
l^iiaado  cjiafeiifio  per  torno  •  £i2i  haniao  porimen* 
te*  r  afe  del  iAzffo  ,  ma  non  dal  pleoe  o  dal 
braccio  •  Un  Taoya  folam^nte ,  cioè  un  medico 
o  preté  inftriort,' fenice  con  un  lejgno  la^tieme 
fili  eranlo  délP  ammalato,  aprendo  per  tal  mezzo 
la  vena  chiamata  da  noi  Ja^lttalc ,  e  quapdo  n  é  - 
fcoljMo  abbftAana»  A  fangue ,  cinge  1^  tefta  èA 
paziente  con  una  falcia. ,  che  preme  V  apertura  ^ 
«  nei  giorno  dopo  lava  la  ferita  coir^qu^. 

La  lingua  4Se  Tatti  è  dolce ,  armonica ,  e  facile 

#1  f>ronuft2Ìarf  ;  le  parole  per  Ip  più  fopp  pom^ 
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pofte  di  vocali  fenz**  afpirazione  ,  ne  incon-» 
tr^o  in  qa^Ue  alcune  iiUabe  mute  ,  lorde ,  Q 
nafali,  nè  quella  quaDtità  di  confonaatitche  reo* 
de  così  diiìidU  certe  lingue  ;  ed  ecco  la  vera 
ragipne  9  per  ci4  quel  povero  haitiano  non  pa« 
tcva  urrivare  a  pronunziare  il  Pranccfe  ,  poiché 
le  ftefie  caufe  almeno  ,  die  fanno  acciifar-  quell;i 
lingua  di  efier  poqo  propria  alla  mufica ,  la  reor 
devano  iHacceflìbile  agli  organi  fuoi  ,  a  fegno  che 
larebbegli  più  agevolmente  riulcito  di  pronunziar 
lo  Spagnuolo  ^  e  più  d'  ogni  altiro  liqguaggio  ^  4} 
nolìro  iiali^mo .    .  -  > 

Del  r^IÌQ  >  Mé  de  Bougainville  irne  dcUi 
iaz  relazione  vi  ha  anchè  iitferito  un  vocaboit«> 
rio  della  lingua  di  Tuiti  ,  dopo  del  quale  ha  an? 
che  trafcritto  una  memòria  di  M-  Pereirei  cdebrt 
pel  fuo  talento  dMnfirgnare  a  parlare  a*  fordi  ^ 
muti  dalla  nafcita  7  nel.  quale  fcritto  fi  prov2L> 
che  il  Taitiano  a  Parigi  non  poteva^  6ficanicotf 
pronunziare  la  maggior  parte  delle  confonanti 
Francefi  ,  nè  alcuna  dellC:  vocaJi  nafali  •  Noi  ci 
diipenfiamo  dsd  produrre  qui  qu^eiU  pezzi  ^  che 
trovanfi  in  line  del  viaggio  del  navigatore  FraU'* 
cefe ,  fperando  di  riciùamare  più  opportunamente  : 
quefta  materia  •  La  lingua  nondimeno  di  quel 
pacfe  è  afHii  abbondante,  e  può  giudicjarfene  be- 
yie  dall' eiTerii  pofte'  in  certe  ftrofe  con  cad^paza 
dallo  fteiTo  Autourou  tutte  le  idee,  che  per  viag- 
gio lo  avevano  un  poco  jlòrprefo ,  impro vvilindo 

egli 


4^é  Viaggiò 


«gli  allora  in  una  fpecie  di  difcorfo  obbligato, 
La  fua  lingua  in  oltre  pareva ,  che  gli  fohunini^ 
firaffe  refpre/Bone  per  dipingere  una-mpltitudiiie 
di  oggetti  tutti  nuovi  per  lui ,  e  M.  de  Bougainv 
ville  atteAai  xli  avergli  ijitefo  pronunziare  ogni 
giorno  molte  parole  incognite  y  e  declamare  fpe^ 
ciahnente  una  lunga  prcgluera,  cliiamata  da  lui  la 
'  jfre^hiera  dt*  Ri  ^  delie  quali  ^irole  appena  die* 
ci  ne  fono  il^ite  poi  conoiciute  dalla  fcrittoie 
inedefimo  • 

'  Seppero  Bnalmciite  da  quefto  ifolano  i  Fras* 

'  cefi,  che  circa  otto  mefi  prima  del  loro  arrivo  al 

iìao  paeiè^  eravi  abbordato  un  vafcello  Inglefe, 
€Ìoè  quello  comandato  da  M.  Wallis  ;  '  ed  allora 
{blamente  e/fi  comprefero  ,  d*  onde  aveffe  avuto 
origine  la  conofcenza  del  ferro  9  e  1  nome  di 
womri  datogli  da'  Taitiam  ^  nome  affai  iimile  al 
iiiODO  della  parola  Inglefe  ìron  (  ferro  }  che  prò* 
Bunciafi  airom  9  com'  è  noto  a  ciafeuno  •  Notate 
pertanto  tutte  quefte  particolarità ,  che  ci  {ono 
fembrate  su  queiT  ifola  le  più  rimarchtvoli  ,  ri- 
mttiaraocs  a  ieguire  della  gita  de'  vatcelli  Fxaik- 
cefi  fino  ?!  termine  ad  loro  deftino  • 

l^coperra  Partiti  dunque  qucAi  da  Taiti ,  erano  il  gior<^ 
«o  aó  di  Aprile  aUe  ott*  ore  della  mattina  gimi^ 

^  circa  a  una  trentipa  di  miglia  al  l^*E*^  NAàr 

la  punta  fettentriocale  dell'  ifola  ;  ma  alle  ore  19 
$Sifnào&  (coperta  i;na  terra  J^otto  ycnt9  in  fonw 

di 
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A  tre  ifoley  verib  iiiezzo*gtonio  al  iiae  conobbe- 
fi  perfettaniente^  eiTer  quefta  veramente  una  fola, 
le  di  cui  Ibmmiu  Ombravano  da  lungi  ifolate  , 
$a2i  al  di  fopra  di  qnefla  terra  pe  appariva  ancho 
»rf  altra  in  diftanza  maggiore  •  E'  queft'  ifola  di" 
Una  mediocre  aUe^z.! ,  coperta  di  alberi ,  e  puòc 
yederii  da  venticinque  o  trenta  miglia  lontano  ;. 
anzi  Aotourou  ,  che  allora  la  chiamò  Oumaitiiy 
fece  intendere  in  un  modo  non  equivoco  ,  efler 
quella  abitata  da  una  nazione  amica  delia  iua  ^' 
^iggiungendo  eh'  cf^li  vi  era  llato  molte  volte  y 
c  che  i  Francefi  vi  avrebbero  trovato  lo  l\cffg^ 
accoglimento  e  i  medeflmi  «rinfrefchi  di  Taiii. 

Ma  nello  rteflo  giorno  perduta  di  vifta  Ounu^l-' 
^tf  9  fu  diretto  il  cammino  in  maniera  da  non 
incontrare  le  Ifolt  pemiciofe  dell'  Ammiraglio 
iRoggewin  ;  e  due  giorni  dopp  ebbcfi  una  prova 
maggiore,,  che  grUolani  dell'Oceano  Fociiico  como^ 
fiicano  fra  sè  fteffi  anche  in  diftanza  confiderabile.* 
Jiraper  l'appunto  una  notte,  in  cui  il  cielo  fcreno 
inofirstva  1^  fteUe  pii!i  fcintiUanti^llorchè  Aotourou 
dopo  averle  coniiderate  con  attenzione ,  fece  o& 
fervare  a' naviganti  la  brillante  flella,  lltuata  nel- 
)a  fy^la  d' Orione ,  dicendo  che  fopra  di  quelM 
doveva  indirizzarli  la  via,  e  che  fra  due  giorni 
(arebbefi  trovata  una  terra  «ibbondante^a  lui  co^ 
gnita^  ov^  egli  aveva  molti  amici ,  e  per  -  fina, 
un'  amante  •  Ma  fìccome  il  Comandante  non  fa-i 
fcva  intanto  vpltare  il  vafcfiUo,  egli  .ripetè  joaolr* 
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$e  volte  )  che  ìyì  fi  farebbcfo  .trovati  frutti  di 
cocco ,  banane^  polli ,  porci ,  e  fopra  tutto  don- 
ne, caratterizzate  da  lui  ftelTp  per  corapiacentìflime 
•.beJie«  Irritato  il  iine  dal  vedere  T  inutilità  da 
tutte  quelle  ragioni  ,  egli  corre  alla  ruota  del  ti* 
mone  )  di  cui  aveva  già  avvertito  Tufo  ,  e  mal* 
(rado      ifmoniere ,  tenta  di  volparla  per  &if 
aqdjire  il  vafcello  verfo  la  ftella  indicata  •  Vi 
YoUc  allora  del  bello  e  del  buono  per  renderlp 
^nq^iiUo  ^  ed  eiTen^pfi  molto  inquietato  per  tri 
«ihuto,  il  giorno  dopo  egli  lalì  air  alba  fuU'alto 
degli  alberi)  e  vi  paf^Q  tutta  la  mattii^ataj  guar« 
^anda  Tempre  dalla  pt^rte  di  quella  terra ,  come 
\    fe  aveffe  avuto  fperanza  di   poterla  almeno  ve- 
dere «  Del  rifnaoente  egli  aveva  fino  dalla  fera 
avanti  nominato  nella  fua  lingua  <!0rrentemcnte 
|a  maggior  parte  delle  ftelle  brillanti  moftratc- 
gli  )  e  dopo  feppefi  ^  certo ,  •  ch^  egli  <:onofcevt 
&fi  Lunari  9  e^i  prognofiici  deVambiamentf  di 
^mpoj  e. che  uila  delle  opinioni  del  fuo  paefc 
cfaiairsunente amitti^^    eiu^  che  il  Sole^  e  la 
Luna  fofTero  ficuramente  abitati  • 
^^^jpgjj^_ .  Paffate  quindi  le  altre  ifple  fcoperte  durante  il 
|o  di     iqefe  di  Aprite ,  le  quali  formando  la  feconda 
e  de*  Ka*  divifione  delle  ifole  di  quel  vafto  Oceano,  furono 
vi|;atori.  allora  chiamate  Arcipelago  di  Bourbon^  il  gior- 
iio^  ^3  di  Maggio  quafi  alla  punta  del  giorno  ftt 
fcoperta  nuovamente  terra  al  N.  O.  in  diftanza 

.  csKa  d'iena  trentina  di  , miglia*  Le  cognizioni 
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nautiche  di  Aotottrou  non  .eikndevanfi  a  tanto  ; 
è  perciò  la  fua  prima  idea  nel  vedere  q^efìater** 

ra  li  fu ,  clìe  quella  fpffe  la  patria  degli  llcfli 
Frani^efi  »  Prìmà  però  del  tramontare  del  Sole 
fu  riconofcìuto  ,  effer  quelle  tre  ifolette  ^  urm 
jddle  qtiali  nondiineno  eira  più  confiderabile  ,  ma  . 
inacc^ilibile  ijgualmfute  che  le  altr^  per  la  vic^ 
lenza  delle  onde ,  e  per  effer  la  cofta  troppo 
fcofceiap  Vi  fi  videro  per  altro  alcuni  fuochi  ^ 
poche  capanne  coperte  di  giunchi , .  e  terminate 
in  punta  fotto  Y  ombra  degli  albejri  del  cocco  , 
e  una  trentina  di  uomipi  )  che  correvs^no  fu! la 
riva  dei  more  •  Mentre  dunque  pro^iiravaiì  di  iiar 
paflare  i  vafcelli  fra  le  picciole  ifole  c  la  r,ran-p 
de,  oficryp/B.  una  pìfos^'i  che  woftatafi  tì»» 
h  fregata  ^  tiro  di  piftola,  non  volle  avvi- 
cinar fi  di  piS  ,  m-'.l grado  tutti  i  fegni  di  ami* 
(ùùa  fatti  a  cinque  uouiini  ^he  conduc^vano» 
Sicconge  però  erano  coftoro  nudi  9  a  riferva  del-^ 
le  parti  (iJVturali  9  e  moftravapo  intanto  alcuni 
friitti  di  cocco  e  radici ,  il  Ttiitiatio  nudatoti  co- 
me loTQ  cominciò  a  parlar  la  foor  lingua ,  la  qua-^ 
Je  non  fu  da  coftoro  per  niente  capita,  poiché 
qu^fta  già  npn  era  più  la  fte(r&  nazione  •  ^ancti«* 
to  il  Comandante  di  vedere ,  che  rtalgrado  il  de-»- 
^  fìderio  di  diyerfe  bagattelle  nioilrate  lord ,  e/R 
«non. ardivano  di  acc9():a|'fL9  fece  mettere  in  mar^  . 
il* picciolo  battello,  ma  appena  fa  ciò  da  que-» 
(li  veduto  )  £p      fu^gi^Oiio  a  iwj^oio  ^iiiyu^^dijits^. 
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niente ,  e*l  Comandante  non  volle ,  che  foffcro 
infegutti  t  Ma  P090  dopo,  venute  inolte  altre  pìf 
rog^he ,  alcune  delie  quali  alla  vela ,  mòftraronp 
queile  minor  diiiìdenica  ^  accofl^ndo^i  tanto ,  da 
^  cambiare  alcuna  merci  fen^a  ^he  perft  fiiuno  ifo? 
lano  avefle  voluto  falire  a  bordo  f  Per  prezzo 
delle  loro  mercanzie ,  trafcurando  cofloro  il  ferr 
ITO,  preferivano  i  chiodi  ^  accette  e  coltelli  9  ulcu?' 
yii  pezzetti  di  pnnno  roffo  ,  moftmndofi  di  un 
genio  affai  diverfo  da  que'  di  Taltl  •  e  di  fritti 
^on  fembrarono  e^i  9Ì  dolci  |  s|n2;i  \^  lorp  fifonor 
|nia  più  felvaggia  e  piii  truce  non  era  fmentit^i 
dagl-  inganni ,  che  tentav:\no  di  fare  ne  contratti. 

Krano  queft'  ifolani  di  fiatura  mediocre ,  m 
agili  e  ben  difpofli  ,  Ai  colore  abbronzito  -,  col 
petto  ^  colie  (:ofce  iinq  iottp  ^  ginocchio  di- 
pinte di  tuichino  cppp  ^  eflendofene  però  ofler* 
yato  uno  di  loro  molto  più  bianco  di  tutti  gli 
fUtri ,  come  ^jop  folo  portava  pure  I4  barba  un 
poco  lunga ,  avendo  poi  tutti  generalmente  i  ca- 
pelli  neri  e  rilevati  fui  c^po.  Tutte  le  loro  cole 
erano  rozze'  e.fnal^tte,  e  lo  ilefib  navìg;itore 
Taitiano.  in  tale  occafione  mofiró  per  loro  rae- 
deiimi  un  iommo  difprezzo. 

Scoperta  poco  dopo  una  nuova  terra  dalFalto 
Jcgli  alberi  V  verfo  TO.  A  O.,  conobbefi  quindi , 
cffer  quefta  una  beli-  ifola ,  di  cui  eranfi  (coperte 
il  ^oimo  prima  le  fole  fommità^  Era  quefta  in? 
^effgcata  di  mopii  e  di  yalle  pianure,  coperte  di 

alr- 
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alberi  di  co<!co,  e  dì  un'infinità  di  altri  di  fpecie 
diverfe  •  Neir  avviciaarfi  alla  medefuna  ù  vide** 
jro  allora  intorno  a' navigli  un  gnin  iiumett>  di 
piroghe  alla  vela,  fìmiJi  a  quelle  dell'ultima  ifo-» 
la  ;  ma  neppur  quelle  vollero  troppo  avvicinarii^ 
e  una  fola  acgoftoHi  alla  Stélla^  invitando  i  no* 
iÌTÌ  a  fcendere  in  terra ,  mofir-indofi  però  come 
le  altre  tutte  diifidente ,  ed  oftinata  egualmentr« 
Immediatamente  appreiTo  d  videro  altre  ifole^ 
indi  alcune  altre  più  picciole  in  longitudine  pref- 
fo  a  poco  iimile  a  quella^  iti  cui  fiimò  di  eiierii 
trovato  Abele  Tafman  ^  allorché  fcoprì  le  ifole 
di  Amjierdam ,  di  Koterdam  ^  di  Filfictars  ^  del 
FrincipÉ  Guglielmo  5  e  U  baffinfondo  di  FUemf^ 
kerk  .  Siccome  pero  fembrava  che  quefte  terre 
formaliero  una  catena  tutta  Aeia  lotto  lo  iielfo 
meridiano  ^  chiamoili  quefta  terza  diviilone  d^ifo» 

le  V^Arcipela^o  à^''  navigatori  •  ^ 

La  mattina  pofcia  del  giorno  li  dopo  aveif  g^^^^^^ 
governato  airO*^  S.  0.  fcopriffi  di  tìiiovo  terra 

verfo  rO.  S.  O.  a  una  ventina  di  miglia  di  di-^*^  ^tt^ 

^  to  ,  e  di 

fi^nza^  e  fi  credè  ^  che  quella  confiftelTe  in  due  altee  * , 
ifole  feparate  ;  mi  nel  di  feguente     conofciuto  ^  ' 
eifer  queAa  tina  fola^  le  di  cui  parti  elevate  li 
univano  per  njezzo  'di  una  terra  balfa  incurvata 
a  forma  d^arco,  formando  uncu  baja  aperta  verfo 
il  2V.  JE..  Contuttociò  il  vento  in  piedi  impedì  \^ 
parimente  T  accelfo  a  quell'  ifola  nuovament»  . 

D  d  51  ice;-*- 
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fcoperta^  che  fu  chiamata  lallora  ptr  la  prima 

volta  l' Infante  perJuio  •  * 

Dopo  una  navigazione  fra  mille  perìcoli  ia 
queir.Oceano ,  che  per  nome  almeno  fuol  chki- 
marfi  Pacifico ,  all'alba  del  giorno  122  correndo 
a  vakelli  air  O»  fi  viderò  avanti  una  lunga  e  al^ 
ta  terra  ;  e  levato  poi  il  Sole  ,  fi  riconobbero 
allora  due  iioie  ,  la  più  meridionale  delle  quali 
iricevè  il  nome  dal  giorno  fiefib  I/ola  di  Pente 
.  c'ojìe ,  e  la  feconda  dal  tempo ,  in  cui  mofìrolìì, 
i\i  chiamata  J/o/tf  dM  Aurora»  Kraii  anche  fco- 
f^rta  qualche  altra  più  picciola  terra ,  quando 
avanzandofi  a  quella  direzione  verfo  il  tramonta- 
re del  Sole  ^  otfriifì  agli  fguardi  de'  Francefi  una 
litiova  cofta  elevata  ^  e  fteia  per  un  tratto  bèi 
lungo ,  prolungandofi  dall'  0.      O.  fino,  al  iV. 

0.        N.  ìti  dirt?jnza  di  circa  una  cinquantini 

di'  miglia . 

Ifnla  de^     Scopri/Tì  adunque  la  fcparazione  di  quefte  tre 
td)h£pfi.>  jfQie^  e  fi  vide  che  quelle  della  Pentecófie  eàtM 
Aurora  erano  prello  a  poco  (otto  lo  ftefTomeri- 

*  diano )  circa  fei  miglia  lontane  V  una  dall'  altra, 
t          mentre  la  terza  zimanelrst  al  S.  O.  dell'  Aurora 

alla  minima  diflanza  dalle  due  altre  ifole  di  dieci 
'  o  dodici  miglia  •  In  vifta  pertanj^  d'  una  coila , 
ché  fmbrava  di  -comodo  abbordo  j  determinoifi 

•  il  Comandante  a  fpedir  gente  fi  terra  ,  clic 

tarata  in  tre  battelli  arrivò  facilmente  fènza 
.        ,  ^  .  die 
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che  niuna  *  o^fMDnefle  al  loro  sbatto  ;  qulnd* 
inibarcatufi  anche  lo  fteffo  Comandante  per  unirli 
a  loro-)  uovò  la  fua  gente  occupata  a  tagliar  le* 
gna,  ed  i  paefàni  (tefli  ^  che  ajutav^fio  a  portarli 
jC. battelli  •  Riferì  allora  T  oiEciale  d'ifpezionc, 
che  al.  ftto  arrivo  era  venato  a  lìcévetlo  folla 
fpìaggia  «na  truppa  d  ifoltni  coir  arco  e  colte 
freccia  alla  mapo ,  facendo  fegni  agli  flranieri  di 
«on  abbor^^re  i  jua  aUorchà  j  malgrado  le  loro 
tninaccie  ^  avevano  veduti  i  noftrì  fcétiderc  à  fei» 
jra ,  fi  erano  cffi  ritirati  per  alcuni  pafli  ;  e  a 
mifurd.  che  iavanxavanii  i  «oftrì  4  ritrocedevano  ì 
felvaggi ,  fempre  però  in  atto  di  lanciare  le  loro 
freccè  per  non,  fare  accofiar  ne&ino  ;  che  efTen-^ 
jioii  allora  arreftata  la  truppa ,  ed  avendo  do^ 
mandato  il  Principe  di  Kafiau  di  avanzarfi  verfo^ 
di  loro  9  avendo  tSi  veduto  un  uomo  fole  ^  cef*- 
jGtfono  di  4àtrocedere ,  e  finiifi  allora  di  flalHlire 
jjna  fpecic  di  reciproca  contìdenza  per  mezzo  de, 
alcuni  peaisetti  dit.>|>^nfio  roffo^  diiìiribuitA  a  cofto^ 
IO .  Edi  però  fttero  intendere-  di  eflere  in  guelv 
ra  cogli  abitanti  di  una  parte  vicina  j  ed  in  ef- 
fetti yi4e&. Wl^  truppa  armata  ^.  qijeltì  guemeq» 
che  veniva  dalla  parte  occidentale  delPifolà^  avaiv* 
aandafi  in  buon  ordine  ,  mentre  gli  ^tri  fembra- 
vano  prónti  a  ricevergli }  ma  pet  allora  non  vi  « 
ih  attacco  veruno  •  » 
Riempiuti  pertanto  i  battelli  .  di  {rutti  e  di 

legna  >  e  fatto  piantare        di  un  ffbeto  T  atto 

bd  4         .  del 


àA  poiTefTo  di  qnefte  ifole^  fcolpito  ibpra  tiOa  tt* 

veletta  di  querria,   penfarono  i  Francefi  d' im- 
barcar fi  di  nuovo  :  lo  che  ciletido  iiato^  efeguitoV 
fembrò  che  un  tal  progeua  icoiKertaifc  gr  ifokk 
ni ,  i  quali  non  avevano  per  anche  difpoflo  tutto 
jyer.   attacco  de'  noftiri  ;  quefio  fi  è  almeno  ^ 
giudiao^^  che  dee  iarfi  nel  vedere  pài  cofiot» 
^ccorfi  fulla  riva  del  mare  lanciare  contro  a'  bafr 
Htlìi  lina  pioggia  di  frecce  e  di  iaffi  •  ;Né  baflàr 
•rena  già  per  méttergli  iti'  fuga  aleàni  colfi  A 
'fucile  tirati  in  aria  >  che  anzi  moki  inoltraodofi 
«leir  acqua ,  precfua'vaflo  di  preed^  la:  mira  p^ 
da  vidn»  ;      ima  fcarica  i\n-'poco  più  bafTa 
4e)aiò  fubito  T  aitacco.,  e  fece,  si ,  che  c4>ftoro^rt 
ite  tìiggifitrò  immedidtamente  ne'  boichi  con'grao^ 
41  grida  ^  lafciando  per  altro  uno  de' nolìri  ma- 
rinari leggermente  ferito  da  un  rafTo.  '  • 
t'rSém  quefti  ifolaoi  di  due  ciiloh>  fieri-,  e  mk^ 
'iiiiti  (i),  ed  hanno  le  labbra  grolTc,  i  capelli  co- 
inè, cotone;  anzi  alcuui  paipi  cbfr  -  abbiano  perline 
della  lana  gìallst,  e  rdtmo^di  Mro^  ho.  la  barba 
-KiTi  fono  picciali,  brutti,  mal  fatti,  eia  maggior 
dparte  loficati  idalla  labbra^  c&K^oftatum  ^  the  ha 

praM. 


(i)    Dalli  im  tat  nome  generalmente  a  coloro,  che  na-  Ì 
{i  da  un  nero  e  uu^.  bianca  ^  ovvero  da  im  bianco  e  uiui 
libra, Iranno  un  colore  fidlb  pelle >  che  fembn  partecSjpair 
di  qiiciU^d«fpta<l9yr  òf^lffle»'  - 
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^fmtótto  al  Icnro  pRcfe  al  titolo  d  I/ola  de  Ub^ 
irufi .  Poche  femmine  furono  allora  vedute ,  nm 
quelle  poche  non  erano  meno  difguftanti  degli  uo- 
ràitùM  quali  portavano  zAàoRo  certi  pewd  di  ftuo^ 
fx  per  tenervi  dentro  i  loro  tigli»  Altre  cale  no» 
fi  ofiervarono ,  fuorché  cinque  o  iei  picciole 
tttpanne  ^  demro  le  quali  conveniva  entrare  get^ 
•landofi  bocconi  per  terra  ;  eppure  con  tutto  ciò 
liend>rava  la  popolazione  numer^fa ,  malgrado  an- 
cora il  cmdrie  Pagello  della  gtrerra  inteitina , 
di  cui  furono  teiUinojsj  i  noflri  medefimi .  Sen- 
tii di  fatti  re^icatametite  il  f»ico  fuono  di  una 
fpecic  df  tamburo  ,  che  ufiritra -dal  profoitdo  de! 
i^ofco  vcrio  la  cinia  di.  una  montagna ,  e  queflo 
parve  fena'  altro  un  fegtmle  àà.  riunione ,  poichi 
appena  furono  efli  difperfi  da'  colpi  di  focile  f<v 
pra  indicati ,  ricomincioffi  a  battere  quello  fìro-. 
ipento  y  che  radòoppoava  pofcia  il  più,  lugubre 
fuono  quando  comparve  di  nuovo  la  truppa  ne- 
I9icav  vedaìta  già  pjiiiia  apparire  •  11  foHto  Taitia^ 
Mo  y  cV  eia.  in  eonqpagDia  degli  ahri  ieefo  a  temi 
da'  battelli ,  reftò  affai  mal  contento  di  tal  forta 
éi  gente  m  xov^  ì  tanto  più  ch^  egli  non  ìnte^ 
fe  neppure  una  parola  del  batbaro  loro  linguaggio; 

Sino  al  giorno  ag  di  Maggio,  furono  a  diverfe  .  ^  - 
diftanze  vedute  da'vaicelli  tante  terre ,  che  Iifigo  d!§k 
f   de  Bo!ig»nviIIe  wlle  dare  il  nome  Ji  Arci-Bl^^^^*' 
pelago  delle  grandi  ^  Cicladi  a  quello  ipazio- 

io  tratto  dS  naare,  ehe  può  oonténeré  tre  gradi 

al.  • 
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almeno  in  latitudine ,  e  in  longitudine  non  meno 
cb  cinque*  Egli  £urebbe  anche  portato  a  crederei 
che  r  eilremità  fettentrionale  di  quefto  Arcipela- 
go fofle  quella  veduta  già  da  Reggeva  in  fotto 
V  undecinio  parallelo ,  6  dn  lui  diftinti .  co*  nomi 
di  TAicnhuvea  e   di  Gronìno-a  .  Ma  quando  vi 
giunfero  i  Francefi  ^  tutto  iemhrava  dover  lora 
l^ertuadèt'  di  eflere  alla  Terra'  auftrale  delh  Spi* 
rito  Santo  ;  ed  uniformando^  le  apparenze  al 
racconto  di  Q^iiros  ^  k  loro  ricerche  a^  ìncòraggt^ 
vano  ogni  giorno  da  quel  eh*  efli  fcoprivano  • 
.Ma  ciocché  feinbrerà  molto  fingolare,  fi  è,  che 
fìella  fiefia  latitudine  e  loogitudioe  appunto  ìil 
cui  vien  collocata  da  quel  navigatore  •  Spagnuolo 
ia  fua  gran  baja  di  S*  Giacomo  e  di  S*  Filippé 
/opra  una  .cofia  ^  che  al  primo  colpo  d' occhio 
Xembrava  quella   di   un  Continente ,  abbiano  i 
J'ranceli  trovato  un  paflaggio  di  l^ghezaa  egna- 
Jiiiinia  air  apertura  aflcgnata  dal  medesimo  -alla 
pretefa  baja  •  Che  dovremo  pertanto  dire  fopra 
w  tal  fatta  ì  Sih  forfè  .ingannato  lo  Spagnuolo^ 
o  lia  voluto  occultare  le  foe  (coperte  ?  Sonofi 
forfè  appofti  al  vero  i  Geografi ,  che  credono  ef- 
tst  la  terra  de^  o  Spirito  iSV  uno  ileiTo  CqntineiK* 
te  colla  Nu<f¥a  Guinea  ?  Ad  oggetto  di*  rifolvere 
quelli  problemi,  iarebbe  convenuto  feguire  il  me- 
deiima  parallelo  per  lo  fyazio  di  più  di  miUo 
miglia,  e  M.  de  Bougainville  vi  fi  determinò, 
febbene  lo  jfta.to  e  h.  quantità  de'  fuoi  viveri 

ri'. 
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richiedeifero  di  dover  in  vece  cercare  urt  pronto 
Stabilimento  Europeo  ;  ma  li  vedrà  quantoprima, 
che  poco  mancò,  eh'  egli  con  tutti  i  compagni 
non  reftafTe  vittima  della  fua  indefefìa  collanza. 
•  Prima  però  di  funeftarci  con  accennare  porzio-  ^a^^^o 
ne  almeno  dentanti  pericoli  foifìerti  da^  vafcelli  9  fervitoie 
farà  bene  riferire  un  fatto  curiofo  fucceduto  al  ^|j.)^p^ 
Comandante  Francefe ,  mentre  appunto  navigava  cefo, 
per  quefto  nuovo  Arcipelago.  Da  qualche  tenipo 
correva  fra  gli  equipaggi  una  voce ,  che  il  (crvi- 
tòre  del  medico  M«  de  Conmierfon ,  per  nome 
Bar^^  foifé  vnm  donna  ;  e  la  fùa  finittura ,  la  Tua 
voce  ,  il  fuo  mento  fenza  barba ,  la  fua  fcrupo- 
'lofa  attenzione  a  non  cambiari!  mai  la  camicia 
►avanti  chiunque  potcfTe  vederlo,  oltre  a  molti 
altri  indizj  ,  avevano  fatto  nafcere  ,  ed  accredi- 
tato nn  tal  fofpetto  •  .Ma  còme  mai  avrebbe  po^ 
tute  nconofcerfi  una  femmina  in  quello  infatica- 
bile Barè^  botanico  già  ben  efercitato,  che  fegUH 
va  il  fuo  padrone  dappertutto  in  mezzo  alle 
nevi ,  e  fopru  i  monti  gelati  dello  Stretto  Magel- 
lanico ,  portando  anche  in  quefie  penofe  marce 
niblté  provvifioni  da  bocca  ,  armi ,  quinterni  e 
piante  con  un  coraggio  ,  e  con  una  forza  ,  che  gli 

I 

avevano  meritato  dal  Naturalifta  il  titolo  di  fual 
beitia  da  foma  ?  X!!óflveni^  dunque,  che  una  fce- 
na  fucceduta  già  air  ifola  di  Talii  cambialTe  il 
loipetto  in  certezza  ,  e  la  fcena  fa  quefta  •  Ap^ 
pena  fcefo  sa  quell*  itola  il  medico  a  cercar  erbe 
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ieguìto  dal  fervo  colle  folke  provvifioni^fii  dagH 
abitatori  attorniato  queft'  ultimo,  gridando  i  me- 
defimi  efier  quefta  uoa  donna  ;  e  tentando  anco* 
ra  di  fargli  gli  onori  dell'  ifola ,  a  fegno  che  il 
Cavaliere  di  Boumand  Aliierc  di  valcello  ,  eh,* 
era  allora  di  guardia  a  terra ,  trovoiG  obbligata  . 
di  correre  in  fuo  foccorfo  ,  e  di  fcortarlo  poi  fi-* 
no  al  battello  •  Da  quel  tempo  dunque  eiTendo 
diventata  cofa  m  poco  più  difficile  di  contenere 
i  inarinarl  nella  loro  curiofità  ^  portoffi  il  Co^ 
mandante  un  giorno  bordo  della  Stella ,  ov' 
era  imbarcato  Bari ,  il  quale  cogli  occhi  bagnati 
di  lagrime  gli  confefsò  finalmente  efTere  egli  una 
Uncinila  )  aggiungendo  di  avere  ingannato  il  fuo  j 
padrone  a  Rochefort  ^  prefentandoii  a  lui  in  abito 
di  uomo  n^l  momento  della  imbarcazione,  dopo 
aver  già  fermato  un  Ginevrino  a  Parigi  in  quali*- 
ti  di  lacchè  •  Scoprì  allora  parimente  M«  de 
Bougainville  ,  che  quefto  fuppofto  fervo  era  na- 
to in  Borgogna  y  e  eh'  effendo  rimafto  orfano^  e 
per  la  perdita  di  tina  caufa  rìdottofi  alla  moidi^ 
cità,  aveva  prefo  il  partito  di  niafGherare  il  fuo 
ìeffo  j  e  che  Analmente  eiTendofi  fufcitata  ^  la  fua 
curìofiti  di  fer  quefìo  giro  attorno  al  globo  , 
aveva  procurato  di  entrare  al  fervigio  di  qualche  • 
perfona  ,^  che  avefle  dovuto  a  tàle  oggetto  inh*.  - 
barcarir .  Ecco  pertanto  la  prima  donna ,  che  ab- 
bia fatto  l'intero  giro  del  Mondo  ;  e  M.  de  Bou- 
gsunvilie  5  che  sl  ebbe  poi  tutta  la  premura ,  af-. 
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licura,  che  efTa  fi  era  fempre  condotta  colla  più 
fcrupolofa  faviezza  ,  e  con  fi  <:ondufre  pcjf  tuttp  . 
li  refto  del  viaggio .  ElTa  non  ^ra  nè  brutta  n$ 
bella,  ed  era  in  età  di  ventilei  o  veniifette  an- 
ni ,  talmente  che  fe  i  vaicelli  aveffero  naufragato 
su  qualche  i(ol;i  deferta,  farebbe  ft;ito  veramente 
(orprendente  V  accidente ,  per  cui  ^yreblpe  quella 
potuto  pQpolarfi  •  Torniamo  ora  al  viaggio  ^  e 
feguiamo  in  qualche  mpdo  i  vafcelli ,  che  ^irc^ita^ 
inente  fi  ^ivanzano* 

l^er  la  navigazione  fatta  fino  al  giomò  7  di  Haviga. 
Giurino  fembravano  affai  ben  fondati  ì  Francefi  a  VZ^}^/Jr 
predere  ,  ch^  la  terra  aylìjrale  dello  Spirito  S.  di-  ma  c 
verfa  non  ioSe  àaXV  Arcipelago  delie  grandi  Cìt^^^^ 
claM^  prefa  da  Quiros  per  un  Continente  ,  e  rap- 
prefentata  fotto  un  punto  di  vifta  quafi  da  ro-  , 
manzo  #  Perfeverando  dunque  a  correre  i  vafcel- 
Ji  fotto  il  parallelo  di  gradi  15,  pretcndevafi  con  . 
ciò ,  che  la  vifta  delle  cofte  orientali  della  Nuova 
Olanda  aveffe  pòrtato  la  congettura  all'  eviden-  - 
2a  .  Ora  fecondo  le   ofiervazioni  ^ronomiche  ^ 
r  accorilo  delle  quali  da  più  di  un-mefe  (embra- 
va  aifìcurame  T  efattezza  ,  erano  i  navigami  già 
lino  dal  di, 6  verfo  14(5  g.  Lnìu  oricnt. ,  vale  a 
dire  uh  grado  più  verfo  T  O.  di  quel  che  fia,  fe-r 
condo  M.  Bellin  ,  la  terra  dello  Spìrito  S.  Dall' 
altra  parte  T  incontro  confecutivo  da  tre  giorni 
indietro  di  certe  catene  di  fcogli ,  di  certi  tron- 
chi di  alberi  j  di  frutti ,  di  erbacce  mari^ie  :  la 
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tianquillità  del  mare  ,  la  direzione^  delle  corren- 
ti :  tutto  in  una  parola  pareva,  che  baftantemen- 
te  indicafle  la  profumi ui  di  una  grm  terra  ,  che 
anzi,  già  circondaffe  jn  lontano  i  vaiceUi  dalU 
parte  Sé  E*;  ma  quefta  terra  non  è  altro ,  che  \t 
cofta  crientalc  delU  Nuov  i  Oland.i  ;  e  in  effetti 
(hpendoii  elfere  ftata  abbandonata  4^  D^piern 
]a  cbda  occidentale  di  quella  ingrata  regione ,  ove 
non  trovafi  neppure  acqua  dolce ,  era  troppo  na- 
turale il  penfare  ^  che  quella  t^rra  coniìllelTe  in 
lina  quantità  d^ifole  bafTe^alle  quali  fembra  vio» 
tato  r  accedo  in  mezzo  ad  un  mare  pericolofo,' 
feminato  di  kogli  e  di  baji  fondi  •  JDopo  tali 
lami  pertanto  farebbe  fiata  temerità  V  lyanzarfi 
{incora,  non  fivepdo-i  prapceft  piij  pane ,  fe  non 
per  due  mefi ,  legnini  ^  4p  gioQii ,  e  carne  fa<* 
lata  ormai  tutta  infetta  a  fegno  ,  che  ciafouM 
deir  equiparo  preferiva  a  tal  cibo  i  topi  ^  Qb^ 
^tevano  prenderii  fu  i  baitìmentì* 

Ma  per  mala  forte  furono  quivi  abbandonati  i . 
vaicelli  da' veni;  del  S*  'E*  e  quando  poicia  ric»> 
>niinciarono  quefii  a  Ibfiìar^,  ridpfiero  .i  navigan» 
ti  nella  lìtuazione  la  più  critica  ,  che  aveflero 
mai  potuto  temere.  I  venti,  il  tempo,  la  piog- 
gia, roicurità,  i  turbini  imperverfavano  dairuuot 
air  altro  momento  :  bordeggiavano  ormai  i  va- 
scelli a  tentone,  non  lapendo  ijual  direzione 
prendere ,  né  potendo  prenderne  neppure  una 
delle  tante  pofiibili  ;  il  Jlautj  a*i  affatto>#-fepara- 
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to  dalla  frcgau  ,  noa  fi  fcandagliava  quafi  più^ 
per  non  accfefcere  da  ogni  banda  la  certezza  dei 
pericolo  ,  ed  eranfi  già  chiufi  gli  occhi  fopra  tut-» 
ti  i.più  foranidabiU  indizj .  In  quella  orrenda  fi^ 
tuazjone  continuoifi  a  ftare  da'  Francefi  lino  at . 
giorno  1(5  di  Giugno,  in  cui  almeno  fembrò  che 
foiTe  lorg  reili^ui^Q  ^la  line  il  ^orno  da  tanto 
tempo  nafcofto* 

Tutt'  i  navigatori  venuti  per  quefti  mari 
hanno  fempremai'  temuto  di  cadere  nel.  ^S*  della 
Nuova  GuineOy  e  di  non  trovarvi  un  golfo  cof 
riijpoi^dente  a  qu;:llo  della  Carpentaria  ,  d^  ond« 
foGé  pqi  diiEciliflìma  cofa  Y  ufciroe;  ed  hanno 
in  Gonfeguenza  fempre  procurato  di  guadagnai 
prelto  la  pjuova  Brettagna,^  falla  quale  andavano 
a  prender  fondo  ,  avendo  ciaicuno  di  msno  in 
mano  feguito  coftantememe  le  trcuxe  medefìnie  • 
Ma  i  Francefi  ,  che  tentarono  di  aprirne  delle 
nuove  Y  ebbero  da  pagare  ben  caro  X  onore  della 
(coperta  •  Sventuratamente  il  più  crudele  di  tutt* 
i  nenuci  lo  avevano  a  bordo ,  il  quale  era 
la  ^une*  Trovofli  il  Comandante  obbligato  dì  fst^ 
re  una  confiderabile  riduzione  fui  pane  ,  e  su  i 
legumi  y  vietando  con  una  fpecie  di  orrore  di 
Aangiare  il  '  vecchio  cuojo ,  che  ii  trovava  in  qua!k* 
•che  parte  del  naviglio  per  evitare  de' mali  più 
proffimi.  Una  iola  capra  vi  rimaneva,  compagna 
fedele  delle  avventure  dell*  equipaggio,  h  quale 
jiava  ogqi  giorno  un  poco  di  lattea  ma  avcndolti 


gli  ftomaclù  affamati  condannata  al  fine  a  mori- 
re, fecero  qusii  colle  lagrime  agli  occhi  fubire 
lo  ftelTo  de  li  ino  ad  un  cagnuplo  prefo  già  pello 
Stretto  di  Magellano  • 
Upo^el-    Dopo   varie  vicende  di  maggiori  o  minori 
In  liberar  pericoli,  folamente  ,  e  dopo  la  fcopci  ta  di  molte 
GcUodelr  altre  terre,  che  feinbrava  non  volefTero  mai  ter-» 
ULovi-  minare ,  il  dì  26  finalmente  fu  trapaffato  T  ulti* 
*      mo  Capo  lenza  vedere  più  terra;  e  fìccoine  qiie- 
ilo  era  V  oggetto  di  tanti  fofpiri  ,  fu  con  ragia* 
ne  diiamato  àapo  Jflla  lÀberatiom  ^  eiR^ndo  fta« 
to  dato  al  golfo  ,  la  di  cui  punta  orientale  vien 
formata  da  qiicl  promontorio ,  il  nome  di  Golfo 
della  LoyijiaJe»  Avanzatili  quindi  i  vafcelH  cir- 
ca i8q  miglia  ver  fu  il  N.  di  là  dal  Capo  delL 
fUieraiioHe e  Scoperte  nuove  terre  inacceflibilì 
fenza  poter  mai  trovare  luogo  da  ancorare ,  non 
,  era  più  poflìbile  il  ritroccdere  ;  e  convenne  inol-» 

^rarii  da  quella  parte  per  cercare  un  palTaggio, 
tanto  che  forte  marea  proveniente  dal 
,  che  portava  al  faceva  fperare  di  potere 
al  fine  trovare  uno  sbocco  •  Finalmente  il  dì  i 
di  Luglio  incontrarono  t  vafcelli  un  paffaggio 
)argo  lina  dozzina  di  miglia  fn\  la  cofta  prolun^ 
^ta  quivi  fino  air  £•  e  le  terre  occidentali ,  oVk 
la  cofta  fteffa  cominciando  ad  abbafTarfi  volgeva* 
fi  verfo  il  fettentrìone  ^  formando  pofcia  una  pic-r 
ciola^baja,  la  di  cui  apparenza  prometteva  im 
^y^on  luogo  4a  potere  dai*  fondo*  fujiogQ  duuquc 
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poco  dopo  fpediti  i  battelli  armati  ad  oggetto  di 
fcandaglìare  e  di  efaminare  la  baja ,  tenendo  i  na^ 
.vigli  pronti  a  leguire  i  fef;ni  del  Cavaliere  d' Orai^ 
fon  che  comandava  i  battelli  •  Tre  ore  dopo  in  ' 
fatti  veduti  quefti  fegnali ,  fi  fece  di  tutto  per 
potervi  'penetrare  a  vele  fpiegate  ;  ma  la  marea 
contraria  ^  il  poco  vento ,  e  1  cattivo  ftato  de^ 
vafcelli  e  dell*  equipaìggio  fecero  si ,  che  non      .  . 
jguadagnandofi  mai  nulla  j  bifognafle  rinunciare  a  '/ 
quefta  imprefa,  con  rimetterfi  alla  meglio  9I  lar- 
go ,  non  eflendo  per  i  Francefi  prudente  cofa  di 
andare  a  tentone  vicini^alla  notte    circondati  da 
baffi  fondi  ,  da  catene  di  fcogli  e  di  correnti 
pon  meno  rapide  ,  che  irregolari  • 

EfTendo  frattanto  occupati  i  battelli  nello  fcan^  !I  fìamt 
daglio  ,  videro  repentinamente  comparire  ^'l' in-fférP^^'^' 
^elTo  della  baja^  medefima  dieci  piroghe  conrifola,  t 
entro  circa  igr>  perione  armate  di  archi  ,  di  lan-Q^^jf^^^ 
ce  ,  e  di  feudi ,  quali  piroghe  ufcivano  da  una 
^ala  contenente  un  picciolo  iìume,  le  di  cui  fpon-  ' 
de  erano  coperte  di  capanne.  Or  avanzandoli  co-, 
ftoro  in  buon  ordine  ,  e  vogando  verfo  i  battei-  ' 
ii  a  forza  di  remi,  allorché  fi  crederono  ablpaftan- 
vicini ,  fi>divi{bro  fubitamente  in  due  bande 
per  potergli  inviluppare ,  fpandendo  allora  grida 
^ventevoU ,  c  cqminciando  un  attacco  ,  che 
dovevi^  certàmenté  parere  a  coftoro  una  fpe- 
eie  di  giuoco  contro  un  pugno  di  gente ,  come 
jpòmparìvano  i  noftri  f  Fecefi  dunque  da'  Francefi 
CgokT 071^1%  £c  uua 
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una  fcarica  ;  ma  non  punto  perciò  coftoro  avvi- 
lìti  «  continuarono  a  lanciare  le  loro  frecce  ^  co* 
prendofì  cogli  feudi,  creduti  da  loro  urf  arme  di- 
fenfiva  •  Una  feconda  fcarica  però  gli  mife  fubito 
ia  fnz^ ,  a  fegno  che  molti  fi  gettarono  io  mare 
per  arrivare  a  terra  nuotando  ;  oxìàe  furono  pre- 
fc  due  delle  loro  piroga he^  lungtie ,  ben  fatte ,  col- 
lii parte  d^avanti  e  dr  dietro  molto  alta  per  di- 
fefa  da'  colpi  di  freccia .  Sulla  parte  d'  avanti  di 
1)00'  di  tali  legni  eravi  fcolpitsi  u^a  tefta  umana 
.  cogli  occhi  di  madreperla  ,  colle  orecclue  di  (ca- 
glia di  tartaruga  ^  e  tutta  la  tìgura  raHomigliava 
lina  mafchera  guarnita .  con  una  lunga  barba ,  e 
co*  labbri  tinti  di  ròflb  infiamniato  •  Furono  po- 
fcia  trovati  in  quelle  fleffe  piroghe  alcuni  archi  ^ 
frecce  in  gran  numero  ,  lance  ,  feudi  ,  noci  di 
cocco  ,  e  molti  altri  frutti  incog  niti ,  una  quan- 
tità di  areke  (i) ,  diverti  piccioli  mobili  ^  alcune 
reti  a  maglia  molto  ben  lavorate ,  e  finalmente 
una  mafcella  uiv.ana  mezz'  arroftita»  Qneft'  ifo- 
lani  fono  neri,  co'  capelli  increfpati  e  tinti  di  bian* 
^o  ^  di  sballo  e  di  roflb  ;  la  loìrp  audacia,  V  ufo 


(i)  Frutro  di  un  albero  foliro  a  mangiari  dagV  Inca- 
nì colle  foglie  di  altre  piante  ,  e  con  un  poro  di  calcina  • 
Chiedo  crefce  ordinariamente/  fuUe  coAe  marittime  delie  In^ 
^e  Oxi^ncali, 
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delle  armi  ofFenfive  e  difenfive  ,  e  la  loro  pra- 
tica nel  fervìrfene  ,  provano ,  eh*  eifi  debbono 
fer  quaii  Tempre  in  uno  ftato  di  guerra  ;  éd  in* 
fatti  dice  M.  de  Bougain ville  ,  di  ^ver  pfferva- 
to  nel  ^orfo  di  qiHefto  viagpo ,  ch^  in  generale  gli 
nomini'  neri  fono  affai  più  malvagi  di  coloro , 
il  colpire  de'  quali  accoftaii  al  bianco  •  Compi- 
vano coftóro  nudi  a  riferva  del  folito  pezzo  di' . 
ftuoja,  che  copriva  loro  le  parti  naturali  :  i  lo- 
ro feudi  erano  di  forma  ovale  ,  fatti  di  giunchi 
aLwoUi  imo  fopra  l'altro    e  tanto  ben  infieme 
legati  ,  che  dovevano  veramente  efTere  impone-» 
trabili  fille  frecce.  Lafci^indo  dunque  un  tal  luo- 
go,  la  di  cui  penifols^  dalla  parte  fettentrionale 
era  tutta  coperta  di  alberi  di  cocco  ,  fu  dato 
da'  Friinceii  al  6ume  il  nome  di  Fiume  de  Gutr^ 
' rieri  y  e  allMfoIa  interi,  I/ola ^  e  Baja  £  Choi* 
feul^  Ì41  onore  di  queflo  rifpettabile  peffonJiggiO 
/^llorsi  primo  Miniftro  di  Fraficia* 

Avanzatifi  quindi  i  Franccfi  più  all'  0.  lungo  Ifoli 
la  cofta,  dopo  il  mezzo-giorno  del  dì  4  vjdero  tre  * 
idtre  pirQffhey  m  ciafcuna  d^U^  qu^U  ftav^no  cin*  ' 
que  o  fei  neri ,  ftaccatifi  dalla  cofta  per  venire 
;iUa  volts^  de'  v^celU  ;  ma  fermatiii  coftoro  a  ti-^ 
ITO  di  fthioppo  ^  dopo      ora  fintanto  li  det^rmi'- 
narono  appena  ad  avvicinarli  di  vantaggio ,  allet- 
tati  An^lment^  cogV  inviti  jrepU^ati  de'  Francefi  • 
SiTendoiiv  quindi  accrefciuta  la  loro  confidenza 
da  (juajch^  bagattella  loro  gettata  ,  fi  ^ccoflaro- 

,   1^^  ^  no 
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no  al  mvigl(o)  moftrando  alcune  noci  di  cocco  » 

c  gridando  éoiicj ,  òouca  onellè  ,  parole  ripetute 
ancor  da'  Franceiì  con  apparenza  di  (uaeere  deYeU 
vaggi .  Rte  avendo  coftoro  fatto  fegno  di  andare 
a  cercare  per  V  equipaggio  alcune  noci  di  cocco, 
appena  fi  furono  allontanati  una  ventina  di  paifi^ 
uno  di  loro  fcagliò  furiofamente  una  freccia ,  che 
per  buona  forte^  non  fece  male  a  neffuno  •  Si 
pofero  allora  a  fuggire  a  forza  di  remi  :  ed  i  FraxH 
(jefi  fLÌmaiono  bene  di  lafciargH  andare,  appunto 
perchè  erano  eifi  troppo  forti  por  poter  punirai 
queft'  ifolani  • 

Sono  coftoro  affatto  nudi  ^  e  hanno  i  capel- 
li corti  e  increipati ,  e  le  orecchie  molto  ]un«^  ^ 
ghe  e  for^tQ*  Sembra  V-th^  ei&  maftidiino  il  be* 
tei  (i)  5  perchè  avevano  i  denti  alfai  roiTi;  ma  le. 
lorQ  piroghe  fono, di  una  coftruzione  del'  tutto 
differente  ^a  quelle  del  fiume  de*  Guerrieri^ 
U  lioìw  però,  cui  fu  dato  il  nome  di  Bo\ikay 
fembra  efiere  eftremamente  p<^lata,  a  giudicar- 
ne almeno  per  la  quantità  delle  capanne  ,  e  per 
1^  appiirenze  cU  colti v^ione  ;      una  r^^ida  cor- 

ren* 

m 

(i)  Pianta,  che  irrefce  nell'Indie,  artac^ndoit  agli  al* 
beri  come  1*  ellera  •  Gi^  Indiani  fanno  grand'  ufo  delle  fu^ 
foglie ,  credeadole  pro|>tie  »  Unificare  le  gengive  e  lo  t»* 
maco. 
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Xente  9  e  1  vento  contrario  impedirono  al  Co- 
anandante  il  deiìderio  di  trovare  su  quefu  cofia 
un  luogò  da  poter  ancorare ,  fperando  per  altroi 
di  poterlo  fare  quanto  prima  alla  Nuova  Bret- 
ta^tttt  ^  d'onde  egli  giudicava  di  non  eflerei  allora 
affai  lontano  • 

Si  videro  pertanto  nel  giorno  5  due  picciole  ifo-  p^j. 
lè  al  N.  e  N.     t  quali  nello,  ftefib  momento  FxasliA« 
urf  altra  più  confiderabile  fra  il       O.  e  V  0.^  la  - 
di  cui  cofta  era  elevata,  e  pareva  contener  mol- 
te baje*  Siccome  dunque  i  Franceii  non  avevano 
più  ne  acqua  nè  legna  ,   e  gli  ammalati  peg^^o- 
aravano  ,  rifolverono  di  ruttarvi  ;  onde  fpedit^ 
ilXavaliér  di  Bouchange  con  due  battelli  arma- 
ti ,  e  fatiofi  poi  fegno  dal  medefimo  di  aver  tro- 
vato un  buon  ancoraggio  ,  profittandone  i  va^  ^ 
fcelli ,  vi  diedero  fondo*  Dopo  varie  oiTervazio^  *  ^ 
ni  e  preparativi ,  ,  nel  giorno  7  furono  man- 
dati a  terra  i  vafi  d'  acqua  ;  e  alzatavi  qualche 
tenda  cominrìaronii  a  riempiere  quefti  vafi,  a 
legna ,  e  un  buon  bucato  ;  oggetti  tutti  di  pri- 
ma necef&tà ,  efeguiti  con  una  pace ,  e  con  una 
prezioiu  liberti,  effendo  affatto  difabitatd  il  por- 
to ,  e  tutti  quei  contorni ,  per  lo  meno  a  una 
gran  diftanza  •  Tali  erano  i  vantaggi  xli  quefta 
iuo,q;o  ,  ove  lafciavanfi  anch'  errare  a  loro  talen- 

.  to  gli  ammalati  e  gii  fcorbutici  de'  due  vafcelli; 
ma  con  tuttede  poffibili  ricerche  non^riufci  mai 
di  potervi  fcoprire  ne  alberi  di  cocco  ^  nè  bu" 

Ee  3  ntki 
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mane  ^  ne  alcun*  altra  prowifione  ,  che  avrebbe 

potuto  o  per  amore  o  per  forza  ricavarli  da 
un  paefe  abitato» 

•  Sulle  fponde  di  un  picciolo  fiume^  lontano  cir- 
ca un  miglio  dal  campo  de'  noftri,  fu  trovata  dal 
primo  giorno  quas'  in  depofito  una  piroga  e 
due  capanne ,  al  lato  delle  quali  vi  erano  i  V^* 
lligj  di  molti  fuochi ,  alcune  grofTe  conchiglie 
calcinate ,  t  qualche  oiTatura  di  tefie  di  animala 
creduti  da  M.  Commer^on  Scuramente  cinghiali. 
Non  doveva  di  fatti  efTer  paffuto  lungo  tempo 
dalla  venuta  de'  felvaggi  nelF  ifola ,  pokhè  denteo 
le  capanne  vi  fi  trovarono  alcune  banane  ancor 
uefche;  anzi  fu  creduto  di  fentire  anche  qualche 
grido  d*  uomo  fulle  montagne  ;  ina  fi  verificò 
pofcia  èflere  ftati  prefi  per  tali  i  gemiti  di  alcu- 
ni groilì  palombi ,  ornati  con  un  pennacchio  az- 
zurro,! quali  alle  Moluche  i^ÀzsoKàsaSx  Uccelli  coro- 
nati .  Un  incontro  però  più  ftraordinario  a'  Fran- 
cefi  ii  fu  quello^  che  mentre  un  marinaro  cer- 
cava alcune  conchiglie ,  trovo  fotterrata  una  ftri- 
fcia  di  una  laftra  di  piombo  ,  fulla  ^uale  legg&- 
vafi  queft*  avanzo  di  parole  Inglefi 

HOU'  P  HWA  ICk  MAJ£TYS  (x) 

e  vi 


(i)  Qucdo  è  un  avanzo  folo  di  lettere  ,  che  formava* 
M  r  ifcrizione  laicìatavi  <iaUo  Swaii(fw  ;  ónde  da  tali  fran»* 
meati  lucote  pomcbte  cafkfi  d*  intero  kof»  e  icgaito  • 
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e  vi  fi  vedevano  ancora  i  veftigj  de*  chiodi  fer- 
viti per  attaccar  T  iicrizione ,  che  pareva  recen-. 
te  ed  era  probabilmente  ftau  ftrappata  e  ridot- 
ta in  pezzi  da'  felvaggi  :  ciocche  fu  confermato 
da  tutte  le  altre  oiTervazioni  fatte  full'  albera 
ileiTo ,  ov*  era  fiata  attaccata  la  laftra  9  « 
quelle  vicinanze  medefime.  Non  vi  fu  dunque 
allora  più  dubbio  9  che  il  vafcello  approdatovi 
iion  fofle  'fiato  la  Rondine  fotto  gli  ordini  del 
Capitano  Carteret ,  feparata  dal  Delfino ,  coman- 
dato dal^  Capitano  Wallis,  come  altrove  abbiam# 
fentito  •  Quefto  incontro  per  altro  può  chiamarli 
molto  fingolare ,  come  quello  che  in  tanta  di- 
fianza?  di  luoghi  riduiTe  per  piiro  cafo  due  va- 
fcelli  di  due  nazioni  rivali  in  un  luo^o  deferto , 
ove  una  di  quefte  aveva  già  lafciato  priq^a  deir 
altra  un  monumento,  che  facebbefi  eretto  ficu- 
raniente  dalla  feconda  fecondo  il  folito  coflumc. 

Una  delle  prime  ricerche  deir  equipaggio  era 
fiata  quella  di  efpkmre ,  fe  il  paeie  avefle  potu- 
.  to  fomminiftrare  qualche  rinfrelco  agli  ammalati^ 
ed  ai  ÙLTÀ  gualche  folido  cibo  ;  ma  tutte  le  pre« 
mure  furono  affetto  infruttuofe ,  poiché  la  peTca 
era  del  tutto  ingrata ,  e  ne'bofchi  appena  fu  tro- 
,vatò  qualche  laianière  (i) ,  e  un  picciòl  numero 

£e  4  di 
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di  palmifti  ,   dovendoli  anche  difputare  colle 

immenfe  torme  di  formiche  groffiffime,  che  ob- 
bligarono 1  noftri  a  lafciare  molti  piedi  degli  al- 
beri già  abbattuti»  Furono  anche  oflervati  cinque, 
o  fei  cinghiali ,  ma  dal  primo  momento  occupa- 
tifi  alcuni  cacciatori  a  dar  loro  la  caccia ,  non  ne 
poteremo  mai  uccidere  alciìno  •  Xa  caccia  de^  vo- 
latili fu  però  meno  infelice ,  poiché  vi  furono 
vcciii  varj  piccioni  belliifimi  colle  piume  di.  un 
verde  d*  oro ,  col  colld  e  col  ventre  grigio* 
chiaro  ^  e  con  una  picciola  creila  filila  tefla  •  Si 
videro  fimilmente  alcune  tortore  ^  diverfe  mona* 
chine  (i)  più  grolle  di  quelle  del  Bralile  ,  pap- 


Antille ,  e  raflbmiglta  in  qualche  modo  alla  palma,  colle  fi^ 
glie  piegate  ad  ufo  di  ventaglio  •  Della  corteccia  fe  ne 
fanno  cancftri ,  e  dei  legno  armi ,  e  altri  utenfkii  domeftici 
di  que'  pacfl  • 

(i)  Qjtefto  {pnaziolo  ucceiio  vien  dnsmato  daTnmceli 
99J0M  9  e  da'NoHwalilH ,  vitbM  imktrìxis^  MOer  viduéf 
féfffir  'caiidà  hnviljtma ,  ^  mutabili  •  Siccome  poi  ve  ne 

fono  moltiflìmi  ncUc  due  Indie,  e  più  ancora  neir Affrica, 
ne  fono  itati  varie  volte  portati  vivi  in  Europa ,  e  preflb 
qualche  curiofo  ne  "ftfsgpao  anehe  ia  Italia  •  L*  uccello  è 
m  circa  delta  grolTezxa  del  palTero  ndbale  con  ima  belili* 
^ma  coda  nera ,  in  cut  ve^ond  due  lunghe  piume  ,  che 
ogni  fei  mefi  cafcano  ,  e  f»  rinnovano  .  La  figura  del  me- 
delìmo  è  vivace  ed  elefante:  la  gola,  e  la  parte  di  fot» 

IO  0£l  fuo  «oifo  iofio  uexc  «one  U  vcUuto^èj^icchettste  'n 
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pagalU)  uccelli  coronati  )  e  un  altra  fpecie  di 
uccello  ,  il  di  cui  grido  raffomigiia  cotanto  all' 
abbajare  di  una  cagna^  che  non  è  poflibile  almeno 
per  la  prima  volta  non  ingannarvifi  • 

Tutto  il  paefe  è  montuofo  ,  e  il  fuolo  è  cosi 
leggiero  ,  che  copre  appena  il  maffo  fottopoft9; 
contuttociò  gli  alberi  fono  di  eftrema  altezza  j  e 
vi  f\  trovano  de'  legni  belliflTimi .  Vi  crefce  an- 
die  il  ietel ,  V  areka ,  e  il  bel  giunco  delle  In- 
'die,  folito  a  venire  da  Malacca ,  che  quivi  fi  vi- 
de crefcere  ne'  luogjii  paludofi  ;  ma  fia  che  quefta 
eiiga  una  certa  cultura  ^  o  che  ^  alberi  pi;egiu-' 
dichino  al  fuo  accrefcimento  c  qualità,  fia  final- 
mente che  allora  non  foffe  la  ftagione  della  fua 
maturità ,  non  ne  fu  trovato  punto ,  che  poteffe 
dirfi  veramente  bello  •  Vi  è  ùmilmente  comfirtif» 
fimo  r  albero  del  pepe ,  ma  non.  era  in  quel 
tempo  ftagione  propria  nè  per  frutd ,  ne  per 

fi:o- 


alcuni  individui  di  picciole  macchie  roflìcce  •  P*ir  ché 
qneùo  animalcrto  muti  i'  abito  fecondo  la  ftagione  ;  il  fua 
cibo  jie'noflii  climi  confìfte  principalmente  in  miglio;  nidit 
fica  ancEe  nelle  gabbie  grandi ,  è  mokiffimo  portato  à  tùÉ* 
fiufi  neU'  ac^qaa  i  t  fool  campare  mia  qiun^euià  d*amn  • 
Conviene  per  altro  avymrié  ^  che  di  quefte  nmachine  vtf 
ne  fono  di  moltillime  fpccie ,  fecondo  i  diverfi  paeil  ne'qua- 
li  fi  propagano ,  eiC^ndone  Hate  da|^  QsxòxxAofgM  ^fttnte 
6do  a  dicci  fpccia  diii«r«n^  • 
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lioiì  •  Del  refib  non ,  trovoffi  veftigio  alcuno  y 

onde  poter  concludere  ,  che  il  paefe  foffe  ftabil- 
inente  abitato  ;  e  folo  pareva  che  di  tempo  in 
tempo  vi  fi  portaflero  degP  Indiani^  eiTendofi  tro» 
vati  fulla  riva  del  mare  i  luoghi  della  loro  di- 
mora ,  che  potevano  &tcilment;e  conofceril  agli 
avanzi  de^  loro  cibi  medefinri  • 

Quefto  porto,  chiamato  daTrancefi  Porto  Pras-- 
Un ,  non  h  veramente  meravìglia  ,  che  nòn  fia 
moho  frequÀitato ,  efTendochè  vi  fi  uccidevano 
liutto  giorno  de'  ferpenti  ^  fcorpioni ,  e  una  gran 
quantità  d*  infetti,  aiiche  di  fpecìe  fingolare, 
lungfu  un  dito,  e  armati  come  di  una  coraz- 
za fui  corpo  ,  con  fei  gambe ,  con  varie  punte 
)»rominentt  lateralmente,  e  una  coda  aflai  lunga* 
Vi  fi  rinvenfie- ancora  un  altro  animale,  che  fem- 
«brò  veramente  ftraordinario  :  è  (jueftì  un  infetto 
hmjgo  circa  tre  pcrilici  ^  le  parti  tutte  del  di  cui 
corpo  fono  compofte  di  una  teilitura  ,  che  anche 
guardandovi  da  vicino  fi  potrebbero  prendere  per 
:  cklcona  delle  ali  pare  la  meA  di  una  ib« 
glia,  onde  quando  le  ali  fi  unifcono ,  fembra  una 
foglia  intera ,  e  la  parte  di  fotto  del  lùo  corpa 
i  parimente  una  foglia  di  un  colore  un  poco  piS 
fmoito  della  foglia  di  fopra  •  Quefto  animale  ha 
due  branche ,  e  fei  gambe ,  le  parti  fuperiori  delle 
quali  fon  pure  ahre  porzioni  di  foglia  •  Un  tale 
infettò  eifendo  fiato  defcritto  particolarmente  da 
Ì/L  de  Commerson ,  e  da  lui  confervato  nello 
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fpiii^  di  vina ,  è  ftato  poi  collocato  in  Francit 

nel  gabinetto  del  Re. 

Oltre  di  ciò  furono  ivi  trovate  moltiiTune  con^ 
chiglie ,  la  mag^or  parte  delle  quali  etano  delle 
più  belle,  che  poteffero  vederfi  in  genere  di  cro- 
ilacei  ;  anx^  in  un  luogo  medefiino  fi  raccolfera 
dieci  martelli  ^  fpecie,  che  paiTa  per  nunlKnia  ^  e 
che  per  tale  oggetto  fece  dare  a  tutta  V  ifola  il 
nome  d' I/ola  dt  ^martelli  •  Ma  lo  zelo  de'  no&ri 
fiel  fare  tali  acquifH  fu  ben  praflo  fopito  per  un 
accidente  accaduto  a  un  marinaro  ,  il  quale  fu 
ponto  nell'acqua  da  una.  fpecie  di  ferpente •  Uns 
mezz*  ora  dopo  manifeftoffl  Teffetto  del  veleno, 
ffifentendoiì  dal  marinaro  i  più  violenti  dolori 
per  tutto  il  corpo  :  e  il  iianco  fimftro  >  ch^  eia 
il  luogo  della  puntura,  divenne  livido  e  gonfio  a 
vifbi  d'occhio  •  Fu  (ubito  tirato  fuori  molto  fan- 
gue  y  fdolto  per  mezzo  di  quattro-  o  cinque  fca-« 
rilicazioni,  ma  toflo  che  fi  cefTavadi  far  pafleggiare 
ptx  forza  il  paziente  9  gli  prendevano  le  convul- 
fiora  a  fegno  ,  cke  per  cinque  ^  t>  fei  ore  tofSA 
in  una  fpaventofa  maniera  •  Finalmente  però  la 
triaca  e  V  acqua  vulneraria  ^  fonumnifiratagli  dal» 
la  prima  mezz^  ora  ^  provocarono  nn  abbondali* 
te  fudore,  e  queAa  crifi  lo  liberò  interamientc 
da  ogni  pericolo  •  Pel  -  corfo  di  tutta  la  cnm 
flava  il  noftro  Taitiamo  attentiamo  air  ammala-» 
to ,  e  fece  intendere  ,  che  anche  pel  fuo  paefe 
eranvi  hingo  la  cofia  alcuni  ierpentt  ^  che  roor*  - 
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ésvzno  uomini  nel  mare ,  e  che  tutti  coloro  ^ 
che  n'erano  morficati,  fe  ne  morivano  «La  lo» 
medicina  dev'  eflere  certamente  poco  avanzata  ^ 
ed  egli  rimafe  efiatico  nel  vedere  quel  marinara 
quattro  o  cinque  giorni  dopo  tornare  alla  fu3 
folita  fatica*  Molte  altre  volte  il  buon  Indiano' 
efamtnando  le  produzioni  delle  nofire  ard ,  e  i 
mezzi  diverfi ,  con  i  quali  fi  accrefcono  le  noftre 
facoltà ,  e  fi  moltiplicano  le  forze  naturali ,  for* 
prefo  dall' ammirazione  di  ciò  che  vedeva,  e  qua« 
H  prefo  da  erubefcenza  alla  memoria  del  fuo  paé- 
fe ,  aova&u  Tatti  (  via  via  Taiti  )  loleva  efcla«» 
mar  con  dolore*  Ciò  non  ottante  ep^  non  fenti« 
va  troppo  di  buon  animo  la  fuperiorità  de'  Fran- 
cefi  in  paragone  delli^  fua  nazione,  efTendo.di  un 
carattere  {neniiiimo  di  alterigia  ;  pruova ,  eh'  egli 
viveva  in  un  paefe ,  ove  dileguali  erano  le  con- 
dizioni ,  manifeftando  anche  con  ciò  quale  fi  fof* 
fe  la  fua. 

Erano  finalmente  ridotti  i  nofiri  in  illato  di 
jMirtire  da  quefto  luogo  ;  ma  tutto  congiurò  a 
trattenervegli  ancor  qualche  giorno,  finche  nel  dì 
122  verfo  le  ore  dieci  e  mezza  della  mattina 
furono  fentite  molte  fcoiTe  di  tremuoto  fenfibìHf- 
fime  fu  i  vaicelli  medefinii,  che  durarono  circa  due 
minuti.  In  quefto  tempo  alzoifì  il  mare>  e  fi  ab« 
bafsò  molte  Vdto  a  fegno  ^  die  intimoriti  forte^ 
mente  coloro  che  pefcavano  fopra  una  fcogliera, 
procuravano  di  cercane  un  afilo  dentro  a1>atteUi) 

e  tut'» 
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e  tutto  ciò  fuccedeva  fra  U  maggior  vento  ^  piog» 

.  già  ,  turbini ,  e  tuoni ,  poiché  una  tempefta  qui- 
vi non  afpetta  V  altra ,  il  mormorio  de  tuoni  è 
tontinuo  9  i  diluvj  di  acqua  fenza  interruzione  j 
e  la  notte  prefenta  un'  idea  delle  tenebre  ftelfe 
del  cAaos  •  Meopre  dunque  la  fituazione  de'  noilri  ^^^^^^ 
andava  peggiorando  ogni  giorno  ^  V  aurora  Jfel-  Brettaguaf 
mente  del  giorno  24  fembrò  rimenare  al  line  fulP 
orizzonte  il  bel  tempo  e  la  calma  iul .  mare  ; 
onde  dopo  varj  ftenti  ufcitì  alla  fine  i  vafcelli  , 
cominciarono  a  girare  il  fondo  fecondo  la  tìgur* 
di  quella  terra ,  che  avevano  innanzi,  e  che  fe*. 
condo  tutte  le  apparenze  altra  non  potevi  eflere^ 
fe  non  la  Nuova  Bretta,o^nj  •  Corrifpondente  isk 
fatti  #  ttttt*  i  vifibili  rifcontri  era  la  defcrizione 
fatta  da  Dampierre  della  gran  baja  da  lui  chia- 
mata di  Sm  Giorgio  ,  alla  punta  N.  E*  della  qua^ 
lé  avevano  dato  fondo  i  Francefi ,  conforme  4)en. 
tofto  dopo  veritìcarono .  Dampierre  però,  più  fe- 
lice di  loro,  dice  di  aver  quivi  trovato  un  canto-^ 
,  ne  abitato,  ove  ii  procurò  qualche  rinfrefco^ 
avendo  da  tutti  i  prodotti  conceputo  grandi  fpe- 
ranze  fu  quel  paele  ;  mentre,  i  poveri  Francefi 
può  dirfi ,  che  ii  foflerQ  imbattuti  in  un  deferto, 
ciie  appena  fomminiftrò  loro  un  poco  d' acqi;^ 
C  di  legn 

Ebbero*  i  due  vafcelli  la  collante  vifta  del- 
la Nuova  Brettagna  fino  al  terzo  giorno  di 
*  Agofto,  e  quindi  Seguitando  ad  accofiarfi ,  e  a4 

•  *  alloir 
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sUontatiarfene  per  molti  altri  ^orni ,  per  ultimo 

il  dì  vi  fi  trovarono  affai  più  profTimi  di  quel 
^die  fino  allora  fofTe  mai  fuccedato  •  Quefta 
proffimità  prodùffe  la  vifita  di  alciine  piroghe^ 
due  delle  quali  andarono  a  portata  di  voce  dalla 
fregata  ,  e  cinque  altre  accoflaronfi  •  alla  Stella  « 
Qt^ll^  Neri  9  parimente  in  cambio  delle  dimo- 
flrazioni  amichevoli ,  e  in  compenfo  di  alcuni  re- 
gali gettati  IprO)  furono  »ì  ingrati,  che  yno  di  loro 
fcagliò  un  gran  colpo  di  pietra  contro  lafregata, 
e  molti  altri  fecero  la  ftdfa  cofa  alla  Stella , 
dalla  quale  convenne  con  una  fcarica  allontanar- 
gli .  Un  macrgior  numero  ne  venne  il  giorno  do- 
po iotto  la  fcorta  di  un  C^po  ;  coiìoro,  fenza 
«fare  oftiUtà ,  moiteurono  tmita  mala-fede  ^  che 
tentavano  di  avere  da^  noftri  più  che  pote- 
vano I  feijza  volejre  dar  puUa  iu  cambio ,  dopo 
«ver  varie  v<Ht^  promeffo  con  (egni  di  offrire 
ten  volentieri  i  loro  conieftibili .  Ma  il  bello  li 
che  <]i)eJl^  vìfite  erano  ftate  fìtte  foltanto 
per  concertare  un  piano  di  attacco  formale ,  e(> 
fendochè  il  giorno  31  dirigendofi  una  portento^ 
^uantit4  di  firo^he  verfo  la  Stella,  c^ervitta 
ék  coftoro  per  baflSfiie^o  piì!^  picciolo^  corniti-"' 
ciarpAQ  immediatamente  a  lanciare  pietre  t 
frecce  a  piìecipizio«  Breve  pero  fi  fii  la  battaglia; 
IMUI*  fcarica  ^  fucili  fconcertando  t  loro  progetti, 
jece  che  tutti  fuggifTcro  fenza  che  pivi  pot^iC; 
poi  vedcifepe  alcuiiio  t 

St. 
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Seguitavufì  intanto  la  navigazione  fenipre  in 
I  vifta  della  Nuova  Brettagna  ,  e  nel  ^omo  4  di 
'  Agofìo  furono  diftintamcnte  riconofciute  due  ifo- 

k  ,  credute  quelle  medefime ,  nominate  da  Dann 

Pierre  IJola  Matthias^  ed  Ifola  Tempejiofa . 
,  PafTata  quindi  anche  la  punta  fettenthonale  di 
I  quella  «terra ,  cui  gli  Olandefi  han  dato  il  nome 

di  Capo  Colomajwer ,  e  fcoperta  pofcia  un'  altra 
f  ifoU  pi^a  di  abitatori ,  chiamata  T  I/ola  Jeg^ 
'  Anacoreti^  trovoffi  un'  altra  fpede  di  arc4)ela|;o. 

d^  ifole,  e  d'ifolotti,  nominato  perciò  la  Scacchle-  , 

r  j,  che  fu  paffato  al  S*  con  gr^  pericolo  ^e  non 

foiTero  trafportati  dalfe  correnti  i  vafcelli  fa  qual* 

'  cuna  delle  tante  catene  di  icogU  ,  che  '  vi  fi  trp-  • 
j  vano  in  un  mare  lenza  fondo  • 

N  In  tal  guifa  fcorrendo  fino  al  giorno  Ì2  a  tg.  Knova 

1/  di  latit,  auftrale  fu  fcoperta  vedo  il  S.  un*^'**"^* 
colla  elevau ,  che  fembrò  efieir  quella  della  Nuo^ 
VA  Guinea ,  la  quale  videfi  anche  più  diftintamcn- 
te poche  ore  dopo.  Ebbero  pofci* i  vafcelli  rin- 
contro di  molte  altre  ifole  e  promontori ,  finché 

j  nove  giorni  dopo  ripafiata  la  linea ,  fi  determi- 
narono a  non  lafciare  più  quella  colla,  fmchè  pò- 
teffero  arrivare  alla  fua  cftremità  ^  chiamata  da* 

I  Qeografi  C apo  Maio  •  Dopo  cinque  altri  giorni 
trovandofi  pertanto  quafi  circondati  di  terre,  vi-  '  ' 
dero  avanti  di  loro  tre  diverti  palTaggi ,  uno 
grandiffimo,  aperto  al  S.  0.,  il  fecondo  all'O.  S.On 
e  il  terzo  qu^ifi  all'  £•  e  0*  ;  ma  il  vento  noa 

per- 

» 
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permetteva  di  prendere  altro  che  quell'ultimo ,  e 
il  Comandante  non  voleva  affatto  prevalerfene. 
Eglir'non  dubitava  più ,  che  quelle  non  fofTero  le 
ifole  deTapousi  ma  conveniva  iòpra  tutto  evitai 
fe  d*  inoltrarli  d' avvantaggio  al  N*  per  paura  di 
non  imboccare  in  quakheduno  de'  golfi  della  co- 
ila  orientale  di  Gilolo  •  U  canale  iìnàln^nte  per 
cui  dopo  infiniti  ftenti  toccarono  i  vafcelli^^ 
può  avere  otto  o  dieci  miglia  di  larghezza ,  ed 
i  fiancheggiato  al  0. .  da  un  mucchio  d' ifole  e 
ìfolotti  affai  elevati ,  T  ultimo  de*  quali  giace  pil 
verfo  il  S,  del  nuovo  pnfTe^gio  ,  che  fu  chiama- 
to Paffa§;gio  deFrancefi^  trafcorfo  il  quale  h 
governato  allora  verfo  vS*.  0. 

Paflata^  e  ripaffata  per  la  quinta  volta  la 
linea,  combinarono  tutte  le  oflervazioni  ,  per 
concludere  al  fine  ,  che  i  vafcelli  entravano 
Pkamai  neU^  Arcipelago  delle  Moluche  .  Ma  do- 
manda qui  M«  de  Bougainvilk ,  qual  fia  mai  |7 
Capo  Mabo ,  e  dove  fia  fituato  ?  Dicefi  effer 
qnefto  il  Capo,  che  termina  nel  N«  la  parte  oc^ 
eidentale  della  Nuova  Guinea^  e  da  t)ampierre 
vien  fituato  in  uno  de*  golfi  di  Gilolo  a  30  di 
Jatitf  auftrale ,  mentre  Wood  Rogers  lo  colloca 
$4  miglia  al  più  diftante  da  quella  grande  ifolii^ 
^ppur^  tutta  quella  parte  altro  non  è  ,  che  uU 
^^cipelago  affai  vailo  di  picctole  ifole,  chiamate 
pel  loro  numero  nel  172*2  dall'Animiraglio  Rog- 
|^^\i^in^  le  mille  I/ole»  C^me  mai  duuijue  il  Ca-^ 
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po  Maia,  vicino  a  Gilolo  può  appartenere  alla  • 
Nuova  Guinea  ì  Anzi  dove  mai  potrà  lituarii  , 
fe  a  norma  delle  offervazioni  fatte  fembra  do-  ^ 
vcrfi  credere  la  ileiTa  Nuova  Guinea  un  mucchio 
di  grand^  ifole  ,  i  divelli  canili  d^e  quali  fono 
incogniti  ancorai .  ^ 

(Cilecche  fianei  non  molto  dopo  fcoprironfi  d-x^ecìni^uQ 
cune  altre  terre  chiamate  dagli  Dlandefi  le  cinguettiti 
J/oie  I .  che  vengono  di  tempo  in  tempo  da  loro 
vilitate  «  Dtcefi  che  altra  volta  foffero  quefte  in 
fiumero  di  fette ,  ma  che  due  ne  fiano  fìate  fub-  ' 
biffdtiB  per  un  tremuoto ,  rivoluzione  affai  frcr 
quente  in  qu^'  luoghi  •  Fra  quefte  itole  avvi  una 
prodigiofa  corrente  fc^iz'  alcun  ancoraggio:  gli 
^beri  e  1^  piante  fono  pretfo  a  poco  com^ 
quelle  della  nuovi^  Brettagna ,  e  i  marinari  fran- 
cefi  vi  preferu  un^  tartaruga  del  pcfo  di  20Q 
ìikbxt  in  .circa*  Eccq  T  Dnic^  n^ti^ia ,  che  abbiar 
mo  delle  medeiime  • 

TrafcQrfa  quindi  anche  Pifola  Ceram^  la  luce  ^ 
del  scorno  nafeente  nel  di  i  di  Settembre  nioftrà 
naviganti  l'ingreflo  in  una  baja  ,  in  cui  vede-r 
vanfi  molti  fuochi  \  e  bentollo  comparvero  due 
imbarcaziiooi  alia  vela  in  forma  de*  battelli  M^t^ 
lefi .  Fece  lubito  il  Comandante  inalberare  ban^ 
4iera  e  banderuola  Qlandefe  ^  e  tirar  un  colpo 

cannone  ;  ma  que'  battelli  allora  fi  rifugiarono 
addirittura  a  teiera ,  effendoiì  faputo  dopo  da 
J^rancefi  ^  che  gli  $ibit;^tori  di  Cerem  erano  ioi 
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guerra  cogli  Olandeii  ,    e  che  efTendo  quelli 
fcacciati  da  quali  tutte  le  parti  dell' ifola  ,  anche 
quell  i  chiamatiL  Bonao  aveva  procuralo  di  fegut- 
re  i'  eiempio  delle  popolazioni  vicine  • 
l    PalTate  dunque  queftìfolé^  e  alcune  alti^  di  quei 
contorni,  comparvero  le  terre  deiriiola  di  Boeroj 
ove  il  Coiitiandapt^  yoleva  afiblfitamente  feraair- 
fi,  rapendo ,  che  gli  Olandefi  vi  hanno  un  piccid 
banco  ,  ma  abbondante  di  rinfrelchi  .  Ignorando 
ancora  interamente  la  fituazione  degli  aftari  di 
-Europa,  egli  crede  conveniente  di  non  azzardare 
r  ingreiio  in  qììùl  altrui ,  le  prima  non  ie  ne  foll- 
ie oiTicurato  in  un^luogo  ,  ov**  egli  in  ogni  cafo 
♦aveffe  potuto  conlìderarfi  il  più  forte    In  mezzo 
pertanto  ad  ecceiTivi  trafpqrti  di  gioja  fcoprìffi  *' 
da*  Fraticefi  alla  punta  del  giorno  l-ingrefTo  del 
£olfo  di  Cajcli  )  ove  tenendo  gii  plandelì  il  lo- 
130  Stabilimento ,  coniideroifi  quefio  per  termine 
di  tutte  le  più  grandi  miferie  fino  allora  prova- 
te i  Dopo  la  pai'tenza  dal  Forto  FrasUn  eralì  tìe- 
raménte  dilsu^to  lo  icorbuto  a  fegno ,  die  mtiso 
poteva  djrfene  elente  ,  e  la  metà  almeno  depji 
equipaggi  era  fuor  di  ilato  di  foffrire  alcuna  fa- 
tica •  Otto  foli  giorni  di  più  paCati  in  mare  fa^ 
rebbero  coilati  la  vita  ad  un  gran  numero  ,  c 
la  falute  quafi  a  tutti ,  poiché  i  viveri  erano  co^ . 
sì  putridi ,  e  di  un  odore  talmente  cadaverico  / 
cfaf  i  più  duri  momenti  nella  giornata  erano  ap- 
punto quelH,  quando  la  campanella  dava  il  ie- 

•  gno 
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gno  di  doverti  cibare  in  tal  guifa.Quahto  dunque 

doveva  effere  abbelHro  dalla  fìtnaziore  de'  avir^anti 

V  afpetto  per  Ikfi'p  piacevole  pi  Boero  !  Nel 
TXi^lo  ddlfi  ilefTsi  notte  erafi  fatto  fentire  d^ 
molte  miglia  lontano  il  giMto  odore  delle  piaiitp 
;arcmutÌQhe  ^  che  coprono,  le  Jdoluche  ,  compa- 
renéo  qdafi  un  foriere  ^  che  annuncile  il  fine 
di  tanti  mali  ;  onde  la  profpettiva  di  un  boi\^o 
^iTai  grande  nel  fondo  del  gpl/o,  di  alcuni  yafcel- 
li  anccmiti,  di  varj  befìianii  erranti  per  quelle 
vicine  praterie  produflero  neir  animo  de'  Franccr 
fi  trafporti  di  giubilo  impoifibili  affatto  da  chiunr 
que  a  defcriverfi  *  ' 

Ma  erafi  appena  dopo  qualche  fatica  gettata 

V  ancora  ,  che  due  ibld^ti  Olandefi  fenz^  armi  ^ 
uno  de'  quali  parlava  francefe  ,  portaronfì  a  bor-r 
do  dal  Comandante ,  don^andandogH  da  parte  del 
Réfidente,  per.qoal  motivo  fofs'  egli  venuto. iil 
quel  porto  ,  dovendo  fapere  efTer  ciò  fol tanto 
permeiTo  ^  vafcelli  della  Compagnia  Olandefe  ? 
'Ai  motivi  dal  medefimo  addotti  ritiratiii  i  folda- 

ti  ,  torn:;rono  poco  dopo  per  comunicare  un  or-  • 
4ìne  del  Governatore  di  Amboina^  da  cui  dipen- 
.  de  il  Refidénte  di  Borneo ,  in  cui  veniva  efpreC- 
'  famente  vietato  il  ricevere  nel  porto  qualunque 
fi  foffe  yafcello  ftc^niero  ;  ma  fic^ome  nel  tem- 
po lleffo  il  Refidente  efigeva'  in  fcriptis  una  di- 
chiarazione de'  motivi  di  quefta  fermata  ;  cosi  ef- 
^  £endo  troppo  giufta  una  ^l  domanda  ,  M.  de 

F  f  a  Bou- 
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)3ougainviÌle  lo  compiacque  fubito,  ftendendol:^ 
nella  più  ampia  e  dettagliata  forma  ,  con  porre 
continuamente  avanti  U  titolo  più  rifpettabìle  d{ 
tutti  per  avere  un  tal  dritto^  val^  a  dire  il  graa 
frìtto  dieir  UTTfaniti  •    ^  * 

Da  quel  momento  dunque  non  vi  fu  più  difpu-^ 
la;  e  '1  Refidcnte  liberamente  offrì  tutto  cìq^ijIkp 
potè  a*  noilri  Francefi  •  Avendo  qttìpdi  c«ninn 
ciato  ad  invi  largii  a  cena ,  può  ben  fuppgrfi  ^  fc| 
ìpiTe  (ubitQ  ac<;ettato  X  invito  ;  poiciiè  bifogna  e(- 
fere  (lato  marinaro  ,  e  ridotto  a  queir  eftremitif 
per  farli  un'  idea  della  fenfazione  che  produlTc 
la  vifta  delle  vivande  frefclìe  ,  dell'  erbe  e  deli 
le  infalate  ne'  poveri  naviganti  •  Furono  quindi 
trafportati  a  t-erra  gii  ammalati  >  e  ppr  gualun-» 
que  verfq  ebberp  motivo  i  Frtncefi  di  comincia-t 
re  a  dimenticare  gli  ftepti  paiTat^  in  queftojmer 
qiinmo  jaele. 
Soglionp  aflegntrfi  9U'  ifola  mede^mi,  chiamata 
lìone  di    anche  Burro^  circa  54  miglia  da.  Levante  a  Ponente^ 
Boero ,  o  ^  una  quaranti!^  da  Settentrione  ^  Mezzogiorno, 
■ •    tiTendo  fiata  «iltrc  volte  foggetta  queft'  ifola  ;il  Re 
4i  Ternate^  che  n'  efigeva  un  tributo  .  Il  luogo 
principale  chiamafi  Cajeli ,  fituato  pel  fondo  de| 
golfo  di      nome  in  una  pianura  b^ffa ,  eftefe 
quafì  p^r  quattro  miglia  fra  i  due  ftumi  ^o^Melll 
e  Abbo^  ove  la  Log^a  Olandef^^  e^quattordiq  ahi'; 
tazioili  d'  Indiani  ,  prima  difperfi  in  diverfe  parti  , 
df^'  ifola ,  ma  riuniti  in  ojjgi  attorno  al  banco  ^, 

for- 
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forinarìo  il  borgò  liominato  •  irafi  quivi  gii  al*- 
zatò  ua  Forcina  di  pie.ua,  che  faltato  poi  in  aria 
per  un.^  accidente  del  1689  y  da  quél  teiapo  in 
poi  ridulTe  i  padroni  del  luogo  a  4overfi  conten-* 
tare  di  un  recinto  di  deboli  palizzate ,  guarnito 
con  fei  cannoni  di  picciolo  calibro^  fituati  aliapeg^^ 
gìo  ,  e  chiamato  il  Forte  della  dlfefa  ,  titolo  , 
die  potrebbe  agevolmente  prenderli  per  un  irò- 
nico  fopraAnome*  I  naturali  del  paefe  fon  divifi 
in  due  cMi ,  i  Mori^  e  gli  Aljourieni^  i  primi 
dei  quali  uniti  e  foggetti  del  tutto  agli  Olan* 
defi  5  che  ifpirafio  loro  U()a  glan  paura  delle  fìra-^ 
riera  nazioni  •  Sono  coftoro  zelanti  Maomettani^ 
che  fpeffo  fi  lavano ,  fion  ihaiigiano  pòrcd*  y  e 
prendono  quante  mogli  pòflbno,  tenendole  alfo-* 
Jito  per  gelofia  affai  rinchiufe .  I  loro  Capi  ov^ 
vero^  OreneaiétOiimo  pirèffo  al  Refidente  ^  il  Kjua^ 
le  per  mezzo  loro  contiene  il  f»opo]o  nel  dove-*» 
re  )  poiché  la  Compagnia  ha  faputo  feminare  fra 
quefti  Capi  un  fermento  di  Teciproca^  gdoiia*  « 
che  aflTicura  la  fchiavitù  generale  ,  conforme  falli 
dSigli  Olaodefi  in  tutti  gli  altri  luoghi  ^  a  fegoo 
che  fe  un  Capo  fbrmaire  mai  qualche  difegno^ 
vicn  tofto  fcoperto  da  un  altro  ^  che  ne  av- 
verte fuhito  i  Minifìri  della  Compagnia*  Sc^io 
pero  quéfU  Mori  affai  brutti ,  pigri ,  e  poco  ag- 
guerriti, avendo  un  eiìremo  fpavento  dei  Fapousy 
che  vengono  qualche  volta  in  numero  di  due 
trecenio  a  bruciare  le  loro  abitazioni  5  e 
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rubare  quanto  poilono  ,  fpecialmente  facendo 
fchiava  la  gente.  Gli  Olandefi  non  fatttio  fare 

il  fervizio  di  {'chiavi  agli  abitanti  di  Boero  ^ 
ma  la  Compagnia  vi  manda  tutti  quelli  de'  qua- 
li  fi  fei-ve  i  prèndendogli  dalla  Celeies ,  o  da  Ce- 
ram ,  poiché  gli  abitanti  di  quefle  ifole  fi  ven- 
dono icambievolménte  fra  di  loro^ 

Gli  AifoUrieni  però  fotio  afTnttó  liberi  fenzà 
cffer  nemici  degli  Olandefi ,  e  contenti  della  loro 
indipendenza  non  cùranò  punto  quelle  bagattelle^ 
che  fogliohó  dam  dagli  Eùropei  itt  <ambio  della 
preziofa  altrui  libertà .  Abitano  elli  dìfpèrfi  in  qua 
e  in  là  per  le  moùtagne  quàfi  ijiHacceifibili  nell'in- 
temo  dèli  ifola^  vìvendovi  di  Sagù  (i),  di  frut- 
ti e  di  caccia  ;  non  fi  sa  ancoi-a  quale  fiafi  la  / 
loro  religione ,  e  folametite  dicefi  che  efii  non 
fieno  maomettani ,  perché  Elevano  e  mangiano 
i  porci  ;  di  tempo  in  tempo  per  altro  anche  i 
Capi  di  coftoro  Vanno'  a  izt  vìfita  al  Refidefite  i 

lo 


.  (i)  9.'  quelta  una  fp ecie  di  palla  vegetabile ,  midoilo- 
'  fa  i  alimentare ,  fattà  dt  piccioli  grani ,  che  ÌI  ricavano  fpe- 
cialmente dalle  i#^/irr^f>  d^  'Ceiehii  e  àsLjava*  Vicn 
cfTa  prodortta  da  una  fpecie  ingoiarci  di  palmijh^i  chiamato 
da'Bot  tnnic»  fagi'c  etis  ^  fa^verìfeiu:  y  cycHS  nrcmnaìis  j  e 
crcdeG  efi'cr  lo  llciTn,  che  il  tcdJapanna  di:\V orto  Mal aOai  uOy 
ed  Lanelàn  delle  Moluch^.  Se  ne  diitinguono  perù  varie 
fpfecie  fecondo  i  var)  climi  e  paeiì  ^  ove  fi'  produce  qiieit* 
albero ,  o  altro  fiòiile  ik  qnefto  4 
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lo  che  un  giorno  o  V  altro  pouà  forlc  baftare 
«alla  perdita  della  lóro  libertà. 

Noi  non  fappiamo ,  le  altre  volte  vi  foffera 
fiati  ili  quelt'  ifola  gli  aromi  ,  perchè  tale  e 
tanta  fi  è  la  gelofia  de'  padroni  di  quelli  luoghi , 
che  appena  può  trafpirarfene  qualche  picciola  co- 
fa  dalle  altre  nazioni  di  Europa  ,  ragione  \lic 
etri  ci  piace  di  defclcivere  un  poco  a  lungo  quella 
paefe  fulla  relazione  di  un  teftinionio  di  vifta , 
quale  fi  fu  M.  de  Bougainville .  In  oggi  vera- 
mente la  Compagnia  non  ricava  da  quello  pofto, 

*  *  _ 

le  non  legni  di  ebano  nero  e  bianco  ,  e  qual- 
che altra  fpecie  di  legno  flìniatilìima  da^l'  inta- 
gliatori •  Avvi  però  una  bella  piantata  di  alberi 
da  pepe  ,  la  villa  de'  quali  fervi  dalla  raflbmi- 
glianza  a  confermare  i  Francefi,  che  un  tal  albero 
fia  comune  anche  nella  Nuova  Brettagna  •  Rari 
vi  fono  i  frutti  confiftendo  in  qualche  noce  di 
cocco )  in  bandne^  in  pamplemuffc  (i)  9  in  alcu- 

F  f  4 

(1)  Pamplemuffè^  òvvexo  fampelmoufe  y  nome»  diefpe- 
cialmente  eia*  Sìamefi  vieh  dato  a  nna  ipede  di  aranci» 
della  gro'Tczza  di  una  tcila  umana  ,  la  ù:  cui  polpa  è  ec* 
celiente  »  c  dì  un  gullo  di  i'ravola .  Fra  quefta  polpa  e  la 
pelle  y  avvi  lina  foltania  per  la  grolle  zza  di  uh  dito ,  bvan- 
caiba,  e  amaninma»  ma  il  fugo  della  foftanza  inreipa  del 
fhmo  è  aflai  refrigerante ,  in  album  luogU  anche  pifk  acid»^ 
dell'  ordinario ,  e  gaieraimcnte  parlando  fotVo  la  femblanza 
di  una  i/roiìlllnna  ucra  ha  molto  del  iauore  dell'uva.  Qwt- 

fruito  l'iace  moItiiTimo  agli  F.uroj^ei  ,  e  palla  per  ^ofa 
àtXxMÙL  filile  principali  tavole  di  Londra  • 
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a.  limoni  i  cedri ,  aranci  forti ,  e  pochifTimi 
uncinasi  vi  crefce  però  «na  Ipecie  di  orzo  chiar' 
Ihato  otton^^  e  un  altro  grano  nominato  fag^o 
torneo  ,  con  cui  faffi  una  fpccie  di  bollitura,  ch^ 
(embtò  a'  Franceir  di  peffimQ  fapore.  I  bofchi 
fono  abitati  da  un  gran  namerd  di  uccelli  di  di-« 
VerfifTime  fpecie ,  e  di  bellifTime  piume ,  e  fra 
.  {li  ahri  ,  di  pappagalli  della  pili  rara  bellezza  « 
Vi  fi  trova  andie  quella  fpeeie  di  gatto  falvati-* 
co ,  che  porta  i  fuoi  figli  in  una  fotta  tafca 
£tua|a.  fotto  il  fuo  ventre  :  qoei  gran  pipiftrdlo^ 
le  di  cui  ale  fono  di  una  enorme  eftenfione  :  varj 
Terpciiti  moflruofì,  capaci  d' inghiottire  un  cafìra-» 
to  ;  e  un  ^ro  krpente  cento  voice  più  perlco-' 
lofo  di-  quefti ,  che  ftando  fugH  alberi  fi  avventa 
i  negli  occhi  de'  paffeggieri  j  i  quali  guardano  per 
aria  9  la  di  cui  morficatulra  ì  aifotto  irrimediabi- 
le .  Anche*  il  fiume     Abbo^  le  di  cui  fponde 
fono  quafi  dappertutto  coperte  di  foltiflìmi  al-» 
beri,  viene  infettato  da  molti  fmifurati  coccodrilU^ 
che  divorano  perfone  e  animali ,  ufcendo  la  not-^ 
te  a  cercare  per  fino  gli  uomini  dentro  le  piroé. 
^he ,  contro  s  quali  V  unico  riparb  fi  i  il  tenere 
qualche  torcia  accefa  per  impedire  che  poffano 
avvicinarfi  .  La  riva  ftefia  di  Boero  fomminifini 
foche  conchiglie ,  pofché  quelle  belHflìme  ,  che 
fono  per  gli  Olandefi  un  oggetto  di  commercio,- 
trovanfi  a  Ceram^  a  Amblaw^  e  a  Banda^^  d'on-* 
éi  foglionfi  mandare  a  Batavia  ;  trovandofi  pure 

a  An^ 
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a  AmhLnv  ìl  catackoi  (i)  della  più  bella  fpeciè  ^ 
che  |K>ifa  mai  darfi  «     .  ' 

Tale  fi  è  il  paefò  ,  óvé  ii  Rdidenté  Aricò> 
Oaman  viveva  da  Sovrano ,  avendo  cento  fc!hiavi 
pel  fervigio  di  fua  ctfii^  oltre  tutto  T  altro  bifo^ 
gnevole  da  lui  poffeduto  in  abbondanza.  Può 
dunque  fapporfì  rimpreflione  che  fece  quefto 
£itabiliiiH»to  Europeo  fopfa.  il  viaggiatore  Taitia^  * 
no ,  e  qual  potè  effere  la  di  lui  forprefa  airafpet- 
to  di  uomini  veftiti  come  i  Francefi  f  delle  cafe^ 
de'  giardini  9  di  tanti ,  e  cosi  var j  animali  dome* 
Ilici  •  Egli  non  poteva  fazìarfi  di  vedere  tutti 
quelli  oggetti  eosi  nuovi  per  lui  9 .  e  fopra  tuua 
pregiava  molto  quella  ofpitalità  efercitata  in  uiì 
modo  sì  franco  e  amichevole ,  penfando  di  più , 
che  tutto  vernile  donato  a'  forefiìeri  fr-poi«hè  non 

•  Ve-i 

(0  Kakstou,  KmkMes^  C^tattvSf  Csesntétf  da'NatOr* 
faliiH  chiamato  PfitfMus  Catmcus  •  E'  q|iieUo  nn  uccelto 
ortentiiilé  delie  Mòhche  eòa  ma  bella  ciefta  di  piume  »  e  di  ^ 
lina  bianchezza  slavata,  che  partecipa  dèi  colore  d!  cedro* 
Se  ne  traiportano  vivi  a  Batavia  j  e  quJndi  in  Eoropa ,  ci- 
fendovene  in  01^d«t ,  a  Londra ,  ed  ttacbe  a  Faxigi  ,  ove 
fono  molto  ftioiati  •  Il  nome  f  che  fi  dà  «  quefto  uccello  § 
efprime  '  appunto  il  fiiono  àella  fua  voce  >  'poiché  aadie  m 
quefto  può  infegnarfi  a  parlare  egualmente  thè  al  pappa-' 
gallo  ,  a  cui  radomiglia  nel  becco,  nelle  gambe,  nel  nume- 
ro delle  dira  ,   e  nella  groflezza  ,  efiendovene  però  di  duoi 

^ecie  divetic ,  dii^ìou  in  gtaode  c  in  picciolo  Cafak9Ìi 
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vedeva  mai  fare  cambio  veruno  •  Del  teflo  egli 
fi  postò  fempre  cori  fpirito  in  prefenza  degli 
OlandtTi  ,  coniinclando  dal  far  capire  ,  efTer  effo 
un  Capo  del  fuo  paefe  ^  che  per  fuo  piacere  an* 
dava  cori  i  iuòi  asiici  viaggiando  •  'Nelle  vifite  ^ 
a  tav^ola ,  al  pafTeggio,  ftudiavafi  di  copiare  efatta- 
mente i  Fraticefi ,  domandando  fpeffiifimo  ^  fe 
Parigi  foife  ftatà  sì  bella ,  quanto,  quello-  Stabili^ 
inerito  Okindtlc, 

Ma  predo  Venne  il  tempo  di  partire  da  queft* 
ifoia ,  e  nel  'giorno  7  tutto  era  già  pronto ,  poi- 
ché la  line  del  vento  d'  E»  prelTava  i  naviganti 
z  partire  per  Batavia^  nè  ii  poteva  arrifchia- 
re  di  trattenerfi  ài*  avvantaggio  fenza  incorrere  il 
rifchio  de'  venti  e  delie  correnti  affatto  contra- 
«  rie  ,  cotbe  «(uoie  accadere  dopo  quella  Aagione. 
Lo.  fteffo  gicwmo  dunque  terminato  di  difporre 
tutto  il  rimanente  ,  ulcirono  i  valcelli  Franceii 
dal  golfo  di  CajicU ,  facendo  vela  dopo  aver  lat- 
to molte  òfleifvazioni  ,  e  riftadrato  tutto  ciò 
eh'  erafi  creduto  necefiario  •  Vi  furono  in  queff 
anno  a  Boerobrè  tjreinuoti  quali  confecutivi^  cidè 
il  dì  7  di  Giurino,  e  il  gioriTb  12 ,  e  C7  di  Luglio, 
cflendoiene  fendto  uno  nel  dì  22  di  queflo  ftef- 
ib  Inefe  ,  come  già  fi  diiTe  ^  alla.  Nuova  Bretta^ 
gnak  Quefti  tremuoti  in  quella  parte  di  mondo 
portano  terribili  con(eguenze  per  la  navigazio- 
ne ,  annichilando  qualche  volta  delie  ifole ,  e  de* 
brachi  d  arena  j  e  creandone  qualche  altra  volta 

ove 
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oVe  noti  ve  n^era  prima  indizio  alcuno  ,  cofe  } 
tutte ,  nelle  quali  i  poveri  baflimenti  hanno  mol'* 
,to  da  perdere  feriz'  aver  nulla  mai  da  guadagna- 
re •  £^  anche  neceilario  avvertire  ,  che  febbeift 
M«  de  Bouf'.ainvillei  aveffe  ttòvata  flabìHta  alle 
Moluche  la  vera  data  naturale  d'  Europa,  iulia 
quale  ^gli  trovavafi  al  folito  uiì  giorno  indietro:  / 
egli  nondimeno  continuò  a  fermare  la  data  de' 
iuoi  giornali  nel  iuo  «ilflema  fino  air  I/ola  di 
Francia  ^  pteveuendo  ,  che  per  efempio  quando 
egli  parti  da  Boero  ,  in  vece  di  Mercoledì  7  ccn- 
tavaiì  neir  Indie  Giovedì  8  ,  conde  ad  ognuno  è 
già  notò  abbàftanza  9  e  come  altrove  noi  - A^ffl 
abbiam  fatto  ofiervare .  * 

Quantunque  foife  periuafo  il  Comai)(Ìaiité  che  str«ttò 
gli  Olatidefi  capprefentano  la  navigazione  delle 
Moluche  molto  più  pericolofa  di  quel  che  pofia  Pangafi  , 
eifere  in  fatti  ^  egli  non  ignorava  Nondimeno  ^  * 
eflfer  quefta  piena  realmente  di  fcofeli  e  di  diffi- 
coltà. Là  più  grande  era  quella  di  ^non  a^ere  al- 
cuna carta  fedele  di  quelle  alture ,  poiché  le  car-  , 
te  Francefi  di  quella  parte  dell'India  erano  ^iù 
proprie  a  far  perdere  i  naviganti ,  che  a  guidar- 
gli  ;  e  dagli  Olatideii  di  tìoero  eranfi  appena  ri^ 
cavati  alcuni  pochi  lumi  imperfetti,  e  poche  [ge- 
nerali cognizioni  •  Si  itefero  dunque  lungo  la  co- 
lla i  vafcelli ,  e  fcoprendo  molte  ifole  ,  avanza- 
tili quindi  verfo  Cdefes^  nel  giorno  13  fra  Bur^ 
ton  e  Pangajani  ebbero  attorno  un  gran  nume- 
ro 
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ro  di  piroghe  txA  bilanciere^  dentro  alle  quali 

gì*  Indiani  avevano  e  preientavano  varj  polli , 
uova ,  bànahe  ,  p^rrucchetti  e  catakoi ,  douun* 
dando  denaro  Olandefe^  e  fopra  tutto  quelle  pio-^ 
ciole  monete ,  che  vagliono  circa  tre  grani  de'  no-  , 
ilri  ')  ma  prendendo .  anche  Volentieri  de'  coltelli 
col  manico,  toffo  \  Venivano  iqueft*  ifolani  da  una 
confiderabile  popolagliene  \  fìtùata  folle  alture  di 
Button ,  che  occupa  cinque  o  Tei  montagne  t  era 
il  terreno  dappertutto  coltivato ,  divifo  coh  fof- 
13  ^  e  ben  piantato  :  parte  delle  abitazioni  forma- 
va alcuni  villaggi ,  e  parte  era  in  mez^o  di 
un  caAipo  tutto  cìnto  di  fiépi  «Coltivano  cofto* 
ro  il  rifo  ,  il  772 j/z  ,  (  grano  d'India  )  le  patau^ 
r  ignami  e  altre  fimili  radiche  ^  ma  lé  banane 
fopra  tutto  vi  il  trovavano  delicate  all^eftremo, 
ed  erano  anche  in  abbondanza  grande  i  frutti  di 
cocco  ^  i  cedri;^  i  pomi  di  manflts  -  (i)  e  li 

(i)  Manghi  majiffiierj  manjue  è  un  albero  comunifTmc, 
fche  crcfce  fpecialmente  ne'  luoghi  marirtiml  fono  la  Zona 
tQitida  dell*  Indie  occideotaii^.e  vien  diiUmo  da  alcufii  Nsk 
tuialilti  in  tic  i^cte  :  la  ptìtnà  appirìlatà  vereìta  »  owcto 
mmn^  Anrivro  >  che  raifomiglta  m  qual<^e  modo  «d  un  lai» 
ciò  ,  e  credefi  lo  ftelfo  dell'  albero  chiama^^o  Mahot .  La  fe- 
conda fpecie  chiamafi  cercibu}ja ,  che  produce  de'  fiori  bian- 
chi ,  e  alcuni  frutti  groffi  come  una  nrcciaoia.  La  terza 
&ij^Uneiiré  porw  il  nome  ptdU>  gl'  Indiani  dì  gùafaniké  e 
jptiéiro  1  Vwtì^jtó  à\  temfin  penMierpf  invero  Mim^h  sf- 
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ananas .  Quefto  popolo  è  per5  molto  bruno , 
picciolo  €  bruttx)  ;  e  la  loro  lingua,  come  queir 
la  di  tutti  gli  sibitanti  delle  Moluche^  è  la  ìdorr 
Ufe ,  e  la  loro  religione  qudla  di  Maometto  •  11 
Comandante  moftrò  loro  alcune  noci  mofcate  e 
gafofani ,  domandando  fé  ne  avevano ,  ma  efli 
yifpoferò  di  tenerne  de'  lacchi  alle  loro  caf^,  e 
che  quando  ne  volevano  ^  andavano  a  cercar 
qnefte  droghe  a  Ceram  ^  o  ne*  contorni  di  Ban-^. 
di  ^  ove  di  certp  non  ne  fono  provveduti  daglv 
Qlandefi  • 

Copo  di  ciò  trovandofi  t  vafcelli  alPO*  di  una 
baja  molto  aperta,  ed  effendovifi  veduto  un  bat-r 
fello  jpaefano  ,  M»  de  BQugiiiiiville  fpedl  .1^  fua 
lancia*  a  quella  volta  con  ordine  di  condo^fre  U 
perfona  che  lo  menava,  ad  oggetto  di  procurarfi 
per  tal  mezzo  un  pilota*  Non  vi  volle  molto 
per  òttènere  P  intento ,  ed  avendo  T  Indiano  do-, 
mandato  circa  3  ducati  e  mezzo  di  noilra  mone- 
fa  per  condurre  1^  fretta  ^  61  fiibito  condilo  il 
contratto  •  Salito  dunque  a  bordo  il  nuovo  pilo-* 
ta,  ajutò  veramente  i  Vc^fcelli  con  i  iuoi  lumi,  co^ 
|99  pgtè  faf Iq/umi  P^r^^fui  pra^ca  di  que-  luoghi 

r«  )  od  è  più  aito  e  più  groilb  de'  preced::nti .  Di  queilo 
albero  fi  mangiano  una  fpccìe  di  baccelli  che  produce;  a 
la  fi»  ra£ce  aacoia  è  moko  tencia  9  fcarvéndo  fpccialmeiiif 
df  fUKHiocp  C9frtr9  i  p^ofll  deg|i  aiM|inli    leftofi , 


V  1  A  O  Q  I  p 

fenzot  capire  nulla  di  tutte  le  operazioni  di  ma- 
rina .  Aveva  egli  la  maggipre  attenzione  ad  av- 
vertire i  Francefi  de' pericoli ,  banchi ,  e  de- 
gli ancoraggi  ;  ma  hi  nuuiina  dopo  fall  a  bordo 
anche  un  altro  vecchio  indiano  più  pratico  del 
primo ,  che  fu  anzi  creduto  padre  di  quello ,  ed 
cfTendo  refuiti  ambedue  hno  alia  fera,  dopo  aver 
fedelmente  fervito ,  furono  rimitidati  in  una 
lancia  <,  non  avendo  nè  V  uno  ne  V  altro  voluto 
.  gallare  per  verun  conto  pietanza  alcuna  ,  nep- 
pure il  pane,  contenti  di  alcupe  tonane  ,  e  di' 
un  poco  di  ietel  •  Non  furono  però  coftoro  tan- 
to religiofi  fui  beite ,  efiendcchè  fi  faziarono  a 
larga  mano  di  acquavite^ficuriirimi  fenza  dubbio^ 
che  il  vino  folamqnte  iofft  fiato  vietato  da  Mao* 
inetto^ 

Noi  non  iegulremo  i  vaicelli  per  j:utta  V  inte- 
ra navigazione  delle  Moluclie^  che  potè  chiamarfì 
per  i  Francefi  piuttofto  felice ,  e  meno  perico- 
lofa  di  «qi^ei  che  avrebbero  creduto ,  e  di  quel 
che  effettivamente  ne  fanno  credere  gli  Olandefì; 
£  diremo  foltantQ ,  che  dopo  eifere  flati  in  mare 
ì  naviganti  per  lo  fpazio  di  dieci  meii  e  mezzof 
giunf;^ro  Analmente  nel  giorno      Settembre  deli' 
anno  1768  a  Batavia ,  j|ina  delie  jpiiì  Delle  colonie 
jidPÙniverfo,  riguardando  tutt^  allora  il.  loro 
gran  viaggio  come  già  tenninato. 
^j^nicoia-    U  tempo  delle  malattie  ,  che  d'ordinario  co- 
'l^]-^^*^^^^- piincia  ^uivi  olla  line  del  vento  di  liev;int^  ,  al- 
*  *    .  •  lor- 
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lorchè  fi  accolla  la  Ita^ione  piovola  ,  avvertiva 
i  Francefi  a  reftare  a  Batayia  meno  che  foffe 
poffibile  ;  ma  diverfi  bifogni  .  e  combinazioni  di 
cole  ve  gli  trattennero  anche  più, di  quel  cV  eifi, 
avrebber  voluto .  Ncai  è  qui  necefiario  ripetere 
la  defcrizione  della  grandezza  e  magnificenza  di 
quefta  Città  ,  e  della  forma  civile  e  politica  dd 
ftto  govmo ,  poiché  oltre  a  dò  che  ne  abbiara 
rilevato  dalle  precedenti  relazioni  ,  non  avvi 
ftoria  dell?  Jndie  OrieriLali ,  che  non  faccia  paro»r 
la  delle  meraviglie  forpren^Henti  di  quefto  puefe  i 
onde  rileveremo  piuttofto  qualche  cofa  di  Ipefia* 
k  ,  che  forfè  non  farà  alla  cognizione  di  tutti . 

L'  éftemo  della  Città  è  incomparabile  con 
quanto  può  efTervi  mai  di  bello  e  di  magnifico  4 
Mando  ;  ma  fra  tutt'  i  giardini  fuperbi  ,  che  ne 
abbellifcono  e  ne  adornano  V  spetto ,  non  dee 
certamente  pafTarlene  fotto  filcnzio  uno  ^  xhc 
contiene  un  particolare  e  nobile  monumento  di 
genio .  Il  Signore  Motj  prinio  Curato  di  ifawvi^ 
uomo  ricco  di  milioni ,  ma  più  ftimabile  per 
"  le  fue  cognizioni  e  pel  iuo  gufto  alle  fcienze  j 
ha  fetto  coftruire  in  uno  de'  più  va^  Cardini 
nn  ofTervatorio  da  fare  onore  a  qualunque  Cafa 
Jleale ,  ove  ^yendp  adunato  tutti  i  migliori  ftro- 
menti  in  ogni  genere  ,  fatti  venire  dall'  Europa 
con  immenfe  'fpefe  ,  ha  il  piacere  di  effere  oflcr-  • 
vatoie  egli  fteffo ,  comunicando^  di  tratto  in  trat- 
to il  rifultato  degli  ftudi  fuoi  all'  Accademia  di 

'        ^  Har- 
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Harlem ,  che  dee  per  ogni  riguardo  gloriarfi  di 
avere  in  tanta  diifauiza  un  finiile  cprrifpondente,  • 
il  più  ricco  forfè  di  tutti  i  figU  di  Urania* 

E'inconcepibile  il  lufTo  a  Batavia^  e  bafl'  il  di<- 
r e  j  che  molti  bene^fianti  per  bere  acqua  mig^ione 
di  quella  che  dà  il  paefe ,  la  fanno  venire  conti* 
nuamente  da  Olanda  ,  con  quale  fpefa  ,  ognuno 
può  da,  A  isunàginarlo  •  Le  condizioni  dell^  per* 
fòae  fono  quivi  eftremamente  diftintè ,  ed  abbiai- 
mo  altrove  veduto  fino  a  qual  fegno  giunga  Tcti- 
chetta  rapporto  al  Qprematore  Generale ,  a* 
membri  de!  Supremo  Configlio ,  ed  alle  altre 
cariche  diftinte .  Immenfa  è  la  popolazione  ?  e  i 
téli  Cinefi  ^  che  poflbno  dìrii  i  fenfali  di  tutto  il 
pommercio  interno  di  Batayui^  oltrepaffano  in 
oggi  il  di  centomila  •  La  .Compagnia 

jOlandefe  pofìiedc^  in  proprietà  una  confiderabile 
porzione  della  grand'  ifola  di  Java  ,  e  tutta  h 
xofta  dal  Settentrione  al  Levante  di  BatavLt;  an^ 
2i  da  molti  anni  indietro ,  ha  unito  al  fuo  donùr 
nio  rifoh  di  Madurè  ^  il  di  cui  Sovrano  ribcl- 
landofi  fece  $ì  ^  che  fuo  figlio  ^ventafle  oggi  gior*  ' 
fio  Gòvemtofe  di  qudla  medefima  ifola,  di  cui 
padre  una  volta  era  Re  •  Nella  AelTa  guife 

> 

hanno  anche  profittato  gif  Olandefi  delia  ibilevar* 
2Ìone  del  Re  di  Ballmkuany  per  approprìarfi  quei* 
.  la  bella  provincia,  che  forma  la  punta  orientale 
ài  java  •  Queftò  principe  fratello  dell'  Imperato- 
fé  )  ver^ognaedofi  ^\  iEhr  fop^etto  a  quelfi  mei^ 
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canti ,  e  cónfigliato  ,  per  quanto  diceli ,  dagP  In- 
glefi ,  che  gli  avevano  fommimftrato  armi  e 
polvinre,  e  fabbricato  anche  un  Fortino,  volle 
allora  fcuotere  il  giogo  ,  onde  fu  cominciata  la 
guerra ,  che  dopo  aver  durato  due  anni. ,  e  co- 
fiato  agli  Olandeii  fpefe  grandiifime  ^  era  fiata 
terminata  due'  mefi  appunto  prima  che  arrivaffe- 
jro  a  Batavia  ì  Francefi  •  Aveva  avuto  la  Còm« 
pagnia  qualche  fvantaggio  in  una  f^ima  battaglia; 
jna  nella  feconda  era  fiato  prefo  il  Principe  In- 
diano con  tutta  la  fua  £miiglia ,  e  condotto  nella 
Cittadella  di  Batavia  jj  ove  pochi  giorni  dopo  età 
morto,  e  ftto  figlio  intanto  ^col  rimanente  di 
quella  Iventurata  famiglia  dovevano  imbarcarfi  fu 
ì  primi  vafcelli  per  efler  condotti  al  Capo  di 
Jìiionà  Speranza ,  ov'  erano  deftir^ati  a  terminare 
i  loro  giorni  neir  ifola  di  RoòeFf . 

lì  refto  deir  ifola  di  Java  è  divifo  in  molti 
Hegni^il  primo  de* quali  è  quello  dell'Imperato^ 
jrc  di  fnva  ,  che  ha  la  fua  residenza  nella  parte 
meridionale  dell  Wa  ;  ind^  il  Sultano  di  Mataran^ 
c  il  Re  di  Bantam  •  Tferibon  viene  governata  da 
tre  Regi,  vaifalli  della  Compagnia ,  la  di  cui  ap« 
provazione-  è  parimente  neceflaria  a^i  altri  . 
vrani  per  (lilire  fui  loro  trono  titolare  ;  e  preffo 
tutti  quefti  ^Re  avvi  una  guardia  Europea^ re<it 
^nfabile  delle  loro  perfo^»  Di  più  la  Compa^'v 
gnia  ha  quattro  Stabilimenti  fortificali  prelTo  TJm^ 
peratore,  uno  preflb  al  Sultano,  quattro, a 
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tam  9  e  duè  a  Tferìbon  ;  e  .^uefti  Sovrani  fono  ^ 

•  obbligati  a  dare  alla  Compagnia  le  loro  derrate 
a  prezzo  di  un^  tariffa  Ailata  dalla  medefima,  che 
ne  ricava  rifo  9  zuccheri ,  caffè  ,  iìagno  e  arr jj^y 
fomniiniftrando  loro  foltanto  dell'  opio  ,  di  cui  i 
Javaai  faimo  gran  coniump  ,  rìcavandofi  per  eoo* 

V  {éguenz^  d%  (al  vendita  ^onfiderabili  guaàigiii  a 
profitto  degli  Olandefi. 

Di  tutte  le  produzioni  delle  Moluche  fe .  ne 
forma  |1  depoiito  a  BataìHa ,  e  tutta  intera  por* 
^tandovifi  la  raccolta  delle  fpezierie  ,  ivi  ogni  anno 
fi  canea  qi^anto  bafta  per  la  confumazione  di  tut- 
ta r  Europa,  e  1  rimanente  fi  brucia  (i).  QueAo 
fglp  fQmmcr^io  a/ficura  la  ricchezza ,  e  per  cosi 
dire ,  r  elìiienz^  medefima  della  Compagnia  delle 
Indie  Olaindefi  ^  ponendola  in  iftato  di  foffirire  le 
immenfe  fpefe ,  che  ^rov^fi  obbligata  a  fare ,  e 
le  rapine  degl' impiegati  ,  partila  forfè  aguale  a 
quel^  delle  fpefe  medefime  •  In  tal  guifa  tutte  le 
di  lei  prenjure  fono  principalinepte  dirette  a  que- 
fto  commercio  cfclufivo ,  ed  a  .Stuello  di  Ceylan  ^' 
ove  per  altro  la  Compagnia  ha  ultimamente  ter- 
minato una  rujnpfa  guerra,  ma  pure  con  qual- 
evento  fa»p9  cattivo  d^  quello  avuto  neUi 

guer- 

'  ^ùtri  /sfra  fmes  ? 
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guerra  fui  golfo  Perfico  ,  ove  fono  ftate  perfino 
dillrutce  le  fue  fatto^rìe  |,  i  fuoi  fLabilimenti ,  e  i 
fuoi .  banchi  •  ISiccome  pertanto  non  h  cofa  fre- 
quente ,  che  altri  Europei,  dagl'  Olandefi  in  fuo- 
ri ,  penetrino  alle  Moluche ,  ed  abbian  campo  di 
eifere  informati  con  verità  fuUo  flato  attuale  di 
tal  parte  di  mondo  :  così  ci  pennetteranno  i  leg- 
gitori di  entrar  per  poco  in  qu;4che  dettagli^  re- 
lativo a  quéfto  internante  )  e  non  cosi  coj^to 
oggetto  •  '  • 

Sotto  nome  di  Moluche  una  volta  non  cditi«' 
préndevànii^  fe  non  le  picciole  ifole  fitpatequafil^ 
fotto  la  linea  fra  15  gradi  di  latit.     e  50  niinu-Mflliwic» 
ti  di  longit.  iV.  lungo  la  cofta  orientale  di 
lo  ,  eflendo  le  principali  fra  quelle  J^ernate  ^  Ti" 
c/or  ,  Mathier  o  Motkir  ,  Machian   e  Ba^'hian  • 
Ma  a  poco  ^  poco  è  divenuto  yn  tal  nome  co- 
inune.  a  tutte  le  ifole  ,  che  producono  droghe , 
chiamate  perciò  anche  col  nome  generale  d*//o/tf 
del /e  /pezicrie  ;  ondp  fono  ft^te  collocate  fotto 
)a  jleiTa  deiiominazione  anche  BftnJa^  Amici na^  « 
Ceram ,  Tìorneo  ^  e  tutte  le  altre  adjacenti ,  con- 
tandovifi  perfino  da  qualchedvmo  V  ifgje  ftefle  di 
Bouton  e  di  Cele^es*  Tutto  quefto  paefe  appel- 
lato dagli  Olandefi  Puefe  cT  Oriente  ^  dividpfi  ir^ 
oggi  in  quattro  principali  governi ,  da'  quali  di- 
pendono gli  StaUluntgnti  in^riori ,  tutti  però  fot«- 
topofti  ?ili'  ^lt2V  Rcggenzi^  di  Batavia  ^  e  quefti 
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ijuattro  governi  fono  Amioina^  Banda ^  Ternate^ 
e  Macajfit  r  • 

Da  (jiiello  di  Amboina  ,  di  cui  è  Governatore 
un  KJel-hcer  (  membro  del  Configlìo  )  ,  dipen- 
dono Refidenze^  cioè  Hìla  't  Lanca  fuirifcH 
la  ftefTa  ;  a  ponente  di  Amboina ,  le  ifole  di  Ma- 
nipa  e  Boero  i  quindi  Haroeko  ,  picciola  ifola  ; 
prefTo  a  poco  al  E*  di  Amboina^  e  finalmen- 
te Saparoea  ,  ifola  alla  medefìma  direzione,  e  cir- 
ca 45  miglia  loniana  dal  «  rincipale  governo  •  Il  | 
Reiidente  dì  quelVultima  ha  fotto  la  fua  dipenden- 
za r  altra  picciola  ifola  di  Ne^iTa^y  dov'egli  mnn- 
da  un  diftaccaiiiento  di  un  fargente ,  e  di  15  uo- 
mini, prendendolo  da  un  Fortino  iabbrìcato  fopa 
un  malTo  a  Saparoea  medefìma .  Ma  quciT  ifo- 
la fola,  e  r altra  di  \ì>leej/a\xf  polFono  fommini- 
ftrare  il  carico  di  un  naviglio  in  g^ofani  •  Per 
quello  poi  riguarda  la  truppa  e  la  diiefa  ,  tutte 
le  forze  del  governo  di  Amboina  confillono  in  15O 
uomini  fotte  gli  ordini  di  un  Capitano  ^  di  un 
Tenente  e  di  cinque  Alfieri  ,  efTendovi  anche 
due  officiali  di  artiglieria  e  un  ingegnere. 

Il  governo  di  Banda  è  pià  confiderabile  per  le 
fue  fortificazioni ,  e  per  una  guarnigione  più  nu* 
merofa  9  confiiteate  in  300  uomini  comandati  da  ; 
ìin  Capitano  ,  da  un  fotto-Capttano  ^  due  Tenen- 
ti ,  quattro  Alfieri  ,  e  un  officiale  di  artigliena  ;  j 
e  quelìa  guarnigione  al  folito  fomminiilra  i  ne-  | 
ce(farj  diflacc^cnti  per  tuttq  il  governo  •  L*in- 

gref- 
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gteGo  di  Banda  è  aiTai  difficile  per  cM  non  lo  co* 

nofce  5  e  bifogna  accoftarfi  vicino  sjla  montagna 
di  Gunongdpi^  fulla  quale  è  fituato  un  Forte  ,  ba- 
dando bene  a  un  certo,  banco  di  fcoglip ,  che  de- 
ve lafciarfi  a  bajfo-bordo  del  vafcello .  Quefto 
paifo,  che  è  fenza  fondo  ^  noi)  ha  più  di  un  mi- 
glio di  larghezza  ;  e  paifato  quefto ,  conviene  in- 
di fiancheggiare  il  banco  flefTo,  per  andare  a  cer- 
care a  otto  o  dieci  braccia  d'acqua  fotte /-il  Fór-  , 
te  London  T  ancoraggio ,  in  cui  poflbno  dar  four 
do  cinque  o  fei  vafcelli .  Del  rimanente  tre  fo- 
no i  polli  dipendenti  dal  governo  di  Banda  \  Our 
rien  ^  Vayer  ,  e  l' ifola  Palo*  RyXeh^Rhun  ,  vici-, 
m  -a  Banda  ,  è  tutta  coperta  di  noci  mofcate  • 
Ma  in  queft'  ultima  ifola  non  avvi  per  niente 
acqua  diolce ,  je  la  guarnigióne  è  obbligata  a  furia 
venire  da  Banda  •  Credefi  ancora  ,  che  V  ifola 
Arrow j  dalla  qiiale^  la  Compagnia  ricava  pure  del* 
le  perle,  pofla  effere  nel  diftretto  di  quefto  go- 
verno ,  efTendovi  una  banca  con  un  fargente ,  e 
quindici  uomini  •  Non  è  péro  così  di  Timor  e 
di  Solor^  le  quali ,  febbene  vicine ,  dipendono  da 
Batavia  immediatamente  •  Quefte  ifole  fommini- 
ftrano  quantità  di  legno  /andato^  (i)  ed  è  cofs 

G  g  3  mol-» 


(i)  Di  quello  legno  fi  fa  la  tìata  roflicda  »  che  confca^ 
va  lo  fteflb  nome ,  e  fi  iifa  anche  molto  dagl*  ebanisti  pax 
interziarlu  negli  altri  legni. 
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molto  Angolare ,  che  nella  prima  vi'  àblnano  ac- 
cora confervato  un  pollo  i  Portoghefi  ,  effendo 
però  giù  Angolare  ancora ,  eh'  eifr  ne  ricavino 
pochiffimo  vafntaggìo* 

Ternate  ha  quattro  banche  principali  fotto  la 
fua  dipendenza ,  cioè  Qorontalo ,  ManaJu  y  Lim' 
ioUo ,  e  Xullabeffie^  oltre  ad  altri  molti  piccioli 
pofìi  comandati  da  fargenti,  effendovi  ripartiti 
pet  tutto  il  governo  di  Ternate  250  uomini  fot* 
to  gli  ordini  di  un  Capitano  ,  di  un  Tenente, 
di  nove  Alfieri,  e  di  un  Officiale  di  articrlieria. 

Il  governo  finalmente  di  Macaffar.  full'  ifola  ^ 
'  Celebes  ,  pofto  occupato  da  un  altro  membro  dd  j 
Configlio,  ha  fimilmente  quattro  refidenze  nel  fuo  ' 
dipartimento  ^  che  fono  Boelacomia  di  Bonthain^ 
e  Bima^Saleyer  e  Maros.  Macjjfar  veramente,  ap- 
pellata con  altro  nome  del  paele  Jonpandam^  è  la 
più  forte  piazza  di  tutte  le  Moluche  ;  e  febbene  i 
naturali  del  paefe  vi  tengano  gK  Olandefi  con  gran- 
diffima  cautela  riftretti  dentro  i  limiti  dei  Joro 
pofto  ì  pure  là  guarnigione  è  compofla  di  300 
uomini  comandati  da  un  primo  Capitano ,  da 
un  fecondo ,  da  due  Tenenti ,  e  da  fette  Al- 
tieri con  un  Officiale  di  artiglieria  •  Non  trovai^ 
già  fpezierie  in  tutto  il  diftretto  di  quefto  go- 
verno ,  fe  pure  non  fia  vero ,  che  ve  ne  fiano 
in  Butt0n  >  cofa  aiTai  difficile  a  poterfi  verificar» 

oggetto  di  tale  ftaUlimento  è  ftato  quello  di 
poterli  aificuraxe  lyi  p^ifaggio ,  che  fia  una  chia- 
ve 
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ve  delle  Moluche  9  e,  di  aprire  un  vaiyaggiòro 
commercio  con  Celebes^  e  Borneo  ;  poiché  quefte 
due  grand'  ifole  fomminiitrano  agli  Olandefi  oro  9 
feta ,  cottone ,  ie^  preziofi ,  e  anche  diamanti^ 
in  cambio  di  ferro  ,  di  panni  c  di  altre  mer- 
canzie Europee  o  Indiane  • 

Tale  fi  è  la  politica  e  '1  fifiema  di  quefia 
gran  Compagnia,  cui  per  potenza  e  per  ric- 
chezza non  fono  uguali  molti  de'  più  grandi 
Sovrani*  Dopo  che  gli  Olandefi  ebbero  fcacdato 
da  quei  luoghi  gli  Spagnuoli  e  i  Portoghefi  a 
forza  di  coraggio ,  di  politica  e  di  pazienza ,  il 
avvidero  benitTimo ,  che  àd  oggetto  di  rendere  il 
loro  commercio  delle  fpezierie  affatto  efclufivo, 
non  baftava  V  avere  allontanato  tutti  gli  Euro- 
pei dalle  Moluche  i  il  gran  numero  di  quelle 
ifole  ne  rendeva  la  cuftodia  quafi  impoffibile  ,  e 
non  era  meno  fcabrofo  il  potere  impedire  ua 
commercia  di  contrabbando  degr  ifolani  colla  C/« 
na  ,  colle  Filippine  ^  con  Macajfar  e  con  tutti 
i  vafcejili  d' intercetto  )  che  avelfero  voluto  tei  - 
tarlo  ;  oltre  di  che  la  Cooipagnia  aveva  anche 
più  da  temere,  che  non  fi  trafportaffero  altrove 
Je  piante  e  gli  alberi ,  e  .cbe  in  qualunque  mo- 
do, non  fi  arrivafle  a  farli  vegetare  felicemente» 
Qual  partito  ella  prefe  dunque  fu  quelli  riflefTì  ? 
Quello  ,  contro  di  cui  fi  declama,  ogni  giorno  ; 
ma  quello ,  che  nelle  circofhinze  degli  Olandefi 
avrebbe  forfè  prefp  qualunque  altra  delle  nofìre 
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tbmmercianti  naziom  •  Fece  la  Compagnia  ài- 

llruggcre,  per  quanto  fofTe  pofìibile ,  gli  alberi 
di  fpezierie  ia  tutte  le  ifole ,  l-afciandoli  foltanto 
ibififtere  fopr'  alcóne  delle  più  pìcciole  e  più  facili 
a  cuflodìrfi;  e  allora  tutta  la  fatica  fembrò  diretta 
a  ben  fortificare  quefto  preziofo  depofito.  Conveime 
anche  penfionare  varj  Sovrani  j  la  rendita  de'qaa* 
li  coftituivafì  fu  tal  derrata ,  per  impegnargli  ad 
acconfcntire  alla  diilruzione  della  forgeiite  mede- 
^ma  delle  loro  entrate  ^  e  anche  in  oggi  tale  fi 
è  il  fulTidio  9  che  pagafi  nella  fomma  di  iccoo 
doppie  anrue  al  Re  di  Ternate^  ed  a  qualche  altra 
Principe  deUe  Moiuche»  Per  ultimo  poi  non  po'- 
tendo  detenni  11  are  qualcuno  di  quefH  Sovrani  a 
permettere)  V  eflirpazione  e  V  incendio  delle  fufr 
piante,  lo  ha  fatto  a  loro  difpetto,  quaiklo  la  Com- 
pagnia è  ftata  più  forte  di  cofìoro  ;  in  altro  cafo 
ha  procurato  di  comprare  annualmente  tutte  le 
foglie  degli  àlberi  ancora  verdi,  fapendo  bene^  die 
dopo  tre  anni  di  tale  fpoglio  gli  alberi  dovevano 
perire ,  conforme  è  fucceduto  con  fommo  difca* 
pito  degrindiani ,  ignari  certamente  di  quefla  di* 
Eruttiva  ricetta.  ».  ' 

A  forza  di  tali  mezzi ,  jntnttc  la  cannella  jrac* 
cogliefi  folamente  a  Ceylatty'le  ifole  di  Ba/uk 
fono  Hate  Ibi  tanto  coiifacrate  alla  cultura  delle 
noci  mofcate  ,  ,/lffi^d//i^ ,  tVleafter  contigue  a 
Banda ,  a  quella  de^  garofani ,  fenza  che  fia  per* 
m^fTo  ai  aver  garofaiù  a  Blinda  ^  o  noci  mofcate 
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a  Aniboind  ;  e  quefii  foli  luoghi  né  producono 
in  quantità  maggiore  al  cotifumo  del  mondo  in- 
tero. Gli  altri  pofti  importanti  degli  Olandefi 
neli^  M<fluche  han  per  oggetto  d^  impedire  alle 
làlt^e  naanotti  lo  flabilirvifi  ^  e  di  faré  continue 
ricerche  ad  oggetto  di  fcoprire  e  bruciare  gli 
•alberi  di  fpezierie  ^  provvedendo  frattanto  alla 
foflTiftetìza  delle  fole  ifole  ,  che  li  •coltivano  • 
Del  rimanente  ^  tutti  gl'  ingegneri  e  marinari  ivi 
impiegati  '  fono  obbligati  9  neir  ufcire  dall'  imjj^e- 
go  )  di  depofitare  tutte  le  carte  ,  tutti  i  piani  ^ 
e  preftar  giuramento  di  non  ri  tendere  cos'  alcuna 
di  quefto  genere  ;  anzi  non  è  gran,  tempo ,  cher 
un  abitante  di  BatJvia  è  flato  fruftatt) ,  bollato 
e  rilegato  in  un'ifola  quafi  deferta ,  per  aver  fo* 
lameiite  moftrato  un  piano  delle  MolucAe  ad  ua 
Inglefe  # 

La  raccolta  delle  fpezierie  comincia  in  Dicem* 
bre^  e  i  vaicdli  deftinatì  al  carico  delle  medefi<^ 
me  arrivano  nel  mefe  di  Gennaro  ti  Banda  e 
ad  Amioina ,  d'  onde  poi  partono  in  Aprile  e 
ia  Matggio  alla  volta  di  fiatavi^  •  Vanncrt  Umil- 
mente ogni  anno  due  vafcelli  a  Ternate^  feguendo 
nàìà  fteifa  ^ifa  la  reg^tlarìtà  de'  venti  che  ipi« 
rafK^ ,  e  vi  (otìa  f^prè  in  oltre  alcuni  navigU 
di  dodici  o  quattordici  pezzi  di  cannone',  defti- 
nati  ad  mcrodare  qnafi  continuamente  ia^quefte 
alture  é 

Ogni  anno  i  Governatoxi  dì  Amboina  e  di 
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handa  verfo  la  metà  di  Settemb|re  adunano  tutti 
gli  Ortncaje  ,  o  Capi  de  rìfpettìvi  loro  diparti- 
menti ,  dando  loro  primieramente  varie  fefte  e 
.  feftini  per  molti  gioni  ;  quindi  partono  con  loro 
fopra  cèrti  grandi  battdli  ^  cUamafi  coracvre  9  ad 
effetto  di  fare  il  giro  de  loro  governi  ^  e  bru- 
ciare le  piante  di  fpezierie  credute  fuperilue* 
Anehe  »i  Refidemi  delle.  l>andie  particolari  fon 
obbligati  di  portarfi  prefTo  i  loro  Governatori 
generali  ,  e  di  accompagnarli  in  qi^efto  viaggio  ^ 
che  termina  d^  ordinario  alla  fine  di  Ottobre  0 
al  principio  di  Novembre ,  dopo  di  cui  fe  ne  ce- 
lebra il  ritomo  per  vasvio  di  nuove  ieAe*  Al- 
lorché appunto^ trovavaofi  i  Franceli  a  Bo^r^, 
^fponevaii  il  Refidente  M.  Ouman  a  partire  per 
Amhoinfi^  cogli  OrcìUiije  dell^  A.a  ifola  per  Tefiet- 
to  fuddetto« 

Certo  però  fi  è,  che  in  quel  tempo. avevano 
gli  Olandeii ,  come  di  già  abbiamo  accennato , 
«na  guerra  crudele  cogli  abitanti  di  Ceram ,  ifo- 
la  ricca  di  garofani .  Non  volendo  quefl'  ifolani 
jgtt  verun  conto  hfciar  diAruggere  le  Ipro  pian- 
ate 9  hanno  al  fine  fcacciato  ^  officiali  della  Com- 
pa]gnia  da  tutt'  i  pofU  jprincipali ,  die  coftoro 
«kcupavano  iv\  loro  x^eoo^  non  eflendo  rima* 
Ao  agli  Olandefi  altro  \)  che  la  picciola  banca  di 
Savai  fuUa  parte  fettentnonale  dell'  ifola ,  dov* 
effi  tengono  un  picciolo  prefidio,  confidente  in 
un  fargèntc  e  quindici  uomini.  Hanno  i  Or j//2(^ 
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le  anni  da  fuoco, e  la  polvere  ;  e  tutti)  oltre  uà 

.  gergo  nazionale^  parlano  bene  il  Malcfe  .  Ma  ol- 
tre .v  di  coi(orp)  anche  i  Fapous  fono  continua* 
mente  in  guerra  non  folo  colla  Compagnia ,  ma 
con  i  fuoi  va#alli  ancora ,  e  fonofi  veduti  a  que- 
lla gente  alcuni  ballimenti  armati  di  petriere  con 
000  uomini  di  nnlizia  •  Con  tutto  ciò  il  Re  di 
S. ti  viari  ^  una  delle  maggiori  loro  ifole,  era  ftato 
poco  primai  arreftato  per  iòrpreia  ,  mentre  an- 
dava a  rendere  omaggio  al  Re  di  TemaÉe  ^  di 
cui  egli  è  vafTallo,  e  fu  ritenuto  prigioniero  dagli 
Glandefi  y  ngn  fi  sa  poi  con  <}ual'  efito  toaie,  che 
certamente  non  poteva  eifer  troppo  buono  per  lui. 

Tutta  quefta  feverità  può  conferire  afTaiffimo 
a^ia  confervazipne  della  potenza  della  Compa-^ 
gnia ,  ma  certo  fi  è,  che  il  riparo  pià  forte  de- 
gli Olandcfì  è  T  ignoranza  di  tutto  il  rimanente 
d'  Europa  fui  vero  ilato  di  quefle  ifole  9  e  la 
nebbia  mifteriofa,  che  cuopre  queH'  orto  delP 
Efperidi .  Vi  fono  pero  alcune  difficoltà  infupe- 
rabili  alia  forza  deir  uomo^  e  varj  inconvemeoti 
irrimedkibili  per  qualunque  pcditica  die  abbia 
una  nazione  •  Poflbno  pure  gli  Olandeii  coftruire: 
a  Banda  e  Amioina  fortiiìcazioni  rifpettabtli , 
poflbno  pure  munirle  'di  numerofe  guarnigioni , 
.dopo  poclìi  anni  viene  un  terrempto  quali  pe- 
riodicamente ,  e  rovefeia  da'  fondamenti  tutte  / 
quèfte  grand'  opere  ;  oltre  di  che  la  malignità  ' 
del  clima  rapifce  ogni  anno  due  terzi  di  foldati , 

I 

Digitized  by  Google 


4^^  Viaggio 

quefti  «rrandi  animali  non  fe  ne.fofle  più  veduto 
uno  ia  Europa  dal  tempo  di  Cefarein  poi che 
portatone  sno  a  Roma,  lo  moArò,  per  qaanto  di- 
cefi j  ne'  fpettacoH .  E'  fbiito  ancora  prefentata 
allo  ileiTo  Mm  de  BuiFon  V  eiatto  difegno  di  .un 
altro  animale  portato  al  Capo  xii  Buona  Speranza 
nell'anno  1766,  e  eh'  era  quivi  vi/Tuto  per  due 
meii  5  il  quale  ad  una  grandiilìma  bellezza ,  for* 
xa  e  velocità  univa  la  forma  ioiieme  .di  toro  ) 
di  cavallo  e  di  cervo  ;  La  fpecie  di  tal  quadru- 
pede fembra  ailolutamente  nuova ,  di  cui  almeno 
non  avvi  autore  alcuno  ^  che  ne  faccia  menzione, 
tanto  è  vero ,  che  T  Affrica  è  fiata  con  ragione 
chiamata  la  madre  de'  moftri  • 

Terminiamo  qni  il  racconto  del  viaggio  di  M< 
de  Bougainville  ,  il  quale  partito  dal  Capo  nel 
giorno  17  di  Gennaro  ^  dopo  una  navigazione  di 
4ne  meii  tornato  di  nuovo  in  Francia  fenza  po- 
tere arrivare  (ino  al  porto  di  Breft  ^  fi  condulTe 
£uio  e  (alvo  alla  tìne  a  S.  Malo  nel  giorno  16 
dt  Marzo  dell'  anno  176^9  ,  non  avendo  perduto 
in  tutto  fe  non  foli  fette  uomini  in  un  viaggio 
di  due  anni  e  quattro  mefi  5  icorfi  dalla  fua  pri- 
ma ufcita  da  Nantes  « 

£d  eccoci  incamminati  dopo  tutte  quefte  qua- 
preUihinari  notizie  racchiufe  nella  nolira  Intro' 
dutione  ^enetalé^dìh  più  agevole  intelligenza  degli 
ultimi  viaggi  del  Capitano  Cook ,  de'quali  diftefa- 
mente  ne^iì^guenti  volumi  dovremo  poi  £ur  parola* 
Fine  delV  Introduzione  generale  • 


« 
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de.  Bougainville  era  fiato  detto  dagli,  abitanti  di 
Boution  y  che  tre  navigU  Inglefi  erano  paifati  ìtt  ' 
poco'  tempo  per  quello  Stretto  (i)  ,  ed  tgU  me- 
dcfimo  parla  de'  foccorii  dati  da  quella  nazione 
allo  fventurato  Sovrano  di  Buiimiuam  ^  tenendo 
per  cola,  ficura ,  che  da  loro  fiano  provveduti  di 
polvere ,  e  di  armi  gli  fteffi  Ceramefi ,  e  che  e(& 
abbiano  anche  quivi  edificato  un  Fortino,  diftrutto 
poi  dagli  Olandefi  ,  entro  di  cui  vi  fiirono  irò-» 
vati  due  cannoni  montati  •  Comunque  ciò  fiali  , 
innegabii  cofa  fi  è ,  che  nel  1764  M*  Wat(on 
Comandante  del  Kinsherg ,  fregata  di  q6  cannoni 
portatoli  fino  air  imboccatura  di  Savai  ^  fi  iece 
dare  per  forza  vin  pilòta  )  che  lo  cQniàcdtè  ali* 

an-» 

*  • 

(i)  Q2ljeÌibo  noa  è,  che  ua  fempUce  fbfpectoì  poicliè, 
qneiU  tee  lÀvigli  Inglciì  potevano  eiFcre  benìflimo  quelU 

comH'ula-i  da'  Capitani  Byron ,  Carterct  e  W^illis ,  come 
abbiamo  già  vcdiuo  •  E'  vero  però  ,  che  authc  qucfti  potc- 
Vt^ao  clìerc  in  gualche  maniera  iOruiti  dal  loro  governo  a 
far  qualche  Teoreta  {coperta  relativa  a  quefti  iuoc^  ^  fci>- 
beae  nelle  loro  relazioni  non  appainfca  nulla  Agnello*  IÌ' 
foto  M.  de  Bougainville  ha  procurato  'di  far  iàpere.  al  ptifah 
blico  moltiliìinc  particolarità  fu  quello  propolìto,  e  arrivi* 
per  lino  il  dire ,  che ,  fe  non  s'  inganna  )  non  ò  lontano  il 
tempo  f  ìli  cui  il  coQunercio  degli  Olandeil  dee  ricevere 
colpi  mort;iii  •  l^Ioi  non  vogliamo  decidere ,  fino .  a  qual 
pimto  egli  ila  ibito  profèta  in  tempo  dell*  ultima  gn6rra  e 
dell'  ukima  pace ,  e  molto  meno  intendiamo  di  traf^o^caf 
cpwfte  illajùgxù  a  iqsr^ì  ^u(uri« 


^  VXAÒGIO  - 

 '  \   • 

ancoraggio  ,  e  commife  moltifliiiiie  veiTanofki  io 
quel  debole  Stabilimento .  Egli  volle  fare  pari- 
mente non  so  qual  tentativo  preiTo  i  Fapous  ;  ' 
Wa  in  vece  di  fonìnie  cpn  buon  efito,  queft^In* 
diani  prefero  \\\  fua  Jclaliippa  jpoix  tutti  gli  tu« 
ropei  ch^  .  vi  etano  dentro ,  e  sdtri  il 

povero  figlio  di  Mylord  Sandvic ,  che  la  coniane 
dava  in  qualità  di  guardia  marina^  gli  ^tta^caro-^ 
90  a  certi  pali ,  e  dopo  averli*  circoncifi, 

1^1  fecero  orrendamente  perire  fra  i  tormenti. 

Tutto  ciò  fia  detto  fenza  pregiudicare  ali*  una 
p  aU'  altra  di  qu^fte.  poftre  nazioiù ,  poiché  gì* 
Ingìefi  medeUmi  fembrava che  non  voleiTero  al 
^cj  pi  nafcondere  alla  Compagni^  Olandefe  i 
Jorcr  progetti  •  jPa  quattro  anni  prìnia  dell'  arrivo 
di  M*  d^  Bougainv}lle  a  ^atavLt  avevano  efli  già 
ftabilito  uij  pofto  da  una  parte  dell' ifol^  medefi- 
Hia  ét^Fapottf^  dilaniata  iSolae  t  altijmemi  Tafaraj 
S  col  fi  il  primo  Grovernatore  ^  M.  Dalrimple , 
t;he  fi' era  ftato  già  fp^i^or^ .  Ma  gl'lDglefi  sp- 
penà  hap  conf^vr^^jf^^n  ppftp  per  tre  anni  ^ 
e  avendolo  abbandonato ,  nel  1768  era  pairai:o  il 
Gqvcrnator^  .a  Batayia^  jndj  a  Bancoul  ^  ove 
;fira  If  ^Itrf  ^cofian^e  fi  (eppe  efferit  ^pndato 
lid  porta  il  naviglio  che  lo  conduiTe ,  chiam^tp 
il  Patty  fotto  il  comando  del  Capitano  Dodwd. 
Qnefta  emigrazione  fembra  veram^te  iiicoinpreftt-  j 
fìbile ,  perchè  da  un  tal  pofto  ricavavano  dagP 
.  ili^lefi  pi4i  di  uccelli  >  niadre^perla,  denti  di  eie-* 


1 


Digitized  by  Google 


•    -  / 

Di  ds  Bougaxnvills. 


tanti ,  p^le,  e  certa  fpecie  di  fchiiiina  o  gluti- 
ne ,  di  cui  fanno  gran  cafo  i  Cinefi  ;  ma  quel  che 
fembrerà  pià  incomprenfibile  ancora  fi  &  ^  che  gP 
Inglefi  andaifTero  a  vendere  i  loro  carichi'  a  Bìh 
tavìa  ,  cofa  faputa  da  M.  de  BougainvUle  per  re- 
lazione del  mercante  fìeiTo  ,  che  li  comprava^ 
il  quale  aflicurò  in  oltre ,  che  effi  avevano  anche 
qualche  fpezieria  per  mezzo  di  quel  pofto ,  rica-^ 
yandola  forfè  da*  Ctranufi,  •  Per  fupporre  dunque- 
qualche  apparente  ragione  di  uh  tale  abbandono, 
potrebbe  dirfi  ,  che  avendo  già  tolto  gì'  Inglefi 
iin  buon  numero  di  quelli  alberi ,  gli  abbiano  poi 
trafportati  in  qualcuna  delle  loro  pofieffioni  del-^ 
le  Indie  ,  dove ,  fperando  che  poffano  allignare  , 
Qon  fi  fiano  pià  curati  di  rimanere  un  pollo 
difpendiofo  e  troppo  capace  di  fpaveutare  una 
nazione ,  e  d' illuminarne  un'  altra  .  Bafti  pertan- 
to quefto  faggio  di  oiTeryazicmi ,  ei&ndo  oramai 
tempo  di  lafciar  qoefla  politica  digreflione  per 
tornare  aVafcelli  Francefi  ,  ed  al  loro  equipaggio. 

Non  erano  pilli  di  otto  foli  giorni  ^  da  che  fi 
erano  i  Francefi  fermati  in  Batavi^^  che  cornili 
ciaròno  a  farvifi  crudelmente  feniire  le  piìf  tìere 
malattie  9  poiché  dallo  fbuo  di  iàlute^inapparen*^ 
za  il  più  ilorido^  i!  paflava  in  tre  ^omi  al  fepol- 
cro  .  Molti  anche  di  loro  furono  prefi  da  febbri  . 
violentiffime  ^  e  niun  (oUievo  provavano  i  loro 
ammalati  nelF  <rfpedale  •  In  tale  ftaf o  di  coie  il 
Comandante  accelerò  ^  per  q^ianto  fu  pofiibile ,  la 


\ 

I 

fpedizione  di  tutto  il  biro£:nevole  ;  ma  per  diver- 
fe  ragioni  di  lentezza  non  potè  effere  iii  ordine 
prima  del  giorno  16  di  Ottobre ,  in  cui  portofli 
finalmente  a  dar  fondo  faor  della  raJa ,  fenza'dt 
(he  il  foggiùrno  iolo  di  Batavia  avrebbe  fatto 
gualfto  maggiore  neMue  equipaggi  di  quel  che  eiE 
avefTero  fofFerto  nel  viaggio  intero  •  Anche  il  po- 
vero Taitiano  dopo  aver^  un  pezzo  refi  dito  all' 
influenza  del  clima ,  cadde  al  iine  ammalato  ne^ 
gli  ultimi  giorni ,  e  la  fua  infermità  fa  pofda  | 
ben  lunga  ,  febbene  fi  fofle  adattato  a  ricevere 
ogni  forta  di  rimedj  con  una  docilità  magf^ore 
di  quella,  che  fuolc- avere  un  uomo  de*  noftri 
paefi .  Riftabilitofi  al  fine ,  egli  non  fi^  fcordò  mai 
pià  di  Batavia ,  chiamandola  Tempre  ogni  volta , 
che  gli  occorreva  di  uominarla^  enova  mate  ^  ter** 
ra  che  ammazza. 

Nel  giorno  dunque  19  ufcirono  affatto  i  Fran^ 
cefi,  dallo  Stretto  della  Sonda^  pafTando  al  fetten- 
trione  dell'  Ijola  del  Prìncipe  ,  dopo  aver  dato 
fondo  in  qudcunò  de^  luoghi  vicini ,  giacché  pof^ 
fonò  ì  vftfcelli  ancorarti  per  tutto  lunga  riìbla 
di  JaK>:i .  Gli  Olandefi  vi  mantengono  di  diflanz* 
in  diftanza  alcuni  piccioli  pofti  y  da  ciafcuno  de^ 
quali  li  fpicca  un  foldato  par  andare  a  bordo  de* 
vafcelli  che  paiTano ,  con  un  regillro  ,  fopra  di 
evi  fcrivefi  il  nome  del  navjiglio  ,  d' onde  viene  > 
e  dove  va  •  Ognuno  fcrive,  per  vero  dire ,  quel- 
lo I  ch^  vuole  su  ^u^fti  regiftri  |        ^u^ft'  ufo 
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feinbra  ottimamente  introdotto  per  potere  aver 
notizia  di  certi  baftimentt  che  intereflano  ,  de' 

quuii  non  fi  iaprebbe  forfè  nulla  ;  e  da  un  altro 
canto  ognuno  di  quefH  foldati  porta  anche  de^ 
polli ,  delle  tartarughe  ,  e  qualche  altro  rìnfrefco, 
vendendo  il  tutto  a  buoniiììino  mercato.  Paffato 
tatto  queflò  tratto  ^  M.  de  Bougaiiivilie  credè 
bened^ndirizzarfi  verfo  VI  fola  di  Francia  ,  fen* 
za  aii3ettare  neppure  la  Stella  ,  alla  quale  egli 
fece  r  opportuno  fegnale  nel  giorno  so  ;  e  19 
giorni  dopo  la  partenza  da  Batavia  giunfe  felice- 
mente al  luogo  deùinato ,  dov'  ebbe  però  il  cfi- 
ipiacimento  di  veder  morire  due,  de' principali 
©iEciali  per  malattie  già  cominciate  a  Batavia  • 

Kgli  aniinirò       I/ola  dì  Francia  le  ferriere  ifola  di 
ftabilitevi  da'  Signori  de  Rofiing  e  Hermans  ,  ^ J^ancia  » 
il  ferro  delle  quali      della  migliore  qualità  ,  e 
poche  Iòno  in  Europa  le  fabbriche  di  quello  gexyo^ 

co^ì  belle •  Vi  ^nno  attualmente  900  Neri, 
de' quali  M.  Hermans  ha  prefo  e  formato  un 
battaglione  di  200  uomini ,  fra  i  quali  veramente 
può  dirii  effervifi  ftabilito  lo  fpirito  dei  corpo  ; 
avve[;nuchè  efTì  fono  fra  di  loro  cosi  delicati  iul- 
Ifi  fcelta  de'  loro  compagni ,  die  ricufano  di  am-' 
mettere  tutti  coloro ,  che  aveffero  mai  commefTo 
reità .  Ecco  dunque  il  punto  di  onore  portato  al 
più  alto  grado  nel  mezzo  ancora  della  fchiavitù« 

Dair  I/qU  di  Francia  partì  M»  de  BougainviU-  Capo  91 
Je  il  dì  12  di  Dicepibre  ^  e  con  tempo  cattivo ,  s^^^;- 
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venti  centrar] ,  e  qualche  calr^a  avendo  final- 
mente fcQpert^  la  cofts^  d' Africa  verfo  la  fine 
dello  fteflo  mefe,  il  giorno  8  di  Gennaro  1769 
trovoiii  per  ultimo  in  vifta  del  Capo  di  Buona, 
fSp^ranza  ^  pve  diede  fondo,  ip*  mtzzo  a  quattor- 
dici l^randi  navigli  di  tutte  le  nazioni ,  effendone 
pofcia  arrivati  molti  altri  nei  |:einpo  del  ioggior- 
no  quivi  fatto  da^  Francefi  •  « 

Eiìi  ebbero  gran  motivo  di  lodarfi  delle  acco- 
glienze loro  fatte  tanto  dal  Governatore  ,  quanto 
dagli  abitanti  del  Capo  9  non  efii^dovi  coia  utile 
p  piacevole  ,  che  non  folTe  fiata  procurata  a  que- 
fii  foreftieri  •  Sarebbe  ora  fuperfluo  d^icriyere 
guafta  piazza  troppo  cognita'  a  chiunque  ;  ma  ci 
contenteremo  di  fare  ofiervare  ,  che  il  Capo  di- 
peade  .  immediatamefite  dair  Ji^urQpa  fenz'  aver 
nulla  di  comune  con  Batavia  pè  per  r'^unmim- 
flrazione  militare  ?  civile  ,  nè  per  la  nomina 
d^gl'  impieghi  ;  che  anzi  baf^  ^y^me  efer^itato. 
imo*  al  Capo  per  non  poterne  poffedere  giatihtnài 
alcuno  a  Batavia  ^  Intaiito  il  CpnfìgUo  del  Capo 

in  corrifpon^lenza  co|i  quellp  di  B^t^via  per 
gj'  affari  di  commercio;  mentre  al  Capo  di  Buona 
Speranza  il  Confìglio  comppnefi  di  otto  perfone, 
una  delle  quali  è  il  Governatore  fteflb  Preifiden^ 
te  del  medefimo  •  Con  tutto  ciò  quefìo  Gover- 
natole non  enti]^  nel  Configlio  di  giufUzia ,  a 
$ui  prefied^  un  fecondò  Comandante ,  eiT^ndo 
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Illibato  però  fempre  ?.l  primo  il  fottofcrivere  i 
decreti  di  morte* 

Fra  la  Falja  iaja  ^  e  la  Baja  dì  Saidanha ,  e  Vino  44 
quali  a  mezzo  della  ftrada  fra  quefti  due  luoghi  chiamata 
trovafi  il  cantone  di  Coftanza  ,  che  producie 
&mofo  vino  del  Capo^  troppo  conofciuto  fotto  uii 
tal  nome*  Quella  vigna,  ove  fi  coltivano  le  viti 
di  moicato  di  Spagna ,  è  piccioliflima ,  ed  è  fai- 
fiflìmo  ^  che  appartenga  alla  Compagnia ,  e  che 
ita,  come  comunemente  fi  crede,  recinta  di  mura 
c  ben  cuftodita.  Vero  fi  è  che  diftinguefi  que- 
lla in  Coftanza  iuperiore  >  e  i&  Coftanza  inferiore  , 
ambedue  feparate  da  una  femplice  fiepe  ,  e  che 
appartengono  a  due  diverfi  proprietarj  \  ma  è 
vero  altreifi ,  che  il  vino  che  vi  fi  raccoglie  e 
eguale  di  qualità ,  non  oftante  che  cjafcuna  delle 
due  Coftan^t  abbia  i  fuoi  parti^pi ,  conforme 
per  tutto  \vi  cofe  fimili  fuol^  aecadere*  Un  anno 
per  r  altro  tutto  queflo  territorio  non  produce 
più  di  (;ento-venti ,  a  cento-trenta  botti  di  vino, 
del  quale  ne  proide  un  terzo  }a  Compagnia  ^ 
prezzo  filTo  ,  e  '1  rimanerne  vendefi  a'  ccnipra- 
tori ,  che  fi  prefentano ,  efll^ndone  in  quel  tem- 
po il  prezzo  di  trenta  feudi  r«/vr«r/97«(  il  barile) 
che  comprende  70  bottiglie  di  vino  bianco  ,  e  di 
trentacinque  feudi  il  barile  quello  del  roflb  «Si 
ebbero  tutte  quefte  notile  da  Mt  de  Vanderfpie 
proprietario  di  Cofcanza.  fuperiore,  e  fi  è  creduto 
t>^ne  à!  inferirle  qui  9^  oggetto  di  difingannare 
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}  compratori  di  vini  così  rari ,  che  facrifi^ano  al 
iolito  il  loro  denaro  alla  picciola  vanità  di  un 
titolo  di  coba  afTai  lontana*  Aggiungeremo  per 
una  più  completa  notizia  fu  tal  articolo  ,  che  il 
territorio  di  Cofianza  termina  in  un  dolce  decli- 
vio ,  ed  è  compofto  cii  fabbia  alquanto  gtiiajofa  ; 
fhe  le  viti  vHì  coltivano  fenza  pali',  e  fenAra- 
|io  una  Specie  di  bofchetto  \  che  U  vino  (i  fa  n- 
ponendo  ne^  tini  i  grappoli  dopo  avergli  igranati; 
e  che  iinalm^me  le  botti  piene  fi  confervano  in 
yna  cantina  a  pian  terreno ,  nella  quale  P  aria 
ha  una  perfettamente  libera  circolazione  • 
Le  piantagioni  degli  Olandefi  fonofi  molto  fte- 
^u  tutta  la  cofta ,  f  la  cultura  vi  produce  da 
per  tutto  r  atsbQndj^za  ,  perchè  il  coltivatore, 
fo<^getto  folo  alle  leggi,  è  libero  e  ficurifTnno 
^elia  fua  proprietà»  Vi  fono  alcuni  abitanti  fino 
^Ha  diflan^a  di  45P  miglia  dalla  Capitale,  fenza 
9ver  da  temere  altro  che  le  befHe  feroci  ,  perr 
chè  non  fonq  elfi  per  niente  moleftati  dagli  O/r 
tentotti .  Ma  una  delle  ptè  belle  parti  della  Co- 
Jonia  del  Capo  fi  e  quella  ,  cui  da/Ti  per  analogia 
ngme  di  Picciola  Rocceila  ,   effendo  quella 
yna  popolazione  di  Francefi  (cacciati  dalla  patria 
nella  celebre  rivopazione  dell'  editto  di  Nantes  i 
e  queda  parte  per  la  fecondità  del  terreno  ,  a 
per  Finduftria  degli  abitatori  inpera  in  certo  mor 
^o  tutti  gli  altri  tirconvicini  Stabilimenti  • 

|1  GoyefpQ  |pe4ff<^  <ii  tempQ  in  ti^po  alcuna 
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caravane  a  vifitare  V  interno  del  paefe  5  ed  erafe- 
ne  anche  mandata  una  più  grande  delle  altre  per 
lo  ipazio  di  otto  continui  meli  neU"  anno  17^3  • 
Quefto  dillaccamento  s*  inoltrò  effettivamente 
incito  verfo  la  parte  fettetìtrionale  5  e  dicefi 
che  ^KeiTe  anche  varie  fcoperte  importanti  ;  ma 
un  tal  viaggio  non  ebbe  tutto  P  iefito  felice  ^cJie* 
fembrava  doverfene  attendere ,  attelb  che  entftto^' 
lo  fcontentamento.  e  la  diihdenza  nella  maggior . 
parte  di  coftoro^  sforzarono  il  loro  Capo  a  tor* 
iiarfene  .indietro,  lafciando  imperfette  tutte  le  lo*» 
aro  fcoperte  4  Si  pretende  pero  ^  che  in  queir  oc^^ 
cafione  gli  Olandefi  aveflera  avuto  cognÌ2hone  di 
una  nazione  di  color  giallo,  con.i  capelli  aliai  lun* 
£hi  j  tic  era  per  altro  fembrata  loro  ferociffima 
ioltre  ogni  credere.  In  quello  fìefTo  viaggio  noli 
wltijnato  erafi  anche  trovato  un  quadrupedd  di 
17  piedi  di  altezza  ^  di  cui  lo  fieflb  M.  de  Boo^ 
gainville  portò  il  difegno  a  Parigi  ni  fiimofo  M.  ^ 
de  Buffon ,  cflTendofi  oflervato  ,  effer  quello  una 
femmina^  che  .allattava  un  figlio  5  la  di  cui  altez-*. 
za  non  giungeva  per  anco  a  fette  piedi .  La  ma* 
dre  fu  uccifa  y  il  giovine  animale  fi  prefe  vivo  ^ 
ma  effendo  poi  morto  dopo  alcuni  giorni  di  viag- 
gio, M.d€  Buffon  ha  quindi  afììcurato,  effer  quello 
animale  quello  chiamato  da'  Naturalifti  Giraffa ,  e 
con  altro  nome  CameloparJalh  y  di  cni  trovafi 
una  defcrizione  efattiifima  nella  Gloria  naturale  di 
quel  celebre  Scrittore  1  Pretendefi  però  ,  >  che  di 
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rienza  un  punto  con  tanto  poco  oiiore  dello  {pr 
rito  umano  (inora  così  dibattuto*  ^ 

Non  i  mia  intenzione  di  tnttehenni  adf  efa« 
minare  un'  antichiiìima  opinione  fparfa  per  tradi- 
zióne fra  molti  popoli  Americani,  elTervi  cioè  fiata 
sdtie  volte  fulta  terra  una  ilirpe  di  giganti,  famo- 
fa  pejf  le  loro  violenze  e  delitti .  Io  cito  appun- 
to le  tradizioni  de  popoli  del  nuovo  Kmi:ifero  ^ 
per  provare  folamente  V  univerfalità  di  tal*  opi- 
nione ,  già  comune  prefTo  i  popoli  dell'  atitico  , 
confermata  da  milk  tratti  di  l^oria  ^  e  quimdo' 
tntto  mancaiTe  ^  non  ofcurametite  indicata  nelle 
tìeile  facre  pagine  ,  la  iioria  delle  quali  ,  anche 
confiderata  come  tale  ^  è  Scuramente  la  più  an^  ' 
'  tica  e  la  più  veritiera  di  tutte  <|uellé  venuto^ 
in  qualfivoglia  modo  a  noftra  notizia.  Non  è 
qui  mia  ifpezione  dunque  inveftigaré  V  orione  5 
le  caufe  e  le 'ragioni  di  total  tradizione;  e  con-* 
tentandomi ,  che  a  fuo  beir  agio  porta  ragionarne 
a  chi  legge  j  nd  rìftringo  a  riferire  le  tradizioni 
^iù  efplicite ,  e  le  meno  equivoche  de*  Peruàni  ^ 
>  nazione  forfè  la  più  eulta  del  nuovo  Mondo ,  che 
fola  pùo  baftare  per  tutte  • 

M^  La  Bttrbinais  le  Gentil  viaggiatore  FraiH 
cefe,  che  verfp  l'anno  1714  fece  ,  come  altrova 
accennammo  9  il  giro  dell'  intero  globo  5  rifehfce 
in  queftì  precifi  termini  fuUe  orali  narrazioni  de- 
gli, Americani  2 Che  in  tempo  di  i:n  antico  dilu- 
9)  vio  9  dà  cui  inondato  rimale  il  Perù ,  fi  erano 
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ritijrati  grindiani  fuUe  più  alte  montagne ,  per 
^  afpettare  che  fi  foCero  finalmente  afciùgate^ 
^,  le  acque.  Ma  quando  fcefeto  pofcia  di  nuovó 
^  nelle  pianure  ,  vi  ti'ovarono  certi  uomini  di 
5)  una  fiiiifurata  ftatura,  die  fecero  una  guerra  co- 

SI  crudele  a  q«e*  primi ,  che  que'  pochi  sfuggiti 
9)  dalla  loro  barbarie  furono  aigretti  a  cercarfiuiv 

afilo  nelle  caverne  de- monti»  Dopo  eflere  fbn 
9)  ti  dunque  quivi  nafcofii  per.  lo  fpario  di  mol« 
9)  ti  anni  ^  videro  comparire  al  fine  per  aria  un 
9)  gio^ne ,  che  avendo  fulminato  i  giganti  \  {lece 
9)  si,  che  que' popoli,  dopo  la  disfatta  de^ fieri  lo-' 
9)  ro  nemici,  potefTero  diventare  padroni  di  nuo- 

vo  degli  antichi  lor  domicilj  •  Le  .  mie  guide. 
,5  itWdefime  ^  foggiunge  lo  Scrittor  Francefe ,  mi 
95  moUrarono  moki  veitigi  impreifi  da'  fulmini 
99  fopra  i  fcogli  ,  e  ,certe  ofla  di  una  ftraordi^. 
97  naria  grandezza,  riguardate  dagli  abitatori  coma 
9)  avanzi  deV  corpi  gigantefchi  decloro  nemici  ,9  • 

U  celebre  GarcUaffo  Peruano.egli  fiefib  \  aiizi 
•della  famiglia  medefima  degl^  Jnr^^  ,  riporta  nel- 
la fua  Storia  del  Ferii  che  fecondo  la  tradizio- 
9)  ne  comune  fi  videro  anticamente  arrivare  den** 
99  tro  certi  battelli  di  giunchi  verfo  la  punt» 
99  S*  EUna.  una  truppa  di  giganti  sì  alti ,  che  ap^ 
99  pena  i  naturali  del  paefe  potevano- ^urigere  all^ 
^9  , altezza  delle  loro  ginocchia  ;  i  loro  occhi  era- 
99  no  larghi  come.il  fondo  di  un  piatto ^^ed  ayen-^ 
91  do  le  altre  tnenibra  grandi  e  grofie  in  pr<H 
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j5  porzione  ,  andavano  o  tutti  nudi   o  coperti 
^  di^  pelli  di  beftie  •  fermatifi  .  pertanto  verfo 
^  quella  parte^  e  fcavato  nel  vivo  malTo  un  pozzo 
3j  di  una  forprendente  profondità^narrafi  che  ciafcu-» 
^  no  di  loro  mangiava  quanto  poiTono  mangiare 
50  uomini  ordinarj,  di  modo  che  avendo  ben  pre- 
^  Ito  finito  le  proyvifioni  ,  che  poteva  fommini- 
flrar  loro  la  terra,  furono  ridotti  a  vivere  col- 
la  pefca  •  Coiloró  però  irapìrono  ie^  donne  del 
^  paefe ,  e  non  contenti  di  ciò ,  eflendofì  anche 
dati  in  preda  ad  un  vizio  peggiore ,  furono  al 
^  fine  colpiti  da  un  fuoco  venuto  dal  Cielo ,  per 
cui  fu  diflrutta  quella  orrida  llirpe  ,  fenza  che 
per  altro  foiTero  coniuniate  dal  fuoco  medefi-^ 
mo  ne  le  loro  offa  uè  i  loro'cranj ,  affinchè 
potefTero  Tempre  fervire  di  monumento  della 
^  celefte  vendetta*  £d  effettivamente, per  quaon 
)^  to  pretendefi ,  fi  fono  in  quelle  vicinanze  fcava-' 
te  delle  offa  di  una  portentofa  grandezza ,  e 
)9  de^  pezzi  di  denti  ,  che  fanno  congetturare , 
^  qual  dovef^^'eflere  V  enorme  eftenfione  di  tut* 
^  te  le  loro  membra •  . 

Chi  non  vede  in  tali  tradiziom  quel  folito  fpi- 
rìto  di  efagerazione  e  di  favbla  ,  che  caratteriz- 
za anche  preffo  di  noi  tutte  le  antiche  origini 
'  éelle  cofe  ?  Baftt  averne  riferito  quéfte  Aie  te- 
ftimonianze  ,  alle  quali  tutte  le  altre  polTono 
agevolmente  ridurli  ;  cliiunque  però  foffe  cunofo 
A  fare  up  confronto  di  tutti  quefti  racconti  tradi* 
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zionali,  fparfi  fopra  gV  Americani ,  avrebbe  come 
pafcere  fino  alla  nauiea  il  iuo  defiderio  neirOpe-' 
.  xa  dello  Spagnuolo  Torquethada  liL  i»  Capm  13* 
e  14-  ove  rileverebbe,  folto  una  folla  immenfa  di 
favolofi  dettali,  quel  poco  di. vero  e  di  proh^ 
bile.)  che  non  Ictfcia  dì  eflere  adombrato  fotto  ini 
tal  velo  anche  nelle  tradizioni  dell'  antico  noflio 
Emisfero  a. quelito  fleiTo  propofito* . 

Intendeii  bene  da  cìafcuno ,  che  le  teftimonìan- 
2e  fopra  addotte  non  fon  certamente  valevoli  a 
provare  T  efifienza  di  un»  razza  di  giganti ,  e 
che  gli  accennati  recenti  veftigj  delle  loro  ope-r 
re  o  de'  loro  corpi  pofTono  foffrire  fpiegazioni 
affai  diverfe  e  più  plaufibili  lenza  ricorrere  a 
qu^li  Ehceladi  o  Gerioni  ;  poiché  le  loro  prete- 
fe  ofUi,  fpecialmente  quelle ,  che  come  tali  fi  mo- 
ilravano  al  ne^.  155P, credefi  con  fommsi 

probabilità,  che  altro  tion  fiaito  \  fe  non  ofla  di 
lirofTì  animali  5  alcuni  de  quali  anche  ignoti.  D  m- 
ferior  conto  fono  «cemmatte  i  viiUg)  «di  poat* 
2i ,  le  fenditure  de^Imini ,  <e  tutte  le  altre  ce- 
fe  y  che  dall',  ignoranza  foltanto  degli  Americani 
medefinu  poffond  addarci  per  argomenti  a  favoc 
de' giganti.  Ma  per  mettere  in  chiaro  una  voltai 
anche  I4  iola  efillenza  di  uomini  di  una  ftatura. 
magare  dalla  noftrU)  (poiché  gli  antichi  e  fa-: 
vololi  racconti  di  lor  natura  non  han  fondamenti, 
di  credibilità:)  la  vifta  fola  di  tal  fona  di  uo- 
mini y  o  quelli  almeno  di  uno  fcbeletro  iofero 

di 
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&  uno  di  quefti  corpi  farebbe  val^vdle  a  dèdde-* 

re  il  fatto;  ma  per  quello  riguarda  la  feconda 
parte ,  tioi  fiamo  ancora  ne'  noi^rì  dubbj  |  ^  per 
quello  concerne  la  prima^  Tetema  contraddizione 
di  tanti  tefìimonj  di  vifta  potrebbe  perfin  farci 
credere  ^  eifervi  degli  uomini  ^  che  hanno  infiéme 
a  bella  pofla  congiurato  <fi  prenderfi  fchemo  di 
noi  •  Una  breve  occhiata  air  una  e  all'  altra  di  ' 
quelle  due  prove  farà  fuffidente  a  confermarci 
vieppiù  neir  incertezza  ^  mentre  fembrava  doverli 
da  quefie  medeiime  veder  oafcere  iiiimaatinente 
ki  luce  •  H 

Quelle  grandi  offa  ^  qùeAi  veftigj,  queAi  fram- 
menti ,  fe  pur  folTero  fhiti  ruderi  antichi  i  più 
pefanti  e  più  difficili  al  traiporto  ^  farebbero  ikan 
ti  pur  nondimeno  trasferiti  in  Europa  per  efpor- 
gli  fotto  gli  occhi  degr  intendenti  ^  e  iinire  una 
«rotta  per  fempre  la  difputa  ;  eppur  non  fi  e  fit- 
to ,  o  fi  è  fatto  cotanto  imperfettamente ,  che 
i  noftri  dubbj  non  fi  fono  avanzati  di  un  paf* 
A»  verfo  la  pèirfuafione  e  t  evidenza  •  Uno  de^ 
più  gran  pezzi  di  offo  venuto  d'America  ,  fu 
quello  fatto  vedere  nella  Corte .  di  Londra  nel 
i6jo  dal  Nàturalifta  Turner ,  tonfiftente  in  un  . 
jpezzo  d' offo  della  cofcia  di  un  gigante  ^  da  cui 
)ronofcevafi  in  proporzione.  ^  che  queft'  uomo 
avrebbe  ìlovuto  effere  di  una  fmifurata  grandez- 
za ;  ma  quella  prova  non  fu  troppo  foddisfacen- , 
te  per  molti  abbagli ,  a'  qo^i  jfUmoffi  foggettg,  e 
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IVI.  ìLwvkeSvvori^  che  riporta  queflo  fatto ,  non 
fi  difparte  dal  ièntimento  dell'Autore  Francefe 
deirOpeia  intitolata  Storia  delle  navigazioni  alle 
terre  Aujlrali  Tom*  li.  pag»  324,  e  Jeg*  rig^iar- . 
dando  una  .tal  prova  come  ajfatto  in/ufficiente^ 
malgrado  V  agc^iunta  fetta  dallo  ftefTo  Tumer  in 
queir  occafione ,  di  aver  veduto  fuUe  colie  del 
Brafile  vidno  al  fiume  della  Piata 'motti  giganr 
ti ,  URO  de^  quali ,  eh'  era  veramente  il  più  gran* 
de  di  tutta  la  contrada ,  non  aveva  meno  di  la 
piedi  di  altezza»  Credat  juJ^us  Apella^non  ego^ 
fi  rifpofe  generalmente  allora  dalla  gente  fenfata; 
anzi  quefta  fola  imponente  teftimonianza  fi  credè 
fuificientiifima  a .  togliere  ogni  grado  di  prova 
air  ofib  della  pretefa  cofcia  gigantefca  di  Tarner^ 
delia  quale,  per  vero  dire,  pocp  dopo  non  fu 
più  nemmeno  parlato  •  Ttìtto  il  refto  riducefi  a 
denti,  a  mafcelle.,  a  frammenti,  che  'efaminati 
fenza  prevenzione ,  appena  fi  sa ,  a  quale  ipecie 
di  animali  appartengano  •  ^ 
'  PoiTibile  dunque  ,  che  fra  tanti  Navigatori,  TU 
fici ,  Naturali!^  ,  Anatomici ,  uno  folo  non  fia* 
Cene  per  anche  trovato  capace  di  riportar  fraudi 
noi  un  uomo  viv^o  ,  un  corpo ,  o  almeno  uno 
fchelctro  intero  di  gigante,  ovvero  di  quegli 
flu^ì  Fataloni  così  fmifurati ,  che  moltiiTimi  fra 
que'  viaggiatori  attertano  di  aver  veduto  ,  di  ef- 
ferfj  fermati  fuUe  loro  terre ,  di  elTerfi  abboccati 
con  coloro  ,  e  $li  avergli  per  fino  nrifuiati  ?  A 


ine  pare^'  àit  per  quefto  folo  farebbe  alTai  ben 

compeiifata  la  pena  di  fare  un  viaggio  fino  alle 
tene  di  coftoro  j  e  poi^  quefìa  gente  muore 
al  liné  come  noi ,  iiì  cafo  che  non  potcffe  por- 
mfene  in  Europa  uno  vivo,  (i)  non  so  perchè 
non  fiafi  mai  pen&tp  a  m%>rt»rlQ  ^meno  mor« 
to  •  Vi  fono  pure  ^nte  m^iniere  da  conferv^ 
un  cadavere  ;  vi  fono  ^anti  liquori  forti ,  che  ne 
impedifcono  filoieno  per  gran  tempo  la  corra- 
adone*  Non  fi  fono  trafportatia  Lisbona  altre' 
volte  i  cadaveri  di  qua/ì  tutti  i  Qovernatori 
Forto^iefi  dell^  ^la  ài  Ceylan  in  certe  caf^  ' 
fe  di  piombo  ben  cuftodite ,  e  piene  di  /?r- 
rak ,  0  di  fpirito  di  vino ,  o  di  altro  furale 
liquore  9  c\is  ip&c  mag{^or  cautela ,  al  riferire 
deir  aftronomo  Kolhè  nella  fua  Storia  de§^ll  Ot^ 
teniotti  ,  rinnovanfi  pofcia  in, cammino  ordina- 
riamente al  Capo  di  Buòna  Speranza  ?  Qual  dif- 
ficoltà djinque  può  efTervi  mai  in  una  cofa  ,  che 
tutto  giorno  anche  preflo  di  noi  fuccede  , ,  fa- 
pendofi  pur  troppo  quanti  fieno  gì'  Inglefi ,  per 
ffempio ,  e  gli  Oi^i^idefi  ^  ^he  yep^ono  /epolti 

(i)  Si  prerende  )  che  molti  Comandanti  di  vafcnù 
ahbliino  trafporrato  qualche  Fatagoiie  per  condurlo  in  Euro- 
pa ^  ma  chp  paffando  per  i  paell  caldi  ^  iìaoo  ienlprc  morti 
per  viaggio  >  ienza  che  iìafi  una  volta  potuta  aveie  q^n- 
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in  patria  dopo  eficr' morti  molto  lontano  da 

quella  ?  Dovrà  forfè  attribuir  figlie  T  iinpedinitnto 
nelle  lunghe  e  pericoloiè  navigazioni  per  mari 
ignoti ,  alla  fuperilìzìofii  opinione  de^  marinari  y 
i  quali  credono  volgarmente  ,  che  rimanga  affat-  * 
to  alterata  la  direzione  della  buffola ,  allorché 
Cavi  fili  vafcello  un  corpo  morto  ?  Io  mi  mara- 
viglio alTailhmo ,  che  anche  in  oggi  iij  mezzQ  ad 
mia  guerra,  dichiarata  da  ogni  banda,  contro  a'pre* 
giudizj ,  fe  ne  «poiTano  ancor*  avanzare  de^  ridi- 
coli al  par  di  quelli ,  o  che  qualche  perlona  illu- 
minata fiaiì  lafciata  ufcir  di  bocca  una  tal  pueri- 
lità ,  adducende  abtieno  in  ifcufa ,  che  la  bafTa 
gente  di  mare  non  vuol^  aifolutamente  neiTun 
cadavere  ^  bordQ  •  La  ragiofie ,  V  efempio  ,  1» 
fperienza  badano  a  fifMtntirc  quella  inezia ,  e 
r  attività  illuminati-  di  un  folo  Capitano  di  va- 
fcello potrebbe  in  quache  modo  trovare  ^occafio^ 
ne  da  contentare  h  giuda  comune  curiofità,  z 
difpetto  ancora  de'  volg«ui  pregiudizj  del  baffo 
equipaggio  «  li  fatto  però  fi  è ,  che  finora  non 
abbiamo  avi^to  quefto  contente»  ;  e  le  prove , 
come  poco  innanz'  io  diceva ,  per  quefta  parte 
fono  rimafte  affatto  incomplete  •  lièi  paffiama 
ora  a  vedere  di  dà  almeno  poflìamo  tìdarci ,  per 
attenerci  alla  fua  parola        qualche  grado  d| 
evidenza  morale  •  . 

Non  fembra  per  vero  dire  nè  giuflq  nè  ragio- 
Ikcvole  il  negare  aff^ttQ  le  affertivc;  cottami  dL 
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|anti  teftìinonj  oculari  ;  ed  ecco  a 

j^fiftenza.  de*  Pata^^oni  una  nuvola  di  teflìmonj 

capaci  col  fplo  numero  di  afjporfi  alla  più  ofiinata 
incredulità*  Fra  gli  Spagnuoli  troveremo  Ida» 
sellano  ,  J^oìfe ,  Sarmento ,  NoJal  ;  fra  gì'  In-p 
glefi  Candisk^  Havvkins  ^  Knìvet  l.ix^  gli  Olan- 
defi  tSehald  ^  de  Noort ,  k  Mo/V^  ,  Spilberg  ;  e 
?ra  i  Fnincefi  finalmente  ,  diverfi  equipaggi  de 
vafcelli  di  Marfiglia ,  e  di  S.  M alò ,  che  troppo 
lunga  farebbe  il  nominare  «.Tutti  queflì  fembra 
certamente  ,  che  non  abbiani  voluto  ingannar  di 
<:oncerto  sè  medefimi  e  gli  altri  in  un  articolo 
(pecialmente  5  d^  onde  niun  vantaggio  ,  intereiTe, 
«nore  poteva  mai  ridondarne  ,  e/fendo  ben  pochi 
gli  Uomini ,  che  fi  vadan  facendo  un  meiliere  di 
anentire  affatto  gratuitamente  •  Ma  ecco  il  rove? 
ftio  della  ftiediiglia  :  e  chi  direbbe  mai che  qui 
f],  parli  di  una  cofa  di  fatto  ,  in  cui  baili  avere 
^ue  occhi ,  ed  anche  uno  fplo,  e  non  piuttofto 
(Jeir  origine  aflratta  delle  Società  civili  ,  di  qual- 
che principip  di  jCoiniogonia  ,  dell'  interiore  fvi- 
Juppo  delle  noftre  fenfazioni ,  o  di  qualche  al? 
irò  allrufiiTimo  articolo  della  più  fublime  Meta- 
lifica?  Il  navigatore  Winter^  dopo  aver  eiami- 
nato  tutto  con  i  proprj  fuoi  occhi ,  dice  franca- 
mente ,  che  r  efifteiua  de'  Fatagonl  è  una  nien- 
;eogna  inventata  affatto  dagli  Spagnuoli  :  lo  fteflb 
•  dice  1-  Ammiraglio  Olandefe  T  Hermite ,  lo  ftdf- 
'  <p  Froger  JiQUa  relazione  di  M»  de  Qennes  ,  e  lo 
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fiefib  di  più  NarAouroug^A  ^  la  di  cui  teiHmo-> 
tiianza  può  fola  certamente  contrapporii  a  molte 

nltre  contnirie  ,  effendo  egli  colui ,  che  meglio 
forfè  di  tutti  ha  vifitato  ,  eliminato  ,  offervato  le 
Terre  Magellamche^  foggiorno  de'  fuppofii  gigan-» 
ti.  Io  tralatcio  di  buon  grado  molti  altri,  le  re- 
lazioni de'  quali ,  per  quanto  polTano  fare  col  lo« 
ro  iilen^o  una  foia  prova  ^negativa ,  (  come  per 

eiempio  1'  Ammiraglio  Drahe  e  altri  )  nel  cafo 
'prefentc  per  altro  quefta  ftelTa  prova  larebbe  di 
non  leggiero  valore  ;  poiché  parlando  de'  luoghi 
medefimi  e  degli  abitatori  di  quelle  terre  ,  nulla 
adatto  ci  dicono  fulla  loro  flatura  y  articolo  ef* 
fenzialiffimo  da  non  eiTer  taciuto,  fe  tale  ftatuni 
lì  foffe  trovata  cotanto  fiipuriore  a  quella  coma-  '  " 
ne  degli  uomini  • 

Che  diremo  nói  dunque  in  tanta  contrarietà  di 
voti  ?  Io  credo  che  ,  al  folito  di  tutte  le  più  fa- 
migerate difpute  )  flavi  anche  in  quefta  delia  gran 
confuiione  nel  modo  -di  efpriinerfi  ,  che  ognuno 
Ita  andato  un  poco  troppo  verfo  gli  elìrcmi  ,  e 
che  finalmente  fiavi  una  ilrada  di  mezzo  da  con^ 
ciliare  la  maggior  parte  almeno  delle  oppofte  te*' 
ftimonianze  •  Oh  quante  volte  accade ,  che  le 
flefle  queflioni  di  puro  fjitto  degenerino  dalla  ca- 
parbevia  de'  litiganti  in  purifiime  logomachie  ! 
Proviamoci  un  poco  a  far  vedere ,  fe  nel  cafo 
prefente  poifa  quafi  dirfi  altrettanto  • 

Cominciamo  di  grazisi  prima  d*  ogni  altra  cofa 
CQok  Tom*U  l  i  sii 
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td  offervare,  phe  la  mag^or  parte  di  coloro  ,  i 
quali  tengono  per  l' aifennativa  ^  parlano  de' po- 
poli Pata.jonì  abitanti  la  cpfta  deferta  a  levane- 
te  e  a  ppufnte  dello  Stretto  ;  e  the  per  lo  con- 
trario la  ma^or  parte  4i  coloro  y  che,  foftengo- 
no  la  nef,aiiva,  intendono  dì  far  parola  degli  ati* 
tanti  dello  Strettp  y^iio  la  puata  fi'  A^^^^i^a 
iiiUe  <:oile  del  fettentriooe>e  del  mezzp-^omo. 
Or  dunque  ,  oltre  che  le  nazioni  delP  uno  e  dell* 
altro  tratto  di  paefe  non  foyio  le  niedefime ,  tut- 
te poi  poflbno  confiderarfi  a  guifa  di  f^gmadi  o 
erranti  per  que' contorni  feriza  un  fiflb  e  ftabi- 
le  floi^ci|iq  ,  come  dalle  relazioni  de'nofiri  ulti- 
viaggiatori  nel'  prefefm  yoluiQe  divi£ite  può 
agevolmente  da  ctafcuno  riconofcerfi  •  Che  fe  que' 
primr  popoli  fenoli  qualche  volta  veduti  nello 
Stretto  ,  non  ^  già  quella  una  jcofa  ft^nordinaria, 
àttefa  (pecialitiente  ^la  tnolto  mediocre  ,diftanzi 
dai  porto  S*  Giuliano ,  ove  pare  che  pj^  roven- 
te i  popoli  ileffi  Scoiano  la  loro  dimora. 

Nè  dee  già  crederfi  che  abbian  fognato  ad 
occhi  aperti  tutti  coloro ,  che  ne'  pm  precifi  ter- 
mini ce  r  aiTicurano  •  Riferiamò  un  momento  In 
fuccinto  le  loro  leiamonianze;  e  da  quefte  me- 
defime^^  vediamo  di  ricavar  qualche  lume  al  no« 
i):ra:pròpofito.  L'equipaggio  di  Maghellanès  gli 
vide  più  volte  ,  commerciò  con  loro  non  folo  3 
bordo  de'  navigli ,  ma  dentro  per  fino  alle  lóro 
capanne  •  Magellano  lleifo  ne  condufle  due  pri- 
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gionieri  fopra  i  fuof  vafcelli.,  imo  .fie*  quali  fv 

anche  battezzato  prima  della  fu  a  morte  ,  e  infe- 
gnò  molti  vocabpli  del  fuo  linguaggio  allo  fcriiior 
Pigafette  9  d^*  quali  egli  compofei  pofcia  un  pie* 
doto  dizionario  •  tPuo  egli  darfi  cofa  più  pofltiv^a 
di  quella ,  ^  meno  foggett^  ^ir  illufione  jn  tutte 
)e  fue  circoilanze  ? 

„  Io  afFenno  ,  dice  Knivct^  eh'  eiTendo  al 
„  porto  Pefìderqto  ho  inifuraio  colie  mie  mani 

vxirj  cadaveri  trovati  nelle  fepolture  ^  come 
^,  pure  diverle  imprenìoni  degli  acitunri  hfciate 

full*  arena ,  le  quali  provano  effer  eiTi  di  quaf- 
^  toi^id ,  quindici ,  e  fedici  ps^Imi  di  altezza  • 

Io  fleffb  ho  foven te  veduto  al  Brafìle  un(f  di 

quefti  Piitagoni  9  eh*  erfi  Ibto  prefo  al  porto 

fi.Qiulianoz  e  ^he  khìpcne  folfe  giovine,  era 
5,  nondimeno  alto  tredici  palmi  ;  anz'  i  noftri 
9)  Ingli^ii  prigionieri  al  Krafìle  mi  hanno  afficura- 

to  di  averne  yedu4  de'  fimili  fiUla  coda  ^om 

Sf:biild  de  Wert  racconta  di  aver  veduto  nella 
foretto  medeiìmo  alcuni  di  quefti  giganti  flrap^ 
pare  alberi  di  un  palmo  di  diametro  ,  e  dice  di 
aver  oiTervato  eiT^rvi  d^ìle  dopne  d^  alta  e  di^ 

.mediocre  /è^tura»  Oliviero  de  Noord  vide 
porto  DefiJcrato  alcuni  felvagf*i  di  ult.i  Itatura, 
fenza  che  però  gli  appelli  giganti  :  egli  it  battè 

,  nello  Stretto  contro  una  truppa  di  ^i^anti  di 
(tn  taglio  mediocre  >  pe  fece  lei  piigiopieri  ,  e  gli 
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conduife  a  bordo  •  Ivi  uno  di  loro  gli  raccontò^ 

che  vi  erano  per  que'  paefì  diverfe  nazioni,  quat- 
tro delle  quali  erano  di  ^randeiza  ordinaria '^im 
che  neir interno  di  quelle  «erre,  in  un  territorio 
appellato  Coin   trovavafi  un  popolo  di  ^ì^Jntl 
chiamato  Tiremenen ,  che  veniva  a  far  guerra  ai« 
le  alti«  genti  •  Silberg  ha  offervato  fuUa  Terra 
del  Fuoco  un  uomo  di  altiffima  ftatura  ;  ma  le 
fepolture  da  lui  trovatevi  erano  di  gente  di  una 
ftatura  .méJiocre^  *Arii*Cldsx  ^  impiegato  tiilla 
allotta  di  /e  Mdìre ,  dichiara  ,  che  avendo  vifìtato 
i  fepolcri  falla  cofìia  de'  Patagoni ,  fcoprl  la  veri* 
tà,  raccontata  già  da^  navigatori  precedenti ,  poi» 
chi^  le  offa  fepolte  in  quefle  tombe  erano  di  uó* 
jnini  di  dieci  o  undici  piedi  di  altezza*  Nodale 
€  Riccardo  Havvldns  fi  contentano  di  dire ,  che 
quelli  felvaggi  fono  grandi  per  tutta  la  tejla  fo- 
pra  gU  Europei ,  e  cpmparifcono  di  sì  grande 
ftatura  9  che  le  perfone  del  loro  equipaggio  gli 
chiamavano  giganti.  Quefle  fono  preflb  a  poco 
le  teilimonianze  deVnavigatori ,  che  pofTono  dirfi 
andchi ,  perchè  tutti  anteriori  al  fecol  noftro  • 
Notifi  dunque  la  varietà  delle  flefle  loro  efpref* 
iioni,  e  paiTianio  a  dare  un'  occhiata  alle  narra* 
«ioni  de^  più  recenti  navigatori  , 

Nel  1704  i  Capitani  Harlngton  e  Carman^ 
Comandanti  di  due  vafcelli  Francefi,  uno  di 
if.  Malò ,  r  altro  di  Ì/Lar figlia  >  videro  una  volta 
(lolite  di  quefii  j;ig^au  xieUa  baja  del  Pojfefo , 

un' 
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un"  altra  volta  fa  9  e  finalmente  una  truppa  di 

più  di  aco  uomini  mefcolati  fra  quefti ,  e  perfo- 
ne  di  ordinaria  Jìafara  •  M»  Frefier'  direttore^ 
del^  fortificazioni  di  Brettagna  9  perfona  molto 
jcocìolciuta  e  (limata ,  che  riferifce  un.  tal  fatto  ^ 
jracconta  ancora ,  eh'  eifendo  al  Chili  intefe  dire 
da  D*  PUtro  Molina^  Governatore  deirifola  CA/« 
Ice ,  é  da  molti  ailtrì  teftimonj  oculari  ,  effervi 
neir  intemo  delle  terre  una  nazìQne  d' Indiani^ 
chiamati,  da^  loro  witii  Cao^ohves  ^  i  quali  veni* 
vano  alle  volt^  fino  alle  abitazioni  Spagtiuole  9  € 
che  hanno  guafi  nove  o  dieci  piedi  di  altezza  ^ 
Cflendo  coftoro  que'  Fataloni  abitatori  della  de^* 
ferta  cofta  orientale  ,  de' quali  hanno  tanto  par* 
Jato  le  antiche  relazioni  • Gli  abitatori  dell* 
9,  America  ineridionale  fulle  cofte  del  mare  dcf 
^  Sudy^  dice  Raveneau  de  hnffan  99  fono  perfe-' 
^  guitati  da  cert'  Indiani  bianchi,  abitatori  di  unal 
^  parte  del  Chili  ^  i  quali  fono  di  una  grardez« 
„  za  e  di  una  graffétta  ftodigioja  .  „  Ecca 
quale  fi  è  parimente  il  linguaggio  de'  moderni 
£ivor€voli  alla  realità  òéFatagw*  Or  fentiamol 
in  confronto  t  loro  contradittorì  ^  e  fcegliamal 
.coloro  fra  tutti  gli  altri,  che  parlano  in  termini 
\  più  pofitivi  per  r  efclufione  di  quefti  giganti^ 
Conviene  Narboroughn^  che  i  montagnuoli  ne- 
Ùiici ,  e  vicini  agli  Spagnuoli  del  Chili  fìano  di 
alta  Jl4tuta  \  ma  nega  formalmenter  chiK  il 
loro  taglio  fia  gi^antejco  •  Dopo  avef  nufurato 
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le  impronte  de'  piedi ,  e  i  cisinj  ite/fi  de'  felvag* 
gi  Maffèlianici  ,  li  trovò  preffo  a  poco  €ome 
^uegU  de^ìi  altri  Uomini  ;  ed  avttido  poi  varie 
Volte  incantr;  to  intere  truppe  di  abitanti  nello 
Stretto  5  anche  al  porto  S.  GiuVtano  ^  .li  trovò 

tutti  molto  ben  piantati  e  robujii  ,  ma  della, 
fidtura  ordinaria  allu  Jptcié  umana.  Quella  te- 
Aitnonianza  iit  veto  i  troppo  precìfa  :  e  fimìle  a 
quefta  può  dirfi  T  altra  di  Giacomo  V  Hermite  fo- 
pra  i  naturali  della  Terra  del  Fuoco  ^  mentre 
égli  li  chiama  potenti  ^  molto  ben  jfìroporziona^ 

ti ,  ma  preJ[o  a  poco  della  Jiejfa  s^randezza  degli 

Europei  ;  e  lìnalmeme  non  fi  allontana  molto  da 
quefti  M.  de  Oènnes  ^  dìcttìdq ,  che  fra  i  fclvag- 
gi  da  lui  veduti  al  porto  Fame  5  neffuno  aveva 
/ei  piedi  di  altezza* 

"  Ciò  dunque  efpofto  i  io  ci'cdo  hénltìimo  che  , 

ia  qualche  ef:i«]erazione  in  fuori ,  tutti  abbiano 
detto  il  vero ,  vale  a  dire  ,  ognano  de'  relatori 
^bbia  riferito  le  cofe,  quali  gli  fono  fembrate.  Se 
una  gran  parte  de'  navigatori  non  ha  oflervato  t 
Paragoni,  ovvero  fulle  terre,  ove  dicevafi  efle» 
it  fèati  coiloro  veduti  da  altri ,  cfB  per  lo  con- 
trario vi  hanno  trovati  degli  uomini  di  ordinaria 
flatura:  chiariiTima  fe  ne  può  trovar  la  ingioile  nelP 
incertezza  jdel  loro  domicilia  di  fopra  accennata  • 
Ma  ad  oggetto  di  dare  una  maggior'  eftenfione 
a  quefìo  argomento  ,  confutódmo  per  poco  le 
offervazioni  ftcffe  de' naviganti*  Dal  rifultato  di 

gue-i 
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quelle  fembra  veramente  fuor  di  dubbio ,  che  gli 
abitami  di  ambedue  le  rive  dello  Stretto  fiano  di 
flatura  ordinaria,  e  che  quella  fpccic  particolare 
V  di  cui  trattali ,  faccffe  già  da  due  fecoli  indietro 
la  fua  dimora  abituale  fuUe  cofte  deferte  ^  o  in 
qualche  miferabile  capanna  nel  fondo  de'  bofchi  , 
oppure  nelle  caverne  di  monti  quafi  inaccelfibili  y 
conforme  ne^  più  chiari  termini  fa  fapercelo  Oli" 
vlero  de  ISJoort  •  Per  le  ofTervazioni  ftefTe  ricava- 
fi ,  che  dal  tempo  ,  in  cui  furono  cominciati  a 
frequentasfi  que*  paiTaggi  da'  navigli  Europei ,  co- 
loro fi  tenevano  nafcofti,  finché  vedevano  in  ma- 
re i  vafcelli ,  ragion  per  cui  non  potevano  fco- 
prirfi ,  febbene  fi  otTervafferQ  recenti  veitìgj  del 
•  Joro  foggiorno  fopra  una  cofla  che  fi  vedeva  de- 
ferta. Ma  dal  troppo  frequente  arrivo  de' nodri 
vafcelli  su  quelle  rive  fembra  che  coftoro  iiaiH 
fi  pofcia  determinati  ad  abbandonare  affatto  la  co- 
Aa  )  ed  a  venirvi  folamente  in  certi  tempi  delT  • 
AnnOy  ritirandoli  quindi  per  «liverfcT  parti  nel  più 
interno  del  paefe  .  L' Ammiraglio  yi/i/on  prefume 
in  oltre ,  eh'  eili  abitino  verfo  la  colia  occiden- 
tale delle  Cordeliere ,  d'  onde  per  intervalli  fol- 
tanto  fi  portino  Tulle  rive  orientali ,  potendofi 
da  ciò  chiaramente  vedere,  perchè  iulla  cofla  chia- 
mata de*  Pata^oni  (e  ne  fotio  veduti  pofcia  cosi 
di  rado  • 

Riguardo  poi  alla  loro  flatura  5  io  dotio  certe 
cfageraziom .  en&tidie  alla  &ntafia  de^  oavìgatori'  9 

I  i  4  aJ- 
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allo  fpirito  di  partito ,  alla  poca  cfettezza  neU' 

efprelTione  ,  ed  a  tutte  le  altre  caufe  ,  per  le 
quali  un  fatto  fteffo  fucceduto  fotte  degli  occhi 
tioftri  raccontafi  5  e  fcrivefi  da  noi  medefitni  con 
qualche  alterazione  di  cJrcoflanza .  Non  trovo  ra- 
gione, intrinfeca  primieramente  per  negare  l' efì- 
ilenza^di  una  ftirpe  di  uomini  ^ne^  quali  pofTa  la. 
^natura  avere  flefo  tutta  la  for^a  di  una  robufla 
vegetazione  fino  a  certi  limiti  fuperiori  a  quelli  y 
che  noi  fieffi  colla  noftra  educazione  e  tenore  di 
vira  fenibriaiTìo  averle  prelcritto  •  La  jrazza  di 
queAi  9  propagandoli  coftantemente,  fra  di  loiro 
fenza  mefcolanza  di  altre  fpecie,  confenreri  fenw 
pre  in  certo  modo  le  dimenfioni  efìeriori  dell* 
brigine  fua  primitiva  ,  origine  ^  che  da  una  fola 
famiglia  può  eflerfi  fenza  molta  difficoltil  pròpa* 
gata  •  La  vita  dura  ed  attiva ,  e  quanto  laboriofa 
pel  corpo>  altrettanto  ftevra  da  quegl' interni  tu- 
multi di  un  effere  troppo  pénfante  ,  che  fona 
forfè  in  noi  la  cagione  principale  di  un  fòverchio 
deperimento  di  fpiriti ,  manterrà  nelle  loro  mexiy- 
bra  quella  robuftezza  e  queir  atletico  vigore  ^ 
che  mal  fi  niifurerebbe  su  i  noftri  languidi  e 
delicati  temperamenti  :  ed  ecco  per  conièguenza 
calla  riunione  ancora  di  tante  altre  cagiom  5  eh^ 
io  qui  mi  dirpenfo  di  numerare  j  coftantemente 
perj)etuava  ima  Airpe,  che  agli  occhi  noftri  paffeii 
fempre  per  una  nazione  di  giganti  • 
Ma  perchè ,  mi  fi  dirà ,  perchè  non,  tutti  liaa 
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veduto  in  quefii  uomini  una  tal  nazione  di 

£antl  ?  Perchè,  riipondo  ,  non  fi  è  peranche pen-» 
iato  fra  tante  diipute  a  deiinire  efattamente  cofai 
mai  s'intendefie  per  quefta  parok  gigante  •  Piena 
ridea  dell'antica  mitologia  Greca ,  Egizia  ^  Fenicia^ 
avvezzata  la  noftra  imagin^ione  a'Titani ,  a'  Ge- 
.  rioni  )  a'  Tizj  ^  a'  Prometei ,  non  prima  ha  inte»« 
io  parlar  di  ganti  ^  che  non  abbia  tofto  credu- 
to doverfi  rapprefentar  de'  Coloffi  fuUe  mifrre 
'forfè  poco  inferiori  a  quelle  del  Polifemo,  o  del 
Briareo  della  favola .  Prevenuti  in  tal  guifa  i  na- 
vigatori per  le  indeterminate  idee  gigante&he 
dalle  narrazioni  anteriori  9  andarono  al  porto* 
S.  Giuliano  ,  alla  Terra  del  Fuoco^  alla  baja  del 
Pojfejfo ,  e  non  videro  per  le  fopra  addotte  ra^ 
f^oni  fe  non  degli  uomini  ordinar) ,  o  iiwero 
non  trovarono  ne'  Fatagoni  llefìi  macchine  corri- 
fpondenti  nella  grandezza  e  grofiezza  alle  ideé 
conceputene  :  tanto  baftò,  perchè  negafTerO  afiat<« 
to  r  efiftenza  di  quefti ,  trattando  di  fogno  e  dì 
vifione  perfino  la  poifibSità  àt^ giganti e  traici!^ 
xando  di  fare  ulteriori ,  e  più  efatie  ricerche  a<t 
oggetto  di  convincere  sè  fleffi^non  poterono  pià 
(entir  nominare  i  Patagonia  fe  non  come  uomsnl 
ingranditi  dal  timore  e  dallo  fpirito  di  fingolaritji^ 
cofe  folite  ad  oflentarfi  daViaggiatori.Dietro  a  que-» 
ile  prime  controverte  vien  lo  fpirito  di  partito  ; 
chi  vede^hi  npn  vede  affatto  quefta  razza  t^i gante* 
Jca  :  chi  trovando  iolameate  in  qualche  individua 
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ima  ftatura  fuperiore  alla  noftra,  giura  di  aver  tiat* 

tato  e  parlato  con  spanti;  altri  per  lo  contrario, 
trascurando  una  differenza  di  macchina,  non  ere* 
'dota  tale  da  fame  le  meraviglie ,  aflerifce ,  non 
efler  que'  popoli  per  verun  conto  giganti  ;  fi- 
nalmente cominciano  tutti  a  parlare  un  lìnguag^ 
diverfo  dagli  altri  9  ognuno  nega  o  afterma 
qualche  cofa  a  ino  modo  ,  non  fi  trovano  quafi 
due  viaggiatori ,  che  più  confrontino  su  queflo 
articolo  nelle  loro  narrazioni  ;  ed  eccoci  perciò 
ridotti  a  prendere  il  partito  di  dubitare,  dopo  che 
fembrava  do  ver  fi  ormai  dall'  una  o  dall',  altra 
parte  rinvenirci'  evidenza  • 

Ma  fifa  tanta  folla  di  contraddizioni  fi  prenda  il 
comp^nfò  di  avvicinar  dagli  eftremi  verib  il  mez- 
co  le  autorità  più  verìfimili  di  tutti  gli  fcrittori 
favorevoli  e  contrarj  fopra  divifati  •  Noi  pre- 
jlhiamo  chi  legge  a  far  da  sè  Jfteffo  quella  ben 
£èicile  riduzione ,  e  fiaitio  ficuri  che ,  ben  pefate 
da  una  parte  e  dall'  altra  tutte  T  efprefiìoni ,  fi 
tiroverà  la  vera  ftatura  ^€  Patugoni  di  non  niol* 
to  fuperiore  a  fei  piedi  di  altezza  ^  nel  qual  ter- 
mine al  fine  tutti  par  che  convengano  •  Che  tali 
uomini  da  alcuni  xhiàminfi  giganti  ,  da  altri  poi 
fi  nieghi  lor  queftó  titolo  ^  ciò  nulla  importa  ^ 
purché  fi  convenga  del  fatto  .  Ed  eccoci  pertanto 
infehfibihnente  ridotti  a  dovere  per  tutt'  i  moti- 
vi preftare  un'  intera  fede  agli  ultimi  noftri  viag- 
giatori, de'^uali  nel  prefente  volume  abbiain  de- 
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fcrìtto  le  navigazioni  è  Byron  9  Wallls ,  Carderei  ^ 
Bougaìnvìll^ ,  olliaali  illumiiiati ,  alcttni  deVquaK 
lono  ancor  vivi,  cfrittifTimi  in  tutte  le  loro  oflerva- 
2ioni,  noli  è  poffihiie  i  che  fianfi  ftupidamente  \xh 
gannati  ^  o  che  per  una  non  più  iiltefa  mala-fede 
abbiano  a  giorni  tioftri  voluto  ingannar  di  concerto 
tutta  r  £iiropaé  II  primo  di  quefti  ftiTtcuni,  etici 
un  individuo  fra  i  P .nasoni  più  grande  di  tutti, 
per  quanto  égli  potè  col  confronto  della  Jud 
Jlejfd  perfoHa  g^iuJicarnèi  non  erct  minore  di  Jn* 
te  piedi  i  e  che  quafi  tutti  gli  altri  ii  trovarono 
di  /et  piedi  ^  e  cinque  o  féi  pollici  ;  eppure  per 
certo  ììiodd  di  dire  egli  ii  avanza  a  chiamar  que- 
fìa  razza  piuttojìo  giganti  ,  che  uomini  di  dita 
Jèaturà  :  a  dire ,  che  un  uomo  di  Tei  piedi  £unH 
)>eo  ii  Vedetta,  per  céìrto  modo  d'intendere^  trafm 
fonnato  in  pimnuo  accanto  a  loro  ;  e  fìnalmen** 
te  giUitge  periino  a  chiamar  quella  nazione  mo-. 
Jlrì  di  forma  ùmànd  4  Or  togliete  da  queile  ef- 
prefìioni  tutto  quello  che  hanoo  di  traslato  ,  di 
enfatico ,  di  accomodatizio  :  e  troverete  al .  iine 
nella  Realità  una  nazrone^^  molti  iocÙvidui  delki 
quale  avevano  fei  pieJi  ,  e  cinque  o  fei  pollici 
di  altézzd  •  Ove  iìa  egli  il  prodigio  ?  Ove  V  im- 
probsibiliti  ?  Può  darii  mai  cofa  di  quefta  meno' 
incredibile  ? 

Noi  Ci  difpeniiaiilo  ds(  ripetere  le  teftimonianz^ 
degli  altri  noilri  recenriifimi  navigatori ,  poiché 
ciafcuno  può  da  sè  a'  debitji  luo^  di  queAo  pri-«' 
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Tomo  agevolmente  confultarle  •  Tutte  con* 
fruntano  9  e  fon  d' accordo  fuUe  miftire  preiTo  a 
pòco  indicate  (i)  •  Sarebbe  dujnque  un  tratto  di 
.  pftinazioiie  affai  intempefliva  il  rigettare  le  uni- 
formi relazioni  di  quefii  valent^  uomini ,  che  fo- 
pra  tanti  altri  articoli  ci  hanno  recato  grandifll- 
iTii  lumi ,  ienza  che  alcuno  abbia  ancor  dubitato 
delle  loro  aflertive* 

Non  pofllamo  per  ultimo  far  di  meno  di  ri- 
flettere ciocché  altrove  avvertimmo  ^  che  non  2 
già  la  fola  alta  llatura ,  la  quale  coftituifca  i;na 
corporatura  da  farci  qualche  forta  di  meraviglia, 
ilnclie  fra  di  noi  fi  danno  individui  di  fd  piedi 
di  altezza  ,  ma  fono  ben  rari  coloro  ^  cbe  a  que* 
ila  congiungano  una  ben  proporzionata  groffezza 
di  offa,  e  una  quadratura  corrifpondente  di  mem-* 
bra»  Allorché  dunque  poteflero  vederfi  vj^^z^xitA 

in- 


(1)  lo  non  fb  perchè  fi  abbia -da  addnrre  ancora  qnal* 
die  fietelk  lagione  filofefiai  contro  relaftcon  di  una  iste* 
m  natione  di  pata^eni^  menriv  noi  veggiam  tutto  di  n^ 

animali  della  ftelfa  fpeclc  clTcrvì  una  furoporzione  infinite 
volt^  maggiore  di  quella  che  pofla  pafTare  fra  di  noi  e  gli 
liomini  delia  difcgnata  itatura«  Qr.al  dif^creuza  da  \m 
vallo  di  Frifìa  ad  un  cavallo  Sardo  o  Schiavone  ?  da  un 
cane  Dande  al  Maltefe  er«  >  Cosi  iia  detto  di  tanti  altri 
anunali ,  clie  efTcndo  pur  difcendentl  in  origine  da  una  fò- 
la razza  primitiva ,  fbn  diventati  poi  cotanto  diver(ì  anche 
lìcllci  cij^aniionc  dcik  meiiibia  c  nella  llatura  dei  corpo» 


itifieme  molti  indivìdui  dotati  di  tntte  quefte  qua* 
lità ,  prefenterebbero  certamente  agli  occhi  nollri 
uno  fixaordinario  fpettacolo,  e  noi  faremmo  por« 
tati  a  credergli  una  (pecie  di  giganti ,  a  fronte 
de*  quali  fcompar irebbe  di  molto  la  noftra  ane-» 
diocre  flatura*  Or  fi  diano  a  quefta  truppa  di 
uòmini  due  fole  ditti  o  tre  Ìì  più  di  altezza ,  e 
fi  crefc;;  in  proporzione  tutta  la  loro  quadratura: 
gli  occhi  noftri  fion  avezzi  3  quefto  fenomeno  ^ 
refteranno  attoniti;  •  Siccome  tal  mifura  oltre- 
pafTarebbe  tutte  le  noftre  idee  relativamente  pro- 
porzionali, eccedendole  in  realtà  di  due  fole  di- 
ta ,  (i)  ci  fembrerebbe'  che  le  ftiperafTe  di  tanto, 
da  creder  la  noftra  (pecie  una  generazione  di 
pimmei  •  Poitì  dungue  cotali  pnncipj ,  può  ag^ 
volmente  conliderarli ,  qual'  impresone  poflano 
ture  alcune  centinaja  di  uomini  di  fei  piedi  e 
mezzo ,  r  efpanfione  e  quadratura  de*  quali  fiano 
perfettamente  corrif; ondenti  a  tale  fiatura,  quali 

fono 

(a)  Due  fole  dira  dopo  i  fei  piedi  fanno  maggiore 
«bibncio  agli  occhi  noftri ,  che  1»  diiFercnza  ftelFa  da  cinque 
a  fei  piedi  I  pgichiè  quella  feconda  dìHercnza  viene  ia  ceiw 
to  modo  contata  fi»  i  limiti  delie  abituali  noftfc  propo»- 
aioni  ia  cotal  gsa^it  |  f  le  due  dita  di  vantaggio  »  eflendo 
già  ,  per  modo  di  dire ,  fuori  dalla  clallé  di  qucAi  linciti 
proporzionali ,  ci  detterebbero  la  fenfazione  di  una  fmifu- 
lata  grandciza  .  Si  adatti  q\icfta  riflclfionc  a  tutti  gli  ogget- 
ti f  che  pili  comunemente  ii  aggirano  lotto  gli  occhi  nollri  9 

e  li  ttoyeà         gitt&la  c  cgQtcludem  vgoatimte  • 
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fono  appunto  i  Patagqni  \  per  lo  che  jiion  fa  di 
bifogqp  ch'effi  fùperinp  qùefti  limiti  per  eHer 
y^ramente  creduti  e  chfainati  yeri  giganti . 

'  Lungi  pertanto  X  ^fag^razioni  ifpinite  dalia  no- 
vità, e  r  enfet5che  efpreflioni  dettate  dalla  mera- 
viglia; ma  lungi  ancora  Pinvipcibile  oftinazione 
^  contradire  alle  più  chiare»  efatte t  fedeli teili* 
monianze  di  p^rfone  troppo  ilimabili  per  cr^ 
derle  capace  à\  una  così  goffa  impoftura  •  I  Fa- 
tagoid  ibno  vnà  fpec^^  à\  uomim  effetdyamente 
pfiftente  ;  non  hanno  dimora  precifamente  fiffa , 
pè  domicilio  colìante  :  non  fono  col  olii  di  un' 
^iltezza  incredìbile >  oè  di  ilraniiTime formio*  Sono 
nomini  da  fei  fipo  a  fd  piedi  e  mezzo  in  cir- 
$Z  di  altezza  ,  ben  riquadrati ,  proporzionati  e 
robufti;  quefto  è  pi&  che  Efficiente  a  coiìituirgli 
giganti  ;  e  ben  ponderate  le  teflimonianze  di  tutr 
ti  i  navigatorijla  contraddizfpne  de'relatpri  confjflc 
«iiihe  a^Taf  più  nelle  parole ,  che  ne'  fatti  •  Ecco 
dunque  a  mio  credere  brevemente  elucidati  tutti 
i  dubbj  lulla  propo%  queftione ,  ripetejidp  per 

^^tro,  ch$  la  vera  maniera  di  disparii  tutti  in 
un  punto ,  fkrebbe  di  far  trafportar  prelfo  di  noi 
uno  di  queiU  Fataloni  ^  ovvero  ^  non  potendoti 
ifiitrerlàmente ,  uno  de^  loro 'cadaveri  ;  oppure  in 
eftremo  cafo  ,  quando  altro  non  riufciffe ,  alme- 
no uno  fcheietro  intero  di  un  individuo  di  tale 
fpecie.  .  , 

f'iac  elei  priai^  Tomom 
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DOvendos'  in  quefto  folo  Volume  riftrigrterc, 
fecondo  il  piano  propoftoci ,  quanto  poteva 
toncefnere  le  piA  ititerelTanti  notìzie  de*  viaggi 
precedenti  a  que'  del  Capitano  Cook  ,  è  crc^ 
iciuto  il  Tomo  <U  mole  oltre  i  gittiti  limiti  ^  % 
fegno  di  comprendere  preflb  che  la  materia  di 
due  inceri  Volumi* 

Saranno  da  ciò  mag|jorm«ite  animati  i  noftii 
Signori  Aflbciati ,  a^  quali  però  oneftaménte  dia- 
mo  r  avvifo  ,  che  il  Tomo  prefente  non  potrà 
iodttfire  un  efempio  per  i  Volumi  fuccelBvi  ^  i 
quali  faranno  di  una  mole  più  difcfcta ,  ienza 
ciTexe  mai  aùnojri  del  £Ìufto  • 
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